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LETTERE 

D. I 

APQST01,0 ZENO 

CITTADINO VENEZIANO 

IsToRico E Poeta Cesareo 

(J{Ue quali si contengono molrs oociiie arrenditi all' Isto- 
BU LettKesria de' suoi tempi, e si ragiona di Li- 
BBIj D' ISCEIIIONI , DI Medighe , c d'ogni 
genere d'erudita Ahtichiia' . 

SECONDA EDIZIONE 

^ciH U iMtrrt gii itemfUt ii tmtniioit , e mallo 

VOLUME QlU a R T O. 
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iMnawMWallO rkevute. le s». medaglu <!'<»» voe 
i^^^l' viueml dal Sig-,. MdKl mio È^tsili 
Io; a uù' cUania'conMil^inKt d^' 

cioè- 3 dire per sei iH^be» . & «eno 4( p£ . 
loTO valore. Di Mcpiist* d laotaggios» e si, ca- 
ro ne ho '1 debitù tutto, a voi ,■ che mi aveta 
con tanta amore assisiita . Verni di quests baa- 
iTff . ^ccescioCa. la mia serie , che va avanisEUacbl 
2 graa pani. Tra le altre etti; sono ^aie canai 
unos f Antonino col rogo,. ÌL Giutìantì Àposta? 
j e '1 Castagno Baibuo , detto dai Greci 

■ ■ A » ■ 'eo 
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eccellente . Per airro chi vide mai un rovescio 
'in Vitellio col catto ticato da due lioni , e con 
intomo la leggenda AETERNITAS, simbolo di. 
consacrazione! Con le prime lettere di Venezia 
attendo la nuova die siasi stabìliiu il trattato 
anche per le medaglie d' argento , per Je quali 
ho già rimesso il danaro . In si gran numero 
egli è molto (Jiflicile, che no;i ve ii' entri qual- 
che dozzina da farne conto, e qu:ilche centini/o 
ài quelle che mi mancano, le qudli.benchè aaa 
abyano rariti , trovano però luogo ne' gabinetti 
per li erudizione cl|e in^e contengono ^ massi- 
. inamente quando sieno ben conservate . Oltre di 
che cpt]jperando!e come a peso d' argento , non 
pQSSO mai fatvi considerabil discapito . I giorni 
passati ebbi la sorte di acquistarne pareccliie as- 
sai buone in metallo , come la Giulia di Tibs- 
rio col carpento , quella dell' Anfiteatro di Ti- 
ro , un Adriano Greco quasi medaglione coI~ 
Tempio , battuto in Bitinia , un Gordiano ARc'i' 
cano il giovane, un Italbino^ nn medaglione di 
Traiano Decio, un' Etruscilla Greca battuta in S:i- i 
RIO, un Diadumeniano Greco, una Giulia Greca 
con Severo, ecc. ÌEd ecco che altresì questa leiza. 
serie va a poco a poco avanzaodo ; ma sto in' 
traccia di qualche buona occasione per compe- 
lame una piena raccolta , e ne tengo in vista 
due o tre, con animo dì abbracciar quella clie 
siami per essere di maggior vantaggio . Il fatto 
sta, che non mancliino i quattrini, tna^o un Pa- 
drone clie.a sufKcienTar^ineve provvede > e'i mag- 

' r \ . dì 
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ttna^ti deìis me 'g^^^fn pocfai giontt 
TÌ fatò .pauaT sotto 1* occhio mi cofa ileL jfóm 
.ultimo Dramma, che qui ora si recita eoa it^ 
4ieikile apprtiraaione e concorso . S, bea u' i 
degno lo spettacolo j Oon già per la mia paeni^ 
Dia pec la stia TBaffù&cetsx» , alla quaie apa ini 
sovviQoe.iit ì<rer .volili» 1' eguale . Il P. PauU 
verrà qui 'a ptc&arC po: U.swotMa volta neU' 
Avvento. dell'anno veatuio, e-.ndìa Qj^ansim* 
suuegu«itte: Non ini resta che sag£iiigoete>.4! 
non sapplicarri ili oomandanni con. m^^à. «itf 
credentù qual dì cuofe mt dico. -.. - - 

639. Jl A titr Cmttm» Zm, * fnna^, '^ 



X-J Letterati Milanesi a c. 55. e ^6. dice che 
due foronq gli Arnold Milanesi ed Istorici. Ec- 
co le sue parole .• Dm jirnal^ trevo * else fitrt- 
jm f mttri emtfutriti , edMKf» Itterici, Vaofi*- 
ri ciré* P 4mi» 371. ea^ne Uiciì scrìtto Gif. 
Frenetica jBetezj^ ntW Istoria Pontificia Ài Atì- 
/x/la al mim. LXX. Arnetfo dknqite frime di qiM- 
ite nome tsstndo Stnodiacono delU ChÌesit.JifUiif 
ntte , eamr» il vqler dei Clero fit timo j4rcivM- 
cavo dMi' /mf. Ottone, al qHnli oigiuate il tito- 
lo di Conte.; che ptrh facendo l' Arcivescovo j»- 
vemdre li cote iteoUri d* m» siu Itugotenentt , 
9t*iff S**' f*#fw. chttttm/tt cbyaiyni$ti yis*- 
titnft. JW/a. m/t» àttm fin»«i^im <"»• 



yittuM sj Diimire 172^ 



teroj che il Picinelli nell' Ateneo 4^ 
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"•fi ■■■Ì*-»TERE DI 

jfRjòàWM* «t ÙtaoMUHi iiHfnattm di CvnKamepa. 

^ miMi-i e^4teA varia»-. i-Unoriun so! cempo- 
jtk / 3i» »aM d/m «HMK'4r'>ù -nifatisu , e 

■tuifM piiiÀ ir-eiA jMUt fiovi f -ìéit^nti 
iiittrtl^, 'per H^ai vmni, rhi .datla .uma pn- 
•WtJ» wbftfw .fflntvéti: <Sti dm JÌ tmaut-ml làfo 
SaacX&etes JS. Batnabc ji/ n. 69.. ye^i .Paah 
^Utrigiii -iuo/ii» S MiiimiL it. C. DeU' al- 
tto poi dice cosi . 'S7ji wltn ^r>utfi> ritrovo ri- 
ferita à* Andre* j4icÌAti, e Gio. Pietre Puricel- 
/i iitt ■PraeSt. ad lib. 1. Vitae 5. Ariàldi a. 1. 
Se J. ^eiti prvfeiiitndo mi principio de( lib. 
delie 'tue (fm>>it , cbt uohiMi scrivere ciò che con 
gli tcchi praprii veduto aveva ; mentre diede prìii- 
'^'teìfi» iUliu ^rsr>»a,Ìone ti' J^riberto :ail' ^rcivesHo- 
^iMta ^- tu ■quale siguì --circa f anno 1019. ehìam- 
Ittente -d^Merem che egli feire a quei tempo inttù 
ItmeurVi, e versata. Scrif^ egli Q^staor HistocU- 
■tam Medioianensium libros ■■ ejiccnuie W'/fèra 3. 
W 'dimoJtrò ttwsrsa rvfì --ti S'unto 'LevitH Arini- 
■ih, Mme ulta Chieta.Rjjmttmt.-ebeiMvetvltmivm- 
irò il Cltro Milanele .tHlto •ìmtMrto <fttlk inWD- 
•ftjV,.* '^ndU imrmilitii , Mi-tw tjsa -Mrmlfo -«w 
■^M^reggimo t fautere; cesi -eirai Ìl -fine dei Uirro 
'^•ji-rmmide., i eutich la paliiìiidia , 'Come awer- 
•(i ti ^ttriteili »el Jib. 4- C3p. 2- -n. 14. Vitae 
fisìtWiì fffìcki Amidi coDciones, disfiuratione; , 
-WCem-ì miiticuja 'Al&t|]|Aus -fjistorkus noseer 
fat!tm6ìe 4netiàaìm. tnmenàwit • ■P'^rla ìH ht^ 
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Apostolo ZZMOr -7; 
Tristms Caka m&» frtftuitnS''^ lst9¥i^- , Qfa 
querto secondò Arnolfo istonco sì è quegli, che 
fu stampato dal Leibniz io , e poi insetito nel 
IV. V(d. della Raccolta di Milano . Del primo, 
noB è sicuro il tes^im^^ <ld Pii^c^i i lòtion 
'te»gB ' qo^' -iHoria ' I^nitìfi^ ' dt ' MìlUn> '- dì 
■Gio. Fr^toésCtf'Bfesozso', ^'eólS-tuttnivei^nél 
.i3^fi.'L'|»M$it di Milano -(K f>a<do-Morìgìa 
sta «dia tniia- !%retta , & ^btiéte coqsiiltart!i=. 
•Nel W. tomo dell' Ughelli sì ' ^la ^iéuó Arcl- 
■■(•ncovo, 4ell3 cui pretesa I^ria ndn Cfedo cbè 
.« dica put;!^- i>eT yltro ìì^ ^es^ provare 
ia fasiche modo , tìat AtnoUò Atrìvesoovo aves- 
S8 «critta una Ist(^ di Milano-, potrèfibesL an- 
■tìub ia quache -tAodó- difendere 1t 'Giornale , e 
pià 1 Fontaoinì dall' assó^orie chi due s^eno 
-stati gli Artiolti Istorici Milanesi : ma sempre 
-«con resterebbe a dire contro di lui , che ha 
fosto l'sltro pietoso Istòrico posteriore al vero 
'liel'l.^iliì!>iój ^qnando U falso, che fu Arcìves^ 
mifO , fiorì nofi dopo , ma prima fieli' altro . Ve- 
'EO è, dot -ciA -nome di Arnolfo vìssero due al- 
■ttl' ftalati nella- tìiielft di Milano; ma di niu- 
no-'{ti 'queiti due ^ ìtato mai detto ctie fossero 
--Ìstori<à,' fascio' a vói ÌI pÉnsiero di scusar 1' 
-W^e, ^di ccrtifesiarlo j ovvero di dissimularlo . 
' ISm*pccÌuso foglio troverete alcune cose e 
iiRniMir, con la scort* delle quali si puòsten- 
■Ax» la Vita di Annibal Caro , -la quale -^rò 
-dce'i&arti sop*a' btto 'dSllè 'sue LettMe j e dtìle 
ff/cth^aclL.' -iti jebi-Sbd . Za lAa^^ ^me"'dfci 
hlki Iegisttat^n^'foél^o «miu'tiòstì^'ìfnìgl. 



Prima- che me ne scordi , vi dirò ciie i giorni 
passati leggendo la prefazione del libro iacitoia- 
tQ. QOtmM ^iigue, s/uImm , Scìtlptomm numi' 
nikitt insignit i 'incagliate dal famoso Bernardo 
Picart , e pubbliche ' e spiega» da Filippo di 
Stoscii Jatinaineote;i coti la , traduzione Francese 
a lìjiicu del Sig.'di Lln^ers» «.impresse in Am- 
steidain presso il dptto , Picare .17x4. in fc^lio , 
optai le seguanti. faiol; : finaturet Gràtn 
ti^^et tx urtnaàt lofià&us- xd wtcìdftiidAf in 
ifi, Ìiiuffiiff_:fmiiimfis *i*tere Athìutn , Siird^ 

& ChdUatoaium; crescente auiem lux» , ac ma- 
jorit arn jam tutdeme , Amthiila ac Berilla , 
ceteris^ ^enmis manns affemere , si unum A- 
^m*«tm txeifUs ; ^em tameit tcHlfturam pàfi 
ftjst . tUeuit tUwf . nihiirc laecult JucaèitsTfeeeiM 
A^A'^^'^i'^i^ rfftrt GerUem { in PrMelt%M« 
Duilyiiàlbt e4itt il Gronov. pag. & dai» Iute 
so'iitrfmtu , vidioiMi Nerenis caput aàamunti 

fi^re inimift»m a-Jehau»e C'/istaniio^ praeitAH- 
ti artifice Rmi"'.- Oca questa resta di Nerone 
scolpita la .cUanwte si à probabilmente la stes- 

.^a* cbe ^ mi fii data, costi a recate in .^umIq 

•fa^., donde. 1' iio poi rimandata a dii me la 
diede ^. e che' ne voleva, molte centina ja di un? 
glieri . A proposito di pietre antiche intagliate 
col nome dell' artefice , mi, è .alcimamente c^i- 

.tata una pasta antica assai bella con la: figóta 
nu^ d'unci, cì^ sembra un lottatore, alla.de- 
«fà del guale veden uRa mensa eoa sofoi un 
vaso da nn .manice , e alla -linistra leggeri in 
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càmteci Greci il nome deli' artefice . che è l4- 
AIOX , Gelio. Non mi cosca, che un migàero , 
e dal Bencdi , dU Pauagia , e da tutti quatti 
Mtiquarj viea giudicata pei antica . La tragedia 
che sta sccivendo l' amico , sopra la morte il 
Druso , non è argomento die mi piaccia , pet 
li qualità dei caratteri dei persóoaggi ptincipa- 
li , che la compùngono i Di buon costume sa- 
, laoDo Druso e Agrippina ; ina le loro ndieijs 
feianno tt'ìoidàre i malvagi loto nemici Sejado 
« tivù: ai U' gran ftadantu e iagaciti di Tt- 
becio potrà djfendeì'st di non riniaitervt ingan- 
nata t Mr. R'acine ha avuto cagione dì non ap- 
plicare a tal soggetto , e di crederlo non molto 
plausibile per la scena . Io pure vi feci riflessio- 
ne più di una volta, e sempre me ne son dis- 
, gustato . Staremo a Vedere , collie vi riesciti 11 
nostro amico ) il quale ha plus il corà^io jti 
■alzar tribunale a decidere sopra le anticHe ttt^ 
gedie . Leggendo i giorni passati le Prose di DaiW 
te ultimamente stampate in Firenze, noti restai' 
appieno soddisfatte) dell' opinione di chi vi fece 
la pcefaziooe, in cui «gii sostiene, che la Bea- 
trice- di Danfji non sii peraona reale- « e Mun^ 
jM- ìa. C39ne - eé ot»).ttti ta^ettoiidnlè ^ d(oè 
b teoh^t a ÌA sapienza , della quale in-' 
vaghìsse dt^ nove anni ^ eccL come da per voi 
potete vedere . Ma non c questo il principal mo- 
tivo i per cui vi nomino questo libro ; ma be^ 
ne il seguente . A c. 175. del Ceaviu tcrive' 
DanM le seguenti paiole : P^ftm» èht ebtr^ 
d» tU Ctmint ftUt hM* uff*** 4lt inirvti- 



Ìj^:o, chi mxi bevtitt dd Side, o MC^uanù , 
con quel che siegce . Lesa poi 'nelle Aonota- 
rioni poste nel fine a ci Ghemrd» d* Co- 

Mrm v' è chi tiud^t chi. ùa Gfnmie 4* Ctmt- 
wìm- non ho- ritrovata aScmma' rfotizii* , tAnto 
iaiomf jiliit frimd i che alU sccanJu denomiim- 
■ aJim.a, Siel* aL Silt^ fent tneglia . SUe t Ca- 
-gniOU), è irtdisja del naius di due -^mi , «fu di 
■Jfieft4* fiwti^iuf' Sìle ti trova nel Ceae^diino . 
£gN '.bisogna eiseré asiai novizio nella storia ti' 
laalia, '.e ideile cose occorse nella Lombardia ai 
Koipi di Dante, ed a lui viciqi , per ignorate 
la potenaa e il grido de! Signori di Omino , 
clie furono gU antichi Coati di Cenedi , e Si- 
anoli di Trivigi, di Belluno, di Fejtre , e di 
^raa parte deMa Maixa Trivi^oa , e potentis- 
flìrai ancora distrata cK Padova . Rolaodina 
ìCraRiMico , il' qual vìveva oltre la metì del sS- 
.«olo XIII. nel QjnonctatneDto della sua Cronica 
jBKte ia famiglia di Camino per ona delle 
fio famiglie più polenti di Padova iq tempo di 
fiieiino . Questi Signori dì Camino , non me- 
-no die i Guidetti , erano due rami della casa 
-degli antichi Signori e Conti di Còilalto : ma 
i Cauiinesi e i Guidetti sono tre secoli incirca , 
^e sono affetto mancati. Qiiel Gherardo d* Ci- 
(raino , di cui pai'la Dante , e famoso nella sto- 
ria antica Padovana dei due Cortusj , e nella 
Tiivigiana di Ciò: Bonifacio , Se di lui si par- 
Ji,-'Si di Ricciardo da Camino , che mori nel 
jiet U£. fMruMto di Onte in que' 

,■'*,''■ -E 
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Tal ji^tiert^ig, e va con U .leitji .atar, 
■Che iià .per 4tà aa-pir 4 fa tvpi»-; 

ve lo diranno gli sposltori , i quaE spanni -àie 
intendano quivi & Ricciardo ; ma il Gavitèlli 
Fiie§li 'Annali Latini di Oemona gii applica a 
Ghetaido . Qsseivate iorenao Eignpria inelle No- 
te all'Isteria Augusta di ,AUimino .MtnsalB a 
-c, rt^. jPcima di tejtmiaare dicè solo , che -VA' 
nei detti ^ersi di Dante trovate Jiominati e oon' 
.giunti qne" due medeàmi .fiumi , che lunitameatc 
■egii nomina nel XJenvite., dei quali il Siie «nn 
« di prcàniit ■rimmfoz» , come lo dice 1' -amoK 
delle ànDDtazioiù . TJMe ]p belisi -il Cagaano ., 
il quale dai ^ei>3i di Dai^ atgoincoto, che ca- 
fri in qualche tane nel Site . iQ^sto «ome di 
Cagnano non è .(ncogcìto al "fjaate A QcA- 
lalto , il qu^Ie Tum me sa il luogo precisi ■ .'A 
voi ^ad facile 4' inioEmaztoae costì dal Si^ Ab. 
di Collalto , dje potrì anche soninunLstrscvì i" 
.albeco ^e' Camineii , tper ^itiDyOEe il nome 4s) 
;'padre di Chccardo , 

Vienna 9. Dicemhre 172^. 

ATtendo con impazienza le vostre lettere <S 
oggi, pet intendet da ^ vostro .ii[Of> 
po da Uderzo con feltdd e eoa saliu^ ■ Avcw 
.1* " ' ' " " ' (atto 
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fatto iiviainetite di non amschiaivì ai passu 11 
Piare di sovetdiio goatìa ^ li quale' lolo a ri- 
cordarmela mi' fa pauca 4 iti considerazione del 
grave peticelo cbe gii dicio^to anni vi icotu . 
Uderzo è città antica , e presso molti istorici c 
'geografi celebrata • . Fu Colonia Romana j e (a 
diitmtU , ' quando Aquìleja, .Gincordia i Aitino, 
e altri luoghi di coteste patti ; e non poeHe di 
quelle famìglie si rifugiarono a popolare la no- 
stn comune patria. So cks tra le ruine di U- 
derzo si scuoprono di quando ià quando e sta^ 
tue, e colonne, e lapide^ e medaglie^ le quali 
ci fanno fede della sui antichità nc^iltà , e 
grandezza; Quando tomi in coteste parti , vo- 
elio clie facciamo coli un picciol viaggio , e 
,aliwa vedremo di trar dalle mani di que' Sì' 
gnori qualche bel pezzo, che forse be^ non co- 
noscofu ^ Vi ringraziò intanto delle diligenze 
per me pifricate • Qiiel Ms: del Drusiano è un 
poema sciocco , e da molto tempo già impjpsso . 
Non è da farne altro conto , càe quello che se 
ne fa di Buovo di Antona , della Rotta di Ron- 
ciìvalle, e altri di tal farina, che tutto giorno 
si stampano o dal Lovisa ia Venezia « o dal 
Righetttni in Trevigi , o dal Remoodinì in B3S< 
(ano i Vi auguco ogcii bene», e aalntwdo tutti , 
vi abbraccio . 



i 
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-<4i, ydi ^..pifT eMn^ Zm^» P'-im^U ,. : 

PRovo andi'io II tedia e'I dìuMO d^x-vp> 
stra nojosa eonvalescenia . La stagione cat- 
tiva non vi lascia ripigliar forze, che molto a. 
liagio : ma dicono i medici , che la piena jalu- 
te t che lentamente si licgpera dopo una mUatr 
tia.. è gnu stabile ^ quella che si («tieae depo ; 
quests ad Jia taira . Andie U ValUsRteu mi ay- . 
vùa del servigio preso dall' Abate Libai piessa , 
il Sig. Cardinale Salerno. Addìo conciiiiiazioae 
di Supplementi de^-' Giornale . V Hertz ha ra- 
gione di strepitarle. Ma io sono stato semprs, 
di paiere , che anche senza questo l' opera sateb- . 
be «aUa di cosa datata . Iddìa Sigaóte «abMcvt; 
■rai limgaBieBte> e con èontn saluta, .accEadctit'. 
il nostro Giornale possa continuar qnalch^ tem- 
po , Le lettere di quella statua antica riiKovata 
su l'alpi di Coregllo , se sono tutte iniziali, 
faran rompere il capo ai curiosi d'indovinarle; 
il P. Harduino iia una pericolar virtù, pei non 
ciitfl ■anUtttua , 4i trame in simili . tDeosttl IL 
sgaificato a mS'guic». I tuoi Ubcì intorao al-' 
le medaglie Greche e Latine ne tono-piedi. Al-i 
le sue mi par somisliante quella dei 5ig. Mar- 
chio , che punto per altro non sa appagarmi . 
Bisognerebbe poter esaminar con l' occhio ogni 
cosa avanti dl^ giudicarne : la qualità del metal- 
lo, la forma od Uv(»o> se Gaco, oRomano, 
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e qudU del caratteri a qua! secolo convenìen* 
ti ^ Is vesti r e- cento alKe cose che- diano, m- 
dizìo del tempo , in cui potè esser colà eretto 
qucL iBOituaMBCa^ Vociiei elie ictiveado a Lucca 
irà procciiiasce un libricciuold impresso , o qui- 
viif a M Massi dal Ft^dianL in< anno e?'!?. 
col segufiote- titolo : C«MpanJiot ^lU mniOgHe an^ 
ticht' eie si ritraoMia ^mUk ttmdài di me STm~ 
CMCv GiMameiH r^.ccoita mi eanri_ tt i»mt x}. 
che ha diniarata' iti Cagliari, di Sérdcgmt.. Htx 
piemura di sweclo. Ho perduto due buoni aiiii> 
ci i e l' Dalia, due chiari letterati . E' morto ia 
Hapolì ili Atiace Laudati Benedettino ^ e in 
Palermo il Sig. Abate Carusi i Oyesta niactina. 
mi. è sesto detto.^ ma non, f ho aacoca por cer- 
ta , che in Roma, sia passato- ai luiglior vita il 
Sig. Abate Vigooli . Va. forie ma. avrete [Vià cer. 
tA wAizia^ k: qaale vorrei: che Èi3se alttinteati 
'Dell' Abate Carusi non yedcamD , pet quaota iiu 
tondo i & seconda parte deUe sue Memode LstUfv 
liete Hi Sicilia ; ma. ben può essere die- un. su» 
fcatella li prendi la cura di pubblicare Ìl terza 
toma della Biblioteca Istorica di quel regno * 
che il defunttì. tei^va in. pronto per la stam)ia . 
Sfai bane^ cfce a sua tempo nel Giornale prof- 
OUGÌM A fu 1' Elogio di tutti e tre ; Il ^. J^- 
H&e BalgÉat ai no j dM è qui < Ikì scritt» in Na- 
traK per avoM ua. natretto dcdla vita dclf Abaw 
LaoAui. Fa fiaei-Sibxs aia» dtcoare^, eriabi» 
Bnscis. A*Bè . - 

K 
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SE nffosào ht vasta.- éaUtit mumaleaetzi 
io àtfnà in^Iegai molto tracio x li^ond»- 
v>: ma se penn a ciì ehe di coatìitud m'ass»- 
dia, prove di Opera, aeuisMnzQi al teatro, cor- 
rezione di' Stampai vxafomaauto' ài GtOatù^i- 
mposta ad amici lontaai, e ceM* alai lakùa»- 
^.dòniéktctì o passdggsi'} ^li è é^aaAònptiiù- 
bUé di'iò fioii lia breve eoa etto voi; col ^hs.) 
le pèt altro vanni ra^onar ItiaguìieaM' r S 
fiiea: die. hs pta^^. lUbeifi -pai auo L m».' 
menti ohe posto '«gli dki e U doiò ai «ni ser» 
usata. Ouniticio -da qatiloy ch^' tante» te pre*- 
nte tgiMlntonte} cioè dalla sabtté di nastro 
teUo. Dalla sua e witiai lettera ìàtmó» it'Ai»- 
miglioramento i e piaccia à Dì» die «plRÉtf pì> 
ma vi« più. mi racconsoli col cetti^ avviso d«f 
suo intero ristabilimento. Mi dà: tinioc la sta- 
gione, che è stravagante^ e '1 suo essere anco, 
ra assai fiacco di forze dopo ooa si lunga esn- 
vaieittiiiÈi. Biaogna dM U nio nate- Hi (Ot*- 

^ìm dà qaelloa afae 4» voi e di lui M 
stato nippfettiitator pcAebè je tale ttoafeni scau- 
to , sarebbe» (liù presto rimassi» in vij^e e 
primo statò di salute; Ma egli fa bene a star- 
sene con riguardo , poiché in questa c^va stft. 
giótie . il sano b assai a noa snmalarsi , I* itK 
ietaa-a maa, fegì^Mait. to ms» tUc» uehes 
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riguardo della Sig. Madre , la quale ha un giaa 
male, 4t ftlà • >1 ^uale non ^ iia rimedio , .doè^ 
la vecchiaia , per non dire decrepitezza. Iddìo la 
benedica, e la cpaservL, e ne benedica e con- 
seivi anclie voi, die in assisterle sì amorosamen- 
te fate il vostro dovere. Soffrite eoo paaienza le 
molestie della sua ^ , e cosi sudo sofferte le 
nostie , quando Iddìo ne Uccia la grazia dìtper- 
veoirvi. Salutatela caramente a aàa nome , co- 
inè pure. U Stg. Cognita, Sorelle, Nipotmt, e 
ti^ti dt noitra casa . 

.Voi co'n r aver tatto avete al Sig. Conte CfA- . 
laUo il libro HslLe Rime della Sia^iipa siete sta- 
tfi cagione , che egli mi ha restituito quella <tlie 
tre anni sono io gli awen dona^ . Cosi a voi 
s^r^ teniuo in quakhp moda di questo liacqui- 
sto . Della Stampa npn vi è altro alla stani|«. 
che il detto volarne, il quale fu impresso dopo 
la morte di lei , per la cura che n' ebbe Cas- 
sandra sua sorella. Chi sia stato l'erede di que- 
lla casa, non Io so : ma se si potesse £Ìu#i^ 
4 saperlo, jo»&.chie quivi potrèbbea ritrovare 
delle lettele « de^i . altri componimetitì . Moa 
si s^ il tempo predso della motte di M. Caspa.-, 
tai ma fu certameiue pocoptìma dell' anno 1554. 
in tempp ette essa non toccava forse ancora 1' 
anno jo. dell'età sua. S.e nei libri de' morti 
alli Satùti vi fosser quelli degli anni 
tSf - iSSÌ- 15J4< potrebbe ritrovarsene la no- 
tìaat «S temo che a quel Magistrato non siasi 
conini^ato a teoetne i registri prima del ijjjv 
Almeno » aie m/a-.i riuscito A jìtiovarvene 
alcu- 
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alcuno avanti di detto anno, fiiordiè vaOt da. 

ve perà solo si registrano ì nomi de* Patriz) de- 
fonti, incominci an Jone la meuiorta molti anni 
prima . Vi ringrazio delle novici teatrali . 11 Se- 
leuco ciie si recita in S. Angelo , è 1' Antioco 
Èrto in S. Cassano già molti anni da me e dal 
Parlati . Non i cattiva opera , ma non deltfr mie 
migliori, e dà troppo nel melancolico; e quan- 
ta a me , non avrei dato agli impressar^j consi- 
gilìo lU riparla sul teatro . Ho però caro , die 
mtn- dùpìacda-, e che sostenga il credito- del, 
txatra. Uò rilerta 1' Oper^ della Bergami, die 
sempre più mi é piaciuta. Ella à ccHidotca e 
scòtta assai bene, e £i vergogna a tante (nie^ 
irilità e seiocchezze , che escono aUa gioraata 
della penna di «testi poetastà . lio fìiK , e v> 

.' (nfj. '/K Sì^ Lsrew immat. à. Pìénfi», ' 

S Empie pi& mi oonDKD al v«stK» aisq««^ 
bligata , e ferapue più mi crescono le sp«w^ 
ce di poter nn gicKHo col vostro mezze dar» 
avanzamento, se non perfezione, ali» mia seti*, 
di nnedaglie in argento .. Con quelle det Signor 
Bernatdiai osservate ,e mase, a pane da-voigm 
aggiugnerei veramente alcuna, delle tastt cke Jn» 
mancano , ma facilmento accrescerei le (accolta 
che ne ho , di qinkfae 'rovescio , ed estendo 
--«miservitfe, c^mf jm KtÌT^, patrri mì^ioiat- 
Tm» If. B ne 
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ìMi alciuia delle mie t che soft fosse d'ÌQteià 
conservazione . Circa il prei/.o , io non io quel- 
lo che ne possa pi'etenddre il possessore : rai se 
la dimiiida fosse csoihliance , non ini spiacerà 
punto il l^i^iarslicie . Essendo esse ordinarie e 
per ia lesta e pel rovescio , crederei che 1' una, 
par l'altra non avessero a pagarsi plà di due 
lice. .e mezza: a voi però ne lascio tuctò I' ar- 
bitt'o. Se la Sabina Trailquilliria fosse iii ar- 
gefltoj e liigittiim , no^i avL;i difficoltà di dàire 
pei questa sola dieci e anelli dodici ducati ; e 
pià ancora : it;.i vedendoli Si'_j:i3t» di voi con 
una Uoea, come dubbiosa e sospetta ; preveggo 
che iMa saii ella del numero j e eh' ia ne xa^ 
iftetò nUicora Mm» • Ap}>etia ricevuto e Veduta 
i^- Pescato i r' ho riconosciuta evideiiteni«it« 
fiec falso , e l' lio rimandato . Mi fu poi di fai- 

accordato col mio . 1 j;iorni passati ho avuta la 
sorte di far acquisto d' una G. Cornelia Supera 
iti jìietallinai o f» éflle», come dicono i Fran- 
cesi, di buona, se non ottima conservazione , e 
per; ua prezao ai«ai vantaggioso. Ho acquistati 
altresì cinque medaglioflcini Egiij , tra i quali 
uno di Cldudiù con Antonia , e un altro put.., 
di Claudio con Mt-ssaliiia . La mìa raccolta ir 
ecó si è notabilmente accresciuta , taicliè dei do- 
diei Cesaci non mi manca t die G^ba , e Ca-~ 
iigpla: ma spero che qtielto mi verrà da Roma 
oca altre nove, ka, le quali Matidìa, e Fiti;^ 
il dovane, o sia il:£^uola< Avea cominciato 
a Mendetfi il Cataloga delle medaglie pià scA* 
' te 
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ie che posseggo ia argento ed in ofo , ad op 
getto di comunicuvelo : ma noli ho aruto liìii 
tempo di tenttioàrlo. Uo dì Io laràcettameiUe* 
OmtioiJ^temt il vdstrà amote j ài' iti staiw U* 
ni pia di tutte le tqìe medi^lM j OAtaadatntk 
Coli libettì j e Èiedetend ayà gicurezM J . w ■ 

■i^ àéì Pi Piir cMiriin Zm J À himSà t 

FltìMM 17. Feth-4}* 1715. 

Vi ringrazio degli otto impronti dei mio me- 
daglione , i quali mi bastano per adesso • 
Già vi scrissi) che teneste a parte que' miei li- 
bri rimandativi dal Marchese Maffei a line di 
Cimeli poi qui avere . Gio; Batista Leoni ,' scrif 
mtè (E "qijalche grido ^ era dell'ordine de' Citta' 
diai é Stgretatii ; Non so che e' fosse Crocife- 
ioj Di Luigi Contarini Crocifero sovviemmi di 
aver notato ih qualche luogo die fosse Patrizio 
Veoeziano > Scrisse molte opere , e la più notA 
è'I suo Giardino in 4. più volte ristampato. I 
due poeti di casa Gallo, de' quali si trovali tl- 
mt per le vecchie raccolte del seccdo XVL «a* 
no da Urbino . Vi «ono poetìe iota ancb« la 
volumi a parte ■ Piacemi la novella che mi 
date dell' attenzione di coteiti nostri PattizJ is 
andare raccogliendo opere impresse de' letterati 
del loró ordine ; Così un giorno entrassero in 
desiderio dì iniitargli , o almeno di proporgli per 
nodello ai Icno figtiiutli e nlEKitì « -rinnovaodo 
■a bel Coitaaa di ataéaUgii x diXtotmi nella 
83 Uni- 
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Umversità dì Padova : ì! quale cotanto lamen- 
tasi ia una delle sue Pistole il famoso istoricq 
^indrea Morosini , che fosse in tempo di su» 
Vecchiaja andato in disuso , Del vostro raffred- 
«Umento gii superato ho eguil contentezia a 
quella, che voi proveEete In sapere, clic se n' c 
andato anche U mìo . Studiamo egualmente a 
«tar bene . Q^U' Aitate Olivieri , di cui 3- 
v«e mandata la Vita scritta saporitamente da 
lui , i sta^Q da me conosciuto in Capodistiia , 
dovB-'^vamo a dozzina presso il fu P. Foresti , 
Eran il suo discorso il divertimento della fit- 
tà , come qra il suo libro lo è di quanti lo leg- 
gono . Questo in- un giorno eh' io patia d' Ipo-i 
condria , e stavami solitario , mi ita fatto cideT 
re sbardellataniente , ed è stata la mia comme- 
dia • L'ho portato nelle conversazioni, dove con 
essa mi sono fatto un grand' onore . Il P. Lqt 
refice lo ha voluto, per riporlo nell'archivio ch« 
tiene di quante coglionerie si stampano alla^or- 
asta, e lo considera come il più bello e sin. 
golare. Il flertoH ne vprrebbe pur uno, ma con 
i'una e con 1" altra dedicazione j Je quali peià 
ti conosce , che non son farina dell' aauxe del 
libro. Io sto scrivendo il mio Oratori»^ e tptp. 
ro che in otto giorni T avrà <pa4 ^tffÈD^;) , 
ftatcBo caÙMtrao, add^t 
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FiiHnH 114. Ftbhr^a i^ijj 

Mi c ipiàciùta la motte del Regali seguita 
in Luca , non mcoo the quella dei Poeta 
Silvio Stampiglia seguita io Napoli alla fine del 
mese passato . Egli Servì qui di Poeta al fn lm« 
peratore Giuseppe : ma il regnànte non folle mai 
servirsene , benché anche sottri di lui impiegasi 
*e ogni niezio per ottenerlo . Qyando io teàtà 
alla Corte y ce lo trovai , e fu uha volta a vt- 
sitaritii : ma ne patti poco dopo . Era più inge^ 
gnoso i che dotto ; e iie' suoi Drattimi v' ha più 
di spirito , che di studio . Ha però avuta del 
credito s è '1 Grescimbeìii parla di lui ih pià 
luoghi delle sue opere ; La Partéqope e la Gam- 
inilU sono i doe Drammi ; per li quali ebb«f 
più grido i e '1 primo di essi si i appunto quel-^ 
io i che con altro titolo si è recitato quest' àn- 
ìio in S. Gio. Grisostomd gli ultimi giorni di 
Carnovale. Qyi non c stat<S presentato ancori 
all' Augustissimo Padrone il tomo V< della giail 
Raccolta Milanese ; e però non si sonti ancoM 
dispensati gli eA:mplari pet gli associati i cd"iò 
che ne ptendò anche qui oca copia in carta 
grande ; ne sono setiza : ma spero che 1' avremo 
la settimana vegnente ; Se mi potete far tenére 
una copia delle coriezioni dei P. Stampa atiché 
per quettct esemplare, l'avrò àjsal taio-i Egli i 
MT aitn' oda téiódABtti^-iidit TQÌi(t ttemétt^ 
■ ^ .B ■ t - . fc^. 
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ti» detw fòglio sta agguato a tutte le ^pie 
in corresioBe del .toma , e pensare di mstenerne 
più il credito col lasciarlo correre pieno di er- 
roù . Quella Sioria di Vdletri ultimamente stam- 
pala è bene eh' Ìo 1' abbia , avendone tante al- 
tn, che illoatrano le città pacticolari d'Italia. 
Si fitti libri , bencfaè di itampa recente , diven- 
ttm isri aUs coniata. Qgel nanie di EUtut. 
W9ifiÌ ^ nome, fiato , e sìgailrca appunto Cittf 
Siv», Di esse si servono bene spessa glistarn- 
polori ^ di li , che dì qua dai monti , princi- 
ialiacntt i Teilescbi; e ne ho yeduti ben mol. 

Gioranfii Seruizo^ del jquale tenete quell^ 
A» favole sdeiudiB a me ben noce , fu yene.- 
I^Q, ina noK ge^Ctluorao . £>1 liù yì sono ai- 
ttc cote in vario genere di poesia . A pn^osin» 
41 coalui se fosse Patriaio, o no, mi sovviene 
osa di rieordatvi , che non Gio. Bstista Letmi 
fa, Crocifero, ma bene Ambrogio Leoni, altresì 
Vaseziana e poeti. Qiiesto Aii^biogitr è ^ttot 
<te. Fieiaagebi Zena neW Indice de' fatrisìì V»- 
tdJajn letterali sai, fo non ne soa peT»iaso> 
VisW; coetanea a Gio. Barista, e pub essere , 
«he nei due libri di Lettere in 4^ che tengo dì 
questo,, troviate di che asslcoraivi e per l' uno 
e per 1' altro f Salutate la Sig. Madre , le Sorel- 
le , e tutti; e per nome anche d' ^>polìto, ad; 
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f^. jti wttitiinu. 4 nitezjÀ. 

f^ieanit 3. Maru> 172J, 

Lunedì è partilo il P. Sàvageri . Da lui lice- 
veiete un fàgottiao , che gli ho consegna- 
to per voi . Ho iateso che in Napoli ài .moc- 
-to U gran viaggiatore Gefiielli . pi lì pesao- 
no venirvi dall'Egizio le memorie della sua 
vita . pDchi mesi prima della sua morce io lo 
vidi qui ifl Vieijna , vecdiio cascante , talché 
poraya uQa mummia. Venne il buon uomo per 
soltepitai:^. nette sue pretensioni ^ e senza pocet, 
fcr O^a se ritornato in patria, dovenm- 

ri appena giiultó - Ilo detto a! Sig, Conte di 
CoMalto , che avete speranza di ritrovare altro 
ritratto delia Stampa; e l'ha avuto assai caro. 
L Inscrizione di C. Aulio Restituto non è nei 
Gruferò, nè nei Reinesio . Può essere che sia 
ÌBcdlta . Lo saprà l' Astori , che ha raccolte le 
lapide «shtcfitì ìa Venezia . Di detta fai^lia 
Aulì* v' ha bensì altra memoria in an nwmo 
posto in S. Pieno di Castello , riportato dal 
Grutero a c. DCCCCIH- Di eotesta famiglia 
antica yi sono poclie raejnotle . Quegli anni XXV, 
assegnati ad Aquilìa moglie di detto G Aulio, 
aneli' ip predo plie diaotino as^ l'anno del ma- 
trìmoni(> , che queljo ddla y'a& della medesima 
Aquilìa. Se ip ^ust in Venezia, e bò. soprab- 
bendasse daaaip, non avrd difficoltà dì offerire 
per la Libreria Adtniari di Fiienze 800. scudi . 

B 4 Q^. 



Digitìzedby Google 



Ì4 L-ETTBRE DI 

Qiii annesso vedrete il catalogo di quelli cté 
avieì scelti per me , o per il Bertoli , sempre 
fcEÒ col riguarda' di lasciare a vostra diq>osizio- 
oe qiu^ , die più vi piacessero . Serbate preà^ 
so di voi quetta nota t poicKè sofxavreiieadovi 
aótìzìa , die ella abbia 'a vendersi dibatta , ed 
a, scelta, essa nota ^trebbe- servirne; Nel ca-> 
taiogq suddetta ve ne sono pgr altro molti al~ 
tri j oltre ai notati per me , che forse vi man- 
chera^o, e fotreb^ono essete di vostro gusto i 
DaU' Imperatrice Vedova Amalia .a& viene m ' 
oamai^o^del tonore che aisgue> Prtfw ^laadp '\ 
mente à.S. M. dì sapere, se sia ItatO tradotR» 
e stampato costi un libro Francese di poca mole 
col segunite titolo: JDe la meilUt&e manille à 
emcndrt U S Aitile Messe pur M. Nicaltu 'ie 
TimrncHx . Vi prego quanto ^sso d' Safòrmarve- 
ae con diligenza presso cotesti librù, e i^ ca? 
so che lo troviate stam^att) , senza -riguaido. ^ 
spesa me {la mandiate subito un esempWe soid- 
to e piegato in forma di plico . Dalla g'raiMw- 
za del personaggio che nù Comanda, Viri vedet* 
la premura di. chi vi suf^lica . Abbràcci» IsSiy 
Madre^ e tutti gU aitrj.. Addi»i 



Digltizedtiy Google 



LA pl;ùibi»ìofe Sttirie dsl Var^, e del 
Segai nii «a àd» Còme pùr quella assai 
pili ligorcua della Storia di Napoli del Giannd- 
ne . Mi sapreste Voi dir di caio ; che per co- 
mando dt Nv S. sia stata levata dall' Indice i" 
Istorifi Ecdeiiastica del famoso Natale AlessaR- 
drl i ta cosa mi è Stata detta , ma rie vorrei più 
chiaro e certo risttintrù . Delle famiglie AceitU c 
Strinili non trovo iàrsi menzione nè nelle lapide, 
nè nelle medaglie antiche . Il Fàbbteti , che net gra* 
toma delle InsctiiioOi al capo IX. ci di itotizti 
per via di alfabeto delle fìmi^lie Rom^ewseci 
vale da lui ntf mattili)' e iMai rfàritt 
tero i non pMla oepput» «gli di dna &aSi 
glie. I cognomi beosi di SMrkiSc e - di T6jÌ 
mele, o Thmflc , che nell'Uno e nell'alito mé^ 
do si trova scritto, vi sono assai frequtìiti; K 
un' alita femmina soprannomata 7%imlt li fk 
menzione in un mata», esistien^ jn Milano i H- 
ferito dal GrOtao f. MX. e dal Reinesìo ui una 
dMle me Episteme M. Suttnim, ma con taim 
(ùveaiti; cke ìe mai vi a&b^Resté à védérloco- 
Ui nft suebbe ami caro dt lapqre qual veta* 
moib tàaiàl tiA Gnturo U legge cbjIi 
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C E R A R I A E 
- . ■- V.' "S. 
FRVTINA. THIMELE 
.: M. S T A T V N I D O R I 

Reinesio lo corregge , ma di sua conghiettu- 1 
aa, Bpn avendo mai recluto il marmo , e dice 
tihe^ nella seconda liaea dee stare CERERI . | 
AV& « neBa' quarta BRVTp!^' tHlMELB , 
avvero FRVTIDIA , Stguendo la lettuea iì im 
Ms. citato da eìso Reinesto, te ci» Lettre iid 
^aftrltim nampaee in ^. stanno costì 'fra' miei 
liSaà' H Cavalier Ginad, di cui sì trovane' un 
SonetCo e una Canzone nella Descrixiane dell/t 
rmfa fiauraie ecc. si chiaraa Gino , ed era gen- 
tiluomo FiatCBtino. Di lai y' iia un volumetto 
di Rime impresse iti Firenze nel 1614. Fabio 
Segai era altresì Fiorentino. Bolognese era Giii- 
Itn Se^i , di pii abbiamo akune raccolte di, 
Bame di (Sversi alle stampe. Mi rincresce del 
siale , di tnwra Sorella Maria . ^aiutatela a: mio 
••ma, e ta Éi^ IrtMK, e ii»ti ^ eas^- 

£fS, M Sii. -AHttm ^t^smari, f P»iàbé. j 

PEr l'afiare S, E. la Sig. D. Gleiia; ,-aSig- ' 
Ippolito se la iinenderà in avvenire eoa vw . 
C^to lè, che SE vi sali modo e apertura di ve- 
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^im< a ouea une . eeii na trascuiecà i mezzf: 
nt risoarmim ic tiiuRcnMtper oen ritiKim. f E" 
meeiio un maero accorao cne una grusa sea-i 
tema . come soòs diesi , tnassimameatft onabd» 
SI na a lare con cattivi paiiaton . io cm^ittera 
u vostro aeetustaiiKnio- coi noraKi V]rept>a. ou^ 
luBque e* uan . E<Hiie cosa di yosiFo vamaggie . 
Per altra io tiu croia che ttftto u credito ch« 
tenevate con lui . s« ne aadasse in turno . e na 



auakite modo socfchstate ait|ift 
I H bel bfcf o di cotesCB Em* 

mtta aeir istoria cu- sua /*• 



nitCDder da lui . ss mai eiv ^se giuiÉo u i 
tratto <h Liiroiamo- a. Domenico Baib^ge . 



[anic ime ucciiDawioni non mai nci'du iii ' vista ; 
c Iddio tot as/Aàae anni m comooa e dipr 
poso, speretet di poieria citiurre a iiaimenco . ai« 
itekta ttt-^Rdtt rittatti r nedaehetf uèmw it% 
sign, cbe M sa» m Questo genere mbibnente- 
$Hi{&g«i. &'Of(!ia-| nwwoa « di |catide4pey 
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iii nsà nit manca cbe taafOi come llt^ -Mti ■ 
ma mi saaaayi. che itbam i Ina di questo me he 
t>i»wedsa(ufficieozail mio clemetltissima Ailgustd 
p3drMe> Ci^esta mia lettera, vi troverà già sancift- 
fcatoiiùvottrt già terminaci Esercizi spìritaali . Vi 
hwì^Hnaiido adesso dì cuore di pregar Dio per me vile 
t misecabile peoEaf<^ • Le mta« orasioiii attanac» 
ictfca^ e, yittù «('.impettuini. Bti viv0 pottìmed- 
fO. de'mìei peecatù e untotale carinaìatàtti deU 
la passata mia vita . Benedeha la vostra risolo: 
ziane. Oh quale edificazione i quai pii sentimen- 
ti, quai sante massime attendo in avvenire dal^ 
le vostre lettere i Salutate e abbracciate caratnen- 
te a mio nome il austro Sig* Conte Duse; BeeHj 
pure allegramente aJil lui il Suo ottimo àtìlxtA 
iato • Egli è ben vero che sì fetta bevarida twa 
si trova che sia stata in uSo presso le persone 
di santa ed austeia vita , quai voi sarete peir 
prot'essare, dopo uscito dai vestii spirituali esef- 
cizj, e dopo campato dalle ma^i de* vostri bao' 
ni direttori. Ocsù.; Ib linei mi raccunaidb Uli 
fostra carità e alle rbstre onzìoni. r Biverlts 
lutti di vasta CMi-e vài afttM t* 
biaccioit.ì 

' ef9i ÀI i>. pitr Cdttrino Zewt. À ^MtÌM 
Vienn* 14. j^ril* iftjt ■ 

L' Albtizri tit uàò de' luoi più teeeilti fogliet- 
ti i intitolati da lui Atti 4ritditi , fértt «h 
ti^u^in., ha jmptrew due DisMRlzttisl dell' A-* 
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tate Bdìotci sopra due medaglie antiche , le quali 
^gU dice essere di Ottdvid mÌM»r* , tfrellÀ Ài 
^Hgutta, I vmgiie di MartMntonia^ La prima di 
queste ha da una pane la tetta velttà di ima 
donna con la leggenda L. FVRIÓ LABBÒ^È- 
HVIR, : dall' altra pei- la bceiata dt iin tennis' 
di sei colonne , sopta le quali nella cornice si 
legge OCTAVIAE , e al^; «torao L.' ARRIO 
ipEREGRINQ IIVIR , e di sptto COR , cioè 
QÓ^yniki, dovs la medaglia fa battuta sqttail 
Duumvirato di L. Fqrio Labeone , e di 
lio Peregrina. Qra s' egli è yeip > che nd ro« 
vejcip di essa si legga QCTAVI^i egli, è an- 
ciie v^ro , che U tetta velata sì ^ <iuelU di Ot- 
tavia sqrella di Augutto, e che il tempio scol- 
pito si è quello, die alla medesima inaalzanina^ 
i Corintj, EammeDiqrato da Pwwoia ; onde la 
qiedejinia vieqe ad esKrq rin^olu^ qd accretcs 
U serie delle me4aglie in Isonzo di uaa tesa : 
4i donqa , che prima non era stata veduta • 
li (àttq sta che il ^ome di Oitayia ji feggavor, 
Sfinite nel luogo mntrassegnato , e non yi« . 
ttatp recentenients e con arte dal buliijq ^di. 
qualche falsario ^colpito : <lì che i^agifHie 
dul)ìtare , $e ayeste isai nipdp di yededa , » di 
farla osservare al jig.Patacol, avteì caro di ej- 
seme a^siciiratpi ma bisogna in quella parte ai^ 
tencamence esaminarla • Non ho jospettp sulla 
legitiimit? delia me(laglia: ma cade solo il mio 
dubbio su quella del nprae di Ottavia ; e ciòi 
fhe me Ip h cader nella neate si è , che ne(: 

tm df of ms? w» ri»- 
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jÓ LÉTTÉRÉoi 

teiZ2 grandezza; battuti altre» in Corinto ; nei 
Cui diritto v' ha la testa di una femmina vela- 
ta; timiglianti^inU ia tutto a quella dell' Al»< ~ 
te Beilcittij eoa U lsgg,m4ii L AIUUo^^ 
ci»£ PEI^p-iwj e liei témeid y hi iìMiobùì. 
te là facciata d' mi aitìpi<i £iatiUo ì mi £»it una 
figurina nel niezzo i e la leggenda, all' u^tomo ^ 
L. FVRIO. LABE l".'^ ; e di iotto COR. Voi 
veiete cHe sinwa non ?' è aitrà difibrenza dall^ 
mia all' altri, medaglia, «e nori ciis nella , mia il 
itane Atrio Pet-ef-rino sta espresso alli par- 

tx della tnta , e quello di L. Furio Labeone a 
tsi^àii btiSpìo, lì dovè in quella di cotèflo 
&£tit»:Ìla Vice versa . Nella mia inoltre Ooir 
è- t^aci£em4 ti loro Duumvirato , e di più v* i 
b'figonrftfitl mezzo delle 6- colonne; che Sa- 
tìifil** aflch* nell'altra; rta non vi si sari fat- 
ti tiflsuidite -per la ìtia minutezza . Ma nella 
taià iioH ti legge sicuramente nel luogo accen- 
li Heme di Ottavia , che mi si Suppone 
cte « Itgga ftell* altra. Vi *i «corgontf frèrwalv 
«ne venigia ài ìmext , dalle quali iwW solo' 
non pam raccogliwe «he ti sia «ipresttì il no- 
.lU (k Ottavia; ma più tostÉi tutr altro ; e paf 
die dica GEN. P. ; . . cioè GENIO POp«// Rg- 
«iWii . Oltre a Ciò debbo dirvi ; che tengo un' 
'altra medaglia iil bronco detta stsssa grandezza * 
cb8 1 altra, battuta pure in Corinto sotto' i sud- 
detti Duumviri ; con la testa radiat« di Augu- 
re daU- una pafte ; e con L ARRIO PERE- 
(SRINOi e ctm h facciata del teiiipis Et*itU« 
éSX^^i « tui ael nl«io » e «sta^ £* 
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Apostolo Z t it o. 
FVRIO LABEONE UVIR COR. NeDa cornice 
sopra le Coloàtie v'ita siinilraente segni di let' 
teie, ma par chè dicaaò Diro Ivlio , le quali 
non si potswQ -éUtìemme ì U VaiUuit nel L 
f^el, delle Colonie Komuie listine ì f. 31. né 
riporta una poco «ItSefmUi 'dalli mia* « variando 
solàirierite il sito del norne de' Duumviri, come 
sopra avvertii nell' alerà , e non accenaando U' 
piccola injmagine che v' ha nel mezzo i. né in- 
dicaiid?, clié sopu Ifi colorme.ijlel ttniyift vi 
scolpka altra ìi^enii '. Sc«9vi . le ,. ngioqi , àA 
mìo duMca» si^la stAc^ttà <M, àonte Odb^Or. 
espreiso nella medaglia del Sigi Abate Bdìétti 
e..i iiK»ivi del desideiió che hai (^e ià quesu 
parte ella sii, bene esaminata da voi i e ddSìg' 
iWrol- QìielU nìfiimaìtione {tei alII«à.àtpie-^ 
lU di ictocelieB^i pCE non dir .4t peggio^ die 
nù. ti ciiiapaìiàoiMi : A mtó- i4 ti <fàsiai «a, 
tatK» 4i Dit^i bei ìatìn- i ODA bài mm- 
m»; ù vuol. iuafOeca hamv» li. ntodesinui io. 
tempo <£ Ai^uit^i qiaandd eUa fij veTameiìte tiu» 
tutà dopo Ia.ni(Ht9.*ti liii iil ten^ dtTihetì»j 
e fìnalmeoté ìdtoraij'rad dttatù ù dìcòtìa met- 
te cose nòli ve^ei u che tutto pòssa ctiiitosttue 
ad evidenza ; e paro^ occorrendo j indunnì • 
stendere uii' altra Dìsiertutione sopnt em me» 
daglia, e l'altra miai ma Jolti vi appltcttetò ^ 
quando voi me Id coibigltMe^ i- qusndoi làitms 
sicuro riscontro j . djB' il not^'.-dì, Ottavia Boa 
sia opera di recente artefice^ anìlciià -dell' andta 
sculRare. A i)[iMai\<>glitf- «tiite tàie -^A.'Oaa: 
a^ù^Mta ihra .-f^àaMt j . *eets(Mhè poamUf 

~ flKHl* 
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MBnimcsdo al- mio ainadssimo Si^ 'G)tnfar« 
fìuarbl, che cuamente «aiuto ed atJxaccio;' 

■ tj^' ^ -^^ft" Ctrnura. a fe^ez.i* 

FifM %%. j4priU 171;. 

VI confesso il vero , che il racconto della 
morte improvvisa elei Sig. nùo Suocero , 
paitecìpatomi sì disti ntamento da voi, mi è stato' 
assai doloroso , e tanto pù , quiantocliè inaspet- 
tato > Io l'ho sempre amato e riverito sìacerà- 
jnente , e sempre mi soo sovvenuto , riguardo 
sUe cose passate, più del mio dovere, che del 
ttio interesse. L'ho compianto, e l'ho pianto i 
e percliè le lagrime non soao di alcun sollievo 
a chi muore , ma più tosto di tfogamento a chi 
«dve, ho fatto ìa sollievo della sua anima pte-^ 
gar U Divina Misericordia nei «ami saaìScj ^ 
e unendovi le mie calde preghiere, e pragando 
inoltre la eterna Bontà a perdonargli, se fosse 
ìH'Iuì colpa di qualche ingiu$ttzia , che avesse 
vtaa dì me praticata , com' io di Fatto di buon 
piote gliela perdono,. Ma buon Dio, quantq è 
^ande la vostra giustizia! e come elfa ne eoe-' 
regge e punisce in quella parte , ov£ più le man- 
chiamo l II poveio Sig> Giovanni , uom dabbene 
per altro ed onesto in tutto il suo procedere , 
■fon xn» altro difetto, che quello del danaro e 
ddl'intete^. L'ultima erediti pervenutagli per- 
Is moM Ji qnitla stm : (cmgiaqta,, .fs^^. gbo ■ 
a«t^''4tl WM» ^ im fataci ed t aiata ip 
- -■ «erto. 
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Ai-oSTOto Zeko. j) 
eerto modo la cagione delia sua motte . Conte, 
saglt. quella da'-suoi parenti , lo ita messo, pei' 
quanto laccolgo 4aUa t^ostca lettera, ia tale al- 
ttxaiifioBe , cke n' • cadine apoplsCico- 1 e a.' è 
pauats aU'akra vu., Gbvanù ^e»ts, oheegli 
essepdo sempre viwito.Criitiaaameate', ed aven- 
do il giorno innanit ricevuti , come spesso fa- 
ceva, i Santi Sacramenti, Iddio Signore, che è 
tutto bontà e ijiisericordia , gli avrà perdonato 
cotesto subitaneo trasporto di collera, enell'uU 
time agonie gli avcà dato jfiazio « Iwns di'Ktvu 
vedersene. Io non manpo ài scriveioB 4)iiSsta«c* 
ra zìfn Sig. mia Suocera lettera di condogUen- 
aa , non volendo trascurare in vcrun modo una 
uffitiositì di dovere . Mi confesso poi grande- 
niente obbligato al voslro amore , tanto par la 
assistenza da voi prestata al defunto , quanto 
pe. quell» fhe av^ esercitata verso la vedova 
decrepita, ed angustiata dì che ne sweim % 
questa e aell' akra vita rimun^ato da Dio . Non 
vi stancate ài opeiaie per la; medesima quello 
ci.c giudicate di convenienza , ine badate punto, 
che nel testamento dei Suocero io noa sia ri- 
sarcito dei danni che ho sofferti , come sapete'; 
e che non tia stato (da luì in veom tnod* .b»> 
neficato , .ticouM ai sempae ptptotava « ax , 
^ a tutti, c<in la viva voce e in Iscrìcto , di. 
voler Sate; poicliè a parlarvi con tutta candide^- 
ciò non mi ha recato , né mi reca venm 
fìstidìo } essendo sempre io stato dentro di fne 
persuaso , che egli non avrebbe fatto diverw- 
mente ^ quello che ba fatto , e nott mi ^ooo ■ 
Tcm» IF. ' C. ~-pascii*. 



^4- Lettehedi 
eliciuto nai ai speranze . nnsi-aziatuio Dio che 
SODO in caie s;;i:o, c;ie no ba stan cerne n ce la for- 
tuna m vivere onestiiiiente-. e senza aver bisogno 
di cm fiie sia. Da quanb» ho detco suiora,- po- 
ce[^ raccogliere cUiabuneOte il ituo sencimeata 
sooia uueiio che mi scrirete , di praticare qual- 
ciie atto forense sopra i miei giusii crediti . Io 
non intendo adunque in vemn modo , ne viven- 
te la aig- Uiia suocera ■ ne cupo la morte ai 
lei. non inteado dico'i di molestare la sua per- 
sona, o la sua eredita • Ho rimesso ttttio neUi 
coscimza del defunto ^ quando, feci carta A 
■ giustamento con lui per tutte le mie pretese < 
ricevendone in quattro rate 400. ducati per sal- 
do d deal mia credito ; e se bene im assicuras- 
se li medesimo . che nella sua ultima volontà 
mi avrebbe risarcito dei danni • a quali mi sor- 
tcjDoneva aiiora osr soaditfarlov 10 però e gli 
donai . e mi dono ancora ogni cosa j stimando 
pili la mia pace e riposo d amino . che qualun- 
que altro vantacelo . 3on lontano da ogni in- 
vivi ; e alla lite che no presentemente concia la 
iha Pisani , vi assicuro che sono stato «.uslretta 
pm <(a Uumvi di abcubua . cj» da abiiB stSet^ 
so-., ac Rua Auoceia .nitti un gnu» -rcstitturniL 
le giojc e. Ic aloe rtbe iinua nglons, e con» 
prate del nuo. pcc uso della di cu^ AkIiuc^ a 
e mia xatooOc * io taccia : se fio . si goda il 
tutto . tnnqotUameiuei dw nè tata ^ quetb» 
latcnà. <f aaaadai ejlinyerirla; se tutti tonerò 
delriuK* ae&tiiuentoa nd mondo non «ru- 
berà 
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tato liei . Jdd» mi ha. seatfax ajutito , e tpaxf 
che mi imsteà- iii qeicsta e adi' alcta vUa . Hi 
è itato caro V avvilo che nostra «irell^ sii 
gwnci feliceineote a Coiiucciiio . «' i« Aocmu- 
riaccia 3 Dio di iccoiupagaula tid riefggio , e 
nel titoimt), per comolùionl? di tutti ,^ Salucu* 
pei- me éaraoievM Is Sig. t^julce ■ H 5*g. Ctn 
gfiiti i tt ^iàia Ostessa Uati» > . a. NipòlMÙ^ 
6 tutd 4i àost» caia « attera»»* Vi àu>H«i»f 
tei cuorej e ^p:...' ..,.,■,„ 

Vi aètoasaiikt Oi aXid 4i mjnSHmùtij éf* 
Me fc fontt' nnu ptM. 

' éjìi ,JÌ sii; Jkfym» piUiimimi d ÀUnd- 

STa U hosnò jSig, ^i|gUto' ,* -efac «enóca 9^ 
si fa: bello e goftìls ^ e' atto, li gnìi^,. ite» 
Aeggi , attendaiilo le lié&éìmóe , aistràmctni pef 
l'affare della Sig; K Clelia} « baita cbe ntcat- 
ti ifel sesto più diUcMo ; >ccTDcahè vi si mm» 
di budoa scbicaia^ e con. tutta il mascUl vigft- 
ce. fiQB pMieiBiiiD te noi,- a' ■^óaii' il ai 
a tteaiMX-U ^iòvànii « èateac ie-.ineiAt»; 4 
tuCti i'acW dei vonro l|^mNe ism 4afdi^ 

ideuel oecupltinirno liei soli») tedioM meWM ÉI ^ 
(«atro ; ni mi aVanza tempo pec altrd A 
qiiett' oggetto ini trafferiiò ^ni |tochi giond àlU 
àtÀjfà ydleg^tak di Uédiin^ iomie ùeà inNK 
^«d'cbCMi «WÀi ttmuisni la> aie^lH>»' 
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.•tarile che ho per maco. Allora pui avrò cam-" 
fa di ubbidire al comandamento di cotesta Eini-r 
aenza, tAio singoiar padcone, intorog alle no- 
tizie ctf esl> ^esideii del Senatore Gimlamo But 
barigo . poeta occdlence toscano , per qiunta por- 

. lava il tempo in cut vifse . 01 suo nulla W i 
stampato eh' io sappia i ma ho ¥edutì alquanti 
componimenti a penna di luì , tcatti da un cor 
£ce eh' £ in Bologna . PrtegAvi di riverirlo a 
mio nome. QliÌ si sta assai bene. Ha sorpresi ' 

. tMtii ia-paae itnprofistmaate stabilita e segnata 
]!,unei|ì {WefsìniQ passata dal nostro Augostiuinia 
col Re Cattolico. la cosa si è maneggiata ìi) 
poco tempo e d segietamente'j ^e. appena se' 
a' è avuto qualche lontano' sentore. Ci^ che ir) 
tanti Qiesi. stafo maneg^^ato inutilmente 4 
Ciuabrai con la mediazione delle due potenze 
tìltaa,- Francia e Inghìitemi i'staW qià ii^ 
fbdù .^ni , a nel solo gabinetto di S, M. C' 
finemente cnidiimo senza- 1' ìsteimnxìoae 
altro straniero ministro, e con la saputa di sèi 
sole persone che in quesf afiace hanpo osservato 
religiosaidrate II segreto. Non vi significo gli 
uti^i di.que^ ^e i~ parchi pr^b» . n pid>bli- 
cberaDfla", ma noti i pìi ii^octanti. Uw <& 
ossi ^ li è, clie' dall'una e- dalf altra pane, 
■ieno restituiti i beni confiscati aì primi loro 
possessori e padroni. Che sari della Miiandala ; 
GIL Spagnuoli che sono a questa Corte , ne so- 
no sbasiti e storditi ; e quelli principalmente , 
che vivevano a spese di' Cesare senza impiego , 

> DBUiuitavaaó. di avet^ «acrifcati itali, 
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Apostolo Ì t ò óì %f 
è tesori. Dovtebbono stame allej^ ^ .vethnilo^: 
f icini a ritornare in signoria i ed in ossèsso : 
e pure ne stanilo morttlìzaii all' eccesso ■ Fi£ii-' 
rgcevene la cagione . Leggerete questo oapitoitì 
ai Sigg- Conce Duse , e Compace Poleni i sa-; 
lutandoti anche in mio nome. Rìsfooderò al 
{)timo, quando mi avanzi un'ora di tempo.. \ 
Sigg. Conte Ippolito Vallisnigri, e Dr. Garofolj. 
ioa due geaciii Sigoofiv ed io loro mi vaia ai-, 
Eert6 « ovwiqDe mi si apra modo 41 servicli À 
Fate i miei complimenti a tutti di vostra ca$aj 
Conservatevi così puro e santo come tie slet^ 
Bscito dai vostri .esercizj spitituali , e dalle roani 
dei R. R. P. P. Gesuiti , per cagion de' quali v' 
ila gran . perictdo , che abbiamo presto una .guer-' . 
ra di .religione is fierniaiua. Ajnatenùj e eie,-' 
aetqiù.,ii _ ■ ■ ■ V ■ 

M P. PÌef Carefiaó Zini- à rtnlxjdl 

^^ Fienfi/i 19. Maggi* 

CEéCo -disttirbi migliali .trattenuto qui tutta 
questa settimana .' ma , Itùiedì fenam^K 
(assetò a Medlin; dtive ho bigvgnd di sta^i so- 
le e .in tipo^tf attendere al lavoro della Pa- 
storale i di cm aticdEa ntìCi ho . stabilito il sug. 
getto. Ho ticevlito l'Albero di casa Batbarigo., 
che mi avete rimeiso . Se si trovasse il padre di 
Fc^efdiiaa 1 -chfr fu maiit^à in ^asa BafDsò^* 
fi'ì-'mm di ;m,é«AMi' SDieilft di;Eug«tiio.Ìy^ 
^■fott4^. IK'BSnct*'^ dMSO' Mbea -aDcitt 
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A tàsa. Bai;»zi. Può essere die ne travia- 
jte qualche cosa net d«Ua famiglia Corcara 

Mdtto ditt (Idnu JìCOpo Zabarella , e stampato 
in 4>>,ld ttwerétt fra' miei libtì. Il Zabatella 
pia ili sCfittoredi |ian vaglia, aaiidi niuncrcr 
.^to a ri^itardo delle cose antiche; maba ìlsup 
auàl^jac quelle die tìXiOeò èao ^ tre focrìì 
.iOfian^i,. fa ogni ferma egli è bene vederlo ed 
«Utmbado. Pietro, a Stefano S^tozzi, de' quali 
jiìet il VeMovo Piero , che furono d>c^ fatttiliai 
tMnrift Ùmla», noti eredo che fossero suoi zìi 
flttcni. HdUo il pup essala, perchè uno di tal 
pl^^ ^atdto di lodovicftsuo padre: mapu^ 
«Esue anoórì, ^ ^oel PiettD, |dU fuiessa Ves- 
eftTC pólla, fdUe A'atelikttli Stefano, nari J'uti^ 
e t*aItro un altro Benedetto figliuolo dì An- 
tonio q. Stefano q. Giovanni q, Andrea: U do- 
ve Lodovico padre del Vescovo , e fratello dell' 
alt» Pietro, fa fi^iuolo di Beaedettp q. -Luigi 
q. ^axc9 q. Angelo q. Ma;rfo q. Andrea aud.- 
deltoy cómme st^le di CO(f:§tp ,duf lìnee .. Iq 
tono ih un pàese ^ dove ncm posso ^tiùlìat punto 
M tp-e^ie .ttiitetìe . idi niancao^ il Motp? ì ed j 
3Uui; e qudlo che scrij-o, non tia ìiltro fonda- 
«KftOe», fbe cene spase inemone, e qaeste an- 
fbe mal j^gtt^ ■ la seno dell* opinione del Sig. 
fttaoi iptatno 3 -qu^Ia medaglia di Ottavia esi^ 
-eteate presso l' Abate Biotti. Ne intenderò yo- 
lesUoì ACMtt^ paroV] -poiché l' avrere vedu- 
^ ^nédaglùi fiià autor , fug^ebè ^U} 

vti ix4 ètau idi imiy-S.'fssó -Sig. -Ab^ 



Apostolo Zino. js 
fCf ine la rende ancorapìù sospettai ■ lomigiii;:- 
deriff bcàe da fere vérun contratto di mè4a§Ii? 
ik cfii sa/ tanto l'arte lii alterarle , e falsi^car- 
Je.'^wrftc'ii Sig.' }.*at'9r[>io a mio nome , Per 
adesscì mi ipasta Ja' nota de' Poeti ttdCodieeTri- 
vigiamf. Oocotre^dcìtni altro, ne sarete pregato. 
V) Hf^azio inca^ (jMla suijdetta notìzia. 
Vieste averveiie fatto rkc^iate quelle c^e v'ht 
di ^d. If4V4£rr(i , » rfel Casa . ajcro t-etil- 
po cercbeiè di averne i cOmponimeoti dei no- 
stri iuigi Friuli , Gianfràqcesco CoiHmfnàon* , 
Paolo" Miomxi» , MareantonioNia Mula , Natal 
Coifì I e Lorenzo Crisaéri», e qiiegli anc<M-a dì 
GianfrI Pefftn^a, che fu anche Cittadino Véne-i 
yìUk) . Putk^ presto per centi ua tal Sìp Con- 
te CafN , Nobile di Mprea , seaicq più anni d 
servigio j" o6me Ic> è pure attualmente, deH* Im- 
peratrice. dì Moscoviar Mi recate Iniòne no- 
velle del nostro 5Ì0 Seyastà , die è desideroso 
di ripa^riars, se potrà a k permissione . £»- 
so Sig; Cp^i gentitìs^nto Signore, yerrìatro^ 
varvi^poQ mia teft«ai-e Ti dkàpiit case'Chévi 
sari Ciro di sapere, lo \o conobbr gii dodici 
anni in Venezia. Vi abbraccio con un soavissi- 
mo addio per nome aiiche del Sig, Ippolito , al 
quale la niemoria del buon vino , che seco ave- 
te bevuto all'osteria di Verena, ^i ha fatto ve- 
nir )e lagtìme^.aon so st ^ piacere al ricordar- 
sfitte , o » di dUloM a IhHi pdMme pi& gustare 
$eilz3 mecva.^ ■ ' 
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£j;> jilla Sis> Lnistt Bergalli . M ftittun, 
Mediia 16. Mnigio I71J. 

10 sono in uns solitudine, per attaiderc più 
agiatamente al nùp Diamma: ra^i rmiaoa 
mi vengono qui. più fdici , di qudki àccsMto 
poco prima in città Q^ndo diventìam vecchi , 
non die 11 curpo , anche l'Ingegno, e lo spìri- 
to infievolisce . Vi attesto , gentilissima Signora , 
che in questa etii mi costa più di fatica una scena , 
che non f^.ceva un intera attot quando ^3 in 
quel fiocB di giovaaezia', «he or sì gràcoddo e 
sì rago e nel riso « nell' anin» yì -canipeggia 
e vi ferìlla : Pure nri fo yotaggiO) e tiroiniian- 
zi i con la speranza in particolare che ben pre- 
sto sarò libero di un tal genere di travaglio , 
dove ho perduto il piacere , e dove non trovo 
che tedio . veltri studj più sodi mi , chiamano a 
ce nel de.cUvio in cui tooas e debbo ornai pen- 
sare ad, altro svjlE^o, che a qDellt» 4iPast(ir&. 
lij e di Ciammì. Prima di partire di Vienna ^ 
ho data la vostra lettera al SIg. Conte di Gol- 
lalto. II Sonetto che v'era, fu da noi letto e 
lodata . Il pensiero che da capo a piedi lo ani- 
ma , ^ per^gijno , e la coadotta mirabile . Sem- 
p^ poi mi raU^to MI' avanzamento t che 
fate nell'usa della nostra lingua. Alciim ci^ia. 
mano le Soexie e le regole d'essa stttichezae » 
pedanterie . SdoccM che ^ sono : Nessuno d^ 
nostri migliotì poeti è giunto ad aver pregio 
- ■ 1. / nella 
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beUii foe&i, (ké non i^bia intese a fondo , e 
amicate in tBCte 1q lorò pai ti e sì fatte tegole « 
e sì fatte finézze f Laiciamo a lot pdsta grao 
chiar costóro, ì quali biasimano ciò cbe non in^ 
tendono, come quel dabattìoa che voiea dargìo- 
dizio so le pitture di iLptUe . Proseguite volpo* 
le attiinosamente il aqovo DiaauBa y tHe ^vcM 
per macia. U nobii saggfitbn tit ÙMSHt vi«e>; 
te prof osta di trattare > vi alieràla meoteafen-' 
tasie e a pensieri più sollevati . A proporzione 
del fondo della minerà , che si va scavando , vi 
s'incontrano i raetaìli più o meno ptegevoli. Vi 
rendo grazie delll.butHia accoglienza che avetec 
fatta U mila Orafórìo, e mi pt«gid di védoda 
lo4ato da vm, di' k> tanto ^tin» > ed •etàò x- 
Aìla Sig. Rosalba t -e a tutti di sua e vostra.caJ 
sa date in mìo nome un affettuoso saluto. Spe* 
IO che presto ne consolerà il ritorno della Si^ 
Regina da Roma • Io ne attendo con impazien- 
za r avviso ; Amatemi 1 perchè vi amo ; e cKi 
detemi.. ; t . ■ , ■ -r . ; . 

fijr^.- Al Sii' Mùvhat Ginmiii Ptienii 

MiìUm-id, Gàigfit 171JÌ > 

DA mìo 'fratello tni ln scrìtto, il .gidre «òìj 
. denMì in cui siete IncotsoV t 1- mà^giiie 
poicolo in Oli fotevate. ìncoEicce i e n'ebbi m 
CstEeino dolore; Dì settìTtaxa. in settìnnt». -èoà 
tono poi andato «ariotaìnfntc -iirflKBtwrio 4dy*; 

«to ' 
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»Bo »atàr e ssmprc senteoctotoi niigKdR , alfe 
M soao uctoosolato in gran p3rH , Sachi ai tì~ 
««vece deUa yosts» smóiev^ ietterà si scMo 
legwUw mete le mìfi appreasioni e ctistezze . Il 
male soSsK» ficesce almeno , che jn avvenire 
vi tMtwaUa- tibefo Asi frequenti deìotì capo , 
>ke 5of(lMne yiiiCHVi , (Retici dai' daatti} ^* 
nsultasui Tantalio'. 16' stu& ailcoc»' qwleke 
pomo in queita vilJeggUcura , dove mi idomo^ 
dai aui che piacevole la dimora ; poiché non 
ko cbi mi disturbi dal comporre il mio Drain- 
jtar ^ cui gii sono sul quarto »to . At luio 
ÉXotao ut aìttà avrJt, evedo, la contentezza di 
nvetire il Sig. Segcet-arìo Biamclii , al quale an- 
tìi io peosanda le seHìmafle passate , ngi vmite 
mente phs il suo essere qui potrebbe es^etvi 
ìavìt» a pa!S$drveBe uaa yolta di qua daimon. 
ti, che se bene non sono gli Euganei , hanno 
ftcb il lori!» merito; e mì sovviene di averne 
mitta un pensiero ct^foinle in tutto a quello 
del Sig' Marinoni , non so se al BOJttrq Sig. 
cinte Puse , p al nostro Sìg. ^baXe Recaoati , 
Corag^ un» y^tr». Compare amatissìmei : ciie 
certe lisoluziotii fanno piiì ^prensione pensate , 
di quel che dieno incomodo praticate . Stando 
qui naa ho novità uè politiche, ^è letterarie . 
la pace conchius? in Vienna è stata solenne- 
«mte fe«ceggiatia in Madtit)' > ma in yienua 
pà iìì toitA'V-.ìa feste^ata ìì fbJXM ifi fki- 
foda , cIk V maneggiata , eotaa , ia 

fm i^J m à iuiimo M d> ^atmCMte, fanaglìe- 

i . ne 
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jQC aiuiuipan rintcua. ii 50, nuts 4o7pto > e 1^ 
più è icatq Creato Duca e Grande di ^agn» # 
classe^ epa r assegnameaco di ua bclfeui- 
4o«*ctie gli fenderà annualmente oltcea ^.91* 
la pette qutUa molata . Egli yien cogiMnii 
nito comananents l' Ambasciadot della il^ee, a 
si va allestendo per menerii ii> pubblici eoo de- 
ceoaa al suo carattere canveqiei^ce , Di gi©En« 
m gioEQO si attendono si il nostra Ecciiio Aid. 
basciatore'CaT. .Cornaro, $ì il Duca di Ricbs- 
Jieu ^iqb^eìatote <!& Francia .■ lìcehè fea poco la 
,Corte sarà più magmfica, che 1113! eia stata; di- 
rei anche più allegra, se il Cielo pie consolasse 
^n la aaicita di un Atcìduca. St^tesaso, e fa- 
ticatevi meno che potete,' cbe fiaalmtius yalpià, 
un anno di vita, che ìm seeolo/di gloiift «10 ri- 
dati a dopo morte r lo terrei (ud lo ft«*»' 
ina ho tioK>o cario» inchisEo, mi y^dnfi*' 
ri sopporto , peietiè spant- ia bure .dì KcUmcd» ^ 
libero. Rivelile a i^ìo some fuctì di sMn ea- 
't&t e di nofia an^iua, e'pir ftie dUncdaB; 
cdl cuc^ .ffll dica . . ' 

Andrei! Cornare, a {^eneifit. 

A4cMin il. Giugaa T71J- 

T£ Daun laudapniJ ! aneli' Ìo iatcMSiì eoa 
voi l£ be^ediziMii a Sigaort ^ div» 
;(» rinjiEaeìatnaico per U baUs yitans , ■>* 



,3(4 ■ - Li:'i T.i a à- ò i . , 

i stata ead pioia e perfetta, che più <li «Islui 
(Otte le sue parti non potevamo desiderare . I 
nostri Eccmi Giudici ne haa fetta buoni giusta- 
zia j i nostri Avvocati prostata buona assistenza f 
ma sopra di tutto la vostra attenzione, il vo- 
atro amore ; e la vostra costann-iiinno supera-. 
xa ogni ostacolo; e ridotta la cosi a bilon fine J 
jtenza di voi ciii sa quanto U decisione ancora 
tirava in lungo , e quanti raggiri si satebbono 
interposti , i quali tutti voi avete schetaiti e 
svergognati . Dì tutto sia lode a Dio , e gtaiie. 
a voi , amatissimo fratello . Non nlt dà punto 
di fastidio, che 1' avversario. abbia sub~^ int^- 
fàtu- la tm apfiellaitìiie alla Q^uwuia . Se io. 
{ttisiAviastìnza !d fiisn stato si ifoEtiuato j tk», 
ìo.ivesA .redato uscirmi, contrario , bastavamì 
col ceniativo av^ . soddisfatto alla mia coscienr 
za , e senz* altro mi ritiriva . Ma giacché Ix 
, sentenza è per noi , faccia il N. V. P. quello; 
che TUfde , tni stancheggi « mi usi ogtii ostilità £ 
gli resistei^ da fies tutto i lo seguirà ad og^ì 
luogo , fuocc^ all' infecno i dóve emt» .SM loi 
Vorr^ei seguitare. Passo alla Sig. mis Suocera. 
Anche questa settimana la vostri lettera più mi 
di a temere, che a sperare di siia guarigione e 
salute . Ditele , di' io priego Dio per lei eonti- 
nuamente^ e che. eoadiluaitiente l'ho rie! cuo- 
re. Desidero che ella in piena sanità si nat^t- 
ta t tMìxitt V tBtìtì renturo , iti edì spefb dt ij^n 
in eotette patti un lecotldo Viaggio , ab(»a ìa. 
continue^ di. ^b^ccìare pliche l^i > tomi tot* 
tì di jwttn ca». Ve la Eacòommto ituoTanugb; 



^ ApotTOLo Zino. 4; 
fa , le bene lo stimo sLiperfluo : e dì quanto ope- 
rate e andate operando per lei e per me, io aoQ 
yi ringrazio con ia penna , poiché me lo proibi- 
te i ma non ' gocetc impedite cbe il cuore qo^ 
faccia le partì sue . Vi rimando il Cataloga dei- 
la libreria Papafava . Non è cora che faccia prc 
me . I buoni li tengo ; degli altri non mi cu- 
ro . Dei preiii.c&e vi sono notati, alcuni sonq 
giusti [ ma alcuni nell'esorbitanza sono ridicoli. 
Cosi per esempio la Bilancia Politica del Boc- 
Mlini 3- wL in 4. è valubats L. ijOr e. non 
ne vi^s che 40. li GerimoDiaie det Lftfì te 6,- 
tomi tàe vale L. 50. éi ha il prezzo manntQ 
di L. 100. Oliando v'abbia a dire sìneeranientei 
la niia opinione , si farà assai a ricavare la me- 
tà del prezzo , di' ella è stimata . io conosco il 
librajo clic ne ha segnata la stima , uomo vec-i 
cbìo, ma miserabile, e die il dopo pranxo ^tt 
pfà (ti vina , che del suo mestiere . Vi som tt^ 
Manoscritti che io vedrei volentieri , cioè . - ' 
136. Mtmarie hUiariche di Bartotamc» ZKff 

tomi due in foglio L. 504 

1^9. Cronica dell' Ongartila , in fbg. - - L. 100 
J41. Stemm/tta fumiliarum Patavinurum ^it~ • 

Bmhtt ThtIraldf Cmellino , Jt. Ba»^, 

- <* Jfc £atflia, (oh ^ - - L. jd* 

polche piacendomi , e liducendosi il prezzo a 
cosa onesta, mi risolverei acomperarlii masetir 
za averli suito l' occhio , nóp potiel farlo . Te« 
nete allegra e contenta più die potete, la. Sis 
Madre. Salutatela caramente a Alio nome, co. 
puif 1^ Sjg, pognata^ Jt SfKdJc,.f t^ot 
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taamà a «Miaeciaì . 

SE «ai è possibile , jpediremi per U posta il 
Vsiiceslao della prima edicione 170}- ed il 
Làdo Veto- P4Ò essere che mi occorra di far 
tecitais quesp anno ti 1' una o 1' altra di dette 
C^eic imeOtiB U capò non mi regge, dopo tan- 
ti estitinuad travagli , al Iivoro del Dramma 
tàit ha coninciatò par il dì ài S. Carlo. AI P. 
Corniro potrete dire che non ho presa alcuni 
delle medsglie inviatemi , parchÈ quelle che ser- 
vir potevano li mio bisogno, io già le teneva, 
! « delH altra «ki «rai a mìo gusto 1'. acquiito, 
foiò ^anaihai di medaglioni : A voi dirà poi 
confideifMniehte' ^ che 'di nove mnjaglie di bron- 
sfa , iti tenue ite avrd due , cioè l' Adriano £g!- 
Eia , e '1 Caligola coti le sorelle : le altre sette 
èrano tutte false.- il che noti volli a lui seri- 
vere per mai entrard in confasti ; U buon Px- 
é:e bt B poca iqteUigfioxa o' molta malizia .-' 
Ad io Kon penuas^ ailzi del pritnb,' che del. se- 
jÓiKbi. , A 'metiag&e' ehe venganor da Venezia/ 
6 -da Kona,- kàsógàà aprire molti!)' bene gli óc- 
4fai,^ estefidoei troppi falsar}, e troppi impostori: 
wi io' ìiO jaBSf <\aastà massima , è la sieguo co- 
étS iadolutati^, che uaa medaglia teduta solo pin:' 
4KtifÀùi Ittaldiè tts^' botila i m fìtta»- 
■ «ti- 
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tata come falsa • Cosi rimango libero dal dub- 
bio egualmente^ che dal litigio; Le merfiglia 
sincere sono per tali iiconssciuce dà tutti j o sìa 
che le ripigli t>ec maoo i 0 sia che a4 altri le 
mostri , mi dannò aempcé piacere * Ho , veduti 
qui gli atti della coiOQSziòne de] Cav. Perfetti 
listarapaii in Lucca. Non ebbi però tempo; anzi 
liemmcno curiositi di leggerli ■ Lessi bensì una 
certa filastrocca , c^e al carattere giudicai inv 
pressa in Venezia, contenente un compendi^ ddr- 
la vita di )ui • Guardatevi di darle fede ; iae»7 
ite per infonnatìone , che o' ebbi da chi ctfno- 
sce si lui ; coise suo padre i e là sua casa i i 
tuttà piena di inenzogne. Fra le , altre cdse ci 
dice; esser lui stato ili Vienna: il che è 
Simo. Zanobi di Strata; luogo dei, coRtad» jS 
Fireniei fu comijató Po«a l'anno 135+. !•« 
dice il P. Gamurriai nd Vj Volume delJe ùmir 
glie Toscane ed Umbre i ti loj. Sta fta'hiìfii 
libri i dove potete vederlo: Moiis. FoBtaiiini tiett 
Ms, la Vita di luij scritta da Filippo Villani § 
lì qUate npii so che mai sia stata, pubblicata - 
Pu6 essere che di ciò si , patii nel Tolgarizza- 
medto' dei Morali di S> Gregorio , ristampato Ut 
Roma; Qjiel Emiian» C(»M'<kvj Vioenct* 
noi di cui vi scrissi stando a MàiUinj fd ^t» 
tiato d'anni io. da Fedetico in. Imperatore; e' 
lo dice egli ste«o, nel primo li^ro v. 2t. del 
sii/O . Poema intitolato EneomiaiticA ad Ì}je«r 
C^t. Federin-tn Jmf. & MaximiiiiiuiM S.U- 
fMM^. staihpatfl da MaequMdo Frahm •oA^II- 
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£t tue Palindia qmndam mansti inàitit anra , 

Spùitf tiM iscr^i. dipiMiu tr»dere Imw, 
^ts wqtm Nmtetllm it^uu, pa-gittpx» 
Saptiu M jUridCvi atrrit imi mmiiu finlint^ 

Quel fiumieello quivi ciiiainiio iiuMtelUs , ere, 
do che scorra presso a Pordenone nel Friuli , 
dove r Emiliano era pubblico maestro di umane 
lettere . Non so se v' abbia scritto , die anche 
Enea Silvio de' Piccolomini, clic fu Pio 11. eh- 
fcff anch' egli la laurea, da Federigo II!. Lo dice 
il Tcitemio nel suo libro dt Scripmritus Ecde^- 
tiditicis. 11 sopraddetto Emiliano era di casa Ste- 
fani , se noe erro ; e debbo averne fatta memo, 
lia itt certo luogo , cui non saprei ora mettere 
sopra la mano . ii i'i:[rarca fu veramente il pri- 
nio Posta laureato in Italia. Di Matteo Palmie. 
n gii ve lo scrissi . Della coronazione di Cam- 
mino duerno, detto 1' Arclpoeta , in tempo di 
Z.ione X. parla il Giovio negli Elogj , e forse 
Bnche nella Vita di detto Papa . Gio. Matteo 
Toscano nel suo Pepltts Indine a e. 48. fa 
questo epigramma, dai quale potrete laccoglicF- 
ne. qualche cosa. 

. Cjmillmi 'Quermts jirehipMts . 
> tJiide Càmiile ma mmtm prìwmdU ItuuUi t ■■ 
■ . Qua* fàrs ijt àeearis fnwM emenà» tnit 
.pmumneremae am..ftHdentm *x _are famtm ^ 

^tiemtié dtm ptugit non miMtgt* ^tmì 
. . " ■ ^ /»- 
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Apostolo Zeno. 49 
Insolimm refcram veL Martis in urite trÌHmf hum , 

Cum tihi prò curru terga ehphairtis erant ì 
An petiui. triplici comextAm frunde caromm , 

Brtsis» cmn Imr» vittgfu mxtX ftritt , 
Omnìbin héne Lau tit iUnttrior Areì^feetaa , 

Qusd tibi dolili dtdit «amen habert eehn-j , 
Quf^ foterant majHi Phoeba àeferre ragalt, 

Quam tibi qmd vates ffontc dedere suiti 

ExtemforiUit fitit Peeta QuirnHi , Manaptlìtit- 
niUt Lsanii X. d^icìét: ad cMpu wmiiim ttr- 
mimimmpiMUt fubhùealorf tffk/At ad' sitharam 
ài&Mitasdt. Plitra dt m rffertj^isn in Elaziis, 
Mit» digttn.. Sfrata eadem cum auHort fu- 
ture ntiierjtiìdtm in midum periere . Di costui ten- 
go costì fta' miei Poeti Latini un poemetto isto- 
tìoo in Yasì ecolcì Latini stampato ìn 11. che 
poco ò notQ. Per altro U vìvente Periètti non 
fu il pjiBo ìiniMOTvisanre' hnreato. Eccovene 
IMI esempio <lì loò, e più anni anteriore nel 
Querno. Nelk Vita di Dante v' è qualche cosa 
sopra la laurea , che gli si pensava di dare in 
Firenze, o altrove, e pare che egli stesso ne 
faccia certa lontana allusione in un ternario 
della sai grandT-opeiat M'informerà del nome > 
tempo ecc. ddf uÙmo Poeta, qui ^sronato . Di 
pochi de" Poeti notati vi so dire la, patria . An- 
nibale Nozaolini fu Pisano. Antoiiio Brocardo, 
e Antonio Girardi , Veneziani : quest' ultimo era 
certamente Medico in Venezia . Degli altri non 
saprei che assicurarvi • Se Claudio Aitano fosse 
Bergamasco, potete vederlo nel Calvi. Giorgio 
T«m> /r. D Mer- 
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J.loilo, e Girolamo Trojino può essere die fas- 
sei'o Veronesi; se pure i]ucj(u secondo non fa 
Vicentino . Saluto caramente la Sig. Madre i le 
Sorelle, e tutti di nostra casa, e voi ùs patti' 
colare . Addio , fratello amatissinw . 

yienna i8-- .^igestit 1725. 

Ringraziò voi e'I Gay. Xioni del Cataloga 
delle medaglie d'argento del Museo Silve- 
stri. Confesso che vi sonò molte teste assu ra^ 
re, e molli singoiar! rovescj ; parlo, delle Imp'e- 
r:itorie ; poiché nelle Consolari presentemente aa- 
cora non applico. Ma siccome io le tengo qua- 
si tutte, così per sei, ovvero otto teste che mi 
nuocattpi e pet-jo. o 60. rovescj^ che n<Mitav- 
go ^ non Eoi sento ia dìspouzione di spendere 
pressò a tre mila fiótmi ; sicché ne lascerò il 
piacer dell' acqui ^ro a chi ne sia più di me in 
desiderio , o in bisogno . Le teste , che per me 
occorreiebbe di avere, e clie mi mancano in ar- 
/gentò, soQOi le seguenti i Dtuso , Germanico , 
Agrippina minóilei Oomizta^ Matdaoa» Matidia, 
Rauliaaj e Sabina Tnnquilliagt-t Oltre a qileste 
del Catalogo* mi maiieano Brato * l'altro Dra- 
^o, Antonia, Manlia Scaritilla ^ e Didia Clara. 
Le altre tutte, e in particolare Domitilla , l'e- 
jcennio , Cornelia Supera , le tengo , le quali 
mancano in detto Catalogo j Al Sig. Conte Sil- 
vestri, non torna i conto di iximpere Ila sua «e. 

rie. 
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A p ò s f d t o Z à ti ói ji- 
l'iti , che per altro non è compiuta i- «a sé" feri* 
lo volesse ,■ io ne sceglierei cento- medaglie , e- 
le pagherei puntualmente a prezzo' onrattf ,■ se- 
condo che ne convenissimo insieme . Tutto cii 
vi sia detto per poter dare qualche risposta so- 
fra di questo al Sig. CavalierLioniv Q^Uo' che 
Ora vi aggiunga , taceteglielo ; ed éy che ho 
dubbio che mólte delle migliori medaglie niar> 
cate hel Càtalogd sieno false; ò sospette -■ Per 
èsempio quando mai si è veduto uh Gordiano 
Africano col ìòlo titolo di Cesare ; e coi vasi 
pontificali ,' senza che egli avesse il titolo di 
Imperadore > Gordiano Cesare è il terzo Gordia- 
Ao^ il quale non ebbe mai sU le medaglie il 
tognome di A&icano ■ Ve he darei qualche al- 
tto esempio; nia mi trovo assai stanco , onde 
passo alla fine della lettera . 11 Sig. Cónte Mar- 
chi vi rende grazie della consegna delle sue scrit- 
ture fitta al Sig. Marchesini.' Godo dell'ottimo 
ktàtà di tutti di nostra casa j che caramente ab- 
braccio ; e saluto e vói id particolare pei nò-' 
ine anche d* Ippolito^ e dici K PauU.' cbecjid Ì 
Àitivatò I- alte* /eri . Addio 

ijii j41 P. Pur Caterino Ztne ■ » Fittez-iit. 

Fienn» io. Adesso 17*51. 

IL nome dell' ultimo Poeta laureato in questa 
Università si È D. Francesco Panfcl da 2ol- 
il(ick,- città ai Tibisco hell* Ungheria . Lasoled' 
Ulti della ìuà' co^iniaziòae ptfettct ilàn&titagU 
0 i «fai 
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^al P. Ignazio Choler, Gesuita, Professore or< 
din^o di Morale, e Decano della facoltà Fi- 
lolofica in detta Università , si fece a dì . . , 
Luglio: dell' anno passato. In occasione di essa 
egli pubblicò il seguente libro tujto in verso- , 
- Latino contenente elegie , egloghe , epigrammi : 
iMintt . pMtieA , stif ixereitationcs xaetricne , 
■^Mt autt quùiem. fro tempermn & occatienitm di- 
^v^riitjut fiòlicam in luctm diviiim cdidit , nutic 
Oltre fnveme superiernm annuiti & mstuificentU 
in frdutent ppuiculum csiltgù j^uthur S. D. FrMn~ 
iiicm Paniti , liHUgarHj ZoUnakiexJÌs , AA. LL. 
& Phil. Magister , SS, Thiol. Stud. cmim. Fund. 
Aureo Jt^ìit. Pravisùr j cum in amiìttisiima as 
eeiettrrima Ifyiveriitacf f^ennenii , ejusdtm im~ 
VUr.tatijiHs fin/wihits in fraesentia iaclyti ac siz-~ 
fientissìMi StnatMi lilerurii , in auin Academica 
CMsxrci Sue. JeiH Collegii , Poetica lauru insi- 
griiretur ab ad»iadunt Rev, ac Clariìsimo Patre 
Ìg>!MÌo Choltr e Sec. Jtm , A A. LL. & Phil. 
necnaiz SS. Theol. DoSart , ejmdemque in tnor.z- 
tilmi Profilare ordinaria , oc p. l. inclytae Fa- 
culcatis Phtiojofhicat. Decano . Speiiakill , Die.,. 
Juliì, Anno MDCCXXir. Fiennat lyfii Andrtae 
Hfyinger , Univ. typogr. in S. Doperà è divis{iin 
tre parti ; la prima intitolata Aigratulatiamtm & 
AiiJCellaneoruM ; la seconda Criticarum , leu Per- 
itringentium ; la terza Epitaphienm , sen Imcri- 
prionum sepulchraiiitm . 

A dì ij. detto. 1 giorni passati Ilo vedutoli 
P. Sava^ri, il quale mi ha detto dì &[im òg- 
^i tenete, uha sqa lette» a yn diretta . La .po.. 
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Sitivi risposta di Mom. Gentilòtti alla' lettera 
dt M, che gli commette idi' rassegnarsi. aUs 
dazione, gii fatta ^ non. è aireor ' venuta j oje'^ua 
h)to ae sarete ayvisito,: ma- 'io aiitifipatameate 
posso quasi dì ésso asserirvi",' che egli si' risola 
vera ad esser Vescovo e Principe di Trento', nem 
potendosene esimere , ■ uicdic -vi è rimesso ali» 
Volontà del suo Sovrano . "Tra i mìei libri Poe- 
tici Latini, che tengo :cosij, pacitìi di avere an- 
che quello dèlio Spinoli; Milanése" . Voi pticren 
asslcurarvene j L' acquisto del Golizio- per ie aopi 
lire niì c carissimo, mentre j come Della'pie: 
cedente vi scrissi,- etarai andato fallila : il trat- 
tato che qui aveva d' altro esemplare a minor 
prezzo , per averlo trovato difettuoso . Lo atten.* 
derò con gli altri libri . f edizione Fioteiitina 
delle Laudi di fra Jacopone è rarissima e stinta- 
lissima. e avete fatto un acquisto ,' di'Ìo' Ìni^. 
dierei ad ogni altro , die a voi , Io n' ho vedu- 
to una- sola volta un esemplare in una libreria 
.di Padova, e parrai dai PP. Teatini. Del tutto 
paovo nti è il libro ; e '1 nome del vecchio fi- 
lose& Marco Trevisano.- e (joichè me lo cedete ' 
per r angfiero cbe vi costa , ne aceetto I' esitó- 
zipne, e ve ne ringrazio di vantaggb i cannai " 
un prezioso regalo . Di grazia non yì ditncGti* 
cate di unirlo ai primi libri , che mi spedirete . 
1 giorni passati ho lettd con sommo piacere 1* 
Antiquario ms. di Girolamo BoJogni . Lo giudi- 
co opera degna di stampa, qualunque volta pe* 
»ì. posa, emendare con od nugliot cqifide è 
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costui sia' stato il primo a darci raccolta d' In- 
saiìzicmi con la loto spiegazione . Gli aliti rac- 
«Rglitod Italiani t et* io pcecedettero > .come ii: 
Hupunva, U fàlìamo, f Anconetano , irqual- 
chc altro, sì sodo contnicati di racco^ier 
pure lapide, senza arriichiarsi ad esporle. Vero 
è , che il Bologni spesso spesso prende dei gran- 
chi ; ma. per essere il primo, questi gli song 
perdonabili. Un cordial saluto ed abbracciamen- 
.to alja .Sig. Madre e alle Sorelle , Ippolito yi ha 
fatto s^oestì mattina un brindisi con iina^ grati 
tana pena acqua lìmpida e fresca ; ed io ,coii 
una picciola di buon yino dì li^ontépulcbuio , 
concedutomi pèt antidoCpilal M^^ipo ^'nno (ntt~ 
nato corso emotroidale , di cui ]Wr& nù. ftavp 
assai meglio. Frattll9 amatissimo, addio. 

Vitnntt IO. Setttmhrt lysj, 

NE! Tomo II. degli Scrittori Rcr. Gcrmmnc, 
raccolti da Marquardo Fregerò, e ristamii 
p&to jfrgtntBTéUi 1 mmptil'Hs Jehannii Rimedi 
l>Mls)akfri> xjfj. in fol. a t. 4j8. ritroverert 
il privilegio conceduto dall' Imperatore Massìmi- 
^ano !• a questa Università intorno alla' icre- 
XÌ.ope'4èt Collegio de" l'odi , e de' Matematici, 
nel jquale si parla della laurea poetica &t cdt)- 
«e^nst w {^ti m«-itevoli per ;nano di Corradj? 
C<Jte,--»lÌpra Professore in em. Univo^tì Mi 
f^iiàfà. ptatM&y il qua!» dice-l'^In^^ttòi^ 
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essete s:a(o ptr gtnìtfrim naitnMi FriJtrieumter- 
tium divae meiuoriife frimum inter Germtàiai iau- 
reatHut fettitt». Il privilegio porta questa data": 
JhtlHm fa oppids Bozjim , ^riAie Catendas Nb- 
vtmbr. Anna Demini milUsimo lUì'i^cmcsimo pri- 
mo , Reinorttm nostromm Rom.riù scxtoàecimo' , 
Hung/iriac ■vero duodsci'nx, . Quello privilegio sta 
anciie registfato nel [o'iio terzo del Goidasto 
Constit- Imperiai, p, 481. A c. poi 489. dello 
stesso Tomo Rer. Germanicar. vi ha il segucQte 
Panegirico in versi esametri ; Vinctmii lanini 
Eliuthtrii Silesnmi , artium & Pkiloiephiae O»- 
Seris , psttaeqite Liiwean ad Divum AfaxtJifi- 
iiiurum Regent Romanaruw Panegyricm prò ihiti- 
tuto & (rfHo CoiUgio Poftamm Matlfemati- 
ctnmt in fieitrut Pitifìioniae , recitato da lui , co- 
me sta espresso nel fine del Poema , mio Do- 
mini M,D. & novi saectdi sitando . (:alendii Fe- 
hruar^i . In un tomo della Biblioteca Cesarea del 
Lìmbecìo troverete farsi menzione della laurea 
concettata al detto forrade Celte^ Net tomoli. 
Catal. JUff- Jlns^iiit.'i f. 8j. {sta ^ i ìUbrìia 
foglio della mia libreria } è notato il nome , e 
forse anche qualche t^ra di M0iia Lupi da S. 
Gemioiano, poeta laticeato, il quale credo c!ie 
abbia verseggiata Latinameiite . Di esso tupi egli 
è facile che si parli distintamepte negli Annali 
di Gimiai^, città (telU Tofcaqa , sentii 
da} Coppi ; il qual ^b^o stampato in 4. sta pu- 
re nella mia ^ibiqi^', Bernardo pellìncionL, Fio- 
reatino, rfibe ani^'egli la ^urea.da Lodovico 
Sforza 1 dftto il Moro , Duca di &fìlano . lo di- 
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ce il Pòccianti nel CJit4l.S'er^,FUmtt..pi jijl 
Forse ne farà motto egli stesso nel ILbro de' 
suoi versi , che voi avete , Quell' Albero di casa 
Accolti, tal quale sì trova nd Tomo XI. tlel 
Giornale , mi fa mandato da Firenze ; ma forse 
poco diverso lo , troverete in uno de" cinque to- 
mi in foglip delle Fami^e Toscane ed Utnbfp 
4el Ganmcdfiì, il qi^lc porti la geneolo^- A 
(letta famiglia, e .parla a lungi^j se non m'in- 
ganno , del Poeta Bernardo , detto , l' Unico , del- 
ia cui laurea poetica non mi sovviene autore pre. 
ciso che ne ragiorni . Ossei'Vate il Caddi di Scrt- 
pter. Ben EcclejuutU, Tarn, I. p^f. Il Gi^ì 
ndla Far, 1. del suo Diano Sjncte t sompato 
in Lucca fer .Leonardo Veàtnriiù vj%%' in 
accenna che Gio; Antonio Saracìnìj gentUBcnaa 
Sanese , fu pubblicamente laureato in Roma da 
Leone X. e che può vedersene 1' Elogio , che dì 
lui fa il Feretrio nella sua Sena f^etus . Io noia 
ieng9 quest' ultimo libro per licopiarvene il pas- 
so k Mastro Aquario , ghiottone delle paaatdle 
^catt^-, e , condite foa olio d\ anlaodotle dolb 
à , vi maqda i^i- doleiatìiito .Minta . Datra,« per 
ise altra afiéttuo»- idZa. ^ Madce ^-Sorel* 
ie, e tutti, 41 'ivctis' ami '«-fi* <óc: sol darvi 
un cwdl'UùcìMr jhUA ni i ii wmu » o addioi 
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Fiiah* 4?. Smmbrt I7zj. 

IL Sig. BrunanfontL di Rocca Contrada ini hi. 
recato caQ la voitra lettera il librìccioolo ), 
assai sciocco , dd Giacomelli , cbe contiene il - 
catalogo di sue medaglie . Qualunque e' sìui ■ 
lui É assai caco di averlo . Il suddetto Signore 
è venuto qiii per tròvare qualche onesto prov- 
vedin^rato : na - temo elle durerì . gran fatica ~. 
Io r aisistetò ^ qi^nto poua t. Oh quanti i»* 
voi Italiani Vei^goBo .qi^ alla giomata , invasa^ 
ti da ma. sdoc^ speÈaABi d! òx. fomuK ì 
di tatui cte ci sono veni^ \ ne ho -wto»' i* 
tnaggioi pattb . tomatseae indùaco »às> jti^^ 
rati , e .con le mani pietMi jdi mosciie. Smo [às^ 
tati qu^ felici tempi ^per l' Italia , e vorrd 
una volta i nqstii ne iettassero disiagmna ti \ 
Un firare. non fa fdmavsta , e dovrebbe più.^» 
veiUace l' infelice cwinpio d! molti , che Xvàà^ 
fare \% meoasA rane di pochi ■ Ou è sul |w< 
got pudica e ragiòAaalsai me^ di chi élooi 
tuiot * hoVtrfoto scnvwrli.affiAcbiinqqdi 
die ' Atngiuotù» possiate (U^gbuu».^taiatta i 
che nudrisse sciocche immaginazioni \ Il Signoc 
Conte di Coilalto i a Pimitz , dove con lette> 
re tni ha invitato j ,ma bon ho. modd di com^ 
piacerlo, dovendo qui. assistere al teatro. Iliis' 
stro P. Paul) vi^ si è tos&dto bensì i giórni 
passati ituieme col nostro ^ig. Lev^òìd» Còbi» 
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4i e col ponte Fiescbt , ^ io gViavEdio 

rsì buona compagnia ■ Co^ci fra' mìci libri v* 
anclje quello di Veronica Franca , ed c il 
mio esamplacc di carta si grande , clie sembra | 
essere in foglio . Egli è per altro della stessa ] 
Oiizione, cf)e il veduto da voi . Di questa rì- 
tnatiicct cfac ^ertamaue ^ Venesia&a ^ fi non 
diìpvgevole, iion ho unì boyato aiUoie fbaftt 
pa^ . vuìc raccolte si leggo&o -suoi Spqet- 
ti , e ve n' ha uno iti particolare fra quegli di 
diversi autori , che stanno impressi in fine della 
^eniitanus , Tragedia di Muzio Manfredi , dove 
jpure se ne yede uno dì Torquato Tasso , non 
jtt^mpata tra |e ;ae Ilùae dell' ultima edizione 
lii 'FiieBBC- Fqne 1a poco oneita vita di costei 
è stia cafone dell' universale silenzio degli 
scrittori . Sto in travaglio d' animo per la grave 
ìi\di sposi it ione di Moflsìg. Gentilotti , che dopo 
essersi rassegnato ad accettare il governo delia 
fua patria , e Qiiesa di Trento , è caduto gca- 
yaoiMtK ìnfatto , non s«ua Qoaldie paìcolo 
ja gi ipBh gtptu per fiteqzìtH» ^ , Con 

lettere dìRoma oggi $i spera di averne qualct;e 
migliore novella , Il Sig. Benedetto Marcello , 
nostro Patrizio, ha mandata qui uni sua Sere, 
nata da cantarsi al primo del venturo . Sì la 
poesia , cbe la miuici son suo lavoro , Spero 
.d|e tatà-DBa-ttelIis^inM fasta, ^dìcIm la imisij;:a - 
W'OrtfccbM firai'pu6 ;^sseM-, à en£ao di 
«olii fix a^o }' f^aonp }iU«a alla pcovt 9 più 
(KAile c ^ diletjbwolo , vttgoj^f -a molti 
jHjfeuorif-ft vi;, si veda bb ^Hido di giu^^cio e 
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4i a^efe,'U,pi»or PeUegtini , cbe i qaì \ 'vf 
baltica caramente . Spero die gli niuciri di e*. 
pax destinato a tlipin^ la cupok della XUeÉ^ 
.delle Salesiane , eretta dalla pietà di questa Vé- 
^ova Imperatrice Amalia insieme .col CoijVeMf 
per le Monache di qu^l' fiiscitiita , Ma- t^fxa^ 
fa Tedescl^ , Ippo^ * ? vi 

Per me riverite xmzmtt ia Sìg. Madre ~, ' hi 
Sorelle , e tutti 4ì- ooitta cata . Vi fibbra^cio , 
A<)<l«i , fratello ai Mtì wtmb , ■ 

f^aiM 6. Otteh-e 1:715; 

LE speranze del miglioramepto dì Monstgaot 
Gcntìlpttì sono state litlaci . Jl buon Prela- 
to ha dovuto soccombete alla forza del male , 
che ne lo ha tolto di vita i 10. .del passato 
mese in età (l'anni in circa $4. Questa novel- 
la ò qui giunta peir via di staffetta i giorni pa»< 
sati , ed ba riempiuti di tristezza e raminatico 
gli animi di questa Corte, dov'era generalmen- 
te amato ; e tale sono certo che per °lì stessi 
motjvi la intenderanno le Maestà loro. Questa 
sera totnerauno alla Favoma dai loro picciol 
viaggio in Ungheria , ove si sono trasferite 3 
veder 'le razze de .cavalli, che qum tengono r 
Del mio dolore nulla vi dico > essendo a voi 
più -facile il figurarvelo, che a jne r«p«mer- 
ìo'ì mentte m ^uel degAo 'SoggettQ- ho pe»KM 
pn foM amica e fadmoè , cvme ptae le let^ 
sa 
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ré un singolare oaumento i Saii n^. tùii di 
proccut'iL-e per il Giornale le . migliori notile 
affine di formarne l' Elogio , é se potrà aversi 
una copia del suo ritratto, non màncKerò di 
farvela avefe : Passo da Ltragedia a commedie . 
Mi pTenie granden^tlce , che alla bottega del Lo- 
TÌSa> ovvero del Baseggio lili facciatè la scelti 
di dae. dozzine di Opere sceniche in prosa « ma 
noli già cómithe, e buffbnetcbe -, nia bene gra- 
vi c reali , impresse in Bologna , d in Napoli , 
o in Roma. Avvertite che non sieno tradotte 
dal Frances't . Se sono pòi traslatate dallo Spa- 
^uolo , purché non sieno semplici Commedie , 
setTitmno H bisogno . Della lor qùalìtà vi po- 
trete accorgere dal registro degl' Interlocutori , 
accompa^ti dal Caratteiis di Re, di Prindpe ; 
e simili . Non vi dià scrupolo < che vi sieno 
inescolati i ridicoli , bastandomi che i principa- 
li Mtori sieno nobili e tragici . Debbo Valerme- 
ne in servigio di S. ìd'. e tanto vi basti a dir- 
vi la tnia jtreniura . Scriverei oggi a MqqsJ di 
Verona j. se non avessi 1" obbligo di assistere in 
casa del Sig. Principe Pio alla prima prova da 
farei dei tre primieii atti del Venceslao ; ma 
nella ventura settimana vo scriveigli risoluta- 
mente . L'idea di lui c lodevole, purché sia be- 
ne eseguita : ma ne temo molto . Gliene vo scti- 
.vere dì precìso , e coiuigliarlt^ a valersi ' prioct^ 
^àfPWté, M Mf^f^ Maffsii .die ha' bilDitt 
mago.,^ goti' pTVtca nella ìntellifefiza '« qd»- 
^isoi^ de'isainù aQttdii.,Quest'tfpen'j «wm* 
4q J! esécoz^e i può. eiser dì-lode e dì 

no 
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Apoitolo Zeno. *i' 
pio all'amico Prelato: e questo secondo nùspia- 
derebbp . Fo fins salatando caràmente tutti , e 
in particolaire la Sig. Madce, e yi W f^- 
diale abbia£CÌameot9 . - > 

É62. M P- jiletmitàre Bariti, 4 P.adov4- ' 

Fienna iì. Qnol/re 1725- 

PEr non mutar trase nella lettera, non can- 
gio titola JMlla nprucrittx . Assuef^ttx a 
padarvi'Col cuore u^epdo per questa FOlta i 
riguardi delle convenienze ■ Per altro Vbì siete 

Vescovo di Catania. Tutto il Real Consiglio; 
cosa qui insolita , con pienissimi voti c concor- 
de nella vosira degna persona , ed il vostro no- 
me é stato pteseftfato al nostro Augustissimo Pa- 

ta, e » bà «tatto «: ì^^ùmto Vtievvo «M^. 
tania , e suceessore nel ^yema 4i qudJa tfeie- 

Kt all' Fm, Cinfuenos , giS~ traslatato , come sa- 
pete , air Arcivescovado di Monaco . Desidero 
che questa elezione sta ricevuta da voi con quel 
piacere , con cui 1 haono qui intesa i vostri a- 

Si, sd IO m partKoltóci t spee» pbc Ma la 
tra ptildenza « sa.vima si^>aeE«te qiidle «H^ 
£coltà , che .vt porranno nasceri nell* anjmó di 
primo tratto . Qpesr opera è tutta di Dio , e 
voi .ijof) potrete non rassegnarvi alle sue sovra- 
ne disposizioni. Si pensava da principio a tut;' 
altro , che a darvi un tal posto , non pensato 
forse j ne« cbe l^chiestp , 0 desldeeato da voi . 
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ter ottenervi una pensione si sono rappresentati 
al tiflesso delU consulta i vostri meriti e i 
vottri talenti ; ma questi si sono trovati di tal 
fesa e di tal coiìs^^giiettia ; che ti é stimatci giu- 
sto! ìt ricitsaiVi li piddola per &tveiie' 
iiOi'taag^btefi Usate iii qtiestr ccuì^utitiira del- 
la TOStra paiienzaJ Fate un sacrifizio a Dio e 
al Principe i che vi eleggono a si grave liiini- 
£tero, del vostro riposo ^ del vostro genio, e 
di tutto voi stesso ; Non vi dteno , fastidio le' 
tòngiutituce ;i>reseati^ pcnchè i torbidi iiis(M:ti«>- 
ao ^uari affitta dispersi i tì <laimati i rOxi^éiii 
te più tostò il bisogito di quella Chiesa (invà 
da tariti anni di un presente pastore; Rìfietteté 
alla necessirà ciie tiene i' Università di tutto 
quel Regno , che nella persona del Vescovo di 
Catania ricerca unita anche l'abilità dì ùdoy 
tite presieda all' a^niUrrienté delle lèttcfc e (tfr-^ 
gli studj E faòi <ft voi j dove tròvar io^'tto f 
che' unisca ioi lommà gradd e la pietà e liidt- 
tcioa t Aitiìco &tevi coraggio ^ e éòtisolàtene 
Con li vostra risposta : Il Sig. Prolorigo , e il 
Sig' Ab: Torques ; ai quali dì incitò siete ob- 
biiffÈtOi vi icriveraiitio questa sera medésima 
Io noa aggiuógo di Vatka^gio ; e vi doinauiJtf 
ìcuìa ei fetdtìao di àssertcà aVadxIlto' a volér- 
vi dBta< cdnngliò f qtttildtf' dalli itostt'à' virtù' po^ 
teté pteadeùie a caafraùetxi . Anutmi ,- é per- 
ioMteé ipà; la {jrìmi folta 'vi ^i itiq(;.w 
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feeji MUi Siié ÌmUm JSttZMlli^ d hiaxUi 
■finm lii OWliiw 17*5. 

HÓ ricevutò ìi vostro Dramma i V M lettd 
e riletto con piacere. E' scritto assai be- 
ne» e assai bene caratterizzato, e condotto. Si 
Sostiene dal principid al fine ugualmente in tut- 
te le sue farti; e ma ne rallegrò cortToi; Per- 
ntctUtemi solo che con libertà vi, ^ca il aia 
SeUtiidentii 1 T^mo ipoltoj cbe nel tettò . iWiìt 
sua lappreseiitaSìode riesca aéppb atciutti eme^ 
lailcolica i per essere appunto troppd ripiena di 
passioni e di affetti . Lo stesso finimento lasci» 
disgusto nell' animo degli uditori , i quali av- 
rebbono desiderato di veder contenti i due prìn^ 
cipalt persoilaggi i Placidia e Criitanzoj età 
Vìrtà li ronde sin dà prtiicipi<i à itttfltessuì nsb 
U loro felicità. Non può con apóés daneo» 
a voi biasimo di avere fatto in talguisa^ aven- 
do seguitata la vera Istoria , che obbliga Placi- 
dia alle nozze con Atauìfo , costrettavi dalla ne- 
cessità di salvar così là sua patria. Ciò fu cia- 
gtt>ne ch'id altré volte avendo posto l'occhio 
Sii tal sbietto i n2 Ooruidci rimedio al male , 
hoii mi sona rischiafo né di altetarlo^ nò di 
esporlo sopra il teatro; ma presone il midollo, 
lo applicai ai successi di FI. Anicio OUbrio , 
che dal Sig. Pariacì è da me unitamente fu 
veiìfiggiato i Vi dicd il mio sentimento < lion 
con oggetto di ^rri opponzlàne t ma tda x 
Sfa 



/ 
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£oè di dirvelo sWeramente , poiché cosi nd 
comandale . Cò noti osEac|Ce farollo trascri- 
vere in buona maniera ; e lo stèsso, farò dell' 
Arianuiit quando mi giunga: ed io stesso allo- 
ra i tii conienio del Sig. Principe Pio , Cavalie- 
re lOfva, la Musica, presenterà i' uno e l'altra, 
comppnimèoBQ all' Imperatiice Regnante , alla 
quale il vostro ingegno e merito è assai pale- 
se , e cbe desidera di vedere qualche altra cosa 
di vostro. 11 Sig. Antonio Pellegrini, insigne 
pittore , e cpgoatq della 5ig. Rosalba , il quale 
pra è qui, e in due mesi pensa di tipatriare, 
vi attesterà l'attenzione che ho per il vostro. 
Stabilimento e vantaggio . Non vo dirvi tutto 
quello che fo e p^nso per voi , per non farme- 
ne un merito avanti il tempo. Tenete per ora 
U tutta 'dejitro di voi, poiché il parlarne pre. 
qentecoente nulla vi gioverebbe , e potrebbe es- 
servi di pregiudicio . 11 Sig. Conte (U Collalco 
i ancora in foravia, uè sarà qui, che pet la 
fi)te del ms^.t Salatati a mio nome tutti dì 
VGMtu ca», e. pw^ijdQtsvi «b» tono» » sarà 
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. «<4. ^ sili. ^ifMBMtMM m^^fOrfiMtnm, 

MI corre debito. di riagi>d^ar voi e'i Sig. 
D, Gaetano vostro Ftatello odia miglior 
forma che posso , si del f>el l'Iauro , si dcJk pre- 
giate lettere del Caro ristampate si pulitamente 
in cotesta vosUa insigne stamperia , de' guaii mi 
avete voljiOi con mtta seteroskà -fax -regalo. 
Gli ho dati i, kgam noUlmcBte, eoin» hw s&n^ 
pre fatto di tutte ie*yost|e'edÌz>@nÀ, e ne go- 
drà Ja Iattura, priadipaline^te nelle prefazioni, 
die essendo vostia -fatka , saranao sicuràmente 
savie ed ecudice,.e c^n soda eloquenza e matu- 
rità conoepute e distese. Il nuovo Eccito Sig, 
Ambasciatore Cornaro per trsxxvi lìnoB^^lia 
tardato di scrivere e inviar la JetR^ da TOtdff 
siderata alla Sig. proecuratessa Fdscairini saa So- 
rella ; l'uno, perchè questa si era traiférita in 
tal tempo alla Santa Casa di Loreto per sua di- 
vozione, onde gli è convenuto aspettar la cer- 
tezza del suo ritomo ijx Venezia } 1' altro , per- 
chè egli è «tato tutta la passata, t anche que- 
sta settimana gcavemente molestató da una do- 
nel braccio destro, che glitifeiivs od fian- 
co, con timore di peggio t di che non j>er an- 
che S, E. si è interamente riavuta. Mi rassicu- 
rò jeri nuovamente , che per oggi otto mi ayrefa- 
fce favorito di una letMra con la na^fìore effi- 
cacia, «Hntnettenilium di diuvene patola in suo 
y«w ir. \ E oone. 



\ 
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nome. Olti'; ciò mi soggiunse, che pcisuiso del 
merito vostra, e dsila stinn , che di voi cone 
in questa Corte » avrebbe scritto a vostro favo'-* 
de bella riiiWi» the.^ coite obbligo di darà 
agii EccSù-Sigg-. Ribnnatnri, i quali, giusta 1* | 
aàìicii' «so in oocasiDoe Ut Cattedre vicinti In 
aiiem UbìverJiià, at>gliono scrivere generalnlen- 
<e ji^i -<AÌ«batcÌatbii della Repubblica , affine dtè 
jfi&fiuBfinti de'Mggttti capaci di riempierle con 
dsctiro, tulle Ceni stranieie esistenti. Se lo fa- 
ti; come Ipe», raflcioi ti rati fot» di giova- 
meiit», o- ctrtameiiM di oaore i II Sig. Conte, 
di CoHalto sari o^i qui di rttotno, e hiò che 
egli pure si adoperi per voi appresso di S. E.;^ 
Vorrei poter di vantaggio per dimostrarvi quan- 
to vi ami, e quanto mi sia a cuore l'aver ino. 
dò di soddisfare ai tanti doveri , che mi cotti- 
tiiiìcoDO sì de'SVgg. ViAttiFnteUii cW càt!li&«a- 
tt- liverUco, ^«tticala^ <U v*A...i 

6t>j. JÉi Sii. ybAvà Germm. é finixiM, ■ 

Idiscs&l, e canwatìi, «diitfftgli, noVdiMnenté 
aequistati dall' EecAo Sagred», }>òitatl^ «Ut ' 
un Bolognese , facilménte aai^nUo Uscitì dUlv 

sCQdio del q. Giuseppe Magnava cCa , insfi5fte tìl- 
tiquatio , c morto 1' anno passato . Io voleva 
comperare il suo studio di medaglie i ma me ne 
c stata levata la mano da (ino dri Consiglieri 

'a qncscB R^gtmav che le lift m^foaxo , p& 



A f 9 i t:.dit :b-: t * H a l 
Quatito ak & Stai» ihtM* fwr "l'ia iioiim < 
X.e medaglie! (Winm- ìl atimcca dì 4. mila , mi 
ianado wicr wa e nvltiinink di Mte , o ftiute^ 
* dttplicut, e fech» ^13^ «- lisfotaà « wm^ 

to sptfglto (laUe mi^SsAi Vati: di «[Oeiti rstonit 
andrò Ìo stena « TCitcrib ytttw qael Signore « 
che se bene da ma Mn ioliesciiUo , tae ns km 
fatto face csTtetetnsbM P ìmrìtD : « alfaira vi sl> 
dite* se ^bMU a dohnn di noa averM.^- 
fetMto l'acquimi tu' ni riea dea», «bcflitt 
Ut sfa JwcD «difisfiitW S»hXo cinan— tr ia-fif. 
W*ke , e tati di tMMM ctw « e, c»i «mw 

OGgi con U iptaia tAìtìthca iveim del Ven- 
ceslao sarà per im pe»«i libero dai ùstìdj 
e daJJe fatiche teatrali. L'Opera di (|iiesio ■Car- 
novale sarà lavoro di un cene Abate Pasquiiri., 
Sanese, che gii ^attto men incirca è qui ca- 
pitato da Hona^ <km servì qaaldie. tso^ ^ 
Segretario al Card. Coscia, ma per averlo dis-' 
gustato, gli convenne partirsene, disperando di 
più trovarsi altro servigio , insino a tanto che 
tutto può in quella Corte il medesimo Porpora- 
to i Questo Abate è giovane di talento , buon 
poeta, niassimamente nello stile Umiliare e gio- 
coso, in e(à d'aliiii incirca Jj. Noa ha pratica 
Et , alcu- > 



akofta det testro .- ms io per caiìtì , e perchè mt 
c stato raccomandato da molti amici, e perchè è 
|>enotia o&etta e dì buMo oottume , non manco 
aswtalo : e^cnu Jattàon , aeiua il mio a^ito 
tua si sarebbe pùi ssev» «ll'ii^resa 4Ì 
Diaiuna. Giovami anche dtcod £ire, poiché col 
tempo facendo pratica del teatro, potri supplire 
per f»e gii stanco ai bisogno . La Faustina con^ 
tinua a farsi un grande onore , e non senza suo 
fOofitto , mentre martedì sera avendo molto cali- 
li ia Hu iiumeisss assemblea dì firiacìpi e 
§l»n Signóri in oaia. 4el Slg> Pràicipe' di Lich-r 
twtdn, vi fii da questo Signore regalata di una 
bellissima borsa con entro certo ungheri rospi , 
Mercoledì cantò la sera in casa del Sig.Ambas- 
cìatore di Francia , dove tornerà martedì prossì- 
XOOj ene ripqr^rà un altro bel regalo: cbe buon 
prò Ki If hiOOAt meritandolo ben essa * per I« 
me eacù^à^ gentiU iiniiiete> con le quali, non 
meno' che col suo nobil canto , si è guada^fiatg» 
r affetto e la stima di tutta la Corte . Ho avo- 
lo molto contento dei ristabilimento in buona 
salute della Sig. Madre , che caramente rìverirck 
te a mio nome eoa tutti di nostra casa s e per 
Aie ^bb^acFÌaadovi -cei £3)oa nù «mfenno,... 
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yiimut I. Oie'min ifsf . 

MI è caro i che djbiate flnalmento acqi^-' 
stato il IX. libro delle Rime di divelli 
impresso in Cremona. Chi sa, che un giorno 
□oa vi abbiate a ritrovare il libro Vili. 4i cai 
ho mai potuM- rinTcnìie clil nm)^ 
mi contoi e puce 1«> usta ogni idiligema « 
presjo gli amici, e nei cataloghi impecisi, s 
Belle private' e pubbliche librerìe; Mi sotto sta- 
te carissime le notizie dei nuovi opuscoli del 
Sommariva, anzi fecondo, che felice poeta. Gli 
ho registrati ne" miei cataloghi Sotto l'atee silo 
opere . Essi opuscoli ìoao . dagioos dì aggiubgen 
un nuovo poòa a' miei «crittDri Veoenaiu la 
quel Fantla Coppo : della qoal famiglia noa tv 
di aver osservato altro scrittore : poiché quel 
Pietro Coppo autore di una picclola , ma esatta 
descrizione dell' Istria , già stampata , e di qual- 
che altra cosa da me veduta scritta a Biano g 
»on era PatriEÌ9 Vonewanp, come 1« &Pittat)>. 
(•lo^Zuib nel lìketto deU4 sua JUmwii «to 
ma dalsjla, presso Cipodistria > lionirdoMoa* 
lagna Vripnese, Poeta e Letterato del XV. se- 
colo di qualche ^tido,, è celebrato da molti scrit- 
tori . II Card. Jacopo dagli Ammannati ne par. 
la.neUe sue Epittold ut. ijj. Vedete il To- 
»asiw SiHuH^eMtM.\Jfti.p.7-r. il detto Som;, 
wativà. neU- teoria imaiapen Lm. vm 



Digitized by GoOgle 



fà Letteredi 
in P'gz- tra le sue opete dell'edizione di Bisi- 
laafl 345. Virgilio Zavariji Veronese' in cer- 
ti luoi versi Latini * dove fa la numerazione de* 

S)Btf 'e>oB(ori'.^ VnMa, ^npressind libro in. 
totato pMBtins dili» ecc. stampato in Verona 
■itr; Antonia iCavalcabb /e Oiannantonio Novello 
lUl 1484. in 4. cosi s^va del Uontagnat 

ÌhAi 'Leoaunlui ptìUiut libtrrtHt htrtf 
■• ' K« ium fi mimt Mvàttif 'Montagaa, 
Mtmmv^ ■ ■ ' - 

Qued facit Mttrn* : M tiulum »tttitim-& 



Qpnt» por ma del Monugna in lode delle den< 
vaiùstri nsn ss ebe csai tlx nato ftanpatt* 
aS M fCEitto is Latiso o in vo^aiSt monfrt 
■erseggiò «di' una e nell' altra lingua . Che egli 
fesse PtitM UaTtxtB, ricavasi anche dal titolo di 
UB six) epigramma in morte di Domisio Calde- 
tino 1 che con qualche altro componi mepto e d' 
fltn Poeti Ita in principio di un bel Codic« 
cutaKcìD ÌB qoarto eooMneate varie orazioM ; 
«pttole, «t^txodeit aaddom CaUcBÌai t aqnat 
0>di<;e si conservi In VBKKta , da wè v«(liit« 
presso il Marchese Maffei. Ora nel suddetto fc. 
pigramma dei Montagna gli si dà l'aggiunto di 
fatta iaureasB . Quando e da chi ricevette la 
ì»iirei , BOTI lo so. Forse io diranno il Corte, 
MpKtidb ndle tot» I«*tie di Verona : ov- 
-n». (tn^etOK- slf Pi PrMKtte» dif 

- „ Me- 



! Digilized by Koogle 



A p o ( T o I. o- Z « » ft- 71" 
'AlUiri Poeta altfèsl laureHa, oicnte-mCJ» 

più ijì voi. Farmi die il Mkii parli ' bnil'* dèi 
Beilicioni coiiieToeta laureato, e lo metta nella 
lista degli altri Poeti Fioientim , die oitennera 
uno ù fdiEo onore. Due lifcricciuoii di esso Patr- 
io Mini ìq 8. ritroverete fra" miei nell'armadio 
de" Bibliotecsi}, Dave un' ocd;iata ai Landini nelt 
Apologia tic" Fioreatini pi-fiiie^sa al suo Comeo- 
to sopra Pance : ma ài questo parlo a ca» > 
Aggiungo a quanto dissi di sopra , che Ermolao 
Barbaro, che' fu Patriarca detto di Aquileja , 
scrive due lettere a Lionardo Montagna ia data 
di Vetotui frìA. KM. Sept. e Xlf^. K<U. ScMf. 
148^ cbs-fÌM moiu'^aor* a lai « 3{s\x& vcf- 
ti {ryimit), il Muttegoa gUwet fHOAa^ 
ti. due- lattàie scjuo ifiediile, è «tanno ft 

s, 7. Sei Codice , che di esse Epistole del Bar- 
baro É presso i Sigg. Nani della Gludecca ., Al- 
tra ve ne ha a c. 9- altra a c. 10. lì Zilii^l 
nell'Istoria de' Poeti Italiani Ms. che io quì te»- 
go, dice eh* il fielliiKiut lii oiuiw rifateti' 
rea poetica da Lodovico Sforza Duca dlMilanp. 
Se rolete la parole preeise, ve le trarcriverò un' 
altra volta . Mons. Fontanini scrisserai fin 1' anno 
IÌ99' in data di Roma 16. Aprile, che nella 
I^omria del Card. Imperiali v'ha un Codice an- 
tico intitolato Patite tagrimivUi Ji Wrimeitca Àe 
MUsris, scritto da Efillegrino Vcronesa, « in- 
fialiate ad Ercole EEtense Duca di Ferrara nel 
'I495. li i4> Maggio. Da qii«l Irrelato vim po- 
jtate pfendcmc^ ^ di^nl« itàatmtàxnA, « 
fa.e.iHacuc a yoi ed la- nw nel medeiiinM tenw 
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t» . 1. X t T BiKs ni 
tto>:.Q|MÌBS4ii» è! «OR qdd litticcisaUt coatta 
ViOim- Mi&i, £m -.ch'iò. n'abbia una copia 
ptà presto che sia posstbilet V<ù guardatevi dal 
parlar mai nel Giornate di questa nuteria. Sa- 
lutale tutti > e io panicolare la Sigi Madre) e 
caramente v> abbraccio. Addio j fratello dUectiJ^ 
;titut- £raii1i.qiiaiii ttintenticato di rìspoadete ali' 
àttsa, VMtn Ittte^. U libi» intittJato /«vnM 
CiutAlUmi. dt CtbmHd. triwnfhidi Imp. Antoni.^ 
ni &c. Cemmatériut si trova impresso nel Tomo 
JV- del Thesaiér. jétiiiM, Rt». del Grevio ; e ve 
ne sarà probabilmente qualehs anteriore edizione 
da per se. Glieptucoli di queìt' autore sono mol- 
tissìm-, , txtd iaetUtì , . e meriterebbono d' esser 
tacooUt C nsIBmpUÌ tmìtamehce . Risponderò a 
Monf. <tì Coi£kb tMtocbè mi giungla il suo ìm 
beo, die TI laccotnMilD flì ^«dimii sóHeótanien^ 
•te-, NuovaqieBte BdiU*t poiebà a qnuito iomi 
ho n^nao intenunenK" 

4M> yii Sig. Loreiw fUmvl . » VtnezS» . 

J^ttHk» t. Bkmire i7>j. 

LE vostre premute tMito pel P. Beraàrdooi , 
quanto per altro , saranno sempre le mie . 
Tengo. a cucute il soletto* per cui mi è stato 
»SKi» padaco.tbl Oste GmeciattU edai {^Pau.- 
lì> Ho f«Iato di* lui tanto' al 'Sig.Ptmcipe Pio b 
quanto a & M. lùù d'XUa vóttA\ e non tnao- 
cbeiÀ aUc.baauiòiil £ ie|>Ucame ^ nfSi^ : .ma, 
, btsqpu ajutanoi , io solo soia poceado tutato % 
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te par nulla poi» : S^Vq ai a» P. BembI»; 
dì, e sl'>»^i»>i^ °ò óbà.ao<)ie egli <^ve ófH» 
rare dal caatO suo. Lascìolà lecceta apettai ^- 
ciocchè voi ttessa ìa ftppUle^ f8;«^a)t<leW , dtf 
lena, di irgliela pdt noui Via perVànin;. M 
cestp Kq)^a»> «fie ^ gcaa omncn) uno. i sog- 
getti uceoiàaódad 3 S. &a ì quali v' hi jX 
P; di S. AgUk diile 5cBde Pie ì il qiiale ottà^ 
qui i ed ha modo di maneggiarci pìà 4' ogi^'. aJt 
tcoL II soggetto è per altro usai' degno; e b.* 
ho inceso più d'urta volta render giustizia al^i» 
cito dei P. Bemardonii Vi aàtifìca ogni «àia 
pet viKt£a> rogala* Noa chfaidepò la ^:9seBta«e»> 
A dirvi ^Kildw, «Ma .aoa^ ^ Sagtetàtis 

mai dinri aUtastante) Sai sat tavia oeadota « 
le me cortesi maniere, e cent* altre doti 1' hai^ 
fatto e lo fanno amare e stimare lìniversalmeB* 
tei O che nobil cuore! che amabU perMiia ! Mi 
rincresce di averlo conòsciiUO e pradcuasi t3i% 
di^ .mentre prima che egli venisse qnì.^ e tpata*'- < 
do io era in Venezia j mi hiancavantf Is: 4écib' 
sìoni di gaadasnarmt la sua padronaim e ami»' 
ciiia, come per altro godeva quella dtf Sigg. 
suoi Fratelli: ma vi giuro, che se bene ho co- 
mincilto tari^, l'amo però in maniera, coma 
te in tutto il eorso di jnia vita l' avesti ùnato . 
La ttAgflBOB' viaiaata inizia dedert, .che naie 
molto indngenta « ìaaàa l^vUa , c» «uoatk 
in citti..^mda..de «U»a i'wniMS, -nieaikA. 
Mttoi dcUo 'stato ìa oil 'si 'ritRm i^ miomiU* 

■ ' 
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plW MMà 9ikfMmt éà»màm*' jOluiatiat* ad 
anwnii» e «pvmeitte vt abluvcaia.' 

■ fiiMt^ 8. pictiiéti 17>J. 

:,,>!... j I t 

^7h!U|lll^ à «ané jlUe. pernia* dal koitrome. 

c ito ^IW. monta da se SOUQ ; ma<]uan- 
d« p4ù le aa oOaigmU' tfagriBumenti cod gen- 
tili > c rosi ohbUgUiti.', coM 401» i vostri ver- 
s« di «od m4o id DA' ilcawd Dir onesto pre. 

qerft-ttunTe» Tuba, nó: avnmfl MA nn , «Iw 
OU) tfò^ bauli rigUiHda^ a ingrandite 1' ani- 
mo che bf> di wriitd i obo mcpra , cpme yor, 
S». tceondiKo da un buon succstso . Mi giova 
i{H»ars, obt un gionu) abhia a i^iirne a nù. 
■m. )M iittpi^ f efretto ; « in ciò vofaciidqa~ 
{liè —nwnicnti misure , a occupmda tè 
«avie e ì nsui ^ba giudica più oecestatj . Naii 
.moid ficsBÌ > olid ho i tagiona^o .di yoàis» 
p«aoi» em l' AuSOstUritn» Padrone, il «^levi 
•nnaidera, cooK uaa..<»fii «»a-e, fregevole , e 
lia wIoH flfae l<x icibanu ^diMHitanUniU! dell' ea. 
W yonw ]. » éaUc amM fimdisiami « dtf w* 
ani «ikI>: il.ffca Im fìuta «n in sbcoe idan 
tt. Msdwe.ijfo atttiSr <be h» por .x»i..'.9n U 
altK M* ^ dwii .(te in hctt |U onri. imm 
■■<T fr r-ir" p»ae t dtoilMKi mas» 
• ' ■ scrit- 



\ 
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saitte, l'una delie quali, cioè 1' Arianaa , igii 
in mano del copista di Cotte : e iataato Ia 4* 
aitò di tftsd^veK falin; il c^a avrd Atto jt 

pastaà, a 4& ^ttc bMoB^tOH» MR' 
t»KÌ stato aistoUo.'TtKto-va con lentezsa, 
e peti» non vi pa)a strano , se anche ciò all' 
universal regola si conformi. Il Sig. Pellegiini, 
il quale partirà dì qui fra pochi giorni , sari s 
trovarvi , e vi asùcurerì egli pure dell' actcnzie- 
■e ^ fc» p« li vMtri onori • vaetafgf. ^i»^ 

per me |« Stggi Canitìe» « ipni di *»■ 
ita eat*. e'rii cmk isI dico.... 

i#76. P- pifT CattrtM Zina . it Vmeù», 

HmiM 8. l^irmèrt 1725. 

IL mala deUa Slg. MxJi« tiene anche il mb 
minio in agitazione e in tf avagiio . La siia 
età avanzata, e la sua inferma coitituziotie /an- 
no die ogai male sia pericoloso per lei . L' ho 
fatta raccomandare a Dìo da buoni Sacerdoti , 
acciocché la sua bontà ne la conservi ancora p*t 
qualche tempo, e ini dia la coittenteKa t& ri- 
vederla e abbracciarla un* alerà vota • M. Sig^ 
Jacopo Marinoni , Mateinatieo dì S. M. i ttaXk 
ccritta dal P. p. Celestino Galianì , letterato k 
voi noto , e di cui si parla entro il Giornale , 
l'occlusa lett»a , dalla quale potrete ricavate 
molte natieie dittinte sof^a la awrte del fu 
iiw. JSeotilottt . Voi fw^et» valervene -neU* 
filosi* che. ifnricEdK « bi . omw»!» pai« 
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^fièUo , cbe riop&ó non vi patcse : Eri ìl Gedi 
ttfóttì Tccuà) io molte siiìeiuei come aelli Si 
^ loH^X', e odia ttoIogU, mi «opra il tuao.'oet 
Cius pubUisoj éiieiristbrìaCcsmaflicxtlaati^* 
■ (:lH„l«i>deia»i e n«Ua nu libretti quasi dulia 
oQaciiv» 4«1 meslio, che ad eua appartsaesje ^ 
j p fooie de'Rm^ ba^sì, o de'fiiu tecenti < Av&- 
ia^aw^ aceuìooe di acqaìstare in, ciò mol^ 
i«t»ddit« notizie odio studio , che Àce de* mol- 
tissimi Codici esistenti nella Biblioteca Cesarea * 
^ tutti da lui esaminati , e azotati del meglio ; 

che vi si possa qsseCvare , Affine _ di ornarne ì I 
copiosi Cataloghi , che di essi Codici e' fece . i 
■ Qlpe alle iiogu? Italiana, Tedesca, Francese, I 
e litiiia , cbe gli erano ^miliari i sapeva mol- 
to della Greca, 'e dell' Ebraica j e di quest'ulti- | 
ma in particolare , la qiiale può ditst , eh' egli i 
sapesse a fondo . Era d' irrepi-ensi/iili e incorrdtti I 
costumi.. 11 tuo tratto era misto dì serietà insie- 
me , e dì gentilezza t Faeea professione di sin- 
^tì,, e di cosCatue amicizia. Teaea corrispoa- 
fteBM eoi jttìncipali. lettetatj. 4' Eutopa, fra* qua- 
li .ti- iMminerò il P. Mont-faucon , il P. Echard , 
Ma°sÌ£'* .Fotttanini , Ottone e Gio. Burcbaitd^ 
Wepcfcenj , padre e figliuolò , e Stefano Bergje- 
p>. Q^nfo.fojse in istima qui in Vienna, egli 
é ^svpeiAio il fame parola ì e boftetù per tmti 
il dire i ^ gli Auffiitt Im^wa^ Lcspoldo a 
Gius^, e dopo esai U ix^aate.Cl^ VL 1* 
aaaa^Koo ugual^tente dei Ideo afin» ■ 
lOtiioGna pattinai di cui fii pnMndHO prì-. 
«Mwsent* all' Atui^iiato di Rwrta, « ^Wm» 
men- 
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faeUte assistito , senza saputa di lui , appresso it 
Capitolo della Chiesa di TcMto , perche in lui 
ne cadesso l'elezimie a quel Vescovado; fi; in- 

te ddia sua mbit^ ; mòto ptbUicimeMe clì(:U*t 
iato essergli motto vm soggetto di pbibìtà, e di 
(tottrina. Vi prego di non omettere 1' amicÌKia 
confidenziale , ohe io ebbi con lui , nota a tut- 
ti , e -in particolare al Pa.drone. Delle sue oper 
ce > e de' letterati che parlano , vi scriverb 
mi' altra vaba . Voi iatUMte diate m'soacipaa 
Kg}i Atd dì lipda n^ln^d gawedì c-ftxdt, 
«alari , e cercate nella nua libieria un lìbrìcci-* 
uo!o ir 8- legalo alla rustica , scritto Latina' 
mente da un Tedesco , i! cui nome non mi sov- 
viene , cbe tratta dei .Bibliotecarj Cesarei : nel 
qual libro si dicono molte cose intorno al Geor 
tUotti . Vi ìbbmxio t bsodìo ama^sfìnio j co^ 
tm cordiale addio • 

firn» IHamh* i7>5> ^ 

ECojvi akuBC Mtìdé ìàfti f opate' stn^M 
te ed' aedite del fìi. Jvfons. Gentilotti . la 
t^anmiiXs distese all' infretu , '« aHl buona : ma 

voi lé riformerete a modo vòstro '.' Stefano Berglcr 
ro letterato Tedesco , quegli che ha tradotto di 
Greco in Latino il libro del Principe Mauro- 
cordato , dedicò) ai Gentilotti il seguente libro : . 
AiUUSONC»: Kl4i70jfO£ EIUETOAAI. 



^rsttii . £htt»rij £fitl^Me , quarum iHsjsr p4rJ 
kmc frin^M cditttr . Jiectituit , tmendavit , ucr- 

éùBnùàwB «n bea datan al 19satìIiMtii cttnc 
à q«eUb« che di sua mantr ricc^ò l' S^ìstalt 
inóStx di Alcifìione , cbe erano in un Codi<» i 
antico della Biblioteca Cesarea , e con quello 1 
Mcota collazionò le già impresse , comunican- 
do il tutto al Bergterov che per da» ani pivi 
«ora^mta «UiiMe di ^oeitts autoN , m ió 
«raaican lettov éBiadOat V<S Uimet bài . 
vi aad di nvcM-eostt il detto librò», e perà ni | 
rùpàmtìo lo fatica dì trascrivmte i fasti, ché j 
vi poaJiBo «cconeic in comprovazione diqiteai<o,i I 
Il Pi Di BefnaTdO di M«nCfilucoa nella pre&zt<»- 
■e ài Tmdo il dell'eletti di £. Gìo^ GcisOtttr- ' 
MB « obs Mb» la «liia di luì ti M>s ecKDlaàS' 
» a -ttampafe Gtecò-ÌMtìae ìb Partgt f ai<a« i 
i;ri8. in XUL tomi ìa foglio, <fe' quali ne sono 
usciti gii 'mn tagionancio nel $. XIH. tie viris 
injìgnihm , qstimm ope in hac eàiiioiit uti su. 
trnu , nemina tra essi afsat onorevolmente an- 
sile il nostro Gentilotti ; /rt Germania nahii 
MMpff- frwtm fuit ; -ér «Jt mittm iitntfkia ctw^ 
tiHit tlKràfùiftDt iFoannes BehediclBS <}enti-* 
lottus ab EftgeIsfaruD , Siiliothteaf Cnesjtmte 
fnufìiha , vir entàttium csnipiciais , kttmitnitvte 
Cum frimii feleéranìitis , dcniqite a^-tiitm tmmt- 
rvrum. 11 P. Fra Jacofto Ecbard , DoJDÉnicano, au- 
tore Hi tnoka dotte -opere, e particolarmente ài 
«ttUa .prtUaWi dM iwtii in fidili Fluidi 
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Aro*totó-9Liiù~ ^ 
l'anno 17x1. col titola 4i . ^triftitfi Onkllk 
PrusMc atomi» rceentieij «e: -agjiiliiw alta ftft 
817. e itgs. lina copioM a^peadlce^ iisUs. 
fé inierì foolM.MtUe, che etso -in òpetta ÓMt 
«UH wea ttalucUto iSma ^ o forse non afi» 
td diligencentente lì-ratite 1, e che gli erana ttaa 
te comQnisBte da molti amici eruditi, ma coit 
tardi , che Udo avea potuto a" luoghi opporciati 
inserirle i Quivi egli dice coji fra l'altre coiet 
Hm porro iterìfiM ffscptat tunt psiiiik ix Bi- 
àtiatheca CMiptriH fiòdiAtitBiiìi > tnjnt atnaur 
eliorùsimus Doroiniu GeotitotU elmsiuim iiri0»^ 
rstm Ordinit priUdiÌTMiruM i qttì iit n MeÉIHf » 
ad Magiitmm Ordinii mimi parìm e* StUHt^ 
checa PraedicMorum Boiionitnii . Noti sLt«D<lèiM>> 
no benemetito della repubblica lettetu-la t\&. dft 
alla luce le cose tue, di tìù dà ma») « qiilb 
le degJi altri , e le piomore» e leajuta; Qii^ 
lo che va alie stmft ieì ta. Mous. GwildttÌ4 
è pochìEumo, e dti fa paca tutimiHiiàBzti liti 
SUD molto sapere. L' Epittbta stwnpata tuì i/ift 
in Verona a piè tosto in Vienna , sotto ' miMi 
di Angelo Fantejoy della quale si è fkarlatO MÌ 
Temo XXVllI. del GLomitia a t. 474. «cKttfe 
contra il 'i. fianudo U iqAate Ufttt ' 
<B ril|>o^MKli , I U«<ir» Hi MA G«Mlt>tli . 4« 
note fatte sopra la Cttieaa ^ e V£toovi di ^^tMi 
to , e a^^DBte dal Odetti n*l tomo V. 
Italia Sacra delT Ug:bem da lui ìrsraAipata ^« fan 
conoscete quanm e' ftwse TeitMo neSe co« an- 
tiche ddift «ba ^>airìB . Ma non k dB tlnpluf , ; 
ch« ìÉ Kétk 4lM0 iU fad iAb wampc,' 

;' ' area* 
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Uvenda impiegato con saturno smtlio e fatica quel 
tprapQ in cui presfdette alla Libreria Cesarea ^ 
nel compilare il vasto CatalagQ dei Codici Lis- 
tini , Italiani , Tedeschi , Francesi , Spagauolì , 
e d'altee liugue , da'- quali non si fa menzione» 
o se ne fa scarsamente negli otta valutili .del 
I^mbecio . Questa grand', opeia del no^ro iilu- 
jtre defonto non c un nudo registro di libri : 
ma oltte al piLeciso titolo, e general contenuto , 
e oltre al dirsi U tempo preciso , o verisimile 
in cui furono scritti , si dà bene spesso ooitzia 
de' Iqeo autori , del Iota merito , e di ciò , die 
fovne più taro li recede pregevoli per se stessi , 
e diversi dagli stampati , il buon uso da farse- 
ne in collazionarli j distingue 1' opere inedite , 
e ne reca di molto be' saggi di quando in quan- 
do. Questo iti somma è un tesoro di rara eru. 
dizione, e a cui non si paò rifletter dal pub- 
l>]ico , senza desiderare che sia , come del dotto 
«utore n'era ferina intenzione, > tutti comuni- 
cato. Occupa la grand" opera dieci grossissimi 
volumi in foglio , che poclii giorni prima di 
panirsi pec Roma 1' autore presentò all' Augu- 
«tfssiiDO suo padrone in attestato del suo at- 
tento servigio } e Cfmteiigono questi la noti~ 
yi^ di 3?+'- CpdÌFi poi seguente ordine distri. 
Imiti. 

Cataloga de'Mss. Teologici n. 94é. in due volumi 
(CìstoiiaEcc]estastìca--n. i68. inunvolumo 
f Storia profana* — n. 1 102. in volumi 
Medici ----- r - -,n, ija. in un voL 



a. ili. 



Filo. 




AroJToto ZSilo. 8i 

Filolosici n. 445. in un voi. 

di Jus Civile n. Z99. io un voi. 

di )iM Canonico n, ij fi. in un voi. 

Fò fin^ abbracciandovi caramente con la Slg. 
Madre , p tutti di nostra casa , augurando e de- 
siderando a ciascuno il buon anno . Addio , ita- 
ndlo Anutiasùtio • 

• *7J, jtl Sig. jinimit f^lliiJieri. 4 PAdirvé. 

I^ieana Gennajo 1726. 

SO che mi avete scritto , e die vi sono in du- 
bito di risposta : ma sopra di che io abbia 
4 nspQOdecvi , non lo so ingenuamente , poiché 
avendo data a quel trascurato d' Ippolito la vo- 
stra lettera, cbe serviva insieme per lui, egli 
riti ba fatta la grazia di perderla, non sapendo 
lui ciò die n'abbia fatto, e dove l'abbia ripo- 
sta. Ma fioalmente gli aSarl, e '1 contenuto non 
f caiui dell' ultima conseguenza . Voi state bene , 
e vi riOHdate di me, e continuate ad amarmi. 
Di, qwsf ultimo io ne son persuaso per altre 
prove, e del primo vi retribuisce il mio cuore 
l'amorevole ufficio, con impiotare a voi e a tut- 
ta la vostra casa ogni celeste benediaione ; e mi 
confido che i miei voti sinceri saranno da Dio 
Signore esauditi , essendo accompagnati da quelli 
di tanti altri, alla cui salute tanto importa la 
vostra. Vi ringrazio della buona accogliooxa da 
voi fatta alla mia Semiramide , la quale io 
lava /che fosse l' ultimo dei miei Drammi; om 
T m» IF. F ' tro- 
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trovo ancora ditiìcQltà insuperabili per essere dis-: 
pensato ima volta in tale età dal Teatro • Vor- 
rei quasi » che '1 Padrose cui servo , avesse meU 
tfi bontà pcc le cose nue,- accìoccbi più ne 
VAss alalie pa! chi a'i l'Auto». Ma mi C9fi- 
^idne ubbidire « e sacrificin» . A Moottg. uch 
■ raitiato di Catania io tton sono stato veramente ' 
inutile amico .■ ma vi dirò sinceramente che la 
loa elezione È stata più opera di Dio che degli 
uomini i Fra poco egli vi lascerà » e forse non 
afatte coiItcnM. Égli jpaiA aà bel tiposo, ab* 
bandoni i suoi buoni amici « e la Sai iniìgne 
Ijbreiia: ma il pìngue Vedovato j 3 Cui fin- 1 
Cammina, Io risafcirà d" ògtli perdita, e li farà 
tornare a guadagno ogni danno. Prego Dio , che ' 
Io -conservi lungamente alla sua Qiiesa, ej a 
Écn i il ilostro Ippólini sta ora eòa buona salu- 1 
tD« naa eoa l'anlmb tcavagliatd per le disgrltzid 
ddU aUa jMvencasa. SI fa tuttaVaJitS àiraggiti,. 
a dilla Cesarea dementa, assistita dà buAni 
mici e padroni , ne spera qualche sollievo < 
Egli è amato qui geileralmsnre , per quanro com- 
porta r essere in Corte , dove non mancano mal- 
dicenza ed ihvidia. Io pure ne ho la mia par- 
.te> na fi^mente mi riotv dl-'tutn». Il pià 
V« «al9^ cbe itossano cagionatml ì m^evnli , 
seti sérìa die lor lacci il pìkcert di un ^j- 
a^gmo KM^ . in svesto fa de' miei studj un 
btioi^HaB^-e mi vendico col tton curarli • Fù 
ciascuna di vosrra casi, e i ca- 
tti ^ibnRrìandtf vi n» taficrmo . • • ■ 

•n- , 

; . \ 
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t^p M Pi fM i^aterùta Z*nài » Ftnuùm. i 

'"Xf I ciuguBzki della ablazione dw awta' 
. V di quella aCeiletau e iniqua inntdvt. del 
lrt£chiò Poggio contea il buoa Yestoro' Zmo j 
cui' non risponde che con ingiuria e nuMidoV 
se , cied^do io tal guisa di icolparsi d' un' M> 
cusa aiidossltagli . Non poiso sapere come an< 
dasse la' Cosa dei prete, che da lui carpi ilBi!** 
va ; ind il fatto ti à, che Poggio- fu «ornò all' 
eccesw ■ttc^aàWi a peiulaoMj e cK* nsa peai 
donò qtiaù Blpu» de' ìtìttertó dd m6 latti 
fai i quali c'mìcava Coà. astio e coii ttibU ^ 
sicGOiiie dUie molte iue ini-etÈire ^ e dail' altn 
sue àpera è •nanifertoi Nel suo ministeto di 
Segretario Apostolico ti arricdil i talchÈ di p». 
♦ero < miierabila che prima wi ^ visie e tanti 
facoltoio . Se non fosier le vdstrt lettere , io aà 
diat^ticlierei che vi lassato l^ki dì litigati Itti 
lliaa i noa vedendosene tpù tUe -di rado ^ ^e ' 4 
Biutt valDrei e atancte io intii interi .«em» 
icc&sEsftni «d alcuno» di qucHÌ librai ^ che nea 
hanno uè dtìlti j aè dÌKttìezza . Qn^sncna 
pMtaatd sempfa mi taoo le Rotizie de' libri > 
cbC andate dì temf» la tenpb oCqfeittwMà j' * 
spesso mi avviene «H jg^iugnedM i «AO,. c i* 
ednioai di aloHai ai catalc^i <fcf «e fto'-^i» 
Ra: idtitai da ^featìkir fao'lìt^ J» 
fannia lApiMfoaè «trenìM de|M SaAe«iA>. 
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labi Fidenziani, de'qóalì io teùffi la prima &tft 
l'aaao nesso léft, Sotto U nóme éi OftiUo 

Contalgeni pubblicò Agostino 0)ltellini in ipie- 
sto genere l'anno 1^52. sltrl Optiscoti , nfecìti 
nella Biblioteca Aprosiani a c. 175. Io non sa- 
che coaa tbsseco quelle note inujtcali htts 
da Otiamlo di Lasco alle Lagrima d«l Taasillfi, 
K atta, qosl tanW'^e ne trarai regìfKata nelU 
KbSoèta Glassici del Draudio. La voitra Ie^ 
Mca.tM ns Ila detto molto più. Biù ch'altcopoi 
«àmo- l'acquisto da voi fatto della Eutidìce del 
Ritiuccìni corredata di note musicali dal Cacci- 
ai, k quale sta molto batte accompagnata con 
la Dxfiu ddlo stesso AutQts, che già vnntef 
Qp£l Jacopo Pai> FionDtiiio, che fìì eompan; 
tote di muaica -, fu anche Ìhwii poeta al 90^ 
tempo , e verseggiò su la maniera del Oiiibce- 
la , la quale fu seguitata da quasi tutti ì va-r 
lentuoiTiini , die allora lìorivano in Tiiscana prin- 
cipalmente, ed in Genova. Di quel Gìannandcea 
BontKnidf poeti' Insieme e raaeitio di naiàca-, 
ìa' nm so dim coia alona, ma .«aewlc»ni 
ivù.ocfottodi vedere alcuaa coiadd ne. DelF 
<p w» in^mse di Paolo Giustiniani , CaBisUo* 
InCi aoa mi è avvenuto di aver sotto t'-occhiói 
Xftn-dn il suo libro de Officia Peatifidj, in»' 
. p;étay Venezia' in foglio re U suo Tràlt^^ 

eahSÌMmÌmà, <i>* l U Trattato .lUla: ven Fo; 
lideà'; .JH VUiti* , ptr St^kmi é* SiAi* . 
MDXXXV. io S. La d4.la deUi lettela al Eia, 
puiào.è a 24. Matto Dal S»g. Cm^ 

; - Sii- 



Digitized by Google 



^alvatito. Inviato del Sig.' Ducs ili P»nw « 
questa Corte , mi è stato comunicato i gion^ 
passaci un libro in foglio con questo titola ) 
La Faltità svelata ciimro a cena GùmnarUonh * 
che ■aanritsi àt Flav] Angtli Comucni Liuearii 
FaUohgo , ncW esame della pretesa sua Mscendtn- 
XA lii tuaichie in maschio ìLt Emanuele FU. Im- 
feradore dì Costantinopoli . Parma , nella stampe- 
rìa di S. A. S. MDCCXXIV. Dall' esame dette 
pròve apparisce , c!;e quel Giannantonio non £ 
altri die un uomo plebeo di nascita , calzolajo 
di professione, e figliuolo di Francesco laz'M 
povero falegnaniè i e di Giacobea Negroz si3^ 
tiiogliei batteaie^ li 9; Giugno 1678; nàH 
Patrodchia di.Peilò, diocesi di Aosta nel Pie;- 
DMinte. Costui ora si ritrova qui, é 1' anno i{a^l. 
diade fiioB dalle stampe di Ratisbona appresta 
Gioì Henrico Ktusingeri uii Albero geaeol<%ic6 
di sua pretesa Imperiale schiatta con alcuni do- 
cumenti in compro va Kiòne di essa, e a fine dì 
auicnticatsi per 1' ùnico avanzo della discendcn- 
ra di Emaiiuele II. é per Gran Maestro delta 
Milizia e dei Saero Ordine Costantiniano di S. 
'Giotto ..Voi vedete l'interesse che avea il Sig. 
Duca di iPaiina' di far rispondere a si fatta scrit- 
«ra . Ma voi forse avrete già veduto eSsQ li- 
Vo: di che però non vi consiglio a 6c paroU 
noi Gioroaleu Qpì pure v' è un altro soggetto, 
oltre al detto Gianniintonio , clic si vanta «SS- 
te ukkno ditc^endeote del medesiifie Imperatore-, 
B dailf penooe 'savie nob si lascia di ^ne com- 
IpM^- mza degl'ìii^ttod ma si è mai 
-■ . F j : ipfen- 
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i^>aaCa, c non finirà che col nutndo, Va fiae 
«lalutancio tutti carameme , e in , partiepjire 
Sìg. Madre, fratello ajuacisiimo , addio. 

Quatta sirtimaKi ui 4atb dì ine piì) lieC* 
^nDweJie di quelle della volta passata . Lu- 
nedì mattina è stata risoluta e cominciata 
la risolufioije di visitare e jnventifiace jj Museo 
Osireo per coraanJimeoto deU'Aujutte Padro- 
Il PrcEideote dflili .commissione 3Ì è S. £, 
•il Sig. Conte di CobcHiel , Cimeriece Maggio- 
(t. Ua pubblico Segretario registrale Medaglie , 
«he gii si Tìnno a rdiiiat unente dettando , cmì 
la epeelfieiizioni delia testa e del j-oves;ÌQ , e 
«•a la distioBÌone delZe legittime dalle false , 
« Ktipette. Quegli che forawo il restante del 
<orfwi di essa eominissioac , sono il Prete GÌq. 
batista Paflagia, il Cavaliera Garelli , il Bari»! 
Alferet , il Tesoriere Ubens , ti ìa. Si è dato 
<tHnÌ9CÌa»iento dalle medaglie if oro , e st va a 
casa ^ S. f.. ogni sutt^a dei gionii di lava- 
n) . In Innesti ^etidmana se ne sono registrate 
9K1. per l'appunto; e nos «anoper andie }1U 
metà dì quelle , che cempongonb la «arie in ora > 
Tra «Hc ve ne sono -dì rarìssiice -, e anche di 
siiijgcdftci: mn fOate'Bemvx di'«s*er possa al. 
tiìneati i mteatukMi <li un Uutes Imperiale , 
'atta «t» nmla ti '^oafaicik .a dar nano dall' 
-- ' , Ausu. 
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App*Toi.t) Zeno. 87 
^u^sci^sima Casa fino dal tempo di Federiija 
III- {mperadc^e, coaciauandQ in ciò ad u^ita^ne 
|1 oebUé g«iio,'i|lt^ ^ '^efifi, che Atcit^chiid 
Iwwli , in fiaaiii > od fdtrov» . Mi il dice , 
cbe il numeco delle medaglia ascenderà z 50. c 
60. mila ; laonde vi satà molto a tare , e per 
più anni , avanti dì terminarne il re^istto , fi- 
nito il quale }a M. S, dicliiaTcrà quello che av-iì 
ìc anima di scegliere per suo Antiquario . io 6iì 
l'altt'jtii a HOdtL grafie di tuto onora e b- 
vm 4'' S. b qua^o qoif [wt questo intnb- 
At di ^arìcacnii del pe»> c|el teatro : onde mi a 
a(crescc la fatica , donde no sperava il sollievo . 
Giovami tgttivia per qufsc' anao fare un uZiIino 
slòrzo a fine di meritarmi la grazia , assicuran- 
dovi per altro che l' iacqiuodci e \ì fatica mi c 
|i¥iràta di Bulcq dat piacere, che prqvo iaavsO' 
do sotto l'occhio ^ t^to tssoro, e gìonnd»-" 
mi fio molto a4 avanzai nella pratica di uno 
studio , a cui per altro conosco di aver troppo 
tardi applicato , non peielit non ne avessi il ge- 
nio , sn^ perchè mi piancava il modo di farlo . 
Voi mi ferete piacere in comunicando questano- 
tizia ^ aifàAt t in paiticaUfs al '<Sig. Pau- 
ra! , e a^iU. atai ditetttnti , cotw pm« al fratd^ 
M • Ciò die in tal fatto tni è st^to di conola- 
aone e dì onore, si c, cfae gU alai per «ser- 
vi ammessi , iian posta , pet dtr. cui • mmpn 
tata la Corte , e impiegati t più bttì. e anto- 
leyoli mepzi: U elove io fui «tlo a 'sqipCcane 
il'.PadDDoe » tanto per Mj-^wanto pet U Pana- 
nti al q'iule senza pasàoQs dse dani l premi- 
F f nen-' 
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fteiiza sovra ciascuno di noi tieili conoscati'Zi 
delle buone medaglie dalle talsc , e nella intel- 
ligenza dei simboli e %ur3CÌ 1 Quanto a me , 
giudico che in ciò egiì abbia pochi faci ia og- 
gi j^comeché altri esser vi possa che nella eru- 
dizione lo superi , non che il pareggi Ma 
ciò p^r ora abbastanza . Duo volw nelle vosCe 
lettere mi avete fatta ménaione della (ierjona 
del Si^. Riccardi , ma sempre asciuttamente , e 
ÌÓ termini generali j Scrivetemi coafideiitemetlte ì 
che meco potete ben fatloi il sentimento chele 
avete formato j e l' incontro che avete avuto cua 
esso lui. Egli è uomo dotto, ma nelle suemat- 
sime e ne' suoi costumi Jia del singolare; Sen:o 
die anch'esso porti seco da Napoli un gran nu- 
mero di medaglie j parte da lai comperate i e 
patte donategli . In Venezia non avri JsfciaM 
di fare acquisto di libri, de' quali è iommztnen'' 
te ghiotto, arendone raccolto un numero assai 
pregevole, e ciò che è più, tutti scelti e d'ot- 
time edizioni ; Nella éonoscenja però delle cose 
nostre Italiane , trattone quelle de^Iì autori pii\ 
famosi; e non anche tutti, non t appieno vec- 
' sato; dì che ve rie sarete avveduto da voi me- 
' «lestidoj. Se i partito il giorno che mi avete in. 
dìcatoj spero che I0 avremo qui dentro la set- 
■ timana ventura i Vi ringrario de' savj e affettuc- 
si avvertimenti datimi nella vostra ktrcri , e al" 
oeeorrenia ne faro buon usò, tenendoci scolli- 
ti nel cuore. Egli è verissimo, che in Luccasi 
rìMatnpano in Latino le Dissertaztooi Biblidie 
del CalmA tradotto da ijne' Padri della MaitaV- 
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ài Dìo j e ciò mi fa detta già betbpd dxt 

P. PauU, che ìcmpce m' knpoae di salutarvi . StU- 
no pili giocai ì che noa 1', ha redato i essendo 
luìi pei quanto mi vìea ^^tto j EUiaL occupara 
in assistere a una pertdnà raoribonda, e iiicon- 
solace una vedova Clama , cioè la Marchesana 
ili Piiè i il cui muita , che fa- gii Vìcegovorna* 
core di Fiandra, mari qui le settimane passate^ 
afflitto da un fiero processo, che se gli stava fa-' 
ceadd. Anché a queito Càvaliete fa assisCence 
in morte il P- Paul! i ohe. qui Universalmente i 
amato e stimato , ed è allegro per la buona-pen^ 
«ione da S. M. stabilitagli di ioo- fiorini annm ì 
i quali anche si crede che gli saranoa adcreJ 
sciati. Questo vai bene assai pili , che 1^ vo- 
stra patente Patiiatcale; di coi cote^tò Monn- 
gnore IUmo Gradenigo vi ha decorato. 

11 Ms. della Storia da voi comperato contie-^ 
ae appunto quella di Lìonardo Aretino , già im- 
pfsssa in Acgentotato ià fogl. nel i£id. dietro 
ì XJii libd della «la IsRnia Fiotencina . Nella 
detta edLtìwie dia ha queito titolo : Leeitaréà 
abetini rtnm 'é* tapiri 4n ìtMU guiiuia^ 
.CtmtUntéi^Mti B cwmntàa dilla j>m^ 249: . fino 
« a<7; Io M taqge qui va 9màtlàix.i con dà 
ha GDUaiioBato lì il principio, come U fitu M 
tigalficatonn i e ce l' in trovato Èonfotme 1 
Voi vi «iéte ben apposto in credere, che 1' Ki' 
tare ne fbsss d' Arczao.' A vostro comodo potrs^ 
t* assìcucarrU w trai vostto -testo a penda i e 
lo stamfoto vi «a votabiifi diffimiEa . Sì mub 
nate delia, ddi .5is.G|Bktidi GP^toiedataik 
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tufii tpi liltimiriint* M aio «ovm» d! MUa, 
fu. iit M spUcecebb^ molto , «sseado lui mio 
(TiB padrone, e graa prMettore insieme dagì' 
Italiani, i quali, a dirvi sinceramente, ban po- 
chi che li Mutengano , proccurando i Tedeschi, 
a gli Spagnuaii 4i tirar tiUto a se , If^lko vi 
«ltttS:faiante«t|..1o^ fe.j.« ««nei alla ^ U»t i 

fuiutitsunp , 

■ In q^lesto^p^ntffl mi visn data, l'amara mìveU 
la della morte del Sig. Contendi CD.llqredo , che 
Iddio abbia in ipiclo , seguita questa mattina. , i 
^iaaa» con lui ajla Corto, ed a S. M. un ot- 1 
fino soggetto, il quale è sompianto da tutti, ' 

i^aMA 9. Feiir^ft 17*6. 

$Ì9f Riccudi non è ancora arrivato , ma 
At-^i gùwoo in gioioa si sta attendendo . I 
8bi^:.sciDo qui ealren}!, e ^ essere che ciò 
foc cangniBo ii ritardi . Giovedì è partito di qui 
«e; potestà ^arte il 5Ì£. Duca Perellì, Gentil. 
VMno Napqletaiia , ma di fuetca data per quel- 
lo riguarda il suo titolo di aignoiia. Suo padre 
i yno de pai fanoltpfii de} regno , e a c'ii afv 
^Mh'i. (^laitPSì , Qon Mainano onori, Egli vi 
. f«fC*taii :9iw tnùt lettera, 4 ¥Ì darà cooto di 
pi? - biM^T ;^dBl», Bi^eyetqjn caa la vtostra con- - 
HM» a/lPtUom, t ditf^ cht va ne fap scàm 
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te tpqnhtito , sopra il quaU vi alcune f», 
cht cose , le quali vai fona faprete maglia di 
me. Olici Gio. Macia nol^ils Vicentino , tìu 
«il fiecipletta fu /atta scbiavo rurch! > ch^ 
ào che faste- della famiglia degli AngiolelU, 
<> Anrolelli , siccome Jo trovo nominato in ua» 
de" Codici, clic costì tengo iti foglio, ove sono 
fr'ià miscellanee , scritto par mano dì genedetcp 
Ovstairio , altreiì Vicentino , Vai potrete assicij» 
faxYeof col preoder por anaa il ludUeu^ Codi» 
te . ttajfaiiient volgare della. Tavola di Cbt 
fceie ^tta idal fiartoloto aon so .che da nuisu^ 
i^ Mampam, Lodovico Odasi io , Padovano, fu 
massuo àeì figliuoli di Federigo Duca di Ur- 
faiae , e tradusse altre t:ose dal Greco , 4ell«^ 
quali parta Io Seaideone nel suo l'tbxa <lelle cfi? 
K di Padova . Di Fil^pa da Riaùii am so se 
oc parli Ra&^Io A'MÌ"*''* ^ fiimì^ 
Kilt . 11 SUO racconto della pceas di CoUsS^ùv- 
poli non SO die si trovi stampitn, comencnja- 
no ti suo dialogo de PnuptrtAte , più )a Jtengo 
costi tra i piei Mis. £gli addi ^i. Aprile I4^i' 
ballottato ed eletto per memo <di umanità 
nella (ìaBcejUecia Pncide in ^uog» 4> pMUo Pu: 
Iwnei ftAtqup^ poco -pànu detunto > ncftntv 
mcplts dal I. Catastica delle aertttun: i^r 
foitenflnti al Magistrato de' Sig. KiS. deUo Stu- 
dio di "Padova , intitolato Gyvtaasiu» ffi^aHf 
a f. ìj. r. Se la memoria non m'ingani»^ W- 
.tai atiche qt^ajcfae luogo tin: ij dcttp. £4wP 
«nt « C a a t u j liw Pac jMc ak ^ o j«rc» ()BaJ«iip 
-ftfda '^ Puriimta di Venevia^ ScoHc iriue 



Digitized by GoOgIt 



fi L È 4- T È n: È i t 

Coie, e l'ho veduto più volte commendato dal 
letterali del suo tempo . L" Apologia «U Girola- 
uo Dcnato; tfottcoe e i^v0eiei non miàniT- 
to àip mai lia stata itampiui * Te i^ba lin e* 
cen^^Ms. nella Biblioteca Pilbblica dàb. dt* 
ti di .^ijUsCi Col seguente titolo , co'me raccol- 
ga 'dal Catalogo d' etsi stampato in foglio , a. 
Ci tsi. AiilogU prò Veneta cmtritCìiroliC/a Vili, 
SmIÌ^U Rtgetit lOiBòrr Viro cUriisimó ex Denitta- 
■rtm fMùlìét i Con l' occasione dì rignatdare un 
indice di diclini miei Mss. ebe- lónd cestii, .A» 
osserviti il coriteciuta di uno i ctte^ tei è parotd 
bene d' indicarvi , potendo esSo servire al pròp&i 
sito della fostra Disertazione sopra i Poeti lau- 
reati Italiani . Esso Codice c in quarto , legato 
alla ruitica ì di mediocre grandezza , e contiene 
ima nùsceUiocB di Verd I^m ì soittùi vano la 
fine del ^ecota YNt ò '1 ptìftd^ del tutbe^uoti 
te . Q^vl ha io pómo* luogo il seguente as» 
poniraento , che & appunto per vói : J», Afiàrii 
Phiielphi Satyrit in vnlgUs Eqstitum icura aot»- 
tarnru , DoBarnmitti facuttaium omnium ,' CtKti' 
ntmqut PalatinBrum , & Piieedrum ZsitureManim i 
^HM fàitUa 4nte làetriuér Fideriaii ituipmàf'i 
Comìociai : Thtr/t litau Jni ■ Nello itesio Ca- 
dice fitiovcreCe i Li hiRÀftlli PmMt limri*ii 
Carminai Chi siasi costui; presentenfente non 
mi sovviene . Al Vi Baldini scriverò quanto pti- 
nia per le medaglie d'oro notate tiel suo cata- 
logo. In altro tempo ne avrei presa gran parte* 
tiovaad(d« marcate i prezza dìicceto: ma alpra- 
«eate mi ttovo scKstf : fnne aon lai«;ift jisa^ 
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fitmì di Diano la cotjgiùntuia a riguarda di air 
ciiqe Mite, delle quali c iqaneante I3 mia spcier 
ia oro . Per non lasciaiyi così asciutta questa 
mia , unisce aii esì^ il S^tììogo dì alcune me-, 
J3gli<? in bronza, -tutte beUissiroe , d' uomini 
illustri , da me Dltfanimence acquistata per 10. 
fisrijù- Ve n-b^-ttra cMe da cinque, o sn. cb' 
io prìtDB areva' <f in piombo , g scooservate ; 
ma qualiutquè sidin , le cQnservo pei voi , « 
ye le ^ledirò' con prìpia conghiqmn . I «)lit| 
aàlutt a tutti, e iti panicoUire aUa Sìg. Madre. 
Ippolito de* Baioni Bevilacqua vi saluta .cat^men- 
te. Io il m^eùnu (li cuore, Ftatdlg am»,. 
^issinKT} addÌQ, „ ' ' ' . .. 

.- 674. jtt Sifi. .AJtm em^. « KéoU, -, 

PltmiM i6. Ffhhaja 171*. . 

MI è stato detto e «ncbe scrìtto, cbeilSig.' 
Cancellicr Grande Vincenti sia gravemen- 
te ammalio , e di ul male , clie ne dì poca 
speranza di guarigione e di lunga vit?. Iqdeùn. 
dero, c^e cotesto Signore ricuperi la sua buona 
salute, e gpda lungamente def posto che ba con- 
seguito : ma se a Dio piacesse di altrimenti dis- 
farne , ctiiamandolo a se , io sono a pregarvi 
cen la maggior éfficafia a favore del Sig. Se- 
gretario Vendramino Bianchi , al quale ho cre- 
denza che i tanti suoi meriti a voi ben noti 
daranno novellamente i' impulso di presratare la 
(■ «a persona ai coacfgif). Sa che m^iacootd 
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phati À ióstm voto è nato uoioametlté ^ 
Ittli QllOsU volta coasidèrkts aildie nella ni» 
jMrndà U mia . le dtìabd i lai malttì per f»* 
voti già ticevtUif ora gli debbo ancbe più. per 
4inlli cbe di continod mi ta ktanda il Sig. Se- 
gcstaiio Fraafeica Bianchi i di lu^ fratello j che 
in qutoól> Cdttc «I tltt«rui> Egli hull^ sa. dì 
qdetts ufiti* die pai» con Voi : ma hd cani 
di tcii^àdcrld ci^n la rìlpostat che taretc pcc 
danni ni qWsttW pro|9osito^ affinciiè egli caaa- 
seti quantd mi sia a cuoro ii potergli in qufct- 
che modo te'tribuire le grazia the mi fa j e di' 
taonrargUeiie l'obbligo, che gliene prófllssa. 
Assiou'atevì i che come li instailza che in bs 
foj £ di tutta giustizia per te medésimi i eosl 
per me è di tutta pretMa ; Vwgà alla 
lettera j nel cui CómtnciaQientd voi esprimete cor- 
^sttentB t fU ^ dorerc il pocO che fó per 
voij ili ludgo del molto che voneì fare , po. 
tmtijoJ Pìmià a Oìo t che le fbrzt cpTrì». 
psRdBBW all'niaitf tmd^ a si^lìo aUOMC le Oo*. 
aotaxetké f* tìaet • lèbiSsRditiKtdTl Mtócaui» 
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E Gli è vetissirad che fia' mi^ libri i» tet^ 
una edizione di Vichivid ptotoaiita. 41i 
Luet, e tutta colkziònau "dal -ikltidso Babik* 
^opn uii vsàco txx&x dall' Itlsi^M-'Met Pmsà* 
iati i' »"> i**9i «ond a fiè 4f ttìM VttovM 
fti.dal BBl«n» aovt» di ^v^dd AtMi omoi^ 
Hieilté a chi clnriia-, ftk ti sfBtl' ìfii M ft « 
lo daret: nià |wi Toi^ Hill.tiiM ^dtlAd 9 IM' i» 
piacere it {«eètaclaì mmbimmti *tigimst Uà 
buon mo ) cbà laieté per hxae adii IdderidU- 
sinm iqRfiziéft<i ntl«« »i -iUtadip^ ^^Htf; 
aiitore. Vero eba ^ qnantd hd pòtdtdCDm- 
pfeMune, Is ihajHpar |g£le <lì-^le vaHe lo< 
zioiìi d paco Inkuiaj d di niuii nlievo: mt pa- 
re voi ]K)treté scegliere le migfiw! j d £ jlói^ 
na anche af^KitittUTBitc i Ho dteiU ti St^ 
Marinoni i che ia ocuasìdne ài speàkyi i 
liòii cbe tiea pa toi j non. ti dimedMctt S 
pDtvì aicte 'ijiiflaW} » qnetto Sig. é adp^^i. 
gnw d atfuw a ftvbtire gli amiei i icitiimti 
ri anni eh' to rrott iscrive al Sig^ Menclcet^ ì 
Con cui bè mena ho mai passata confìdetiza ah- 
cuna , a riguardo di qualche dispiacerti datftsd 
ne' suoi Giornali ; e da me rendUtOgU per e»- 
gtoDC de' Miei amici ne' mìe! . Al Sìg. Gtam ■ 
Dne {leMw «i tsiivc* M HKttA t «m 
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che di presente egli sia . Nella dimora che avrì 
fat(9 costì il S\g. Reggente Fiscal Riccardi , 
credo che avrete avuta l'occasione d" conoscer- 
lo a kmào , Ne sentirò volentieri il vostro pa- 
temi ffc'i^ «tìn» di molt((. In . certe cose egli 
è siàgòlaie: ma noa può negarsi che «'non sia 
; «Mltn «fettC! CtUdito , col vantaggio di unj 
ft^qieqda Remocia-. Mi par diffkUc, che in co;- 
Hsra^ «IO wggtprno noa. Is sia insorta qualche 
Iette;r:tri3 cqntesa con alcuno de' vostri Profeaso- 
fi. Della conlìdeaia che me ne farete, non 
avrete o<;ca$ione dì dolecri , ' poiché non ine ne 
abuserò certantente nè per vostro , ne per niio 
riguardo . Fo fine salutando caramente ciascuno 
<ii vostra gasa, e col cuore vi abbraccio. 

ijZ, ^ £. gitr Cstirin» Zeno. « FenitJ*.. 

Eccovi talmente 1' Albero geneolqgico <iell' 
ìmposipce Gio. Antonio , che si miJlanta 
4elU tttijy Impeciale de' Paleologhi . Dietro allo 
stessa vi ho ricopiate le note marginali dello 
ScrUtore dì Parma, fhe nel libro ìmjM'esso ne 
confuta |a pretesa discendenza : nè v' ha altro 
(jiv^rÌQ dallo stampato alla copia, se non che 
in quello l'Albero comincia dal basso, fd a- 
■cendei e ìt| questo per maggior facilità pvce- 
4b tutto airoppo^ito ■ Un cecto Vincent Biati* 
Aiuolo idi Luigi, cbe nel prittcìf^ dd-A- 
«iMcadaftf. 4Ìnj^ciav« ddla stesH lìaea. 
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Apostolo Zeno. 97 
e si. qualificava coi titolo di Cavaliere e di Con ■ 
te Palatino , diede costì alle stampe un libric- 
Ciuglo io 4. ÌQ fiQva della- sua- dobittì ìxope^ 
mie fyaa^^ìie^gft^.^.mii^'^-a^ 
tBtseì„.|*(wtetda fm^mi» «tAlw. CwmKM ti* 
tpo foi Impe- di qmlcUe' iKteHe^ma'^ Uto&wrnr 
1; Muemàtifihe , era amiito del famoso /Ke^ite; 
Eo , e nel volume deìis lettere di questo grand' 
uomo scritte a lui dd diversi , ve n' lia alcuni 
del suddetto Biancki . Pubblicò anche nei léìa. 
in 4. un libricciuoici ceq <)uesta ■^f&o^\ Pitremt 
interna a/li ctvatter.i tht-^sm* isfr» U'XKlmioa ili 
coltella di S. Pittre, paito tdtìmm»>ifri' miin 
ChiesA Ducuie di S. Marco in fattsM'. Gi.ì 
parecchi atitu io ne teneva una copiai 'ima a'^ 
Vendola pcestata a Girolamo M-bùzzi , dia vo- 
leva nella Galleria di Minerva fame una riadm- 
pa, per-Ia poca cura che egli ne ebbe,rai;andà 
inteli cemeiHe perduta O quaeto mi. darebbe 
^to di poterne trovare un' altra : ^on gU per- 
(l^è il tibro contenga cosa cbe vs^a, niiiper 
U',.;eiDplice cikimità di rilafgeie: If ut^isiav eaa 
cùj rispostole fi aflattca dlt so^toto^ «x'ahni 
solenne. ÌnipciMHri>, , <. -■ , \-' s- 
n ca^ovalesT'èifui tmnÌMMOflaa;^ritbiaUu- 
so , ma con >ii bem^ Q|ie«tii i ri a'jdfamftiiat 
(Tefptita , che^MWle.iiBesi .:2«cb) aUe- càitHu 
ifnpiuìMbili' la.-^adCi e itì^uakhe loof» 
w^thi?.-^ I» '«O'.liv'fasaui i tic obim. :9ortì<^ 
MP Mewti.«Ii(^-4 ^u(»9ienti ^i ^uaiQiwiaj' .iti 
■'.amrem*^'i*i<^ii jUi Mn^o -di.coo4Ho.4BaH -X. 
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ni jìLl <krò Orittp^nte, t sxii per zàessò lU 
beca ài jquesto travagtÌD , a fina ifi dar poi r ap- 
pÌKat'ioae ail ua iluovo Draaima. Quello dell' 
Abate Pasquini, cfie tre volte fu recitata^ riu- 
Iftà falicàmeate a cìgitacéa saptu toao della bella 
wméia. Porùlé, e della bravura della Fati- 
tdiiti. Ve ne, m^Uleiò uaacdpU, acciocché pos- 
iìate^ ^iaéitaxaA dsl talentò di questo nuovo Pos- 
t|..^iainBCìcai il quale però senza la miit as- 
ufM«Él f ^ ù B' ^AtL i imero scenario , poco 
li» ftt t« ùt ta^nveàiK i'àoa peidiè jli raaa- 
dii Ìt<na(i4 RI* r«i^iettzai CcMÌjnt aoavìtm 
nectfmtwn al ina è att'altuu puoi. U.S'^ Klc- 
clidi nóa^^ UCòca ^ giiaUo; e né» di 
)«. pbiM, che Ood'^ de lia aaan dkam i 
Q ,«ati aiij»n iA Vomu., ftvwO ìm<Ttim» i 
MqsMtirate .daae tlf fi e itil fÈéUàt-'^ Iftant- 
tict qui sono pocKi i e si t ittfi n if — 6 'nei Sìg. 
Marinoni, e nel Sig- Filippini, che -ftc fttf-fML 
tessioiie . Parlar à ad es« per le traavv fiièiiràti<> 
di dd ManfttA, il petùi msanìa Oaàca 

A4'' piiaHiv à ftoìlè' Bk* i^ida mBUdi in ricalo . 
Sodm 'tià l^aiBÌ-ì cb* nda ft ti alla csmmitsu»- 
nd delle medasliej e ciò nasce danna dngt^i« 
avvehuta ta carrozza al Segretario, che ne fa 
il , registro : il quale essendo id carrozza ^ gli si 
ruppe il vetro di essa, non *» se per iscoiia , 
0 per urto, clie gli andò a cadere stU ^kK», « 
^ .taglii-'oha mia cm ■ IS9 '■ gm*»- parìMh) . 
Snttct pò^h ebc sii iia jWBiopyifliiaiiMOln -aifc 
M 4ìaMdW«ci» Ivxif M<i te iWc»'4f tot» 

cuéme«te vi abbraccio. '•(i^ 
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J. aRt«vo del Sig. Riccatdi ,■ e giovane ilsat 
itudioso, rat fece tenere i tee libri,' die avevi» 
te già tempo raccomandali ad esso Sig. Rìccsf» 
di; cioK. la OusemtZioac Giorgi sepia lil 
Mflàspdii Beà6vpìtam t ' il lii»*' dì Méctlig.'Jtb^ 

ÀiÙf ,^|wIegÌÀS Paià^giiiw B^- li>tear inr,i« i w 
4d MàSn. (io^ ìttA òon avidità,* e coS^rialiiv 
quOttt due shiAii; e gCanco qOello del nosao 
dottS.PcelaCcf mi i escremainente piacìutóv tio. 
to mi i» iandaleziaco ,' e itoiiiscato 1' iìtto^ 
che z ta^oàe per coitiiiiK^tnenKi pubUico i stìto 
toppteoo , e che forse fa di male e 4>scr&' 
dico alii parte' che isso difende^ die a quella 
che impusna. te ragioni son mitsrabiii e ridi-- 
cole insieme, e Is ingiutie petulanti e maligne; 
Se mi avanxerì temfio , sctiverò questa sera » 
Monsign. C^iiioi : quindo no, avtete U.IÙJ 
ii^osta con la pam vciìtim; Ciedo che il Si» 
'Kjcoaldì non sak pi^im Aì -M^gm: taht» 
almntf mi è ttat« acsentt» ; e persuu ^9- vOAr 
ttidfliebte lo h» veAtfo k Verona , dine ^ *• 
velia lasciato in poco baona salute. LaiSVÌfiO^ 
ne del Mtisea si va proseguendo : Siantr adecit» 
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molte teste , e moltissimi dei rovesci più rad . 
Può esser però che si uroviao negli aiiri arma* 
dj, cbe ne tinuoe a vedere, i quali sono 
4i 4» > bcB'jraBdi, oltre a quelle che sodo 
ne' tacigli. In Gio. Villani /i^. XIII. leggeri cbe 
PapEcficnedett» XL avanti ancbe d' essate Do- 
auaicano , fi} maestro de' figliuoli di C* Vari- 
mt - Più di cosi nulla mi è noto. La casa Q^ì. 
rini era numerosa, e in mojti rami divisa, fra- 
le persone di latere , cbe in quel tempo fiori- 
i>U!0 , non so che vi fosse altri cbe Niccolò 
Qj^i^uh Piovano di S. Basso, il quale fii della 
«Utgiura eoa Sajampnte nel 13 io. e fu uno 
^ei . congiurati sban^U. Il suo nome trovasi dés- 
«ntt» dall' Allacci fra 1 nmatori antichi , s dtU' 
TJbaldi ni nella tavola aiOocumentì d' amore del 
Barberiai, dove anche ne cita qualche verso, alia 
\i Vtce PLANCE . Che costui fosse ddia congiu- 
/ n. Io potrete osservare nella Cranica Ms. ]del . 
t^lj^roldo . Ma se egli sia poi stuo «scolare del 
detto Papa, qoa lo so. Lunedi partirà di cfiìU. 
Faustina alla volta di Londra . E' incredibile, il. 
desiderio' die lascia qui di se stessa a tutta la 
Corte , e in particolare alla Padronanza , da cui 
è stata generosamente regalata e distinta. Sape- 
te chimi ha scritto di, Londra! queir Anton- 
Maria del Chiaro, che stava in casa Trivisano, 
« che ha stampata qu<^la sua storiaoeU di Va- 
lachia . M i scrive, «Mei» ui tó^aam. aiuta ^ 
e che vorrebbe .venire!,^' quatta^ Cottoe. n* ia- 
gli rispondo, ^ i«.v«4 jaiMÌK-.<fi- 'Me*. A 
«ftta a\£ar.- qtwtea- c¥»aggio «-Mì JMBcberriibt 
. » ■ ' " anoM 
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AposToto 2*sìj. 'Ita 
ancor questa di svenai vidJno c«tui,'del'qual« 
non ho -conosciuto nè '1 più petulante, nè 1 più 
imprudente. Se non crederi alJa mia lettera , 
resteri persuaso dalla Faustina , alla quale ho 
detto quaniti basta su questo proposito . Salatale 
la Sig. Madre e tutti di casa , Vi abbraccio cOt 
cuore. Fratello amati js imo, aiìdi». .*..!.,' 

.6Sa. A Msns. Angela Mari» Qhìtìuì , Atti- 
ves^BVt di Cerfit. 

yifBK» jo. JUarzif 17»*. ■ 

HO dWerho sinora dì rispondete alta lettea 
<K V; S.,mma e Rifta, perchè solamente 
poohl gionii mi è capitato da Venezia il suo 
belUnin» .Libro intotna ai principj di Corcira , 
por coi ^ieoe Matto distinte dirote grazie, io 
l'ho letto attentamente, e riletto con -sDmnia 
piacere e profitto, né altro in esio mi è n'ò- 
cresciuto, che il veiietmene trappo prVsto' gìuntb ' 
alla fine. In etso, con flual tbiareziM-, con 
qual discernimento ha dato lume a tempi cosi 
eicwi, « istisdo a COSE cosi imbrogliate e lon- 
"n* i'tf^rm^geBtlo lafiatnente gli altrui sba- 
gli , ora metUnA) m rista cià eh' altri non ave- 
va prima osservato. "L' applauso che sicnrameBie 
ne otterrà ella dal pubblico per dedotta opera,' 
mi fa sperare -d» twrf dtftauderà del proiegdi- 
mento, è che dopa «Ter pottO in chiaro, quio- 
» ne r^uairdB la naxAk afttìe^ e cÌvìIb , pumi 
.•nctrft adl,iascniirIo:(ÌeBa ,ficeÌ^KÌc», Ji «ai 
■ G j _ *Hnio 
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fhiyj i come i docuiueniri , co' quali posst i'mor 
pieirsi ed illustrarsi la serie de' suoi antecessori , 
molti de' quali sono nati ia pieti, e in dottri- 
na eccellenti i A luc in particolare Bccorrerebbe 
a ivetc (}ualclie iai«:mazions intonjo 3d alcuni 
di esd , gii ^ott al waado per li isro scritti 
■Ile stampe , come dì Cristoforo Marcello , di 
ASMnia -Cocco, dì Uaffiaa Vcaiem, e. di qual- 
..^1 altro Prelatt) Veneciani» , a tìne di ragi^r 
jOarne più fondxamente in certa mia opera, che, 
' piayendp #- Dio di -d^mi {jualche anno di ripis- 
..A>, Ilo in animo di pubblicare. Xornando almo 
IMaco^ ao^ bo nitncat^ di fàms pane ' a pors^ 
n* inttodeotì, clie «DncofdcjBetite l' hanno 
«^&t» confitta giuctisia: vaàA là bai -mg- 
,£«iti ne acgrs^sia assai iquesCa Coat, ^nàft ti 
fbsia apecaroe un grande spaccio ; * iqQ^ii'W 
.^sooo Tedeschi, e dei più intrsttsUli 'cli'ia nf 
tiìbii mai conoscimi: talcfaè jassano gli annif 
fite lo» non mi- accosto j, aè alle lorp b(?ttcgtie 
im aSiiccìo. Spererei, tuttavolfa-i (ibe boi ini 
ataHie difficile di esitamediN tbóitfe, i£ cpt^ 
ji V- S- nima e Rma ^aUi 'piémmussù^.a/ntU 
4»dQan,iI loro con»,- ri HW ^ 
4likja--qiii ■ pmi^terU « «Midx . Mi fìgmf 
pm, ch'eia in cQte$te parti trovaadosi , aoal^ 
.scoci'dl (Mre in ricerca, e di fare acquisto dì 
nurf^ìir awid^ei le quali ticesea temente faimo 
Moke Jft n^s «tcepui ^a^tue , avendone gif 
Ms-jaco^ di ]Mà ti foepL. &a te 'quali pe 
iflÌM» di '^Kfee «tee ■ • podie- ^ 

; " - ■ 
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battute in Colonie JLomane'. Se a le; ne avai)- 

ricordar^ di me , che potrò concaó^^g^iela ' p 
eem- altra jniardùpticin> « con Ubradì isuò pia- 
cere, pi queJIe 'di Ce&lonia , che sono assai 
re , sar^ branuiso di ayeiiic alcuna . In Mìtité-^ 
ne una ne fu battuta con la testa di Naustcka 
figliuplo di Alcinoo , il dise^ipa della quale ci 
diè jU> S^nió ne' subì ' vi9£3i^ e ne tà melizie- 
BC aacbe i'Ardmnì>Ai'^^»-ài MleiléBej Ik, 
«acca ^ ^Toriato cootìmu' a' Intai adatte &e 
ai tempi di Caracalta, f akuM dì <](iesCé sono 
rariisime, maisìmamcnte quelle dì CesaM', <ii 
M. Anionio, di Livia, di Agrippa , dì Cajo, e 
Lucio Cesari , dei due Drusi Cesari , di Gei-raa- 
stco, delle' due Agrippine, 4Ì pttavia inoglie 
di NeFjme, c di $^&a' éi ' A4nafu> ^ qtiati^ 

«MIO' di frina grandezza , wnp di bo' estrema' 
nrità . Al Sig. dèi Maroo' ho fatta permaso si- 
cura ricapitare la lettera di cotesto Sig. Abate 
suo fraMjlp, il quale può essere che a quesi' 
pra ne abbia ricevuto con la rìsppsta il riscon- 
tro. Io Doa- niBHC0 WaibeaEe il detto Signóre-, 
ftia he cmatp o^fMoM- di fat eoa lui servitù 
-ed ^^licàia . Mi fi- tempo ' cfa* io finisca questa 
[ Mai pni^ |M^iM lettNa, e che col più prò- 
ibodo r^Àto Uà cofifinmi quii tné * e iiiS io. 
_ «gni Cenpo, c ad -eg^ provi.... 

■ :■ ., / ^ 

G 4 - «Sf. 
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L'Altr'jeri tenni lungo ragionaraento di varie 
cose con r Augustissimo Padrone , e tiestcj- 
inenCe fcci cadere il distoiso intorno alle pi-"- 
diche dei Pi. Paul! , delle quali egli sì dichiarò 
jdi esser motto contento , a fine di penetrare la. 
, tua intenzione sopra il predicatore deli' anao 
venturo : ina o sia Che la M. S. ne sia ancora 
irresoluta , ovvero che con altri ne abbia preso 
impegno, come altre volte è accaduto per li 
forti ufficj che gliene Vengono fatti , non mi 
diede apertura di parlars dì nuora a dvoa: del 
P. Betnardoni, pei: cui aKClte il datto P. P&uli 
in aitra congìunturi si è adoperato. Nelb liita 
à^' soggetti pfessatacagli dal Sig. Ptiacìpe Pia 
to d'i ìicwio tfsa: itti in primo luògo, e. fràì»' 
biimente finn a Pasqua Bon succedi quatta di- 
chiarazione.! l4vCoH mi ì molto a canre-i 'evi 
Sttiò attento ^r ben servirvi ^ ' ' - 
. 5i va a gran passi avanzando nella ferisìoBe 
del Museo. Imperlale con mio sommo .gu^ro e 
profitto , di quando in ' quatldb CapitandmaL 
sotto l'occhio medaglie non toIa..tarei m 
ùngali V e ooa. più vedute . Jet matt^ pur Ir . 
appunto nella serie d' arfCB to trovammo- ìoton» 
a quattordici Pertinaci, tutti con différcBK ro- 
Tocioj.e di ottima £omervazionB> fta i quali 
uno die mi par dsgao d' esservi conuitiicato di- . 



iStiai , 




ApostoLo Zeno. ioj 
scintamente . L' epigratè della testa laureata dì 
questo Iraperaaore si è ; IMP G P HELV PER- 
TIN AVG. Nel, rovescio v'iia, la figura d'una 
donna con tonaca e stola, stinte alla desta ^ 
che nella mano dìrkta tiene una corona ài al- 
ioto , e iidla si^tra uiu ^cfietta iòCtije, 9 
sia verga , am la leggenda all' iiuonio MENlt 
LA.VJOANDAE. La aMdslglia è (fìiùluEHtan «n- 
ticbitài di eccellente artelice, e dì intera eoit> 
Ufvxàiaùt . Eoo udà nuova Deità ìopra le tné- 
«t^Ue , B)a ma gii in Roma . Aveva il sue 
Teoapio li Mìmtb nel Campidoglio ì dedicatale 
ia-.twqm dotla seconda «oerra ,£aitaginese , « 
la ma festm ifi nleoimm' a «li t> . di Giugno - 

ite pula mlivio, Jb (ht<& VL F4tt. la 
liattao^, in Vaimne) ed. in alnii Race voice 
s' incontra geniTidj nelle inscrizioni della ineda' 
glie I ma pur se ne incontrano , come ben voi 
sapete > Qiiesta può dar luogo ad una dotta ed 
«udita dissertazione • Dal catalogo che vi ho 
trasmesso , cancellate il Germanico in argento 
essendamene capitato uno assai bello con la te- 
tta, di Caligola > Se però «altro potessi averne 
con quella di Augusto, me ne sarebbe cifo 1* 
acquisto . Vi rendo grazie delle ccxtesi esibizio* ,, 
ni, che mi tate a pnjciuiarmene l' altre roancan- 
ti, e sdi.la difficoltà die v'ha. a paterne ava 
costi, die- ai0aa beitele 3^ttÌBie] ptùoiii. ax» 
Iti hitteati., .4 -qnU Jxm b^K^ ctéie)» Am» 




t^tUA •_iHIU|l(ieE<Ml> 
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Spo.'^lhni toaga «oainmie jIcubo con tuq 
Juss . ' Ctuiterraumi U Tostio afièno , e assi- 
jCHiate'^ die sono , e salò sempre , e. a tutta 
, fceva .... 

6$t. M i*. fìtte Ctmmm Znu, « f^MttMf 

NOa ostaste che jeri sia picdip .csm la Pi- 
droDsnra il Si^ Conte di Cobcnzd , Ca- 
miia^ MiSgìore, e Piesidente alla Coaiiainì*- 
we del Miueo Cmn» , oon sì laedidrì per- 
4i OttitiBqaM pcUa Femoqs e nfll i^gt. 
yptto <lì essa'MiUM} awi « mi d*im- 
/pi*|«ri ppù autùia qi^^he ora ài pi«, man- 
iM^hme apesjo pra ((hbligata sua Ecc. dalla km' 
<MÌci-lt rimettere ad aiiro mattino i] lavo» , - 
Jl SImc^ «amo stt questo proposite , e ycà.KtO' 
Httatr ^iwero di uditile di quaa^ in ^juiOa 
V'rt* {inova «xipemf eccDvaae tu■a,<à^|^.del< 
te UMM atMfinfWt Spi» fKMchi anni die ia 
' Fmci^ » sMo ttotraca i/uc med^ìe éi ugco. 
ti) nsme di Pac*zj^iti Iraperadore , di cui 
KeMo gJi autori antichi nm si trowa fatta men. 
aione . In una , die £ del M^sea Regio, leg- 

«c« fVl MAR PAP^TUNVS P F 

AVE, cioè ..i... f¥t*'» MAili/ pWARì- 
««/ PACATJAW5.p«»'F4Ì£» AVgW; ^enei 
mrcKio ha «na iì^Ep^^ iiaMa. ■Mfttjt.. cedute 
d^'iifltfM«lb.iii«t^. CM'-fiUna adia. 

■' l'epi- 
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y epigwfe GONGORDIA MU-ITVM. L'slta, 
'di«^jlr^-K>i>^Mw'il^ P' Clumillard, cdebM. 
GéMitt- ^ r inceno la tetta tiiHai^' 

/■ iTSe'-pni* altra saddetta ) di Paeàrf»- 

Vu'«R«B>» feW^Bda: IMP T IVI, WA» 
PACATIANVS P f AVG, cioè IMPfira'TiRW 
IVLÌk/ MARjW . o MARia»/ PACATIANVS 
Pifu feiix AVGitstM : c nel rovescio sta vna 
lìgum idi Aaaaa0x^at* in piedi , -verso la part« 
fioca. , «Ittaóto caik U (test» un picciol ramo , 
j«Ì*,-# )wdM' ^mStra teoente un'tìtt 
tn^inimkV'*!»* a»W PAk AETERNA, Io que- 
ste due iBKlagiie trovine in Fcancii , forse nòs 
ben conservattt, e però non bea lette, ^ Ve* 
dete diversMneate riportato il prenome e'I i»- 
«e gentili?» idi" Pairaiiaoo , menu* * 
jFulfjp, e l'aiti» T. (Giulio t ma ie S«dU 
icke<^ l«K^>'^iMm Iv; avubf'pec taafio , 
fttnm oA. Muwp pineo , sìbùI*»» 4 
gente, di tutta conseryaztone , e JqsanI» pà 
gratidicElla delle ordinarie , ie^i ' Kbiuiltmm 
cosi: IMP T I CL MARPACATIANVSAVG, 
cioè MperaUr Titui Jutini CImuJOu MmìM ♦ 
Mé-ijmr F^catixnut jlugMtut . V effigie di que- 
siti Iriperadore , o piuttosto Tiranno , che oio. 
atra d'£isc.re di go. in 40. anni, ha il ^iade- 
éia radiato , ed è somigliantissima a qa»IU <*« 
À vede nell' intaglio dell' altre .4ue ( -ai* U~ »■ ■ 
*tscio della Cesarea n' è tutto dlflet».,- pa9M 
fiaisura iitA 4(KiHa Kt<Amt , dalla rin)»^ 
■Jostn sadstóe, che liape (wBa iM« ■ JW^i 
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eaaatfOfi»,^: èm -la , rijota sotto U ' sua , seggù ; 
tunboli tutti alla Foi^tun» conispondeoti ^ xoma 
anche significa la sua leggenda; die:i:*«^ 
TUNA REDVX. Ora .a qnak - <H ipMt .tn 
medìglis SI doyd dar fede ìntoron H. amtàgsa. 
tilizio di Pacaziatio Sav'k egli Fulvio j Giulio , 
» Ctetìdiàì Per me la darò piiìi feddS.A «)Mlo 
fifa» Wlgdi^cbe a quello fbe da dfol rie viene 
■crieto . Mi vien detto che qui^pdlo.-'Stalifi iA 
Sigi Conte Carla di Larabèrg siavi oàa ; anàb- ' 
glia in argento di Pacaziano j e pmconciò di 
vederla per vie più assicurarmi : anzi l' Antiqua 
0.0 di questo Cavaliere mi ha promesso di oggi 

^fWtan^la a easai e ciò suecejeodo. ve ne seri- 
Wò ipié.di questa. In qual tempo fiorisse que- 
*> Pàca^iano, non si può stabilire di fèrrao. 
La fabbrica delia medaglia io h aadeco viVtM 
fra 1 tempi dei due Filippi- e dj' Tàj« -Cè^. 
Nelle inscrizioni del Gratéito della latima -ri, 

«4mpa .a CCCXC. i. potrete osservarne 

»W- poftt m 8ene»fflitó a un Gaudio Pacato. 

fi-^^A Ugff tal pià corretta ed Intera a 
CCCGXXlV. I. ÌD tal guisa CLAVDIO . iV- 

LIO. PACATO. V. C. CONS. CAMP. ecc. « 

se e vero clie il Godio in essa leggesse VET. 

MARIO. CLAVDIO. IVLIO . PACATO, 

iwn vedete che con questa si potrebbe iJIustrata 
«li. Pacasi^ . ila di ciò abbastan- 
.^■■m «*, jeeffulAiri.A «noi il vostro senti- 

mmtUi t M «nte moda 41 loivete a Beaeven- 

^> pK astmitisyi, m aticMa ta in ve» c». 

*r% «Iddetta iascriifarte , e pec j/ntì» wa. o- 
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SMtà copia. Quando arrìveraono le copie delU 
caBooica, delle quali il Sig. Catena tai Èvoii-. 
M* , -ac faxb la disnribuzione neHa forma che in' 
aoQ ^Odierni pnscdvete^ B^.ìtaaato lóagraibtt-' 
Jo àdìi coctete memotià dM dì an 1 innrii n . 
Alla vostra spiegazione dejla iatctènone ili Ca.- 
Numcrìo Fronttme , da vot molto bene restnut- 
ta , non ho che dite in contrario . Di Taentia , 
nome di liberto , o di uomo di altra sondizio- 
ne, Boo^.tTov» eserapia > C'à tuttavolta aen nù. 
(«ca'fafla4lBi teggeadoBi-tra quelle dEl Grutn«- 
l'-ntMdi 4i -.ilma^ , ài CèkHde , e saaili . ììesk ■ 
W aletnia sperama ctie qui si kohì il «nnpta-^ 
tace dei quadri sì di panno , che degli altri del" ' 
la galleria del Sig. G- N. e Unte mino Deboi ' - 

quanto ctie a si allo prezzo ne uitoido- ìalìre-il 
costo. 11 catalogo della libreria- SMi itit.£.aa-> 
OMa gii»UO-(-Con«m cndore,. cbe-sla-gcaa w. 
tt, nntrc-lx su» dt «000. dowi. U 

fa Ardy^om di Veleoca avea spèso- nella sua ■[ yX, 

oltre a 120. m. fiorini . E pure. Io crederejtef ^ 
questi librai l' iianno stimata 8. mila e poco pi4 
fiorini ; tal che 1' Augustissimo che 1' ha voluta 
comprare., si è fatta - coscienza di pr«ideria 
li ni peBEZpt % petè» ne bà fafto - coittats 
, «òfli Jt'jià^ deUk fdnui,' a -i&e t& ' 
fi«iìnti.«| pàté- ascte' cosi-te pagato àppena' )t' 
co)ta flelle l^ature . Ora è qui rimasta senza 
padrone la libreria del Riccardi , scelta e nume- 
rosa . Non sì sa quello «he se ne farà . Ella l 
costata a lui tJtte a jo. m. fiorini , Tra i Poe- 
' ti lOliaiiii cHQÌHUi Ai.brar» poetica, non vi 
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' àtteCf ÀMitkBto di porre Antonio Panotiratiì 
,tte lA"OttKuiB dall' Iinper. Sigtsmoado. Meùca 
jjfnsàa^taietvsta éd eunjlnam . quaUo , che ne 

CiMwLiC ititi ddlft xitìtà^aamàiia éi£aia. 
tì» A SMitUtad ifM, atta yvt» /W>ra^i>«; 
Hd -(Aat^-taAtf ddU «cooln istiga <U Mi- 
laiU ■i'-nfcur4>trà il libto jUn. della StorùC 
Vidtblute di loian» , «le* Ugmatì ; iktsUio coo- 
attjjhérj fcWiUcatrf la tniaù velu 4i fdicc' 
O^ìdsiètie {Dd Koldidiaa^ ^Uéttiaa -Ma»-' 
àad# «j.aittiMa (ii tutu U àau Istotik aa.* 
nati iM btìììsMiM codiee n Of ta* |)ecarì»ri 
ili grati qi^vca ; é quando lo Miàunc beàé j e 
4^' ikoii inaita vòttio ìtiaModoj potreste colla" 
jlirttuute <tiibUa pan» che ^ ttampUì ; cioè II dot- 
M XHI. iibc* sol laitf tosto a peana ; e tcovan* 
deci varietà mtabili; comunicarle al Sig. Mina- 
- tUti ,' al quale però' AuUa fao dritto sopra di 
dò, aedoccbé a voi nroan^a pi^ liberti di 
&rla i o ^ itoà fado i Se tcrìvnte al medest- 
itio t Mggeritegli d' inserire sella tisc^npa di Rt- 
conllbo Mìlei^i il bel pano che riguarda, il 
raooarato dì San Tortttwa dì Aquino pubbli- 
tìixa dal P. Seny nella ma Dissertazione, e di 
cui stiao mancanti tutte le atizìooi di esso Ma- 
l«spiai.' Fo gas. Saluto' nil^^'e in particolare 
tft %. Madre . Ip^c^- vi di un bacio dn 

-■' '\ iti. 
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T\Jtìi àitrd ' noaaaàà i -f^mi -itamA Wtvoì 

servai- tra i -rai^ waaà Ad :iS>^ a dai só^ilt»' 
mani non soIUieto li éi'^^ » ti^ SlrvaHiÙi»^ 
a e. ìjt. .^iusMitui ma «ncoH » r., 380; ih 
XXXIV. Taendus ', di Cui coà alttà vttstea Mi 
avete diinandac& esempio. Nella medaglia .diftì* 
ca/iano inargento, esisterne nelMùstó del Coft» 
te di Lamberg , U quale é difettósa io qudU 
parte i ove star dovrebba PACATIANVS , AVG> 
ma nel restatlte tìenìssimo consertata i l^gsri 
TI CL MARj ed ha net tvnaàii k ^pssiJiA- 
\a Pace «antei ctA. tma lU «ì&mr e^l'c^^W 
PAX AETERNA.^ »mé in qodk 4el 'K. OCH' 
itnllud.già pubblicata; Oba Mcarvàsdb^U l|Mu 
ìta^ che la èecijtida letfci^t «iella leggentfk ÀtVA 
Ietta noti è molto staecati àaìlA prinUi éàrie^ 
dcf- dipoi più dtteiltiaieMe risgiiardaM aAA« l* 
akiV^ MuMd Celano i tòmi «ra £Us si delN 

ga^é ànU più Bri' lod^ft j qtiUito più itia^ 
Wfaloj q^^odiè ei'a tìquaaw duiettoi e fei» 
* •»■« afemptò ,■ che Invocale / stia dd pW 
M jola-f 0 «^ifidii lulius. Credo cbc a vàiiiv 
r>ljlf>»Bi« S e tic iatsiIdiR« volMI^ 

- lini ìi wacd MOdiiiuRb-.' '-%«st« ittMi^^ 
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mana si è fatta li revisione dì quasi due mìLì 
medaglie in argento, ma come queste sotio in 
sacchetti , e fuor dì serie , così non la ne è tro- 
vata alcuna dì singolare, coraechè ve ne sien 
pajeccliie dell' ultima rarità . Nella veiuuca si 
prenderanno ■ per, mano le Greclie delle città e 
di Re sì in argentò, che in bronzo, e può es- 
sere che se ne incontri alcuna degna di esservi 
comunicata . Finita la revisione di queste , e di 
altre in argento Imperiali poste in confaso, pas- 
seremo 3 quelle in gran bronzo , fra le quali si 
spera di trovar cosa , die più ne dia gusto , e 
ne tenga in aipplicazioae . 
. .Mi sttalorcU , e mi fe tutto agghiacciare su le 
ppme righerà novella intorno aiU amico Maffei: 
talché mi cadde di mano la lettera, e mi las- 
ci^ andare abbandonato su la mia seggìa . Ma 
grafie a .Qioi , che (cgt^nda a legg^ > mia 
intra &tà in utu solenne usata . Vigili perà ven- 
(bcOTnepe su l'innocente Iffiolito , al quale ne 
testi solunente Ja parta, (dui gli poteva' cagìo- 
.Bu ttistezta, coriie dì fatto' seguì) s bk' lasciai 
igialdie tentpo in si &ua credulità, she g^i:-, fè* 
n fare molte politiche riflessioni con nito sorti- 
me piacere ■ Lo trassi finalmente di errore ma" 
non senza sua collera, per averlo tenuto sì lun- 
gamente afflitto e ingannato . Se il Sig. Cav. 
Z^zì yi manda per me un scempiare delle sue 
Iré^eni. sempate.-jjfi^ziatelo in mio nome» e 
^enetda. PCI già da quest'ora, n£ faun 

/4Mp.'basca«dotol ^ averne qui l'esenifUre Ae 
«l'avete- itKUidato . -io 1! Ikk lètto, qu^ da ca|^o 
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a piedi, e pei pailan^ slacemnente , rbo tfo# 

Vito migliore tii quclJo che mi figurava'. la più 
lljoghi dice bene d' voi , e di me , e d;;! Gior- 
nale ; e se lasciava 4' itiLiipace qudia Lettera 
a suo figliuolo j e quelle tlue cose a.i oulia , e 
che potevano rilevare gl più core un tratto di 
pemna, aeaz^ farvi so^ia tanto sdiianuzzo-, i^i^ 
la vi tttebbe , di ci)i pqtesrìaw «imtaineate dp- 
Jecci. Ciò tutta volta non lia iàtca la tnenouia 
impressione nell' animo mio , e non cre- 
do nemmeno che debba farlo nel vostro . Olite 
di che con certa gente , cui costa poca 1' inso- 
Jentii^j è meglio passarsela cQn disinvoltura, che 
risentirsene ■ Se io volessi prender per mano il sud 
lÌiu:o , vi troverei molto a dire : ma sarebbe più 
la perdita , che ÌI guadagno . Vi ringrazio dell» 
Novelle letterarie saporitissime. MercoIeJt. fui a 
Laxeniburgo , dove stetti piti di liiezz' ora col 
Padrone , dal quale fui accolto con particolare 
clemenza ed affètto, proiBMtendoini qualche pron- 
to sollievo nelle mie angustie ^tessiti . Gli lio 
patiate anche per Jppojito', e in li^ ho trovate 
fa voievole disposizione acqoK^vjQ. Amen. Frir 
t^o anatìasimo , addio i j 

PUmiA II. Mmù 172*. 

MErcoledi Della Caj^la de' moid in Santo 
A^gUinQ sono ttate celebtatd eoa meua / 
ciotua le eucqwe ti deibatp iUccanli- baottì^ 
T*m» IF. ' H alta - 

■ "■ . ' ^ • * " 
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ìilA Imi có^éita di ^r;^ aero, e tntts dì <é^ 

te ìaunàtxài eraavi le ^ lui arme appese , c 
bella tacciata di «sa stava l' inscrizione sepol- 
crale, fattagli dall' amico Cavalier Garelli , clic 
me né ha data l' occlusa copia scrìtta di sua ma- 
lto. Si è tentato, cocaù vi sctÌsil, di fugliiin-' 
fledire il taeaetd l' inscrucióUe , ma oon è ciiis- 
dtb il colpo ai «alevoii ^ La detta ituericione 
«ud ioCagUata in marino, e posta a suo tempo 
odia Biblioteca Cesarea , che ora si sta fabbri, 
ondo. Mi sari caro che mi avanziate il rostro 
pKKCS sopti la stessa, che é assai mal puntata, 
come vedrete i Col mo (taicre il Garelli ne lia 
levati alcuni énotì di òttògnfia , c ■ ahri . uàca- 
ai cfcé aellK lajiidarìx uHS» « coba oga A0 
fcdia wita : il che non è «iato poco , cs^J» 
lui nomo dì sua testa, e cilie si peiMa iofUltbì' 
le, come lo era anche i' altro , dì cui egli i 
allievo ; per altro uomo dotto , e princifaliiieowe 
4ielk cagaixime A molte lìngue • E'stats'tkta , 
ma et sa da «M, uh'alaa iiuq^xioae c^idIch»* 
lè «Ho jtetstf 'SUocardi i tutté ««iawta ditaw* 
tratmente all' aftra . Non puà éìset pià anltdica 
e piti sanguinosa, si coiltra il nwtto, dit «ào- 
tra r amico vivente. Se mi riuscirà di averne 
copia i farà che 1' abbina enche voi • In questa 
settimana non si son vedute , che medaglie Gte- 
che di popoli all' Iraporio Romano soggetti 1 Ec- 
covi la liotizia di due rarissime j e forse singo- 
lari . I. C^t- èMrbMum & fiUatum , fa*t. f^tf- 

HhiÀ . cmaxacns . Hami&wtiira . vii ftéu 
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iiomolieosìum. Serpeni bM-hiUMS , *riElt eifM--é 
^ in flwrts fyrti eircHmvoiuius , pent qHfM rÀ- 
ttmuj .' Qìiesta inedai^lii c in grati bronzo ^ e di 
buon- lavoro e maestro . Hortulia» è inohte e de* 
tà dn cDQtìnt aella Tenaglia e della Micsds* 
Aiit <UI die gli anticin scrittori,- quale adunA^ 
quale ad altcd 1' ascrìvono ; Ne fa menaìaìii 
StnhtBTj Ste^oj P^usania, Lìcofrone,- PUttift» 
e altri I Ninna medaglia di questo popolo «xm 
stata per anche osservata, e prodotta,- per quanti 
to io sappia dagli antiquarj; II< Csput AchiiiU 
gnUatiim y faòie fulcherrimit , &}Hve>tUiÌAMTVO'p 
taiiSlùXyv. AfMrìs Pendili Thetit tunitatm si- 
Kùtr*ram^ MMi^ itéor» Urktu mf» ktmMVfi' 



pressa la iwta favola dell'arme d' Achille' fabbri- 
cate da Vulcano in grazia di Tedde 'Noa v'A 
il noin^ della citii, ove fa battuto'il medagUo- 
àe tna la £ikbriui lo ik axàKR UL ^tialche lu»> 

tea die ^ÌBlehe adtìqMKÌ&-atoiipabUiGa>»<)tM* 
sto bel hxonlteèria jUTadtirixUt lUnMftllM 
mi è atv«aBtc> di àuMHtacltf^.ill .^mas « Vosi 
j i cite noii lui per iaàA wata «vù diligcdM'* 
Mi coavini .^gak- ciedeM i -«bn ui qWÌdbi ~£aM<^ 
tiettoi 4e àe 6tféem ilii«<t(mle# ptricbè dtBo" 

M. w i tt i o < .to te ^ i^Bli^ ^WMi la 
til fafft «KM (U FaMiobtt al AiccKili: U 
aMbgiia. di N«nc. ^aliane* Att it SiMuili. 



bel^ssinid 



lìené ùii 
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§1^ fa qiuitt ulttmi anni si eri 4ita. allo ttà^ 
dalle medaglie i e che tutta la sua vista. 
erudizione noti Io ajuTava. puato a disceiQcre le 
buone dalle fahe , o le raré dalle coiiiunì: our 
de eri ideile l' iiiganaarlo . In più occasioni io 
gU hf> seaiko dice grossi spropositi , ooa distia- 
.guendo U giovue Gonliaoo Pi* dai. due vccffai 
Afttcuil. Mi (ovriene, dis un'alata .mìa 
TOlea ' sosteneEmi 9 che le acdamazioai date agi' 
Impemori nelle medaglie per le loro vittorie , 
come Imp, III. IVr ecc. dinotavano gii anni dd 
Iota imperio j e noa altro : quando a. tutti è 
soto , che gli anni dell' imperio vi stanno spe? { 
jctiicati dai numeri della podeidl Tòbunìùa • ' 
siasi poi l'antiquarie, di^ a.veva, sica , non io. 
so.- mi viene scrìtto, ebe fiior di una me- 
■^diocce conoscensa per dtscemere la sincerità del- 
le medaglie , non abbia altro studio . Credo clia 
egli pensi di portarsi qui, ma sarà difficile, che 
vi trovi il suo i:onCo. Ho inoso che le medar 
glie Gon^rau dal Kiccaidi , nel «w. viaggio dt 
Italia Eaianno qpedk^ ^ Si^ ' GAtdli , al 
quale pian p^no vico saltando ìadosw il- pniT 
lito di averne . Iddio ne Io .guardi : che pec Di» 
non ne guarisce f iù . Ho letta 1' Oiawone del 
Dr. l,i^htrìni in morte del Riccardi, e non mi 
è dispiaciuta. In molti luoghi però adempie più 
te pard di panegvdsta ^ che d* alt» ■ H ótalogo 
della lìbECria Nani ma mi i aacon pamanMf 
ma se i libd coap vaiata^ a sì. alto pnu» cIm 
i quadcij io jMtn crédo cbe quel ^gi^ vogfU^ l 
letó^ ai gU uqi, ai ^ aìtti> Saluto la'Sig; 1 
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iiidie^i le Sorelle, e tutti ài osz' fiUA* 4r 
nutilsimo , addio : 

6Sj: jH. militimi j « V^mua; 

ENtro li presente lettera riiroveireté una edt 
pia del? antilogia all' inlscrizione Sepolcrale 
del Riccardi ; e come questa bs detto troppo in 
sua lode [ cosi quella si è avauzata troppo ìa 
suo biasimo. Vi dnò coti questa occasione , cha 
il Garelli la fc vedere confidentemente ai ?*< 
drone y il quale ossef'vandolo tutto spunante di 
labbia j gli disse cori un sorriso > Garelli , aiwi 
ti prender collera : o è vero .«à che qui ■& efiJ 
ce, etu taci; oè faho, Ctu rìdi; QjKstamtN 
tina be' ceiiiinciato a prender l'acque acidule i 
the sono qui molto io voga , e ogni an'no usa 
4ì prenderle andie la padronanza • CohtiliueA 
per altri otto giorni e ne spero uni giloT^ 
àKBto : takU aéi -abint tattto' ad ineomodanid 
11'ibìó malf «motroli^Ie solito ve itsiimì è$tà 
estate ■ Ho scelto questo tempo , valendomi det 
beneficio del respiro', eie mi concede dentro .h! 
ventura settimina la sospensione della ievisiono 
del Museo i 1 gioròi parsati si è frta per man& 
la serie in gran ihetallo , cFce evidenza- lì 
ricono'sie pregiudicata si ne' rOvetcj più stinratt f 
the rielle teste ,piii rare" . Non -si lascia fei\ * 
ÙcoAtiarne.Àùdte del^ fai stiniikte» fi^te'qvaS 
Ìk tió rtctea npay cbt pudico nó^^Uf^pec tOp 
Hi .-6* 
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lÉlim^ il yostn pirm, esseaèo dh appoi^tQ 
pec me una sfinge . La medaglia i in gran broa- 
zO, e Che si a-ccojta ad essere quasi medaglìa- 
9e , di tutta eonservazìime , e di eccellente mae- 
stro . palla fabbrica , e dalla qualità del metal- 
lo 1> giudica bactijta pelU Spagna . Ella lia nel 
diritte ^ te$ta jUnreaCa di ^agasto coi titojp 
]liVy5 fiys. a ad iceveicio s^gp gtli3r 
ti, tì-TtUtì alla «niMxa in atta di camminare , 
•toando alzato il siaistro pi^e diit3.QzÌ . Sin qui 
uoa aovo jdifficoliÀ per i' intelligenza della me- 
biglia . La iSage può esse» alliitlva a quella , 
41. cui Aagmla ne'^iaii anni àtà suo Impero 
^jmivaà per tigil}o; a Ini altts pur eoa la 
sfiq^e fie funoo battile « in i$.<m9 e in Egitto . 
La sSnge che mi dà imbarazzo, sta ndla L^g- 
del rovescio , che è questa . tvfel pianp 
superiore v'ha CAST, e nell'inferiore SOCE, 
$eaz' alcan punto fra queste lettere , o segno 
altra ne succeda. Q^toalle quattro prime , 
M le iatefpWD comodameli fst pASr»^ , 
ftt4 fònci^h fieli* rc^bM-Oittasa all' ntte- 
pàti della fletìca, e già Qiloaìa ^Salaricqsi, | 
ma fabbricata dai Foecoii . M' era venuto in ca- 
po , .che .quelle lettere SOCE , preijdendosi se- ] 
j>»ratamen!e , potesiero significar Ja/^r^tB/i/Ofe- 
tMit Celsnit JStiurit^ pASTfih. Ma temp di 
Àxéaaàizife > e ili Aste aneli' X» nel vìsjwtarip t 
oìfte 4> pa^ fui qi^d^a molto quelF ^»w> 
^>«( e tanto metiose àuxsà Spiffif^ i benehS 
Camita» sia dtita daStefìno urhtMdxiwu 
0re(inia« dt^Stt^wns fnwurù; e dà|ino«f«, ' j 
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lidi^ & n^ilu. l'or altro «li qu«s» Cofonù»' 
die fi; ancbe "MudìcìjjÌo , non si ttova nfedn 
akima medaglia oè dal Vai|lant , oè dalf Acqui- 
no, e pcijbabil mente da Dtssun altia Uitiquads.. 
Mi sarà'caro, «he mene sEfiviatcil yourpien- 
timenco : siccoine ancora mi è stato catQ, cho 
il vostro siasi ^DvenuCo co) mio secondo pare- 
re intorno alla leggenda di f ibetÌQ Claudio 
lio Pacaziano: il quale non mi vedine in capo, 
che dspo il primo , sati coi allora yoleva in 
parte accordare la lettura della medaglia Impe- 
riale cpn qeella dell'altre dì Fr3[)cÌ4, in' ca;o 
die diiaramerite e veramente vi sì legga TIVL , 
cifij TitHf JmfiHJ : il chs se così iasse, non 
parrebbe .a&tts irragionevole « £lie le due prioie 
lettere di ijtiesta di Vienna potessero spiegaisi 
eoine ìniiìali dello stesso prenome , e nome ài 
Claudio Mario Pacaziano , dicendolo Tilo Giulio 
Claudio Mario Pacaziano. Dalle due medaglie 
però che tono qui , e pks ho vedute , e rivedu- 
te, SDII pttsuiso tuttavia, die si fUui «leggere 
T^trmi CitudÌM- &e. Ma ci^ afabaitansu. 

lo Wrri ctt« rìscontritstc il ISiroXIIL dito-: 
rerrzo de' Monaci , stampato costì dal Pìnelli , 
col (aio Ms. innanzi che ne uscisse il tomo IX> 
della raccolta di Milano , dova i^ieilo ne fu in- 
serito ,. e che ne inviaite anticipatamente o co- 
là, o li Muntoli le varie Icziòm. n&rlo do< 
fé^'io ludibc tnnt^'» p panebbe sémUtìt, o 
nói talento . Mi iSme « die era noa iiTOs fem- 
-p& dì (ado . -Gk t qnctta jn^Ions A i qatellat 
che bea mi Jf^gt^ «pa mlondv ■» il v»- 
H 4 rtfo ' 
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ItXa fOMCOXì ed'U'voato comodo. MiriilCrescé 
del male del P. Alhaì . lo io qui ogni cosa per 
renderlo consolato; ma egli non lia qui, come 
lo ebbe Mons. Burgo) i un Reggente che lo so* 
stenga , e s' interessi per lui ; ed io solo , e fuor 
di nunìsterio non posso fate che assai poco pei; 
lui. Vi ùngaaio deiIeNomll« lectecirìej eca^ 
lamente vi Mxaàa. ^ 

* éU. Jli Sii. ^Gimtm*^^' » BtHùto, 

Mi coàsoto- coti Vi $.. nifii dd tao edictf 
ràggiòj ed BRÌTOr in Venezia, fonda 
^<>ra la penso dì gii paRÌta , é giunta ancbtf id 
ina casa a godersi de* suoi geniali itudti lonta^ 
da dallo strepito della Corte : il qual dolce ti- 
poso, oh qcanM io pure desidero giàltanco, e 
vecduo a me stessa I la non ho ancora veduta 
la ma Sciìtturai ma ne ito parlato benst igior- 
-Di passati a Sua EccdBèn» il Sig; Grate di 
Cobenzel, il quale me l'Iia grandemente eom- 
mcndata, aggiugnendo che tosto die ella gli 
fosse stata restituita da S. M. me 1' a?rebbe co- 
mumcata . Sono impaziente di lederla,- petchè 
essendo suo patto , non può non ess ere che dot- 
to, e giudicioso, siccome ho sempre trovato es- 
sere le cose sue . Al detto Eccmo Si g. Conte ho 
parlato di lei , e per lei } ma in qu el degriissi- 
■no Cavaliere ^ i tutta la disposino ne a favo- 
ticbi: e qUMóa ì» Mm avB»^ è 1 sKa la Seìt' 
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tati, tcovenò modo, e occasione di parlare kiU 
che all' Augustissima Padrone , noa gii petdii 
io creda t cbe la mia testimonianza possa eiseca 
di molto pesoj ma per non maacare in vaant 
parte a quello eh' io debbo j e far posso in ser-i 
vigio di lei . Sì assicuri V. S. lUma , cbe in m« 
Ktri idnpre un buon servidore « ~ ed amico i « 
che- M me ne presenterà le occadoni le atAta* 
cùfò con tutto lo spirita t e con auto il fei- 
raà ì e per £ne Della sua buona -patta mi tid 
comandoi e le bacio la mano^*.. 

•871 P. Fitr GMtrin» Zmti a niUU» '. • 

f^unx* 10. iMiiu X7%6i 

OGgi p^e di qui il P: Paidi insieme coi 
.1' Abais SUva. La SM crnnpagiiia lo h> 
fxUo nadvere tnìfemsi a ditìttiira U UUa^ 
tao 1 onde ndn crede di passar per costi ^ Può es^ 
ser tuttavolta, che muti ancbra risoluzione , poi-' 
clic dovendo col suo vetturino arrivar sino aMw 
stre^ forse la vicinaaza di Venezia gli .farà ve-i 
nir desiderio di rivederla . Egli porterà in Ma' 
dina utaa bella collana (f oro al Sig; Muratori 
in nome di 5. M. cui fìaalmehte è piadatb di 
dargli un coiitrasse|fio della sua generositì j pef 
le due dedicatiòni a lui fatte da esso Muratori 
del Tomo L Rir. Italicar. è del libro deilaCa* 
rità Cristiana: lo ne ho avuto molto piacerepér 
ragion dell' amico . L' a&ce e stzuo tutto nianegk 
4» ilei Sigi.CaTAià &uaIU( cits è dìfenùt 
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)M ptefationi della nu. gran laccoh^ noeaMvno 
c ÌMlat9. Ho eomincÌ2to a rodere alcuite della 
belle meitaglie raccolte fa, RiccarcU, e rìc^ 
vate in iliMcf da esso Gaidli. Ji^ queste aaito 
ammirala uiu. ta pvticolue i» bioaio men^o 
jSc^i e di ìi)tfl|ra oooicrvBÙoDe, con )a . Mta 
À-Wu^lfu»'» e bvntta dagf UifOM, 'mbiU«ì< 
t« da alcùoi) sappia, fnmeciià eoa alttin»- 

nev^ é* m Qssenrino alquante , tutta dì ultima 
fariti, (lel V^Iant, ed io alEii . Si è i;iuiiin-> 
eiUa la revisione della serie delle medaglie mei- 
sam dk bfpMxa iti omo Cesareo . Aach» 
Sti finora | mpltp pregiudicua , e per couje- 
guoaia jnfOsCgtta • - Vi k» perà ije' priini Cesari 
ossemto piolte medaglie battute nelle ' Coltmle 
ài Spagnai bìufta peri singolare. 1^ più rara i 
Hna di Tiberio , eoa le due teste di Nerone e 
Dm» Cesati , figlino^ <& Germanico , battura in 
Cartagine nuova , ora Caitagena , E' venuto qui 
vM ceno Abaie Pell^ini, fiorenrinp, già Let- 
tore di f-eggt ìtt Pisa , gran viaggiatore , e graa 
puabefano > e chfi spaccia la sua mercaiuia più 
41 quello die è, s ehevale. Egli èstaro in Por- 
togallo, in hpajna, in Ingtiil terra, in Frauda. 
ÌB Olaiub) eccr Si fermerà qoi qualche mese. 
Mi ha parlato molto dell' fonti , e della 

guade itìnia , ebe questi ha ài per tutto ; e in 
questa parte gir predo. Fra le ajtre cose mi ha 
^T^n'if* infonnazieae della Società Albrìzxis- 
^f,ì» venie sà crede 'm faaàa, cht si» una 
IBHt^ Aaaénì4* SiMtaitatij^l -l^fioen» an- 
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^pofToto Zino. Ifl 
^hC'fra le mxloaì sanuete netti a sspecu qiat, 
)c ella sia, e tanto più ne rimarrai eoa diseapU 
to la pputazione della noitra Italia in materia; 
^<U lettere. Pure elit sa? Spessa da éeÌM]ì faiu', 
cipj soli nate gran cose e più A' i^ia <ieHa -fun- 
jtre più antiche e in^goì adiinan/e lettetrofl, si 
sono coiTiiaciate pu giuoco , e «i sono poi sf3r 
biiite da vera . Mi aveta data ima buona iìuo> 
va con la notizia, che la descrizione del $epoI. 
ero 4i Livia , e de' suoi dimestici sarà impressa 
con la direzione di Monsig. Bianci^ni , ciie 1' 
ha. diitefa. A questo buon ktteriip podii vcji' 
ha in Italia da paiagonarsegli . Sto ora leggen- 
do lo me fatiche sopra Anas^io Sibliotecarìo , 
dallo quali ^paro molte cose , eh' io non sap«- 
vi, nè attroifde avE£Ì potuto fifewt NoA basca 
^ il Tomenu^s ttampi bene « pulitamente ; 
Ma eoarien che foigt fcue ottime, afiicìli 
)s spaccio . finora non m pare , eke pk tpmn 
parte aUùa ;atipni9 faupoi ^a^ian- p périd ; 
Ma ^orse inpveià isal tnnipa M io* ipike . fa 
fine fot salutar te hbùin • la SaidlB , « 
jtattit tpM VsiibmtJini, fmaia»0alii94aof 
A<w», . 

pn. JBlt Sii. UàM ^eigMi. it f^rnsà*, ' 

HO riceratp ccm la vMttf grati! 1«MC« ik 
citalcgo delle lAumtàA, ddle vfU^ pec* 
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iti' ttirtKàtìi 
ieiv3.t6 che ve ne mancano parecchie, if alCii^ 
<léUe quali a [ùè di qOetta traveirete seguitò il 
a>tat, Stesso di me non ba che pocliissiml It- 
bd' idi {toene Italiaite , avendoli tuici lasciati 
ptutoH Sig. Andrea niio iratello . It P. lala 
fiatdUai GODU pratico , potrà farveli ved»-' 
K . acdoa t hè ut hcdau buon tua £gU i be^ 
mei àìB diate m^Mchiilu aSl'Utoirix, e d .0>^ 
■koarj del Gtetdiabenl , nei oui Tatuai « tro-J 
Teiete dominate moltissime, che non avete ot-^ 
i^nUt ed egR il dii^ t libri, oe'qaali ic«n»' 
^ommottì 1* incontràttoi e s'io gli avrò,- aVreiri 
nodo dì ncofAadi.' V^go^e avetejrétta (fidai 
fiioH la vbsta 'taccolu,- per non perder 1* otca^ 
àoae delk éeiHcatartar al Sig. Cardinale Ottolfo-; 
ni. Ma queste non sono cdm dzpctersi fatealF 
iofretta , é su due piedi , come suol dirsi 
faan di bisogno di maturo esame ,' e di lunga d». 
ligenza e fatica.- Pure se non potete fàre ahriJ 
memi i date' fiiòri quello che avete raccolto , coi 
t;iioIo di I. Velame ^ liservàndovì al darne lacoà-^ 
tiiwadìone in altri. Cc^ vi tofrete dì dosso F 
sente dì avc^ tralasciato , e avrete modo' di 
averne da ahre parti. Circa le notizie , pòchs 
tic sfiig^ranho a voi e al fratello , delle quali 
io .pàstt flenrirvi. ho farò tutta volta / c^ualota- ne 
sta da voi dimandato. Salmo (utti di vostra ca- 
tzt t }e Siggi Cai^iece / lo stesstf Et a voi i^ 
Sìg. Conte- di -Collalto che loilanfo^ H vosad 
AcCEBOv'e ti racoomsnds la tnz M. Qa^pk^^, 
tàtU qóale è itató fatto tantò ospre aUa'^ àia 
4a» teUft remot del'CotiM GriUtìBi) -da hi 
• - - - iit^ . 



Digitized by Goo 



Apa«T«j.D Zitto. Iij 
amatoi e per fine od cuMÒ im^dca * laao—f 

^jttpamicriste Xis<6etta. - . ■ 

Arriv^étne Emilia Gofizaga. 

ÀceiAmpli Sulvetri Maddaleaa, ■ 
jìidBvrandi Lavinia . 

Salile Adriana. ' . 

Surm Catari^, ■ - - ■ ■ ' • 

'^t' Sm-Jì IHi . 

BdZAAHt Carax.tjBiii Virgiuia- ■ - 

Baraci Lionora Basile . 
Semi-ziaglio Matilde, - i 

Beridajii Oisina. ■■ 
Sorremen jinguÙJBta Ippolita. ' ■ - ■ > 

Bruai Roa Agnna, ■ ^ .... 

ButnMno OnofHa , • 



Laura. 
Matta . 
Britnc*£ci Suor Btancacda. 
C«r^/i^ Liiabetta. ''. l-- 

pùitmzA Suor Qttaiia di G«sà , . ' v 

Àtl Vitflli LioiKss> . 
Cénari Innocenzia. - 
Cepia Sulaa Sara Ebraa ^ V<W^j> ' - "- 
C'stanM Bartolommea , 
J3anzflla Compiuta. 
F/Ulctta Lavinia. 
pabr l'Ili Lauta.' 
ffMliì Vittotia.. 

Suor Angelia Ceà^ii' 
(liwid RjDsa TurcQiui, 




e 
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Bettaiee. 

G Fiorenza • ' 

Luechetitti Laura. i - 

. L^véggi Suor Aims HAucboa* 
Lnuelliad Ortensia. • 
MdMfft^ Valeri Veronica.' 
N . . ; . , Narda. . 
Pitri Laura. i . 

PMci Antonia . 

M^oni jiriherti Giulia. ' ■ 
XdipeaÀ Suor Felice. 
Sfinela Livia ; 

SttUini Antonia Marìit Scaloni. 

Settrp* MiiwiA Peretta. 

SfhitrìiìÀ Erùlis . i 

jjiiUdJt., Saneie di cut si ùartaU • 
alcuie statE^e ndla L P. della RaccoL- 
ta di Criitofbrtf Zabatit a e. igp. ma 
ìóaó forse di Vic^iaii Martini Sairi . 
Voi ^e potrete lìscOtìtnit , uoti ànoAt 
io im i ^ iMOtanj. 

Tefella lunata Alda.^ ■ , . , 
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iSgl Jit S^. Jhàm éÉnmv; * figeKS*^ 
firmé 37. LuglU i7si. 

COnÙKÌo U rìspom alla vòsta iaxeca. dà 
quel tanto che mi chiedete lopia ì due qoM 
dri istoiiati del hxnaso iodovlco- Gnócrio^ .1^ 
tana eeruiUaats iippres^ta AlesiàiUr» fJt ^a* 
eente grarencm^ infiums sei ltttd> e tcnonte 
id tono, in atto di berla, là mec&itìs <htt» 
gli di fUippa aio medicct , il quale è c^egll 
die «2 il lene éà Re; IcggeDdo^la lettera ds 
lù xUtigH t beUa quile era icciuatcj ttadi- 
■BBdiòj e CÓM se ÌB hngo di darli unà medi- 
dot t ivhm un »eleao : U storia i n». 

tiniii%« « U témtàH ia Q. Cunio ; in PIim 
HKM, ed ìil altri Ifabn pittura rspptesmta 
M WrtFl lii tn p ' Add ,Alttliodn j dinanxi ai quale 
Vim CDodDttà da' Mai' Mldati Timoclea i iiui- 
gnc! duna di Tebe; Vtutarco nei racconta la «tv 
ria òelia Vita di AÌéciaiidr«. Q^iesti aTca {ire- 
s> à bixa d' anni la ftinosa città di Tefac^ ch« 
fil [ràti da' sud! Macedoai i. oudel taccs^ Una 
de* swù àpitihE Tnoe di «unione ì HiBinéi 
eotntd fieéi data di Tumaìeii t no* t"l» fiÉ 
tpogltfc di quaiìbì dveira , Jna la rìolb ^rimaai« 
K a tea j D! soIleckajUbla a tcoprìi^i 4 
se aveste onj tt oigcaKi ttairacta, ella gli m* 
pose àhe « coddonoU ià un suo gLardiaa 1 
gli taOsuà uA ^oBut frafiwulò j «Miti, il qoalt 
didM*-9li'«f«r -tt'Sltfto. <ki WW* «»■ 

"I 
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stocfaè vide la prosa della cittì, il capitano il 



per osservare la profondità del medesimo, Ti- 
moclea , che gU stava presso e alle spalle , la 
spinse con tutta la stia (orza, e ve lo precipi- 
tò , gittandogli poi addosso molti gran sassi , 
(Otto t quali t'oppresse, e ht leppeUi* ^Ua li»- 
jdodiatuaatx fu presa 4ù sgldati. Tcad , e coq-t 
iota, hm legata e stretta adAlesnadrQi Uiii»: 
Is. al portamento & al ccmt0^o ben ti accocs^ 
mer lei daraa dì qualità e dì ponggiq ut^son 
<A& dia seguitava qu^ Barbaci .cm u»*ada 4f 
ietezza, e setaa mostrar segno di .«YriUmentc) 
e dì tema. Dimandatole dal Re diì ella fosse* 
dia gU rispose euer tttxU* di giul Titgem the 
mtm/* cambitttitto eonnt Eìltfpo ( padre i£ Alo? 
■andrò ) pft U liherti dilU Greai»^- e eh* nv. 
jtMe fiecia afila èttttugliit di ChrmfMf 
Jevi càgitMiv . Alessandro ammiri» la genetiua 
lìspoit^ di Tiinfìclea , e lodò poi l' azione .che 
xvsa fatta per vendicarsi della violenza ed in; 
giuria usatale , e comandò che co" suoi figliuo- 
li , ì quali eran seco , fosse lasciata andar libsv 
KB.'Vì lu) fatto per di«teso quesbo faccontn. cb 
coi cbUnt ÌBteadiK Hz -yaCtmcil «t^^cMad^ 
U figWi éA qoadA^ It .R4 aeì|fltBB. i Ateaan» 
dn> sotto il suo padiglipne; la femi)iliu 'è T*e 
modea; la fanciulla e quel giovinetta m nuit 
(figliuoli.- e quel soldato, che le mette: la man» 
fU la testa , e ve la preme con for;^ pet fair- 
^UeU abbassare, è un Trace > 



predette , e abbassandosi 



r prlo , del poziu , 




. {rteruB i^gtirani avvocai». ^naggÌBr 

nuo 
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Apostolo Zino. Iì9 
mio gusto, che nella persona del Sig. Antonini 
Zuicìvi > da me sempre molto riverito e stimato . 
CoBOSOa la si{a viibi e la sua onoratezza ; e 
soi) pecsuaso, cl^e impossessatosi bene delle nde 
ragiooi liii abiterà co^ calore , e uQtto' col Sig. 
Ducighello farà ottenernjì' una compiuti vittoria. 
Riverite 1' uno e 1' altro in mio nome . Piaccia 
a Dio , che i tanti disturbi che vi prendete , 
ga imperranni la grazia del pcptUre , riescano 
uva volta in l^e: ma sé sto sempre con ti- 
taoat't mentre IVarr^atìo tran tetirà Is nai^ 
alla ciotola , e si maneggerà' pec impedirlo ; ol- 
tre di che vi saranno molti , che proccureranno 
a se stessi la medesima grjjia : e chi ha più 
sam oli , per dirla alia Veneziana , ha più isx.x.aiit' 
ti . Speriamo tuttavia bene , che ben sarà . F© 
^ne, e cai^njente vi abbraccio. 

f7fHHM Ai*tta 1716. 

PRima (U tutto mi rallegro con voi della bel-' 
la collana d'oro, con cui è piaciuto all' 
Augustissimo Padrone di darvi un generoso con- 
trassegno della stima che fe dì voi . La riceve- 
rete dal nostro P. Pauli comune amico . Mi ral- 
legro inoltre del lèlice proseguimento della gran- 
de e insigne raccolta Istorica d'Italia, che sot- 
to la vostra savia direzione si va avanzando , 
e che è , e sari la pai bells che mai sia sta* 
Tarn IF. I ' ra 



Digilized by Google 



) 

4|« L « .T T E R a. x> i 

ti aegnu. S^tìacomi* che non sia j^iBUn ^ 
ptutumtaente un ocdioe da me dato a , mib fr^ 
tello in V«attia di callxtictnare il XÌII. libro di 
i*reQto de' Monaci, già itampato in Vomzìiì 
e bài da. Voi in^edté^d tatuo Vtìl. di we f«h 
rò non anche vadiato , Con un Codice di' io ten- 
go nella'^ii libreria iit c^i feceKA, asseà vi- 
cina al teiTipó in cw. viveyà £ latassi nd c/ud 
Codice non sdSf si eoiirienc il detto ÌÌbto ; in) 
Cucca 'd restante deiropei^, mancante solo uti 
£iié di ^cfae pagine • Q^^o Codice ciedo die 
da ìì 'fnù^ aoticD di qUanti ne atibiaiDadeUaine- 
deéiBa istòrài poiché doe o tre altri ch' io se 
ho v^ùdi scritti ili mad pìà ceceste, Stàsmno 
^tpAato dove fìniace aiidhe il imo, di cui 
M> caratino itine unA^c^ùari U .notEntioci »e ìm 
avfd sin da pcìiicqno 'cùnannBtD , se iniettò 
aoH fosse che un' Istoria delld Repubblica Ve- 
netìans, £no .at tetapi deU'autofe oontiaatta : 
ma ben voi sapete i miei saiipoli o i miri ri- 
guardi . Per aitio ella satdibe. dìgnìssinia della 
pubblica luce, p.iiehè noà vi ha aitco utòtico 
Veneziano ^ che più esattamente descriva la co- 
se Ven^iane nel regno di Cangia arVeituCe ; 
nel qual tegEìa il Monaci di lungo tempo Cab- 
cellier Gtaffiie in atxae della RepubUka , Made 
ebbe agio di infbrmarseae sul luo^o i v <& ■ et- 
Ame sfiaaiaa meite io {ance* « di mearhaam^ 
Ho. Atpaasteri che irnaidarm Ticfaiecu 
niazioite da & M< o da altri hi tuo 'nmao i»- 
toKut a^ pmoiia dd P< M< Dcftiati fraxaitmt- 
«o 1 io Io aerviifi a dgoardo vasao -<d2 Imoa 3^ 
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Itilco . e aggiu^nsm pei' auieotua del juq inerM 
to , cbe ne ho avute le intorraaziont da roi « 
U quali bisUBO [>K. molte ahcs: U Si^ Abau 
Citeoa c mio amico da moltt «iiu >' e ule m 
sperimenterà alle occasioni ,- venendo qui coil 
5.' E; il Sig. Conte di Coiiorcdo , già Ambascia-- 
loie Cesareo in V enezia . la cm persona dentro 
questo mese e qui attesa . Dentro quesf anno 
non c possibile il tara v come vorrei , un altra 
viaggio ui Italia.. Ho motivo di speiaia^ dui* 
gtaaia saàmi coaceAua ndi' anno vbiUKa^ ii 
che succedendo, vi ào jaroU MmCvi ad saW 
bracciare costi, dove pure svr^' ^ sua» gn> 
zia e c<»iEeato di taciar Is bia>» a csteM ■ 5. 
A. ésUi CUI bontà, verso dti-nev fattam cone^ 
scere già aé. (tnai pec F apfMnta y finn ^dbsb^ 
deggia .dipteaCLcamu giaoiaai • Cnuamecm 
fl viiid* «SnuttsaitiBi «iik«* ^ e- rxcoUafin 4 
dn veiHDetUB n atta.'i 

^ £it' ^ GiHttfpe Sim. * BtrtiaU i 

VittirM IO. As"^ l-Jléd 

DA S. E. il Sig. Conte di Cobesfcd «i- Ì 
stara comunicata la dotta , e savia DbBfett 
Caztane di V. S. lllma, ohe ho ktta con imi 
{toueDEa 1 e tutn. , come suol dirsi , ad ul fia~ 
to , e Clan mìo sommo piacele . Mi lono mava^- 
vigliata come in -mi argùmento si Gierile abbix 
Itanao cìtreiwu .cc^^òmb me^ di autltVteae < 

/ ' i i do. 
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4o sempre il suo assunto -con buone ragioni ^ 
tratte dall' amica disciplina della Chiesa , dall^ 
partieoiat consuetudine , dalle lodevoli circostan- 
ze , dalle; convenienze , e da altri fonti .■ talché 
a, mio paieie dovrebbono cedere le difiìcoltì , 
che in contrario vi si potessero addurre . Ne ho 
parlato due volte con sentimento di stima e di 
tutta giustizia al detto Ecciiio Sig. Conte , a 
ne parlerò anche in primo incontro con 1' Au- 
gustissimo Padrone , appresso il quale lio prega- 
ta S. E. che la tenga raccomandata ■ Del meri- 
to di V. S. lUiiii ho tenuto anche ragionamen- 
to i giorni passati col Sig. General Locatelli , 
che se le professa molto affezionato , ed è mol- 
to interessato per lei . Se al mio desiderio cor- 
risponderanno gli effetti , ' ella avrà motivo di 
conoscere in me un vesp servidore , ed amico . 
Siccome la Gasa della Totie e antichissima , e 
I nobilìisima , ed è stata dì molta potenza i e ao- 
torìtà sì in Milano , che in Friuli ; così non du- 
bic«. punto , ché' ella nel rivoltarne il copiosa 
archivio , non sia per fare delle considerabili dì- 
solerte. Co()sideiabile è il Codice delle Senili 
de! Petrarca , e quando abbia tempo dì farlo sarà 
bene che ne faccia un confronto con V edizioni 
andcb&,d( Venezia , o con quella di Basilea , 
cbe però è aisai più scorretta dell' altre . Io al 
stanco, e attediato lai sto lambicaado net 
layocD (Putì nuovo Dramma, dì cni foib son 
yeao alla fine del primo j^tto. Coà aà tacok 
pei fòrza perdere» e consumare anche gli limi 
cbc:iiu òipangopo I àìétof fpitWfpiffrUifi f sotT 
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is avere speranza di un tardò almeno e necci'' 
jario nposo. La bontà che ha il Padrone pef 
U Cose mìe i vonei finalmeiil» . dw ìiiveiiUie aiu 
che pied per f arrenin. TMan» tniuiizi « • 
Sol&iamo . sinché 3 Dio piace . Mi eondout 1' 
onore della sul caira amicizia , e ini considen 
qtìai mi diCo .... 

tfA. Al Sig. Carh JHurnU» t d Stlofi*- 

GRatlisima mi è stata la vostra lettera , ri 
tanto più , quanto era già molto tempo eh' 
io non avea niiova di yoì ■ Mi consolo del ro- 
stro star bene i .e della nascita del. vostro pii-' 
inogeoito ;J e. 4el riposo ' id cai , vi jiete stabìilco 
pet attendere ti rctstù nud; geniali . Io «otio 
con l'anticfi i>eso su le spalle , che sempre mi 
è più gravoso , perchè sempce più la vecehiaji 
tn" incalia, e me lei fa più sentire . Eramì riu- 
icito di servirvi felicemente nella persona del 
Pi Sant' Agata , che certametìte sarebbd il Pre- 
dUttote Cetaieo Ujd pnasiniQ arrsato « <piaia" 
^na .siuaeguoitet s« per la .'luion dignità 
non fòsse dìvinutó Monsignor di Apollonia 
gli è liilp dì quis* soggetti , có' quali godo di con- 
versare frequentemente ; e per verità si fa Uni- 
versalmente amate e stimare. Avremo pec«aJtro , 
come gii saptete., in suo luogo il bravo P. Bsr-! 
Mrd(t4> cui vi pnso di.jirerire:;a mio Jionle. 
Vi tìtiffvw . foi dèlta «UMoo^a &*iaf.,fm 
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^ fomiiaicatmi 1' idea del Poema Eioieo , che 
Hr^te pceta a tcrivere , e della buona opinione 
«ha^ete di me, 'fhi^eotlonieaa il mio senti' 
pie«b}< |a vi uwiitiiìi copra questo, f con tut* 
ik sehiett^zai .e con tutu tlncerità. Benché il 
pub) emiiieota dell' Epica poesia sia ócaipato 
anche in nostra lingua da due eccellenti scrit- 
tori , ciò non toglie però , che altri non abbia 
coito , « non gioita ràiiere <jui;sto cain^ cor^ 
}ode . Basta ebe lo faccia cpn istiidio , e con 
séaAa i e nijnù. di ()<iril« parti trascuri , che ad 
UQ perfetto poema ponven^ono .. Voi avete ta- 
lento e lùnù pet fitlo.: avete prewo di voi chi 
vi pub reggere e dirizzare in ogni caso , ove 
kase pericolo' d" iaCiampo : siete in un' età la più 
phtpriB.pec itepifgitè qu^iche mao in si Jode-' 
VQle applinzìpaa^'tt .di li^ga'leai, sja fbiffo^ 
gliate mutiiiTi aggìiigoeie , ìètaa , p tìpnlirs , 
n soggatfo d)è avete scSelto, ^tM. «U* estécs cm- 
venientissimo ad oa poeta QìniaDB, 2- «obile , 
trande , e capace di tutta '4 .mirabilie ekt '«ngs 
r arfe , e di tutto' il diletteìoM f fl^Ua va* 
seti degli actìdeoAf a degli i^sp^ ftocede. So 
poa^ìn alli' graadazn ^cU* aisameato ^eéo-^ 
pmii-^ìptmetKt liti 'faM 1 lapa- m pta soesttàT 
^6- A-iinìtò- ,'^ a-¥mda pér £tK la coRvOsìom 
d''Hiio de" più 'gran Regni del Cristianesimo , la 
^laJe Jervi d' esempio a quella degli altri stati 
i'Jafemo inyiegò ogni artifizio , e ogni sforzo 
pef 'àn^«didà : e la man di pio ylsibilmente la 
juùm& , « la «oiténna. Oh l'etoìco caratt»dcb« 
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ft di quelli, (fi Ò^tiìde J la Gregario Tiironen- 
sc t»e àyrcsEs più diSusamen^ , e die ìb alci , 

che quello , che ns raccontano Fredegario , l'au- 
tore anonlroo dei GtJtA Regitm Frawar^K , ed 
alcuni altri citati dal P. Daniel ' nel ptiino vo- 
luiM ddlA sua IstocU di ErancU . Sei tasto 
questQ àt^gom^to aoa so che sia stato mao^. 
giaco da flcW^ Epico k^ilìano ■ Ne fece bensì un 
poema in lingua Francese , e diviso in pii'r can- 
ti Già: Desiiiai'est , che lo pubblicò in Parigi 
verso la metà tlei secolo passato col titolo C/s- 
«tV, m la Sr laici Citrcf jr/mi , ed io ne ho vs- 
iluts dimse. ediuqqi ài 4- che in inìiwr for- 
ila, • pH^t;j>ocÌ>K ^ Ì\*^'^ <=opi* BSllf 
tuia lìbfecia in "Venezia; Eccovi par ora quanta 
fai sovviene di esporvi su questo punto . L' es- 
tere occupatissimo mi leva ÌJ modo di scrivervi 
più a lungo . Jatevi coraggio , e proseguite il 
ben cominciato lavoro : na 4' '^gnt cosa prende^ 
M il pvcre dal £igv -irostTp J^adoe ^ dai cui 
jnQre, n dal cui sapete potè» tutto ptometteF- 
vj. Uiglioc consigliere di qudlo che avete in 
vostra casa", non potete altrove sperare . Rive- 
ritelo caramente a mìo nome . Pdrmi di avervi 
scritto altre volte, che sono LiKrato nella pas- 
sione delle inedaglie anticlie , delle quali a quest' 
ofa tio unita in ogni metallo una non dUpt%~ 
gevole raccolta . Se costì vi fosse peranu cbe' 
tu avesse fatta scelta, evolesseptJvirceiwEpu- % 
So onesto , io im tiscdvcteì a faraa 1' ^uìxo . 
•Il P. SananfaKU f enà cpr ftx pa<Éi nsn . A 
,1 + lui 

\ 
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ìtù -si ffyiebbe fidarle} e chi le SHue, patretjJ 
he asncimni deUa Aiù puntnalità nel rimetter- 
gli il prezzoi iceacàaadaSK} a soa accodandosi , - 
le meiteraaM. MI taccomiààò tU tojCTO uuok f 
e per fine cotdialtti^tb tì aH>raocio> 

• éyj. ^ Sig. jliutaiè ykllititifri. » Pd^vs t 

ytema Ji. Agait» 1716. . 

D Entro la settimana ventura partirà di qui 
alia voita di S. Salvatore il Sig. Conte 
di CtlMto', il quale ad iostanza del Sig. Cava-^ 
liei GaifiUt e rida si é gentilmente ofierìco di 
(tonarvi r Isifim . <Lel Giannone regalatavi dal 
«uddetto Sig. Garelli '. Eccovi per questa parte da 
noi servito . Sia or» iti vostra cura dì stare in 
attenzione della v&nuta di quel Cavaliere per 
accelerarvi il contento che avete di ricever quel- 
r Opera , e di leggerla . Vi troverete molte co- 
1m -buone^ %■ moltt ancora che a poten taco» 
^ff it f o f^i^Mnn l'ifeire . [ù^ módAdUBOue , 0 
con nun dì passione . Certo è che non ko 
potuto mai leggerlo in alcuni luoglii senza re- 
stame srahdale^zato ', non che disgustato . Il vo- 
stro libro delle Lezioni Accadèmiche sopra ic 
Fontane non mi è ttato mai toasegtiato i La 
motte del Ricc^di è ^ciatà probafiilntaate la ca- 
gione di si &tto Hsx&xe. L'ho jierù letto eoa 
mio foma» ptaccECi come lio sen^re luto del- 
le cose vòstre , ìe. quali aiài possono dispiacere 
<e non agli a&tto i^utanti » o agli apàianwk^ 
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te Ruiivoli. le due copie date da voi al Sig. 

fu il aostco Ippolito non vernano qui se 
bkÀ tàl nuovo Ionio del Giornale , U cài staxù- 

mi tcrivc mìo fnf^lù esser gii ver» ii 
ne, c con tale òccasime rlcererò anche il ter- 
to' tomo de' supplenìend.; è ìliA &n nuovi if 
Italia . Mi raUegto deUl quarta ricondotn >^ 
krabrevolaicntc aceotdata.vt~~^di Gcci&i Rifixeniiit 
tDÌrirUla quale &ccia Dìo Signose che he 
cetUnb pèr voi molte altre > le quali sono tji^ 
to bene ùnpie^e . U nostro Sìg. Marcbdie Ma&i 
fei appena rìtòrnito da Torino me ne ha dato 
avviso (ioB tta Iettata; DeMóo (fi MntiilotiDs 
volta ^ ttaa^ftilto' e vmuàtòì' ly^^^i^ 
«m a moò CoMpa^alsid j«t«.pir ìàift awMé^ 
ina molti' e moltì abbcacciannnti 6 saluti • OiiB 
dite del povero nostro Burgos ! Io ne sono ìa* 
consolabile , se bene sur troppo sono stato in- 
dovino, cfaie po0p egli avrébbc goduto della sua 
nuova igeiti. tppoIiKi ed io saluttiBiK) uoitu; 
mente tutti di vaata; casa , e^B ftu WMWttja 
abbruciandovi Vi piega ^ nbn AmiSmtvi- $ 
di.iasciàr d''anute idbi ida^ vi ha tiaun ««iM 
«meri ààcSÀ viva'. • - ■ 
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Fitnnm 14. StiÈmuitr. Mjaé. 

SOna ilU *iatà do) q«iiu> 4tta- diA ataniun 
vo Diuimiav {n la^ia. )•« fiffnl fir& iurl 
anthe tli quasM widoì^» «hscnii ^ dMs i^dell? 
ap^BtioHd pn I3 uaiichests tinmt^mi, dàl ìa^ 
,1^0» <teU' altro, e per la- seusazza. dal tempo. 
0>ft più comaiio l'avrei scrino inedia: ina ani 
all' infinta non mi ora possibile i| iirìo^ Non 
àttmin j^sffisààth fatica* non ba «4111» vai 
^t^jml^ iiiiij llàUa< roriMone del Moiot» Canato, 
fk» ^tan^mButa bÌ k*. tosùne. Siotle le .mc- 
éàffia afitkha, sisma pasati. Come vi «aisKi 
ttdle no4Qpaet d<Ue qiUli è copioniiima . Ba» 
ad on se Jte soiro ceglsuatl iS. Krignl. AUnn>. 
it isa 1' altie di quelle de' nostà docti Italùmi , 
dCquali T9 nà (ignifìcheiò alcuna. ' ' 

- Jm. Bj^tiit^ g^^vaurùfin /urtcqÉ/, fiA io»* 
tcìa fia il nullità Parntea 4300 It l|M>ro Uun , 
Apollo» ÌllOagan>i ilQgao^ ■^a^i,»elte, ecc. 
Il molto : Nyn^k4t Nesur jimar . 

Adatt. Mar. Boiarduj C. S. ( cioè Comex 
^estidiani ) MCCCCXC. Testa nuda e con bar- 
ba. Moa }ia fovescio , fome Rcmmeno la se-, 
^ueote, , , 

PmÌm* jPffgfdtnsh ^ ( cìod Le^ar ytnt-. 
fiu Ì.Ort^, ^MM. Ma qwtte due altime pa- 
jtAe cme^srate, che voglion direi 
fMtbu Jnmu C^Hemit EfiseagHt JVHcmniu 
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D. N. J. MDLII. Eitó GÌ»»J« s» pd c». 
yrisclo in piodi , che porge man* aìira Agivi 
^Ksa in terra , in ano S. scdlcvul^: iftuw. /Mi 
»/j<w ftvtJ. . V 

jée tnullebd , l'HRacoAl' altre avyiticetilste, «im 
ti ha in pso di rappresentare le (re Gtacie . 
fhrìtudt , .Amer . f^li^tiu . " 

Jlafdel MuftHt FUotirrMut . Cittì sopra 
tBonte. pttanis, 

fttri StufH . Figura ae^U ipattrtl A 

nn fiume sotto alcuni Unri.^oByè- leggenda'. . 
Ve n'Iia altre .dì Ptecl» Valetiatto'^ 4^ paut» 
fto Secchio] di Alessandro fustini nift pljMiM) 
tà Pìetm BuònA Avt^ario't <fl jFUiffo ' Matera^ 
Veneziano, bejlissimàt &Ùa ila un filo. Bo^i 
, flel 14J7. dlDertiardino Rota; di PierVettMii 
di pance } di Baccio Bandindli ; dì Luca ContJ» 
le I di Jacopo Sanaovioo ; di Valerio Belli , e di 
moki ^tri - ina due non vo' riferirle <»si piU 
fiutte. 

I>ivui Ptirnt jtrnitiHi. Sua testa e btUH)«r> 
nato A ;CoIlAjia che è quella ^oro, di etri fi» 
regalato da Francesco I.Re di Francia. Nel !»• 
vescia sta esso sedente , conje ìntronot con^uat- 
Irò figure stanti a rifieontro , le quali gii pre* 
sentano ^zA (fi iti^te, e altro , oltre ad st- 
td tfxA e «Bufile iche gli stanno a piedi Lt 
leggearfa s 7 Trìhatafi À» I pvftH , A 

Jerpt Lrr» trih^mt» , Qyèsta ìneda^Iit t ìM* 
e « nt ^awfnoria *dla Vi* » Umtt ■ 

^ la jui,. " ■ T 
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, x^fli ■•; X'? * r.s.ì.fc.. ii : , 

..JpiOmHà Aimr ,- fÌ»iin» Puri, 

tilis. Ecòoyj. ìa due teste la puttana, è la fii 

gUuola dell' Aretino t ti quale dì questa ssa A- 

dria parla a sazietà nelle sue Lettere. 

. DéiMit. Fitrenrituj . Fia due lauri stati le 

■figoeiui lettere ìaiziali , la quali non 16 ck« 

iiffl fi c h iao; 

F. S. K. li. .■■ 
. ■ P. F. Ti . ■ 

Il bello si è, che le medesime note per f"^ 
appunto j con la rasdesima diilribu2Ìone , stanno 
in un'altra medaglia che nel diritio ne rappre- 
senta la testa di Pietro Pisaiiio , artefice di m*' 
daglis nwlta eccellente i come lapete j intorno 
alla 'quale. £ lesge> P-itsrtur PiSfr. Ma di ct^ 
per ora abbastanza . 

Fui bravo indovino , quando vi scrissi. , che 
in quella inedaglia pubblicata dall' Abate BeUot- 
li avea mùiivo di credsre , che il nome di Ot- 
tavia .vi fejse Stato . aggiunto, da qualche . bulino 
mòdenio , e forse di lui, che sa maneggiarlo a^ 
sai t>eod, pa%:4pai^ ne tme" *Trìso ..Mi _bi 
dato un estremo piacere jl paragrafo della vo* 
stia lettera su questo proposiro. Le imposture o 
tardi o per tenipo si scoprono ,, e fan poco cre- 
dito all'autor loro.. 11 Ms, delle cose Padovane 
comperato dal N. y. Soranzo non è gran cosa* 
la B/t iut vediìts. idtjcù aifi^^ -fi- ou {lòlKip^ 
netite in apa .Qonti t. Il im^ioc .-pcc» è 
itialo^ di Dw Sitx Fiveptaui , Monun ^ S. 
fiìusrina, (U me. tetfD^altce vo^be, e ila cui b« 
rico^aO» ua iti passo ia»»0D a Benift^IiMi.jpa* 

.,- j ■ rotii, 

1 
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fa»ì, fidte ilei hràosò Spaimi j -é Medico diBt- 
pi Leon X. Mi ha dato molta piacete la nucu 
va datami da voi della Cattedra finalmente ot- 
tenuta dal Dr. Volpi . Io noti gli sono stato inu^ 
tile , avendogli guadagnato il voto del Sig. Proc- 
cuiatot Rozzini eoi mezzo di quarto Sig. Ant^ 
basciatore Cav> Gotaaio , ipio ■sthgf&at pidlsae } 
e sovvieràmi , che già qualcbé- anno fai, il p«4 
ino a raccomandarlo anche ài 'Sii[> PtocoicatsT 
Gtimani , che <ia quel tempo ÌA (fii- l'iba- tmo; 
pre' ptM fiTori» » jittiar&o'. Wijto-W' «ife. Ha- 
tasà di otit»'. Fi'Mdlo uustìnìiB», 'adtlìo , 

Wm»4 ai. StiMnirt ijit, 

SE la cassa 'spedìtaini è partita H 7. del pre» 
sente, come mi accennata, rion può tardar 
molto a pervenirmi . Vi ringrazio per 1" incomoi' 
do clje vi siwe preso , e mi riservo pcA a nuo- 
vi ringraziatjienti per ik (ìgturiaa antìca' di- me-, 
tallo , che trovo fra 1' altro cose nominata , e- 
che suppongo che mi vengadà voi. Spero di ri- 
trovarci anche la medaglia del Duo , o Bua , 
mandatami dal Sig. f accioiati , Una consimile di 
quaria grandezza, ma di cattivo getto , ne ho 
veduta nel Museo Cesareo, dove pure tra le mo- 
derne ho notate le seguenti • 

I. PetTHs Slrax.tiui Pbi. F. O. Qknm, 

^uieii. Ex*»^t». J:,ibtrtAi..\Jn'c^^ìo «lotta 
in «tto di a»wf;o,.f.in l,. ' 



\ 
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U, ftderieut. jÌtiintrÌHi. G^C-mer4HÌ ; eiie^ 
tio li tesa PP^t che iotse dìiiDtaQD il aomé 
<teU' imSec t cswndo ia cwittax pià oiiauto dei 
xwa ieieetidi . ^rtMf ifirfiu : un cavaUq 
laoha X tmo corso . 

HI- M. ^Miiut, Mèi"»* - Q^- Me. Fmmì 
t^M^nii U Vtffoó.tQ^ osa 4ldle.<lae,eiina del 
Vvèoim- tv pEMln del BWtrD Cdio 

fnM i «ich' egU potta, 9 i mei Mts.^ ho un 
(MBia ili 'lui «fi otav« tima; [ II ) 

tà U taui che è U nome «keU' aite- 

lice ; StrtniAit ; Due orsi in piedi , I' uno di- 
timpettol . di' obro ; « som Aat^ QmtUtn» v 
(»Vj^ , , 

mauu simlit ; Una coloima a canto dì "un al- 
ta» ( «1 ). 

VI' jéft, .Sima. NtHinmiti . C*ftÌ4iì ^ Tetta 
evi ÌHtiga bìiba --^ ChrìuiM Olymti4iU» 
GCCX« Jte* mi. V arme ^entilLzié di lui cbe 
felino «nt luna «"Gfieue in uh campo seininat* 
A stili» ' Qé. «ìmì «estui , non lo so • M' a-« 
VttuUo 4»Vetl9 , che «seec t>Mecte i^uel Nottut'i 
«o Aeiay.d* 41> « voi ed ie tante bazzecole 
l^xinmiì ma i^qn .^inikk i'i^oea, la quile se- 
cotida il sue cosijAiU) y di4 fa ie Olimpiadi di 
anni tonqMtìi varrebbe a «adarè neU' anno di 
Cristo ijjf. ed egli d«Mriva verso il 1530^ • 
in qutd torno, quando perii noa fosie vivuto lì- 
M ali' aBM ^iino suddetto ; n» suo auHb 
abbiamo fniptes» in qUAl .^nó^ da no lo asait 



cuti 




A^ofiT»KO Za N ò. itfj 
^«.Vivbnte.. NeH'DpMe trajHW «gfi si flièé 
NapoIe^Oo.- e nella medaglui cUi Cullano. Ma 
Cutt^ i fkcola-òdi Epùoif>de nella Cala- 
bria i t ^ eòiimgstDsa rejna di Ni^JbIìu 
Avtivh póiiiB^o «isMrvatete edizioni delie opt« 
n dd Nechimo j e irovitrae akiute ìmprossiB 
dpfd il i$ioi e ancke é^o il if-iò. soa qua*- 
H eentfO in parerei cfae il Norturno delia me- 
<laigli& eaiet possi lo tìtesso die il Notturno Poe- 
ta i Se io t«ne<ii qui le cote mei potcei forse 
trovarvi qiiaiclie foàiiaiiiento di questa nui opi- 
nione Quando «ia uscito il Comentario éi 
<MonsÌg. Footaniai iotorrto a S. Colomba , mi 
torà caco di avorcu una copai 11 corpo diquet- 
Ja Santa i sdk Chiesa dei castello di ' Osopo , 
giurisdizionS de' Sigg* Savorgnanì > e v'è anche il 
sutì epitatìo. llFòrlosià eratustdije della Biblio- 
teca Cesarea avanti la mwte-iM£,icc»di i e lo 
è tuttavia i senza esser cresciuto di titolo , a di 
asiegtìamento ; ri Si$. Cav. Ricasoli è poco be- 
ne informato dall' Alfani , che era T Antiquario 
del Aiccardi, dopo la cui imtte'lì éficMàM ik 
Firenze , e quivi si è fermato -dse a fììl toiiA* 
l libri del Riccardi c vero che si *^(lÈtìtfm« 
per pagate i suoi debiti i e atmalnieate te M 
sta aecor Scendo il catalogo; ma non cast du 
li delle medaglie , essendo «empre v<*o eì& d« 
Vi saisri, die 11 GareUl le h& tfviMM in dòn» 
dalia sorella erede del morto . Non M che U 
Cardinal Delfino abbia scritta una IVasedia tH 
titolo di GtrmàniaBi mttavt^ta e»ete «btift 
Kkasoli lo liica cM «fMldUe ^«WHHbi 6i^. 



Digilizsd by Google 



^ture fiutert djtperMg , le cai rime vi fun>n« 
(tonate dal P. Artigiani , non è altri che ' I^lìò 
Tassi > U quale fu gentiliiqiBo di KoccacoDtràdi . 
Il detto P&dre le prete , o le ebbe digli eretU 
4i quel Poef^t «ccome lOÌ ha ieftù H Sg. Bro- 
tiaraoDti , da cui bo anche inteso , che esso Le- 
lio, se pure non fii UQ Emilio T^s^i} fu al ser- 
vigio di San Carlo Borromeo . Dalle sue rime 
voi potrete ricavare qualche cosa di lui, e 'del 
licuro tempo , in cui visse • Egli nti era af&tto 
igiVito , e non ho mai veduta cosa alcuna dì 
lui. Non ci-cdo che la nuova parte, che riguar- 
da \ librai , possa durar lungo tempo , almeqo 
m tutto il suo vigore. SaluM tutti, 'e in parti- 
foIarQ la' Sif, Madr* . fratello àinatinìino , ad^ 

dìo. ■ . . . : 

^tiia* aS. Stttemhre 1716. 

Lunedì è arrivata la cassa con tutto queilo 
che mi avete spedito, senza aver patito per 
viaggio alcun nocomento : e di tutto vi riagra- 
zjp. U(> ritrovi U medaglia di Jat^ ^uo , 
1» qtialp j a getBi,;qel vecchio PJinki. L'ido- 
letto è assai curioso, ed anfico, e. Ve ne rin- 
grazio. Non so cQsa tenga in mano ; e questi 
Airìquarj giuocanq ad iqdovioare, ma ninno mi 
appaga. Altri l'ha detta una Giunone, che ab- 
bia in mano lo scettrq , nu da| tempo rotto: al- 
tri 1;^ Qerere ^ k «Mbei ed altri una V»< 
K nere 
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. ' A. F O A z o 1 » Z 1 1^ o.' i^i 
atee vmx' qiifildie' cosi' in -MaBo 4i sue ptàdeix . 
A me i' abito U h, panre uiu Vetta oviàà 
una Sacerdotessa col limputt , che per esser rot- 
to noi basso, non 51 lascia disiinguete. Voi ta- 
prete ditraene qualche còsa . Ho data qua e U 
qualche occhiata all'opera del Sig. Zio Pappado- 
poli, il quale è assai noviziò nella storia lette- 
lana , e lia presi grdsrissimt eirotì , per ixm aver 
Ijpùte le buone fónti , e pe^. eisà^ troppo i^" 
dito di certi aiitpti , dei quali aon soliio'setvir'- 
' mi quasi sempre per confutarli. U meglio' eh*- 
v'abbia, è dove paria di^ Professori', a Ahmitì 
Gretensi, o Greci d' àltro'-^aesé , sopra' i' quaìi 
egli dice veramente melte tose iinor non salu- 
te, le quali egli ha prese da diversi Mss. cfa£ 
sono in poter di lui > e che egli farebbonO' 
molto onore, se lì pubblicasse. Cita voi e me 
molte volte ; ma non si è valuto del Giornale , 
dove ne stanno regiilrate tante buone notizie d' 
uomini grandi , rammemorati da lui , ma su la 
semplice scorsa dello Scatdeone, del P. Siloitio< 
ni, del Portenati, del Stnsovino, del Ghilini, ■ 
delt Imperiali , dell'autor delle Glorie degl'Incogni- 
ti, e d'altri sì fatti compilatoti. 11 mandotutta- 
voita , e la sua Università debbono avergliene 
buon grado, se non per quello che iia fatto , 
per quello almeno die ha voluto fare . Vi rac- 
comando l'occluse. Scriverò la settimana vente- 
rà al Sig. Ricasoli , il quale è un solennissiniQ 
S. C. con significato assai diverso da qudio, 
che queste due lettti^e iniziali tengono nelle me- 
daglie» Alla Sig.' lÀ»bM fi' a tutti di casa 1 so- ' 

To^ ir. . K liti 
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l'iti al]hr4;i;taBiaid e e3Ìat\. fo $asc94 

t}n -««ve ,SBWev(4i¥stnW a D^o. ..■ 

-..-.HTV-^.^k' PrmfW -?>aaK»iV QhmmÌL-. 

.1 , ^ ; -1 . j . « Sew^T • ■ _ . 

yienv4 iS- Settet^rf 1716. 

COa (TioJta rsgiijne è persuasa V- S. lUmai 
che clopo la |Ba partenza dft questa Cprte 
^ta me rimasta una viva s:iuia del RI? "le- 
Xitx>. t, e ijna giusta memoria dei segnalati, lavori 
che, jio, ricevuti dall' Efn. Sig. Cavdin^Ie Alessan- 
dró, Aibanl , suo Signore, accuiiipagnata da un 
SQirinio desiderio di poter i)ni>icgaie {a mia ri- 
ye^nttì persona ia seiui^io di lei, e molto più 
di.S., Eii^ cui tanto debbo. Qi^itidi V. IMóa, 
' puì( «^icuwsi cU^-cop Viqlt» piacere .Ìif> fieSi 
i(ut|,U,.car«^ «la letteli. scgwnysgnaJa #V 
£tNTiMdi di S. Em. pet quello eli?, riguarda il 
5ig. Ab. Sterbini. Qye«o Signore per oceasiorie 
di medaglie e d'altre antichità, ciis lio prese 
io varit tempi da lui,*mi c conosciuto di Illu- 
da i;iano-ì ed è vei'issinw esdersi lui tt-rasferito 
Qttìlfl! incaricato dall' .^^gi^flù^nii? pjtdfoffi 4i 
ce«e ■commissioni, p(( qq^i ^^sV^ *»to 
Scrìtto ' all' Era. ijig. Card.' Cienfuegos « A'iitia- 
sciadore (^es,aree ■ Spiacemi peri) intender da lei, 
che egli n^ maneggio delle sue commiìsioni non 
proceda, coii quella moderazione epLudenza, clie 
doverebbe, t-a pi:eg9 dt .accertare $. Eni. iiy no. 
lOft di jnà qlla - flie ne .rappiEcseiiK 1? foi'ti dpi 
glian- 



I 
I 
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^^WJ»^,.ché Ì9 noa «laociiitù tii- tue que'pasit 
che atiwerà esser più convemcniì , acciocdi* S« 
Em, testi soddisfatta (jel mio doveca peli,' inaw 
iro ed esecuzione de' suoi riveriti coaiaridmt«i- 
li i e quando ne abbia òpportuc unente ri*Coa^. 
tto. sai-s mio carico di R»an?airgjleae h aatìi- 

i*. prego 4i xisoffimimm nàU.h\m^an^. 

zi^ -di S. -Em. e pec tof OM ««tttf Ì9 gpÌD» 
e**.* ^ P' Pif Cérerina Ztnt • » f^miut ■ 

Slecome nel legger U vwtra lettera eii coJi^ 
al vive la fantasia quella parte , ore mi ic« 
. ceaciace indicarsi dal Crescimbeni la ediziona del 
tUrg -ttteya 4elle rime di iiverai , tanta ia ora » 
lu^ inutilmente , da vgi , ? da cbc ricercata , 
i^osì sono C9r3«) di Hmio a preodec per ipuiv 
ijl "JV-. voliiiTie ds' sijoi CoiBencai-j , e leggervi 
qVellQ , rìie e' ne dice aila p. gi. n- ioo. par» 
lagd? quivi di Oi"azÌy Marchese ia. Capua ,- c 
, tlBvai sppunto le precise psrele aeila vortra iei» 
tera' igii trascritte . Skq avete avuto tagiooe H. 
<lubit^e>' w noi dovessimo credere al Cresds»- 
bedi^ che vej^Bnce io quella sta optea , pei 
atti'i? lodevole , è ««Itto 9 sbadijiiue , 9 assaft- 
ijare . Di»i pei^tanto wbic« &a di m* » eenf 
ptiò estete, il libra mmM delle rinw .CMCreùoi 
pMfM» nel is99>^_giai^ i^^^seniaiw^Gcealin» 
. fccvi ■ t* il iK&w «n fe !i«vesK> AmBké àal 
■ IC a Ijtìo. 
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) Soggiului pai , e com: ài til libro ve. 
^uto e adoperato dal Grescimt>:ni egli non ta. 
Menzione che una sola volta, quando degli an- 
tecedenti si vale così sovente J Qyiodi mi ven- 
ne ìd pensiero di prender per inailo il libro se t- 
tiiao impresso dal Giolito nel ijjé. ed ecco che 
quivi aU< l^gg. appunto ^6J. e i66. ( le quali 
ptA .ixmcbi^ao àcei marcate 270. 371.) veg- 
go due Soaetii del Sig. Harmia Marchese ài Cit- 
ali» , e sono appunto i eitati dal Cresciiubetii 
/. e. , dove subitamente ho cocrctto quel libiro 
wtxvB in settimo . Per altro c vera 1" asserzione 
di lui , che il detto Poeta fiorisse at\ 15S5. 
poiché alcuni eomponimenti di luì leggoosi a c. 
loo. e 15 !• della raccolta impressa in tal anno 
con questo titolo; LtRime, e ■atrii in l»tU delP 
JU&a & £cclna Sis- Henna GiavÒKn* Cuttrio- 
ts Cum^a t Dmrhest* di NtcèrA, * MarebeittU 
CivÌM S. jlitgele ; 4ctitti in titipM tticdH*, 
tiitM, & jpoiniald , ttiimpdti in BqMftrf , 
appressa .Giitreptt CiKehi 1585. in 4. Io non h6 
questa iaca>lta bxti da Scipione da' Monti , da 
Corigliaao ; e V Iio sempre ricercata per farae 
«equitto: ma ne bo tratta la notizia dalla J/^i. 
iìigidtt. dei Topf» a r. ;43. e stgg. dove i&Aar 
UKe mt' occhiata alla fare. 346. ritroverete que? 
ate parole.: //gncria Atarchise, da Capua , } et- 
tim* Dottor di Leni, & 'hra la simma cogni^ 
volt, fie ha della ragÌB»* civile , e canonica , 
ftrive coti ta toscano , comt ia latine , con tHttjt 
^ila vaghtxjcA, ■& perfezione ,^ehe fui deiide-. 
f*tsi Àa^hi h» libiti» S VfO^f*^^' too>t$i, 

. ..I - :- , . che 
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ibe sodo i Humeiì delle fucciate delll raccolta ^ 
ove sono i componirtientì dì lui • c cita» 
alcune volte dal Creseimbeni ia quel volutile ; 
ami osservate nella stessa facciata al ». 94. o- 
te ragiona dì Leli« di .Ctsimiza • Tutte , queste 
ùai.yi faranno. 'duaiameiite conoscere 1' .enwia 
lU Cùscimbón t a la faqte di ato. UNottob 
(IO ned potè ctttamaite lìOnié nel ijio. tfoii*^ 
do rioa vogliamo asjegiiarlì ol(te % 100. 
di vita . 11 Varchi ne segna molto bene 1* etì « 
mettendolo vivente col, Tebaldeo , col Sasso, e 
con l'Altissimo. Fra' miei, libri di Poesia Italia 
m ritrovar potrete patecciit llbrìecìuolt diqiieU* 
itaìxae, che poco si alià da terra, tìià visciU- 
che tt fininamonti mi disse dubitatìvstnéa* 
Ite , chs al servigio del Carli: BorroHieo fu ii^ 
Tassi di Roccacontracla : nu senza ricordarsi po^ 
fitiv^n^te , se ^udgli Lelio si chiamaste i <Ki 
Emilio. Qìwnto mi viene, scritto da voi i aà 
lande, persuaso non poter luì essere nafpil IW 
^ tidiioi Un addio per mCi ma cordiale , alla 
Sig. Madie t e alle Sorelle . Io ne do uno a viu 
per pjrt« S Ippolita nell' Accademia de' BetiMn 
il Temperato . Vi abbracci» cacamente ■ 

yienM 30. ^BVtjntr' 173^1 

HO ripévutt le 4ae medaglie da voi trasmes* 
semi* le quali tìà ioaCy state a«sai care » 
f matsiiiiainente qaeÙ» del Di. Vttai di Cap»- 
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dUttìi , ' ^ par esiera vecameitté dì soats A 
per essSre di un leiteiiio liaJiano. Ultimamen- 
te ilo acquiitaio 2:-. Ji^edaglie l'ontLiicie tutte 
iwliissiiiie e Ji conio , nlruni; p;iò delle quali 
sona di quelle che Si chiiiiuno Scsticntt , cisè 
OMÌaie ia tevofò potccriore . Va ne ibantlo i) 
emlogo j wtioccU da'^iKlld eh' te eeafa, ve^ 
jtUfe in Fognizìond (fi qoetle cK« mi nuuieàn». 
&et teEmJnars U serie delle liied.tslie Pontificie 
di teria, d quatta iratideaza , quanto aile te- 
tte, 'mi mancano le seguratì , delle quali ho 
4\l. oli. gtaodtzS» quelle che segnate ve- 
(b^tt di una 1^, ivconiioeiandà da Martind V, 
MaKino V. ^ Nlccofò V. CaJìrto pi.' « Si- 
sto IV. lnnocen*6 Vili. Aleijandt» VI. Pio KI. 
(^llo II. Leone X. Csuiente X. * Innocen;o 
XIII. * Benedetto Xlli. Se mai ve ne capit?5i'j 
alcuna di ([uests , o altra di differente rovescio 
ia quella, che tengo, e delle quali potrete in- 
Stnwr»! ^nella nota che ne avrete qui iotto , 
ti farete piacere dì prenderle per mio conto , 
|Wchè srenò belle, e dì canio . Ho signlfìcat* 
t tutti gli amici la notizia datami da voi dett' 
essere totii arrivato T amico Bsriolì. Ma voi di 
lui mi scrivete, e nulla d^l suo Patatocco! Com- 
patitemi . Bisognava sertvenni , i veftae jeri , è 
capitato. da me Patatocco insieme col BeitoU , 
CoH le lotterà .'d'oggi attender da voi altro av- 
viso ìntonio allo stesso , e quello insieme del- 
ti Mi 't>i«eD)(a alla volta di Soldgaa f ^ jtufe 
la Inions cera^asnis <M -Piteór PeUe^ìni^ ««le- 
^ a^anltimia li» mttiepe - aitcoKt -,t»Mtt > 
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Vi ringrazio delle noLiiie de' Mss. acquistati d.ii 
Sig. Soranzo , Ostello de re ux^ritt dei Barbico 
è stimpùd ii^ Olàodi, 6- in coni £ta.' lÀtei ti- 
fati in Xtl. Oltre allk iriuIdrioAe Kali^' M 
Lóìlia i he ho, anche atta Ffartcèsi tll tìn bravo 
autore, lo pure ho rLcevuto il catalogo della li- 
breria Maggiana di Mìimo, dove ho comrnsssa 
li compra di alcui\i! libri psr ma,' e d' alui pct 
ua mìo amico . Non so qual sarà per essere 1' 
esito di ^Uetlà mia Cùinniiiìiòne Sc-i (^otààli ' 
di UlptìA aaa ne spongi5tM ^ primo htkpé^ di 
qqel G- Federigo Rifter, che ha sctitM sopnt i 
fulmini in favore delia sentenza d^l Maffei,' io 
non saprei fatveno l'inJovino. Pochi gLorni ■so- 
no, die io comperai qut sto libricciuolo , e peni 
siva di darvene parte , !iu vedendo che già ne 
siete iaformàto , me m astengo . L' opera della 
Biblioteca degli Scrittori Medici del MangeCt pa- 
tri eKeie utiie, se sari bene eseguita . M* 1" 
altra della Biblioteca Italica potri aver comiH- 
cÌBin^to» madareri po<!D%tnioCreaerè> Futelb) 
amatissima^ ^dìo, e itkti jaiio. ' 

kenM » P/inle. fmttv : Pitié . II. àtim'. Ptt-, 
hlkaHetiis jaiilei I. fig, 0ràt. & iéli linh ca- 
fitis aipelfut ; eademgtie epigriifhe, 

■Ctemem. XI. Pont. M. A. Jean. Ha- 

meraid F. Hastrieiis . In. CxxAio il, 

Clemcr.s . VII. Font. Max. MDXXV. AH. II. 
III. Gloria è" Honore corsmuti ettm — • Sà- 
»a * 

K + C!(- 
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Cieauitf. yilh Ptnt. Max. X//. 111. 
1ir« riti Dmine. . .. 

, Ctim. IX. Pmt. Max. jL I. I\Cv Of^ ÌhU^ 
Vi R^l* Odorenf Sfta,vit4tis : ^n»» MPCLXVIIb 
jìA-iinm . r/.ftiu. Màxìm. HI. ,^»»». Cw" 

^««. f/A ì;««. jMuì.-ì <?.. ^ j[L 9« 
P^-n» Damne I» Ì)uhu, ^aitrU • . 

jiUx'tn. rÙT. Fent. M. A. I. fùmera- 
mi; iV' iìtminì Est jis3»mftÌ9 Ntter^. 

, Gr^^àu. XI IH. Pen. Max, Me.Bmìs. 

Vff. CtnMtnuie., 

Srtgfrmtt XF- Pmt, Max. A TU. — i^ióaj. 
Vf.S^ài^'. B«Mtii\ Cwthttcs. fimrts- iJfcw- 
wV. j<aa. .... 

yulau . /// PPUt. Max. 4ti. ■■Hw « 

pmrtti. Omini. Jlf.D.U—Jiuti iHtr^wt ter 
jSa^ — KanM..,ÌL \, ... 
.. -^Htcint. IX. Flit. Mtò. ^ Ah. J, S. l>e>. 
tntfi. J^tr. IV., . 

, DmaetK$ftff . X, Ptun .AU/n. Aa. .///«. Q,. ^ 
Jtl. Dtcar Onms I?màd. — ì .fc^DCXLVIL' 

Innocmt. XÌ. Pam. M»x. A. K — Hamer^ 
nnt F. III. In. Cetlo. Smper. Afiiititar - 

Innùctnt. XH^ Pont. Max. A Z^". PtarHeraniis 
F. III. jMStitiae . Et. Pittati Cla.IaCVG. 

l^B. XI. Pant. Maxk Anno. I, III. X>t Farti 

MunHlnt .• II' Pant. Max. ISlvitÀi Pàatifi~ 

eU ■ — Sm» IV. 

p4iJnt . Tmitu . Pm. 0{t. Max, M XVt 



- \ 
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' A p. o B r .0 X «. Si «' H o. pfi * " ■ '' 
■frine., 

itòMS* J^mti.- - - i-- - - . 

fili. Pmi. Opri .MM. M H IV»; 

, Siitm . r. P. M. jS, ini. V. Unda SemptT 
Felix — ijSR 

VrhMms , ri/. Péi». Àf^tt.. Jlnn»-. I. 
MDLXX3Q& ni< ^ iiiKiàt^ iMX. ^MfrJv 

7tte^ iAl Sig, GiifndtìUmc* Sirteli, tt Vtàtt'.- 

ffld sègnalUi favwi ho ikevuii in. Vaij 

Simo Fotdlo'iK V. 5. Ulna; ma fra- i iitt|ÌBl ^ 

(xitàiiieate ripongo qutfo tteH' avnpl ptociliiM" ' 

ta, e aperta la stradi dt dedicadé la mU rire^ ' 

renza , e di {lalesade la stima che jempre ho 

fatta di sua persona , stabilita in nié dalle rda- 

Eipni, che da molti ne ho avute j e assai pid 

dal vivo testimtmio di aleiine sue lettere innia*, 

tena di antichità, di molta audizione ripiene 

le quali da e^ Si nii> Fratello mi foranei 

comunicate. Può ben ella pertanto rimaner per- \ ^ 

suasa del lommo piacere ; che mi hà recato ìtsua 

foglio i i% quale non laprei dirle j se più cortei 

se, o più don» siami riuscito . So bene , .che 

ella ad un. tratto mi iti jfoao ìn un iomóid))b>- 

iAìg/t vaao dì Jeik « «Im uauA (Mr .wA pet 
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^aiiflectere , bve io le pos!j dir tomra!segiio 
della mia giusta riconoscenza . Se il Sig, suo 
Frbclla le . arti [appfesenta» là mia «jErftina 

- passone nel raccoglier medaglie antiche > Git^ 

; thb, o iaiiM, in ^aluaque metallà e griAdez- 
23, le avrà detto il vec*, e ftKse abchetHHbt 
rat tmno-^ die it ji^utd- le avri pòtutk dìr« e 

. della mia intelligenza , e delIA jiccktKii del 
|MM sdidiot ^i.. siasi lasciato trasportare a qual- 

' ^e eia^lzione dalla sua tonti , e dal ino a(- 
, fatto. Io mi confesso ancora novizio in una 
matetia , dave gii uonùni ^iù ^srittieficaci non 
ne santiQ mai abbastanza ; e la mia raccolta è 
qualche COJ* tijtiJardo al tèmpo, in cui mi sono 
applicato a farla ; iria picciola rispetto a quello , 
the dovrebbe essere per dirsi serie Coitipiuta : 
porle qi»titi> alle teate, delle quali in ogni 
t^isM Ab de mancandlUcofa molte, potchi quin- 
to ai rovesci > ella sa Che è cosa « per còsi ^* 
n * .infinita r II JHHileXo Aellt; medaglie «ft' it> ten- 
go, gittgoef s %sè avinil qVejJo- cU clnquè 
inilii Ica is q^i a'iia piò di Toa. ^<Gt^ 
(h?, fèc sMo 4u^et ove bà fià (ji dilet», t 
ib stddki. QtiaUe ia nini, per dargliene un ge- 
pm*k «stnttSv auM nttM-ìto a quelle ìA 
tCsanto* tra CMMlati e impenili, 1400. in^- 
'ana't in ^raa hneiK, fta le quaji $1 cen>tano 
tIM tiail^mni, giungono a tooo. in mezzano 
B. lioot e in terza grandezea a tòS oltre a 
HoeccbM Atti di Re, e di popsii All'Asia, e 
All' innario Rainnui. Odrt ^là «aof 16 otta- 
Itwuy che.al ài t^emUab tìi fas -nuwl aSquì- 
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eti : ma gli amiei d" Italia ms n* proceutaBO . 

io Uscio fuggindene incóntro , per qaaots 
liceicada le mie forte, x rigìoadvote ORMC» 
ffczxi». <;^i^9 clfe'V' Itti elibiae»t 

laranoo da me ben Vdlenóm accettate , ptifcM 
.tìJa li conrenii che Ìo io offerisca pei .tìsse a 
suo pijiciiuento l' tquivaiente , o in altre me- 
daglie , ovvero in libri 4't suo gusto , i quali 
«ari bsaa ette ella pi tigai^cbi per teiìipo, ^ 
fiocctiì aU^ inoda 4Ì «tuiuiictfeili aìaoyt, Ì)| 
caio ;:M> q^,.0VB de'jb^n ^ sómmimiuii»» 
fian li rìiTDtlnor ;5<I poi^p% qbelle si compia*' 
ceri d'jnriarai), ne m sattona di duplicate , 
cioè a .dire , dà. qmlle àffS^à posieggo , non 
mancherò di procapòn^ege I* esito ai suo mig- 
giore vlntaggio f fii quello ;aii lari difficile ■ 
pnrcU tlctu) ben conservate, p asta i^tfto ctf- 
tmDÌ, ddle j^uiK qui j^ha-|raB capi. ipr.rtaM 
qiletti Sijg. dilettanti, che Hata *>n poehì* Lo 
.Greche , e le battute nelle Colonie rutte si ri- 
terranno, non tssendovene molla abbondatìza . 
L'incontro dell.-! spcdiiionc pet irciz.o dd Sig. 
suo Fratello al suo ritorno d'Italia , larà sieu- 
ro , sebbene ron così presto ; poiché jio« cred* 
che prima di qiiadrageslnia sarà sbrigato .dalle 
sue .comir.iMioni , camminando qui tutte le gas* 
con somma ienteiii . Niuna cosa poi sari piìi 
facile al Sig. suo Fratello, clie 1' impetrarle da 
S. M. la licenza e '1 privilegio di poter cavaj- 
cose antiche in coleste parti > .<10'e esss abboa* 
^iitoi peicbè l'assicurr», che poche ja[«bboB le 
jpiaie fte ione' pw negateli il Padrase» 
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^i ciii,è in alta stima, e favore, per le juedì' 
stìnte atuabili qualità; in che non di coni 
aacio i ehe la sua Roppa saturale, tnode^ : Io 
fiérb .saxb sollstìto ^tìmst t occòrreocb rie 
rancherà le nipplìdié all' Ausmto Padrone ; le 
cui gtaiie difficilmente cader potrebbono in più 
iiietitevol soggetto . Le rendo poi umilissime gra- 
lie della copia delle belle , e dotte Inscrizioni 
che liti ha ttasraesse i alcuna delle quali , e pria< 
cipalitictlte la prima j potrebbe illiutrar» con 
atta erudita dì jsenazione , cioatebendo in se ta&i 
te eitóiose parcìcolariti per li riti Ecclesiastici j 
eli8 assai malagevole fora ritrovMe iti altta . 
Alle spiegazioni date di lei ^ al a questa j dia 
àir altre , litui avrei die replicare . Innocenti S fi' 
TÌtB,.à-\e cosi fuor di dubbio hanno ad inten- 
dersi quelle note SPO i è una formdla assai usi- 
tata nelle antiche lapidi Cristiane i come ve n' 
hi esempio nel Reinesiù f. 942. nel Fabretti fi 
J71. e nel Boldetit p. 381. ed equivale all'al- 
tre Innoctmì Animat j Imoctnii Puera , ecc. del- 
le quali v" ha più d' un esempio nel Grutero , 
e negli altri. Nella sua il nome del ^ciullo , 
dia vieit batceziata^ mancherebbe nella pietra ^ 
quwdo questo don si abbia ad intendere nell' 
una,, o adi' altra race.. Curiosissimo c'I vetro 
«aticcf tali la (ignrà di £sculapk> , e della ^va- 
setta, che k stx a canto j ajla quale sembra 
die l'aln» stia in atta ^filvellare. £llipotrd>^ 
be estete la (tgtiaola Igia i oome èila ài. bxta 
In s* inca&tra Snelle (tiase, e nelle medasliei 
■mk alaiao poswbe dabiome i non ndeodole 
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A P O I T O J, O A fi H 0. rj? 
io limò la patera, ovvero ii seip 'nte , con cui 
dia suole rappresentarsi ., Tiene eiia bensi nei-, 
la destta un canjo , ùiae allora , pìai^ca de-< 
«lìcita ad gseuIapiD come. Kimedìo di mxdti mw- 
bt. L' ìnta^iiacauoaQ di KiU- Kvt flelùr aUs. 
lettere, che vÉ taàaa tetto, è ass^ naturale; 
ma se la Sgati della giovanetta fb;sea}tra, cl^e 
quella della Salute , elleno pocrebbono coniene^ 
(e ih nome di essa : e in tal caso sarebbe ii 
significato falfriit Ulve Felix . Qiiesi:' ultima for-i 
Sióla mi dà campo di desiderarle Qgni beije, e 
'félidtài e per line mi dicQ..., 

703. ^ Sigi Zmtni» Ptifmt . a ffimxÌ4, 

P^Umu 14. Ifiemkr i7xt. 

IL nostro dignissimo P. Bernardoni una poter 
va riuscire nelle sue prediche, ~« nen qoale 
me r aveva tu rappresent^o . Kè '1 TOitro giudi:' 
ciò poteva ingannarsi , nè '1 vostro cuoce ÌBgiBj 
narrai . Le due prime Prediche (inora dett^nelia- 
Cappella Cesarea sono utiiversaìinente piaciute ì 
e so di ceno dse 1' Augustissimo Padrone .n' è 
limasto contento . II buon principio non sarà 
certamente diverso dal solito proseguimento : tal- 
ché alla fine sarò io in iHilto di ringraziarvi 
ir onore , che mi avete proc curate in fer prjj- 
porre alia M, S. -un cod- àept9 soggetti), che 
in oltre mi si~r»uJe sempre pià anatrile cnl^W- 
gentil tratto,. e con la «la dotta o rnven azione . 
^gli a\ io gareggiamo -in. a)^»i-> « I9. no^rs. 

emù- , 



tmulatioae fi, che l'una .s l'altro maggiorrneti- 
te ci amiaiiio, poiché voi ne aieie l'oggetto; e 
tutta la vostra modestia non può fare , che voi 
nott siate qiieil' amabile e degno soggetto che 
siete. L'Antonino Pia in gran bronzo col ro^ 
vMCIo Rtx QHédii J3^tHf , K ottima veramente 
medaglia , e di rafità (ingoiare ■ lo però ne ten- 
go una belliisinia nella serie, che non mi las- 
cia desiderata cotesti . Il P. Granelli , Gesuita , 
s Confessore Imperatrice vedova Amalia , 
, die lia aa beUiuiina studio di medaglie ,- appli- 
cbÈr^>be' - volentieri ai averli , quando glieli po- 
teste' prticcurare ad onesto prezzo . Mi ha . inca- 
ricai dì fitegarvane e questo Religioso è ben 
degno del vostro favore . Se quella medaglia 
aveste pel ràvwcii) fex Anàtni't D^tm , la qua- 
le ^ ben'cbè meno tata,- mi manca, vi avrei sup- 
pUcato per ine a frittura. Gob questa occajior 
ne ooil iasòcr^ di dirvi,- che di Aiitaaiflo Pis. 
non ]fù tr«trai avere, cfie tre sole Prorìocie in 
gru} btoim, dot JMcin, Psrtiiit, e JtnlU: e 
nm foU ia awEsaDo. ejoi fri>«n*i«, qodU 
cbC'ia tS^aif liia{9 nc 'vian desciitti dal Vail- 
lant i Mi iMécomaiido al vostra amore « qualun- 
que vwlta delle mancanti a, prtìwo onesto vi ca- 
pitasse . Perdonatenai , se tali e tinti incomodi 
continuamente vi reco • Iti cosa die fa ora la 
mia eitreou fuàoM, non liii bitokìsco aeppu- 
i€ Si potete ÌBip«tt)MK) ■ U mio DtJmnis è per 
■ntg^t « beri ikptff .lo aWM'da ftUel. - 
lo- Seànetaai U jSoaeiia ét ifiiell^ iél teat»- 

* par 
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e fine noli» vostca. Ihmiu gtonik mi raccuf 

■ yu»f» ili XHttmèae 

X/TOi nii fate wi coiteM invito alla pwìaj 
V ' aUn <|VMte; alla Ubectì . Si Iddio , cH« 
(lopCi U sua san» gracii, niuna compili aiide»« 
tcqiente desidero in questi ultùiù anni éell» iiiia. 
'vitai <^he un tardo , ina sempre card riposo. A 
questo indiiia^Q le mie continue fatletie , e >o<~ 
vg eoo aelo p^ niencari» . Sono gii cacato nsl 
ciaqtUPMfiùtioiumo afinA doU'rà-Bùaj e mxah* 

nacca mi cDnsola»i)> é (para; cbe le mie saf» 
plichi^ le quali da ^ne gli saranno piaientata 
ver;o la liae dell' anno venturo , che sariL il 
principio del mio sessagesimo, moveranno il suo 
civire ad usvmì , gnzi» emH erafermasiont 4^ 
mici'' aimui assegnaineiìtì, o in tutto j o' in pa^ 
le, 9utta il p^ikaM ìa agni tempii vèrsa ^ 
antidii suoi servidori dell' Augustissinid Casa d' 
Austria f s$iaa i quali v^' bu ya<ktfj (èC IW 
avrei twido'di campare e viv^ oneaum^HU , • 
senza (U cbe ooii sajuvi parik e < edii daton : • 
con ngventcwza. . Fatiduanut dtn>tf9 aMtn tq»- 
t9 VaiM «emiiro con buoha 6iae'M. i « ^Mt 
csnggto, • la. (pranza '^1)1 {ceni^ dad^it» ifi 
qsalfiie fùcBfB Is atpiebl <^elfó ftdcfat'. S«c»* 
vi i^&iatf il mtemt. datt A»m« pù»^ wpk-Ku 
cota 



|tQ L E T T E H'S » I 

cpfì ad altci comunicato. Vi [ingrazio iataQt« 
delle vostre amorose esibizioni, die quali caEtli 
^ponderò nel miglior modo ch'io posia, tostochc 
respiri del peso, che mi è sopravyenuto perpar- 
te di nostra Sorella Maria , il cui credito , che 
ella tien mèco di i;oe. ducati, voglio adorni 
patto entro quest'anno saldare, acciocché lamia 
i)cars3 eredità resti interamente libéra' da' qiic^A; 
iggi^via, che è l'unico che m' iiwpn£a ;.e U 
tutto sarà poi un giorno a beielìcio dell' ànima 
mia , e di chi sarà da me destiiiato ere- 
de del mio residuo . Iddio sa le mie rette interi, 
2Ìoni, e alla iua immensa bantà piaccia di se- 
condarle . Non mi spiego di più , perchè a buon 
intenditore bastano poch« parol« Jfnovameqts 
nella presente occasione dendaio « voi e a tosi 
ti ogni bene, come pure nel nuovo anno; e sa- 
lutando la Sig. Madre, Cognata, Sorelle, e Nì- 
;ioti , vi abbraccio ■ Fratello carissimo , addio ■ 

70]t P* Pier CMeri»» Ztn» . * f^t»ezJa, 

• tStim4 at. bicmire i^atf. 

1^ Paiatocco , compagno inifivisibìle del Ber- 
teli , non è altri , che il suo eeicbratissinio 
cane, il ouale è altra cosa, che il Taccone 
brinianof Qlfegli ba combattuto col mare A- 
driatico ì ba |«dpitatA ìm.- cena del Seatfoca <U 
Sema dalla Taspaa i. ha ^(datd S|i le por- 
tìx/s I>af«ti3, là il ptjiU^io di Mitrare ,,e di 
iisc>ie<-l ^ poctncnU JioUe stanae più intane 
Imp>- 
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alla mòisa iPesarea JàHc aiitù iiie4esi[ne de)^ 
Regifante: i^ tipa, parola egli è'I gran PatatQc- 
co ; e sopp (narfvigliatq , che in serjtendor 

10 mentovate nella mia lettera , yoi noti ne 
aveye cqnte^za , Vi daià ^n^ puova ^. co» , 
che è stata di iqìd UHnmq Ki#ce;e , e. 4^ eqfW 
da rne pn^mcis^i^ e i;iv4nten,te sosféauta. coatra 
i raggiri , che mai iipn maqclnq nelle C^iti . 

11 giorno del Santo dilatale è stato quello dell^ 
pubblicazione di Antiquario Cesareo di p. Gio. 
{illista ^aciagìa con. assegnamento anaiic> di i;oo. 
iiorÌ|ii . (Zrejlo . altre volte dì avervene scritto,. e 
f^rse ancor» tU^vervi i^ldviilMOi che ìs Iiù £(^1- 
inet^te, nssatU caduti l^el^s^^in,'ji|iq^^ Ut (|i& 
fìci^fnente avrebbe pqiutp pà la niì^pre , per 
la sterminata pratica che ha quel buon Sacerdo- 
te nella conoscenja, e nella intelligenza di tut- 
te le (ose antiche , ma in paiiicojaire delle- me- 
dagfie- Egli in queft^ materia è stato mio, di- 
rettore e maestro , e se^u Jui luvi^ taràmaì 
difìsctiialo entiare d cBfficìle studio, dóve 
non si p mai abbastanza n£ siqiro , aÈ dotto. , , 
Godo di avergli potuto date questo contrassegno 

di riconoscenia , confessato aperiamciit:^ da lui. 
Ed ecco, fratello amatissimo > eh' io soao più 
buono e pili fortunato per gli altri , che per me , 
il quale ristringp tuttala mia ambizione , e tut- ^ 
te le mie pretensioni in supplicare, e impetrare 
un tardo , ma sempre caro riposo ^ essendo stan-> 
cbissimo sì dcU'ìm[Mego, sì della Cotte . Den- 
tro r agno ventUn} hi in «lòalclie modo a scio- 
TaK» M L gller- . 
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f^&m .qxfcsta laàtìa . 'La gai^a che restò ucci^ 
;uItimaTtKnte in cotfesle Lacune-, èc^rcanienteuna 
di Olitili , ciii; furano -pr^se l anno passito ndl- 
1 ti col t ! ■.n- la M à 

La>ium iin- .L> . Lo ind!:a T anellutfo d' argerito 
irovaioic in una della sue gambe ; Lo dissi ti' 
ìttseniù > HoA ffi tkmS-, ^ual voi mt scirivde *, 
ip&dA ^ isuò! a ntd gK -àSolfi ed~ tìtS 
celli', ette presi "fe SpbgliaO ddle (ftlle ftìtoe chfe 
Jianno m capo i si lasciano poi tn liberti . Le 
àtie lettere ò, J. che stanno nel cerchio aggiùn- 
te àile allre. ^ono le iniziali del cognome dei 
Falcòìtièr Maggiore, che è il Sig. 'Còrite 'Si SU- 
im-^P^ik . pm iioQ é ^(teànìEl alcunii 
da: ^frzft id arote', ^essfefl* l'tina WWào'aa-: 
ià medtfsimk specie. Scanno m 'luoshi pHmJtìs!', 
e SI f ascon di pesce . La earzi e própntoierftfe 
r Hrdit o itrd:sU alba , te-^ci,n , di Plinio j che 
in tre ^enei'i la di3tinfl]e; leucon-, ttsìtnUs , ftt- 
ht . Cloe bianca , steifere , e neei'a . I Tiiscani 
H chiamato vltre k garza, airone^ a^toùe, fa 
ima»B ; AfKO^to di ({Ue!^ «lisnia ViA^ ■ti/Une-y 
non so se abbiate ntftaro en grossis<AnA granci- 
pòrro . che prefidono i Si'sg. dfelia Crusca nellfc 
Giunte po'ite in fine al loro Vocabohtio deH' 
'iltima impressione. ARIONE , dicono cni , i'j 
sUM che jilronc. Ar. TUr. 45. 53. CUtayo So, 
nen fu Ariane T>i « Miglior ; rft meritò pA Iù~ 
ite. E ì>j. jtì. A qHtItA tut!^ the vegìlem 
Bri Titrsi £ un Arton, far» •d-'un 'pollò ; ^Un- 
, «Ci Vtoi qui vedete -, che il secondo tsenf- 
^ ^ Ari»h ttPte hesit d S^i&tim ■d&H. 

Voce j 
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AposTeLo ZiSrt. i6% 
Voce : wa i5otì cosi il priino^ dove ■ jlTÌitne ■ rpii 
è. la ftessD , che ^l'fv^i uccello è .ntn^ 

stomne trilla» i tpielte delcavaUo dt-dCvj 
storé ; r imo e 1" Sltto ricontati da Stazm ft'ij % 
(Sy;». I. paragoaandoli al eavallo utì Douiniartoa 
e altrove ; come pure da Ptopeeiiw, « da -altri . 
E tanto piè doveansi accorgere i Sijg* Acca4ei> 
mici, che ivi Àrione e.Ciltaro Mti iMitii'iliett'' 
vallo, tjuanto ohe tet»- jaOigmiid ' <m- i£ro«ri» 
no, cavxaio.-d U i t y fimy fi*e HldEudMÉ» 
n, e in::ifa£tìccÌBie ÌK'&is. M»M^ ààìm^ im 




Vret^ già ricevota «Itmt ■mia ia ■riposta <ai 
d«e ^ti , •ohe «encHFikaM 1' iffsue 



I ^ Sig. Miaiebbsé «■<im<nà^ e >q«dUo delte^. S. 

! P' -fhco <AttfclÌo., xojì tilt Assicura ch'^Ua vi nt 
■ri pervenau-.- ^ende -sopK di'ciò. noQ occorra»- 
domi «he lsóggògutìre,, passo ad al(j» , Ssi4faa 
ipiù elasée "in agai iparte I' appiMso dalk votf» 

I 'Seiittiii» pl'i^ti^ile delle iìEHitflne.. Ntni'ì^ 

I ■tiM/H^'.'t^aaaaj^^tffy 4t «nstt'ddb.*»-' ■ 

, nitiv Ua fan «riatitnarit'atal 6ig«.-A(>.. 

I ■ 1 » dei 
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Viaggi di Giorgio Wiieler , il quale coiw 
vi g^ugaetà miPTO , , cosi pu^ essere che tioo vi 
dàca ìH' tatto discuo * Pace a me, che egli 
iMMtrì'.ft MKiviglU eotia <nstn opinione . Il 
ii§: iff6aia su Mo . iq credo , che ai primi 
éA vome nteo VKtìA alla voUa di Vaghs- 
dt- «OH «H^isdtM oaoiwok fommisiitoiie di an- 
dte à pKadere il possesso m noms di 5. A. 
Ser. il Sig. Bw3 di M»deOa suo Signor? dei 
■tee ampli Contadi conceduti uhimaraente in 
feudo a S. A. dall' Augostisiimo Padrone in lì- 
«Hiosceaia do' danari sborsati e dei servijj pre- 
stati , ec. come altrove avrete forse già inteso . 
L' amico non sarà qui di ritorno che alla fine 
*iei mese . Iddio lo acconipagni , s nel reifda s^- 
no e contento . La stagione per altro è rigi- 
da al sommo, e la strada n' c , oltre alt' esses 
' non poca , disastrosa ed incomoda . Egli se ne 
feri un gran merito, onde avvaotaggiai:e atiche 
possa gli affari deUa sua casa, Il nostro Maffei 
è geloso al solito di tutto quello che sa , 
altera facilmente eoa chiunque mette ftlce nel- 
le sue messi: quasiché il campo letterario nbn 
sia un vasto paese , dove non abbia raccolta per 
tutti. E' suo costura? apptofittarsi delle notizie 
phe ricecca agli amici , e non ricambiarle coii 
■quelle che gliene vengon lichiieste . Ho inteso 
fOB i»acé(e U titano "Italia. dd iwstio àót- 
tbamt Sifr Abate Cosi*- W p*^ * Hvmìiìo 
c-||]b>i£«De, è ^ awtuA^ i .fdie-IL- doidecio 
àiò Iw di «wni qiialdM gió rno ^ 

' ' s sii 




A p « i * 5 t ò . i i * 5 : i*5i 
è gli amici. Oh.qoaBte béH^ ntivi*à '.IwtqiMi* 
inteiidecete alU gìonlatit da lui ; che .ha patAi 
caci fatniUatmente i miglipri eruditi d' Inghilter- 
ra e di FraDeiai Se crcdeui i che avesse porta* 
te seco medaglie antiche j e volesse {nivarfcae^ 
^i scriverci pngÈoidlò -tà laiRieDe avete il m-' 
laloga; Sciite paetfi i itvmtaHenieQe qiuIfJbA 
ivvìia . A voi t e a tutta b . w^a <»h <lpci^( 
tl«n> SQtfnm e dutevoU benii AiUio 

, 7<(5* M.Sig- Ltrint» Pmarel. a V*n*ù*. 

Vienn» 7. Ginnt^* t7»7- 

'^17 i iii)gtu;io della sinteta noOatiU t^l/ani^ 
• V nii<(£i .voi. inCorao al preno.di^ MtiSb 
pota medaglia di AnAniuo Pio, il cuipdsseisc)* 
le ne dimanda, unica ad ua' altra di Vitellio 
in gtaii bronzo , 1' eccedente sonuna di Ktsanta 
dimtlj Colise io Uoà tei^' bÌGO^wa^ ili 
la, né di questa > arouiDae oltre alta pdUi tte 
bel^jcitne iU VkelUò A p*qu ^lààdtii} lijw 
todubitatej coii ne ho letto il para^kfo ai ^ 
gnissinKi Padts Gtanellì i il quale W tende 
zie dell' Sperato , e delle vòstre generose espiet- 
sìobì: a lui , mapcario veramente si Tona , che 
r ^rfa i ma la .dimanda di chi le ha i non gli 
S^ìàkiat aii ^ke^ iii fliftltoj e tanto pià é lo» 
taaci.^ ,^lics^,,-all',jK<iuisti>, quanto che in* 

,tàf n».qia&'a.vc^c^tte4eié, di ^ eg^Tfo 
liiiiln «ina» cvUgitnMte 9amiW»ii<>^ 
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' IIMi ifèJi éeeòne àt più pitXAe , « non in quati- 
» Mi wri*'deiito' di EingtariarTÌ nmavjmeme 
(fili' itìcoìiSjdd , 'che vi jiote pre» per favorit- 
tnl . $6'- ahcB vi ejipiu che arricchir possa la 
«ita raecelta; ini tucoiiiaado al vostro amore. 
D» iTiio ftatella -at^tate gii intesi h elezione éi 
ABtlquifria'~dI StM> nelU persona di gnissiina del 
Stg: AfcM* 9aBdgia : eon annuo assegnamento di 
fiorini', fri poch! giorni porri mano a] 
Museo, per cui si suno fatti gii scrigni , meo- 
minciandn dalla serie in oro , die escluse le du- 
plicate , arriverà a 1200. medaglie. Di cotesto 
vantaggio td onore ottenuto da lui fio provato 
c provo un estremo piaesie , peidiè sean jat* 
tfm» <Sì pMso-<)ssiM stata «psB.:4a,''nitf px'm~ 
dualmente prondesda e " jBitenut? . Po Ans j' e 
»tfId'>«MHa cara graala '«ri prego' di' wn^eN 
Mini-' -■ ■ ' 

It Sìg. WgBoIa mi ha inviai la' medaglia i> 
argente da voi veduta . Appena 1" ebbi sotto 
t occliio , che finmediatamente la rieono&bi . 'La 
testa è ài Stifmiit Schiie , Cavaliec Boemtuo , 
Dama- arnri , e Cdiiieri« f onora dì L«defHco 
tt Rfr^d^tfttièHeiia , lo^ eonipagnìd dd' qfiale «' 
mèi >e|ia fraetta botta^ìa A mohaz- F anà<r 
k tteda^ SoA'^ fa baffuta efile tf. 

. * - ' V9l 



vok ftàkai^ il due wcù. ((«oabìIh-io^ 
giù, l'wuy AiJisL pm^ dglii;teWt.t l^roda 
quella ifH Mvoscio , dove spa V atrae, sue gcmi- 
liaie: 

fÙMPÀfeAf Segitqge- ff^v jitm»' l»eiitA fiSr^ 

S9 H fsukisnfy -di etti, ai qua^e ne scrivo^ 
sta, sBt^, iafi contener <& cunkiar k metfesima 
eoa la spiegasioitó , io (arò un fcuon baratto : 
quando no, egli avvi V ima « 1' altra. Pcimadi 
passar ad altro aoa volascìacdi dirvi ,. eke pras. 
so un G^tiluoiw dà, detta casa vidi già quai-> 
che anno un^ altra inedaglia d'argento , la coi 
da una parte v'tia la testa del Re iodovico , 
e dall' altra quella del Conte Stefano Sclilic j 
che si scrive anclie ScliUck e Schiich . Qjiest( 
Signori discendono per via di dontie da una 
di casa CoUalto , la quaje fu madre di Gas- 
paro Scljlic , Gran Canc^iflere dell' Impera 
dor Sigisinoado , e graiida amico dì Enea Sil- 
vio . Piccolomini , il quale gli scrisse warìe 
leitsfs^ e 4r lui f?rive qi;el J^l' opuscolo <to- 
S^, UH» Lucnsi^ » di Eurì^ ^ sotto U- 
^lul fUiHi^'ess» £);tp9x>. ha 4a iot^CFà. n»- 

' tchtnuo. .Ma pazzo eh' io mtiQ , scrìvendovi 
cele rancide e note! Il medaglione di Leon X. 
di cui "ìi avete fatto un generoso regalo , ben- 
ché sìa di getto, c perì) bellissimo, e jasuara- 

' riti tue ÌB imàs «aro, son io vedendo ^nto- 
.y«o ne dal B^oaniu, ni ^ifat MoUiett ai dal 

' " ' L + ■ Be. 
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- fiegsro» Hte ttatioo tedttodelIcmedasUfrPoiitìfi' 
tic: oncti i« tte reiìdo nuovamóité grazie. Hs- 
Mdaro iptA aaeòtn di avete uni medaglia di tee- 
ÌM graódezza del medesimo Papa, poiché la vo- 
Wiìi % HMTvata alla datse dei medaglioni , dé 
pn6 t^fttts fieli' altra . £* poca, perdita qiiéUa del 
libra TÌteauto dal P. LoMi > ^ quale però dire- 
te . dopo averto riverito a mio nome, che aneli' 
loy al di lui, soa buon amico del Marette^ 
te Maffei, è che un libro terloo contFo dii^ 
Mo, che sia ìA iiiia mano, so &r aobbMo 
Èhe ooii passi s&n» l' frcchio di chi cbe na i e 
che per cjuAca cagioiie àaa rai (on qni fidato di 
darlo pOTE al legatore'. Aggiugnecdi, ch'ÌAten^' 
ig» tutti ì libri usciti sopra tal materia , e dia ' 
DM) ftx altro mi riacrescev che mi privi 'di'^pHU- 
(to^ se ncHt perchè mithchetà còn -etra il oMni 
pùnento dell'opera: la qbale qiiattte.l» sòl- »•] 
vi di ritoroo , penso di Tar riÌ"ega»»ÌwBniLfimBu: 
te- in più tomi . Se quena ragioAe kaà lo «od. 
disfa, ditegli, ch'io lo stimo tanto Ai^ìamico, 
die glielo cedo di buona Voglia j essendo ^roA' 
tu dì tescìmoniiffgli il mio cuòre con iQoSa di 
fiù. rilievo di questa, ove egli sii -ftt caraati* 
4BnK-Qyafo acctdMte, 4b' io mtefanK fri- ' 
vedtié -, mi teaOtà. ìa avraiin -pii. vryttóÈo 
ÈeUe spedizionii che faèS S altri libti : Ma vi 
sat:à pericolo, se invio la Cronica ms. del Dan- 
dolo , e 'i libro Francese dell" Aaidot f Avvisa- 
temene ■., Non so se Ì quattro tomi dell' Istoria 
di Napoli del Giaiinone ìieno stati da cotesti 
PiAUks flc aidan i i a ti > s.foóihiti ^ . ciofflo mttìtfr- 
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iei>bero pet le cose che ri «ì iSeaao tepukia^ 
$hi castrane alle massime^ e «Ua «i|jwiL delta . 
R^ubblica. la Roma c^rUmenM-Mno-fltacì SbS- 
rumente proibiti. Io nod vàixei pesletliì se mi 
lisolvsMì a mandarli . Ho ijttìataineate ktto t 
conudecate. quanto mi 3sàyéte iataeio :33i'aì^ 
tore di quelle GMitudani i ^ tMto ; IL ntontt. 
di Cetetìtt» htgìta fit^Lòsbirilis, km» K*»!^ 
presse .M^ -^kM» .VII6 . dctU: teccpte idi M>luw ^. 

ben »lk<bìlui^-4lL iuta' ^inatt -critiesa 

eie già àeW aaistò mio ^sno pamn pei - ctì* 
d^ìze, e mi rendono péiSuaMì ,ebe il vero ao: 
tote di esse aia itqtò Giiifredo da Caiti^liooe { 
Cacdinale prima del titolo di Satt Maico,.epo« 
di qudio di Santa 5abÌM ì creato Cwdiiìafe i «v 
^ mudato ree Ueué.Jtfastt^ tkUoiMti* 

àitelte iuccedettff ioel saziano gfirènóét^CiiéK- 
SA l'anno ia4i. ib cui pur venne a (notte do> 
po pòchi giorni di Pontifiiato, col nome dijCe> 
lestinòIV. 11 tempo della sua Legazione in loOb 
baidia fa nel lìig. Acmxae licara dà uà pontf 
, ' ^ TristM» Calfo ; ìsbùjco It^ìanétf ; lùvetìBe 
I "tési, U. Sàt dd ievdo Vf. U quale ìndt ffK 
KOI. deìla sua Inniia Si Milano .^còsl scrilTé « 
(topo aver tifétite alcune cose deli' inno pree«j 
dente: liiS. & inittincntii anni {mg) mtifi 
jf JamtMTÙ Gi^ÀM Ctiràiniilit tit»t« S. 
MjiRCI ttgtuus.fmtifitim Aù^aUtmm in*, 
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gelarvi lenza timore di sbaglio ■ Egli i al Scf' 
vigiu di S, M. pei; cui órdine ji è tràifetifb ii^ 
Italia , e in Sfoma ^incìpalmenK j fare ac- 
quisiò di pitmfe i di ih4da|lie , e di itatite i 
belle quali cose è (H &H«tnKt suit(i « dìscer- 
himeata: Il frieeUo lei èooeèa ', «d Ì mio ónl- 
tho amicò . Potieite Ux. cajrà ceni éssò Ini il 
jier il detto Vitidlì^ j eooie per dhr» cose slo^ 
^teri i die £>ssen> appresso p(Msct«dii che vo-- 
Uiisin privacMóé: e pièodend^ iJt.^uate.» pok 
tanta an gÌoniDapprb8ttUveae..1^iq«MDè9jBB^ 
«) posso Oli dirvi sii queto prapodtn . U Csri 
ÈM^i puà dir quel die vuole ; sO. le .si. tùè- 
tlagUe d' argento , che ho avuto di Padova i so- 
tto .tutte 'òrdiaarie . Le sue ^ clie dà luì sono 
Stimate Ire uhglieri, sono pfetso di me in pocs 
ctmsideÌBXÌO(Ìe> penctiè <]u^ .di Blagabalo col. 
QIHKid Simthii Suctfdtt Salii, è Coiiiunissima, 
'4^ là nd tBti8»..di tripMi^. j ptonto a datle a 
chi. le. Vuole -^r nlezao fioriti J' lina . C^iella 
della famiglia . Pòmpea che egli crede eiser. di 
Sicilia , sarebbe passabile j se vi foSse la. leg- 
genda , che per tttex .la medesima miuiluai .nd 
f»co nè molto vi sì Iflffie. ■ Q^iella poi di.Giu- 
ìié. €ee^ . È . così ..•e^nterna.; .tht /attibtw in 
ttaa-ccikìià na' ami Uiàtfi ettnfitti- Ho tcritto 
al frùcUo tìtìHt <àe. intetKfe.di.dm p«r 

tutte, prorito A rimandarle ì in easo cbe il padro^ 
ne non ne sia eo^te^(o k Leggerò attentamente 
il Ms. di cui mi parlate nella vbitra lettera , 
« ..poi vi avan«tò il mitì sentimento . Non di». 
UÒtt che ,Io. Accia vedere a fetsofu > lo tw* 




tà> chtusQ nef mio «rìttojq . Qii^ Sig. $icfliav 
PO, qui ¥^a.to già alquanti mesi per aff^ì-i'tli 
Trapani , mi. ha data \i letteri dell' amico Via- 
nello , (he ^luer^te a mio noi^ie . Sta bene , 
tua DQo,ho occasiqne di vederlo , cjie assai di 
t$dOt benctiè ' siamo l'^ino all' a}cro usai yicin^ 
,U allp^. e ^ ^ il pjqrc . - 

iiòtv^- ' ' . > 

VOI iRwwet^ U mrit» M *(mìw>Ìi 

<tx cofuidtnazioiie aqcfae quella ddf amici^a<!i9 
tengo CPU }oÌ i e wtto qijeitp ji upii^ca ad iiiw 
jKtratgli da voi. il favpce, di cui ferypcps^iiien- 
yi pieg*? ■ li Sig. gernaìdifiij Desia , suo ni- 
pote , e , o saiì in breve uoo de' convittori di. 
^otesto Seminario Episcopale . Desideriamo che 
1q pcendiate in y^nra [!^pt»ÌDi)e ,, e lo racco- 
mandiate si ai direttori ,, e maestri del Semina- 
tig y u ajiche , occortendp , a Sija Eminenza Re- 
verendissima . Con ciò obbliglierete distiotamen- 
,« e lui e me, chq molto eonliJiinio in voi , 
e tuttp altresì ne aliendiaiiiQ • Il nostro Signor 
Ippoliti) no:j è ancora partito pei- Ungiieria ; eia 
ti porrà in viaggio ai primi di^l me^e venturo . 
Varie cagippi pi sopo ijiterpofte pei- fafrglielti 
diSexicej oltie al dpvMfi preparare il mirifico 
. pfuimggiQ sgo caf^tt^e fof^eaieóte : m die . 
, , ' " ■ ■ eoa 
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<■ I jviiiià fanciulla oriunda di qualche città dell' A- 
- Xibiii e morta di cinque anni . L' altra chiama- 
ta Lucia Severa figliuola di Zenobio ( 0T.rA.THP 
ZHNOBIOr, ) mori di mesi 7. ( MHNflN^' ) ': 
èra natia dallaGttà di Nilqo : ladies AYTHC, 
perche il raarmq (<f trasportato iq Italia cja qu^.|- 
la Cittì dell' Egitto , col noma iji SGlopelj^ 
memorata da Tqlommeg , da ^te&no ^^^qtio , 
da Eusebio Ist. Eeel. L f^J. e ó/^ a\tti i p ^i^p 
lì dice AYTI^C, percl^è era di sopfft in^((t()vata 
nel mapno ia que^a pa|:te , d( è tjotta nu^- 
faiàig , la afrge che ^ yeggpnn qejla pa^tc. 
petior^ del n^armo, dove è ì' (Os,(^];toqe C- 
piirmidiD , e ^^e il Sig, QinoDÌco S^Rplì nQii >a 
indovinare cl^e cosa fieno, sono fuor ^ diffaUo 
US' aaa , ^ due garajonj , ja figur<L ^' qi^ . ù 
;Ìrede tal» 3[$un^ nelfe n^dagjie ; X ^npe 
paiatf» qte ne tu.mcfst^to tino t>eU>i^|nQ .({tii 
jn Vìenqa jla^ jSi^ P>i^li^ ^ Ròsembeig, il fila- 
le credo che poi c'abbia fitti» doi^ a $. M, e 
4^sto Cavaliere disaemi d) averlp ritrovato "> 
Cilla, detta 'anticamente CelejM, cittì del N*^'- 
^ su i COD!^ della 5tirq e della Carìntia : U 
quel Cel^A veAr^te anche «lei^K^vaU pellaquìiv 
, ^ linea' (|el tii^inp , il qu^le itudtre ci dà a.C(^ 
DOtcere, cb^ QtU età JeUs Tiìb^ <^f>^ 

/MM, Eccome Aunuica era dell' EmUis . Q^e- 
(te cose vi sieoo. dette per riempitura del feglìo, 
e perchè nii raddriz2;Ì3te , ove io cada^ Fo AlB. 
Saluto tutti di nostra casa, e in partìcolvc .la 
. ^ì£> Ma«lix. Fiatd^ . aniatifsìuip , addio, ^ 
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V^'Ur troppo si-'UO vwi&etA v miei ftottottìci 
Mi' M i-miii tinmi imncBO al Ptincif^ <Saiitt- 
deri^ ifi. Mudaqa f E# è^pnuto' di <qMNa --a 
aiijlipi; vh« la nottóòei 14. del' cdminte ^ ve- 
nendo il lunedi, seqxnda festa di -Patqoi, 
due Dite e mezza dopo mezza notte , univ»'sal- 
roente desiderato e cerapianto . Vi ringrazio del- 
le due medaglietta ài itffiato. La oositolace spet- 
tante alia iaà^ HmU d ajfatto wdtaaiia . 
* gii y-axwa It -Oiiiim -flBl: myuclo lA tr^. 
Ueri» Aeternii è buona medaj^ia , ma non laia . 
Rare sono le medaglie o per la testa , e GallU- 
tm è delie pili ordinarie, ovvero per il rovescio, 
quando contiene istotia notabile , o fabbrica , o 
qiettacolo , o cosa simile , su cui ^ abbia cam- 
po «.diSconete. Siodii. toì nede^, cbe'lmaVl^T 
tàtu' in pìnfi tenenti» in 'inaiio.aria corMS (U 
alloro i un (imbolo ordinario, e comune atùt- 
ti gli Augusti . Per esse due medaglie fatevi dun- 
i}Oe dare dal fratello quattro lire , e i' Armeno 
può rimanetne eontenio , essendo aisai ben pa- 
gate . In 'Ogni caso potrete dargli fino a cinque 
lire di cotetta mootta . Cocesti Armeni ecan »>• 
ptì aree d* (Mwte medaglie Grecbé> e anche 
PUda^itHii rariisinii t ma ]«esatteni(^te' la ùiì- 
siera è csanttai-« 1 «nttosi- ton troppi.. Una 
' bellissiiDa neve , e ncm mica in poca quantici , 



t^icnan 19. jiprile 17»?. 
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pei bflevè Óìa, ma che hs cominciò q^'ésta! 

noM* «~<bt 'còdtitHjar tutto mattino , e KOfhe 
al presente , due ore dopo II mezzo giorno , hi 
tornilo a imbiancare ì tetti e le strade , sicché 
dopo la meià di Aprile e di primavera , ne par 
d' tenuti a taczz» Gemnaja , e al f>i]ì 6ftp 
4at O tbt sOtpòàeì 'a ohedianl Mtoà 

papRtK'ls'Kufet * n soti H^iaM-le fdtj^'t 
Mi iEÌugae^a qiMstò puntola irattaalpCMay 
la quaie intendo la poca speranti tkt M cònnH 
ne della vita del nostro ApastalcMÌÌ-} ^''«'i''^ 
dio. Signore vuol fare un ADgioìeCtaiÌ<Bd%tofall, 
ch« esia dalle miiaris di qÙeKo il)i|lnÉa J.twH* 
deU'ettnu fditìtk dell' slt&i. Va^^ieà Oió pm 
tal i <tli«, ci fwiiaflD ÌB tóiiiiaió tix«aiiilÌD 8u» 
[kob ; CocbblatcfraiB pev mA > ditettìniniSia. 
tello, e asiicùratevi i che ic la memoTÌa di md 
non resterà nella vostra casa col nome, ne 
marrà per gii attestati di amore j che cerciiei&a 
suo tempo di datne pqr qiiaacò iajiesja. £atcB* 
pei ine le dovute CMidogiianze à tutti t a iq 
pa^ÌD^aÉe aUa Si^ G^ata: cbe Saalmttm ia 
tali fdcàké ataa^ n rìsetilie più^ chtf tia eufii 
te di madie; Jà^ feliciti voi ed tsai, faigliak 
tù .igUixiii ctie'ti tìttMjMa; c diÉai ili- euri 
le tempwali t ^il^tBili ìutitìà^ttt. > . 
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DA alua parte yi iixi, ^ pocvemiu k 
, lonu «uwx 4eU» i«ott«< del Sifr JPtwnn 
pt GisAfal£cite'; scgidta dapr m»; -cMnt-duHtt 

KgKUumd male alle diM «rfc ci on quutd dop« 
la mezzi ndtte dei 14. del correwe , Q|iast» 
fedita ha cagionato nell'animo di tutù, e aa< 
che della Cesarea Padionanja un estremo dola- 
le j eucndo ella con^iaiita pei la bella ddiiGÌ4> 
te (tetti che ocaiivaóo iyxàxea di quel iafflwli» 
e imtarano amalùle S « h w ia j gg Jo' .Ho^etim 
Va . Sabo certo elle voi piire ae s^te nd«n« 
afflitto, e tutta la vostra fUojo^ non vi avii 
saputo difendere da un giusto commovi tnenC4 , 
che molte considerazioni avrà» nel!' animo vo- 
stra in questa occasiooc ci;ci£ato- Tra ease' naa 
avrà aviito anco l' ultiioo loogo quella del no- ^ 
(tra Iiqiolini cbe pn ciàr m^enK rione ad 
essae molto sfortuna 10 nella pcesotK C9n^an< 
taO-i che aiicoi Io ttacdens tn Ungheria, v dQo? 
de spera che sarà di ritomo in due s^tiiiiane< 
Al Sig. ìdarìooni dirò quantif aà. comandaxe in- 
torao al Sigi I>eua suo nipote e sona Gorfi* 
cbe lo gtattiri con pucicolae diatinzions ^ Eq psr 
te ve ne ringrazio ^ ttovaiidoanr da toi &vdrÌM 
e obbligato in U anùco sìdegnoii, tfotimiiM* 
do. di .pallate di qHaods ui qUaiido al Sig.Cco» 
M di Goilited inanw al s!» BwsliìnÈi mnm 
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$ ucor tmpo che wMan la wcdivuMM iti qu** 
fa- CM'aliere , che segae la moda dèlia- Gorcp ^ 

fh' è dì non risolver cosa alcuna , che issai len- 
faoteate . Sono eoo molto obbligo al Sig. Aba? 
te Coati, mio stimatissitno. Signore , per la cor- 
twe memotia che di ine dene . yi prego 
dempibc epa luì le mm parti, e -di 'tmiatatlo 
4àbt, ttntui « Ml'-omqmì» Ae gli professo . O 
^[UUtte v^te parlo dt lui «ol 6ig^ . Abate . Van- 
delli , la cui amabile e dotta conversazione / 
che sto continuamente godendo insieme con quel- 
la -del Sìg. Marchese Fontanclii , oli quanto ha 
» farmi esser sensibile la sua partenza, che re- 
niinùlniCDte sDccederà verso la fine del mete veo^ 
tatvÀ A lui fco comuniciUo il -TtD$etM' ddl» 
•uova Società per un Giornale da fanì de^i 
scoprimenti fatti in ogni genere d' arte e icieR- 
zì dall'anno 166$. sino al presente. L'abbiamo 
concordemente lodato-, e la esecuzione ae hià. 
«nore certameote ai promotori, agli autori, a 
all'Italia: ma dubito anch'io, che la Ia4evale - 
impresa resti sul rollio arenata . -Fra le altre 
difficolti , che ae preveggo , sì è qudia* di obr 
bligatsi a dar regolarmente di mese in mese un 
«oraodLij. logji . Per quanto la menre e laiiia- 
Bo di chi vi agisca, sta spedita e pronta, non 
avrà modo di effettuarlo . La sola stampa ricer- 
,ea più tempo , oltre a quello che vogliono le 
sevisioni . Non sarebbe poco , ridursi a darne 
6iori un giuste» volume dì trimestre in trime? 
fitte. A me per altro sarà sentire oaoit 1' essei- 
fr* # 9s;occi^i, alle sacaizioaì' 
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é£ (pi maccheranno perròne Che ■■ M^ttìraBB* ' li 
Hiio esempio J Vi ringiatio delle. aciVità .comiint» 
catemi di cotesti imovi PrefeMorì - Rivenite a.«u» 
flfjme tutti di vostra cata , e gli amicM'aleiri-, 
Buzaacumi , MwgagDi 4 J^appadopolo > i^ itn0 
buon tà»ì t fei fitet cOnGnrMGBù la vmtn ^ 

711. i« A A'w etMvn» Ztnti à FtiMiin 

■ :.i 

Ftffui 10. Mani* ifd^i -. 

Con tutte le ^recBÙZi<Mi .da^ vm OutR-lNt 
am^cumemo dellà tmiMI tettai fampi 
■ni tao- t«futo Efesto ' dail' ^ipuià^ « Ài 

tfaraslio^ in hil mi Ira posto b UtcutA -drets»} 
L'affetto che io vi porto, !ia fattò il suo soli- 
lo effetto all' avviso del vostro male , e mi ha 
fatto credete clit lo abbiate sofferto maggiore di 
quella , che mi scrivete<i e (Àe anche nel . taat 
fo mjMtesìmoìt M cuivislì. ^i£c&vate -il ^pystM 
ilutrimentD, ^il die a- DU ^ccia che rì2)tia« 
Bc tost6 litMx) afiktto» e Hienb tacétte ii^ra. ^ar- 
te per torre dall' aditncr mio 1' afflizioiiè , è rai^ 
■onsolatmene . Attendo eoo imparietiBa le lette^ 
fe d'oggi per uscire ap^neno d' ogni dubbiezza ; 
« ^ero in Dio clie t min timori si dissìpeiaom* 
M tatco.'o» .pià ùmn-aMìaist del. vpno.^stM 
tieoe;; PttgoRn-inthiitQ £ attmoe cbo' «ìi^Mt^ 
c di 1^ attenta ad aktoj. ^ dia fMt»*»' 
lutei laehmo d'<^ i^pItaalliM» « -.ÈK$<fi6n«-V 
f>et It-DìocfIziX'-'Cixto '^^uAà.tiSP^t'fW 
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guanto cbiupom 1' età mia quaii sessageaairìa : 
^ se mi vedette, o nullo forse, 0 poco almena 
diMti9 ]Bii leggereste nella faccia da quelle , che 
ta' pià di quitti' anni , in me trovavate . pK 
•Otti ttftava paesano ripidaiuente , e (anno ta- 
^éo/aoutt Ut ciaseuno dì. noi il loro solito cf- 
Jhmi che in fili, più pnito, ia chi tndij 
fk ye^en e iK&tlie,^ Il nostro IppoÙbi ^ pieno 
£ un* ufo imm ACtule , d litotRatodométnca jiasn- 
ta d' Ungheria dalla sua strepitosa Oneal com- 
mUsione .' Dice cote di que' paesi , che fanno 
stordire, e pare eh' e" sia jtato nelle Molucche, 
m fra } f almuechi . Ha tatto fase ài Marte , è 
m^M («ireril §ocn egli mcmo pna picciolal pa^- 
, 11 vero si i , £he ha sondante imito tene 
le ragioni e ]- vantaggi del sua principe contra 
le «ppoiizìoni del Conte Comandante di Atad , 
xbe sosteneva quelle dell' Iiv^erial Consiglio', di 
Gaeta : onde spero che il Ser. di Modana ■xttk 
iIKtiytf assai giù»» di lodam di lui , e dì du^ 

iU-£atìaU »alm LatinanteSte 4a Sieon , fi 
Siecoiie Riccio Polentone, Padovano , etan^ di 
lunga mano ^ii nota, non xolamei^ per xvtSff 
la veduta jneni.ovata àh v^i] actort , ma pM 
avefne avuta sotto Tpcebio una ipopla a pnn» 
in' if. ^ f^eg. str-cataat ^ appieno il' ^ 'ph 
9mdkl3tì'*.ìiati gs^^sta tat jris-tnil nm, fOan. 
piViÌH fl*3U lèrai&iKióK'ftdgi^ 

^ arAtr^ evoto^ 'f 4£ein&e'''SÌ|...pòiMnÌeq 

.- L - • Pas- 
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'^aiqiùligari'eU'À'erinsne-OTmunicata ìi noti- 
aia'. IhregoVi A dvec'us a inio nome, « di riq- 
grùiare dì cià ' qaél digftissimò CaVàliere , dicui 
fb molta c distinta ' stima per tanti wnmenti 
dell' 4i)iin9 auo^ e jn 'particolare per i' ottimo 
suo- guito nelle eose fiOltre Italiane ^ $ pdr Ji 
conetcenza che ìùt 004 ifiii de' nùglipfj - jlbil ed 
aùtoti ^ 'diè noìtra litìguà Igitiìci^'iKtitttiì toA 
de' più mi ancptà , die itìi tmiosCen^à di poéhl 
son 'pervenuti ^ Del vecchio Polèntoné, ediMo- 
tteitO'sUo figliuolo lo aveva notate varie cose 
coti animo d' iflsetirle io una delle mie Disser- 
fazitmi Vaijiane , che p6r la mià venuta in Qer- 
nunla-, dovb iton ho nè libù^ né tempo da 'pio- 

10 tengo' <iui nii eràitl[dare SSÌlà seftoitda èdìziò^ 
ne ratisslma 'delk Tragèdia di "M, FrancescoNé- 
grò Bissaiiese , intitolata Libfre \Arhirrìiì , coast- 
inile in tutto a quella del suddetto Cavafiere. 

11 librò é in sòlTlma rarità e pregiò apprèsagli 
pcetlci i si perchè àVàriicè 16 lorgi 'òpinioni , tt 
P^hi litip^gnà iptistti <>tMiti' 'dò^ V 1^ 
n»'ltb più pÉT le itìipertitienie 'tBé YdiìSta cón- 
tro mòtti dotti e savj Pteliti e in partitolirc 
centra Monsig. della Casa, il quale fu quegli, 
che èssendo Nuncip in Venezia , fece il proces- 
so anturi, il Ytìtge"rio " e ì suoi aderéuti .' P^; 
nfe ct&lév cbé té ìixsaii Vérgerip ( ffioè Pietro 
faatf/^t ■Y4!«o*A'-dì G^SÌfi(tilÌ47 iìS Paàfe- 
ré di ciet^k ^rH»Ìj»y'« MÀai ^ctié « &■<{&- 

^m am 'j Vati u-^mu smt B. ^' 

M 4 Atttì 
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Atta TV' à dice aisii male di Girolamo Muzitf'j 
che stava scrivendo le f^ergtri«nt .: e inp'iiiJuO" 
ghi vi si strapazza sotto ndme del The<ÌMctì^ 
Monsi Tommaso Stella « succesKtte del M^gerio 
nel Vescovado di Capoiistria,. siccome z. questo 
lo fti Adriano Valentino i allora liiquisitcir& in 
yenez^a , quale è quel Fnae jidriHM , Dnufy 
lÙfMi^i^uru,iJìglÌ»BU d'un kirre ì che- vlas tl» 
scatto sdU pcefaiione della: Tragedia., Sdinfr 
anche nxHt»' il. Codice di Sttabo&e lartwrw 
dal vecchio ^uarini» ^cinfipalmeiite porrla Jee* 
ten & Jacopo Avt^o ,Maic<»tÌP. al.tÙBsnabii 
e pr[.l':aln:e no^ie cb itraifi dal fooftotHo- di ' 
quel Codice , Il ritratto del Guarini si ha ani 
che da .ua beUissiioa medaglioac, riportato neli 
la prefazione, se noa erro t delle Epistole del 
B-' AU^Oo daSarziano in foslipt che »hio aà.- 
ìi ctanza de* miei lìbi^ : i^crìvecà al Sig, Cara" 
lier Marini in - rin^raziainetlto del ptaste dii Uae* 
stro pubUico d'umanità} travato al Sig; de^Gfaia^ 
ro in Portoferrajp : ma questo secondo dove^ 
va aLtieno aver la creanza di scrivermene due 
versi , 'acciocché potessi ringraziare 1' ainico.i 
Po line salutando la Sig. Madre* ,e tattì .^b 

5. Mi ha rienviutD ^ jamp» cootesM^ 
ta vostra lettera d' og^^Al caro avviso dei fe* 
lice vostro ristabiiiraepto . Al rimanente riapoo-, 
derò la .settimana ventura i . Mi rincresce del ao; 
stro Apostoletto: ma beato lui . 11 P. ;Bernat- 
doni t che ^dopo aver qui ,j)re$Iicato con «oninia. 
«PpiansQ^j tjtntna ia Itilìf > % tc^arri > 
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'.■,7Igl a!tf.;^(X. j0idrta Carnm. ^.VenexiAt ■ 
-, .■ fitma.i'^.M^iQ i-jì'ji' ■ 

VI riagrazb della medaglia papale di Giulio 
II. la quale se fijsse di conio, come è di 
getto j liairebbe rarissima Così tuttavia 1' ho 
niolto cara « e la tercò nel mio studio , sinché 
altra toEÌgiu4e me , ne pervenga : poiché nella 
raccolta delle medaglie modeoie non soao sì 
;ci;i]poIoso, né si diUcaCo; .come in. qilElU ddi* 
le antiche, dove per niun i^iucdtt no /vògfìat 
aktina , che non ila indiib^aìa e uouai: 
Pessctinio in bronzo mezzano, di Où- vi Jia^si»' 
lato il P. Colombo ; è quello che qtù fo poeta- 
to , e mostratomi dal Sig. Angelo Papfiada^, «S 
pur non errò nel cogDtHite , « che in qindìtàili 
Segretario remie u»! 5ig, Conta Lsofotìa Tlu* 
sisi. è sicurami^te legittimo, aiKèe "^otltùii- 
dell' antbiuaria di Si M> ma per .ala» oosi simv 
servato , é guasto , che quatto SigMia "mAk 
curò che non lo apprezzava ^ di 4. ck^^^ 
benché il poiiessoie ìie dlwMWdaiie «U imi 
centinajo. Io ne presi óotai tfiuidó l'ebbi Mt« 
to r occhio . Da una parte vi £ k testa dt PCi 
scennio laureata) e d^' altra una Vittoria iit 
torso, tenente colla deìtta una Coraaa di aUw' 
ro i e colla sinittU un tim^ellci di pafaaa ^ * 
dalla it^genda li hftì shoiEÙ» Mk t)itàuà^0> 

I '"mf* 
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-tmm^tìemjmieMt 0 *ii Ctiitti eiPàlèttìtta i |ì^. 
su l'Arduino.' KAIGA'PeiAG rEWANIKHG , 
Qiieste notizie 'serviraniio ad ' assicurarvi se 
quella del P. ColMlbò tii U di iné gii. Vida- 
ta . Se la MaCidia iq ora , che hs il Sìg. Bei:< 
nanliiii , i antica , sinira , e ben coaserrata , 
non avrei difficoltà di spendere fino a I5> un- 
gfetri péE ^Xfiàstx la nedé^ni; , EUs sirìbbe 
£a^lare-«' iKXt csiendoseDé Véduta alcutia <joi^ 
li tdita fU }if/Ki^a e col siécificit} di Veuà lie- 
te iti pttiqr' figure f»l nivAiCld : ed esMido f alCi 
■tUpifco' cotge il N. V. Ti^Ió se la US€i icap^ 
^ 4i 'mano > Ma 1| ftttfl Si è' , t&6 seùti ve* 
éèila'iA la ctédA afsoltìtaÀièiìte falsai et'tltrul 
idaxiens noi; asmurau dalti^ ab ' ìàspb 
lAant 'aou bmaétAtt a iiersuìfldrMi p^. ^ éià 
vtn i ènto'tD -kim» jtlffietlc pw la vM lùa^* 
^tUk.'pxtfti 'ùtftxrìamiA i| itii6 'téatìraiiKfp 'i 
9^ i hiio'eósmtie W h fleda^ >fit6h4 "dii' 
Gitatit BUdttfrt K crod<E >6esi eT '^si ^i èfilé 
Mé4 vtin pt '{ngUuA . Coir la VM(n(a f^t'^i. 
<(wò al nwajWni ."^Sdunv fa Mdilrf y é 
Mttii (fi p», e «h)itat>feateilHki«i^ Mia^'- 
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714. ^ Sit. Corh JlémtiU. a JW«m. 

yUaHs ji. M4ata mj. 

NEU- cu sesugsoaiM m cui joao , tal» e un> 
ta é iuta It perdita che bo fatta dt pec- 
«aMPaMBS' cut > ph« vrrawo gu dai ft^ngu^nii 
p :4Uip~' coiiiuiut rolpi a st^^ la una tonata 
tofhxazAt credeva che tutti t danni ^ chif psf 
cnnili avveuuneDCi potessero occoitermi m avve- 
nire avellerò a trovam», non dixò uuensibilet 
ma almeno |«i force . e pm rasKgnato ■ Ma vt 
oaof^iD il rero . dilettutimo anuCo , che ìAì ìv 
Wm della fturte del Sig. yesCto Padre di san» 
pre ^ cara , e per ntn oca dolorosa memoiia , 
quantunque in parte da me gemuta per le rela- 
zioni che nu gutafero alttoade della AhIud^, 
e travagliosa milattia , noa mi $od potuta m 
veren modo difendere , ^du; non abbia sentito 
cadere , non flie ttsmate e vacillare tutta la 
fiettm. ff»eìaii dell animo mio , e noi» aa n- 
Batta, atmnio e sbalordii» • JMe bo provato < 
ne provo tuttavia pna senslbil tri5tezsa per . ti' 
guardo e di lui, uomo di quella bo&tà, dtquel 
credito i e di. quel sapere^ che a tutti c ^to 1 
e ài yta, cai e ifianpato in eira un csa de^t» 
£ buon foite» e di me afiCora, cbe mi> smvfr 
duio rapire 31 nbito un si caro a disttBta.ain» 
co: p bpae i sUoi aciKti )o ^t^no- yiWf 
»1 pubblicai, li sue untnznnii e'I SBAMen|M 
Si temmv *m p M tate, « i' mm bepeficul» 
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Ininterranno ìndelelule dalla aua memoclaj oiM 
pemJiM Doa rim^' cife tutti ncn- . abbiane 'ftttà 
una gran perdita io lui i pecchè uomini di taf 
prabitS, e di tal dctmiMi don mai vivono ab- 
bastanza , come non mai abbastanza finiscono dì 
g^ovdcne . L' unica consoiaxitnlc' che abbiamo' 3*3 
avffie in congiuntura còsi -iìuuna j si c il éoà- 
aitìetasis e'I sapere quanta bebé e .GrìstlanMm^ 
tcegli abbia non sol viviiti .■ "it "''"Tr '"TtnirrT 
f *uùì giorni, lo che conosco la vostra savftz- 
ra, stinJb sùperfiuo il dirvene di vantaggio!,' e 
mal sarei attò a suggerire altrui motivi di con-i 
illazione , essendone bisognoso iti mcdedmo i 
KassbgAifinoci tnnibacnte aUe ^vhie -(lis}0«zioi 
Hi: pdchè' &. «ecD tMisfi .lielte jAisiàtti aaH 
«l'tfHmra, '(te a' piedi CraàSssoi- - ^ 

'ftji 30 Pi Pier CmMm Zina. 4 VMtsÀai 



OGji 4 il quScW gnrno sii' itr prendo le 
acque acidule iiooecali , le quaH , lodato 
Dio j mi passarlo télicemeciee • 1/ atìno passato le 
fresi intorno allò ste^fo tempo pei' più giorni di 
seguiti) , e né ho piovati* manifestissimo, grova- 
triento.- e tale giovami Spararlo ancJie questa vol- 
ta-, e iti pdt'dcolate riguardo al mio incom»- 
da' emotroidale, che d' allora in qus meno del 
lolitC-nA travaglia. Prima che pasri ad altro i 
bon (tet:^ là&ciar ik pregarvi di matufarmi le 




tiea , 
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- A t • Il Trj»;-lip-' Z.» i ». ■ fàf. 
-|ka'^ '«:BÌ9caoi -Milictt « I^Iu^VìMùa./ 
iqnBt^:.Ie. ttoviate bm co/Keriate r^vlaomacfae. 
di (tiveua-, cdizifHie'. Sona in debito di farne ,ua 
legai» al Sig. Coats di Golloraio Maiesdallu 
di Catte, £bs mi fa contiaui e segoalati favo? 
[i> I isieiOratorj ooa topo (MÙ'cheottOi con^ 
Saluta; ^aa&dc avcndons voi taMÌ«(»k 

quema travetete distc»' la Novella del .Colw»r 
diario dì S-, Colomba • Vi avrei servito anche delt 
la noiizia delie insciizioni del i- Toino delle 
Jflscciiioni antiche esistenti in Firenze , se qui 
yi fosse peuooa cbe sì fòsse fa:tto venite ua tal 
)ihr(>. iDutUmesit V ko riceicato al Sig. iGasw 
Kxr. Qaitììi.t e ai Sig. Inviato dì Toscana * ,ì 
quali: sono i sdì cbe «engoDo corrìspondenaa con 
que' librai . Sodo per altro anch' io .volraiteroso 
di averlo e di leggerìo : ma per adesso irti « 
fòrza di mortificace la mia- curiosità . Av^e ra? 
giooe di rinfaeciarim gentilmente , per Don aver- 
vi aìicora mandale queUc notizie delle .varie e? 
dizioni del Decamenone. Npn me n' è mancata 
ta manoria , ma il tempo . Sono anche impigri- 
to più che rriai, e n' è testimonio il vosKoMs. 
del Card. ValierQ , che da tanti mesi mi sta 
polveroso sul tavolino. Ve Io riniMiJerò tuttar 
volta con altra occasione , volendo prima tico- 
piarne , o far nota di alcune coserelle , die per 
entro vi ho osservate . Ho data la lettera del 
P. Ptovindai Ferretti al :Sig. Principe Pio , che 
%' bt molto gradita. loioosuassegno che il ma- 
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199 . L S V T E K É B t 
^ ch9 «» Sig- Ptiooìpe non ne hi tcrittp 
al Si;. Card. Cieataeffn, ni * Moas. di Tceo- 
to, che glielo avevaaar riceamimlato i poiché sa 
che il Padrone Io ha diciliafato' tao Predicatore su 
li vostra raccomandaziatia . COt perà siavi det* 
M in tiuca confideRM; poiché è bene cbd II P. 
Faccetti (xcda di avoM obUilaxiaie 4>^el.C»^ 
valfSM; doVetid^ xim hlaagaé dì lui ^dMdte 
Mrit qui s pndinM 9 a p<c qiMtf solo iiùtf 
wa gii bò iUmÌMUo di ictiverflieM'; oonw hx 
tets; U riiigiaitanfaiCa.' Riveritelo per Miia-par- 
Egli fcrilmeitw saprì che la prediche neri 
debbnonci appena arrivare ^ non dia paitare i gi 
tra qiiatti d'ora, fuori di quella ({ella Passione 1 
eha 3i fa nel Giovali iìnto ; poiché nel Veim- 
dì è costume di far quella: dei Dolori dell^ Ver- 
one v Fra i sermoni dall' Avveoto' é indtspeasv 
Klfl il paoiBgirica della Coioceakma ImaiÒAttZt 
le tioii tengo confìdetiza con lui ^ mi l6 dirò 
X yen • Sopra tutti i prodicatoii che soiKy Itati 
qui dacché tono a questo servìgio; disseuù chi^ 
ranwnte il Padrona , che aessuoo gli era mag- 
.fornicate piaciuto , chq il P. Tonti ,' eil il Pj 
Palili: di die la vertf fagìone si percbi i lo- 
a» MsMwnetui^ se «oa waii làatna iii.gina 
fin» n tei/Mpmiartwdu {w i^i a 

un Moriate é a Aiia.'CaiW Ani adi dn 
lo < Id fatti don nttti ^ Ugwacati sono' adat- 
tati al luogo dora si tcaàano: in che et vuole 
scelta e giudirìo •' GoasUsi kftra tutto il Padre 
di dac lodi che ixa swerehic^ al Modaica il 
fBol* d»<dù|iiia> Sua pidodì baitadc» ia ^ 
ne 
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. A p O'i T 9 t e % 6 N o; i>i 
pe àtHt ìocondi pwte ^«Ua pEùu predica dàll' 
Avviato ^ Alla Ota d< Austria li luol daiqual. 
cbs lode in fine del p4"48Ì^>ro <^U3 Concezi». 
ne, per averne ^diaoiU e wlaOninaca la fesca, 
come può veder»! hella St6iU che ne fa il Fa» 
(Ire Strozzi Gesuita; ttdmpata, te «oa erro, in 
£adfiv2. Ma anche quatta iàda dee e^aer eociàu 
mài ;■ e come alla ifiiggità'. Vi fa akimamenio 
. fabt vi il feroA con uopfd ottoiiiióée i e oc As 
centùràto . Valetevi di queid .a«vUi e fittenoP 
USD che più vi pi^ < fi fieitclr, tali jxobMi» 
meliti in Veoesia, poiché i putìtti dì RmttA 
7. del correlile, per quanta Ha tcagd arvifa i 
iiilMé la Sigi Madte , e tutti dì cua : Vi ab* 
braccia; e coi.^cuD^e addia . Anche a , tutti di 
cua Damezzo.i miei campUiasfti. Ai ìag^Cav. 
Uuaà -te&Verii ^mt» am, Hai xnààeUtMéi. 

916. i«. 1«{m JM3«tU. « ttmii<-i 

OQbe bfila, qke k^ìadra; che dotta, cte 
eccellente Canzóne é la. vostra I Sofiìt* 
ck'ifli W Id i&a : La giudico ìl |àà pctibu 
ponìnieàtài che di guasti ne kxf Imjiuif aia i*> 
scito dal wann Uicd ÌKgagti«; iàe lO-h^eoM» 
nicaio il vòstro e, uùo Sìg. ^afOé ^ CoiOalta g 
e Dori mi .soBoL uzìa^ dì.iìlirsfnlt)'^ lian^ 
Farlo. ivùnKfiaatè cqà bit-j aha cwl tiff^^ imt 
MperUace di v«^ai «MittW' i «aMM» Ma^'é- 

■ W . 



Ip^» ' lì t-T T t *. M o r 

vasi . \ie ne rallegro siiU:er3inenK eoa vti'^ 
the a sì gran passi $ti siete , ove a pochi i dp- 
ta , salita ■ Essen^ voi pertanto di sì alto me- 
rito -e di sì luio diteetniJtiento , ben potete pet- 
«uidecvi quanto anch'io mi pregi dei gradimen- 
tf> con cui avete letto il mio Batista , se pura 
ciò nM i più tosto un effetto della vostra geo- 
tilezza, che di alcun pregio che quello in su. 
dibia. Giovami Cottavi^ intarpcetarlo, in nuci 
«ontano-, ctd-credetvì più^ìnmai ctieam^i»- 
•ente. Io «i scàvo di lailot peccbit nqn ÌMSk 
4U$ modvoi'iioa parchi nqa abbia 4esiiletioniÌ 
scrivervi piùdi frequente. Ho twninata- impa- 
stoiale al meglio che ho potuto , nella' Mi' é 
nella stanchezza eh' io sono. La tieadàeKtà ao-> 
che ne' poed ha poca grasia in fàccmie amsMi- 
M. . OmiB«qw . ella nasi . la: rkcmstt a aia- 
tempo, e ne darete il vwtin giudizio. EoAaA'^ 
0 salutando tutti di. watt casa , tidia voitr^ 
buqiiA- gwaax-nii raccomuido ; 

. *. 717^ J«. Nieceii Madrijio . d Udine . 

'- '■ - . Pifgis X7' LusUa 1727. -, 

IL motivo clip .'nù ófatii^'a ftr riòno tWi, 
S. mSa, i oóà ióig, 8 coà giusto, chs; 
aon saprei dìspétisarmeDB senza rimano ; ' e '1 me- 
rito del soggetto, per cui vengo a pregarla del- 
la sua autorevole protezione., mi libera dal ros- 
sola, die mi nnxU>e dal sapere il poco, ch'io 
tigliD. (^oe.Jt ciò ni tlà onag^ bnoug^fc 
tilez- 
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tìlesz^ £ V. S. 'IU£a, 'cte' ■B/ròtlte 'ódcarioni 
sì é compiaciuta (iT &yontim: di che ni Imta? 
^anza. , aè tempo ha potuto in nie diiuinuire , 
■ non che togliere la rimembratila : e può farglie- 
ne fède lo >tesio confidente ricorso , eoa cui mi 
avanzo a pregarla . 11 Sig. Jacopo MariDoni , 
Matematico di 5. M. C. C. uno de' più chiari 
wnamenti di cotesta sua nobilissima Patria , e 
di questa Imperiai Corte , nei maneggi > che ora 
si van facendo per taclo salire dal grado di cit- 
tadino -3. quello di Nobile Udinesd siccome fa 
quella stima j che dee del credito "jjin gelare 
di V, S, Illma , cosi anche coposce quanto gli 
sia necessario per cotesto suo énesto. fiae 'il ' di 
lei valida patrocinio . Quindi è , c;h'e sapffidq^- 
quanto io le sia servidore ba voluto >^,,chc io 
intetpcniga in tal sua occorrenza il nito riveteo- 
.te qffidÀ appresso di le! i ed iò con ^a.^nug^.- 
tè {sostezzà ne ho abbracciato l' incontni',- :ttat^ 
tandon di cosa, che ugualmente £i onore a chi 
siippllca , e a chi protegge . Egli è superfluo , 
che io mi stenda ad esporle, qualmente il Sig. 
ilarinoni oltre all'essere dotato di quella pro- 
&>nda e soda dottrina, che a ttftd è palese, è 
che gli ha di lunga mano guadi^ata ' là stima 
distidta sì dell' Augustis^mo suo e mìo Padro-- 

si di tutta la letteraria Repubblica ; è 
una probità conósciuta , e insieme è costituito 
in tal fortuna dà poter sostenere con pieno lu- 
stro e decoro quel carattere , che maggiormente 
il qualifichi nella sua Fatila . Altro pertanto 
wm mi rimane » sog^nnj^e a V. S.Hlróa, 
Tema jyi ' N se 



f" 
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■ I9f tETTEllSn, * 

Ss non cìie n;IIa. pecsona di lui obbliglierl sin- 
goUraiente la i.iia , e cii' io sarò a part^ (li quti 
favor^ , i quali mi sffido .che le; g]( sara(ip9 
i/.nfa|tici .' oi}de in me accrescerà .un, avft^q 
titolo al t^ti obblighi , che le fxc^ifso , ^ cbif 
fwslifuiscona qu^ mi dico . . . . , 

* 7Xfi jìì ^ig- Gintfdmt^ei ^ext^li- ^ TJiint. 

Lliaedì gattina <^ è 'qui giunt^ <ìttiiiq^ 
saiute il Sig- Danielld Atìtonto , (ligflisùtoi^ 
fratello di V. S. Illma . Con qual coatentezia e 
cordialità io l' abbii veJuto e abbracciato , lo 
lascio psnsjre e dire a lei , clie sa per pro- 
va il piacer , che si s?ate nel riveder? gli, 
ainici di merito e di buoa cuoce dopo i^(tì 
si di lojitaaanza • XA cUr? beaq , che il uji^d^s^ 
mo è stato, qui i;IceviJttì, cpn. (^mc(str?ziqni par- 
ticolari di affetto e di Jtima, e particolare 
dagl' Augusti Padroni , ché ifl ptìti'yi^o gji io, 
privato gli hanno dato slagolari (esciin^aiaiuq 
di benignità e di gradimento pec ti^ttó quellf;^ 
che ha operato in loro servìgio: e siccoiae io 
ra' intetesjo in tutto quello che dì bene e di 
male a miei amici sortisce , cosi questa voll^ 
[iami di essere a parté degli onori e delle. 
zio dftUp Mae^tsL Lorg m^tesiino. coqipat^; 
cji che -10^ .He talle^ ailche coli V. S. Jiìa^i, 
^ccÌocch£ entri pef t^zp n^e co^u4ì cqasp^ 
zioni . -D» <tùo Sig; ntg frollo i»; 4 Hpia, ta^, 
scgna- 
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ÀpóìtóìÒ Zino. j'jJS 
segniti con ia cortese e dotta JettLiu ui V". S. 
Illóia e con la giunta di multe bell'i e curic^e 
ìfuCri^ioat la scatola ili mefite, e alt» 
a4tktiit4 ^9 eli» si ò pxiifùaeikKa 4' tarlai:»!' Il 
Ifi rvàdii gfme iit primcr liiostf della botili: ctat 
Olì sì è coETipiaciuta 4i i]onlidai;niele', onde iv 
iceglier quelle rie possa, che jieno in .a.cccescir 
mento della serie che ne ho raccolta, e l'esito 
di quelle poi ne proccuri , ciie per aliti dilettan- 
ti servissero . la cià V> S. Illma mi permetta , 
che io le sponga U mìo (CucinieBtqi' cob quella --- 
Candidezza; e scHiettnìia if aàimcy ija aù ww 
è stato mai mio' cosrtune di allontananti ■' Lt 
dirò" dunque ,- else fra «se medaglie ve ne hi 
aìsai poche le quali io noa abbia . a clie ieW 
altre pocliisime vo na jaranno che qui ttoving' 
compratori ( per esser quasi rutie delle pià ordì- 
natie , e anche assai nisltrattace ^ Pupe que«t« 
le dirò , chs qui annesso troverà il Cataloga 
di alcune che ho scelte per itie> e pei' altro a^ 
ttiico mio ; le quali però non ssranno separats 
dall' altre i aè passeranno nel mio' studio « «4 
H altro i se prima mon mi sigaifichi Ìl piezNt 
che ella , loro legittimo padrone , ne vuola . 
Senza questo' patto 1' assicuro cbe le citoetteii 
donde le ho levate . Le quattro medaglie d' 
san buone , ma noa rare . Io le tengqi tutte c 
I ^ quattro onde psr darìa ad altri , mi piescrìra 

/ ..il lord SÌiM(9,valoJ«'< II Dnoiìziano fra esse m». 

/ tiliì il pitmO' iwfgS: poiché delle, tre altre , cha 
ioiitf.dBl Sino «ecslo^ V U paese qui 

^botliii j lu da fimi 9^ pià capìtsla 4i qwh 
U t ■ : iv 
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jo del loto pelo . GÌ' idoletti , che tono belil 
c a mio credere indubitati , sì daranno a chi 
De fa {accolta , me aon applicando ad entrare 
«oche in ricetea dt-qifssti j e sari bene , che da 
lei 1^ (b pfeseritto. il prezzo loco pex mia Mt 
gAla , ^ silo Vantaggi , Le gemme , paste , e 
frammenti sarà difficile che tirovino compratori : 
poiché di simili rarità non vi è paga se non 
sono eccellenti , e queste servono per lì gran 
Signori senza riguardo dì spesa. Mi perdoni del- 
ti libertà con cui le scrivo il mio teatimento ^ 
foichà ia tale affaici come in ogni altra occor- 
renza, l'unico mio fine e ioteresCe sarà dìreor 
derla soddisfatta. Di alcuni poi de' libri che el- 
la desidera iwn ira Mrà difficile di far si chi 
ella ne sia provveduta : ma mi converrà scriva- 
re in Italia , in Lipsia, e in Olanda, podiisiimi 
buctDL libri ritrovandosi in queste botteghe . II 
'terzo tomo -numiimatico del Bandurì non so che 
mai sia uscito alle stampe, anzi non so che 1' 
autore sia in disposizione di darlo fuori . Q^i 
tono i due Tomi G. L. del suo fmftrùtm Oriin-^ 
talt , legati alla francese , per li quali il libra; 
jo non credo che ne voglia meno dt 40. darì-' 
ni , o sia toc, lire veneziane . Mi trovo poi 
cosi occupato al presente nel servigio di S. M. 
che appesa mi si è dato tempo di leggere le 
iBscrizignì inviateoii , non at dì . farvi ^pra 
(fnalche ossetvuìone : tna'qualeipotret niai fuv 
ae, cbe glugnésse nuova' » -^^^lulav tìtpx lei, 
dì tanta tntelìignizìi e perizia in ^ matena r.- 
yioa neààp per ora di vatit^gip alSae df 
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XptiTpià Z i n ó'. f^i 
iidìractacni T aoòie di dhini , quaL sarò Miaf 
pire;..: 

DAI gentilissimo Sig. Berteli ho ricevuto , i 
giorni passali le Medaglie Greche della 
quali È piaciuto a V: S. lllitia f^Lmi dono . Io 
gliene rendo divote gruie^ e gliene resto di* 
ttintamente tenuto , non tanto per la qualità 
di esse , qiianto pet la gentilezza i con cui lià 
voluto iavorkinene i e perchè lai. comanda di 
scriverle sinceramente quali at>biale ritrovate , 
le diri eoa tutta ingenuità i che parte son vs- 
re i fiite son false t e del numero di qiiest» 
t^tùne qaeUe a^uAtOi, che ahrìoienti fa* 
-rebbcmo .le nugUo^: a» ^ ben sa cba I fai- 
iaij.. impiegane) la lor i^téniione ami ni le tai^ ■ 
ttaslie di prezio i che fa le comuni , e di pe> 
to valore . False penanfo sono le leguentl t 
Ornato epa la figura del fiume, giacente bafr 
tuta dagli Amasniaii i Filippo il giovane col 
tipo della fortuna, battuta ìd £3100 : Ama* 
nio Fio i medaglia Egizja ?on Giove seden- 
te su. r Aqtùla.i Filippo di Macedonia oon testa, 
di Giavcj'e fisutx èqaetixei QUi iw » , coti Gii^ 
none pamàif. a Samòj jlilve ^ IKK* Battuto U 
GonlUno. I^- còl fém^ .;, j 1, . ■ & ma. 
\ (^omne: Berenics .Rqìmi d'Egitto oÀ-.^naa* 
lepia : AleiMBidr» Ma^ «ni 0sf9 niieàtev ^ 

''.Hi-' i-». 
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fi eoà'f^i •> cliixttro aifre di minor cogito. jCe 
Jegittùue sono cinque d' Imperadori Gteci de ^ 
più basii secoli , fio£ OistaMino VI. Porfiroge^ 
iUmano Jl^, faci; GiOMiiiiancF, e (Ma- 
stino jU. due dì un Tolomeo Re di Egitto, ina 
quate eì siari , noi fa cc)flo*cece la loro poco 
baona conservazione: una di Coifù con laliire- 
Sie : Alessandro Severo cón le sue insegne luì- 
litari , coniato in Nicea di Bititìla : una di pa- 
Isrn» senza leggea^t e uaa. fa fiife cit è la 
jlfiglitfA 4i ^tte ma s<!óss6cva& 40: pòr 
jtiR A Lnissa in Tessaglia ; Con là testi d' un 
ÓiiniO vecchio , e barbato dall' una parte , e con 
uni porta ornata, per qijello che paté, di due 
vittorie al di stìpra . Non vi si legge che jlA- 
;HSX6 ... il rimanente essenLlo cancellato, e 
tdto , di sfdto vedendosi 1' orme di alcune let- 
tere , che forse ci avrebbono indicato il nome dej 
Magistrato, sotto jl quale fu improntata iame- 
iJaglia. Senza il suo positivo comando non Jfi 
sfttei fatta tale spiegazione , !i quale non imp'S- 
disce, cba non le aggiùnga di ogni cosa novel- 
li rÌH^riamenti ; siccome pure gliene rendo 
{Mr 1k cottese accoglienza da lei usata al mig 
.DCaenns, {sd al mio Oratorie, per ì'i quali' la 
.sS3 amc»e^22i le fa dare un troppo vàntag^ 
ghsè 'giiMicio . A suo tempo avrà una* ima fiy 
SScsiile intkàlata Imenei, e un altro Pitttbmadì 
àrg4RMlBt6 ^Jco , che sarà fbtsi l' ^ri^scìriJt 
dtC. Sbricio ? Pirro, st famosa ''nells Stmia 
■ JtoiMaa i Vioa. manto ai miei doVeti in jte»-. 
^ yiiny e- présente' àji^TO'^^ EccSi-SgiAtì 
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^onti Cobentzl , è CdlltHreda ì qiuU noti ìi 
lascierinho tag^ V àcci^anè il sud vanùgglù 
che IbtQ si poss4 oltbtitè. St ajùcurì tuii^ 
té di Kiretli il} i^' Uno ì die C(}1 caMe j ch^ 

ìncH^a ì. ^lisU ifij. ■ 

E] iCTivato Lunedì i! Bei:tol[,-di cui ho rice- 
vuti i tre fagottini, clie per mezzo po. mi 
a*ete tiìviatii e di tutto vi ringrazio . Egli e 
statò àccpjliì jàn Àqà ìllàestà con incredibile tli- 
buÀtUìiìaiié Ut Ìj^%tto,"pnd6 qiiéìta parte ti' 
è iLidsto' ÉJiiteftto ; hia ÌÌqÌj é coSÌ rimasto con- 
tfeilto (lèi Civ. Garelli , e delj' Antiquarió Pana- 
già i che per cagione dell' Abate Sterbinì venu- 
tó seco , e che gli ha aisistito nella compra è 
consegna del Museo tettositio, sì sonoscàténa- 
ti contr(t di lui , e ili me ancora , apponeotkmé 
Cose nehiiheii.0 ideate o sognate, ^ paMandone Id 
-guisa, tanto con S, M. qiiantdcón altri, é dò- 
vunqué hanno potuto , clie lauto all' amico Ber- 
tolij quanto a me convenne prcicniai'si al Pa- 
drone , p ciò volli fare , non gii per giustificar- 
mi appresso dì lui , quanto per rimostrargli il 
tnio risentimento , e l' ingratitudine ìn particola- 
re dèi Panagli yer^o d! me, clie l'ho fatto co- 
iiosierè i S, M. a gli. ho {iròccurato un ^fó, 
ebé tóki^ è obtD a tìnti, !o'^tèvà„piócaccrace 
fér mé.-f^ t ìhg^iitìtaìii&i è U wìib! mònetit 
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di cbi serve in Corte . In avvenire mi suardeiìt 
bene di .praticare uè con l'unói uè con l' altro ^ 
e prenderò^ un volontario esilio sì dal Museo , 
che dalla Biblioteca Cesarea, per non aver oc- 
casione di essere o parlar con loro, ai quali per 
altro di bi^n cuore perdono ogni offesa , pregane 
dò Dio the a tne fìiccia quel mile^ cUe lite de- 
sidero . Mi lascino ia pace , se possono : che 
^lautoia me^ Aaà pta$eA ad esù Iota, iripo- 
co ni molta* Oal botoli lio inteso' con sommò 
fiacete il ^^tìn éttìa» stato i e tbe nell' et|t 
in ciù sisée« n ptKctate. fresca e Vigotosó. l'ale 
iddio lungamenn vì cmi^ii Soa molti gior*. 
ni, die qui non fa cbé piovere « anzi diluviate 
e tempestare, c la stagione va pèssima. Contut- 
tociò godo buona sjìuce, e non lasfio di fati* 
èire , pef ^u^ito nù é concesso oell' età in ctù 
smok 0 ùa'a&ticàtà Ì mai U mia i 0 
etto riposo, quàiuo da mp ti Vegn> itùóraldn- 
bnó I filaccia a Dio che l' abbia alni<Enó ; qùaì 
lo desiderò e spero, ì'r altra e miglici viti . 
Ho letta quella scrittura dell' anonimo Fioreilti- 
iio sopra r edizióne del Decamerane del Boccac^ 
ciò in Londra , e noii so cpme vorrà ,^ o saprà ~ 
adegu^mente rispondergli il lìolli. Alcune di' 
qiicUe 'còse iyi„cantroyerse j parmi, se mài non 
thi ricordi, che sieno state discusìe anche ia 
occà^bne dell' Ahticrusca del beni . Dal Sig. Ber- 
nardo Niedier mi è stata consegnata con la vo- 
stra lettera I' edizione G- !.■ del Senofonte Efe- 
sio, la qi^e è molto bella,, e l'ho carissima* 
A. quel Signore mi ioiio eiibìio di sorire <)V« 
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.i!^ r. ó s t o L -o^Z B- M o<- *Ól 
,|^dìia; ^ m» Aa.da fperue di'» fàccìi 
strìda alli Biblioteca, né al Muieo Cesareo. E' 
ua gran dilettante di medaglie , e me ne ha mo- 
it^aie alcune in argento di prima grandezza , as* 
Sai rare , e assai belle . E' venuto in tenipo che 
_ non ho quattrini , per indarlo a jdarmeiic altti. 
na. Mi ha detto di ayerae più di. 400Ì Gretke-i 
con promeisa di irmele vedere. -Credo che egli 
sia uno di quegli antiquari j che vanno iotOrnti 
per farne traffico : ma da si fatta State egli i 
bene il guardarsi , perchè i se possono , ce n» 
appiccan di false , e vendono le cose assai pili 
di quello die vagliono. li p. PauU mi ham^o^ 
dato fra le altre medaglie à donare un Vitellìd 
Iti argento t che ha nd róvesdo la . tetta di Iv 
Viteiiìp tre Volte Consolo, e poi Censire j {la^ 
dre dell'imperatóre di questo itome,.cui alcuni 
Wino malamaòte la qUalidl di fratelld di eira; 
£a n^edaglia à i^a « <|uuitò èsser possa , e la 
mia è conseivatissima . Se non avessi il piacere 
di sì Étto Studio, che da (re apni in qua mì^ 
si é attaccato ; passerei molte giornate asxa> peg-;' 
giò di quello che fo . Questo fa ora il mio ani* 
Éo divenimento » e pan^ dì avehte bratti aachS 
nos pò», profitto. Fo.àofi aalataado caijuseota 
ia 3ig-..Ma(ire> « tutti di nottn n» ì l^ndt* 
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Ji* fitti l il 



fu. Ai midttiho. i ^SéijS . 

PAìt JHf^ tetttM ftb tieevueé dw còpie del 
libai M MiSa^mì ^ ééi ìAdiéo Céì~ 
tcSSiatSi V^ia t 0 ifoì; SI jjuàk tèli né^dù 
fm€^- mB.'Uliiteéi aSFiniSìà,' éàlùirdiì, 
è di altfì dèli' arido paSwtò ; sottó la presiderizi 
SélV Eccmò Sig. Camerier Maggiore Conte . tS 
tobentzél , SI c tominciata la revisione del Mu- 
sèo Céttòiiatìf àll\ piestttti 4el S'tg. Bercoli 
mi 16 pm tè ìVftufo MEcrVènirvt bedchè hè 
itie^ f& kii^zà éS S. il- romatuU ^ovrèid ; 
É'fae Se JAdo *sfran!è(tóSctisdf« appte?so dlS. 
M- cól ite*ito aèl lav(W!» (fell' Opet'a , é della ri- 
aWÈtteZEa del tóiiipti ,- che ho per Riiìth , La ra- 
fione addòtta £ statar apptovata; mi molto pili 
la taciuti i e vf assicuro,- che questa mia riio^ 
ìtìAtìae, presi nón iànto da me, quarto eolpa- 
tSté. mìei padroni i buoni' amici , ha partòti- 
tà- eifctttì. sé io fossrintervenutó^ 

ftàìHt éomrasff. ne sateffitìif leguitr: perchè i due 
^RflS nMJiirtaH & 40pM giudicano la vérit^ Atl- 
M-'tìé^Ké- éto- 1» JSntf fhsibàt,' non col loro' 
sentiipentp . Ne rìgettaqo le [Hit bdt^ , cóme 
false e sospette , quando ù sa che in Roma ve- 
dute ed esaminate ijai più accreditati antiquar), 
non solo dì quella città, ma di tutta Europa:, 
£«i:.U corso di 40. e pitk aant, non Jiatino io- 
notiate ^^ioze e £fficoItii n Puagìa però. 
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A p o s f * C o Z t K o. 30» 
fbe tnspeg^a la Gabbala , n6n ha voluto etti 
idlepo 9ien segane nel Cataloso , opparc npa* 
Ste a patte dall'altre, as5ecendo di volgile pri- 
ma meglio osservare e conitaerace . 11 tatto e, dia 
iJ Berteli col mio cóasiglio , lii che pure .uii ha 
mincato- di prevenire tanto S. M. quando ti Cam&^ 
ita}4:fg^Uf rioBlelkKet^idisposiziooedelP». 
fia^, té ptìats:o fìoa a di queste du* 

fia siE^il^: l' lina) the r Antiquarior mtS'.i :lie 
ftìlte ifln buoflé leglétìme , affgtuenendo di ^ivei 
ritrovati tuCtt i pezzi espressi nel Catalogo : l 
altra , cha quelle phe saranno trovate false o so> 
^tte^ sieag faease ìtx mt scattola bo) «trilla* 
«a, 0 Ua'aa a^oibx M Cndnali £ienfif»T 
goti aeciotpoht ftìB^samm tìcox 0r»àrìe.^ 
p.. PtBcaucaxoc Génetde dtfPP. CWEOsim, e cit 
.conoscerle , se sono vàiamente le stesse , cha 
«rano in quel Museo, e al Bertoli consegnate ; 
IB poi acciocEhc riconosciute pet esse , S. Eni. le 
feccia visitar di nuovo da" Monsigg. Bianchini , 
VignoJi, ed altri dotti e periti uomini, i quali 
abbiano a darci sopra il lor positivo giudicio , 
che approvi- o confati i dubbj del Panagia , il 
fluale con ciò verrebbe a rendersi ridicoìo piùdi 
qtwllo che è , a tutta Roma . Qiieste due dili- 
genze sono assolutamente necessarie : la prima 
ftt la. fsfùtatàaùÈ ddl' amico ,* e 1' atfri per, i4 
deeoro del'Mosea Cesareo, dal quale ti deejas- 
«iude^e ^tiafamque cosi «a. iàisa io sospetta u So 
fbe avete piac«e d" ii^ten^K .ogni cosa , dje »* 
giai^ qiieRo aSkee^ e''pti6 fQison- TOÌt))K Ae«> 
fM^i iS^'i sInttiM fxéb par qiiedlo, dui 
: ^dri ■ 
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jd4 ' IfiTtiiiB è i 
andai flKCfcdendo: Io me ne sto in pace^ ascoi- 
tOi. e me ne sto dissimulando, nonpetà in gui- 
sa che trascuri cosa alcuna i Ove possa: giovare 
all' amico,, e alla verità. Non so se il P; Alfa- 
nj mi manderà ona copia del suo Guidicddtje : 
ma in ogni caso he pioccureib altronde per ma^ 
zó Vostro, he altre novdls im «ono iau aiftì 
cerei nei lite le haamateggjite qodb della nnir-i. 
te dell' Abate Mìoatillo ; nostro antictf amictf t 
e sempre onesto , uomo . Iddio V abbia nella sua 
eterna benedizióne. Con luì manca Un buo«o e 
attento corrispondente per le coSe letterarie d^ 
Milano, e luoghi circonvicini . La . s^ae^iona. 
vostra della inscrizione DEO GAVTE PAT è a 
inio credere pi^ tògegnosa che yeraJ Sq|uitan4cf 
dì questo passò, si diti Che siete dèlia fciiots 
dell' ArdQÌno ; Lascio le burle* Confrontatela con 
r altra nel Gfoterd indicatavi , e poi stabilitene 
senrìmento . ' Fo fine salutando la Sig. Ma- 
dre, e tiJtti di nostra casa . Fratello amatissi-: 
if»^ aiidia' 

jà mitiim : Apìni^à: 

SI coatìitua' la rerisìane del Museo CertosittOi 
alla quale non son mai intervenuto, per le 
Iasioni già addotteci . Qj^a è U secocida vol- 
ta che si ripiglia per mano; e acciocdiè_-possia. 
te hi patte conoscere la maligciità, e l' igiiocan- 
«a dì cln ne £1 eiìine e gisdidaj Jrì éà> i «btt 



mdtte di quelle cbe la prima volta eraa passate 
^er bmae, .adesso vengon rigettate per falsej e 
iealdsiiiiie''p(H, é imncifalmente delle eìù sti< 
nòte e Su^e -, dn pria^a ecaa teaute per &l<< 
se, am «n qiiaUàcan per óttìnx.'ytaquette 
taedagliwe di Adtìaéó col tem[»o Divui MmÌ- 
Jiae S4cmì; la Plotioa, e U Marciana in gran 
bronzo , il Pertinace Greco della stessa gratidez^ 
za , il medaglione di Elio Cesare , e parecchie 
altre uniche e insigai, iWesénte mente sono prin-. 
eipale oraameoto dti Museo , miracoli dell' ixtcj. 
e già pochi giorni erano spóichissimi getti , la- 
voro lìi moderni falsar} . Or che ne dite t Nqi). 
si lascia di metterne a parte ben molte, lequit^ 
lì si mandeianno a Roma , come vi scctssi . 
In fine vedremo chi riraarri con la testa rotta > 
c con infamia e vergogna. 11 Sig. Cavalier Mar- 
mi a ti3tta ragione si duole di colui del Chia- 
ro , di cui pure nemmeno Ìo ho motivo di Iot 
daimi '. Io gliel ho raccomandato pec atto di ca-^ 
liti : ma non è mai stata mia inteozione di far-, 
gli avere una scuola pubblica; ma che solo ics-, ■ 
se collocato f resso qualche Cavaliere , o per Se- 
gretario , come lo era costì in casa Trlvjsaiu* > 
o per maestro di qualche ragazzo ne' primi /el^ 
menti £ran»ticali.'' che'di poco più lo stima ca- 
pace . Avrà caro che sì stampi la Storia sinora 
inedita , e da' me non maì i^uta dì BartoloQb' 
tota Certecani, scritta tlall' anno i^i. e tirata 
inamzi fino al .i<ri9- Trovasi tidla libreria dc^ 
Marébesi Riccardi . Un' Cavaliere di Saeto Sto-' 
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àaé ■ ' t E T T E R, E p ( 
IieUìtti)ii$ doti , ora è qui , e soijo spe;!o cod 
lui, il qusle mi au molte gantilesze . Se il 
TOiird B.eligÌQiD ,■ che dgsiiie» (nyiiegafg ( 50Q- 
àaaai iqi (litakbe « |c4^'. f^I^ji dann- 
ai alla tih*!erU i , 'A Tkf^mim -^^i^ 
^tHàiifm ^ (?rWf* 44 Gravigli e del (irò*' 
OovtD in J5-VQ1' cqn Ij gimiw 4ei tce lielSal- 
lengre , e coi due voi. del Lessico iei Pitìsco , 
impieglietà niglto bene I5 dettj samma ■ tliie^t' 
op£t3 ji V3 fjcendu di giorno ia giorijQ gssii 
tata >- ni wdri molto , che il pte^tq cf^sc?- 
rì a dismisuR. Nell'ultime ausii^ flR^'ÌH Ou' 
lantti F 3t3>t3 yB^dut^ lino a 3oq. é pt^ lìotifiì' 
tìà queU^ njoneta-; Hon potendosi avere .la stes- 
sa.- anieppsga V S^nBernm al Thisaumi 
fjùmiviìm ickiV stampato dal Vander Aa . 
porélté dì questa vi sari modo di ptovvedersi pii^ 
ftcilnìehn * qlie dell' altrq , di CiM pure jcarseg- 
giatìcf gli qsefflplati j msijsiniamente per cagion» 
4^ priiw misi . SslWate U Sigj Madre , e la 
Ausile; « tutti (Q <ìm i e carenante vi ib- 

:4l Sii- iV/ffoA Mfàrim. » Udine. 

IfifUff 6. Settemi/re 1717. 

TA!1«J pili mi ot>bllgano k generose espres- 
«tV'^tMl^fìnrlK' Sigi HVlaqiU,' «UVitqi A» _tai 

. - ■ , (re- 
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treraodo tenut^ j ^ n^o ^'V.S^l^ 

dì operare sino alja fcf'';^ 4' 9& 

face, (Jie alla persona di lei, p {t cptesta ivif 
|>iiissi|na PaCnia ridan(}erà pECs»:) a tiitti io est^ 
gl^zióne) e in applauso. So^ degni di ^rqya, 
2i6tic i i^iatu^t provy^d\nietì|» Ja (^^uot^^ 
f^i.batj dai pe? f*^^^^ ì 

die ciliud^? ogni ìPì?!?^ 4 spssétti ,4^ ^o.'"r 
ino medito, ^ dqve non si trdv^ eccezidae' Cl\ 
altri i the dopp un tale esempia yorraanii a,ffàc~ 
ciarli ai cp^iseguim^ritó delia grazia ^vr^i[ino, 
qi^zi motivo di supplicar? Cóa pi^ d^ ri^rvi^ ^ 
qija:^ vpjiianò misura^ S'esH ^tisnw 
l^iriiloni, ciie ili tante qi^itìi cfas ¥ ^dfTOfc 
QO-, attestar posso non aver moh,i pari; 1^ qc-ì 
ìin^ causa sostenuta da sì valido protettore , 
còme si c V.jS. IJlma , mi assicuta , fiif tvitt* 
a( $ne riioarremo copsplati , e iq., m? ipa^gipr- 

i?» «w% C^. iqi ì?9«?«9' ■ . 

T Ùtt^ 'Vm^ sMlimana w s<à t)tav,*B^6B^ , 
. d^^. dal voler ve^fs , ? d3W 4 
ra^ aiiciick^ .^'a, lo. m^ilaglifl cws^^e^ n 
™?ssp 9 f«EW «OT' W« <» !i!?^P»c« • (*S 
la «rwnire ?R% (Hf. 9ft *4 lU». 
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»a , «è il Padrone vorrà farmene avanzare nn rì- 
toluto comapdo. U Garelli, sotto akra finta, è 
(tato 3 uovainti ; bè io ntl son po^to scusare 
dal liceverlo ; ca^a che alciuio de'/ ndei liMn^ 
1)3 apfnuvata , e qualche altra oondatiiiaca . Si 
è TolOto ^wti/icue i ma è partito craftì» . Je- 
ri il Banatgia e lo stesso Garelli tiin^tù si , 
éhe'il Granelli vada al Museo, e prenda ptr 
inano le dette medaglie . Si è principiato dai 
3 j: medagUoóì • Volete sentirne Utia héUi ì Tra 
^' moke oose dette da me al Garelli , uiia^' fu 
tdie eM dosa yergognosa e ìndecenté per un An^ 
tìquarìo' il dire una medaglia sospetta' , dopo a- 
yerla tre e quattro volte esaminata , jx>ichè If- 
lialraeBte dové'a risolversi a senrenzìarla assolu- 
tamente buona , ó assolutamente falsa . Gustò 
l'amico del Panagia la mia ragione , e glielo 
disse in detta' occasione , predenti gii alrri 
jella cómmissione' , e 'I P. Granelli . E bene , 
litpose il Calabrese, diamone la formai deeisio-' 
ne'. Si rìpìglian per* mano i medaglioni , e qual 
giudicio se ne forma ! £ccovelo . T^iel sonò 
falsi còl parere del nuovo giudice ; e ventidùe 
si lasciaof^ a p.aite , e con nuovo tkplo di ìh- 
deeisi sì rimettono. AI saperlo dal Bertoli , me 
ne son fatta una solenne usata , e 1' avrà fatta 
anclie l' Augustissimo Padrone , se la cosa gli 
sarà giunta all' orecdùtu. come è pc^abile • Io 

.iMsisGoy die tatti i ^ndic) cfae^s«'ne ha ^ , 
4 wcSAi servono , e che Is ntedogtt» ^fomite 

.ààkoaa nàndu^ a Romar; Q che ìimi Imieb-' 
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A p o « r o v'o ¥ I » . *<ÌB 
letterati verranno ^(jbamèiite iìcoiiosciutì per ma- 
ligni e ignoranti . L3 cosa' non sì risòlvi così 
presto , ed è un' arte loro il riratfe in lungo . L" 
Augusto con Agrippa, e'I Vespasiano con Tito, 
medaglie in o», il P. Granelli le ha trovate 
buone e indubitate, quali appunto son elleno ; 
non astante, testano per pitUeite. .' 
Ho dato cdmliiciam^to al HI. e nltimoAtfo 
della nuova Opera, inlìtalats.' Ornoifade ■. btorìa 
Partica, e presa dagli annali di Tacito. La riu- 
scita di es5i dipenderà dalla distribuzione delle 
[farti : ma anche in questo i 'men àbili si fanno 
foni con gli ufficj , e hanno la protezióne, qual 
dell'una, qual dell'altra Aìigusta Maestà . Non 
Vi potreste' figurare anche in si picciola cosà i 
raggiri e i movimenti; quasiché sì (ratti ii* «h»- 
ma rtrtim . la perii me ne prendo pqcb*iastìd{o. 
Ricliicsto dico il pater mìo, e ìasdor poi die V 
acque corrano dqv^ vo^ono. Fratello amatìsà^- 

■ * * -. - ; 

? 71J. jil mtàednu . « fenexJà. 

yiennt io. Settembre^ 171^'. " 

PEr ora finiib dì parlarvi del Musèo Certosi- 
no . Si è terminata jeri per appunto 1' ulti- 
ma revisione col giudicio del P. Granelli ,'al 
qaale iio dato opportunamente 1' amichevol con- 
siglio di non lasciarsi tirare nella rete a da- 
re il suo giudicio in questa affare sopra le me- 
daglie rigettate. Ha'voltto il bum Padre anzi 
..reoM m ' O ■ ■ seguì- 
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seguire gì' ìiiipulà della sua curiosità , o il sol- 
letico della sia anibiziane, credendo che a. se 
tocdicrebl>e railQi;e di dare la. positiva deci- 
sigli* i, qi)ale ^ittì avenera a, sonàgcx&i 
ma ^ é iagmutaio t tanto pet liiRanp tk^' Aò-- 
tiqUarÌQi non votrdjbe che ìx. medas^ie fosf 
seno giudicate diversamente da quello, che egli, 
v&ctebbe clie fossero, quanio per ragioneiiel Bet- 
toli , il quale b* sempre uuìtamente con me in- 
sìstito , che. U giudici^ di qui sia appajsioaiu , 
e. che le medaglie si mandiuo a Rom^ ^ dpve. 
sÌQtip, gsc quelle del Museo, e poi. pcc buona 
e sinc^&i ricoilosciute . Oia sappiate che lemq^ 
da^e, iopti te quali si. uditbr:uava il gimlicio 
del Grauelli eoa qjiello del Paaagia t in di/le 
falje , noti pativano altro contrasto : 1' altre, cl^ 
al ptiiji» patevah buone e nonsospetce, cìònon 
ostante il ?ana^a ìoseeneado che tosjeco ùlss , 
levaijdi^si tu piè da ùonùco , dif ev^ coti. vAca. 
unperìosa , no , sonò false i ed io così vqgj^o ^ 
deeìdt) i^on l' antoriti del mia AntùluatiiD» i e 1 
buoa Padre taceva, e tì£av% initan^. la mi 
parola te medaglie riprovate ìmerùneate aliava- 
no a 175. fra le quali sono sy. o itì. meda- 
glioni . Domenica io feci instanza a S. M. che 
dovendosi le itiedagiie inaniacd a Roiua , coni' 
egli è giusto per la riputazione di chi le, ha, 
vendute, stimate, maneggiate, e porcate. > sopfa^ 
1.8 9U4U tata, cadotio ,ÌDdiffefflltei>iente le, c^. 
burniti, del PaU^ia sostenute dal GaleUijt e 
tutti sU angoli deUa Cotte sfatte .c divnl^* 
tres» la. b«ui di daw ^ti. ordfni ^ipMcmù . Li 
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Hea»] iosb^iza fu (att^ anche d^: Sortoli ^ 
<)uale viqlcre per mia. Consilio iBQEtrò. pMiBu*. ^ 
a i, chi le medagliai «qiulaana^ fussei»' lovM 
.Mu5«o Cesarea, bmchè^ sotto chiave e satv 
te sigilli V e per maggior sicuresza.sua:, tnttaa-^ 
dpSL della. p_ropna Qpiuafùone ,'. e cemeoilp' dalla; 
in'icpitài_ Calìbtsse i citp pocew^ destùineate' dìs*. 
sigillai^ afirìre tcngno.,'. dpw- stati chiuse'^ 
e sòsdtuime all^ bucaci dtiUe fìU!e, coà lo itn». 
so inijintato ^ fossero', cipo^ nellft itaosa di S. 
E. U Si^ Cameciat Mii^giQiiQ s Aubva «ih. 
dine di & M. Questa taattina i3$cl af^unt»' uor 
tal órdine e dj. pià S. M> har Cefnàndatct cluii 
dal Museo e dalle- unni del Panagia fossero le- 
vati aiiche gli scrigni j dove stati riposti gli al-^ 
tii medaglioni e medaglie dei. MujsoCertcMtno, 
e ripòste nella stanza di S. ^> cosa, certamente, 
che itoB)^ qi^tfaiei ayvieisaiif-cleJSaicAi'emiei*, 
Sfai^t^ oQh i wde^j qV'e. ft. ^OÌH «adi «IWffih 
^Ceiida: e lótacitii io! 9[o s.atnpKr |àù'. éonnuo- 
dpUa riseluisÌQÌiP àa, ma CE^guita di non vola* 
iqtH^enire alla rewsiieie già terminala . Al pia- 
co» j cjie ho. avHWj l'ordine sopraddetto, 
mi si è ag^ivuo qitfjlct d( ttv£C jerscta. dato 
imioaiV^ at, tnini ÙiarVtiAi. ch^ pctfMà U tì»L 
telo- di Omitó^^ Qlifuìda a «to teo^l' «Ihn 
te i <; -w, <:^>[i^ae!Kaoe;<li. fegato, ci ossetve»,. 
te dei tratti ^ q{|e fiiwe. vi ftfan credere j dw 
ttQn, a caso rai sieno- usciti dajla.penna , raa che; 
appostataraeote gli atbìa inseriti: e fqrse noo^ 
V ingaapeteffti .Caqte piwn piac» T Opera, n.o» 
h V- m-VetìMi «Sittùi trapo <U anìmog 
- . O a poco 
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•la Lbttbrb'iiI 
fuco tnnqt^lo , e issltre. a tutta precipìslo i 

^a^ifirri il vero, nòa - ne 'sona appieno loddisfat- 
M: di che me ne sono anche dichiarato col Pa- 
drone , a fine dì muoverlo a dirmi qualche aju- 
to trovandomi in estremo bisogno , e aopracca- 
lìco di grossi debiti, che ogni giorno crescoao> 
perchè non vengono opporciuiamente Ì quartali t 
inentce di quest' anno non si c riscosso eh» un 
solo quartale, in luogo di'tre, che tpirano al- 
la fine del mese ■ Il Salvioni , se non è pazzo , 
non lutaxnperì U compendio gii per la terza 
volta dal Bu^ig^ limesso sotto il torchio. Che) 
^i mancano buoni libri , dove impiegare ii da- 
naro 1 Avete fatto bene a leggergli il paragrafo 
della mia lettera , e ditegli che avrò' per favore 
il' suo non darmi questo disgusto . Non raan- 
cheranao occasioni , ot* io possa retribuirglielo . 
L' sdislons dell' opere del Poliziano , che voi a- 
nte-, è la più vecchia che sia a mia notìzia i 
aoaiÈ pecb a mio giudìcio la prima , dicendo 
AUisaadra Sitrtla , cioè Sardi , buon letterato 
Ferrarese, dì averle date. ad imprimere a Nicoli 
diSio Zopino. Il Conte Pertuiati ne ha un'altra 
di Milano coniimile , ma posteriore d' un anno 
■Ula vostra, leggendovisi in fine Imprtti» n» U 
inelitM' eitit di A/ìImm per J»a)mt Aa Cutti»»*' 
Neltsnaa dtl. M.CCCCC.XIX. * Ai XXl^I.De- 
eemirt , in 8> In principio di questa vi sono due 
Epigrammi Latipi in morte del Poliziano-, com- 
posti da Jacobo-Filippo Pellenegra Ttojano . Vi 

' liiiKrazio delle altre novità letterarie ■ Ippolito 
salata, lo ptir salmo ed abbraccio - la Sig> 
Ma- ■ 
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Uadte, e tutti dt.uastA'easa.' Fratello -tmUt»' 
.nnw, addìo. 

In qiKsto punto vtcM a dimv il BeoaU',' 
che le'med^glierrigtttate MS gii dell» . ftiuNKi 
del Camerìee Mag^orti : ma che à stato mt eqni- 
voco queUo di esservi ordine , che vi fossero 
trasportate anche 1' altre gii approvate per buo- 
DCi Può essere che in ciò il Garelli siasi ma- 
neggiato » per &rlo rivocare : ma di qilesto al 
Sae nulla 'm' imputa « là dote gtx l'alt» .imta 
tutta la ptamm^j. . ' 

T A medaglia Egizia di Elagabalo cai tipo del- 
J_( la Giustizia è per ogni verso oidinaria , nè 
|ale qui più di nni peizettai cioi più di jo. 
joldì di n^oneta Veneziana . Il medaglione di 
Severo battuto in Tarso servirebbe per me y le 
aversi quattrini da gictare , e se il posses'soce lo 
desse per 4, zecchini , purché sia legittimo e 
bello . Ordinariamente le medaglie di Tarso so- 
no di brutta fàbbrica , e sconservate ■ Cotesto 
medaglione è riferito dil Vaillant &3 le meda- 
glie Imperiali Greche, come esistente nel Museo 
■ì-ìX Mfcdiese Bulgatiiai di M|àto«a^ Pu&:«tnta 
Jie sta lo stessoi La-, ntedagba. ia aigaDtP dd- 
due Aftimii utd)to qngòlàn^ie.fouc-liDmt 
ma ttoD si k ancor. rédua, te ,4t)it,£ «id»«M* 
denwi o ^ ptt», CMvr.è^iHaa che. mlivess 
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^mta -, Ti -eh' io 'vi limando . Una Ugìctimi 
che potesse arusene , yacr^be più di 'it. luigi , 
, Tutti S (^bnUmi A&iflatfi 'in tti^on^ grjqde^ 
tp«. « niflatta wna. «ritrititi.. -|« ietto )iiqe^ tto4- 
tte n'iè otimra «siiuRt, cht- $'a lyecUnents ttH- 
tt>:: e quelli che lì trovano in qualche l^uw* 
to» di conio rerente. Vi ierv3 l' avviso ■ Del 
-padre -e del ftgUo io ne -eengb titia per cìajChe- 
^uno a^enro, :bsUìsàme , i: ^ìl3ttio in~^»t 
<ètt9>¥ -pu ^ !Ae <è <piv[, ve iSo tìXe 'Aal p^t% 
in bfoiu^ fuezEano, runa Qmm 'Som , 
altn di ^iiKtu^ta, e di diurna coi)- 

Lt3 ^««UBUte siQgerlranù da V. S. nims per 
^iljBic r esito '^elle medaglie »Ìdoletti , 
■% alt» amicbiti, le quali col wa«o ilìs<ii>- 
aiiBb vaia fiatsllo ti i cotnj^uta cH «Miiii- 
ttilMnnnì, ipon poteva 'esser niiglìbre; poicitè qui 
■«iKMa >-Ìtrovasi il Sig. ^iiate Sttìrbini Jjratichis- 
-timo del vem valore di tintili co^e . "Mi varrò 
■^Stianto del foiisiglio di lei , e cercherò i! Tao- 
4de ili 'axyaniaggiarla. ^rer ^anFo mi i!a possibir 
iÌB^ipxtMii»x4ale-z «no fiBiii|«> -ntta iqtuéùo , «li 
am 'lai «ffdeo'^ -titìt»!» cauixftt^ , 
■grfaBEBle la ^pqgv tU fttttiliiEamd M -sw- >sriii^ 
«wM» «Opra dà «ima lin ^ dMe dae ]3e^ > 
"tftdetd^ ^ « lift ì|SittlÌBfe IMO .t'u^gHati, t 
" ì 

\ 
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1 piti bdJi i e sono.l mio il Cammillo stantt 
con vaso e patera nelle tnani ; e 1 altro la fi- 
gara sedente con nso io tìcca , che senibn es- 
sere tm giovanetto Sileno , o cos? siimle , V 
era chi per essi vofea coi)tarij)i 6- UDgheq g.'i 
Sig. ifA. Stemmi era di ^pinioqe , ctje 19 potet- 
ti nlascuirglieli ; ma non troraqdqmeqe pa- 
■go , ^ ho ùt& vafete al Sig^. Omte di lam- 
beig', dilettante cR statue, e idoli antichi , d'e" 
quali il suo gabinetto ne abbonda , e da lui 
me ne sono stati esibiti 10. «ngheri, rimanen- 
do convenuto con iiuestQ nobilissimo Cavaliere , 
che 'rejtasc m sospeso la consegna e } «berso , 
«no a tanto , che da y. S. Ilbna i)e venisse la 
decrova "l iipt wt à ; poidiè jfHa ka volifto nndve- 
-re senza là stia permissione , Hi tutto ciò ren- 
dendone informato anche 1! Si?, suo fratello, il 
quale per altro c ui parere che questi due pei- ■ 
Ki sieiio assai onestamente pagati C(fti tal dana- 
ro. La prego donijne di solecita risposta sopra 
vh dbr Cnca lOroIogio, c(i'%^4csideta, non 
«Idbhì A« fo ma ii faccp fexvux di uno 
Ruglion , e piè ìndli , che qui iji ftavaglinó , ì 
quali non pedono , a parer dt molti a que 
Inghilterra, poiché son fatti da eccdiente arte- 
fice , die cola lia studiato ^ e travagliato > Il 
soprappiu che ani avanieca , faro che sia im- 
piegato in libri d! suo piacere , e secoodo la 
nota che me ne ha trasmessa , di ninna cosa 
maggiormente essendo scdlecito , che di renderla 
ben stETviia : il che «umlnTente proccur^ di os- 
. O + ser- 
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tecvate ia tutte le occasioni ove possa matti- 
festarmif qual mi raffermo . ■ . 

718; Al Sii. GiAnntuuBnia Vóifi. jt PmIma. 

F'itmit li. Ottabre 1717. 

SOna in debito di render grazie a V. S. lUma 
del preziosa regalo , che si c compiaciuta di 
fnóà, cioè del bellissimo Dante fatto da lei ti- 
stampare in , tre volumi { e siccome Ìo non so x 
sufficienza lodare una sì pregevole edizione , co- 
sì non so baste volmen re . ringraziarla di tanto 
dono. Ho voluto prima di adeiiipiere all'obbligo 
mio tenerlo più giorni sul mìo tavolino , dove 
non mi sono saziato di leggerlo e di studiarlo . 
Tutto quello che V. S. Iltipa vi ha posto del 
suo, 111' Il a sorpreso sì ndle Preàzboi , nome 
fkegl' Indici t che sono Ì' anima di sì i>eÌÌ'q^> 
e dei quali ho sempre desiderato di vederla cor.' 
tedata : ma ella Im trovato modo di farli in ma- 
niera , che servono a interamente illustrarla , 
molto più di tanti lunghi e tediosi coment!, i 
quali stancano 'e confcmdeno la mente di ciii vi 
studia, e spesso anche fan din al -Poèta tutt" 
altra da quéllo che ha..voiiito dire « e che ha 
ilettb . Non parlo ptii delia eK^a corKzìoae , 
ron cui ha ridotto il testp alte sua vera lezio- 
ne . Me ne consolo con lei , e con gli amatori 
di Dante e dejia nostra ffvelia ; con lei per la 
gloria che ne riceverà; e con questi per lopro- 
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fitto' e dileita che M tnowm* Mt«nBNniÌft 
HI» uimatistiaH grazia, c smEaml» ìSigi. 
F^uelli , mi raOianD t . . . 

SEbasciano Loredana , autore della Tragedia 
Ms. intitolata Mitridate , non può essere «he 
nascema nel, 1495. e morisse nel iJtj. siccoma 
pensa l' Eccmo Paiqualigo , che riveriiete dtv«- 
tamei»e in mio nome ^ Egli era figliuolo di Già» 
t raacesco Loredano il vecchio ; che tal Io chia* 
mo a distinzione dell' altro Gio. Francesco , fon. 
datore dell'Accademia degl'Incogniti, enotopec 
li tanti libri da lui nampad nel secolo XVIB II pri- 
mo GÌo> Francesco virevft.1ut .1j89* a fo. c iai 
qud Ottno pubblicò nwU« Catqmirils ia pcMi* don» 
la Malandrina , ì Vaat amori « e parecchie altte » 
il titolo delle quali potrete osservare nella Dram- 
malutgia dell'Aliaci. Che Sebastiano Loredano, 
autore del Mitridate j fosse figliuolo di lui , ve 
ne potrete assicurare dalla edizione della Gon- 
media dì tuo padre, stancata io Venepa i^^rMi^ 
IH BtruUmia- dizU Mkirti rtfoS. e 9. in S>d»> 
dicata da Sebastiaiwa Pietro Barbar^, Piokwì 
ditor Generale di Palma: nella ipial edizione oin 
serverete nella lìcenia conceduta dai .Capi del 
Consiglio di Dieci per la impressione della sud- 
detta Commedia ùxai menzione deUk^ iQ[ii:adiiet< 
ta tragedia^ Miai<iau..A tat nwa^pcd»^. 
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*wi « «cdola V «te 'iKtasl OMiCi 4n 4. tltl 
,«%. ^Hfcar*» Trivisaiio mi afcbatMi in uif rttra 
-T^gcdia in verso- del medlshno autore , iaS^- 
}aa faraone, Ja quale principia: 

P* jm/ frtfmda e uneèraia Jilètrga : 

)Ej]ì è iàdle, che Io stesso Codice it catuerv{ 
*h ^ÉSi p^ MbiB, di yfcroaa . mro «a» m- 
^ì%i aitivi «SpA ai qufeSto SebaStiaiìO , Je ■cuito- 
lìtàit Vi -pmìxm «Ser BominftMStrate dai Jibri 
iMÌ'^wc^cia, 6 perla nascila, e ^rlamor- 
*e -Hi ««Oì -e *Htìhe a ine aarebbe caro di aviar- 
*. VMete qn^o che dice Sobastì?no «eBa -(le- 

, ifieatqtte^na ^oftafce, Gomnft(^a-dÌ Gfe-FiWi- 
tìSA «Ub paSfìi . al nbro tteHa Monir- 

tiik-dl S>»ii«5 la f*»Ba MisiWie oe fu fettain 
W TBtoHem a*rÌ9(flnfc ilt 8-. ia Basijea per 
Brattili <^riÉ|* tìtìl 'i^fit. osi seguente tico- 
JiJi .JfffA'iK» futin»^ti elurùs. 4e fer- 

ititi» mmì mptta lUftluf . Acveijen,>tt nm 
éhn^iHt érsumtn Dsneis Floreatini ikJffmitr- 
i'hU airi 't^n. XiiAt^ Oo-aatimis de imn'Hit- 
tiolte Imft^i , iChi-qmcm Af. 0ì»rìimh , 

■ItìOiter « y i i i if ifmml^ fh -m( 

1^4Ì»>t-, 0mé^-ipM! iiKmtS. 

M'. Fu ipoi Inserito daSimone Scardi* «ella sua 
incolta intitolata S^aint* Tv^ntntim de Jm- 
ptrinit ijifrhdi^mir , UnthorÌMtV , •& frHieminen- 
tìk, «Uff IWMM» Sfffftinrimim , AjM ptrUut 

ita- 



0 
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Egli 6 da BOtaisi ìshc 1 .C^)drmt) Sftlfe -pWfte*»- 
me , tìon cai inditìwi la ^nitna edizione di quaft" 
'opera di Dante a QaoiifiM Frioher , -ha Volafc 
-persuadere il pubblico , che ella sia compOnunBh- 
txy, mn i^mnorit iUitu plertliKi/i Peetm V**^ 
Ornimi a f*d phLlMtfhì ^MiamiMi m^u ialtai*. 
m vM; ^ Jfi^ PtiifiMH fMoiMH vuH^; 
•a djc'è^^issipio, (»meadevKÌenaa'pK>v«vniA- 
ctiae mie mMnorie Mss. Che ho fatte mt(>»io^ll& 
Vita-e Scritti di Dante. I suddettitrc-libri'^e^»- 
utréhia dì Dante furono tradattim-oostraliQgHa* 
-MaisilioiFìcinij e un ballissuno Codice in 4. di 
■WestatradUBioae 'ojaer doTrebbe 'eosti -fra -miei l&ss. 
^ te pure anch' esso non É stato di quelli , ■che 
jnólfanni mi eostrlnie -J bisogno a ye»iiie« 
ài -WasetiEte MaM., e cfee 'ora Vonei pbtev 
comperare ad ogni patto. Mi -è -pSiB , tìie m 
giunm costì la cassecea coi Ubrij e dha-vi.«B 
piaciuta Ja mia PastMrie, TfeoeteVi caito a i*» 
'de' Meijaglioni dal Museo Certosino : poichcsaffl 
setnfffe ransimio , e sarà difficile , che qui se ne 
-tiriDo ahn esemplati . Se vi sarà caio di avere 
lina ^ia dei rigettati dal Calabrese , ho 
vadàti ^ 'compiacervi , '«awpcte pcwraee fmK 
*iotR &j 'fida aal ♦ofBB-w^BifaBe. .Ve^iào-fèi 
.fa-dMtsiohe Koma,'o« ancor st *«in& * 
trasmettere , vi avviserò qual ^ludicio ne abbu- 
ilo dato que' periti aotiquarj . Il pertoli haman- 
data a donare una copia del detto libro al Sig. 
Ermolao Pisani , il quale è facile che Vi faccia 
feaeie una copia 4d si» per ocaiBUatne esso 
Bec. 

■■ ■ , 1 
... \ 
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Bertplij in tal caM t'enetda - eoftì net tnw,eofti- 
.tt. -e pmeteU iagsta ptilìnitiuiM sella mia ti. 
hredEf { cl)^ io ia catc^ if eu^ ne .<lafò qui un' 
#lin aU'aoiìcoj ebe ni rimane invenduta j Smi 
benp inqiisgitte le lodì^ che aV^date nel Gior- 
nale -all' opera dei Medaglioni Pisani . S' io fossi 
«tato per altro in Venezia avanci la pubbÙea- 
None di essai vi avrei fatti Amitmdare molti 
gi^ì enod corsi nelle leggende > massimamente 
.greche , dei Medaglioni < Di piìì non avrei las- 
.ciato c^e si attribuisse nella Tavola XIX. un 
mejagUoae jcfie è di Faustina juniore j moglie dì 
Marce. Aurelio , a Faustina ttniere , moglie di 
Antonino Pio 1 battuto in Tiana . Di avrei 
avvertito > che tutti i medaglìoaì che fi assegna- 
«t> a Costanzo Qoro, pailre di Gostantino 

..Ho fuor d'ogni dubbio dì Q)naato jtmùr9 ,_6- 
^uolo di. Costantino . M% al fatM OcnVà it 
.lasdio, e'I parlarne adesso «irebbe un .&C di»- 
jiid^cere- aqvel dignissimo Senatore. E'statanjot- 
^:, jà£ il "DeEimerone dell' Si 1481. noti sia 
stato Veiulnto a qualche Inglese . ! cinque zec- 
chini tgeù dal Sig. Piero Barbaro per esso sono 
insita bene impiegati, essendo quella oA- 
«jote. «risiimi . , Sajirei vglaotiari , -sevi siaqval- 
die.pEcfii^wiiéi, .4àUa qiale H posa vedine ia, 

, (ogpiiàgM- «li M, a^a ,xsriftitD «lls axeniai^;. 
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■ 7Jo. jil- Sii. Cmtm. * Mmui. ' 

Vitnn* 18. Ottohrt 1737. 

A vrete già rieevuta le 5. medaglie d' argaa- 
to , le quali vi assicuro , che vagliono poco 
jjìù del lor peso . Aspetto la risoluzione per rat- 
tee due , -cioè il Giulio- Cesare , 'e la Giulia 
Domna ■ Se il padrone non sarà coqtenco del 
prezzo esibitogli sarà ptoato a rinundare an- 
che queste. La Sabina Tranqmllina è rarissima, 
massimamente con leggenda Latina . Di laaia- 
glie Grecbe cdn la testa di essa , ne tengo fi- 
no a ifì. il che si ritiovetàin pochi Studj, tut- 
te dì metallo : cioè i, grandi, 7. mezzane e" 
il resto in terza grandezza . Se quella che 
proponete , è vera e legittima , la osmprMc' v*- 
lentieri ^ ma conviene significarmi , se sia i"t 
bronzo, e di qual grandezza, se prima , o se-' 
conda ; ovvero se sia in argento , che mi sateb-. 
be più cara . Vi avviso > che ne vanno costi e 
altrove d' intorno molte di làlse , massimamente 
coi rovescio, di Aie figure , e la leggenda C»«-^ 
mèi» ! e tm txna Alosme i c&e taOrl vecchi» 
gii due- o tre mai ' costì \ pet '^uaitto 'atf h ta-- 
" to detto, come quegli che È stàtó 'AH 
eccellenti in falsar medaglie , "ne ha fatte parec- 
chie anche di Sabina Tranquillina , una delle 
quali lio appunto sul tavolino , travata a caso 
> fra molte, die mi son venute dal Friuli . Il 
I^ano in ato 11911 ~é £a le .-41: ili MaRtwa ^ 
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BIS fci 1» 7. MI' orefice . Se è antico e bello ì 
uà wiaaVM^ eam V' 4vert(ii : à un 

grande ìncàrnóio e per voi é per me ,- il non 
xreii penc^. Cff«ti. iqtdUgpfUa e di fede i col 
Cui giudìclo potesEimo assìcuratci ; Saluto tut; 
Ù,i,» iq; ^Ttiti|>l^e-}a^'SUt' li^^ ^ Addio' opt 

' FUmu, >«. N nt mi ei ijvi*. 

PitegovelisaìfW' é< '1 codice' , che è pottr»' 
del N> V- Sorauzo , dei Viaggi di Marco 
Polo".- Dal corni jwiamenro e dal proemia' di es- 
so , coijipreHdo essec cotesto volgiiriziimenio as- 
sai diverso da quello,' che Fa pubblicato dall^ia- 
Unuoi nel U. Volume della sua Racccdta.di Viag-^ 
gjit & come qgesti ne rapporta quivi due pnv- 
injj 1) uno; che, egli chiama, iktco per- »a> Geoftue- 
Kf^talaxf ftr Uro. Fravcejce Pifiw Saing/Mt- 
n,; attì, <meUqi àel CfMìcq Socaazq faù cjie 4. 
afftQtti »aù al pdnù^, ^ alL' altra ^ siceòasei 
vicv i^citete, asùciirarvRte col confrotita ■ Certo è 
patini <^ai gM ultimi v^i del proemio del C<f^ 
dic^ 1 md* el, dit» ecd. noni si jeggoao nello- 
scampato' i Qal cqminciameiUq dell' opera si lia 
Uoa tuqistaw nn teflCi impréisi tacii;ta ; ed 
i,% itx nel I ijq- Bailo in OutatidiiopQU 
ftf la, acmi K.e()thhlica unq di casa Ponte , U 
Igff^gtleiò aLC^taiogtì <4egli altri Baili di 
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dopo U canqubt^ tatt2,as. da loro a dai nosul.^ 
>ù prima cU passare ad alerò , ng^i. posai nqa 
camunLcaivi ceoxy QÙa dqbbip 10^09 il, lìbr^ 
di MuCfi PitW.A dd. qOAlti iwA fgfiCK i)fc«fl i 
cha 4. tetMitP 4 «Ua cLqs^^ eiit4 i cfaf; <R 
detefmtnasQii i. ctede» x '(h V #U<M ^ ab^i^ 
srdrtó ordiaatanìente in Laiioa i q in volga» • 
-11 Ramusio nella prefazione dice espressamente, 
the Marco Polo per gratificare uà Gertcilucano 
GeÒOVete ìitf amico, che Qgiù giorjio aUdiiva a, 
ìtiir sw> £ec noUe ore itt. prigìtuM /a «rMCA 
1^ li^iuA. L^tì^, Couifiiaiidola sopra le scck- 
lure e uiòiuiris i. che si. era (atw v«iiìfie da, Ve- 
ne^ j, s die seco av«va coli portate da; s)iqì^ 
lungju via^ : AUri però dicono , ^ i^er^ 
t'gsse da lui ìcritu casi alU buona in, sai. U%. 
sua, e che poi fosse nel lì.io. tradoKa iiì 1,^ " 
tino dal Frate Bolognese suddetto i delU qual trap 
di^ipne va un. volgaiisuntento. quello, che ab- 
biaJGo alle, stampe, diverso peifà dall'altro, cbeà, 
9taC0i come testo di lingt}:^ ^ nel ^{«Ki)ti)t4frn^ 
(^ol titolo di Milione : il .qu^li titc^, sh qotH, 
<^to anche al medesimo W'&ibff pttllUir' 

ci., per le ragiool .che he ftU^ice. ii tUmtHK^ 
anziché, per quelle che «e. allaga, il Saiìiovim- 
nelk sua Venezia . Per wscii^ ì^. qt^aicb» Hiùd^ . 
di questo I^irinto , ci;ed». ch^ Miai:c« P<4kf WV'- 
vesse ^ dftttvsft l'c^pQ» i4)lùl#a.t<PteM«i Viìt^ 

1' wdw WtfK^i, 
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■una copia dall' opera voigarraente scritta da es- 
so Marco Polo. Sopra qi:esta seconda tiadiuione 
Latini, che più si sparse dell' altra,. sarà stato 
&tto il volgarizzanienta dcato dalla Criisca , dai 
' Denotati,' e iàl Salviati, il quale dicendolo fat- 
to ■Ètti il f 9. soa dì parare che prenda 9 baglio , 
prendendo il tempo in cui usci 1' opera di mano 
dell' autore , per quello in cui posteriormente ne 
larÀ stato fatto il volgai^izzamento citato . Sopra 
^ ciò mi caià caro di thtendere il vostro senii- 
t&ent* • M^ è ttaia mostrato im Hbricciuolti ul- 
.-(Saiunente itantpató in Londca eoa qtietta tho- 
ìat Lt ttrtt rime fidettmU di Af. GiévitmuJtl. 
iti ^«M , W» m» tetltit delle migliori rime 6ar~ 
■Ujlhe del Bermi, AiAiHrt , Dtlce , ed altri mtari 
■imtrtt, im Benevento ijij. in B. pagg. irt, 
s»Ea U Prefazione, ua Avvertimento ai curìo- 
n lettori, la Notizia degli autori , e 1' ladice 
Capitoli, i quali sono i seguenti. D1U11C4- 
M teprA il Farne ; lapm il Socia ; sapra il Afar- 
ttt i imart ; sopra, la StizjLo : del Striti sopr» 
Un Garbai ; sopra la Piva ; sapric In sua Innos 
moratit ; alla Medeslmn ; sapra ■ la Oaccia £ ama-, 
re; sopra P jigo ; sopra P Orinale; e sapra l' jÌ»-, 
guille; del Mimro sopra U Fava; sopra . l' istej. 
sa ; sapra i Frati : d: Autori inserti sopra il caU 
de del letta ; sopra U pescare ; saprà il mortaja ; 
sepm tMella; lepra le mele; safra le fiche ; 
eiurs *' PÌ*m jérwim!. HéìV Avvèrtiraetito al 
Ifttdii ti leggsi feri- per il Ci^dfiU Siche tre- 
vm-4d'U Cammma 'di S. .Atrettf nett jirttòie . 
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fri incerti travtrid il CitS' delle Fiche , mtlti 
f attriiui leena di Aéalzjt, malti ut, qui si'imet- 
tt cùn gli Incerti Iniciandeae ad ogh' uno lìbera 
' il giuànLio . Il SUO Commento si trova nell' Are- 
tino stampala neW anno i6tìo. pag. ^61. àdla 
fiehiidt Ad P. Sicee Picata . Commento di Si 
Afretto. Ho Kstituito il lilvo al padrope di.ev- 
10; c H! lo xràssi potuto' avere , re lo' ftvttì 
spedito , acciocché ci poteste meglio far sopra iè 
vostre osservazioni . Le Collettanee iti morte del 
Serafino sono del 1504.- come ben voi giudica- 
te. Non vi maraviiiliate c[i' io non mi ricordas- 
si, se quelle Ballacette stampate in Pescia fos- 
sero più tea' miei libri ; poiché di quelli che ho 
dati a voi , mi par sempre di esserne incora in 
possesso', non considerando le cose vòstre , che 
come mie , confarrne potete tenere le cose mie 
cor.ie vostre . Non vi specifico , quaì sieno ve- 
rjiuenie i medaglioni falsi del Museo , perdili 
npD avendoli mai veduti , non voglio rimetter- 
gli a quello che altri diversamente mi dicono . 
So di certo , che quello di Af/ign» UrkicM ( non 
già quello ove si legge Magnia ) è falso ; e co- 
sì puT^ quello di Divo Canitastia , nella cui 
compra furono ingannati i buoni Padri da cfif 
IcMo Io vendete' per buono, e per più di uncen- 
tìnajo dì scudi . Salutit,e la Sig. Madre . e tutti 
di cUsa . Fiiatello amatissimo , addio . 
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ritMt ìo. X>icmht 1737. 

LA Imperatrice sta asfiai meglio, e si speti 
che fra potili giorni sarà intecamence rimes- 
sa. Conììacio la lettera da uni cosa, che mi 1: 
dì sommo piacere i, poiché il suo male aveva po- 
'xa i'aaimo nuo ia pande angoscia. Un' altr^ 
CQuwlaziooQ mi kcì, U vos:ra lettec» aoo, Uni»'. 
ti^^ dèlio stai bene di tutti di aottfa a» > e 
Iddiv> sii liiigiaziato di tutto . Salutateli cara- 
monte a mio nome , e in particolare la Sig. Ma- 
dre i, Noa vi pri:i)dc(i? fastidio di non aver con- 
cluKi il tìsntiatto delle medaglie coni quel l'aoia 
fiiCiteiietti > La sola pretensione di lui per quel 
ineda^Ùlse di Diadumeoiano , me lo fa, conq^ 
ceie pei ìiomù mii pìtìo , cbs ragionevoli; .. 
Q;iel pezzo è per verità singolare : ma cl« 1^ 
mal inceso , che il prezzo di una medagiia as* 
cender possa a loo^. zeccfiiiii ; Un njedaglioae 
in argento di Pdscennio, unico, e di testa assai 
più. rara , che 0iadiin:eniano , c staio pagato 4.0. 
doppie ad un Consolo Inglese da! fanioso Vaii- 
hnc, die lo atttita , come cosa notaÌMle , in più 
di una delle sue opere". Se fosse cosi fecila il 
ritrovare lo sborso, come è facile dimandate U 
prezzo, cotesto Si!,'nore sarebbe assai più seuse- 
vole . A proposito di Pescennio , al P. Granelli 
n' è stato mandato ultimamente in dono uno ia 
argentoi ultimamente trovato in .Tr^nsilvaitìai 
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cii'c la Dacia antica. Esso è d'indubitata anti- 
chità i e la fabbrica di questo essenck) compagna 
e unìlbrnie à quella del mio ,' ciò me lo ha fat- 
fo fioalniente conoscere per legittimo e antico . 
Egli c ben vero, che il mio riguardato' atcenta- 
ifieùte i si coboite òhe sotto 1' argento ha l' tsbhtit 
di tnenllo'j «Ade isso cuna di quelle vaedà^ie-t 
che i l'ilrieesi Éliiainano' foderate , e per qnotv 
appurttbf la sui antichità ^ più sicura, e' fòor.tf 
egni dubbie . Tanto ho voluto icrìvervi per giù* 
stifìcaré da quanto già tempo vi scrissi lopra dì 
essai il P- Cornaro, che me l'aveva^ venduta « 
e da Cui io- credeva ili estere (tato ingantuto • 
lo' debbo leadaiglì ^iistùua i e litraeùs ÌL giil \ 
detto: Fb altrui aMfieùy d ij^o^ania llóoitdati* 
Dare quest» molala : tua buon' per me y eh* 
mai non ne rimasi convinto, e che mai non 
mi soni lisciato indurre a privarmene , nemmenw 
per r esibizione che da altri me ne fu fa.tca , 
dei dieci ungbéri : che tanto appunto io 1" arar» 
pagata. Tale aOertà lervl ausi a Ontietowne ia { 
(tMMeiteJi fùìctui noa Vè antiqùiiAy chd e«t« 
bim diAd nogluri fO! uni in»fagiia , «to * U , 
ììm, améSmtm mmt 6int 
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7JJ. jél F- Par CMirih» Ztnv . a f^eneti» . 

f^ienn* 1717. 

R Rimate fira gli altri miei libtì quello del 
Qti» Votivo, di Motis. FoaHenìnì > non oov. 
«Ktondomi di averla qui', dove l'ho Ietto co.- 
isunicatomi dal Si$. Conte di Colloredo . L^ope- 
la veramente è piena di scelta erudizione, mas- 
simamente Ecdesiasiica : ma non In alcun (on~ 
damento la sua conghìectuca , clic ia essosirap- 
preienti la vittonia di Castantiao sopra il Tiran- 
na Masscnzia annegato ndTcv8ce> Se vi fòssa 
il Kgao mirabile- della Cro^a in qualche patte 
del Disco , ne sasd:^ un fixte Indizio ■ Chser- 
vate, che gli esetnp) addotti da lui della fbr^ 
mola dt dmit Vii sono di molto posteriori ai 
tempi di' Costantino , nel quali conveniva per 
altro mostrarne 1' oso . Crederei pià tosto'^ che 
quel Disco rappresentasse la nttmia di Teodo* 
lio il grande contro Eugenia al dome Erèddo 
( Frigidni ) presso Aqoileja, dove da un veiUa 
impetuoso, che miracolosamente soprawennBdik 
rante la battaglia , soffiando dalla cima dell' 
Alpi, furono disordinate e scompigliate le sqni- 
dre del Tiranno; poiché in particolare le Sec- 
ce, che esse tiravano, o perdevano !a loro for» 
za nell' aria , o ricadevano sopra coloro che le 
avevano vibrate, facendo in essi ampie e mor- 
tali ferite . Osservatene l' ìndisio in quel dardo , 
(\ìt trapassa da parte a patte la (»s^ dnistraf 
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àd faSTbaro che sta' a- tena. Aneli* in qocèl 
giomata eraào God ì sblduì dì Eogeaì» 'pot 

ehè il Fontanini è di parete , cbe quella na la 
tigura di un Goio . Vero è, abe EugeniO' aon 
tia in quel fatto d' arme personalmente ; ma 
dall'alto di un cole ne atavarigpardando e fflteti- 
dendo il stKcesso : ma se la figura atterrata del Dis- 
co Moo (apiwsAOtta queUa c&£u£enia , radìgara betì- 
si come si usa nelle medaglie, quella di un e- 
seteito vinto J e questo basta a sciofre l'àpfqw^ 
zione . Di più osservate ,■ che la detn figura ai 
dà l' immagine di persona con viso lungo e htx^ 
bato , e. <^uale appunto la veggiaino nétle mo> 
daglie di Eugenio ; ma non gii t^e in quelle 
di Massenzio . Nè vi facciano forza i due nfff- 
daglìoni del Museo Pisani addotti in pèo^a del- 
la vittoria. <ii Costatino, in Una d^Ie g^WM 
.poste fine M ììhto. a e. 9ji pOielii il ' tip* 
di ,uit iaapwaMim a càr^ am uo-a"^a&, A- 
più nemici è conjune a molti j e misiimajnetìtt 
a quelli del secolo Costantiniano . Anche fra i 
medaglioni del Museo Regio di Francia Ve 
ha uno del gran Teodosio t allegato dal P. Ban- 
duti (Tm. /Apitè. J09. ) sul cui rovescio sti 
^'lo^ad*» pabidKo csn tetta nula- a favillo », 
^ktfraff^D w iisido.attttai:tM vaenùM '«iun» 
a tetta. la fermula iie J>»mrXui nàb tìtia- 
Va ai tempi dì Teodosio , si discosta peri ass^ 
meno , che da quelli di Costantino , dal tempo 
in cui ella fa praticata . Vi dico alla sfuggita e 
alla bUoóa il mio parere-, -ma Voi non ne fate 
jikiia .Dn).^ se aaa -^. voio» paOtscdal» oaiet- 
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inwinpr i J i itoria di Teodoiio vincitore di £i)r 
^M|ipr Iti fitìl' Iitotia Miscella , e ia Oroiio 4x- 
jtiqtSvneatc • Saluta U Sig. Ì^Adte, e tutti di 
ltÌM..yi abbraccio (ol cuore} a pio-... 

Fìteum 7. Gfmajt 1718. 

N^' psiehi fiame laDliani 1' uno dall' altro , 
pMCbè 4i rado ne oseoira 4Ì . «criverd , 
iajeji^ ygi dalle- «nstre, emedallò p&e iam-i 
HHCi 6ccupuÌ0BÌ , }a noOra antica , slacore , e' 
•nAsta 4micÌ3Ìa tarà mai per loSrìre il meno- 
mo detrimento . Ricevo e rendo col cuore i cor- 
tesi ufficj della vostra amotevolezza , e H rin- 
pQuo non apio ia questo %atafo , ina p" ig'^i 
mV'9m » ad avMnctMp, ';4;ì1.<^ fieno spss- 
. fp ini av^cflB.} in cm mi ticof^* :voi ^Or 
VI» i p^ttcolari della vostra lettera io vi ris> 
ponderò ordinatameate , e con quella sincerità , 
lielU quale in tutto ii corso della mia yita, 
jqriìui sessagenaria , ho fatto e farò sempre mai 
fTflfessione . Poco pertanto vi dirò circa 1' aSàra 
iBedaglie. So esser piacere del nostra Au- 
iputiisirao , che si -dia Hne a tante dicerie , e 
se gli altri faranno Io stesso che io , la cosa 
I»n aBderì più oltre: di che però temo raol», 
iQvipI sedo c\ts posso dirvi , si è non esser v»si 
quello fbe costì si vocifera , che la più pait<i 
^eUe.iiie44£lie venute da. Roma tienst tForùe 
fj^. ^ ittUiiMn M>eei» iU}e' iiicd;%lie <Id «a 
'- ■. ■ ' •e9 
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Apostolo 2 é M o... 'ÌJi 
SCO Cei'cosfno passato nel Te^om Ce^a^o; ar- 
riva a quello dì 2;5o. ta drca Tutta' la pi9- 
sione di chi tali !e hi giudicate , non ha sapu- 
to ridiede al numero di 17;. delle quali io so 
per certo esser pocbissirae quelle , clie non sii;- 
no' d" indobirata antichità e sincerità , levandone 
«ji in circa (ia qucitó numero, dje,.neJlo stes- 
so 'Cs'ta(c^ ie'Certitóìtìi etano notare per false 
aSScdutaiwenté ovvdro per buliaate e rifatte . 
Fonisi^fmì motivi', i quali ho ' esposti umilmen- 
te al 'CÌtetnefrtissimo mio Padrone, e che sono 
sqr^ da luì" ben linamente approvati , come pure 
da «Itti i miei protettori ed amici , mi hanno 
jwrsoaso a i^on intervenire , beiichè pffi volte 
Chiesto e sollecitato , a vedere il Museo me- 
desimo , e a darne il mio gìudido' , qualùnque 
e' fòsse per essere . Questa mia ritirata è spla- 
ciuta solamenie a taluno, che poi ha cercato, 
e tuttavia cerca di farmepe una colpa : mi io 
me ne rido , sapendo di aver pesatamente e o- 
néstamente operato . Un' altra cosa debbo iòg. 
giagnervi, e siatene persuaso , che'l Sig. Berto- 
li al P. Paoli hanpo rettamente operato , 'sen- 
za" dar luogo a dubbiezza alcuna , che possano 
psa- stati lAgannatt flì citi die sia , avendo e- 
|lia« pnttÀte^te possiMn'dilìgesze , petchè il 
Padrone restasse bèn servito . Per maggior lu- 
me delia veittì, si scn fàti^ replicate instanze 
dall' onoratissimo Sig. Bertoli , che le med^lie 
riprovate fossero rimandate in Roma , acciocché 
finsero primieramente riconosciute quella, che 
ha riònute in consé^, e poi pei> qdetle che 
■ P 4 sot- 
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Sono, do£ se spurie o legiicime, sincere a 
sificatc • n passo è stato impedito daZ timore 
ben giusto dt quegli, die diversaineote hanno 
parlato e scritto in più luoglil . Dopo ciò &e- 
uiatéae voi con U solita vostra uviezu ti ma- 
turo giudicio. Nulìa n^ è noto, nè mi si ren- 
de credUiile >• che colui di Roma ccriya s^ra il 
-S. C i)!E'3accaaklÌ ■ Avera itltesò bensì,, che 
voi eravate oc capato in ìUutfrare quel piegtatìsst- 
ntò, ^cumento , (jie due ^omì di seguitp » ap<^ 
pena ^uiUo» ini fa iaitto vedete da 5. -M. chi 
eoa inia somma feincbena lo lesse da cafo 
piedi, dicendovi sdpra si erudite i e » savie os- 
servazioni, ehe mi hanno fatto stupire dì sua 
gran niente , della quale però non è questo il 
primo e maggior riscontra die mi abbia dato . ' 
Portai meco la seconda volta il Fabbretti , che 
fu il primo a pubblicarlo , per collazionarne la 
copia con 1' originale , c onervarne le varie- 
tà , che non sono poche , ai dispregevoli ■ 
Avete veiiuto quelle che ultimamente ne ha 
detto il Marchese Scipione Mafféi nella sua 
Istoria Diplomatica, dove l'acume del suo In* 
gegno in alcune cose si £ molto bene apposto 
al vero , correggendo il Fabbretti i La vostra o- 
pera condotta a lìnimuito sopra esso S. C> è 
attesa cdn impazienza] e so che S. M. la ve> 
drà molto volentieri , e con gradimento , aven- 
do avuta occaùpne di- parlargli di voi : ma per 
parlarvi e- consigliarvi da amico, stimo bene il 
ditvi che gliela facciate capitare per mano dal 
Sig> Cav. Gai«lU , che ha il merito di avur^ 
peoc- 
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Apostolo Zemo,> -ajj 
proccuiaco un acquisto si ioiigttfi ovvero di 
qualche altro penonaggio di veitn conoscraza. 
Assicuratevi che noa sarebbe di vosero rantag- 
gio , nè delia vosaa fatica l' indirizzarne a me 
r esemplare . Siti pw mie debito e mio piacsrs 
il proccurare di averlo sotto l'occhio, e 'I difen- 
derlo da qualche censura) in caio che ne &ce»- 
se bisogno : il che non credo che sia per sue* 
cedere, sapendo quali sieno le ctìje vostre,"» 
la iìnezia del vostro intendimento i Andrà di- 
itranunte. indagando la òroluzioni » tboaaxaapiat 
se circa l» Cattedra di Storia BcdsiiaHìea : t 
quando abbia sentore che ss ne sìa presa la . ri' 
soluzione , e che voi possiate essere ad essa prò» 
mosso , vi ubbidirò in cercar d' impedirlo con le 
ragioni delia vostra età , e della vostra cagioné- 
vol salute , e con le altre che nu suggerite* 
ma non mai con quella della vostra ^nlità t 
che ansi queaa «ola i wÉcieute a ^xniggen 
pitte V altre , che ne adducessi in cdntraiio ; e 
in tal caso parlerei contra la verità , e coatta la 
propria coscienza . A tutto il gii detto non ha 
che aggiugnere , se non questo solo , che quanta 
finora vi ho scritto In tutta coiilìdenza , riman- 
ga chiuso nel vostro cuore , avendolo scritto so*' 
laxnttite. per ubbiijirvi , e pec vostra Istiuibnft 
in caso , che di qualche cosa sentiste parlare di* 
versamente . Non si è mai lasciato vedere dk 
me il Sig. Gioì Luca Boneverai Genovese^-rac^ 
comandatomi molti mesi sono da voi ■ la ogni 
tempo che e" ven^a, .sa^ da me ben veduto , c 
aiDoioiameDU assinito. th^tnù spaso wtcasÌQM 
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ifi BBcrifTÌ j j& «b* m^giw £nz^ fotet^ 
.fiUDB, foùhi yi è nuaiaitto t Cetto- qaJoto io 
ri «ni, e ^timi ■ AtAcù funMi^stmo^ addio, 

■ flS-, ^ P' fi*r CtUtrin» X*M. m_nmxÀ*x 

SU 2 nibitk Mmpo ; ck' io iim y* ha detto 
,4!^ es|n alcuBa i«ton» all« coQtt^cr^ ' tneda- 
^«'ttef Museo (>ttM(no- Ora ri iKi^, cttè^ 
Kweciatj def BerteU si sono adoperati in' quante: 
ra, che S. M. Iia presila rìsoli» iene , e oblia^ 

di due mesi, die diiuse e sigillate 1 e quali 
s' erano state levate dal suo Museo , vi sieno 
rimesse > ^cenda intenifere al Bertoli tal sua ti- 
Kddzìtiae , < dai^ ordine alle patti , che si 
downe in -avrepice'tacsra su questo punto . La 
potè onesta ha tébidito: un nos cosi T altrji^ 
di& fiù rabbicua che mai , % andtta dedatnando 
tiptissinMiB^e per tuRe le eeovetsazietii con-> 
t«a il Berteli, il P. Paoli , i FP. Certosini , e 
«Dt ancora , cbe noa ho poco solferto a tscer. 
lai. H GaKdll \>a. scritte lettere aceitiissìnie al 
Baili , che gli ba ti^>Mto per li rime j e què- 
^ lotcM sono staM lette andieacht iionle>a 
Toluts awsoltaK • I! Rettoli ititanto stara 

i4'di <M«ti, col tatkct IndfUse di sentirsi dire 
e «ocvsat* , die }« -BMlli|tiri tipDoVMe' «on vAa 
(telo M», fOa iu>4' eratto ^i^llA . 9 s^tdarte 
«- ftoM aMflUe 'l^tènt* giii«tif|earlt>; ma^qe-- 

iU vealft «1» rbirfflrièad «fi- eht e»- 
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siti, e consigliato ila'sooi protettori ad a'mid, 
ha più d' un mese , che sì porti a piedi del Pa- 
drone , e dimandò generosamente e arditameote 
il suo congedo , asserendo non esser convenien- 
te, che un servidore di ,S. M. intaccato neli» 
ppDUzione I e mancafa U modo di poRnl 
^lud^fare f arme pift fronte fi pceteeitxà. lf 
suoi piedi. Jl Padrone ridotto a- d& , benigna- 
mente si espresse , che la sua dimanda non' si 
poteva da ìui esaudire , poiché si chiama soddis- 
fatto di quanto avea operato per suo servigio, 
e che ne assicurasse prima se stesso , e poi ehi- 
uaque diversamente ne sospettasse , o parlasse ; 
con altre espressioni accompagnando le soprad- 
dette, le quali racconsolarono in parte il fler- 
EoU , ma non lo quetarono affetro , richiedendo- 
si ad accusa pubblica una pubblica giustificazio- 
ne . Jeri finalmente egli ne ottenne un biglierto 
datogli dal 5 ig. Principe Pio, che' è stato i'«roe 
di eotcsfa giustissima causa ; eccovclodame fe- 
delmente ricopiato dall'orìginaiep 

II frij!cift pio rivirttee divitameutt 'ìt fiig. 
f>MÌeh Serreii me itimatiìsiou Sigitare ', e gd 
fa tMftrti chi h» tjputa lUt jIH''^'4>i'' nóttro 
V»»w«w Pudrm^ le 4' l'i iitimke , per Btttner it 
fWWMB tua dttrtrttt ritiff , ^^paggìén sè- 

rr* il fouJaMfata Jèlle Hniftrt dÌ3iemiiila.ÌMil 
ìpia-te per f del Jl^fyiù Certotiiié ; td_ eia 

fm Aéiuiii laa nf ii^mt yMttìeìfiirj^l t irietn 
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liU Man ftnii pi» per P 4oa*i»rt s t/éf AMtm 
Mtnt -, i^r&iiMid» 4im MneitÀ ài, tt^9-*\^ tuh- 
U U di ici cMéaitd in dftts (tw/miffime , tm- 
ta pir U di lei funtimU oMnva^s&i. , che per 
quelle riguarda i* )ftni4lit4tgi'M^ tue Citsrt» tef 
ifigiq > chiam4tndaii U Ài. S. inieriumDtie itddù- 
fxete di guanti ella su tal pm-tifelió-e Ji» pf'tf ■ 
in etecmÀone i servendo cih per guitte dtt di Ut 
anime , e per appagare chiunque ne ^tui ,tinr» 
ftAt» diverfumeme infermatB, 

. àst* rr.im» ^iUrxA ^173%. , 

i. y. d. i. rit, 

fielU. roprascrittì ; A Mmiieur Momieur Daniel 
fiatali . Ed eccovi un glorioso attestato pei ì' 
onor dell'amico, e perii decorodel Museo.-^ 
cosa. non. è ancora divulgata: ma certameotffaf 
]^ dello -iticpira a confusione degli avversar) , 
fhe sono odiatissimi ■ Di quello che andrà such. 
cedendo, sarete avvisato,' quandc io trovi degan 
(ti eisere a vostra notizia. 
: Ndla Librerìa del Sig. Principe Eugenio stan- 
no molte opere stampate dì Giordano Bruno, al- 
cuna delle quali per la sua rarità è scrìtta a 
mano, non essendosi potuta avere altrimeiKi,. 
i)' inedite non ve ne ha alcuna , per quanto io 
sappia : ma quando uscir possa dì casa i usei^ 
nuove diligenze a fìne di servire il Sig< Abate 
fonti 1 cui prego di riverire m mjo npiQe • Ciu 
^ì si3 nato condannato dall' Inquìsìziaiie di 
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A e b i-f é K a Zemo. 337: 
Roma, lo dice troppo espressamente lo Sdoppio 
in quella s\i3iiett>eta alKìttecsusìo. Di cosa pub- 
blica e si strepitosa egli è difficile, che fiasiar- 
vcnEturato a dit cosa falsi un autore coetaneo e 
vivente, in una lettera scritta lo stesso 311^00, 
in cui il Bruno fu abbnigtato viro . A Ox^if 
giugaerebbe r impudcBza ■ Se dagli archivj delP 
Inquisizione di Roma non st possono arece g|i 
atti di quel processo , è facile , che que' buont 
Padri ne sieno renitenti per decoro deU' Ordine , 
trattandosi di persona condannata , che un tem^- 
po vesti il loro aòito , benché paja , eh? il P, 
Echaid fra' suoi non lo riconosca. Mi è cara la 
medaglia in argenta con U- meiaoiia della fon» 
datone deUa Cfùda della 'Msdénaa ddla Sala, 
te, e l'attandeiò alla venuta dell' Ecclno Brasa-v 
dino con quelle dì Roma , e con le altre sette 
d'uomini iliusiri, T giorni passati ne ho acqui- 
stata un' altra d' arganio ; ed è , acciocciié pos- 
siate aggiugnere al catalogo , Bentdidni XIIL 
Jti. e sotto la testa Triranuf., che è il aor 
me, dell' awtóce : nel rovescio si legge Ego sum 
fMor Bonus , col solito tipo mistico del pasto* ' 
te , che tiena con ambe le mani al ccdio e die* 
tco le spalle un agnello, con altro agnella ri- 
piede. Nel dubitate che il Vespasiano descritto^ 
M potesse essere un conio mqdemo, sonostat* 
indovino anche da lott^nsi .Risaluto oitìmteà 
le la Stg. Madre, e tutti ^ iieitn cata. - L ' 
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: L l.i ti iki Sì 
tìt* ^ fu Giti WfiaaMé BMètii: • hm'i 

■t>Er più dt 30. giorni sono stato traveraatttó 
X tiavajlisto ài una coptoia per^udi sangue 
Cagionatami dai mia antico male eraoctol^e ^ 
Ciò ha fatto, che prima d"<wa non ho potuto 
Xupondcre a. V. P. M. Rda i cui rendrf divotc 
|ta»« deÙa-bMd^ sui mi rescrive intorno 
^ tntdagUanciAo di CWtantino. Due volte par- 
ia ots di averlo ot^uto da lei : 1' una nel 
pruao acquisto che ne feci con le altre meda- 
SJie, 1 altra col non volernu coaringere a far- 
gliene una cessione m favore del suo" amico. 
.Si^iciui che mai non uscirà di mia mano, e 
«he IB eaào che nn ci potessi njolvefe , non l»' 
*uA ^ alui^chs a lei . A piè di questa 0»- 
1» (tpSGiaioQe dei quattro medaglioni d' oro 
ck'id tÉngo; dei quali perà non sarò mai per 
iwivanm p«r meno dt téó. ungfeeri . Non se ne 
ftcaa maraviglia del pcezw poiché pel solo' 
Valeata b«f potuto avsfnB 70. e gli ho ricusati v 
wn. Toléndone taeav di oMn . Li lavkcL d6t 

»vanz3Ke tempo di fallo : ma non tnaiichetS di 
ubbidirla , quando abbia comodo ed ozio - Le 
due Legioni di Martantonio XVIII. e XXIII- mi 
«aran care, e prontamente le rimeiterò il loro 
tnvtza ; lo stesso farò d'ex due aiedaglioncini di 
Severo e di Eradip, quando mi avvisi il lor 
■ ; . ' , ■ ' . y to- 
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ve vól&iitii fiYoi'aei ié: SvQM 'Stmkk) • p«k 

Ime le bacìo U maooi. 

I. IMP GALLIENVS AVO C0& V. GsWeaà 

CApHt ^alciUUM I 

VIR.T GALLIENI AVG. HtrtHitt mtéu i tifarti-^ 
tuvt itmt j dextr» «itiu ramnm , sinistra cltaam 
treUim \ Uotìinis sfeliis in liKvwm hrachium re- 
jeliis : Peia quattro ungberii 

lì. FL VAL CONSTANTIVS NOB CAES. 
Cagne CóìtstAntii Cktori radiatmn. 
PRINCIPI IVVENTVTIS ; Conttantius laure»- 
tiu , habi'tuqut milifiwi oruiuiu , siniiittrsum 
ifofiSf d, sgieitlkm tfMiii/irt^sestiKi t.^libiaH 
In ima PK.OM- P«a qiiattro tnghtìi» 

III. D N VALENS MAX- AvGVSTVS i e*»* 
pHt yattitrìi ttm dÌ44imm iàgillis & mm* 
£«-itif i «Mt fàhtdaifittiH «d ptSni- immJUd fi. 
buia nviitii'i JtMirmtt enf^msam MtMlhtt t a 
viSioria/n hnel i gitàt- i. ranmm tfirìt i iL titrt 
laureolam forriiit /ms«tM»ri<, 
D N VALENS VICTC« SERPER AVG. Imft- 
rator nimh ornatHt i patiuLmmte ali ptSm, 
ét frtnt* n*nt n#ff fMFTNP A^tn trt&tmt 

tSr inde nifàMtit «Um mDmi&m UK^tmt iili |hm 
riituttii A itti» tluMi,, «r m4»mnari rém 
Mrcartai acrrvi) f H tii Pea- dÌKiqar 

,^heri e meià& in tiroi < Sop» qitwNi ti Mm < 
glioiie il P.PaoU ha -stn^ita te^qrad^uPfMTiJ 
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S4* L i'r T w K É S I, 
ti.MtfiMM', Ji- te^nmm; pn pi£ÌH!, vÀiiàri», 
4«f tnutam^. Pta cinque urigheri . 
Tutti i suddetti medaglioni d' oro purisrfiiio so- 
ao d' iodubitatj antichità , e d' intera conserva- 
zione . In quello di Gallieno v' è un buco so-, 
pra la testa i e questo c il solo difetto che v' 
at>è>U. 

* 7;7> jfi Sig' AnHnio.yàlUsnirrl, * PMhvjt, 
VitnHH 28. Matzji 1718. 

Copiosa perdita di sangue per 34, giorni con- 
tinovi mi ha cagionata il mio antico in- 
comodo emonoidale . Grazie a Dio , me ne tro- 
vo quasi inteiamente rimessa ; e uno de' miei 
primi doveri si é il ri^xmdete alla vostra lettera, 
cT raU^rartni con voi doritelo e grado diCara- 
lieiv y ti>nferito a voi « a uttl i vostri disceiw 
àeai dal Sereaisrimo Sig. Duca di Modana vo 
atro Signore. Ciò tuttavolta non fa che all' a-i 
nìmo mio cresca la stima che ho di voi, poiché 
per quanti onori e titoli ricever possiate, li 
coR&neib sentire al merito vostro inferiori. Dal 
BMKo Sip IpfoU» ricemtte con aioHa oco< 
■ìooe Q iihto iU B iàtt m mfm CMhv**im , re- 
galatovi dal mio amabilisrinw Sig. D. Ixmbap- 
di, che ha molto affetto per la' vostra persona, 
pcrciiè altresì ne conserva una stima distinta . 
A me la Comm&jia dell' amico è piaciuta , ma 
ho prevedute le opposizioni che le vedrebbero 
^tM . Un ^to irologo sadniw- Teaait^i da 
Vtne- 
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Atosxoio Zeno- 
Vene?ii coltro la stessa paite da mano mae- 
stra e a voi forse nota . Me ne rincresce pet- 
fòi vedendo che tuttavia regna nella nastra Ir 
tali4 qveUo ^it» dì ni^ldicenz^ fonu;a l'opoe 
jl^.val^mi^^tiiqi ; ìl che ttattìene e jjuiretita toci^ 
ti' di essi dal pubblicare le Iprp fatiche ; Si sta 
q\i\ attejidendo il vostro libro ristampata e ac- 
cresciuto de' cprpi marini : e anticipatamente vi 
tendo grazie dell' esemplare che a ;iie qoa la 
vostra solita generpsità destinate . Ne d.icò agli 
altd die nù. niotirate gl;| a^[Ì esenipta^i , Salu- 
tate, gl^ amicia e tuitidi vostra (^iqntùvnu ca- 
S3, . Conservatemi |a vpsta caca amì^^j^ìa , e as 
.^<;;yi;atevi che sono e «aib semptCì 

tO, Sterhini mi ba inviate 1 3. medaglie , cioè 
quattro in oro, sette. in argento, e due ìn 
^ran. bronzo. Di tutte queste ne bo scelte due 
i;i oro, e tre in argento, perchè le ho ritrova- 
te con prezzo assai ragionevole . per 1' altre gli 
ho offerto il giusto loro valore , il quale non 
soddisfacendolo, elleno da me gli saranno pun- 
tualmente rimesce . Tutte per altro soii belle , anti- 
che, e ben conservate. Le due in prò sono diQo- 
stantìno-iJL gUBdei comuni pia; Ute^, ma aoA 
.coti per il roivescÌq< tix io argento sono tU 
tie 'ipiaRnì 1 ch^ ìn questo ntetajlo mancavano 
nella mia saie» cìoÌ Mapnapor Quieto, e.Ve- 
Tma ir. Q. na- 
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14» LettiAe 01 

tiànione: e quest' ultimo è un beilissima meàù 
glioncinu. Ndia altre, di cui non mi sono con. 
venuto , non v' è altra testa clie mi manchi , 
Se noa Giulia Paula, in grin bronzo eoa la li- 
gara della Concordia sedente, medaglia diendd 
vale più chs 12. o 14. fiorini : ed egli, che k 
tal prezzo l'ha vi:nJuta qui ai altri, ne vuole 
da me m. Ella è p;.-r altro di tutta conserva- 
lione , e perciò gli iio esibiti 1 6. fiorini . Di 
tutto ciò noa face parola con cotesti antìquar) 
aati liè pure ccA domo Ctv. Lutai. Ss ^ rhi- 
acki Ik còsa ìAnivdUta « vedrò votendeti 11 e»: , 
tallio delle medigiie che avrete prese , - massi- 
mamente delle Gi-i^clie Imperiali , e delle colo- 
nie i Qaelie dei ìvj di Siili sono in prezzo , 
quando sono di prima i;Mndj«e3, ovvero di ss- 
conda j e massimamente quando vi è nel diritto 
la testa del Rej sotto cui è battuta la meda- 
glia , e vi sia notati' 1' epoca j o sia 1' anno del 
regno, lo ne hO alquante , ma quasi tutte' dì 
hiiainia forma , e mi coscan pocliissimo . Ciò 
tutto vi serva di avviso e di regola. Lo Sterbi- 
ni ci Ballotto son genti di tal natura, che non 
vorrebbono , che altri fuor di loro s' impacciasse 
a comprar medaglie , a (ine di tenere al certo 
modo in tirannica soggezione i vogliori - di sì- 
mili tariti . Se piacerà a Dio < eh' io veilg» co< 
sti ; li farò lutti tremare e sbalordire, pòtcbèvt:»- 
*dranno che ho più di qudlOf fhe credano . là 
kiia persona non verrà in tal Caso senza il ndò 
Studio , o almeno porterà mecd ia -buon m&iM-' 
ro le yitt scelte , e le più pregevoli . fa firn , 
e caramente vi abbraccio. 73». 
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À,p6ììòlò i i à 6. 34 j 
7JJ.- jU P. Pier Cutermé Z'm; s rmrKÌ4' 
Fiennii I.' Magli* 1718- 

SI c fatto vedere il foglio Arabico stampata 
in Costantinopoli a persona per quanto mi it 
f,i credere, intelligente, per accertarmi del con- 
tenuto del libro : Nel saggio non v' è (pecifica- 
tp r autore, ma la materia mi vieti detto dia 
sii' ^/t Idùtismi àftfiM jSrékitA ; « 
Itr» niigiaJBtti ; Se <li aai in* 

pegno ,' si vede che sì dà cominciaineóto )iUa 
stamperia SizMrttiat Tfirca dalle cose gramatic»- 
li . 11 libro convien dire , che eia coH in mol- 
to credito. II Sig. Segretario Alberti ha scrìtt» 
in Costantinopoli per farnii avere alai logli . 
tcc<atàadt\è EL andranno stampando, i qóaU pas- 
aefanno aac^ a voi. Accener^ le iute' mèdt* 
glie S uonuini illustri die vai esibite pòìcbè a 
voi nulla costano e a me tutte nianeaso . Qjiel- 
le pelò di Sonifacio V. e ài Cenone Ateniese 
sono assolutamente due moderne inìposture , le 
quali saran da me collocate presso ad altee cb« 
tengo di sirail ceaio . Per k aitre quattro che 
sono I. di Paolo V. II. di Gregorio Xlll. II!. di 
Tommaso Filologo, e IV. di Paolo II. non v* 
incomodate a spedirmele, poìdic tutte le ho net 
lai mit raccolta, della quale mi spiace ciie .pat. 
duro abbiate il catalogo , perchè in simili inron- 
tKì ri serviva àk ^regi^. In caso che noi tcowi 
«e^ vedti di tìatfixnùis * le writà dcU'Ai^ 
Q. I dia 
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4u divisa ÌB due fazioni, fanno in Italia dellq 
cU^to t n» qui BEssuno ne parla . La legge par- 
la chiara , e niuno degli Accademici nominatf 
faa lagians alla Custodia geaerale deli' Adunaq^ 
xa. Il merito del S!g. Lorenzini 'è grande ; ma 
quello di Mo'niig. Diaacbini puq stargli a petto • 
Stupisco che non si pensi di venire ad altra bal- 
lottazione . Vorrei , se fosse possibile , una co- 
pia deUa Dissertazione fatta stampare dal Sig. 
Gudinale Albani intorno al Vescovado di Gub- 
bio. Se voi noli avete nie»o di pracoirannelaf 
avvisatomelo; che la piocciuer^ peialtt} strada. 
Chi puà intendere e spiegare l' inscrizione della 
medaglia Greca dì Doniiziano , che tien I' Aba- 
te Belletti f Egli certamente non l' ha saputa leg- 
gere , e l'hi siratiamente guasta e viziata neih 
copia a voi datane . Altro da essa non compreij- 
do, se non che la medaglia è stata battuta in 
A&M di Bitinia, la qual città si arrogava il 
primato della provincia , come sì raccoglie 
un' altra medaglia di Domiziano , nel cui rove- 
scio si legge : NEIKAIEIS nEflTOI THr mAVj 
ZEIA^i cioè i Nkeenii Primi 4ctU Prtviittint 
titolo però contrastatole con giustizia da quel- 
la di Nicamiài* , che n' era la vera Mettor 
poli . Il titolo di QnA04XAA^ , da voi molto 
bene spiegato, dato ad Ercole in altra meiJaglia, 
k del tutto nuovo, o almeno non mi sovviene 
di -averlo mai osservato net libri degli antiqua- 
l| • Andrea Sasso , e Giandomenico Salomoni ^ 
lédatorì di Teteazìa del Varmo, sqno poeti Uf 
«lioen vtviRi Bd cpmiqciameatQ 44 wcolo pafr 
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falò . I» Novelle fetteiarie di Roma è di Naa 

poli da voi cciniaaicateiiu mi hah da^o moltd 
piacere ; 11 Prece Amati sostiene li verità iptor- 
no air uso di itiangiare leciianleote carni di voJ 
latili nei tempi quaresimali nel V. e VL secolo 
(fella Chiesa . Ancbre helle regute MonUtiCho 
sotfvieatmi di averne letta la permisnofie . Ba* 
Ai che r sunne ndn somnga i che in oggi fi 
debfca segbitaie i e si àbbia a permettere taltf 
ùsanza ,' la quale sarebbe molto comAla . Il Le 
renzino de' Medici i figliuolo di Giarifraficesco , 
e autore della Commèdii dell' Aridosio fu pei 
r appunto quegli cfie uccise iniquamente il Du- 
ca Ale^tandrd. La pri^ssima teiera dì Maggio n)i 
ikià qui vedere qualche nuovo libro degno' dcN 
la vostra cùridsitS , onde possa ia parte rèiriliaìi'' 
vi le tante novità letterii*Le die mi avanzate; 
Intanto fo fine salntandò la Sig. Madre e le So^ 
telle . Ippolito vi flbbtatcia caramente i ed io col 
Cuore vi dico , addio , fratello amatissimo . 

Iti nn nfedaglictne dì Gordiano si trova dattJ 
k Maire 1' aggiunto di OHaOTOPOT , cìoi 
Annigero ; Neil" indice del Comentario dello Spa^ 
Aemìo sopra Callimaco, leggo alla FifiereulMi 
jmjLO*tjlAJt in ^ri^iì uummt diatH p.) 69; Cec: 
Co a tal facciata > c ilulla d trovo t pei «sei fìUl» 
ta la citazìaae del nulncro aella tavtfla ; Ora non 
ho.teriipd di rìvolrar. denti librò; ma intanto ho 
voluto avanzarverie l' avviso . Siccome mi sta 
a cuore il .nostro P, Ferrerei, e che al -suo ai-* 
rivo non si trovi sprovvedutàmènte caricato Si 
Unta serinofaì nnMdìmrj. ; ul&l kcA ,llfe]U 
^3 O 
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l^ap^U Cuaeei da tatti i Prediaatori di 
te 1 giuita il iot obbligo ; bo stimato bene ' di 
Bvvìcaroe voi , acciocché gliene avanziate la 
nocizi» , in caio che gii altronde egli ricevuta 

I. Un Panegirico di S. Cecilia da dirsi il 
Jìarno della vigilia delta Santa , che non duti 
fdi di mexz' ora . La Santa c la protectrl^ del- 
la Congregazione della Musica , in Itde della 
quale vi sì tocca in succinto qualche cosa . 

II. II Panegirico della Concezione Immacola- 
ta di M. V. da dirsi in Avvento : non arrivi a 
tre quarti d' ora Qiieita Festa è stata sem- 
pre in partieolar divoiione della Casa Augusti^? 
sÌTia. ' . - 

' Per ]i tre ultimi sabbatt di quaresima tri 
(IccìdU lagìpnaraenti di un solo quarto d' Nlf 
J'tott s^its il seCQwtD Mifterio CìCmìim;» , il io- 
«andò H^ .M s«ef>adp Ih^M, il tmo Kip% 
!I secondo Gliritio. 

■ IV. Sei Disconi brevi da dirsi in mezzo ai 
sei Oratori SjSi^t csntarsi in quaresima nei GÌo- 
vtiì: ma peicbè quattro di questi sì vanno .ogni 
anno cfi nuovi) mutando , .cosi il tugg^o di e»- 
à KOt pub raperà , M ^oa jn. c^rsovala i oodt 
non tie'iìni»igen{0 cl>e daa'Kmpi^ lissi, l'uà* 
in lode di S. (ìitu^ipa. .l'aUr»' àofa i dolot^ 
della Vei'gine: ^ ;i|jesti non:$leno pìà lopgÉù', 
.che un quarto d'ora.' . ' 

V. II giorno, o 'vigilU $. CSnseppB v'i 
jl Paoeprico dei S»nEa • ' .". 

yi. E VeneEdì Saiuo di notte ti h '4' Paife 
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Apostolo Zbno. ; ^47 
pirico dei DÒloci iellì MadcMina.* poiché kpi». 
dica di Passione .,$1 fa oeUa DQtte del Gigv^ 
£aat4. 4'^° sovviene pr^fcnt^toentt. 

Riveritelo per piia pwtp , 

740. JÌl mdtsimo . 4 rintùa . 

Fieuna i6. Giugno 1718. 

JEri $ ftatif ^ trovarmi il Sig. Dorville, il 
q^ale mi ha data U vostra let^erq eÌ'iav:o|- 
fia<f; .^if^ri; il quale ho ritrovai^ il libro dfl 
Marcheie > che non è gran cosa , e la lettera 
del Buonamicì sopra il Boccaccio del Rolli > Dì 
tutto vi l ingraiio , ma principalmente dell' oc- 
casione die mi avete data di fa^ ppnoscenza eoo 
detto Signore , non meno gefitile , cjte dotto . 
P$E mia biipna sptrte è veputo 34 alloggia^ nel- 
la jstass^ casa, dove io at^, jm^ ayrenw cun- 
po di essere spesso insieme ; b 4* ^ener lungiù 
ragionamenti. Mi ha parlato di tutti i nostri 
aiuici dotti di Roma, e d'altre città d' Italia. 
Non mi par die sia molto bene affetto al Mar- 
clidse Maffei , il quale con parlar poco bene di 
tutti sì viventi die morti , è cagione che pochi 
.parlino bene dì lui , comechè ne abbialo qual- 
che stijna . V ho trovato versato nella cognizio- 
ne de' buoni libri , nel Greco , nelle cose dell' 
antichità , e ciò che più d' ogni cosa mi è pia- 
ciuto , amantissimo della vostra persona ., M',in> 
pone di salutarvi . Vi ringrazio ìklle notizie da- 
temi d^r Antonini, maestro .di lii^^ in Pan- 
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i^è tértkkiàt 
le quali avete Hcatate dal nóstio 51^ 
te Canti , the diVotamtiite rìvetisCo . Della pd- 
ca abilità ili detto Ant&nint iàche nel suo toÉ^ 
stiere , mi son avveduto dalla Sua maniera di 
scrivere poco corretta . Tra le notizie letterarie 
ne ho incontrata Sicdiu ', ctie nSi ha dato piar 
cere ; quella in particolare dei due Msi. traime^ 
ti dal P. Berti al Propdstii Muratori, e ve ne 
ringrazio . Circa il libro istorico del Sig. Prin- 
cipe di Vallachia , credo che civilraerice jjotete 
sbarakzatvi di tal fastìdio , con dirgli le vosur 
occupazioni : die la correzione tloil può farsi 
stando in due piedi ; che delle cose di quella 
provincia vi trovate all' oscuro ; e che a ine né 
scriverete , acciocché lo rilegga di nuovo , sug- 
Jerendogli poi cosi in getiétale qualche amiche- 
Vol consiglio . Esso è veiatnedte passato sotto il 
tnio ocdiio, é vi Ad Tattd qila e li qualche 
tiambiameiito' 'e cwtòìdné ; ma "pa: Fatlo bene i 
ttù ìarelibe coàvenuto fìmpastarid dì ituoVo da' 
capo a piede". Noà credo che quel Signore si 
tratterrì cóstt lungainente , esseridosi sbrigata de- 
igU a£&riv che costi aveva con la Sig. Priiieii 
)>essa Sila tnadtb. Salutò e abbràccio laSig. Mà- 
<ini e tutti di ttostra cast; FtateHd aiUatìssi- 



Hi. 
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mtt^A 56; Ginsn» 1718. 

^TOii vi feci taeB'aìua tnia totoraò allamcb 
daglii Grecai che nù avete ttasmesia j e 
che ho ritevota; parola alcmtaj perchè prima cB 
scriverne, ho veduto attedtamebte pCr ójni partt 
tsaffliàlcla i: Itbdf^ i la medaglia è Mdiibìtai' 
tainanu àa&:ai i 4 bado noeta», è tiitflaa^ 
the di ottìna codlteftakione ] M -non fesse che 
nella leggeada alcUriI càràttarì soia stati diU^ 
oeggiatì dal tempo j non perà in guisa , che a 
ben fisiacVi l'occhio; dall'orme che vi sono ri- 
maste , non ìe ne rìievi la vera e sincera, iil- 
scrikione . Appena la prGsì là manb i che M ivi 
iridi «stflc ^oiìllila testai nAa gii (T Ottone ì Cth 
me vi ài £ tntlbta ò£ entlere ì ma quella betidt 
di Tito, tìgliuolb tS V^pasiànó . Le Ietterei 
che chiaramehte d' intorbo Vi ii leggono , sono 
AY "j'O'rì TOCKAI, cioè AYTOTITOe 
KAl ; Jmptruttr Tit^i Vse'uti- . Còti appuntò V, 
Banno aiìche letta il dranelli, il Baione Sco- 
ti ; e altri; ai quali i'bii Ètti ^nitxé: Nd 
^escio poi V è stolpito tin tiel t>egàài alajcò 691I 
l'epigrafe itltorno, fuori della prima ietterà, dté 
»i si deve supplirei tnEHHNnNi ffypAipinmmti 
che sqnd popoli della Lidia , pressò 1 quali ei- 
iendo in venerazione con altri nmtii anche il 
ialto dì Apollo, lo. hanno nella vòstra medaglia 
■imEkdègjiita tòttà la fisut» d^ Piigist) , che 
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era ad Apolline consacrato: di che ne abbiamo 
nella medaglie Ireperatocia altri eseippj ,, e in 
particolare- in quelle di Gallieno . Eccovi la ve- 
ta.»genii?Si-)UcflÌ«*0tjn« della vostra- tneda- 
gUa, fi quale» se bene rion è di Ottone*,, ma 
<4i TitOi^^'ptS^ <t^3 di stima', pcàehi pon sì 
trova ancgrs , 0T! quiPto io sappia , registrata 
"pec enirq i libri ntiipjinHtt^i ( f pifl acereiiitati . 
■Non debbo lasciar ^ dirvi gsseryazionegta- 
Bilticilfi sul pome 4ei suddetti popqli , il quale 
ia tutte le.roedsslie tja me vedute o lette a la- 
to jpeciaixi , suola scriversi costantemente 
arJtAinHNOÌi , cii}? coi dittonso AI tieUa S9- 
(oud* ^ìlkba ; lè dqye nella vostri medaglia sta 
«rie» rnjllBNfìW cpM (piitflice E . effatto 
fttfse~^*tta. pi9nu9cia, e del dialetti di q4el po- 

r«b>. .4^' ^t^* Mi ili ciòtabbaftaq^a pecora. 
Ja. yirt^v^esso di me,, sino a tanto che nw 
ÌIWS» (jc^wwe pci^ra per liinandarvell'- -1 gifll. 
pi JWWtisfeo f^tto acquisto fon jpùlt? pieda^fl 
i' Big?nte atishe 4i un Pejcwijio <tì buona con- 
WmtPWk ^ <19^tp f ^ lej^ ck'n tengo usi 
«pio, studio» ,pMti p tre fon rpyescj diSoe^ti » 
Tra esse vi era anche , uq Caracalla col Paotìnr 
prbis, un Balbino con (^iSarU ^^a. un'Emi- 
liano con Diai2^ ficlrii; , un Salonino con Dii 
JSiumtm! , c parecchie sJtre bellissime , e tut- 
te per pochissimi ferini, J»**» credo che vi si* 
^j»g9', "j9vq fiapi'tiiw aìla gìpsuatit in. pift cofif 
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A p O S T « 5 * Z e n o. jji 
pedonii, d«ir£ptrot ^lla Tcaeìa , ' e di ' siq^ 
fa.csì tanto ffequentati dalla Legioni Ronuoei 
il iBale si è, -che molti ne poitaao altrove, 
molti le tengono seppellite, e molti la fanpas. 
iare-rìn mano di persone, che ne fan iraSìca an- 
che in quesU fitti, poehi ^'i]uali fanno cap» 
eoa foe, perchf sauna «l)e fa conosco meglio 4t 
Pero. I cisa^ed.i^ piWjt sono per me in in* 
temibili ) 9- credo <;he pocht yl taranno , i quali 
pojSHxio ^MyUfle buon loifo i Ktolduime 4i 4 
«Mte |>etfc^ pbe fuUnp ctdli^^q^jjgi^ deiCUh 
(liei ft lifi pssijiidiaoì ( iiotìahl «Hipecsti^ioneiieT 
t'icl, t'i trovar) calibri, poche di «le haa 
gravato un abile spositore : ni io voglio impaz- 
7;ìrmi dietro a (1 fatte pose, che poco insegna* 
no . Non potevate darmi miglior puoya delle cos< 
■del mondo , quanto quella ^el «otamen^ 4ella 
^ste neU' isola de^ Zante . Iddio Sigoore bene* 
dica e feliciti il santo e rettQ govonto della no- 
stra Repubblica, che con tanta atcanzione eatf 
rìtà ha invigilato alla salute da' suoi popoli , t 
con essi loto di tutto il Cristianesimo • 

MI è stata recata a casa da un amico niii» 
la scatoletta delle medaglie che mi a- 
vece inviate, accompagnate dall' involtino, do, 
ve eia il l'ejtennio Vendicato , libricciuolo i<- 
. ptttmino , e che A c^iyotiif gH^ioimeo^ 
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talso il inédaglione di Parmi . Non merita d* 
sa Confutato , perchè da se si discredita . Mi 
che debbo dirvi delle medaglie i e corife riagra* 
ziarvene ! L" hd trovate tutte assai tsend ctirisec- 
Vate . Il Postiiiiio piaciuto mi è sotti tutte ; e 
l'ha posto vicino ad uni altro , che solo aveva 
bella teizi srandeiza .' Le Sùe medaglie iti Ita- 
lia e akrove wn rare : la [^rancia solameiite soft 
boifiù&i: io perà nel mio Studio n€ ha in iiit- 
te le grandette di metallo ; undici ia argentd i 
tiia id orò nessimo: può essere che me ne ven- 
iri piogread di tempo • Qjxesf ultimi serie si 
vi leiitifneiite' avanzando , si perchè sOn tari gP 
Incóntri, si pefchè è assai (ìispetidiòsa ; it Sìg. 
Dorville è partito jetl di qiii , e lia preie le sue 
Inosse iecsó Lipsia e Dresda. Fia due tneìi péflt- 
ià di fiilire il sutì viàggio, « di ripassarsene per 
gualche anào in Amsterdam j sua jtatfìa j riec« 
di l>eile co^i2ìoili j e di rari acquisti , s) di 
libri , the di medaglie : Mi ha impiiscò di s'2- 
l^itarvi .Caranientc . Dimatii partirà di qili pet 
Gratz il Sig. Conte Guicciardi , Cavaliet Modi- 
nese , mio buon amico ; e dopo essersi colà trat- 
tenuto (Jtttf o d!e£i2i(»iii, veftiì aVerietia, p« 
poi di là iit(»narseiie in patria . A lui Ko coq- 
Hgèàa vtii tettala ditectà a voi insieme «ùj 
una scatoletta, ove stmo due medaglìoncini dte 
tìmarido al FiCofoni cidè qOelto di Satina Tran- 
quillina di fabbrica Egizia , e i' altro' di TÌtò 
còn le due figure nel rovescio ; Noti gli lio pre- 
ti; perchè non mi piacciono , dte in mia &ass 
i, l» ntsiti Che dire i -peKhi ii giudica £dri j 
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fQt^do gli avrete ticevuti, scrìTer^e i^ Kanif 
allo scesm , aspettando da Iiù l' ordine tras- 
jiMtteiglteli ; ma fjpitantioyì sicuro irjcoptro , 
fijtrete valerveae, e inyiuli a dirittura o ajui^ 
io al tio5tro P. Baldini , che (on ogni afijtto 
gtiataineote riverisco . Se ip cajo il Sij. Conte 
mddetto, con cui vi prego di esercitare tuttala 
vostra gentilezza, che satì molto bene impiega- 
ta, partisse di costì senz'aver tempo di vedervi ^ 
mi ha detto ciie avrla lasciata ^ lettera e la 
scatola, al Sìg- CÌil(>° Tabacco , agQotQ 4^1 . 
Duca di Uodai»t a yoÌ fbtie qoto , wa Cfr«3- ^ 
fDenQS al Sig. Andrea ; onde con esso potrete 
(il capo, e ripeterla da lui . Tprno alje vostre 
medaglie , Quella pjccolina Gteea , che lia nel 
rovescio una lira con le lettere 1ÌY2I all' jc- 
tomo , è battuta nelja città di f izicQ , dov^ 
ApoUo ajre» c»ilto , J,' ^Ira alquanta puggìofi^ , 
che Ila dall'uva pvte as trideqt^t e daU' ^tn 
nn polpo , potrebbe e^sete di Siracv^x ; raa noa 
(Èssendosi leggepda, non può dirsi questo accer- 
tataraente , e tanto più quanto al rovescio aj;pa- 
risce una A , se pare non è uq' A , li quale 
npn entra nelle prime lettere della parola dì 
(Siracusa • La medaglia appartiene certatnentQ a 
.qualche città Greca marittiina. Delle due meda- 
glie Arabiche , cb' io non intendo , non hp n^- 
meno che dirvi: quella però cbe Ju il lione ra- 
diato, j assai curiosa • Alcuni popoli orientali 
hanno un ciclo di XII. anni , ognuno de' quali ' 
^ denominato da un qualche animale; come per 
juein^to ranno del lione, [' anno del porco , 
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ÌS4 ■"Ìettere dì 
ÌA toM tee. Mi é venuto in pensiero , che que^ 
sta essa ptKs». uni di sì fatte monete . La me- 
daglia fki Bembo eoa U figura ael Rovescio del 
fiume giacente , esser dovrebbe negli scrigni , 
dove si cons^va il Museo Morosinì lasciato al 
PtAiUico,' e desctitta dal Patini. Kcceiae io non 
V ba irmi visitato <lo<É lapsr aaa posso il luo- 
go f«edsd;> àa*ù ^ si eooiikva.' Tra le Novel- 
le lettekatie mi àytte aimaatt i <)udla di 
Pari^ Mttahio'^ aÙ' Ab. ^i^i ,ail ha AÙo txAtia 
fgaceiei A piii di' «ata iiggiogtlcte- aiidfc<iiù$b) . 
Ih fin» éàk tHiàslia «el Caia H è un' «rteoì. 
raenc» A -set ti^e ^ U coréenone di salì trt 
Mtxi-teni quiri nella siampa il secoodo di 
«» -dotata' cosi.- f«g. Si; nonAimcnta , corri- 
■gaSt SMUmno . Che ne dite i Quei CORRl- 
BAW' irtW vale egli un Petó Neil' ukima li- 
BlK ttìAvé itatreaua*!* i alla Uagliabeciiiwi. 
% '-4 ^uffi fienoàe mettensi a 'fise i -raBOttri! i£ 
te^ua . L' «semplare cV io" tengo è anniC^att 
dell'ultimai pagina della prefaeione . II tatto del- 
ie Monache dì Barletta anche qui i notissimo . 
I giorni passati ce feci una solenne ùsxta. col 

Granelli, che è un Gesuita gakatùomo i Fo 
€ne, e Ganniate abhtaccia&dof la jig. Madn e 
ie ;%a^t^T^ 'lMm -oaa.%iÉ «èwncnUtf «Mia < 
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erìttK. 6. Settmhrt l^xé. 

V.Enerdi són giunto in questa Città con feli- 
ce viaggio i partitomi da Vienila la. mat- 
uiia dèi giorno antecedente i Dimani partirà pec 
Lubiftna , dove mi tratterrò bsrse due giorni , 
per Visitare quetl antico luogo , cke altre volte 
c «tata una città delle più famose del Nonco' , 
B cht in oeai conserva pure una parto del suo 
jiniiiiBro splendore, eiseedo cittì e cescdenza di 
Vescovo e Prmcipe tutto insieme ; il qua! pri- 
vilegio noli eode Graiz , benché capitale della 
Stimi atta per altro collocata in tìi bellissimo 
MIO i e di fabbriche nobili abbellita j non molto 
grande, ma 3mi -popolata ^ e di nobiltà la par- 
ticolare assai riguardevole c propria • Non ha 
vestieio di anticbili } faoictiiè alcune poche Is- 
pide , portateci altronde da luoztii circonvicini • 
Il ^11?. Cav. Catelli j con cui per un impensato 
accidente qui afijmnto nu sano riconciliato , ne 
ha ptssa copta, e id ma tó tetopo <li iiiio i 
<liMbltOilfl dille t»ttVeiiteiiKe tfi ickarlM *>(bVi- 
^mh i 'paàioAi .« -gli amici i tHe noi sm 
chi Qjimi maftlDt avr& forse le VosfìK IcKfe* 
re , che in Vienna mi aarefibeio giunte il sìò- 
bato , se mi CI fossi fermato, alle quali non è 
possibile eh' IO dia pronta risposta , perche 1 or- 
dinarlo per costi paite Za mattina medesima , ft 
4on U KTB, coHfe '4ìi VttHlu, c in Venawi ■ -ft 
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giorno medesimo del mio arrivo fui a sentire la 
prova dei due primi atti della mia Opera, e mi 
piacquero per ù buona musica, di cui gli ha 
anisi^Mi il Sg. Vicenia^m Càldara : ma cif> 
a<m ostante la dittiibunoae delle parti, noa a- 
dattara interamente aQ' abititi degli attori, gua- 
sterà, a mio credere, sul teatTQOgnt cosa: dis- 
grazia cui più d' una volta ho vecluto soccombe- 
re altri miei compqriimenti . li mistero ne sapre- 
te a voce, die ayremp tempo di ragionarne fra 
{li sai • Salutite il Sìg. Andrei , la Sìg, Madre , 
$ miti 4i vpftn casa ■ Attendete mie lettere 
^ Oi«t4ia,> t FfatcJIc» sputifìiiiK^^ 

IO mi sto qui inolto tra;iqniUametite . Ptaccmi 
quejta solitudine , c fo ragione a tanti lette* 
fati , che ia ogni tempo se ne san compiaciuti , 
Credo, che se il Padrone mi concedesse ii tan- 
to sospitato riposo , mt eleggerei o Radova 1 o 
Vcrojia par finirvi i miei gionù) sazio e nai^ 
ffiato dello strepito delle gran citt^ e della Cor- 
te. Iddio jigqore ùccia qtieJlo che sia meglio 
per l'anima mìa. Visito questi lib^ , ma sono 
miserabili d' ottimi libri . Mi é però riuscito di 
ritrovare un bel Moegantone, che avrete vedo* 
to, dell' odiziope di :Comin da Trino , e una 
Qer^^fimK del TaWi ette |)q qui. della vera 
edi- 
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«disione di Genova 1604. in li- Ho fatto ■ si- 
milmente acquisto di un grosso Ms. cartaceo in 
4. di rime e pcose di Jacopo Tolomet Sanese^ 
vivente nel i^éj. scritte da lui nel triennio, 
che stette prigione in Roml in CaìtelrSaac* an- 
gelo ; e vi sono per eatro varie cose curiose e 
notabili. Tengo ón sotto l'occhio un gran las- 
cia di Lettere originali di Alèstandco Tassoni 
scritte dall'anno 161J, Uno al 16^0. tutte al 
Canonico Albertino Biriiom > il quale fu qufr- 

' gli che £Ece la pte&zìotie àgli atgooM^ della 
Secchia. TiBMtìva le importanti; ai veggo- 
no le' varie correzioni del poeta, molta spiega- 
zioni di luoghi oscuri ed ìscotici , e' moltissime 
cose finora' non sapute, con le quali si potreb- 
be illuscirare una nuova edizione , che si faces- 
se di quel Poema . Ma è ora eh* io faccia fine . 
£altUO la Sig, Madrff , e tutti di casa . Fntello 

AmCif^no t addio * 

^^5. ^ Sii. jindrt* Cfr^éov. a ^hcùa. 

FitmtM 25. GiHgna 1729. 

IL miu viaggio è stato felicissimo • Le piogge 
non me l'hanno sturbato, che ìn vicinanza 
di Gratz t ma benché poscia continue , non mi 
lianno sturbato molto il cammino , poiché da 
Gratz à Vienna le strade sono assai migliori , 
che da Gratz a Gorizia : sicché le perfori eran- 
ri già trapanate , ,c non ai re^va a fare, che 
Tarn» ir. R ' U 
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ÌJ (hwO cjlbduìho. Domenica notte smontaiacaì 
fa wsieoie col iìig. Ippaiito, dw mi venne in- 
,d(>aNx>-a Newetadt, duve lo stesso giorno alla- 
ff:fimeace pranzammo ■ La mia ic^a non andò 
4Ùa J)ogan« . e .per questp capo non ebbi il lai- 
ittif. /aft-idi», C»EÌ poetate avesa meco le altre 
iflfldggiiej che sono nejlccaajci della quali non 
fo come andrà la bisogua j lii» lut «uueggcrò 
lia *ignì case per averle libere ■ o almeri© con 
f#ca spedir Martedì notte I» PadmOaaza ^ cUe 
aU^ 'SD» Cieca A iMeitAwso , vanSa alla 
F^tfiijita f e '1 M£imte Qi<wn«^ a baciicle la 
m»? in uaa lim£« udieiHS , ^ cui fili grazia" 
t^r ìfoa pMSp ftiprinietwi le fcenigno a«coglien* 
Z9t della ^imU f4i aaovatxi,:» per le quali mi 
vigli £05tf«tl9 ad Be«ettar< il pc» di scriver le 
.d»« Oj>$re di ^est'aSnp . Ho però iotr^res» 
' ^Mi ^aggÌ9 e conselaziont questo carico, poi- 
diè ho Quasi la sicurezza, cbe dipoi OS wàiat 
Cerameilte sollevato. Il Padrone mostrò di volec' 
Io fare, benché non jenZa dispiacefe, a fì^uar- 
do (Iella soddijfaztone. che gli danno i m6i va- 
ti e compoaimeoti < Gli presedtai il rìtratt{i dì , 
CaiU Y- che da luì (u malto gradito . MI stx 
a cuore dì avere quell'agata coti la croce natu-» 
rale , che vi sta impressa . Può essere che a V9Ì 
riesca di cavarla dalie mani del Sig- Fran. Cap- 
peUo , adesto ciie è morto quel buon vecchio iti 
flio padre< M« che cosa si ftià delle meda^lis 
fiì-VieatOt die abbiataa vedute nel sLx>Mtuia» 
a I&& con ^eì 70' meda^ìomiQt di argeoco . 
cà' lo nf yoltva imaprue ì Qyi non vi ^ pià 



Digilized by GoOgTe 



ApòìtÒÌo Zino, ij^ 
occasione, da impiegar danaro ia litniU anticlù-' 
ti > Buoa par mé ; che costi ne bà fatt& una si 
doviziosa raccolta II Baron Marcelli me ne hi 
mostfite alcune questa mattina pa sì abilmente 
buone delle quali voleva comperarne ó 6j 
ina non ci siamo accordati Egli ne dimanda 
troppo , ed io sono avvezzo a farne acquistò. jIl 
assai piit belle a miglior patto'. Gii bomcM^Utf 
alcime di quelle che ho qui recate e ne 
httt iiiaraviglie,' come di coie insolite ,' t Ut 
itestcf mi' avreiue col P. fanelli, che n'è par< 
irto rifalòtdito e pure non ne ha vedute che jo. 
ini circa . Salutate a niio netne tutti di nostra ca- 
sa , e in particolare la Àig. Madre ; Fate, i isieà 
complimenti ai vèccbity Cav.'IaoniV e aIl''Ùa(« 
Beliottì, come pu» a S. £. Jaòòpo' Sorasxo , 0 .. 
al Sig. D. Atitonìo' Sbtia ^ quando' ia»n iftbr-i 
Asti; iti Veifeeia .' Diterùloltre i qiidl' oóosàei$^ 
Mtrai <>sffiituotito,' che sbrì^ ch'io aia: deUd 
yiàttì i che nd affi>Uano i di ceif altre faécenifai 
in occasione di questo mio arriro, mi ticwderi» 
di provvederlo de' libri ordinatimi y e scriverò » 
Lipsia per quelli, che ^oinoà mi tortiiii di p» 
ut^ ritrerraia ; Satulaté wct)» il giwrial AbaU 
VÌBOdli^ ■ i. Noa^ MUìat V Fct ^ i « di 
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f4i. àtì mttUtima, * KnutM' 

All' amico Duiigbello date im bacio per me . 
Gli scaverò con prima occauone , Soq 
1it>{^ memore dei beijeScj che mi 1» fatti , e 
lù i^no a cuore quelli cbe speco da lui< lUac- 
eia i PiOt che denteo quetto tqese si decida ta 
(Mia ddto C90]iiiì>sitia>' Qpaliuique ae s ia, ì' e- 
^ netdtOOCi'il euo» io ptce . Il Severo ir) 
acgento con Giove nel rovescio tra due figuEÌ- 
ne,' è medaglia trita ^ ordinaria , e io ne ten- 
go una arclbdlissima . Ho scritto pertanto al Pa- 
dre , che ve la restituisca • altra in inetallc> 
con la testa di CWpiirsù. ultima moglie ^ICe- 
sjUe , i siciKameiue un'. inipcMttura ntodetna • U 
WC none 4f» CiÌHfr»Ì4 * ovn Ct^Mrmiét ,* cp^. 
ne tt9 jcùtto nel dUegno invlatoiui . Niu4a te-, 
gca di donna fu battuta ia moneta dal Senato 
SpttQ i t[S primi Imperatori . Sotto Caligola si 
fpinlaci^ a vedere la testa dì j\grippina sua ma- 
dre. La testa di Cilpuraia b prodotta già i6o. 
fi pi)ì aqat da Ehm Vico insieme con altre teste 
di Augusto, per le quali ne fu deuso dagli ao- 
tiquarj , che 1' han riconosciute per imposture , 
Fidatevi di me , più che d- altri , che vi scrivo 
il vero seQi' alcuna passione, q interesse. Circ^ 
le medaglie degli uqmìnl illustri , intenderete 
dal fratello il mio bisogno per qu^° ^1'^ 
ina^c^Oi le i^ualì ^oo veiff uqat P^LipiÙQoq 
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*Ì fidate, còme io non me ne fido. Salutare I'' 
Abate Bellotti, e. ditegli ctie delle cose prese da 
lui sempre più mi Cbiinio contento. Raccomani' 
datali per me qualche bella medasti^ dì òto i 
e ditegli i the se pn^i avere in gim metallo iw 
na MaTciina, una Plautilla j una Giulia Aqw 
lìa,.e un'Aoma Flilstina, te prenderà volentit-' 
ù. Starò attendendo da voi quello, clie vi seti* 
la vostra DSira.dì Mantova ■ Se il Beaffj 
detti ha vendute al FicòroM tutte le siteineda-' 
glie per 150. zecchini , ha &ta ana sdlenm 
pazzia. Mk <rédrete che ie ne ali Tiiemtedd" 
le migliori^ e in bBoÉ^^Dume» lo iion cpttH 
prò ifai easi ilcula. l^nnica medaglia, clìe-hó 
acqUuCR»; i tftàtM A I^cefero Foca ip ato i 
la coi testa mancava alla mia serie, e tra quel- 
le dd secol basso 2 jarìsslfria . Ho messa ìnsia- 
me Ofia grail parte dè' libri ifésiderati dal Sig. 
Jacopo Soranzo^ Ne attendo degli altri,' ^ fa< 
ie Ulta sol^ spedizioUe..' Ki^ecite pet me S. 
f insieme il X>. Antonio i Saintattf 

la Sìg. MadiSt 1 tutti di dottra àiM< Addbdì 

-f47. -tì Pi PÌ*r Caler in* Ztn». « fintziÀ. 

yUtnnt 3; Smrmift . 1719, 

Il 'Sigi &ai Atkoaly. Bsobobì; Gasotucd 
d^x dtd di Róme «a pitrU{ « ÀKìdixe» 
ho di Modnisi , ii qMli M in detto 4i' 
ia von» èciiKuniùt • sàfyS&it i b& bz dati «>■ 

• : - - ■ j 
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A\ di iat anCiche insccUioni , da lui rict^tiata 
m detta città , le quali gli ho promesso di mm-r 
due 1 voi , acdoccfaè nel primo Giornale le rer 
(istmUi fjtcei^do di lui nKhe onorata raenzio- 
BB . Li prima è nella cantina Aforchìsettì , ;coI- 
pt« in Un urna lunga 7. piedi , e luga ^. b 
Mtfsev iMopi^ ipiiri da )ai > « «feftiuta 4 
pmente fot àtàryi «telfelio , di eoi ^ potaa ; 
tt modMiiM» mi soggiabse , essttvttie anco piùt 
di kì altre simili alla detta , che servono al 
medesimo uso, e crede fondatamente , che ìq 
<t!e ^eao intagliate altre inscrizioni antiche ; 
il che col tempo osserverà attentamente, e tra. 
sMndMK, jD a voi, o a me ne farà tenete un^ 
fOf»- Za ÌQScrixione della prima è ^uMtK; 

M. a 

- A . ATIVS . CAIVS . ARCHIATER . 5IBI ' 
ET. IVUAE. PRtMAE. CONIVGI 
INCONPARABIU ( «c ; 

■y= s. f. . 

Osservate nel Grutero f. DCXXXII. », es^? 
px altra quasi alla .suddetta somigliante, esistea? 
te ìA PQb..Sp«Mt m i wffeffà» A Ootaia }^ 
taedesima memoria dì persone priv^&tsi ìit va- 
rie lififte a. ^tàt (àtti collocate : U che dar 
può luogo a mplte rìfles$ioot , né credo die cì^ 
fìa Malli anowa avyatito . La setosda ìnsenr 
fàant è la tegnente , ed esista ttella Braida dtf 
fraA Jffsjfteseuà di Fiiiae, 
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,a IVLIO. G. P. SEBie. 

' V., F. 

Non so se la Tribù Sergia > di cui era il snd- 
deCM ClÀtttnt^^ Piimoptla a mio credere della 
Centuria di Marcio GemeUinOj fosse anco quel- 
la di detta cittì, la quale da mcrfts lapidee , die 
vi estaiono ,^ e da altre memorie , e in partico- 
lare da un arco antico assai grande , ria non 
intero, ippivUce essete stata assai femosa , e 
Colaala forse Ron^n^, e credest essere l'antica 
ThitrtMiitniii posta su la via , i^e conduceva da 
Aquileja a 5iscia nella Pannoaia. 11 Suo Castel* 
Id, in oggi posto sopra un collff, cliiJUna an- 
cora Tarsaet. Giusta il comp^tQ d^I^nemìo 
di AnÉónino dovrebbe esservi dJstaiwa Aquì- 
It/a a Fiume miglia 77. Ma passiamo ad altro. 
Se trovate una copia della Rosimonda del M. 
Gei-ini insieme crU suo Trattato , vi prego di 
ifandanni !"una e l'altro ; ma si pieciola co5a 
iHhi fate che rìtarcB la spedizione della cassa . 
Il essa , se pnt giunge a tempo , ponete anche 
^ liftto Kumismadco , che mi tnati^ il P. Cal- 
aiffit CMl riverirete per rata patte . foni!! dbe 
Miv^la sfiata oecisfons ni potesse ^Sgcatt fl 
-MiM è. ddTAtft&ie e. ti di tomba-: VI ten- 
R + do 
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Uà gcaùe della nontà lettetarie , ddlc ^lulì i 
lenra voi, catd afitto dtgiui». Ik voMrs adi- 
Ktone dell' Itcorie del Csotalicio iti Aédivent 
dalla BÙx, che era in 4. e die é panata nella 
Librélìa Soranzo . Le tose mie a|iparentenKÌUe 
van benei ma non dico quattro, se noa Veggd 
Bd'ncco. FkaceUo^wiudiBiUD, adctto* 

f^tnnn if. Settemirt iyt9i 

MI giugiio la ftimatisslma lettera di Vi E. 
in .tempo i che ini tT(7vo iatorameate oc- 
cupato Bel companìni^to del Dtdniina , che si 
dovrà redtare ai 44 di Novembre id questo Ce 
sareo teatro. Qa db V. E> alsai beh chiaro 
comprende l' impotenza in cui sono di poterla 
servire , come per altra sarebbe mio desiderio ed 
dnore , intorno all' accomodamento del mia Mi- 
tridìùe i, che da lei é. stato prescelto per cotesto 
foo ìnsigD^. teatro nel prossimo carfievai^ • Co- 
nosco la necessiti die v'è, non sola di àciop- 
darlo in n^tiIsìnù luoghi , ,ma di accteicedd 
in qualche altroì per adattatloai perfCtaaggl 
dorr ann o cappresentarìo : e come per&^ ciàadi- 
guataniente al bisógna , e senza guastahie la tct- 
ritura , fa di mestieri e tempo, ed aj^lìcazioDe^ 
e giudicio; cosi V, E. dovrà perdonarmi ^ se tei' 
la congiuntura presente , a cui mi obbliga il mé 
iodispenstbii servigio a questo Augusto Moiar*' 
ca, mi vegg» «Mtwttó a wppltcaila dt issol- 
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^rermt da qiieito carico, per aà coiti noa la 
i^chennno loggenì tuffidentìsùn]} , fmiclté u- 
sino dìscrccezzi é moderazione . Non ritardo la 
risposta un ijionfCTito,, accioc;ehc la tardanza non 
pregiudichi alle ulteriori deliberazioni , che le 
sarà neceasatio di.|veitdete.i Noli manado db 
facète, .ttiivft bolo. di Ivritsda^ ontt ueceiì*- 
tinina I' icìk pd: Ottriw ilkll'Ado V. itaM U 
qivde.lioft avràbbti tm^ pcopotzionaia Ta^iòM 
dell' tUtiind miltaiiione.. Nel IV. Atto può aggii^ 
coeCM iiri^ arietta a Famacet o sia a Farinello^ 
m Sai deììi Scena VII. quando parte da Ladies 
a da Ariitia per abdare al Re Mitridate suo pa^ 
<be . Ogni scetta i qualunque siasi ^ che ia fnà* 
àpio dell'Atto V. aggiungasi .a Faraace t sìià 
un inutile allungametito dell' Opeta: pur mi rìt 
metto al piacere di chi cotnaivlai e che trvit 
necessaria per Farinello un' arietta anche Ueil' 
Atto V. I versi che sr leveranno al Dramm» 
nella recita, gioverà che almeno riinaogano nel- 
la stampa segnati eoa dite Virgolette , giusta i* 
uso : e cià dico a V. E. non pei opinione eh« 
tutti sien buoni , ma perchà H Radico per ia 
necefiarj . QyAta è, qiUntv :ail' ìnfrétta ini 
(Mcwie di 'H^fiailei.je tm^.ùu» Con «gnS 
ed aflWv seUt 'Mt mo» ptd» tti>' 
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«>QeU MM ta» da- ttA^Ì., • ^Mebi nieln; 

■lamb, *eM> là. fike-:Mlb «[^««ia vMitiin . 
mi ■nSa ^nwcrada ttadln vMw della Cor» e 
lbi^ abiici . Con la Padronanea ha hxA 1 uii^i 
doveri , Ibi pobafiilraente mi vedri il Padrotie 
altea volta a'saoì pWt avanci Ja mia pap- 
uana , Noli posta Significarvi la benigne espreB- 
Moni T con cui Is MM> 1L> n)i tiaiRio permsta; 
fà lipatriarc, ruervacaoù la fj^oltà del [i»rft« 
ail c^i loro cortiaflda . Il Macattasio à uaM 
«abili» al «eiìngia a» 1* anOui» stipendio <fi t» 
dUUi '4(tiiaii s 9<m ctedoce in lua^» mio, 
M lieAil in nicr a^jw e jidWo-. Molti crade. 
Anno #^et^ 



I ;i ^ ilecimo Doni^fK) , « foce . uiii>- 
«dEsab ix fty emr ^eito il nlgllof de «ifidi 
|)krarKBÌ y M» ^skz ^ «na: disg^tf* dM 'Ittd 
#«ss* ^ a^a^utftj 1> ultiiiw U pc«i^ iovm 
I -^eém&i flaèa^ , cbe ^ ^ (tratta , « Ad 
|n«vs. vim fonps m asMto ftao» ^itM^ 
ce . Vengo a Venezia tenza quattrifri , .<milAM 
dal viaggio passato , e non socfom) dai matu- 
rati quartali , Ho stimalo che fosse indiscretez- 
za implorare un ajuto di cojta, che pei altro 
avrei cons^uito.* e quetta mia moderazione d 
FU£| fQasijjliat^ e apptovata da chi mi pioteg- 
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'fé. meera Ik iasaa. lattea. C)^ tdtp^ -iloti 
ai rfaigruiiib M pi» fha fo par ^ t att 

fn ciò avete più riguardo al mko corBj chdalU 
mia mano . Ippolito è a Corte , e non Io ve- 
drò , versò la meica notte , Sta bei)e , 
gli spiace la mia partaaia, o più tosto me ìz 
invidia. Può essere che ìl'Ataneolu abbia sqie. 
to anche sopra il ìitusile Romano: ma nonio 
so di sicuri». Cedo eh* quel che legiStt , vi 
piaccia, Vi ringrasìo delle novità letterarie , L' 
Istoria Palatina dltóvì dil Sig. D. Antonio cU 
mia. Ponetela fra' miei libri. Dopo la mia par- 
tenza si spediranno tre a quattro casse dilibii, 
co' quali finirò di riempier la nanzat e in ap- 
presso He veitantto dc^i ilui . p fiìL ^y^f 
dant non saprei che pftMf i^eiare in i^ue^ti po- 
chi giorni, chd tìath tfoi, ha av^ * cuore i« 
poi^pat, e di ùMtl dBcota fitoA tMto- 
ni andarlo occotrAndftì VH^Ui Dta per me ^ C 
^tate sano, Addìo ài cuore, 

f 7)0. ^ ait. jtKtma fiàltuiiti il giniif; 

■ . flfMiis f. Min» l7j* , 

AIìkAo ^ nblndieitts wvm Y. S. O- 
.Ima il mio sentimento intorno aUi in- 
scrizione , che pensa di far intagliato «jpra la 
picciola pietra di marmo di Carrara alla menta- 
r(«, noi) alle entri , del Sig. suo Padre , dì 
jS^pte {ImÌo^ fvax^^ifAf Noo'esMndQ capace 
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ì| Ifiojo di coritenere tutti i tìtoli è ontìR 4^ 
^óili in vita egli è stato ìil diversé óecuùifl 
Miian I nù ristcignerei a dita cosi; 

EQUITIS^ 
. MAGNI. PHTLOSOPW 
MEMORIAE 

■ . . F. C. 

, WfTT . . é . OBIIT '.iit 

. ANTONIO^ VALLIS NERtiì ■ 
E^m 

MAGNOl. ffilLOSOP.fJO; .' , 
MtrO^ÌJKJS F. futrsi. BBNEAtBRENrr 
. . MSMOJRIAM fi 

Scelga a suo piacimento o 1' una , o l' altra ; 
o l'una, 6 l'altra rigetti, col parere di ehi pii 
di me in queste materie l esercitato; che costì 
non le possono mancare , dove tutto il buon 
gufto fiodicei.Ml cfMianrt la nia (nmaa gnt- 
^ , e ptcgaBdala di non dite a penoiu eh' itì 
da (tato À Mmnrio a, dlile il it^fentìHaentb « 
ftààA V b> sOaa à Mio tttolò di tUMUfm t 
Iti! raBénm • < ^ j ' 
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AVets ragione , ed avete torto ; ragióne ~iif 
riprendermi , cbe tt<fn V, abbia ^itta d» 
icolra tempo ; torto in 'accusarmi , eh' iò mi sia 
dimeocìcato di voi.. Quello £ un carico datoali 
la mia pi^izia , che ih 'me cresce can gli m- 
ni : ma questo é un' ingiustìzia che al mia 
cuore,' che inai i)on lascerà di ainàtwi e di ri^ 
verirvi, insiuQ a tanta, che in me ne sia vita.. 
Cotesto vostra errore voglio ger^ perdonarvi purché 
voi mi perdoniate quello del mio lungo silenzio . 
Se gli atHari d'Italia noa s'intorbidano al segno , chv 
pare ne nùnaccino , verrò fra due mesi a trovarvi, 
e a. ringraiiarvi dì quanto avete scritto di me ìq 
luogbi dellji vostra gcand'opéta , alla quale vocy 
rei aver modo di conttibuir di vantaggio . Ma 
i ringraziamenti che mi riserbo di darvi in qu-^l 
tempo , Qon debbono (are eh' io anta ve «e. ren- 
da anche al presente I maggiori che posso , con> 
fbniiukwi «azeramente ^'.re ne soi» 9bbfiga^ 
to, per il pacete^ e dir&ancwa per la vaiiitàj, 
da ctìi non pofio difendermi fai Tédennt 'meflt<^- 
vato e Iodato da voi , persona di c^oto merita 
e di tanta riputazione, e psr entro un' Oper? 
eh- io giudico la meglio disposta ed eseguita , e 
la più utile e insigne , che non solo a' min 
^otm t ma. da tcaìi^ taaga aia màat . lo «tarir 
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in .queste pani se alno comandamento noti me 
HericKnraB; par tutta tftoAa anno; e se* in tal 
tempo farò' qualdia, BiNnA scaperca degna di aver 
luogo' nella Raccolta j aisunitìtevi ; die non ris- 
pacffi^ né <Blig«daa i mi ipeià ; perché' l' abbia- 
te . Ho ripigliati per mano Cutd i miei Codici , 
aa nulU vi ha ritniTato che meriti di Veiùre 
« voi> Q^jiajito avtva ; vi ho già mandato' , o 
TÌ ho ofièrto. Non ha qui ancora tutte la mie 
ttfti^lìe -ù lutiiieta Pochissime di. queste ne 
Mflgoj .muananiieottf dOk (fattut« io. Italia , 
•'Jàa^ — IMdieiàc vadati' Fnino isSo'. ttatto- 
M akuae Da^ di Vdi'eùa , dome di PieM 
Ziani i di Rioier Zeno , di Lorearó Tiepolo e 
di Gio: Dandolo > che fu eletto' per l' appoMot 
nel laSo.' Una dìiEertaiione sopra questo argi>< 
ncftto' liti al pubblico di piacere e dt frutto i 
Sihtité.^k uùàg e 4i«tìatameàte ii Sig.liAw>t 

AbatY.Vaiilltm « (SUnidi./ Amauni > e 

fS*^ Sii- Dmauki inmdtlH. d M>ÌMmi 
f'noLU 31. jl^Uf Z7JO. 

Dift pienosi tegalì i stato à farmi ad uà 
tratte U Si^ voKCo Fratello ; 1' uno col 
ftkfcAtaimi la vostia IctfttBv e l'aJtro coldar- 
mà Mttaùone di riverite e conoscere la sua de- 
fmtL ^cnM4 ' Dell' mui « delf altro tavoré io 
■mlg> I ni ^wiaHwintf gnu** « anic'uàtevi^ 
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A li OS ?» ( » Zeno. jyj 
che avrò a cuore di far si, che 1' opere vi te-" 
stjgckìa? più fiJt^xameatc t aaimo ràfa) . ^iea 
mancherò di servirvi nella persona di lui , o> 
é^i;M: Còng^ÌMcU Hi adòperumi , e lo 
hid AoA tpxto a n^iiardd dell' amot che vi por- 
tài qmàcòsmetp .iUi ng» limiti iit»K«> « cfa* 
tja P«r se tepfa&boHiaiitcwcteè «• t^ommdk # 
GoàQ che la ctttj di Padova abbia btio acqui- 
sto di un tal «òggenp « iti Oi^ ili (tueas poeti 
v'era estremo b(d3£ti<ji bob (tsn^oviatoiw iJb* 
vaglia molco éclla OiìnH^i tMde « Jui'. fi» 
un sicuro prousMÙt). S dt ,iipijnéi«tw (( >dK pi» 
fitto. Rimi» a uùi> moM ii MiecWe Od* 
«> il £i£- A^rcbcf» fontiuìdlì j il ^ig^ Mua< 
tptif « £U sita coqnuai amici , j quali sperodf 
atòraccian cotti dmtcft il ventur^i mete* lepui- 
r£ ooà aù fan oàBjiar di tiaobuìene ie lettere 
di Vjdwaa Là.riwuopt flEky,'opW« del£jg.Ma»- 
Che» CUbj sii diVmMc! «umì (m , ottenì al 
Sie< Solikiii h fiitlÙKi apphmttiione . BJpiglì»- 
A.^ nlanó:.la fflià tetto» t per vedete , s" io 
tmk ia 'ttul4fitl hiHiài ohm dovtei^ lUMn». 
la. C^mntm^ il ^utic affitto^ e tiaahita». 
Ani flaDonaam « eotat andié dì aùo fataUo « 




?J3- 
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JUUtmi »i. Gìmiii» i73«. 

SOna itattt ìb Reggio- q kt Panna eoa mio 
molto piacere. Delle cose iii;igni ebe qui» 
fao vedute , Bon ve ne scrivo , poiché il tutto 
inteodereCe al mio ritorno ciie iirà verso i io. 
del veatÙTo. Da Domenica io qua ioa ritorna- 
lo in questa cittì, dove & A. coàtinua a far* 
flit tegnalate gtaue, nùlla oaicandotiv DàaUog- 
gid, uà canoista i nè vitto . Non deg^o perà 
obu^rmenà : ondo dimani passerò a Balogn&coq 
alcuni Cavalieri , che di li mi vogliono seco 
alle loro villeggiature. Ho fatti fin ora in que- 
sto mio viaggio alcuni acquisti di medaglie e 
4i libri : ma questi si riducono a pochi , quelle 
sono in più numero* e anche pià cooiiderabUi • 
Non tÌ potete figurare, la scarse^' di' hoaai-Ji- 
liti. Io Pimià 09» rai è iiuuito di' tittararna 
fKx oM, e ooti aocDu Raggio • H 'JMìaai 
tfà liw' qe ha penduti pancchi, alcnifì d^qna» 
y im aouo- .ami cati Fa gli altri un Godit» 
In carta '.^soqm dcUa' Kiw di Qiix Gitola mo 
i^ocsì , piiS[ ^ppio» .delle ttawpattt ; due volumi 
ia foglio iiasj ^d^c Lettere di Moosig. Qiie- 
rragV f ' « alcifi^ «a» copvtK^ ve^dtle: e d& 
cbe e''^ mi l iutp favo ^ un San Clenuute A- 
l ut Md àa o -della edikirae di Osfiord , aonùgUui- 
tt jt ^tdkt ^ avfM datp al l^menmno. pio- 
ta 4^ mia {i&Kxiai èguìg Ufànmm adaao 
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.fK iervigk) di lui non mi dacà punto di fasti- 
dio. Il Sìg- Muratori vi risaluta caramente , e 
ni' ki moitraro la bella raccolta , che lia fatti. 
A ì^anaeto 4r ^la > la quale egli pubblictietà ao- 
«Dn^a^Uta 'da nna'sua erudita Dissertazione in 
tmo'de''VDluriiidèlla »ua grand' opera, nella qua- 
le avrà ancfie luogo la V-ita di Carlo Zeno , 
scritta latinamente da Jacopo Zeno suo nipote 
Qui si stampa dal Soliani tutta la controversia, 
del Mareiiese Orsi coiura U Gesuita Francese-, 
e contri, il Mootani • Vi pxgo di lìleggoe la 
Letteci stànipàtai che scrìsci a quella oc£arioae ^ 
e di notarvi le cose che non vi piacessero , e 
di aggiugnervi qualche bella osservazione , che 
sovvenir vi potesse. Lnpiegate di grazia un po- 
co di attenzione e di tempo per favorirmi • Al 
Colett date pure il libro dell' Allacci sopra 'I 
Concilio di Efeso ,- e ^ altro gK oocorte . Sott 
«ano ed alleato t eh' io pure caco ^ te lo 
ataao. Addìo. 

ytnadu 8. LH£ti» 1730- 

HO ricevuti da voi e da' Sigg. vostri fratel-" 
li , sì costì , che in Bologna , tanti e sì 
segnalati favori , che mancherei troppo al- dove- 
re , e a ine stesso , se ^uoto io patria non cer- 
cassi di [ingraziarvene in' qualche modoi « non 
▼i pregassi di passate in mionooM Io ittsso vi- 
6Ó0 con loto . 1.3 contjìa « la. geuSìtm^ son 
T**"»- /f- S doti 
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doti connaturali a voi tutti , tion meno che I4 
dottrina e la probità : onde non è maraviglia, 
|q fin Yoi 4ividete sgt)aliiieate 1' amore 9 la sti- 
li)^ 4i ciijcliedBno , e di me in particolare* ci» 
Vi per tanti c^pi pbbìis»» ■ Vi pc«9» 4t 
cntnu^'f^ve a^cl)$ ^ usi qu«4ti mn ùnccn « 
«vdiiali kenrìinart, e awicotirli che si pojH 
soli V^let di we , come di coia interamente lo. 

divota - Non «>, 'H posxstote di que]-> 
la TaedagUa quadrata di Teod(»ic9, « 4i qcell« 
Ue teite iàtaglìats in quella conchiglia, » de-^ 
tercQii^ri a privarcene per li due luigi, cb« 
ho fatta offerire per tostrO mezzq . N« Mitrò d* 
vin aspettando la risQluziotle , con iapetanza eh* 
egli sia per accettare un co^i «jnesW partito. 
Mi favorirete di Hv^tira il Sig. Presto Mur*-< 
toti, e di dirgli n^a mi è aVan^tato teasft 
p« fa^ la iicerc^ deli» coM, cke mi ow 
i?xsse, ma cte senz'altro gUde spedirà Mi voa* 
turo ordinario i Salutate anco ì Sigg> vostrtJvs^ 
telIU U Sig. Zanelliì il Sig. Dr- Grassetti i, il 
Sii. Ab» <;i«r^«li, il Sig. Df. «at^Wa* 1^ $ig. 
' Caute MudtHii ; il Sig. ìkta^tise Manfredi ì . il 
Sig, Guiddttii il Sig. Conte Gio. Guicciardi> e 
gli altri comunj amici i della tuì amabil Con- 
versazione non satF& m^i p«f duneottcatai ; Qoit> 
s^ati^i ia vostra cara aiHÌf:Ì2Ìa> e t^X Sottaik 
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LA Inditeti* Isella F^à di£ òttuageUir/!* 

itùlMadrs (fti ha fatto laretart It riVé-ddP 
Istria, e toffiaimc^a- eaSac ^ù- ^esc6' di qtief' 
lo eh' »(»levjl • dSMVi. Se «fon si «knené-ìS 

va » la *it«» iM«£v- nM> ^^iMl- . 
timor dr t»i2 tiflUF pMia , e A>t iftnbAO tft 
avet ntóoeato in qualunque cas» , pef ^aàfs^i^'- 
giia allFtì (notivo , act un sì giusto e ne<!ffs^((* 
dovete , Voi rea ne farete ragione , tftìfi* 
che il nostro Sig. Cinte Tardiui sarà per doleC' 
soift. L* iMtflF ddl^ Isttìx 4 éofé io mi Mino 
.tntttuuto* 2' pdva- !I9EMM <& dbcumentì antichi, 
e di lapide, trattone tre o quattro , le <]Uali 
son» pubbli fiate-. Qaivì S* pure cercato , se 
vi fosse qualche Ms, tfd vecchio Vergecio , ma 
ìaatitìuent* . L''un}ca cosa, che :ril datcr f^i» 
ce*a in leggerla, w è sfata un poemetto' iil"fer' 
» Miolii ^ ^rolafHo Mu^io , intiicJato- H I^i> 
ìA-, divieti \A tea nbtì, il tenò però dé'quàllì^ 
i(Ép«*teto. L■atgtìne^to è in lode di GapoiJiitti* 
«Spada-, rfesra- innauaì Giustinopali , e {jidatb- 
ticstmaite %i*i . Dal Si^ Dr.- Pivati Ho ridfJiK:-- 
te". le Htsc-cidioft^ # le' liiOOettf, tJic nil avettf fi-* 
mHilltiR.- Q^tìt ««irs fi OaAUrtto' U itinr É>ì()> 

S k vales- 
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valercene ; e con esso riceverete la Biblioteca 
latina del Fabhriclo , ristampata qui dal Coleti 
in àne tomi in 4. QiiantQ alla Vita del Tasso- 
ni che mi cliiedete , io non l'ha mai dutesa, 
e solo qua e U tcqgo varie raemotle , cbo 
ora non mi sarebbe possibile di raccogliere e di 
ordinare : oltre di che aqcor4 non dispera afiat^ 
tq , che il pigriìsimo Bertoli vinca una yolta il 
proprio costume , e si metta all' impresa di dise- 
gnar le figure per la ftampa della Seccliia . Ha 
milato lungamente di yoi gi^ tre giqrni col Sig. 
Qcuift i^.Oiiiilm, fi gli diss^ di essermi fatto 
)tp5tituire il lilfTo (Il ti- Gasparina Stampa ■ cbl 
if) g^t aveva prestato . fi; approvato da està , 
- q44e avete fii^ dì temere, di 4ui > Q dei «kù 
t^ribili Riducili. Mi raste^io,... 

7Jtf. ^ fìg' Marchese G'iHstftt Graviti, 
a Capodiitria . 

IL lìbio della Perfetta F<M|ia 4d'5«. Minh 
tori contiene vetamente otlin^i precètti , e asr 
lì sempre utilissimo per chi attentamente loleg^ 
ge . Intorno ai Drammi musicali egli ha ragio- 
ne di riscaldarsi , ma temo che la passione 1' 
^bbìa portato a dime tn^po , Sop^ di .questQ 
pptaà faiis mo^te ribellioni * tratte dalla «riti 
c dall' wpig'Mmia s fot cpme qofsta nutcca. kit 
cerchaccbbe ua poco df tempo, e quc^! pntoa« 
tpnfn^ UH mnca , cpsl i4 aitai ^ tw^axm 
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lui riserbo di farlo . Le dirò solo ili get;erale j 
cbe per quanto io condanni i Dcammi musica- , 
li , come Tragedie Irregolari i nbn poìso tìsol^ ■ \ 
Tonni 3l ditli col Muratori mettn td ■ ' 
M ■ di mite invcriiimili : nella forma almeno cori- 
tidetatii con cui sono stati trattati da alcuHi 
Talentuominl ih questi ultimi teiiipi Ed id sa- 
rà ttof^ infinito i se còsi fieramedté inveisci 
toxaxA questo geriere di componimenttì, tiS/a cdi 
in Italia e in Germania mi sodo dcqdlttato tnk 
poco di riputazione ; e rticiltb A [sofittò i pet Ia> 
sciar da parte il gradimento «in tm le cose mie 
sono state accolte dal maggior Moriarca della 
tetta , e dalla sua fioritissima Corte , e getletal- 
mente da tutii i Principi d' Italia : il che dir 
posso (rancamedte, senza timore cbe queìto mi 
sia tostato a iattanza . □ fide che ti è pròpo- 
■to il Sip Muratori néllà sua opefa, d quello 
di riformare la volgar poesia : Ottimb fitte e 1^ j 
ìlevole : Parlahdo dei Drammi , egli li riguarda 
come urla poesia incapace di alcuna riforma per 
la suit mostruosità ; in che , torlio a dire , stìa 
tli parere che C s" inganni in qualche conto i e 
paà dalia scefla li vorrebbe affatto sbaliditi . Sa- 
libile stito fitegUd. i die egli avesse tandetat» 
nria cMt severa ieìiten2a; e fbbe che se in oggi 
Hveàse dovuto scrivete su questo argomentò , si 
sarebbe mostrato un giudice meno crudele : onde 
quani^ti fui iti Modana nel Giugno passato , egli 
ebbe la bohtà di efortarmi 3. raccogliere e a ri- 
pulire i midi Drantini é Oratorj , é a iaiìi fUO- 
K tAitahiedte .j fàcoldoflì crederi 1^ kròof . «w 
.-Ss. vw- ■ 
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Ygrf9 4^ tap f cke ppCfeÈboQp etsfre utili in qual- 
jhS i:;9pt9 |1 pubt'i'W , e ?f ri(r qualche «ir? dj ai 
J¥gefai]i^t9 4eÌ Drsujmi musicai . Nej qyaj( 
iì^aa cpiifiijec^rp, ciia y\. tono iiujItisjioH ÌPp 
ff^ìt^ff^ j n)a ^^liW di provaflgwio (Ut- 

1} ^fccf^ti ^ ii'tuf? ^ cpmpoBÌmeato , c^tBP 
jl <Ì9ii'fl (potarsi A% c^po ^ piede le ariette ipy- 
fi^n)^^ l<t fspte lìiutazigni di fcena ; ai quali, 
^ jìfijili infij^ueBÌent^ , «5011 é ppssibile s» 
^ja rifiarfl , Altfi yo) derivano d^Ha poca iwvw 
^gijjj 4d pi>eta ^ noa conferva 1' unità Wl' 
^inf)^, tfoi) la ff^^^z^i dei caratteri, 1144 U 
^C(]ro <l^Ilf |E$eii^ U?gÌFa > t^on fi buon costume 
f ^uTj^ftzjoae .^gli ^etti > ^o^ ÌI moviipe^» di 
ifyesti fi go[|int(|^nc , o ^ (errori , si^ li; ?oo- 
'iccniense di ^n vilwq ? ^> uiu> tciogliniento 
9}le buo^e regole accomqijito . Q^sti mali si 
^pissppo e si deijbflno levar dal teatr* rnvAr 
<;ale , e a questi aveva^l 9 projx^re il rimeciio 
^a; 1^ l4^eM)l Tifarni^. Se piai V. S> IJl^» fi 
aìjb^tte^iB a Jj^gfnte qlcuoo , li(>eio in tutts • 
iq' in «af(£ ^ )ii ^tti pregjudicj, « « seqt» i^pl 
le^ge^lp f^^nvnpvim^b) s^lifo ^tt»rfì àu 
Vft^i^i componimsDd, .€»ti»!nrì aawra pw 
«f SjQ , eoo cui |>er 1' ìaiw)zl l' fa; riguardata , # 
f^tn lo cbianii cRfì subito ua mfiitro «M- 
|a ppeà?-. yerffi, Jd)* su le ^feg^ iqqdfftw 4) 
j y g Jurom P ^i4!pe -«i «(Ntdizìqite, lagna 4i mvn^ 
<^ ^»fm «iieinnjiiat? ^ Jt'amon, 
ffi^a CHÌ qabfan >c|ie non si c^niptciavar 

idi j^fBSf^3^ ù nolEo, « si 1 

" ■ do- ■ 
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ilovrebbe meteci: compenso . Ma il male si c , 
che sinùlt spettacoli si tanno a spese di inipre- 
cac) piiviti ì i qaàli hoa gli espùùgpati gcztis 
d fofOlat nja per riitotafsi del dsObOj e pef 
fiUvl pfofittQ . Ot:A U maggioi cdncotrà tìoi 1» 
ro da chi meiia intende, e dal sesso pìà mol- 
le, In cui gli affetti più deboli &iMq* pìi^ ft^rCd 
impressione . PtìCrebbero disinganqarà i ma )a 
cosa è diflìi^ile , a per gl' tmptesacj azardosà • 
La sola Merope del Matcl^ese Mafiéi lio veduta 
a' miei giorni far questo miracolo , piacete * 
tutti Serata mescolamento di ^iiori • Aiic))C la 
mìa Merope, che è stata prima dell'altra, jiaa. 
Ili aliro amore che paAaggio , e come fttt 
episodio: e pure è piaciuta ent^niam^te, CQine' 
pure l'Ifigenia, e qualche àltrtr dé' mìei prain- 
tni, ove gli affetti effemminaCi noa Sono qq^lll 
che muovono , ma bei)s! i forti ed i nobiji , E 
«pitta è la ragigne , per cui più di temtezzi 
nudrisco per lì miei Qratorj, ove conservo l'u- 
iMtà del luogo , dell' aiìone , c del tempo , e la 
Bcèìltà de'caiattetì, e la prgprietj degli affetti: 
talché pottó tidutlì g (juooe Tragedie , se gli 
stendesii con più ver», e |irendes;i libei'i dal- 
la netessità della musica , pori cui debbono es- 
sere recitati pellà CappelU Cesarea. Ma egli è 
amai teiepp che Ip i^itOiU questa diper^a pid 

lii^a di qoejfó M ^ [«ini^pìp itr nX fa pm- 
potta, t'ho mkt^ c(W fòùt nflefsbne , rto 
on mi KUto ili petiiis ì mie V. S> nnOa' 
M compMis» la- py&em > e W corfegga 
ptivà , ^ fcópoiiiìlx' (&* avente, jt 
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huo ùom i pftdroiù e gli snùd tutti» ùi ra/- 

feqiK> ■ ■ • • 

Questi stampatori non hactio il lodevole uìo ^ 
che corre universalmente appresso quei di Get- 
mania , cioè di stampare l' iniìice dei loro li- 
ibri . Legga l' ocduso sonetto del Sig. Gatategi 
Genovece, e me ae avaraù U suo lentimeatot 

^ SiZ' jft' GiavfmtMtiitM Pàrimrii 

it CMtt0win , . 

INteù con [lacere cfitt it V* S: lÙma iid» 
pervenuti i dua libri cbs le ^ ìimità ^ dtf 
quali a tatto sue comodo puft val^i. fti due, 
o tre giorni io patto per Padova, dove mi fer- 
merò tutto questo mese : onde occorrendole di 
comandarmi in qualche cosa , potrà quivi f^tmi 
pervenire i suoi comandi.. Ho corainciatp a leg- 
gere la sua traduzione dell' Epitalamio dì Catul- 
lo: ma per avanzargliene fondatamente il mio 
lentiiiiento , mi conviene considerar il componi- 
mento con molta attenzione , e confrontarlo c81 
testo latino ; e vedere, come eonfrontiao i senti- 
menti dell'autore! e le sue maniere di dire col 
volgarizzamento che ne ha fatto. Qjiello che ora 
dide io generale intorno alla sua fatica t 
si è , die i versi sono eleganti , sostenuti , • 
feiìcit e poiché mi concede la libertà dì ^^rì- 
metie siACCramente quello che ne. giudico t p<K- 
ni the aieuna (ti «ti <ll ^ando in quaiulante' 
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fOrrijpóQda alla bellejiza degli altri. Con qufl- 
su occasione le dirò francameace m altro mio 
pensiero , tc^ilito sa molte osservaziom che ho 
fatte .- ed c che .in noistra lingua , e pòesia ooik 
si possa fare; aè ti abbia buona e perfetta tri- 
diuìone di autor greco , o latino j ov^ il tradofr 
torc siasi voluto assoggettare alle leggi tiraiàii> 
che della rima; li dove al contrariò ne >abbiai: 
nio moltistime , degne di approvazione , (atte ia 
verso sdolto i Cosi , per esempio i tutto Virgi- ~ 
lio , c stato tradotto in questa sórta dì verso da 
qne' valentuomini ^ che fìoriiono innanzi la nie- 
-ù del secolo XVI. , le ciàduziónì de' quali si 
trdvaAo jtnpKSK ìb ^ sbl TOlnmev cbe io ogF- 
^ i ladteìmó e B i matàri m òi dai Giunti dit^ - 
rensee . Così fecao dell' Eneide il Caro , i 1* 
Angeluccìì e le loro versióni si cercano i e si 
leggono anche in oggi : là dove al contraria 
quelle di Alessandro Cerretani , di Ercole Udii 
ne , di TonUnasó Cambiatore ', e di altri ; che 1* ' 
ÌoÓbo tradotta ia ottarai o in ttEta nma,^ afi 
P«u é cMu^cono , Boa die A ìeggmo . ,Gorf 
fra nwterni il Lucrezio del Maidbetti i statò 
ricevuto con molto ipplaiuo ; l' Omero , e gli altri 
poeti greci traslatati dall' Abate Silvifii ; e tali 
riusciranno al giudicio del pubblicò alcune tra- 
duzioni ^ che ha fatte in verso sciolto il Sig; Aba' 
te Verdani > ddla Poetica dt Orazio , di quella del 
Vida, e così qualche altta d' altro -eccelletlté 
poeta> Gliene foaà recate altri èsei^ili: ma I 
già ailegad credo etsere wQcisntiiHml' a ipxaiSi- 
Saie il ait6 wmiaotìa . Vh valcafinaant 'ié. 

' $ato 
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iiìU. .rìitumiH 4tìU timi * i ìnptiilbttti 

the ooB dica quallo cb« non veireblit , e- 4ite 
fiati (Hrelibe , se aoa vi fojie oostiena dalla rio- 
Icnea delia medasìtns . Ne faccia anche V. S. 
Illma r eiperimeora i e vedrà «ubim , che nel 
ueito «islto }• vaxanao espteMt i sendnetni ^ 
-A U ffaM Mito Utian am fià MHe«ci» 
« MI fià ftddcà. I<'^>iudJUaia4BU'JU^. 4i 
mi Itti & MeBBÌwia, ridooo ia ottava cinndAll' 
Abate Catminati, è tun^ altro ch« uaa tnda. 
jione, e la diri» [uù tosto una elegante imita- 
aioQe; essendovi per altro molta gentilezza , e 
noi» grazia vetsì r U qvals fa più tosto co- 
awcMe^ingopMi e. la Mì<^, che U feteità 
44 tnootiQK . Io, noa «i «ma «Ita ^ ^ 
luaifdan questi aùài seadmonti: ma « no» al- 
no ffìàitea. in essi l' ingenuità dell' aniitto mio , 
rhc wen è capace dissimularsi, ove ne sii ri- 
cercato (U persone che ama. e che iiiim. 

Qianto a ^ue'due Tersi dagli ultimi ìateici- 
ìuì Nao ìÙm. mari» év. ìb> aan, vftà, ia- 
n agli stti» altra liueip«ia««Be , die )a 
mane de' imgltoii espontorà ^ i qoalì «to^^oflo 
che vi si faccia allusians alla gonfìeaz* della 
vene, e alla dilatazione' itile btimeìo, la qual£ 
succede alle fancicUt ^ ebc vei^of vano» a !et- 

» e se ne leratso ima donne . Le osservasio" 
•i de* B3|iwallsri f » le aotosicà d' Arisioctle , e 
4fl Merairìaji paee cfaeconfernuno l'osseryano- 
e vi si sUegs andie in aunpc^vasione sa 

• ^ _ .avaq- ' 
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pVMxa àegH (crìttoti di CastsI-Francs sui fi. 
tri»: iatorao a'qutli arto modo di osmimicac 

«9W 1 Cd ie fià tempo. JI ■vrerte sole eh' ■» 
acm le terìssi die U Cappucdno da Catt«l>Fr8«* 

co , che fu poeta , e pittore ^ e di (fui tengo u« 
opera in verso , forse di soa raana ^ e , per quui> 
to giudico , inedita , foste ì'i casa Ptncbiiti : me 
hsoa cke si oaraasie Fr^ Ciiiou PUt^ \ di 
fui pailanò nelle vite de' Pittori il Ridolfi , il 
Baglisni t il Baldinucci ed altri . Il ticolo del Ms. > 
<H' ^ in 4. si £ questo „ L ÌHia«n4tt jfim \ Tra* 
M liiMsi» Sfiritadt di p. Cesma PiwJt dé 
9, CMtl-FranCQ Ciippudm , in vrti mflti ; tUr 
j. I/e pi/tcevelmtnte si rappreicntiut» i ferietli, § 
„ le difficoltà dillo jtata riligiM in H/i novi- 
» u*. " Questa è una fpecìe di poesìa «sera 
rappresentativa, da lui divisa in cinquepKrJf, e 
ogni parte in più ariani; cfae cosi è a lui pia- 
ciuto-di dir quello, e queste, in luogo di dir- 
^ atri i t m^f . I ver» non sono cattivi; e 1' 
autore yì sì mostra non meno dotto , che pia • 
I.a scrittura mostra esser fatta già cento , e pi^ 
anni: tempo in cui viveva l'autore. Un'altra 
cosa mi occorre di soggiognere ; ed è il pregar- 
la .di significarmi il fondamento , con cui metcf 
Gio. Maria ¥anti fri- i- poeti, e salttoti daCa^- 
«tel-FruGo; 4]tìaado m yaltroi suaenjme f h^ 
■tmtSoto.sìa on atto ùr Balqgaa , « maimo, 
« ■cmàiìia in Vcmaia; don Meha'onemoa ti 
CittttRfwua- Jui ilo. «edute «qlte «Me, • 
puitf ttfl ia UseH» ìnaciìt*. M lodwìn 

a»: 

. 4 . 
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.lUceaci.'oItn alla Gimmedk dtf^Kso' rnuutf 

vi ìon due favole Boscherecce col tìtolo; 1' una 
'le Pacw Ameriisi, e l'altra la Rocca iacxntittd ; 
còme puce una Traglcomcdia paìtoralc intitolata 
la Clorinda . Di Giacopo Guidocci v' è la MAtil- 
dd , Tragèdia ; e '1 C^riccU , favola BoSChereo 
da- Dì Benedetto Novello non a» è xvraìiM 
dt Teder «mi atcutùti «tede a- lei d^bo ìntent- 
meote la notizia di qtiesto poeta i II Menichl- 
ni mi i. noto per 1' opere eli' ella nù geenna , 
t per dire. Ma oraai troppo l'ho téouta a cian- 
ce. Riverisca a mio nome 1' Illustrisi. , e dot^ 
tiis. Sig. Conte RiccHii, e per fine mi conservila 
sua pregiatissima grazia ; e le bacio con rfgnl 
dìjéquio la mano . . . , 

758i Al Sii- AndrtA Carsur'i d feitiijiii 

Pitéavé II. NnnArt. 17301 

LE c6t»inue visite degli amici , le quali tut^ 
to jeri, e tutto jer l'altro mi affollarono ; 
non mi lasciarono modo dì significarvi il mift 
arriva in questa città 1 e'I mìo ottimo stati* di 
salute • Oggi che mi fa esser solo la dirotta 
^ggia^ adempio questo triici doTcre per conso- 
lazione vostta, e di tutti di nostra casa ■ Nel 
ynncipio di questo mio soggiorno ho avuta la 
baooa lerts di far T acquisto di dne medaglie' 
tforo, ctf'io ancor non aveva, cioè di unDo- 
miziano l'una, col tipo della Speranza applica- 
la a lui come. 2 Pfidcipe della giuveatù j e 1' 
- -■ -altra 
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altra <3i ua Michele Comaeno , che ha accre- 
sciuta di una nuova testa li mia serie in oro 
nel bassa licpetio , onde mi c stata carissima ■ 
la ette non., ho spao più che i;. lire 6làe..itìt 
valore dell' oro ; e quecto me le rende ancori 

CUG ■ Ve ito acquistata alcun' altra iti 
$entp, ma fuori d'una di Marcantonio assai ra^' 
CI per r ejngrafe del rovescio , nob v' è in esse 
msa di rimarco - Ho comprato ìooltce qualchd 
tuoa libro, e due piccioli Manoscritti a vili», 
sijno prezzo. Ma credo, che nelle cose suddi- 
te Lemiineranno i miei acquisti , se non esce' 
fuori d' improvvìio , s da qualche casa partico- 
lare qualche rarità , che ot' invogli a >mpie^< 
V U danaro .. Ho oaminciui» à- wrivete U inìit 
Oiatuid i c dissi di irei coBÙnciaio j pokhi 
qndlo che aveva preso a scdnt cosà , mi ri».- 
aciva arido £ jntuhto , onde ne ho tiiucato 11 
soggetto, e sceltone . altro pià proprio «piùconT 
veoiente alla Corte. Scrivetemi qualche novità, 
se ne avete, e salutando la Sig. Madre» e cia- 
scuno ^ pMtii , mi raffermo . . . ' 

-•pÌ9f.M Sig. teànrice jtxttm»^ Mm*tirt t 
4 MmUm». ■ ■ 

PiHtxj* io. jOietmin iflfa. ' 

HO ricevuta la sctitton cMstfob , Kui Boa 
r ho ancora Ietta , per essermi mancato Ìl 
tempo . Non lascerò pa^ùr- noBcBraetw ^oésta 
wtcixiiana , cb' io non j'^iUa-d; fapo a la-' 
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t&ataenta godala. Ve ne fend» ititanui grazia 
dùtìnts, e vi uSermki lU nuonro il siknZlo' tn- 
caÙGUDini ■ In aa picciolo ruottoio vi nuixl* 
alcuni fogli scuciti da un idìo lìhàiàme , 
quali, trotwete l'enTaxCo delle lattee^ tiel Tas-' 
talli al Baùsont sopra la SeccUa. Se vi txem- 
jmA i£ Yakarcae pcfe IN rìitan^ di. qimsn ^ vi 
}Mgp £ dite efa« Jl* Wigiwld « MB à caiBer-> 
M ÌB Pa4*«».4fpte>» U Su MtfcfaeM V^M^ 
B» Barìtoni . ttòbilìsfidto' K gfMfais^reft Oviftio- 
iCi il quale le ha eoa Knnmai toaaàx coma- 
nìcate • Cirea il Conte di Culagna , vedrete che 
il ^Mta c«>i' »i< dickiacta in nea delle sue af 
BuìsaRÌ ■ Gmit di Cuias'i» nm- -aiè , ut mai- 
M ì Italo, vi t irm lar Ciotte FfTTAreie , 
MSMWr» , » foitrtii ia ir^Mesirra , rie è CsMe 
(ti & iii um tinnita disraatt ^ iatW' 

em Ji OitUgmé , fn*ie ì dei I>m» di AtMimuf-f- 
ftà, M m i * it Ktitt» aiit aMm mmu 

H Ctme di Shmaou f Ai. CnbqM, 

se toreri a f. S. ebe férUa- giitìtt* di SÌMaz- 
K.a pBisa pn£iudieiir*i eitantt che in C«i- 
Mf fendnt» tre d/oii tm , futr'i eMtml» , e fttr 

fi Gmm Mi* m»* Ài Ottii^t»: 

ILE. fr^wtfM ^ «tt àitse i-s^atùi fassxd,- ao» 
■ »c- ■ 
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tomo alla città di Gubbio » (ii cui gli bo ptt* 
Uto ili vostra nome > Schio è noi Vitencio» ^ 
donde anche ha preso il nome una faraìglii n»» 
bilissima di Vicenza) delh^i^uale panni cbe ptdf 
ìi PagUarini nelle me Croniche; e alua Sttiit 
Bod fonciìco. Fo fino con dèiidcranri e ìtafàm 
mvì ^ Dia Sigtkoie agni nu^iac bcic. Sai» 
^■^ «mici* « WMiwaailitM fa VMl» «SM 

T^O» ^ •tv- Murehtje' Ginieppf etMviH , 
a Ci^tdùtria. 

SCi£*ft ÌR làvau itta kMU db V* Si 
«on Malto Broamte, ^cU' deME' iaio» s 
ussite dal gme bbI» cba Iw mffiitto , « ■^a- 
V4 a Dìot superato > dspo una Copiosa pef 
die di jaogUe^ cfaa hh cantiavi» per tetóepià 
gwroi dai, vari ómùriottlaJi j seguitata fot ditre' 
4eu««nii a»aUi dì tacxafu, di ni nri tmx IHieu 
latv , ne giorni sono ^ con. 1' ws dolls MtelUI» 
«bina . Pation Picnof Sm£ k» ricmutt la 
s«at*letia e«D «Dtr« ihie kattia^lia lapfosm aiM» 
ak»i, a una taka iM^lìatek ìtt y «dj^a)- 1* 
«ttsU le avatuaetò- )Mà toctò a ìtm panH-': ^ 
chè .mi conirin) («ku) beiidóte dt*ièl» gtalitftfd 
bent^» còmpatkiic&toi eoa cui Kguaidale a<H* 
mie , della «jiiali pa«i ùm s* j So cwì fe.*WiCi^ 
Tvlmehte gindkàU'aataiì i Miri dfltt aoMi ^ 
tiiali ti niÉ^^ 4 tata* ^1 iClMii»itf»H4 
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(SS LlITEHI Bt 

tU , io 1& dirò sinceiarneiite, che a moke petf 
soae giudiciose , e in particolare al Sig. JAb, 
Gavardi, che sempre pià avanza 2 gran paiù 
nella collosce^za delle biono lettere 1 e net i6t- 
to diseemimeBto , ho ietto- ti di lei ^Mrib naniB 
« parere sopra i due Soaetdidel Bembo 4 del 
Cutieg^ i é tutti SODO QcacoEÙ nel mia sjWt*' 
swoto* Isdandolo di aggiustatezza e di senno, 
BOB Ufciando anco dì commendare la beOa • 
gentil maniera, con cui lo ha spiegato. Uscita 
che sia l' opera delle Co.n siderazioni del Marche- 
se Orsi con tutte le scritture in tal proposito 
uscite, mi sai'à a cuoce il far sì, che ella ne resti 
servita , A rammenti stan per tisdifl anche, i to- 
mi del Cretcimbeoi sopra la volgar Poesia , òr- 
mai^A <ità .dal naseggia con acqùcinwati e'«D^ 
«zìoni .-.Vengo: , oia alle .medaglie . I.' una • £ 
altra sono dì gettn affiato .'niodeiDO. e per am-' 
Mgueoza false e di niutt triìOK^ Q^tìli dkobm 
«aiatteri, Ebraici nel rorétcioi bà dall' altra pan 
te r, immagine adorabile del Salvatore. DÌ cott- 
simili ne liQ vedute parecchie, anche di conio, 
si d' oro e d' argento , cbe di bromo , tutte pe- 
rii battute in questi due ultimi secoli . Di tale 
Struttura noa v.e n'ha 'akuna dì antica . Gio- 
vanni' ZxBfsct,^ ìnf eri*'*' if' Orìeiite idall' anno 
969. sii» Hi f)f^. il. il pùiBO , cfae ta I1K191 
della stia effigiò btxsse wcdpire nellè monete 1' 
immagine di Gesù Cristo . Altri Imperadori V 
accoppiarono con la loro , ovvero nell' altra par- 
te la fecero rappresentare . L' altra medaglia , la 
quaU f9 fysK aadie astica >. sarebbe delle più 
cemu- 
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Apoitolo Zino. j8s» 
icomuiii , ha da una parte la tesia radiata d'Au- 
gusto con r epigrafe mezzo cancellata , e mal 
iiupressa , niyVS AVGVSrx/ Pater , e dall' altra 
iju'. aquila, eoa le ali aperte , simbolo della eoa- 
secrazionè di Augusto , al quale li medaglia fu 
battuta dopo la motte e y apoteosi di lui . Co- 
me si facessero sì fatte co^is^ciajioni agi' Irnpe- 
radpij , leggesi appresso molti , pa meglio di tut- 
ti in ^radiano, che descrive assai min^tam^iite 
le, cerimonie praticate nej cppsactaje il defunto 
Augusto Severo, padre di Antonino Caricalla, 
e (li Geta . degna d^ più attenzione la testa 
intagliata in agata , benché di cattivo disegno , 
e ài non eccellente maestro. La pietra è forata 
dall' a^o al bas^o , acciocché si potesse tener le- 
gata cfdio, o a^e braccb:. ed èam di quel- 
le pietre superstiziose dette Basilidiane , e anche 
V^niuleti. La testa che y' è intagliata di fàccia, 
è quella di Serapide, detto anche Osiride dagli 
TEgìzj , e Giove dai Greci . La lunga e densa 
baiba che vi si scorge , suole attribjiirsi negli an- 
tichi mooutuenti a questa D.£ì,t^ . Qpello che le 
t9rreggia sopra 11 capo, si chiama caImi^i , ov- 
vero paiiiere t di c^e parlando . Macrobio [ l^. /• 
SwmnU) djc^a comune Ì!itelli{eD7;a che il capo 
4> essa in^fuif^ caiMtbf sltiiudin^ lidait 
ptm^ft , ftumim^ .e/tfuthMi^.Meuidir : ffMM 
1» emtt amtii^ irrr^^ x*™"t > immista e*, 
lere rMfitfntur , Le d\]e cprpa bovine che vi s' 
inarcalo alla fronte i convengono pure a Sera- 
pide , il quale dagli stessi Egiziaiii venia adora- 
to in iigura di |iuc, e ce;! nome dì Api . Più 
Temo Jf. T «ot< 
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ifttfo, in ài orecchie, ti si sfargdihi là 
hazì ì (lue ntanìchecti del càittìi ton iipUikkf 
faàiì di Cid indovinare chi còsi «ìsir p6ìUtiti ^ 
Hi oditftte pttgiaU ^yittteaté à iltftiM U nS* 
Mtò Ift. t'ieti'A Ciióai ; é k sofiedMt^ct fik 
fitto aoHtt X dir RM mi iiàttk ifcSia^é 
■<RlJà mi laccioli fit* . Mi irWsSiicó di dicglr 
(movi itiitiolt , sapetidò lé iaé dccàpizidni ; ore, 
éé elìl safpIisCa penne, 6 Coòrieifi le fnie ini- 
jSdttutié premure eoa li 4ui cdttéie iàtétpósìild- 
ni^ L6 nicèMMa quàtit* io e pdiid l'afHré; 

la tut diiaiione posson venirmi nòvelli 
$mi£iil Ai SigJ. ModWini. Gradisi; JiriI j 
TiiSìki Ail ticeoi e altri padcoàì ti ittd-t 
eì mtààvi là ifléMoHJt Mià mfi Kvttetlfet ^ « 
t)d XAé Ile bàdà ^ tii&ì t)&eE|iiÌ6 U ntini». 

- * JSi. ^ A Ùiànffànctìkb SklSiài e. à. ^ 

GRiì» ^ mt; A(^a qiàUc gitithdiiil trùl.' 
Vo iitii héa tiitìéiid dit lUlà ^ri^i iiifér- 

Giusto'; Id ti^itilìtl àtoflqiié al £ÒHase fo|lic3 di 
Vi P. Ri^ tHt«; m ^>éSA la t>ni?iì ^ólEÌ 
rttf tòtaiifllcif fiWo fràfilH tiS éhe eili avM peA- 
sàWi e da Ibi filèefrà ptopctrmì inturno ài graì* 
disegno del raccoglieré, è dar fuori in uri Cor- 
po gU Aiifóri tutti , cioè i buoni e approvati , 
I quali ibbiahfi ìd'ktfi sópra le Med^glte àiifl-i 
ehfe 
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che col titolo ; Thctxurtts Rei NummariAc ecc. 
me ne sooo di primo tratto spaventato , e bea- 
chè sommameàte mi piacesse il progetto ,' diip»- 
lai quan ì cbe ,ci ^mse trovai qui uno tuo»* 
jtatetc j cfie voletse j e potasse caricai» di ni 
ìi ^an peto ^ Ma im piogrein} di teinpc» . ntatu- 
raadò meglio la còsa, e pailaòdane eoa una dì 
Questi libra) , che da se verameore òonlta moclv 
di abbracciare e di effettuare ùoia tanta «a^^ 
sa , ma lia quaklie grosso mercatante che 
dà mano \ egli poclii giorni dopo venae a tro- 
varmi , e ini assicurò esservi . persona ; che £U 
sanunioictrercbbe denaro per la ctainpa defl''éy«> 
rai e i)ei gì' intagli <le i lamii «odeioi ^ms^* 

be ìtcvs iagsedio il fa>g«to : VeiuaiBitf Mw^ 

altij pfcludj alle fitrette . Pdnu di tutto ('liixetf 
be Io sttiryatore dar fuori uri manifesto ; in cui 
si dasse contò dell'idea dell'Opera; deli' oidias 
da tenervisi , e degli Autori e Libri che vi sa- 
taniiò compresi. Tacci a lei di etendtu:]» ì poi- 
dt* io «desso aaii 4o jiè tei^ ietta -da &s> 
I0. JLe dica na^ , cbd 4ni,fÌweE6U)a. dì iòmjtf 
tìaee -dagli .4ut»rì^ i iguali Juiiaa iwtVOMp il 
di: far '^sestp studio ^usùsniatit» i e M 
móagaàm.U boviè ilalte £dae .neJd^^ ime 
il paàuiilP. jotibett^ e -^otie alttà^iHt^ 
óutoti poi, «bit luBOP eàptamtBeàs ttatato 
e«te medaglie, coimac-ietei dai parai , e p£ocs> 
derei riguardo sd «ui, ed agli altxi coti 1' ot^ 
dine ctonalagic»: in «be ci pu^ fare jtra4a ia 
Itiiiim» itfMmm" ^ jP- ^wdw i tuup IMF 
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»92 Lettere di 

jle Opere, quinto per le Ditsertazioni • Darei 
fuori 1 libri nella lingua in cuisooo stati xcnt- 
ti da 1 proprj Autori, m m Latino , su la I- 
taliaao-, o in Franoeie , Mi piace pK ri^arauq 
4i spesi non lephcax le tavole > e non pxn 
che una testa sola incisa eoli- avvereensa di non 
ommettere alcun de^ rovescj , uc delle inscrizio- 
ni . Ma biw-fìi intendersi più chiaramente . 
Posta per e!e[vipio la testa at un Imperatore nel 
primo to:no , e diciamo anche nel primo Auto- 
re , come nel Vico , o nell' Erizzo ; non si do- 
ella più incidete nelle tavole delli tonu . e 
d^ii Autori che seguiranno ? Non so se questcj 
sarebbe comodo e a piacer di tutti . Attendi^ 
dunque a suo beli' aeio sopra ogDi cosi il luc^ 
iavi6 patece, al quale rassegnerò sampra Umio. 
superbi , e preziosi sono ^li acquisti cbe ulti- 
mamente mi scrive aver tatti il Sig. Card. A- 
lessandro . La sua raccolta ai meaaslioni credo 
che a quest" ora non ceda a qualsivodia delle 
più famose. ;ipero che la yedienio stampata n 
pi^blico giovamento . Noq so se sua EinincQza 
^ensi più ad accrescerla con la compra di que- 
del Museo Marcello da lei veduti ■ Quaùdq 
Mn ve ne sia più speranza, la prego di mnani 
daime«e il catalogo, cke più v^te m- è staM- 
fichiCsto dal Sig^Pioccuiat^. lA'gfaxa. Boa s« 
ne scordi. Al medaglioncino di Ottone m ar- 
gento non occorre più pensare . passato que- 
sto nello studio d altro dilettante , che pur esso 
fia dati al primo possessore 30. zecchini. 1 gior- 
pi passali .egli coltestmente me lo fia oterito a| 
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ìneaesmo orezzo . ma non mi parve civili 1' 
accettarla 1 u pezzo è per altro beuisumo . a 
inaabitato. icmo tre mesi e cut cae nonifotat. 
co U .i&nimò aofDUtd ; si percne tft>Q me n' è 
venuta occasione; si cercue per cagioo dei ma- 
le, e fl-una lite rabbiosa * eoe no su le spalle-j 
ne soiw. stiito svoaliatri . l'aro ami che mi si 
vaua raffreddando quel lervmo gen»o , die ne 
sentivi . Nulla più lo stuMiehetebbe . che aual- 
eoe metlagiia m ora. che mi. m^i^e. Neac^ 
^^acetei voiauieu la teao.. Iit.gr^ bionxo vod 
tei un' Auua.FaaiQiu* « in mezw^io tra majk- 
cano Imio Cesite di Agrippa ; Balbino , e 
letiafio Cesare . Per dueste mi lacco^iiando ài 



IO taccia nne . onde con ogni ossenuio ed at- 
fetto mi tafferratì . 

P. S. Ho inteso . che il Sig. Ficoroni abbia 
nlnmamenie aaio moti un. iioro sopra le Anti-^ 
tiiiU Romane 4 e cne in àae ai esso abbia 
granta una Diss^rtaztene sopiz una rara med» 
^la di Omero. La pregn di proCCuiatntene i i 
9i tpeérffleM un cMmpUlie. 
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f jtt. jtì md*jima . s Rtma . 
VtmKi* 1+. ¥th^réio I7J0. M. 

MI rÌMfbo a (Ì^Biltre a tua gran parta 
4«1U lette» ' di V. P. Rmi nel venturo 
firdìflBiIo / ^ippoieliè avrò avuto tempo 'di paria- 
re col inisesiore del (Dedaglioncino 'di -Ottoite , 
ti col libtajo cbe dovrà' (tac^are il "^eforo Nu^ 
MsraMiee j a fine dE comunicargli quanto cIU 
w} per l'ordine da ténetsi ndia 'iaqtm^ 

sione della gtànd' Opera ; e allora ooti 'quéj 'di 
In! le avaoEecÀ eoa franctiezza e ìiuceritì il 
tnie parere. Le rerdo ora divote grazie dei Ca- 
talogo de' Medaglioni che mi ha rijnesso V Jéti 
ptn mi sono abboccato con S. E. Croccile. Mar- 
cilo , al qude ho rappresentato il desìdetia cte 
avrebbe 1" Eminentissimo Slg. Cardinale Alessa»- 
dro Albani , di vedere e considerare egli' mède- 
ùnm ì medaglioni,' per poi riaólvers} a fare tSt 
tpiian 1^ cbe {«tt 'gli 'pÌBOMfem ■' Eccole 

te pBcbe paiole h nipom Sig- Ppoccottto- 
««. Eflì «m avtl la miniala 'dillìcold di «pe- 
dirli'tiitii in una volta , a fine' di affretfare la 
conclusione dell'affare. Li raccomanderà costi a 
persona di sua conoscenza , presso cui ' dal Sig. 
Cardinale si potranno visitare una o più volte 
a tuttp suo piacimento : ma non vorrebbe che 
vi andasse con molte persone ad un tratto , 
pia solamente col P. Baldini, di cui si fida ixi^ 
jepunente , e al piò al ^ iù eoo un' altro joIq antt 

■ ' ' ■ ■ ' ■ ■ - 
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ApofTOj.o Zeno. 295 
quww . Enjiij^nza non si voiia nsolve- 

te a ptea<Sei:h tutti, accotuieiceodera il pidrooe 
.di iSj» 9 *j?rglia)e u«9 porzione , pHrcJjp ^} «ed- 

9 rum *icno ip^iQ * f 9, poictó fur pw*» 
jWHKbbe tn verun «lod? pnvaisene > # t«i(!Si*ui>^ 
un alla sene che OS ticae. Fattane la scelta, 

gj^ » spedirà la nota di essi accompagnata dal 
fiCKiO che Sua Emiiienza saia per «ihime , e 
norma di questo si coneludera , 9 si sciolta 

(B wtMW U ffi^SO 4' wverire 9 i»ia mme li 
«S». lOfl^jje, « Fll .9{^CHt3tl94b^ ^ MGD^ 
a *ervtf]# . i* raccgmaAdft di (moc9 di 
proccur^mi per quajusque via un^ copia dellj- 
bro del $ig. Ficoroai ulmaaiaente ptampitto , di 
CUI gw .le fcrjssi - Spero 4i .ac£rcsc#jre la nvfi 
?erie 10 oro di i*- assai Mie medaglie , g lo tir 
■pra quando nn riesca . E qui con tutto osteip«p 
^ dichiaro .... 

.dilScoiltì mi ^ (ìusqko 4i trar di ros- 
eo dal iiojfes«ite"il initdaglipiwijio 41 Ot- 
.ipne in argèntOj e di idarmelp con la permis- 
sione (i" iiivittlo co^ì a. V. P. RWft per la yi? 
dellii pfsta , floij«'.£ig^ 1' ho (Mo consffaarf: 
.chiuso in fic^^oUni' ben cqndi^onata p sì- 
èUata al .«ti fion 3 e jtqg^uXa dol rlveriito 
jOPW. .$90 C^D, 4« ^*i<^|i l>i«>yaft> ^v/»:£f) 
. T 4 da 
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^1 quello che gliel' ho rappreseatató > e che ti 
osmpnaóre de tiinairì anche per li 30. zecchirii 
[lì^ainente cónreoto . Chi me lo ba affidato , 
attendea rispòstà o 1 daharo \ 6 1 msdeiinlo rafe- 
daglìonciao . Passò ài progetto della grand' ope- 
ra da stamparsi ', ÌA Cui nob sa aci:dt'dadL il pa- 
tere dello stampatore', 6s forse anche il mìó con 
quello di V. P. Rifta 6 del Slg. Ab. ValeSio , 
del cui merito e valóre ho una scimi singolare 1 
Lo Stampatore stima cfìe sia meglio laicial'e i 
trattati nella lingua , 'ih Cui sbnd sa& serìcei 
lUi prOprj Atitori . n fìlli tradurre gli EltebBo 
■^tàOc gtan tempo , e gìttar gtaB sòldo : Oltte 
di ciò gli riukiiebbe difficile trovar qui ùn' a- 
feile traduttorcj Incendente delia liuteria , e dei 
termini Soliti ptatìcàrviii dagli anciqilai'j , Il Vàii- 
der Aa di Leida ha dato fiiott in tomi in 
fogliò il Tesoro dell' Istorie particolari a' Itallà : 
ma questa sua gran raccolta non £ stata inolto 
favorevolmente ricetata dal pubblico, perchÈ fo- 
ce traslatare gli Stòrici che sCrisjeVo nella ao- 
sàA volgai lingua, nella latina- Anche qui si 
àa làima d'una somÌ|liuite disgrazia ; né io 
credo che Io stampatore in questo giuntò abbia 
torto . Cónviene egli Cori noi intorno al pri&- 
Tiplare dalie introduzioni , e dai trattati, genera- 
li , e che pòi còntiiiuare si debSa coi libri del- 
le Famiglie Romarte, indi con quelli degl" Im- 
peradori ec. metténdo le mutazioni , e le corre- 
zioni à i suoi luòghi. L'inventariò dei libri è 
{iruna di Ritto necessario V ben distribuito é dl- 
■pèsto : al che He pdctì eìserc di ottìiba giuda 
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APbsfoiO Zino, 
la BiHuthec* NumnuiriM del P> Bandun iistanV 
paca laGennania eoa ìs conretioai e giUatedel 
diligente Gianoalberta Fabiicto , alle quali pe- 
rà v è qualche cosa dì ^otcr agj^ugaere . Jifii 
come lo «taMpatote lA qnetGl. pute odd tmsoA- 
Viene i cDii non sa CoAvenire in alcun modo ci^- 
ea il far lùtagliare tutte le ihedaglie citate nell' 
Open in tante Tavole m rame , e riservai' poi 
quesce alla fine di tutta 1 opeta . dando intanto 
fuori 1 trattati o le dissertazioni, nudi d~ ogni 
Bgura : la qual cosa . die* egli . disgusterebbe gli 
Associati. 1 quali ankano di aver sotto 1 occhio 
gl intagli, e le spiegazioni. Non vede Come po-^ 
ter dar cominctamento ali tmptesìione . senz~ a.- 
ver prima disposte le tavole > e postivi tutti 
I numeri per hiùe le Chiamate a suo luo; 
€o: u Che sK farebbe consumar gran tempo; 
e iiupieaar etan aanaro , avariti di commciarne 
a. raccogliere; dacii Associali con la ciu-,niicazio. 
ne aei tomi -, i aum ustenao corteaati aeiie Io* 
rò lìgute. soadisfetanno meglio air occhio e al 
-lectate, ,cha noil può incender bene le sposiztd- 
oi (Mie -niedesiiM.i sénaa aver dinanzi Q Rgii- 
néi • Elia pbi sa i che le itesce ntedaglie sontt 
INCISO 'riferite diVeRainetite , e lette vatiamehtfc 
ibgli Antbri che le [apportano : nel qual casa 
àecesiiicio fatle imprimete con quella diversità i 
altriménti il librò dirdìbe ùna cosa , e 1' inta- 
glio ne espotrebbe un' altra . Ed ecco la necet- 
£Ìcà d' imprimere di mano in mano le medaglie 
medesime , per la cui varietà non servirebbe di 
averle in una tavola if ima tola matliei;à , beo. 

chè 
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file qìie«a f«sp I9 più tjcwi c j( vea . 
Si^infitoi-e CDOPSM £be ia fiip «fi 3a<Sei» pi^i 

, penM k> fr«i« yaiaaàieso atto , 
U> M«»^qgM*W «fritto s fuffideji?» mAl' avtà. 
f r^4- mtdaime . x RMua. 

^^B(is>ì^ M mit^iaae ^ jSttane in m- 
£ejftv, tim'}di.ù^ d« V, P. i£ vw»< 

W p sifligUarle, ipciq «b'io ffvti ncavft- 
^ . 'à'uti^B(0a tale aUegneiczi «ler avèc- 

^ .rispauiiìt^ , tJie iPie «e feniette giaiie , .co- 
«ipse 'gUepe aycsti fallo \uo libero doso; tact» 
pm^'tf* 4* avetìo tìiat»' fuoi4 daj suo pic- 
«Wio iStwdjo, Lo hi rallegrato J" isteoiicre, che 
fid Ali» i" abòù ^tiwato belio > rariKÌ" 
t»tt ff fiKMmciiKo Judabitata aaócliii t obe 
««Ptff 6«o <tója «11 yù-gini4 , «fili li i 
iWm 9 f'4a», j^iccHlv^ MÒ'soa gli j«las« 
9 flbii -wlm 'éw ime fece ^el Jle 
4nHs ^wey* .^itjBqccscào, U quale 
^vè per ^1^^ Ì3 m» bea» Sposa fiìubid , 
ìimbè -fus mo vomim farse «Ueà mila witc 
^àm. (i fosse. Moo'potcodo asdf di casa a 
!^^gmà9 4^3 mi fisfinati malattìa, che àatre 
MP -<« iW» «ni Uàvi^ oaauBa ifat>^tu£<»r 
<- tinua. 
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tinua , è con copio» .uscite di nagae dalle p, 
morroiiii. iia-featià »M>téf4'« &£cc^ jt^ig^ 
Pròccurator Marc»!]* ^fie»Bi^taodogU ^antoda 
lei mi' è stato scritto' intorno ai suoi medaglio- 
iii/M>'<'"»y**''^'*'*'f^* risposta non solo 
perchè quel "Cav. non era in' casa', ma perchè 
'»i trova pTFjeneeineBte foor di ' YflBBH* A m 
,fcel luogo il Bosco del Mentello 'iiwWP?' fi^ 
Éimigiia. Ai aio' ritorco ei staWJiiil» fp»*- 
«ione Je"Wl?giÌiai. dfJU qiwte 4Ì(>6H4e ìi <m- 
rhff m >ii' affali- 6p«cwDi di' «K»a tenere «1» 
ua ficix copia deUi gliwertaìaojie M P. PasJi, 
Mt p(«saà servire ìl Stg. Cwd. Al^saud», sia 
.ne iinfolanraenM riverito. QyEsia jaa Jegaa ip 
wi yolonie Min Di*sait)aaoDÌ Nwàjnjat»- 

ckt ì de^ quali oa' ba xaccoKe «loltJsslin; > « 
fattMw pine a KVL vduiai , che perjne yajd*»- 
óo un tcBUD ,' essmdo <ii^9^uÌi9P 1' uiMiae 
tante wpra '-questa' naateria ; fc^piix 'ioe iie mSfl- 
caiw parecdiie vanamaitie jla we jicercat^ l» 
oat. Cardjdjna ini taxi Ja lettera del Sig-'FijW- 
eooi.'la quaie 'potrà 'iovijiini eoa 'qualche «- 
■casipiw-, pop «ssa" ini favoiisje di uoa 
fH| dd libro del Vico ó«ai»jpatp caffi ijl't"»' 
meU£ in eoe la'giunad^e j^guionì» 
DOD so X del BamJj, p del ^eUo« , ll> ^ 
molto 'caro, e la sódditfarè 'fipUiitwKe fl4i^- 
nico che >i fosse fli tfpett . InlipOK) aUa ^tanm 
ideila grand' Òpera "na i^sen» ' »" scri«i;Je cm U 
fiosta ventura; 'vglàtido f^iaa. ' fifVÌaiM »1 J»- 
brsjo . E &oeii4ok uimlIiMiia livoHKa fnlcftf- 
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• ^ej. wA Sig- Marchia Giiuippt Briuaiit 
M CApedittriA . 

PinezÌM iù MirzB Ì7jl. . 

A cbtltijiiùziàiie 'iA inld male , di Cui 
■■jLì si Qlma potiti' ptendtf nggiij^ dal Si^ 
bh Pi0ÙoGriiioiiÌ-nÌAZÌo( cfae t st^afavotif- 
Ihi ià caia di cortesi sda vigiià i non mi pec- 
Mètte che qiiejta volta io le scCi«a a lungo . 
Da Patron Giovanni Tori Ilo ricevute le 1. 26. 
£he ella per mezzo di lui mi lia rimesse , prez- 
tio dell'opera dei Cresciinbeni che le ho invia- 
ta Sópa di qùmra ella ricerca . il jnio giud^ 
ido I il qtialA, beilchì essà non sia , libbra dì tnàt 
lijsiim sbagli die r autóre vi ha presi ; noli pdò' 
nòli energli favorevole; poiché i lettoti .in ud 
tratto d' occhio .vi S" instruisconó di iimltissime 
tùse, che farebbe assai difficile rtàtracciare spar- 
te in più libri . Egli per lo più giudica assai 
btaé dello stile e del carattere dèi . Poeti ,' che 
Mette in vista ; e ne produce molti conipont- 
menti tratti dai Ondici Romani , e d' altre par- 
ti. Lt note the vi sbpo si^ aggiunte, credei; 
tna id V kitriù 'kdài che postano &set buon^ i 
nm aTCddtf .iÒ axatò ancor miip6 dì .esanùn^^ 
le. Oltre alte -mie 4 ve ne. hs patecdiìe di mid 
frattllo; altre di uri Prete di dasa Sforza, È dì 
Un giovane dt casa Seghezzi , persone giudicio- 
«e e di njolco studio > Lo stesso librajo ve he 
ha frammischiate di sue , tratte da varie ossCr^ 
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^aziOBl > che .kn- (itte sopr^ libri di fan bottì^; 
ga ; e to che m quetto ba nsjta qio^u dilige» 
za . La mia dsbo^na non mi peitQStM di stv^.. 
dermi di vantaggio, nirwis^a gli anjici e pi^: 
droni tutti V » pM- fi«ie nelki wa buRi» .gi:aaìa 
fili ractwmandp- ■ ' 

r 766.:M. £. &M^/IVfV4 B4ldÌm C. X, À : 
' ^ liméi. .1 

DAI Sig. 'Pruccutator Marcello , che ancora 
in Villa, m' c venuta risposta, diversa in- 
lutlo da qutllo eh' io m'aspettava. Egli ii cpen- 
tiio della lisoluzioiie the aveva presa . Non ha 
coraggio dì spedire a Bjsma i suoi oiedaglbni , 
tKw tanto pet diffidenza di alcorai^ione , quanto 
per jnranem di Tcadita . Ritorna alla ptima 
^poMzionQt dì costì venga penona petita 
a visitailì e ti contanti cbe . se ne buAi, la 
scelta a [nadmento, quando non. siyoglianQtnt-. 
ti - Sicché io yeggo l'wSire aimato, quandi i» 
sperava , se non eoQcluwi , almeno ben avanza- 
to , Tanto con mio dispiacere avanso a V- P- 
Rtnaj la quale t da me pregata di parlarne 
per me 3! Sig. Cardinale Albani, facendogli a 
mio nome liivetijsima riyerenia . I giorni pass.t- 
li mi è ayvenuto di comprare il libro dSl Vlcor 
ultimamente costì stampato con le aqnettrònit 
postume del felloni. Io l'avea pregata di pcovM; 
ycdermctte, Se fion 1? ha feti».,- n^rn I» E!% 
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per (a edÌBÌoue , lascerò qui in maniera disposti 
gii ordini , che non vi sarà mollo bisogno di 
^ii assisienz:!. ^ metodi, cpn cui pensa V. l\ 
jlma die ella ;ia distribuita mi piace ; ma à 
necessario face U Catalogo degli tutori e dell'- 
Opera . ài f ^va 44 Band)iri , t^eochà nw ìhbia, 
]|e giunt^ àel Fab^icio, qhe sodo pqclje , e di 
901) molte iip(pieiit9j< la, potrò poj aggiugoetne 
appott^m^mente a «uq Iwgo. CoJ Catalogo mi 
fjtccìa . anclie ayece U M^P'f^tò , che però qon 
si darà ^ari , i,^ prima non 9 stabilita e beii 
ordinata, ogni cosa anche coi suo savio parere . 
^ (ingrazio ^el\3 notìzia dcl prezzo delle 14, 
niedaglie 4' oco , lì pjuli^one. i\e dimanijji qqati il 

bir tempo fu fiq. scud^ pef l'.afpap.t^_, « ^{2^0^ 
^cechini, ma egli ne lA ricusato il partito , I 
foriti passati ebbi )a buona sorte di hse acqui- 
itg «3i »oo. in circa mèdigile greche , parte d' 
argento, e_ patte di bronzo, spettanti 3 i Re a 
Popoli della Grecia e dell'Asia; e 1' ebbi a prez- 
W <ta ifoni^iitarrn^e . Vi .i qi^i per ^Itro sonv 
i;ti4 e^Kstì» di tal merce. , r (Q.a ve ne fia fqag^ 
ài chi, la. cecili e li..Gom^i . Quanto a). 
Ip tee maglie jpipostel^pec me da codectq A»- 
ti^tmi? , la pEovleceì .vojépjtìq^ quvido ^ ùu^ 
9B ctinteDip .jii lìlasfiatibefe pejc 14. sfodi , 9 
i^a per 7. zecclfii»- ^ Si^ttH l'oSer- 

t^-, a (acci^ la-qnédizipne^ Udan^ WÌpiqfi- 
^1 Oip àip^ laCanqp ;C(Mi n^qo. psipqtiu» 

\ '* 768. 
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IL niÌQ male va dando luogg e cedeodo , ma 
lentamente. Se il freddo intempestivo , che 
va allungando oltre iJ dovere l' inverno , finirà 
(ii farsi jeijtire , mi ti>rnei"à salute e vigore , e 
sarò io istatp di passare alla Corte di Vienna , 
pve bo i'. vn^gpo di essere qel prossimo Gin- 
JQO. BVffisi btisn il teippo prefisso alla mia 
partenza , che ho poca speranza di veder dar co* 
(niriciamento alla grand' Oper^ , che V, P, Kma ' 
pd ip vorremmo avanzata, oorf die principaia .'' 
I^ori l^sci non p^r tanto di mandare il Uanife-, 
sto , il quale sarà bene che sia in latino insie- 
me e in (laliano per intelligenza di tutti. Avre- 
mo cosi tempo di comunicarlo alle persone in- 
tendenti, e di sentirne il parere. Circa le tre 
medaglie di co^estq aptiq^anSi Ì9 già le scrissi, , 
. che non mi sentiva disposto a ipendeie pet em 
più di sette zeccbìali e poiché fgji mi erìUtce 
anche il tne^agUpoQ dì EtniscìUa C9I ' rovescio 
FndicitU, prenderò anche questo, purché si con- , 
tenti di dieci zecphinì , che per esso e per le 
tre prime gli offerisco . In caso che tal prezzo 
Ip soddisfaccia , me le faccia tener qui , ed io 
tpstochè la abbia yedqte, e le trovi antiche e 
beq conservate, sborserò il danaro in < mano del- 
la persela alla quale ne avrò la commissione ■ 
Qiii in qifesto genera qpa » vede cosa che va- 
Ttm m V glia. 



glia . 11 paese gii si dovizioso n' c affatto pove^ 
ro . Lo stesso mi scirivono da Vienna ■ Il Cara 
da lei acquistato é medaglia cara a liguaido del 
ròvejcio, non tipottato nemitaao dal Baildu4 
lì; n 5ig. Marchese Capponi ha nxhtd qiù per 
£ire fluito di un belÙisimo t singoiar vani 
di faumKf greco in forma dì mortajo i tutto isto- 
riai belle 4^ facciate di vaghe erudite ligure ; 
e per ogni lato di caratteri Samaritani; Non ho 
ve4at6 monumeótci antico più pregevol di que- 
Stài enonccedd die abbia pati. Io no ia casi 
dèi paiaessóié di està % e don 2 giorno che npd 
uà feCmì a gùardarlé lenza mai saziarmene . Mi 
spiace grandemente di nòn Jiótefmi adoperare in 
' esecuzione del suo ctMnahdo a favor del Padre 
MMii^ia Donienicano i stante l'impegno che ho 
plreso anticipatamente per altro degiiò Religioso 
del cnedesinio Ordine: anzi be Ilo gii avanzati 
gli ufficj .■ i quali ben eJla vede che non mi è 
lecito di ritrattare . Me ne Joytekrà iìi al- 
tre occasioni : eoa cbe le bado le mani i « 
«eno... . 

* 'f69- ÀI màeJim. * XedÀ, 

Fintxiit i6. Mastio 17ÌI. 

SOno andato a Padova per consigliò de' Medi- 
ci con ijpeiacza ctie la mutazione dell' arid 
potesse giovarmi , e ci sono stat<3 pià di fctt 
settimane 1 Mi parve di Mentirne qiialché giovai 
metiHi : ina eoa ttit»^ ciò la ftbbie i benché pic^ 
ti* 
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cioiiisiraa , non ha lasciato di visitainii ogni 
giorno • Mi vi sUet tfattenuto dì vantaggio , se 
nòn mi aVesM richìfcmito m patria il breve tefo^ 
pò diè ini tJnjase ^ dover essere in Vieotti 
defitrt) il Giujno, vetituro i e avantichè la stott! 
sia liei suù pìà forre vigore i il che mi sarebbi 
d' incumodo e dì nociunento . Ecco la , ragloos 
prr cui prima d' ora non ìio risposti alia lette- 
ra di V. P. Rina ì che sarà ancora a tempo di 
avanzarmi ì suoi conutiidi ibnanzì la mia par» 
tetiza. Ho ricevuto U oaùlc^ dfgli àutoifi ék 
mettersi nella raccolta t ma pEes^teiaente , lUn 
ho ai baio , nà meittt da dUiDÌàsiìv i Nella Ul- 
ttti'a ^lÒ; dio a» fao,&tta; mi £ [uaciut& i». 
msperiÌEÌon«( s la scelta. -Nésnino d^pcin^aUi 
fe de' più .stimàti Vi è stato qObuo • A qiHsti lì 
^otrà aggìugtìcre il Licbs ; che ulrrmarOente Ka 
Wampato òli bel volume in foglio del Slusa» 
deiDoiìa di Saien-Gotha i intitolato Gotha Nnm 
htória ; 'dove sì producdaA moia lin^^aEl medd* 
glie corredate di buone annataaioni > Li noovt 
Biiliotheca N^mmartm .ussita dopù quella dsl 
Banduri accresciuta dal Fabiitio non » odift 
sii. Iri Vienna tnt aaii fÌKÌte di aVcrcie ^ pi» 
ti» IMàsiai li UuHfeW.cliff -y. P. ILéa Itft 
ttinÓM iarinir tfàHwrr pei 1' «Hoiaàieiis j nìi^v 
ce ostfamaanirtài Non &ó tte ag^iugaetTiì >ti 
che levauia. Le I^|etfr bÌ iitxaja stampaO^rat 
ma senza lasdaigUdd ai, maM t accìoccliè nM 
Io pubblichi aVanti,-it om ncòifto ; poidiè atei* 
che sia ncàsKuia h etOi pniòriM s assistente * 
Ì6 Oubtire ntb di fimdat «D» fiaMM*» te 
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Italia . Mi rallegro con lei de' prei^iosi acquistf 
ehe ha. facci . Quello dell' Oralogio Salare an- 
tica è a mio credere sìngolai cosa , e nietit3 
4cb« l'ìocaglio ns sia cai[iuai<^ al puIÀUco , 
Mi rincresce, che sia andato in Francia il bel 
Museo Sabbitìnl . A poco a poco l' Italia va 
perdendo il meglio che in questo genere aveva ; 
ma non è da stupirsene , poiché vi va miacaa- 
do il danaro, il gosto, e lo. studio. Buon prò 
a. chi ha comprate le tte eonsapute medaglie , 
Ber la altre due che rimangono, non impieghe- 
rà un bolognino , essendo le più ordinarie , e 
gli altrui avanzi. t^A ten^ che starò in Gsc~ 
ninisti la prego di. andarmi ptorredeqdo di bit; 
te le medaglie in rame 9 ìn . argento , che si 
andranno ' comando costì dal regnante Pontefice) 
alle quali , come per loro rovescio , la prego di 
aggiugnere qudie die per 1' addietro sono state 
battute al Card. Coscia , delle quali ne ho ve- 
duta alcuna appresso di S. E, il Sig. Conte di 
Colhitrf. AI mio ritorno la soddisferà d'ogni 
spesa. Riverisca divotamente a mio nomeUSig. 
Marchese Capponi, che in oggi iia pochi pati 
in Italia ; di cbe fanno fede il suo Museo , e 
ia sua Biblioteca . Dell' arrelìce e scultore Aulo^ 
'ràji'f) cfln pù *coDiado , se trovar posso mcmo- 
iia presso gli antichi. Quaaio al vaso, di auo7 
yo lo assicuri esser cosa singolare, e degna d' 
pgni real gabinetto . Il possessore non ne vuol 
meno di 150. luigi .- ma sopra di questo aveo., 
^lo io ECrettainente sollecitato , poiché .vorrei 
fhe asc^ 1^ òeL ,mon)JiBento non andasse d^ 
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là dai monti, e rimanesse in Italia; egli, co- 
me amoroso firacello, per farmi cosa grata, ne 
ha abbassato il prezzo suddetto a quello di loo; 
luigi Tatud àkì al Sì^t Marebese ìl,qual« iw^ 
tiaae. è pagato x ucer la ^oia i fafcìz o ned 
bccia il contratto, accicicchè venendosi a sape^ 
re, ciò Moii dia disgusto a on gran Pridcipe Ìli 
Francia, che ha esihiti i loo. luigi, i quali 
sono stati ricusati. Se avanti la risposta del Sig; 
Mardlese venisse in questo tenipo la esibizione 
del detto. Prìncipe di ijo.. luigi < non si potteb^ 
baro liciuaie da- mio frjitello., corteadoae posi' 
tivo sifettlsiiBo ìni[fegno i Mi conservi la sua 
Kìnutissilna giacìà, e perdoriii ce la febbre che' 
bó i^tonio i é ai aggrava il carpo i ha htOt 
^be la' lettera ìia coiifssa e ttial dlgetìtii . W . ) 
ililtseo, e mi dìco.i^: 

jyo. jdl Si£i Gi'/mdòmniea Scrtoli . a tMìnei 

RIcevó col gentilisfitnd Ciglio dì V: S. Illièi 
l'improntò del bellissimo incaglio i cheelli 
(iène in por&ta^ il che lò retide pià raroj coil 
la lì^lica di donila sedente sopra aritii di.Vatia sorte i 
tedÙDOda, ceaeilte nella siciitra il Palladio j eoa 
iin élmó ? piedi i è due aste ferrate . Ella ha 
tuolta ragìonbdl crederei chetai figura, la t]"^ 
le è certisiifftd c!ie ci rappreìenta quelli ,di una 
Deità, non possi essere in vetun modo n.è Ro- 
hii né :PaJl3d«; benché all'una ed)all'aUra 
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^RvcD^a le uarù sedendo col Palladio in nji- 
(U>, e qualche altra circqstaoza , che nella pie. 
tn A wde txptaa. Me na ncétcaiU mio pa- 
nre, e Fpmtmqua tta dia per ^utticamé^ gite- 
la avuiia {ler ubbi4ida , s pee ' «teme da 1^ 
Sitfticab) e eaoMto • Stimo ' pntaiito , cbe ìq 
dgora ci si lappme^ la fcam yiSirixi 
« «iDcjUcita nati iria di Uoite , tua di PalUdè 
apcora . L' npa • 1' ^tto trionfo di lei lopra e%- 
A MM m)duin^. flp«U» soopeito, ave si yeg- 
^aBft pappe rÌto>)4e e ben ridevate > 1' avre^ 
ìbm^ 'boda ^ é ^' àcóonciatuia '«tei ^apo 
^no gomììtB V sima , ai d* altro , ùiai ben eon« 
tmgaM a quatta Dea' vincitrice . Cesi leminu- 
4a la vcg^anio espressa ia quasi tutte quelle 
léedagliei ove ella con tale aggiunto ci viene 
qualificata. Egli i ben vero, che in queste ella 
per lo più si sta jn piedi , ovvero appoggiata ad 
uaa'colonna, tenente nella destra oca unelmo, 
,OTa una palma , ora una Vittoria , ed ora un 
glabe > cht tanto può esser simbolo del fatai 
pomo , ijuanto dell' imperio Romano , dopo la 
frittmia'Famlica di Giulio Cesare, alla sua f^^- 
atodia tucomandato ; e nella stnistra un' asta 
«tasyetH , o diritta . Ciò tutta volta non 4ee ht 
nascer difficoltà, piùehè una medaglia di'jC«arf 
ea la fa vedere nel rovescìoi sedente , eoa 
plcciola yittoiia jiella destra, con I'^ìst''^ ^ 
BVCA; .e jn Pautania si legge, che ' in qualche 
cittì della (jcecìa le sue statue la faceano ven?. 
fu da qua' popoli in figura sedente : sìccliè per 
auMta patM aon ctcdsKÌ cbe vi fbuc lagioiia 

f • ■ ■ Ai ' 
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dj contraddire ■ Egli è ben vero , e forse singo- 
lare , che in detto intaglio ella tenga nella de- 
atra in vece della Vittoria , o d" altro , il Pal- 
ladio, e clie se le scorgano a' piedi 1' elmo Mar» 
ziale e le due aste ferrate , in luogo di euetfe 
quello nella destra , e una sola 'di queste nella, 
sinistra.' Onde io penso, che l'ingegnoso arte- 
fice abbia voluto dinotare con questa singolarità 
qualche cosa di P'ù di quello , ci. e negli altri 
tipi di Venere yincitrice ordinariamente si scor- 
ge: talché siccome,' quando ella ha ii| mano la 
galea e l'asta, tutti si accordano ' in tiirc esser 
questo il sìmbolo della sua vittoria sopra * dì Mar- 
te, così ora facendocela vedere "cor Palladio in 
maooj'Q con l'elmo è le due aste a^jiìedi^ ab< 
biacì'yplitts indicale il doppio tiiqiifo "di lei , 
non meno sopra dì Marte, 'che sopra dj pallade 
già sua 'rivaje sul monte Ida ; del qual suo se- 
condo trionfo ella anche c solita far pompa col 
tenere il pomo talvolta, a suo (ayot decretato. 
Jt motto di fenut rilirix fu il grido militare 
dato al fuo esercito da Giulio Celare, il quale 
ptetefideva dì esser disceqdet(te ibi lai^ nel^pi- 
po della battagiiaFarsalica • Da quel icihpo que- 
sta Deità fa riguardata come la custode e '1 Pal- 
ladio dell' Imperio Romano : la cosa i troppo 
nota , onde non ne dirò di vantaggio , lasciando 
alla sua vasta erudizione un largo campo di far- 
vi inigliori riflessioni . Mi perdoni , se mi sono 
Sleso anche troppo a titolo di ubbidirla , e in- 
tanto tni rallegro con lei, che ella vada conti- 
nuamence accrescendo c arricchendo il suo bei 
y 4 Mu. 
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Museo di simili rarità . Il mio , dacché mi fr(>i 
vo in Italia , è cresciuto oliremodo in ogni ge- 
nere di medaglie . Fra otto ; o dieci giorni paf- 
thù per Germania i dove m' avrebbe atache ritro- 
vato la sua lettera, ic Qiia malattia di sù met 
tà, da me sofferei in tutto il passatò inverno; 
non mi av^esse obbligato a fénnarmi qui più di 
quello, clie avrei dovuto e voluto; Ho itiniatb 
bene di avanzar gliebe la botizia ^ acciocché elH 
salvia , ove in avvenire abbia a indiriizatmi l 
SVoi riveriti comandi : coti che mi rifferiiul coft 
mito r ossequio > . • . 

Al Sig. AndrtA Xlernxra . a VintxS»; 

funi» ]o. ffàvri't^jt: 

"^T.I hb scritto da Trieste, dondé ìbno parti- 
..V ' to il dopo pranzo del dì ts. del correilté; 
Ho fette, utt felicissimo viaggio , e posso dit sen- 
za risentir -'caldo, n'è tr'eddo. Per Via non mi 3 
avvenuto alcun sinistro, e quantunque mi jia 
fijiraato. a Grati va tnterb giorno , son petò 
^unto in Questa titcà lunedi [issato; che ili a 
dì 2j. di assai buon mattino , talché smóbtato 
alla d'Ippdita la rittdVaì.cononà caraisoc- 
pr^, che appena era lórtita di Ietto. La stes- , 
sa mattina the giùnsi qui i Feci una imprdvAisa 
coB^i^tsa alla tai'ola dei Padróni, che liuUa an- 
co); ne sapevano , anzi non mi attendevano , cha 
dòpo, tre ó quattro giorni . Del contento che 
b'cbberoi e del modo con tai mi accolsero i e 
ini' 
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'tm patlaróna a lungo > duraste e fiBito ìlpastd,' 
'io noa vi dirò cosa alcuna ì potendolo voi Sape- 
te e dalla Sorella, alla quale Ippolimné tcrM 
taell' occlusa, e dal Fratdlo> al «[naie con altra 
óUa per la posta ai ifaiòa 'aìtà ^nktdftifii 
Dimani pub essere ^ the né abbia una seconda 
udiema , dove penso di regalar S. M; delle due 
pietre intagliate che ho portate rtieco , avendole 
il -Sig. Bettoli giudicate degne di esser presenta- 
te a un tanto Monarca. E perVétiti quella coti 
la testi di CoÀiodb noh fiQò -eiiae più eccellèn- 
te di q&dlb ch'é'. Ró dato allegatoti l'ufficib 
Franiate btnato di mìfaiatùiei at^iócthè Itt Aifót- 
ni di iosa pblitt e -rìAa' top^; bnde con 'pìk 
Milito panat fosUi alle fn^aì tldf Imperaà'ice 
QSantò alla àiU-salued, èia oM -i Vamré'iilA 
ferina . Ogni ieta vitne a visìtaiiìll e a (ener'n:à 

-yeito la |b|ifa feWiricciilt>la ; ma asìai inlnore 

■di quella; cbe hii trafagliava costi . La matti- 
tia nte ne seato libero affatto, se bene non pos- 
sb dirvi con iicurebei, che ili questa , in cui 
vi atìybf ìm aUbla lasciato «Ul tottb , crovàiU 
dbmt tóo là tteà uUl 'ààxSe efl InttoHUà : 
Mi porrò dinun 1' altrò Atto la etiti dell' sroi- 
to Longobardi ì il quale penso che VOTtà obbU'> 
garmi a mettermi in purga per qualche tempo i 
ed io lo farà voletltieri • Salutate gli amici mi. 
ti , e in particolare ! Sigg. Soardl , e Zendrini , 
^1 quale ha scritto di me assai graziosamente e 
ifféttuosametite S. E. il Cav. Ambasciator ■ Bra- 
feadini. Al mio caro Durighello date un codiai 
bacì<t in itiio nome : alla Sig. Madre e a tutti 
• ' di 
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4Ì cit^a dite bùmc awve <li ns, « i più ^^feh 
ropsi ululi . ¥9 fiiu ■ e vi ibbnulo «o> tutto 

(pirito. ' 

. * yjt, M P, Oim^imt»' Saliiui C. R. S. 
■ • 4 fym*. 

Fienai 14- i^tlf* I7ir.. 

T|La setlìtn*n« avanti )a mia parcenu dall^ 
patria diedi risposta alj* lettera di V. P. 
Jlma , con la quale tni aveva trasmesto il ina- 
nifc»to ) e '1 catalogo pM l' impressione del Ta- 
Koro Numismatica . Nen su eom^ <)u^Ia sìui 
?a^xnt», '«fiende'«t9t4 da ns cosf^at^ alla 
{pqKt . fa «m'ip le tciivavs fta'l!:altn eoiq 
(joiuito mi fps99 jMiiiCittto il muìfesto da lei di- 
steso sì saviamente , e quanto giudìcioso avesù 
trovato il catalogo al (juale però credeva die 
yi fosse da levare e da aggiugnere qualche co- 
fa : il che andrò meglio maturando col benefi- 
fia dèlia, intera salute , e del pieno riposo in 
fai qui mi ritrovo: imperocché debbo dire a V. 
P, Rma cQs» chq )a jatà grandamente cara per 
J'B&tto che tni porta f sualmante it viaggio mi 
Ih quasi «^tt4 lìbavtB <UiU attii^Ma fefabfs 
per qtto me^ mi. afitHB' tasto In Italia ; 
?'l Wggiorno (8 Ytem» '. coiu^nraiuia ndisio^a- 
aiente una haoon regola di vitto anche oe i 
lì^anzi ^L^i e magnifici , mi ha restituito al 
piùniero vigere si di spirilo e!ie di corpo : al 
«Ì|B }i3 DiRlit cQptnboiH) il: pueCTO dì vedermi 
ac- 
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tteolta dagli ami» e ii tutti , e ìn piitieokiv 
da' miei Augusti Padcrmi , ean singolari dimor 
stt^zioni di ìSetto o pubblicbc e ^iyots , It quali 
alditstaiiu nem le aipreì n^tù&cue, ayolan4oi* 
ìb fateaMei\viaòsi , mtutetei difado» » 
futanzi e a meneosna mi ai potrebbe imput»- 
re . Quanto al vaso di marma greco , tutto. Ìp 
istoriato di bdlitsìrae figure , e di ciEitteri Sìr 
maritani , di cui il Sig- Marchece Capponi è m 
qualcha diEpesizione dì fare acquisto , la replic» 
qui nuovamente ciò cba peli' altra la avea siiv- 
ceramente asserito, di non aver mai veduto ma- 
iiumento di antichità più crufiito , più pregiaci- 
le, a qieglio conservato di quetto ,' cui ' ui 
genore ae^ ette dUSeiljnrate ' poi*) trowii l'fr 
gualsi nim 'ffae ll aipàiore Qpanda 11 ftema 
ài ioo. luigi' if ora effettivi r che per ultìai* 
prezzo ne dimanda e AC vuole il poucssore i 
pte sente mence a lei nota , non ìsgomenti , il 
die noa credo, l'animo generoso del Sig- Mar-- 
cbèset sopta la mia fede Io eonjigli a pan la* 
iciarsi uscir di mano un si fatto tesato , che del 

ornamento . Dì 'jluU intagliatore ,Greco , il fui 
nome si legge pel be^lifsimo cammeo dal detto 
Sig, MarcheiB fiorellamMiK jtcqùijtato , non so 
darle notizia ^cuna ; aè alcnna' lo pure ho sa- 
puto indagarne dì un cetto Odia altro intaglU' 
tor greco, il cui nome, TliXCre , si legge lo 
ua eccellente Sarda, o Granata , corno altri la 
dice, ch'io tengo in Venezia , ove si vede ia- 
«■Sliata un «tleia nudo c&iuazà ad una mema 
con 
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kon saprà m vaso di unguento o di oliò > 
di cui i gladiatori ungevansi nell' arena . Mi rat" 
legco con lei dell' insigne acquislo elle hi (it- 
itòi degno veramecte di esser divulgato al pub- 
£ltOO • pacChS mi ritrovo qui i non ho acquista- 
ta ptltfe Olia medaglia; Vi sono molti dilettan- 
ti r ogMa» d' essi ttena I saoi emissarj : e i& 
fuetto conto lo srao come straniero • L' iiltuna 
ÉdedagHa c% mmper^ii a Vtnt^ pocfù gtotni 
kvànti li mia partenza , fu tmà beUibitna Ma- 
lidia io argentò con FirtKs ulug. figura di Dòn- 

mino ritrovai presso un oste una medaglia d' o- 
ro coh la resta , non ancora pubblicala ; di Co- 
txiaxo coeo t cdoè.del maritò dì PlaCidia; ePa,: 
Bn Pladdio yalentìaiano . Miìj feUetto' mi 
Knvb dì certa Pìssettaiione sotica Olia unda^lla 
di Vabalathd , dite gli ha. RUiidata,pef .tns : dj 
the le rendo divote grafie e qui peE fine mf 
raffermo , pieiiò di ossequio e dì iticna. { <}ail 
fiòno, e iar£i iempre; 

. 77}: Jtf Siti LeJfziìi» ■HMttmi 'M&Mèrii 
' 4 Madkaài ' . 

£Ccóml in questa gran -Cotte ristabilito iij 
piena salute, allegro, e ben atcoltò da tut- 
ti , e in particulare dsil" Augusti) PaJriihe , che 
in pubblico ed in privato r.iì ha date non ordl- 
fiatie dimostrazioni della ìua benìgnììsinia . gra<> 
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eU. Giò aon ostante penso di tornacrneae Ìd l^ 
talli dentro il prossiujo Ottobre , e di preyepito 
il lungo e rigido iavetno che qui si soffre , sen: 
Z3 lasciarmi lusingare nè dalle grande/iie deiU 
Corte, oè dal beneficio delle stufe- Lonunpdai' 
mìei libri, e dalle mie medaglie, mi sembra e»7 
cere dimeà^cau , talcU' oeuiin alOq' wj^otiti} 
fuò finir di piacecBHi L'altt* jecì Coletto U tv^. . 
gra&i della vostra lettera a questo gentilisiimQ 
Mon;. Nuncio Passionei^ che lo ha molto gra- 
dito , imponendomi di riialutaryì carajnente , e 
di ai^icurarvi che avrebbe fatte ricopiare con o- 
gnì diligeoiia le .inscrizioni , da lui coti al- 
pi bellissimi monumenti antichi regalate a S. 
M' i ve le avrebbe fatte tenere; ciocchi ini ri-' 
>p2miia U fatica , che per altro avrei dovuto faf 
re jL oggetto di seryirn. U suo regalo è sotcf 
iiiigoUcmeotd gradito ila S. M. cbfr roe I9 hi^ 
fitOO' vedere , 9 abbtuno lette iifneine jlquaqt^ 
delle suddette ioscrizioni co(i mis aoiBiilo P^Ce^ 
je, e meraviglia nella stesso tempo* ia: redev^, 
do quanto S. M. fosse versata ndJi ìAteUigeq^ 
^a s! della materia , die della scr&tuntjiU. esie.;' 
Al Sig. Abate Aloisia esportò aiprtnK) ioqoa^ 
quanto mi oidinace . Il Lambéctq noi} lia . mai 
stampate le noie e la cronologia al Codice Ga- 
vi^ino . La edjzioi)e u'è in questa parte omasta 
imperfetta , tale essendo 1' esentare che sì cnn- 
Jerva nella Biblioteca Cesarea , e tali aocoradu; 
^iri , che lìii sono capitati sotto 1' occhio : trat- 
tone i quali, non credo che altro. se ne jiaeoti-. 
^xyito , Moat. pauìooeì. mi ^wicig:^ , jfh; geme. 
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nano ivea sentito paikrne < Moni> lU ApoUo^ 
blàt i SÌSS- I^iva , Spanagel ì e Mctaituìo vi 
tìtilatìaO con ogni af(stto edostequio^ Fate vói 
pur le mie parti con tutta cotesti orioratissimS 
sdm^gaia del Cioccolate, e in patticolare cOl 
BOsird atnatitsioid Sig. Conte Tudini ì col Sig' 
Maiàèsa FoiUoaUij e col Sig; Alnte Vaiidel> 

Vitnnii 8. Seitemèrt tlli- 

C%iià dia qoeita lettera satì per queita vol- 
ti r ulttnu , die vi aciivo di qui , donde 
jurtìà, » oltki noa succede ciid me. lo ÌBi|ie' 
dìKa j .doiUra la. ^ahiiùaiiai Vedcuni Ha fitto 11 
^éI'j ehe ò qwUo' di tvenìs A^un . la braàii 
{oa penàuiotic da Si M. che md t' b j concedo^ 
ti «jn r accómpegtiatnento di molce distinte gru- 
aie i e i&ttudte espressioni . Da Trieste , o dà 
Gotiaia avrete avvisi sicuri dell' avanzamento del 
s>i« viaggiai psr cui non mi sono ancora irisij' 
Ih» i le psr quella ; 0 per questa ^atte abbia i 
ttntaitiatio^ Miregtaletò secando ì tempi eie céii~ 
IlddtUfei Nen oticciutd, |iubìlazteiie pefpe- 
tita da S. M. pndti bo^tàaoatà bette di noii 
dUMtfiaj cMui^iat» aocke « ^ & E. il 

Vàùàft tÌ9 1 a&i ftà io. àsùà&aè da 
fa « ^ jadH ; DCtiì sbe di aittoib . A vdcé t& 
M i£« b oi^Moit f i ivangSi i Sta ptid 
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mio arbitrio il dover tonurmeoe qùi, e lojcri^ 
vera ciò she occorra p« !■ Augij»a servigio i 
haa potenddral dispensare in tutto i quando la 
salute non ma lo impedlséa; Li coscienza vuo- 
le, che s'io vivo onestamente delle grazie ge- 
flerose di Cesare, soddisfaccia nel miglior tuod» 
che io possa , al debito del Cesared sirVigioa 
Debbo dirvi , e lo direte anclie al fratello , Che 
io virtiì di memoriale di supplica dà me prese»* 
tatti> M. il Sìg. ippolìto è ttaM, dicHlaiab» 
S^t'tirtiìii^inM* i i»l «itlU titU» ^ si «silcótt 
t& ^rpètuS, ti, ma fti«utt6 ióftè^ èà^t^Of- 
nientòi che^^rmto ailcoraì ^ l' ààiiteiuiti , ChA 
gli presta còn 'agni aiDotc il Sìs'. Principe Plo^ 
sii sarà accresciuti d'altri 400; arihui^óriaii 
i quali aggimitì a! 600; che prima goderai jli 
àtsiCuteranno un annuo stipendia diioille fioriili^ 
Eoi ipiìi patti oÀejtameiite mahterietsi Nott Vi 
posso esprimere il dóntenté che |)royo di ^oestt 
luoi vailtàg^ , dei quali noti si à aaccsa spam 
qui la iiòtbUa; mà Bz ^otài gkkid tntci^à ilt- 

«uditi « abaldhBti «d Veiltterfe diÀùtt<!'(lfiiia< 
iei^l (fi aAétul ^libóWatefad iÀ «gnì bMaa» 
.tìà dà&' Ai^fOéHiaa Padniti^ . «^dt^ H* 
■Mhìì ti fkài e Mi bié» 'Vi tìAttì^ i inii 
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IVoti di V, JUv.' UQìUmepW al niiei sonct 
stati esauditi da Dio Signore ^stot.- di ogni 
bene. Ho avuto un viaggio felicissimo e nell' 
andata , e c^Ua dimora/ e nel rirocnQ da V,ien- 
pa.. li) que^tQ teippo non mi son puntcì tUn^enT 
|ìeab> ,Eli qiu«tq me ^ (eqtij obbligato di %r5 
per uxyl^ . Piiì d" uoa vpl^a bo laccomag'; 
flato ì' a&ie al k%i Padte Qi^geUi « al qùaft 
for^ bp fpp;egpato l'involto da lei ìqdirìtto a 
jjuel Rnu P, Provinciale . Con quetto ancora 
j^vte) procc^rato iì adempir in QQine di lei 1^ 
mie p4fti, "se ìq tutto il tempo del mio sog- 
giorno a quella Gjrte ayessi ayuco il pnodp di 
farlo; ma esseijdo egli in visita psr ia Provìn- 
cia , nqa potei ayejije 1' Qccasiope e l' ineqntvo 
Ne pailaj bensi con M9fts> P^M'O.si Niinciq 
^(^ti6cM) * jl qpaU 4ccpme ha raoìfa, ^caa, 
^ 3(tiMe Vf.Riy-, (ffl^-,aljretiaiitq «teideia .gbft 
sia eapd'^jg^ est* alla {>nE^ica luce.pn 
Cf^tgo giovamento , e mi ba promesio dt.p^r- 
l^e pepojtifjtantep^ ,|( d?ttp p. Provinciale 4 
fine di proccuratglieoe i mezzi ed ajuti nece;;a- 
fii. Potrà ella pertanto scriverne iij ringrazia- 
mento a quel dignissimo Prelaip , e rappresen- 
targli il suo bisogno , con sicurezza die un me- 
diatore 'cosi autorevole possa esserle di vantag- 
gilo pei cdnfeguire il cpmpagnp aspuepte , che 
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ella desideca. Ai inio litomo bo licevute due 
gcuistìmé létteéa dì V. Rir> iorinie eoa' 1» eo- 
pÌ2 da mè tanto bramata della Vita dt Attila , 
tratta dall'edizione fattane in logolitat dopo 1' 
alcCa pili antica di Venezia, onde ho avuto mo- 
do di collazionare 1' una con 1" altra , e di met- 
terne in assetto una terja , che sacà migliore 
delle due antecedenti , Non posio renderle gra- 
zie sufficienti per tanto favore, che mi ha fat- 
to, conlessandole che senza lei mi sarebbe -sta- 
IQ il proccuuclo altronde molte; «difiìcile • Ma 
vai perdoni , se le do un buqvq iocbmodo . ffi- 
Kgna che filii4ca~di cavapk la grazia , ehe od 
ha filtta; cioè a dire , eh' ella scriva un' ^tra 
volta ai RR. PP, di Lovagno acciocché tcascri- 
vaUD prìraietamente il frontispizio del libro tal 
quale S , col nome del Canisio , che ha data 
fupri la detta Vita, e con le note dèli' anno, 
e del nome dello stampatore: secondariamente,. 
che mandino la Dedicazione e anche la Preta- 
sjope , che v! possono essere avanti la Vita : a 
in caso che in fine vi fossero anngtazioni ài 
cfsp editore, se Qe faccia ancdie' di queste un^ 
fedele ed esalta copia. Tanto ardisco , pochd 
mi ^ tipt^ ^ sya gentilezza ec- t - ; ; , 
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^ ^mam la. Qtnnaja 1751; Jdt, **. 

SOm jtatti gran teinpo fuoi di dttà , e rì- 
(ofnatavi i im Iiuì teauto in imbataisao mal- 
tùiiiiiu a&ri i talcbi non nù è avuizato tempo 
ìk cai mUislaie >1 mio dmece «r«i i padreiii 
« gli ànùcii c pei coiuegaaiu vena dì V< P. 

thia^nùì S&gam \ il qncito Ix pny) £ póCux 

io naia scuse ; e di rendei divett graaie m tnid 
nome per quel foglio fevoritoos da lui , coaW- 
uence la notizia bielle sue insigni e incompara- 
hxlì Tavolette Greco-Moscbe , sopra ie quali non 
saprei die soggiugnciej se non elle desidera con 
muiti aitri, 3i ifuali conaioicMO ià mades). 
no foglio , cbe sì — jiiìfabBck» flar vii 
della stampa; eoa che grandoneate tUustroi la 
Utidiità Ecclesiasticbe , nMsiiminieMte di qua' 
faesi ; Sopra di questa ho sditid i giorni pa«>' 
uti io Moscovia per indagare se vi fosse cosa 
al proposito, e, ne attendo le risposte, che peri ' 
non vettannó sì presto . Qui si è perduto qua- 
si affatto il gusto delle medaglie ; che piriim 
tanto vi era in credito e iu lìore : pace anzi , 
che col guato -, se ne siano dndate anch' elle , - 
poiché da molto tempó non ne veggio [nir mia * 
la quale meriti che se ic dia cod attenziotie un' 
DCdliatai II Sig. Mucantcmio Diedo , che uld- 
ntt- 
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inamente è totnajto daUt aCSUlKj dne Ók StoHd , / 

veJitore; ne lia. potcata. paitìi, «£"ìiik 

credibile quaiuùi i pìé^Umeik», A Cèeehe- t 

ìq mivam^ ci» ioi due giodit J rie' qtuJi n' kt 

tlatt» il piacere di tnostraxmels i Oja sontt paitìt» 

stórdìio e piire noii ne ho veduta la decima 

piatte ; Spero ^die mi d&ouì^ d£ l^^idaiiaii rfiàfr 

ie ancKe 1', altre,' e priocipal mente quelle diar- 

geÒK , delle quaU RiL disse, dì. asvemc molte' mi- 

gliaja. Oltre alle inedaglie tiene aiicota quel Ci-' 

yalieie: melte stàtue greekfi ; imeàiàoDi. ì bav^&~ 

lievi j mas ', e eefat" aiire lariti; le quali dÌ9pc»> 

ite in Ituoa órdine; SiÉmai posiacq imiiaótniUn. 

set) . ÌAì. laià caio di avere, sóaa òcchià, aia 

tutu. wa. oambdità iì Èltalogti «let tifcseoi TUsm 

Cini: Kella mia tetie unge. 1 Csiiiobtà dfi fow 

boi de'qiiali fa, tanto eofatg ìLBaiidiirLi iiià.qllfl» 

sto hwoa Monaco per aver isduto foeoii é liaai 

essere lucito di fcancìa , stima rarissime 

inéda^iej che sonò dtiazinali a comuni : PìacM 

ini grandeiwnie l' idea, cha ella tieaa. di laoGO» 

gliere e di pubblicace i sigilli PapaQ di pioàv 

bo . to ne Ilo vednà pischissiniL . Na teaga. iut 

wIq dì Papa GiegoàQ X. it quale d- a sua. piie> 

tu dùpbsiaiaiie : «cttone pUK' qiìahuiqDS i4M 

ltb4, t p Mt i a Dal c^dCOEDÙ i. Oii- <X piéfetD. ài 

^>t^ tuanta ; om. io. 'm i vai, mote tose m , 

Iff^rffMfWfMiM; e dì piMCchi; iifl adduce qiiini ai»' 
che r impronta. Ad un mio amico accconcebbe 
di avere toct» 1» meciaglie dal legnante Fonto^ 
Ce ' Vn» Mia ae VaasU» ih, atgmBo ; t- alar 

k. i ia' 
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fa bronzo e di conio . La. prego di avvlsari-neoe 
H eonOr c per fine desiderandole di DioSigno- 
iB-.ogni bene si in questo gii coniinciato , co- 
me pct molti anni ìa appresso, eoo ossequio ed 
tffettD, mi raffermo 

' ^77- Sii- Oitadamtitk» Sentii. Vdint. 

DA molto tempo sono in debito di risposta 
a V. S. lllróa . La sua mi peivenne in 
tempo eli' io pattivi per villa ; e Jojio il mio 
fitorno molti affati mi sono lopraggiutitì , dai 
quali mi è stato impedito di soddisfare prima d.' 
ora al mìo dovere verso dì lei . Mi è stato m- 
caro d'intendere, che la mìa opioionc ia- 
tomoi alla ^ua Venere Vincitrice »a stata da 
ìtà appronta > Dal Big. D. Francesco Perìssini 
ni fù fotta vedete la medaglietta Egizia di Mas- 
ccmiuio Erculeo coi rovescio e con 1' epìgrafe 
di Iside . La giudico antica e rara , ma cot> 
tutto ciò di mediocre valore , poicòt altro non 
vi si rappresenta, die una Deità neile medaglie 
■jsaì comune , e no)i sì dà nuovo lume p per 
l'istoria, a per la cionolo^a di que^ len^ ^ ^ 
non ■» reca qualche recondita enidizione ; & 
MasuKiiaiiò ella ta, che c testa di niuha'rari^ 
ti . La medaglia non i veramente riportata dal 
Banduri , ma egli ne mene tali e tante nella 
»ua opera , che bea si vede non aver lui visil 
tali eie / Musei dì Parigi . Io. ne tengo più di 
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ioo. che da lui aoa sono meatovate qltre <U 
èhe egli assegna un posto di raatì 3 certe me» 
daglie , che sebben tali possono essere in Frati-' 
eia , son p«rò asrai doziinalì :n Italia , e va- 
glioQO pochissimi bajoechi : onde in questa par- 
te fhì si tegoli, col pai^ di lui , prà . pilnideré 
gr<KsÌfiùmi abbagli . il ietta Sigi_ÌX Franccscòi 
mi pad& lèti A itta . meitoglfa GkÙl -£ DòaS^ 
zia. j che da V. S. UL&a ^ vtòie tiaHAusa 1 
Non mi ha saputo dire di che^andetzX ellasìx-' 
si , e quando io' non l' abbia e ùa di booffit 
consetv3£io(ie , e di dùcuto valora , ta comprerò 
volentieri, avetidomi lui asserito , ebeta ttiedà^ii 
non era di lei; ma di nta amicò j 'ehe:i>Gi- 
leva privarsene. Li zagaró e deddero be^..<i 
felici acquisti per accresdimtirie&.'del nìoMuwo j 
In questa (^ttà.nS va mancatido teaspcé pA/jf 
buoiti giueo t e i« attuto', ,cb& da ntoi . Ja 
noti rni i st^ta. rooitma cto i. ébe tìH^ 
hè pure uà' occh'iattf, nm che una attenta cotfi 
siderazioiie ; e pure ella già pachi anni &' eri 
una miniera inesausta , essendovi più di dieci 
Senatori , che a gara ne andavario in traccia i 
Un sì utile studio, va in Italia a pòco' a poco 
tuanCaiuloi dòye .aU''oppo;to oltre ì . monti , ed 
Óltre ì-juari fiorisce jiiù the mai vigoroso. Non 
pótsà ab^astaitta decorare una si ingiusta man- 
caqza^ Mi OooservUa stia stiraatistimà ffxàxi 
i le bielo etti «gai oweqi&i li imtìai- 
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ÌRhmMi kA. FrMrr^ii 1731. vii'. T. 

IHJ BiqMkta alU hb&igBUsiixn teaen di V. S. 
film le -àitìt ift ftinm luDga sul frofxwito 

che 'dia 'taiehbt donat^iscima ^ quando foesa 
vdB* 4ihe i fenpi di Claiuiio il Gotico , 
w cin ^pohcn fitùscG la s^etie delle medaglie 
Ancfae ripràtaK Sella brìi' operi dd. Vailimt , 
Btm tì CrMvne, rfw altre ne fossero state fat- 
iate <n EriMo ; im di -queste se ne trovano in- 
clite «ba ie 'UeÉtt ■dì Amellstia , di Probo e 
idegU aAttì susSeguctRi Iinpecadori fino a Diode- 
fiaabf e « Jiéaffiiidvo ; e di questi .due aitimi 
Heàfff ^ tcà/> Studio otoe a yantì, fnarM- 
M Pigili «iuù -Ictp Impòie , tMtc jMt tlifi^ 
nMti ttwQs^ i Os£MJ!vp jitA - -P* BoBd&n , d^ 
pt> r anno XII> "di Dioctezìaoo noB ^ trovano 
Veranienre medile Greche tàttute in Egitto, 
tenchè il P. Aiduitio una ne riporti fino con T 
tono XX. La -zecct iì ^lessantrìR , M«tn>poU 
li qt^Ui Provincia, icontiiiab dipai , a 'batterne 
;d'«to, ^i^pente, edi metallo,' inacon epigra- 
fe i^ti^^ « ndl'Aarqs, -0 tìa sdla pi^e ia- 
famn dÌMwefe^en. jU.. .ovreE^ÀLE, che a» 

Vaillant &el suo libro delle Medaglie Greche 
pOB diede luogo a queste Egizie s ma sol^ a 
fpitiiCf ^e «Ktido et{nx»& il nome della 
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Apostolo Zeno. 
■tit iiovs erano impKKe, venìvaDo fer «rcise- 
guénzi ad aver luogo fra l' altre degli altri po- 
foli. Sto i a attenzione della. medi^lia Greca di 
QotuÌEÌa , ^la^ i^uale a prezzo onesto sari faci- 
le eh' io arrìcctìis^a la mia ccrie , in cui ne ho 
tre iltie <di '^^la Imperatrice pur Greche, akr« 
ti tUM be^^iró ^ gi'a» bronzo. VbiIiò «ncbe 
voleneieri le alt» 'fuotàglie Gred» , delle tpaH 
ha itt animo di ptÌTarsi: cotesto Sig. <3u>onin> 

' Alugacd, o sia dte egli mi dia il contento di 
lasciarsi riyerire e servire in queste parti, o sìa 
elle egli si compiaccia di spedirle qui a qualche 
suo conosceste. Se per^V. S. IllAa è stata sin 
pra scarso quest'ani» di ùoiit messe) <^ 
te lo ^tesso anche a mio riguardo," fbe ^'ec- 
cezioM dì tre medagligaÙQì fii argento di tre R& 
della Siri4> di un altro [H^'ìf argento, eGr»- 
co eok la testi di Trajaae,' c $ii uBa^tfosimìI- 
XDBD^ fifew di Otteae in tfùul laanco, battu- 
to in Egitto ^ BOB mi sono tii^ttuDo in co^acbe,, 
vaglia. Quanto alle due medagliette d'oro, I'. 
una di Leone 1. con la Vittoria , l' altra di Teo- 
dosio con 1' epigiafe VIRT. EXERC. ROM. esi- 
biteini dalla sjia gentilezza per i.jj.l'una, to- 
no dispostissimo a fame acquisto , comedté la 
prima mj so{«atibpndi , per avente due altre ori 
mio piccoiQ Studio p}I medesimi» impronto. Del<- 
le due aftre i^eda^ie fim.fat^ttai mani, «ri- 

' la posM dille di iigritÌTo, pet.oMra pnwitÉKb- 
to ddl' ìatdlìs^xì'^ jéstì'. i tfoài perir ielli • 
fwm anuMco estete AuUfì. Pmcdàt di osti 
àexe «ocfi'io ne ^ottkda, atei»e ddlc «uU in 
X 4 gaa 
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-tìùsiMe è di òoaifaai o di (audnai Del à^K ■ 
lò ài Gregorio X. ella resterà servita con pri-> 

-ma occasione cUe niì fi pteseitti di spedirgliela 
sicuramente ; e se le piace di averlo per via 
della posta còmandì i e sarà ubbidita > Mi' iii- 
bo state esibite cento mefkslìe incirca Pontilì- 
cie in argento a buonissimo pattò ; e può ejie- 
te die ne faci:ia acquisto, nel qual caso lapre' 
ghetò di. quanto mi occórre per qUelle del rei 
{□ante Pontefice. Il Ficoroni ha vendute a qile^i 
sto Abate Actigonì alcune medaglie di argento 
. ottanti ai Re ddla Sitili e ad altri dell' Ai 
iia ; e ctedo. che gliele spedirà quanto priiiia i 
Di alcune di queste avrei molto volontieri. aci 
cresciuta la mia piccola serie . Farò ogni sforza 
per averle dal nuòvo compratore , che la altra 
tempo me ne ha vendute parecchie a prezzo ar- 
«ai ragionevole . E qui con i^nl òssiqnid tnt 
dico .... 

780. Al Sig. GÌMd>ininié9 Mentii . » Udièi^ ' 

L' Altra seta nella bottega di .Carlo BuonarriJ 
go librajo ho avuto il coiuento di tivetìre 
il Sig. . Canonico Fabbretti, e di. ricever da lui 
la lettera di V. S. 'Illóia, e insieme i due pac^ 
^jietUni, l'iliu» dia- le due medagliétte d' dtct^ ■ 
l'.altro cdU le li. .nwib^lie. dìbrooto^ 'patte 1^ 
tide; 4 parte &edie, tra le qtìali la Doriùkia^ 
ehe è U ndglion! <leUs sltM i pei 1* Une d* we 
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^ wl Atta. tiKàesia» ajamm ^ detto iligr C^ 
bmìod le L re. gfoM il {treito cMmaOto (ra 
ubi , « secoBdo U SOS pommisncine . L« bo tra- 
rne dì boofli conservtzbne , e quella dì Teo- 
èasi» li. è entrata nella uiia secìe, dove man- 
ava a ripunto del ccmsóo , ' ncai notato neir 
«fan lid 9andant « aaio con la ttón iegmK 
irik i ' ^ i ii a i w|' da Jul fra le taed^ie m ùco 
GinliaBoP Agiata.' Perle altre idodict, 
seao 1^ Sig^ Cwtmioe Aliijaca, il quale mi 
mnfrtK' fibbUgiM per la «onfidraiza , che ha a- 
vtua ffe me 'Col fairmde tenere, io ae (kiò va- 
leuierì l' acquisto, quanis Tenga a sapere qual 
prezzò tue ne donaiidi : che eif enib onesto , mi 
(roveri onestiuifiio comjs'atore . Debbo lolo av- 
nsare V. S. lllma , cfce fMri 4e]la Doniizia , 
non ri kì altra tnedaglia di molta c<miìderatio- 
Ite raenieyafe; e'J tnedagUoiieciiOntalIa, dic 
per altro sarebbe pregiatile, è p>sì logoro, e 
sconservato , dall'una parte' e dall'altra , che 
pulU dell' epifrafe vi si l^ge, pnde ipa sì sa 
nemmeno la città , dove esso è battuto ; e però 
in ano 5t]]dÌo, che »a «cebo , non (a. molto 
bella comparsa ■ Atteodefò pertanto fa sua rispo- 
sta , tenendo in questo raéatrt a fmte le dette 
Medaglie, ra^o poi divMe grane della bel. 
h intcrizìmie Cristiant, fli« ini. Jia pomunicata 
di FI. Vittorina.'e ri^lé dotte oisemzioifi, cb« 
ka. .fa» aa^ Ja stessa.' Ijs siels-& ÀI. pfaB ri 

wmàmt ma ctBdnó-icbe posano «ncèe^Mgiiìfic». 
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pta-aìntaK inoltÌEEÌmlì~ ìafide Cristiane , ' tanik 
appresso il Cvoiuca padelli , quatto a^fretn 
ij GmteK) ed akrt, e segaatamente appresso 3 
Fabbretti a r. 5^9. '^jo. 3 j i. j*J.eakrbve. A 
f> ;£9. ne pihrdpia udk con un ' méoogEBnuna* 
cbc da cssafabbòntì d spiega jMMivn-ntn. NA 
lOra 'ddte Onenrsù»! del ^^Kxwìt» IttUeHi 
à c, 969t K fca'n^^itEttà 'ma' poita ^ 'uh' fui^ 
^uila ^ «. Anni fcr itome Epitetto^ n>nlcibm 
itesse lettere in friadpio: B, M. FiUe ùm«en- 
lissimo epireiìa. Le due altre sigle V. P. sono 
Kptegate dal Gnitero, e dal Reiae^ioT e da al- 
ta per fire Perft&iisimt : ma il Manuzio le 
^Btniite ^ f^ra fMtitia , il che' qitadra " didI*^ 
bone alla ^qodtó dd nostro VàttKini», ' die eri 
,4dla gotte fimdn yatrìzia e s^UiniMa , imuk* 
tnameine dopo i tcmfd & Casaaóa»-, Ì4 cui ti 
tmutette <:ri5tìaito . 11 iCtomàt ilatD 'almedetimf 
essendo posto gegerriirote tMK'-akà l ia c ifi B i , - 
Zìone di' niioistero , come di lACrMrum L«rzitUz 
rium , Pri'v^ariim LurgttUtmm , TJKHuiranilfi , 
Pxtrimonii , Afrknr ecc. altro non credo esse- 
re, che uno di qudlì , che accompagnavano («. 
Ttitabmnitr ) l' Imperadore dovunque andasse , e 
non mai dal suo lìinco n dipanÌTaiio^ Qj*Gs4 
furono dal gran ^-ostantino distiibnid in ne dt- 
iàoi , de' quali ^tornente parlano 'A Gutero, inl> 
U na bdl'ppeta «b ^fìms liamn -jinpìttm-, 
M pwplA éMli firn txe^t n^e «bbnocnteb- 

id-di Bnvò 'MinigM.'VBdiia JBC^'4i Vittt>. 
■chimi m ri fot «ntittto OoiMilranaiia, sta» 
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imae SLonuna era anche il iMimc . della figlìu#>* 
la, che nelk sesti Unca si legge i sicché FI. 
Vittorino e Perellia Romani, marito, e moglie,' 
erano Natime Itali , e Civei j4qailejfnjtì . Que- 
sto è quanto mi è venuto in mente dì dirle co- 
sì in. due piedi sopra la suddetta insctizione ,' 
ìion ad altro oggetto, cbe di allungarmi il pi^ 
cere che ho di ragionale càtl lei t e di sotta>> 
inetterli i mìei deboli sentimenti . In questo paaf 
U mi viene lettera da Vìenda , . con cui mi st 
faitecipa U jfistt noVelU dfùna Signotia concei 
data in. fèudo al Sig. suo Fratello, ed alla sta 
tasa : di che mi rallegro i quanta so e passò j 
anche con V. S: Illma , la quale Si accerti , che 
^er l' amoro che a tutti lorò professo , godo dei 
lorivvantaggi , Come sé fosser miei ptop[j .- dal 
the per conseguenza afgomenti . die in bgnì 
tempn e dAtaùoiiie nù. prtgaò di CKsete ^ 
JMmpcannid j qoEil nd ra&mu^i.i 

. 7S1.' Al Sit. .AMlrt4 Cm4rii à Ft^eiÀM: 

Pm^4 7. ^ile Ì7s^: 

DElle due vostre à ine care lettere rispondo' 
in ptirao luogo alla .secdnda , e in secon- 
do alla piima. Vi ringrazio della consegna fat- 
ta delUmia.al Sig. Mlcliiel Griinani j e di quan- 
to', saviamuite gli. avete .ìnùiluatcf-pa: iimuQver- 
lo, dalla ifi»>tiBÌéae da )ul piùa cft fyt teàtaai 
li à&i Diinma.; Che per. quanto. lio intesa .qui 
^ dS arnica^, si i f Euiitteo.; Tenui die ler^ 
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Stre e mi? premure non sortiranao il bramato 
elTetto , a riguardo che il lavoro delle scene £ 
già cominciarQ , e l' Opeti è in mano del Mae- 
stra di Musica, ci tempo delle Fecic^ non t 
molto lontano - Ci^ iioii ottante' voglio utèndcv 
la rìspoìu di Im, aVahtì éhe ntì accomodi idli 
necetsitè, ^ che «1 sa» vvlera.' Ma -finalnite^ 
te Ja co^ i dèi LalU, tiie ha' eoàiiglìùa f» 
«^tla, ei dd SoUìm , che'eiteiidoTM^uto acei^ 
canni in caiat e avendo iqteio eli' io soggior- 
nava in Padova , poteva per tempo a.vanzarme- 
ne l'avviso, e intenderne il seinimento . Padova 
finalmente non è Vienna , e non è sì lontana 
da Venezia, cbe in due' giorni non' si po^si 
pandar la lettera, e riceverne la risposta . Ma 
eóstosQ altro non 'riguardane clie il |>rpprÌo Io- 
io intercise, e nulla curano nè l'utile deltea- 
UO y ni il decorò e l'on»U delle persone . ']e^ 
ho^ricermo l'aba vMtia iutAne-'CM qóeUe «H- 
Vìenna . Ippolito òA 4i nodab deUo M^jAd)^ 
successo , cbe La sortito II mio Oratorio , loda-' 
t9 da tutti , e in pantcoiare dal Padrone , le 
cui parole se io qui vi riferissi , temerei di pec- 
car di vaniti, ma le leggerete a suo tempo. Di 
tutto sia riograiiato DÌO', dooatordi ogni bene, 
e ftmte di ogni grazia, to'ste^ midi avviso,' 
che r ambasciata , sari destinata certamente al Sigi 
Principe Pio-, e che 'quésto non porteci alcun pte- 
giudizio al godimeniòdì queUa quiete, die tao-, 
to mi è necessari^ . Piaccia a Dio cbe sia cosi." 
Lì notte passata, per dirvi qualche -cosa-dime,' 
1^0 domito ttapt^lanenit; oia-qut^a nnuiiati' 
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fai SOM levat» iti Utto cm , ooa fiera, àa^li di 
'testai ch« iiKtam npa m£ UwU, • U pQgKià ai 
è, eh» quasi ogni gìiEwiW) nel dòp» fixxaà. ^ 
viena a molescanoi '• T««o cfc« V emorroidi trista 
tnose 4' scMÌcd doro uRan» e pi»clio si stan , 

vca così copiota, amia, la wlta passa- 
ti dtìi nù vi^à di saliUfr e. dì uUìqwoi.' Sto ìÀ 

U ^twesiniaU sixà foce», opporOiiiJ tllà, mia pfe» 
anm iiwti^: A<ldi«< St»» sap* • dlqpo. nii 

^ ^ Sii. GUiidmmité SmÌ»Ìì- « liikW: 

IN <pu«Ub Quei di «tHdt« c ^ete ^ à 
4», più àkyA m^i iriM avrà twaqHiilaacO" 
ne- in caviiaspig 4 dasi viatà, »iiiMnioi. ck»: 
td- 1? stìmalùnma foglia d« V< S>. UliM. ; ^ 
quale '^i, i òremai tempo cb' io dia 'ìa. ài&vatx 
disposta ; l^i i stacci a^ai bvfi 4 inteada» cba 
*U capitua l'altra mia cqn. 1' avvisò deU'e». 
l^ai;»» ,4s mft toco delk Ln ^0; ìB pagamentò 

inodagliette df oro mandatewi da lei ; ' 
% citt Boji la sisnc) 'S9ÌaC);Ke quelle iute osset- 
rxiiefiSeììffi quoluóqua, «1 ua^c^ ; ìoconio alla 
fifihwpiia IfMOHÌIqQp: il ch« pKÌh aciiibiùsca p^ 
«4 Iffittò- ,4àÌà sua iw^Sem; cbs.atl alcué 

' fc.«ni.&. timiiiiM «MMsia.» 

■ «1- 
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medi mmoémama ia y^mam f.* v»Mm.M' 
tit amàà a. S. npoe -m qufil ^Èimn S JS^Imm 

Idra la aiwqSei Neà à and «tuna .dii^.^itflaà;' 
Inai pigameotoì s»iza pànL. HÉAfiteaia la 
Bianiia; ma pokbè V. Si. BlAi 'oil taMì bo» 
tà hu li esibisce pei iaajUaÉore i 1* £i!k «mmAì. 
tamehtej che per essè nòà mi stntd di i^mbiIW 
re più di cinque zecchini : prezzo che ia questi 
tempi j ové i cÒBipcaWirì sonò- sì ridi c ^ stlN 
tici didìcitmebce sarà esibitd da altri Credd 
ctife il Sigi Cstlonko tie potrì e óe dovrà esse* 
ke jjieiianiehte cófa tento : il chequiiidò pure non 
ììitse'ì lasciò 2 dispcsiaioas di lei l' ofieniglì nm' 
iietcbiaò di più*; e seaMUte il cdiitianà: Il 
Bara sarà cbi me proiuameate contato a norua» 
dell'ordine; cfae-ìne àis venga. ; ovverà le me- 
daglie ìaramia fedeiniente resdcuite. Ho l^ta c 
hletta coti ìommo pià'ceiCi e sempre più amma- 
rata 1> f ia e dotta Camoiu del Sig- Càates « 
CaaotticD Francesco tlòria; ka qiia^ taté pes V 
appunto me I«> iarpicÉeiila ; tgòls & Bbà» 
liA la descàvCi cìoà à dire soggettò di jaeg»- 
sapere, e di akà moritd; Io stile éi nerbo- 
itaò (i, massiccio , a le maoiuà £. éspcmieaì 
Itti totté da inùCaFe d» ^ueT Divini eiei^fdul , 
da^ i^uali a<m dawhbe nai laroér la mira uà 
Moglier la laetua dù ama ia stòmi- subUme , 
e trattar mcci Hjoineotii Massimamente ia pò*. 
UB i iingnaggiò nato da Meni s da" PtnfadE , 
|)M pàriare ^ iinKiiiwnfj,^ ctn D»; è di IHó. 
Sb il detta Sig. CUdofeot ti Indnk ^wte ì». 
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«nderinti, od ad <£/«pBitMt' cboteatD cw. 
- SMCodo S. pràMiui BMDe ils lanonó l'ooore.» 
£d of) quanto tai si 'aecT^ieerebbe' queita piaCQ^ 
le, te ella à Dsolvene a venie seca, e nùdes* 
te campo di meglio testificare ' con la voce e con 
r opera , quii con la peuona e' col cuoce mt 
rafi'etmo .... 

j£ Sii- frin*^ Pi'- * 

I yimv» j. J/4iirM 173^ 

Rlngmìo ' luniliaeiUe V> S< cbe wi abl^a .xl- 
'lìne asùcuracà e partecipata 'la ma piomo- 

aione a questa Ambasciata , e oe abbia accom- 
pagnato l'avviso con l'onore de' suoi riveriti co- 
mandi ; doppio itiotivo di consolazione per me , 
il doverla riverir qui da vicino ) e 'I ooo aver- 
le ad essere frattanto iQutile servidote ; onde a' 
esLiItapo il mio cuuie < e il mio spirito . Ma 
per lasciare le espressioni di giubilo, che V.E- 
ctedetà facilmente, e vortì argomentarle dal de- 
tùM e dall'ossequio, cbe le protesso. le dità-, 
die^ enendomì giunta la sua dei 19* Aprile ìn 
Padoy'3, in tempo che era gravemente ìn'como- 
dato e afflitto da copiose perdite di sangue emor- 
rpidale ; ciò" non ostante trovandomi martedi ai- 
quanta sollevato , mi sono trasferito in patria , 
e.giotredi ebbi il contento di rìverìr^ in suaca. 
a l'EcciÓD Sxg, Procciuatore Pisani', con ciù 
UM ho potuto enKC il giorno antecedente per 
■U pccupa^oni j'^ nel-.C^Sio, àow ^ Snìe 



; 
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di settimana . Egli mi accolse giusta il «lo or- 
dÌDario cx>n singolare benignità e Cortesia, e un 
parlò di V> E. con sentimenti di molta stima , 

sovvenendogli ancota la sua antica amicizia col 
fu Sig. Principe fratello di V. E. Gli esposi il 
desidecla di lei in yolec prendere ad affitto il 
palazzo già Corraiq, ora sua, pattò a riva di 
Biagio , e se ne mos«ì> coaténtissimp , ' Mi ha 
fatto patla[;e col suo fattore, il quale mi pose 
sotto r occhio le tre affittanze degli anni paisa- 
tìi due col lii Sig. ponte'di CoUoreda, Amba- 
tctaioie ,. e una con U Eletttice di £avieca : e 
come queste lian diverso prezzo, perchè ban di- 
versa condizione , cosi ho stimato bene di non 
concludere e serrare l' Instrumento dì affittanza , 
sen^i prima consultarne il parere di V. E. che ' 
si potrà {egoiare sopra 1*. esposizione .dei capitoli 
qui sottp notati . l>ebbo però prima di tiutaac- ' 
cesnare a V. £■ che se si avesse a trattare ccn 
altro padrone del palazzo , che col Sig. Proccu- . 
ratoie Pisani, Cavaliere d'animo nobile e ge- 
neroso, «me' a tutti è notisiìmo, ìli prezzo ne 
nuHttetebbe a tnoltp più; poiché in tali caù è / 
general costunie accrescerlo di molto agli Am- 
basciatori, o Principi, o Mìnisiri esteri ; come 
dì fatto il presente j\nibasciatore diSpa.^nSj che 
ha il suo alloggio nella stessa contrada di Sani' 
Agnese , dove io pur abito , paga di affitto mil- 
le dugenio ducati , benché la sua abitazione non 
^ dì gran lunga da compararsi con quella del 
palazzo Pisani. Non ho che sog^ugnerle, e eoa 
profondo rispetto mi raffermo . ; . . 

Tn^» ir. - y • 7«4' 
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nimu t <■ . ffiiKitf 17]^. ^ 

PQichè V. S. Dlióa iu« uidanùniiw fo- 
glio mi dà speranza , che qui possa eaex 
hi pochi giorni il Sfg. Canonico Alus^ia, {ti- 
rò in attenzioni) della sua venuta , e leco' « 
concluderò il uattant intorno alle cotuiput» Ma* 
da^Uci ò gtteàe farb una puotilale rtatìrailsao • 
Le mbhi ìotuiM Jpuì* ddV iàcdiàtilA » «te ^ 
me li è ÌA quoto ifEue; Mìocmre nèu* 
htessA tempo dì supplicarla di cus» j roa cui 
puà V. S. lUma wniittainente obbligarmi . Il P. 
D. PitircatdiBa mio fratello amatiiiìmo giace 
presso a motte di utt fiera colpo di apoplsiia • 
Si È però munito al gran viaggio di tutti ■ San- 
ti Sactarnenti j e ijuetca mattina ha tìcetuta i' 
eitrsma Unzione ; Iddìd Signore lo vuole appresi» 
di set e piamente così mi piace di credent in 
fifletteodo al cor» ttutò ddld sua Hot h «xit- 
.pre re^gìosa^ e crìKìaiu ^ • ^ìddpalidnitv in , 
putiti due ultimi «uni , nf ^uàli gli tteni mai 
Rellgittkj lo cmfessano per un' vivo esEmpIara 
(ti un'-inima data a Dio . Tutti però sì^ni pec- 
, Catati, e setua ì meriti di Gesà Ciisto nulla 
da, bene tntsoBiA eùt sperare nell' aitila vita . 
A' pÌ«H del Crocefissa io cefcó » « trova T m- 
iùca cotuolaxione ìn tfatìti rdù sommo Sxtv- 
«Ita b I>4sidero cbe alle onistMi di mt itiaXv 
tùie peccatore ti ' inimM futile delle aniree 
giu- 

J 
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A P O ^ T O l O Z % ti o. iif 
^uste, e peA eoa e$im efScacù far rac conaB. 
do alle sue ; che (K opera ^ metitMÌa oc arci 
rìcompensa ad cielo abbondliiK > e ctfpia)a< La 
ringrazio dell' Inscrìzioae Mvùtamì ■ ' Se bob fin- 
si con la. mente agitata mi ariischierei di avan-* 
zargtiene in una tal quale spiegazioae i miei 
sentimenti . Le dìib tutta volta casi ia doe pie* 
di . Ctijt VALERIO Cmì Fili» ViLimd ( ci i" 
intende Tnhit > £VSEB£TI ( di qbesto cogno- 
me eMmp) ne ttoverà' nd Gtuitro } Qi^m»' 
vira jMri Di^truU S^àUvUMédi PAlUwl* SE> 
mhidi AynnUi i^Outuli 'Sèvìm PATtiON» 
COLUtii t o Ctlh^^Hm CEtfTtn0fimm ET' 
DENDr«?WwT<*. AQyiL#jc)>j/«m OB INSIGNEM 
EIVS ERGA SELARGlTIONEw ET LIBERA- 
UTAtem SVFFRAG/^ VNIVERSi* EX AERE 
COlLtsiim FABR«» PATRON» DIGNISSIM» 
Lmw DdtHf Dterett DfCuriauum • Lascia a Lei 
U libertà «ti accettare o di rigettate qtieita nua. 
spiegazione , e di farW con la ma erudizicna 
le opportune coasideraaioai' E eoa ciò' le bacì» 
COI ogni rÌTcmza le mani • • . 

7S5. jt Sia, CÀnmiti iti CifMitriS' 

P^tittvd U Lu^lie 173^. 

COn l'afiaizìone nel cuore, piò che con 1« 
lagrime agli occhi partecipo » a VV. iS. 
lUme e Rme la grave perdita da me fatta neU 
U pernma del mio amatiHimo fratello ÌL 
Picrcateiiiw C H. Smi»co, kn antico Amr 



Ì4fi tlTTERHBI 

fUiimo Mivo, Jeri verso le ore iS- egli è pas; 
(ato tranquillaraeate nel Sigijore a. uaa niigliot 
vita , dopQ ricevuti tuoi i SaciaoieQti , e già da. 
qualche anno preDujQÌt<^ al gno passaggio cod 

fCFo iq vita in morte col suo religioso esem- 
pio , e piaccia a Dio , cbe se poco ho saputo 
imitailo nel corso degli anni ila me finora sì 
laalamente vrvuti , impaci almeno ad appcofittac- 
mene in quel brìeve spazij) , che alla Divio) 
Misericordia piacerà ancor <ii concedermi in que- 
sta valle (ji inisecia e di pianto. Se dirò aVV. 
SS. lllme e Rfne, che sen^i lui parmi 4'i essec 
jCimaito inisetabile e desolato , dirò assai poco ; 
d elleno t fi>e goBOffxma appiep» ÌI merito del 
■Jefuntp, e ramoK sup staggiare ypTSQ di me, 
saranno piti persuase del mio dolore dall' argo^ 
mento che ne faranno, flell' animo foro , che da 
ijualunqije mia attesta?ione . Lo raccomando alla 
luto pietà e caiicà, acciocché preghino per 1' ani- 
tra sua ne' loro sapti sacrifixj , esercitando que- 
no aito di booti e amp^ 7^¥*- ol^ipc 
reliquie di una fanù^iai che pei tatti I910 é 
^tata fenipire mai ^eoa di atseq>ùo e di rivecen- 
aa. Con questa occasione avanzo a VV. SS. 
lUwe e Rine la ;iotìzU dell' esito , che dopo 
otto anni circa di gravoso e dispendioso li- 
lìgio ha sortito la causa da me intrapresa e so- 
stenuta eontra il N- U- Michela Pisani, petri- 
cuperare il consaputo capitale di ducati 1500. da^ 
ti dalla mia Cominissaria in llvdlo al q. N- U. 
(JUafinpp Pisani , padre d^ soepr^«tto Genti; 
' -■ . ' i ■ V^. 
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liicHnó ; Gli è convenato brtìt P interd àeposità . 
si Magbtrato Eccolo degli Scansadorì, chepron* 
tatnente è stato da me investito nella Scnifta 
glande di San Rocco a Comune benefìiio e cau; 
».ione . Trasimeno ad esso loro la copia dell' irt4 
sirumcnto con altre pur necessarie in piena loJ 
ro ìstnizibnej e maggior sicureiza.' Il detto N. 
lJ> però' \» ij&r^ado di voler ricominciare at< 
tra lite cdd nuovo dedotto j e con tìao^i pretó- 
Iti; ma spCto toi Dlo,' che mi darà farza e lu- 
fflc-pet ^fendoe la fmài e la .fagìctiie . Mi 
'conseiviiro intanto fa lata ^regiMliiiiaa gtazhi J 
c'bado loto £on ogni titet^a le fttafli. 

* jSé'.^iil. ^.B, Ùùu^Mtttté SidàiniC.R.St 
■ ^ Mundi 

SOUo i^i ^órili , die motte mi fii rapito ; 
o per parlare [hù Cristiuuunerite ^ Iddio Si- 
gnore mi ha ritolto; e ha *DhJtà -presso dì n 
il tnio sempre amatissima fratello ; ttumta 
ne seiito, e ne piango la peràta , come se ih 
questo punto , in cui ne scfivrf a V. P. Rma 
r avessi fatta . La 'iua memoria mi sarà sempre 
di tristezia ; e sempre in benedizione ; e non 
£0 racconsolarmene, se non ai piedi del Crooi-' 
dfso, alle ciù eteme e «ante di^osìzionì n£ 
no itatemqiaite iaìsegnaco , fiLcendogll nn peaà 
maiSaXo del mid dolore , ìa, ^mìu occoneida 
, non ebbi &sài bA cotaglìò scrìvetin \m. t» 



Digitized by GoOgle 



14* Lettiak vi 
■està aorelli a quegli, ^joapengircrlnì^- 
«tìataueflce amati, e Oai quali mi en noto o- 
Mu nat» tui tàstìiataW ton. teoerezH xiima- 
co ì peidlÉ CKHistderando 1' «SUùwe «Ite «glina 
perciò ne avnsbbqMi ewu^ita , io 'vcoiva ad 
tecxsscet «eosibilmeMe la mia » in un tetapa 
che n' era por troppo ot^cetn > pra questi può 
^ilmenu f'eeC»r penuasa V> P- Kina die subi- 
to mi vetwe ia i*pxK Ja tua tivwita (>em»aa > 
cui awi fio al xiQftn> cko defonw fosse 
' ibii piùf iriiaj F «Mu vwamMte m lo MQfbv 
n» la SU' MOPeMie ktpen , da moa fxv 
'rata l^ece ad occhio aietutto. {.aringcaùo del 
caritatevole ufficio , che in essa si compiace di 
passare verso di me , e It prego nello stesso 
tempo di trasferire in toB una parte di quell' af- 
fetto, con cui ha sempre riguardato Zui , offe- 
xtodole io f iconoGceui il mio cuore e tutto me 
atesso, comecché non ria questo che un'offèrir- 
le àò che da gran Eenipo en Um . 11 fiondai 
^ F<^ Gcegono X. è ancora in nìa laaso, t 
Aon f.neai9 che occasione «icura per Sai^ieic 
fOTOwrc. Mi tono fercìò nccoBiaadato iwcbe 
«l P. ^antinelliì e se ella i^iecw tag^eàttatm 
jh vis siaira a fedita, ne la servirà buUm « 
•ral^Bticsi . E per .&e .le iacù «a «in* 
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^ jSk- Murehift GÌHtuft eravifi . 

SOao 97- gionii, cfie per [aorte ho («rdutp 
il Toio4iìeùsàn» fr^^Ue: ma mbo «Ucoo- 
•di»» fi>4 prcscnK h perdit» , che ogQÌ gìmiKi 
é ptx mi^ui^ naieswo is cui l' bo i&oa . 
fmo acc^bp ^lore ho cercato dì (ime hd pieno 
sacdfìciq 3.' piedi del Croci fìsso ; ma qviyi anco- 
ra convìen ch'io ne pianga, non già a riguar- 
do 4* , che religiff»iueiite vìvuCq e morto 
mi di anzi niotìvQ dt santa invidia , che di giu- 
sta tòsteii^,* w i rìguanio di me , che privo 
.4ella sua soave compagnia, patmi di esser solo 
e ahbaqdoa^ TÌtnafco. Qiftitiim it»qiu 4'ttrt' 
Ifitr tm maga» fptf V^'>> dice?(t in ;altra ù- 

XQch^ ^as^^naCo fnterajiieflte al divino volere , 
svtoi^atw éttim* mt4 ; & quasi diUnÌ4htttHr 
vÌPa, Vt4t *«* /rfSi* ty«t t* Bfia & UUhs . A 
^litigar nondimew 1' acerbità della mia ai^izio- 
fie fia 4Ì nuJito ccntributto la pietà di y. $. 
•ìììm,M- vaie è vequu » yisittrnvcon bwa 
cwUatnrfie lenera* cwHpawowWiv dei fff^ 
B« 4EUMKI da me fofyito , e lacconsolaoikunene 
con ia. ftevia notizia dà solenni sacrifìci cele- 
brati dipoi all' anima del defunio , ai quali an- 
che V. S. IUhìb ,hi yoJtrtp intervenire , invita- 
tavi dalla picti e dìU'ymort . Pi tuttp Jle im- 
Y 4 do 
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do umilissime grazie , e adempirei questo debito 
in miglior forma , se non fosse che dil lii&rtal 
colpo mi sento ancora sbalordito, e come fuir 
di me stesso. Mi son preso l'ardire di trasmet- 
terle una copia dfel iiilo Sedeeia , cantato in 
Vienna nella passata quaresima . Lo riceverà dU 
Sig. Dr. Pietro Griioiii; al qUJie l'hB indirit- 
to . La prego di riverire a mio nome tutti i pa- 
droni ed arntci cbe costi tengo t e da' quali is 
ogni tempo ho ricevuti segnalati favori : e per 
fine nella sua buona grazia con ogni ossequio 
lui raccomando . 

* 7SS. Jlt J^iz'. Ci*r>4til»mU» Ornili . k tHìBi -. 

RGndB a^tuóìt è diottre gHiiìi a V. S. 
lUma- dd caritatevole ufficiò , che Ella si 
«siipiace di paisar meco , condolendosi della gra< 
ve perdita da me fatta nella per altro invidia- 
bile morte del mio àmatiisimti fratelloi cui Dio 
Signore abBia, come lo Spero; iieJfa sua eterria 
benedizione - Noo mi fermò più a lungo in ra- 
giohìrle di questo miti acerbo danutì, ^rchise 
voinsi dinlele tnttd qùel cba ub tento j tkia 
fintici cmA prettàì e KJa baàteà.ìl dìilB ; tAe 
per quanto Cortaho i giorni ; ìl giortio in cui 
vi penso , e vi pebso ìri tutti ; mi pare il me- . 
desimo, in cui ne ho sofferta la perdita . Mi 
rallegro cgn V. S. lUma del felice rìtorilo del 
Sigy Lódtiviet) suo fratello , ripatiiato dopo tab- 
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ti Stenti e dopo tanti anni , e diipendj coi re- 
scritto favorevole della grazia da S- M. giusta- 
mente itdpartitagli . La prego di tÌFWiilo umil- 
nume ih Slip noBie. > « di eot^^aHarsea» ìof 
tinMi^c'toci ^Kem otcxnopt'.tx ftego. dì d- 
coidargli l' adein|)iiixnto di quanto per ìua (toa» 
tà mi si c esibito , di effetcuire estendo ili Vien- 
na gli anni passati,, d' ordine e commissione del 
Sig. Daniello Antonio suo fratello , ■ il quale pec 
conto di varj libri, de* quali 1' ho servito , mi 
i in debutò di settaatdcinqiK ftorìqi da lungtis- 
simo tempo . Io attenderò le di lui grazie . del- 
le -ifcall Dòn difSdo f essendomi nota la sua pun< 
tualiU, e onoratezza. Mi ^ tato caro ifta^eo- 
clei^ei- cbe DcHi le ùa cfiii^aciuta la. afàefftiÀm 
die le hO'òaniAiucala^ 'VicUabaaiùnc, cBa 
mi ha trasmessa t « cbe abbia ^Dalmente rice> 
vota la scattola delle sue Medaglie che in Vien- 
na non si sono potute esitare . Qui certamente 
ne mancherebbe ogni incontro i nOn èssendoci 
ililettanti che a far ciò teiìgano la txirsa apec< 
n ma bensì la mano qiiando lor vengano Ho- 
nate. Il Barone Scotti di cut .mi richiede i A 
trova in Vienna, ed £ 1' aDtiquaù».del Signtic 
Conté Carlo di Lanihcrgj Cav^er s^ilicùBmt 
e che bi tinito un dcte Museo i Qpl li plebi 
molto di certi coti» gigantadù» 8 di vuieaa* 
ticaglie ritrovate nitìniamtnte a Concordia • De- 
sidererei i che Ella me ne avanzasse un' eattk 
notizia per appagare la mia ariosità . I giorni 
passati ho &ttd, acquisto di . tre bellissime 
da^e d' oro i che tood un Ciispo i ima Mati- 
dit. 



1^ L't T T E R^B » 1 

4ia> « «fl Getistde Il> Re del Sosforo Cimme- 
rie, ftiKi p& veduto dagli aadqiucj. Nelle me- 
morie dell' AcndemU Reale ilelle InM^ùiooi 
è «tata- 4in<lg>ta -«)iica.^«m, «a iti <^àur 
4t l. <M 4s Avo > o ^«die 4} iii)41o.> M 
-«eBgoi L'oqa le t' litn faaaa» (« tcecap botckw , 
■in l'«ffigl« i «livcna • f • pa: omi Intto- 
«erU fUl a fango , « «Mt o^bÌ wfefii* la ba- 

fiV le HUKl i ■ . . 

fimxd* |. Sttumirt ^rj^ 

n Alta ,4Bnui)Ì ^ Padava, con amte» dì fra- 
i|r ff^Dite, a Qìo (ùaceodd, il mio «i^gio si- 
<w a Ijonto. Le occupaoìom (rbcin ^ustoglor- 
■o <w affòjlxno , non l«sdui tempo xli scrivere 
« lungo, come siL'et^e mio ^vtece, e fdacere, a 

lUmi . La ringrazio dtsiiatwiieote , bencbÈ con 
focbe, e s^pìici {laiole , della >piena reUikia^ , che 

iia comunicata 4elle aadchid ritrovate ulti- 
kiameute frtsso tCMConiia . Se Bjfbsse quivi eoa- 
BioHato a scavale ; si sarebbe fatta prob^ilmen- 
t* quaìcbc altra «xuiijeNbì^ jc«peiia< L' onoie 
> futile sarà (one iàt^àau aà:Aà» lanqn 
fluò ili rìtono se oga ni. piAmi dÌOtta6n, Jiel 
T^ual tempo «e avi^ il co>)U<>to ^ lùntifiGC afc- 
tnwfliani pcntuMMant* -il ^ Loctoic» raofi^ 
'Mlla> la aterimb a ada singt^torF feoCuBa t e 
^ cvtt affli omqii» adaf^ttofcbicisaeiiiHii* 
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790, Sig. A»irtA Cinur», é Fmà** • 

JEBcia «OH* arriva» i» ^uetta «ìttà , o p«- ' 
dir meglio a questo Santuario , che è stato 
1/ primo, arni l'unico oggetto di questo •mag- 
gio . Oh quanto me ne tiovo contento ! Per via 
nuUa 4i .fiiast» mi 5 a^veouCo . te pHo gw- 
mw, ^ft ft wto conodo vi li»sf>w> nw b«* 
pMiKo «sq; fiè belle vfìéOo cIk Mate, 
posso dire, «he ^wotó fiòatitsin» Venp» -fli 
ha prestata ìa questp umpo sua' at riarw » 
e spero <;he ^pór ma bontà me la jceMni < m iK 
jnenie per 1' n>yenire , c siao all' uldmo 
fta misei^ile vita. 'Questa m^ioa ai «mmm- 
£0 altare ho fatte ibencbc jn(IÌ£iiÌEs£n(> peociiti»- 
re, le mie divoitioni. Vi teraerè anche dinia^ 
ju, e [ce^herò per voi e per cuid idi cun* Ca- 
li f taccia a ©ig di «saudisnà -, Iwettt pvtM^ 

sài t ta mg» Uf^ wdl* dm Città'* ^ ^ 
od oca f)oB ba fatto tibs marnile} "^onet foMVL 

4lire 4i averle vedute . fxA ÌRcbieHa di tnwU- 
glie , o £ jJtre cuiiosità. iXKcU aj vQDÓnuaUftW 
jion ho wloiD con taii riperche aviar ìa. meste 
d»l (rio priiicipale i)gga««- P-uà essere, che «a- 
*U a Ravenna, e poi a Bologna; il cbe sugo»- 
•detub B io nofi sarb caW che la 'nieKi Ael 
Hcaluro^ Dia jaù regoieiò iSecondo il tenpe e b 
sta^tne . jpì tatto Mxate «yvtHitO' .SaJdttaW 4»; 



li*' :. ii'r -t tKÉ il.- ■ , 
tuìtd U S!^. Madre ,' « tutti «B noitti daù • Vi 

SOii< ^w^ftro gìAnii, ehé mi trota in questi 
clit2 , mollo coatetici) lìnora del mio viag- 
die oca poteva e^ser^ pet li DÌb grazia i 
ftk pnttpeta e più (elìce di quelld dia ^ statd t 
a riguardo' delle Betliisirae giornate , che sem^ 
'fn hìùi ccfntìfltlitd ad esi^r thìiit « sertile i 
MUt-iltit) ioeamtìào i (bar dì quellÀ Che j»r pd^ 
-tibe 'ere nd ba cagionato l' impeta dtf venti , Che 
<i toà-bttì tetitlre mastiniameilte rehd fanó; t 
tOM Riniiili.'Ai^iìtl cétuiderdbili oda ho fat- 
ti in veruna città, poiché Mm^ e librerie «)• 
no «tate ipogiiate da'CiJriosi gli arini addietra . 
Ho vedute bsnj) motte buone eosei nta in ma* 
ka Sr cSi Uba vuole ptìVirsene . Prdseguirìi Di^ 
laeaia ò LuDédt ^tfuitao il mio cainniind per 
tttrxì e probabilnùme iaA aldnacciarvi vef 
W la fine della ventura mtimliia : Vi scrissi da 
Loreto; e ptobabilmetlté vi titì per^nata la 
mia lettera . Sona ansioso' dì avet qualclie nuo- 
va di voi e fleUa Sìg Madre ; e di tutti di no- 
ìtra casa. Avanzatemene T avviso in Padova , 
«uve mi fermerò non più che uno o due giar- 
tii . Questa sera alloggerà in San Michele in 
fiossi* il Principe Don Cario , che va a prendfr- 
tt il posato del suo Ducato di Panna e di 
r.. . PU- 
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Ai^osToto Zeno- jf9 
piacessi . Benché tjalla città a quel Monsjucirtt 
Itoa vi sia, che appena [a distanza di un ukz-< 
^ mìglio, Di^q vi cono tr^tCci dalla piriositài^ 
ire4eclQ , Il njio genio fugge la moltitudine , oy^ 
per Io pià Qoa v' è- ctfs copfusioae con ' pK^ 
piacete. plmaD mattina pactirà egli yeno. Mo? 
dana , tna non eptrerà nella città : iati iacoQ- 
trato in cerco passaggig da quel SerinQ Duca^, 
¥ (cnutp a pranzQ, Gioyedi mattina farà il suo 
ingresso solenne in Parma , pe; quaotQ mi disse il 
Sig. Cardimi Legato Grimaldi, già Nufliio in 
Vienna , il quale fui a riverire , accoltone con 
fttraQrdiqaria dinv)Stra^oi)e di a^éttg . Son duo 
giorni , ctie indicale eoo queso Sig> Caidiqal<; 
4rcÌTeccovq |,uid>eitini ba luciaaUXioi, m 
ti[aM3Ì in cmnfogi» pec isfiag^ti L' impegna di 
apdare a visitale il detto Don Carta , coq cui 
ìfott si saiebtpQU conVeiiutl nel Ceri)Tq)nÌale , c. 
ciò per molti riguardi . Alito non mi occorre di 
dirvi , $e i^o <;ht salijto ed abbraccio tutti , e 
ip particolare la Sig. Madr; } S fiie mira/- 
fefiw «ol CViore . . .' . 

y^t Sì^. Murekese GitéMfU Jitleni' ^ 

Molto veramente mi è rincresciuto , pet 
nop avervi potuto riverire e abbracciate, 
in passanilo e ripassando per cotesti, parte ; ina 
aoft iptte le cpse ìp questo u^onjp . pfwsooo a 
go. ■ 
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tBsm BMro linsdre. Il mi» viaggio per ^tr^ 
è. tata felicUiiiD» e pet U bella scalone , e 
per ti BMÌù anHci cLe pò- via ho livedati . II 
Codice (& ViXnmo. àt. tat widitì in Ccieu ì oA- 
b «ilebcs Ltttfatta j quaii tutta' & Ms». fòmta* 
Mf apfUM i Patki F»tices<aifl tfi qtrdla eìnì, 
ad ani Ion laKÌata 4» Malatesta Novello, cb» 
qiùvì a' «a Signore verso la metà (tei secolo 
XV; « poco <lopo. Il Olice i itlkto net td- 
tìànìùùama di quel secolo, per quanto me ne 
pirvs toà. alta sfuggita : tà allora mi favori- 
va della noi tompagnii \i Signor Dottof Sev 
sa il giovane , il quale avendo ÌDte»V da 
ne » fiW 1» collaticxie di esso Codice poteva e»- 
MS iitUs felriUstCEaàoiMdiqiwa'aiiUMo». tèevol 
aVem» pc< auna» t» dibl nMuemeÉHe À seT' 
"ìrimu ad «gAi vMtfa riebìeùa « ligoilkaiidoint 
VafiCM e t obbligo che vi aveva , per esser? 
lam OBO' dtf v»icri uditori e discepoli . Potete 
penaitn serìvcrgliene a dirittura » e dìrgit il 
Vttttra UMfiio . Graa fatica vi sar^ certamente 
cottati il catalogo di tutte k parole Vitruvia- 
ae i ma vi era ileces£arÌo il ' farlo « per meglio 
iaMuttB.v^ 9id'<U£cU« astore , e farlo me- 
1^ ìatefldaM attoifs altri . Oi^anto alla 
fono» dell' eflìone e all' a»Mciazioae da fatst- 
'n»v vrtman wnpi> da niK(a»lak e dadiscotcet- 
ne Ittneme . Panm che tempo fa mi ragionast» 
di Ceitv naUM di medaglie, che costi fosse, e ì 
cui pMWUoiì h-saeco in disposizione di privar- 
sene . Cioccuratt di assìeurarvene meglio , visi- 
atei» voi c dìpm fttivetemeiie . Salato 
aflet- 
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sgeaniamaaM tutti 4 twt» cm* « e^ 

•ff^à Sii, ^f>fÌÌ4lt deiii AltMi Olivitri • 
n Ptiart. 

yitttxU Otuèr» I7j^. 

NOn sond ché poc^ pomi , chs ««m «rii 
vató in Patti»! GU amici pei vìa da io* 

liiiovati mi dhan tratteouto più di quello, d», 
io aveva detehninato . Speditwni qui in quale b« 
parte ifi molti impicci che iatorijo mi si taaU 
affollati 1 comecbé mitfovi aacOra (KCupaiiMÌncif 
non ho perà y>Mtà àì&ni di Vantaggio l'adem- 
pimeatò dd licitò ti» mi ima tot V< & Ih 
Ima , si per tehderle tUvdte i;raùe dei tanti &- 
vori, che «ii ha costì éompartiti, u per rispon- 
derà alla II» pfegiatissiina lettera , eoa cui mi 
trasmette ancora il catalogo delle rime antiche 
nel tuo bel Mi. euvtenti. 11 dettagli» che me 
fie (», nm può esser più esatto ; e fa vedere 
che eace da maso maestra, come pure le assét-- 
VBÙODÌ iotera» ai Imo autori ì alle quali hm» 
•^cel elle acgiugners ; pwcbi S. lUma hm 
,aaita lHaa a f m o «fUOM « £fiìtigqm ì«wb* 

vedtttd aUe Mim^ di Giimit*w Jt4eihtni, eh» 
fa ftatcllo dei trelebre Fmace, e moti tci^gor»» 
(amente, essendo stato decapitato in Ficenienot 
'Ì79- ErcBltmt Ptri/jU è nome ucaiad^liw^ 
lo tncogoit* DcU» Stona de' Poni balUni . 

Zin-i 



DIgitized by GoOgle 



5S» Letteri di 
2ingareKi dì Jucape di Ditate non so di« làt, 
nuì stata impressa, e auila si c ancora VeduM 
in pubblico dalle Rime di Nieeeli S^duMÌtrii 
DRde'per queste akie ngìoni il suo Codkq £ 
laconuaiabìle , « ce ne' potrebbe avvantaggia- 
re in^vulgandolo lalettetarìa Repobi^ca. Non 
mi scarderò delle notizie degli Scrittori Pesare- 
si, che le ha promesse j ma trovandole qua e 
li sparse ne-' mìei zibaldoni, ho bisogno ch'e|U 
mi cobceda un poco di tempo , in agi possa co- 
ihodamente làccoglìefle , e maturarle . La ptega 
di riverire distintamente in mìo nome U Stg. 
Priore Ge[unzt,*ehd'u tante fflaBÌere mi ha fo- 
tti làvotito . " ■ " -v 

■f 7f^ ^ p. aÌ4i^imttK9 Middini C- Jt. S'. 
» Smm. 

F-iittzjit 27. Dicemixe 173!^ 

MI è stato di molta contentézza 1' icten. 
dere dalla lettsta di V. P. Rma , che 1 
Sìg. Ficoroni sii uscito del travaglio sofferto 
eoi solo esborso di i;o. scudi. se ne teme- 
' n di peggio , Creilo che pur so dell' Abate 
Steibinii !ga quakto mi fu Eìferito in Bologna, 
ai d,'clie avCf^ tnteio, nel volertene ritornar 
oosd, che l'aria non etk buona per lui , avea 
ripigliato il cammino verso di Londra , col ca- 
rico di gn bel Museo di Medaglie , che In Bo- 
logna avea poco prima comperato da un Cano- 
nitio di quella Città, U quale lo avea ricevuto 
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jf titolo' di legata dàlia fu Qa^èua della Mi- 
randola . Mi rallegro con lei del beli' àcquUtg 
che ha fatto dì medaglie d'argènto a prezzo no» 
indiscreto. In queste parti se n' è perduta la 
vena , che prima era cosi copiosa . Niente di 
buono mi capita, o mì capita a sì caro prez- 
zo , che mi spaventa ■ Pure ultimamente ho . 
acqubtùè peE cecchini due belle medaglie d* 
argento : l' una è colla tèsta di Augusto , e col 
rovetdo ^ftUini jìHù C. jintiitiut f^anu te. 
V àhtà Ila in -aai pane le dtie tétte di Afpip- 
pna , e di Nerane che si tjgaaidanó , e dall'- 
atea la coróna EU S. C, A queste due , ma 
per molto più , ho aggiunto un bellissimo e ra- 
rissimo medaglione di argento con la testa di 
Jotape Regina di Commagene , e moglie e so- 
rella di Antioco III. Re di quella provincia , e 
col Forescio dello scorpione in una corona di 
alioTo'. Io la «timo premiabilissima si per non 
essere stata! riportata accora ia argento dagli ao- 
tiquatj , ma sdo in metallo ; sì perché vi sta 
imptenò 9I4AAJtA90t, non co-i 
me altri Iianno 'let^ : il die b. pet là stotiaiù 
na baona scoperta', provandone essere stata quel- 
la regina con solo sorella , ma moglie ancora 
del suddetto Antioco . Da lei ho la prima no- 
tizia dell' Opera di Mr. di Soibek . Se ìn que- 
sta egli ne darà la serie delle medaglie Impe- 
ratoiie da Giulio Cesare lino a Trajano Decio, 
da cui ilBanduri incomincia la sua , farà un gran 
^cere al pubblico, e massimamente a i curio- 
ti. Oliando esca, a me bisogncti piovvederme^ 
Tfm« IF. Z ne, 

. ■ - / ■ 
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ne , e mettetia appresso gli alui libH Nutràtm»: 
tici, de' quali ho Uni copiasi rMcaltt * Ulelié 
iaìaaa do' pcincipaìt i , iltnmo p« quanto » , 
me ne muot . Coa ciui nuovo aoòo 
ìioimt da Dia SigDOtd nuggipc bcnci .»■ 



DÀi hostirò Sig.. Abate Rocanitì , che ■Ifi 
tua vtìiuta Iia sofiérto un poco di inco- 
moda t nia ora si tioVa interamente rimesso in 
lalute, ha ricevutò il fagottin» de' libri , dd 
quali "sono contentissimo ; e ve ne ringrazio t 
Ma molto più vi rendo divote grazie delle bel- 
le e dotte osservazioni , cbe avdte distese io- 
jvs il disunó dell' Anfiteàtro d'Italica, le qua' 
ii dentio U ventura tattiitiana spedirà in Madrid, 
accioccU aodU. coU ìì cofiàiià' il mrio 
voatro ; lignificando x S. E. il Stj. AiàbiACÌabx 
ce Voieto i che ioa6 co» vostra , e concépìté e 
icritte da V<M iti una sola giornata : e pur son 
tali i clié altd vi avrebbe a stento impiegato 
jriiì luRgff ìnsOfo 1 U disegno e la dichiarazione 
venutami da Uadiid si conserveranno appresto 
dì me a Vostra piefka dt^tosizione • Per quello 
che nel vostro ragionamsntò rignuda la patte 
ittortca di eoo ko&ttàUo^ era oìtiato nd vo- 
ttro MDdmenco fcaVeatìvamnate ; non avendomi 
ted* 
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WdisTatg la flpùùone di chi lo cK4e «etto ù|. 
tempo di.P. Scipione,' fondato» d' Italica . Id 
non era lontano dal credere kncÒiiì che quella 
fàtesse èssere stato fabbricato in tempai di Au- 
gustoj il quale diede alle città di Spagna , cho 
n'etaiiò Colonie e Miinicipj;aialti Ampli privile- 
gi i e, quello fra gli altri di fùttec moneta; sic- 
tpnìe in eggi si conservano varie monete dici, 
ì» Italie» { wpfa le quali « legge firm. ^ag. 
mi tiittfl.ion tioógbiettun i tu le quali nnUa. 
^ ststnlun di tetto i ^ane come fi Voglia i 
il «rtó li ii di' io n 4éU>o' ixKitoi 4 che *«. 
m t niò Ko^fl i : . . . / ; 

794: ail Sigi àÌmì» f«ic»rim Jn^tisimm Ft^ 
fMiUM*: •■ i^teais». 

HO termìiiató e inviato costi il mio Otaio- 
«fo jKi; la V^otuni Q^efiuta . Mi é co* 
«ato usai di'àcica nil cpùififdcp i ma iu iifi 
M^èRp fià di tUnnó c t incmódp «Igpò jtrerM 

composto: poiché d'allora ia q<» ionoctàtò tnr 
vagliato da febbri , e da dolori dì (rapo i cht 
quasi mai non mi jascisno. Questo o altro ma- 
le è '1 solito censo , die pagar ■ convienimi alli 
Uuse, per volermi impacciar con esse in 
così avanzata i come la mia , ricercandosi a a^ 
mestiere spalle più robuste , e mente pià few» • 
£d ecco a V. E. .U vera cagimc j pei: cui nm 
W data alia tiià B niin iiriaia ìecim wb Hit, ya»* 
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(K i&poitit. Ma pdnia dì didis altra , mi po^ 
faetta dt' io mi rallegcì con lei dèi felice acco- 
glimento ed applauso , che ha conseguito fino 
dal primo suo arrivo a cotcsta Cesarea Corte : 
di che noa solo a me dagli amici miei, ma da 
molti altri ne c stato scritto , e più di una vol- 
ta se n" è rallegrato meco anche quésto Eccel- 
kntissimo Signor Ambasciatore Cesareo, per la 
notìzia che tiene delia partieolar servitù e riveren- 
Ba t che le professo . Egli non lascia alle occasio- 
là dì render ' intéra giustizia, al merito di Iri , . 
ndla stessa guisa che V. E. ne tende lìnùlmen- 
te al suo : talché da ambe le parti in me m 
riflette un sommo piacere , per l' interesse che 
ho nei vantaggi e negli onori dell' uno e dell' 
altro di loto , miei sì distinti padroni . Non è 
dubbio , clie dallo star qui d' appresso a questq 
amabilissime Cavaliere ,' euì tìAta debbo , ne 
viene a me un sensibil piacere ; itaa questo an- 
cora mi vien di molto t'attemperato t dloiii^ut'. 
to dall' esser lontanò dal mio 'Augutto Padrone, 
e poi da tanti ^tri soggetti , che nit riguardata 
per loro bontà eoa affetto , in i quali mi ni 
permesso riperre ki ì primi tanto l' E. V. quan; 
to cotesto Eccma Monis. Nunzio , dalla cuidotr 
ta ed erudita conversatone mi è sempre mai de? 
livato e godimenti, e profitto . Da ci6 I' E. V, 
può restai; petiuasa , cfae petmettendomelo la 
Iute e le foo^unture, me'ttaò fa CMCtmone U 
fermo disegno die nudrisco, di p<»mi i» viag- 
gio all' attrìisi ddla buona st^iìone per cMesta 
'part« ■ % ìntapto j^gah^a di- Hverice à aùo 
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home il detto mìo stitnaiissimo Monsignore , ctl 
oHerendole tutto me stessa id ogni suo cornila* 
dmieato j l6 bacio eoa profondo osie^iùo 1> 

797i jÀ fAP ^Mnii^U 4fiU J&éd Olmmi 
4 Fttitr» . ■ 

MI £ stata scritta i giorni passati . la lieta 
naova dei nobili e felici sponsali dì V. 
S. Jl.lma ; e come la stima e 1' affetto che ho 
per lei i bxao. che io . m' mteretà di cuore ìa 
fucto quello ck» la rigiuida ^, cqiì me ne ralr 
legio con lei.t * I< fenderò iU ,tNo Si^note o- 
gn> iaaggìor ^ae a .contento . . La pregp di rìk 
rerire a mio Bome il Sig- Priat Ge^nozì ^ nd 
cai bellissimo Endecasillabo ho ray^isat^ h no 
buon gusto anche nelle cose poetidw . Per non 
iìnir così prestp di ragionar con V> S. tlhna t 
mi permetta che io le notifichi diversi acquisti 
di medaglie considerabili , che ho fatti qui ul- 
timamente . Le taccio uqa Latina in mezzano 
bronzo con la testa di fiallnoo ^ e la Liberali- 
tà j che iola mi maocara nelU serie di tal 
grandezM, trattone (Quella & Petcetinio,, cke 
non si trova - Latina ì ina ^te&A Greca i cotnechè 
io ne abbia u&a bellissinia e indubitata nella 
prima grandezza, con la Vittoria nel rovescio, 
battuta in GermaniciaCesateadi Siria , dove egli 
vesti la porpora, e fe Impetadare acchmarsi . Non la 
2 i ta. 
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(icert tuttavolta un Annio Vero di quasi sEt 
jBmd» fórma, con la testa di Faumni sua ma- 
4te dall' alrra ^rte; né ua Damizio DomiKtRao 
jnesKup oA lolita lovescio di Geait PtpnliK»' 
mai', ài cui pure tfe ftagfi alerà (i^reca bututa 
io Egitto con l' anno secondo : il che coofètnia 
nùtabilnieate l' opiniime di Quegli , che lo asse- 
JÙCODO p^lo Jmpetadore in quella provincia , 
e CDaiioce nello stessa tempo dì errore coloro, 
che dicono aver hù tenuto un imperio di pochi 
inesi . la argento pd ho accreiciuta la ndaVae^ 
e^ta dà K«idell'AaÌa con cinque bellìstln]! me: 
paglioni } r uno di Niconiede ÌE^e di Bjtinla , l' 
altro di ToIommeoV. Re di Egitto , e tre aitili 
di tre Re della Siila, ciofdi Demettip U.dl Att- 
tìoco V. e di Antioco yil. segnati delle panì- 
<Dla[i epoche loco, che il pregio principale ne 
costi ttùscoao . Sto preientemente formando II ca- 
talogo di tutto il mio picciolo Studio sì dì me- 
daglia, come di libri, con animo di pubblicar, 
loj Svendo a tal fine fermato presso di me il Sig. 
pt. Verdanl , soggetto assai dotto e sperimenta- 
to ; con che la grave fatica , la quale nell' eti 
in cut mi trovo, non potrei da me sostenere , 
pA ^ alle^erisce 4i raolio . Ma egli è t«ii^ 
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a Padova, 
ytiuii» Maggia 

LE premure (lei Sig. Marchese Maffeì mi so. 
va gii note da particolare sua lettera^ ^ 
mi ricercava una nota distinta di tutte le me- 
daglie inedite del mio Studia: li qiial c<»à aoil 
m' era sì tacile" di eseguire , portando con se 
pili disturbo, die egli forte non crede. Dal pa- 
ragrafo di lettera , che voi mi mandate , rilevo 
alquanto più mitigata la sua dimanda , poiché 
ji contenta solo di qualclie medagliai e quo- 
1K> ti può fare , e proccureri di servirlo . Cbt 
poi egli de^ideti di fetmene onore per entro .If 
opere che va scrivEndo , (paesto È effètto della noti 
sua gentilesnii e <letla cordiajQ aiiùcizìa , eoa 
cui mi onora. |o devo toaqi»iaf»ccuioiieial-i 
legrarmi precisatnentff con voi , per 1' onore e 
vantaggio meritameate fatto dalla Francia al t<v 
stro valore ; e sol mi dispiace di arer ciò sa- 
puto da tutt'altri, ciie da voi . Se la vostta 
modestia npn Iia veduto parlarineae > quanta al' 
la glotia; poteva iilmon farlo <}aaatO all'utile, 
iapendo quanto io sia intetescato in Bitte I« 
vostre fortune , e quat)t« io mi consoli in se«- 
tlce, cke da tutd yi tia reta quella gluidùa che 
- BURitan-. Io MlH(o<(f{i^<<> Upi^lóock), cb» 

■d , tB anch' io mi «nro d" altta^UMo , ttoiraii- 
Z 4 domi 
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domi troppo etìsEiaCto da altee tuie iffUeariouii 
eoa tutto il cuoE^ vi otS^kco ttdxattìtài 
poiché fono imnBJtabilnwttte . . • ^ 

* yff. ja r, Giia^rniOìti ìdMin C. Jt. S. 

l^tnexia v]t GimtHt 17}): 

E- (^ebe. tempo \ di' io non ricevo lette» da 
lei., né el^ da me i Fin qui le cose vàa- 
no del paàt Àa-tt^MAdMii obbligtto ~a dovet^ 
b ìCfivfavt OH le datò altra nuova del tsàd 

Studio di Medaglie ; se ftotì cbo ora se ne 
stendendo il Catalogo , con a'nimp ancora di pub- 
blicarlo. Ma nòR è questo il prìncipal motivo 
di questa lettera ^ Q^i:l cht mi preme , si c di 
trovar in Roma qualche buona nicchia per un 
degno Signore, che molto, mi staacuoTe, e voi' 
rei poterla trovare col di lei mezzo 1 II sogget- 
to c il Sfg> . Giovambadsta Parisotti Gentiluo- 
reo di Gasti^franco, pieno dì abiliti, che fer 
enti diskitn è ttcewritato a cKcam ia^Bogo oi. 
•orevole-i e.Von^ie ttovoiia ia còHatit Gotte) 
in qoalitì di Aiidit<tfe ^ o Afutants di Studiti ■ 
Ella ha molto, credito \ e molta mano per coo~ 
seguenti. Molto mi consolerebbe j se col di lei 
Sfoggio Ini riuscisse di giovare a questo Signo- 
re, clie amo con distinzione! So bene» che '1 
trovar iubito &cA] à così focile. In cfifìEttaì 
^.esKf c4rto , -cl^ ella per anfoi mio stari In 
MtcMione di qtukiw apmsat ptt mlùtamettlc 
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kttùSntù ; quando sì [tte^enci . Io qui p^i^ 
laa^ìonneote rìn^traile la gran cocSdeau 
Cbe Ilo nella, siii IxMità, ed, jnsiàni li desld*> 
do .che .Iw. 4ì ddc^fnnl aàCh'.io. qui, là .og/i 
tu lei pi^iiuiuì.Ia ìf^». di qudla cottàiiH <ti4 
Ìù> e debito , the mi fa eùcre .... 

/ • Kos. i«bb>tw«v«'Ì^* 

KtlUXM IlJ £m/t* 171;.' : 

CArisslnui, i«I é ^a la letten di.V.P^R^ 
e per k iae a^ettuoM esfwca^oiii , à por 
le belle notizie che in em fili comunica . £e 
jxado divote gcazie p$r U , premura cbe bd «fi 
favorirmi nella persona del Sig. Parisottl , U 
iiuale mi. è. molto a cawe : onde non nun» 
nuovamente raccomandargliela . Veggo le dif- 
fiColdì per mancanza dì occasione ma il tempo 
pD& presentarla . Mi aiiecietei volentieri all' edi- 
cione dell' Opera del Sig. Ficorooi , se qui fot' 
te penona da, lui d^ttfata.a riicuotere il saldo» 
e ctms^naie.ì toi>ù,di mano id ftaao cbe ri 
inderanno pubblicando i con 1' «bblifo andte 4i 
soddisfarlo per le spese ddU condotta s <leL 
zio . Non essendovi i lispainlìerò ad altri ed a 
me questo , incomodo . Ella poi non dovrebbe pet 
cagione del vedeni prevenuta da lui , lasciar dì 
finire e. di pubblicare 1» sua fenica sopra le BoU 
fé Papali . Può. Miera cbe qup^ non ne abbia 
tante quante eUa, ó non ab^a le stesse : epoi 
qual divina dille ÓMCm^i^ di là a quelle 
deU: 
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{IBll'altte) Di grazia noQ ne abbandoni il peo- 
4ltR>. Quanto alla raccolta dei 590. sigilli, di 
«ttl mi (crlvè, io li prenderei volentieri pel prez- 
M 4 50. Kudi ; ma li vorrei in Venezia sem' 
pia» obbligo di (ondotta a mie spese , e temi 
nuggier disairbo. U danaro sarebbe ptcnte ad 
^misi la consegna di essi . Parli all' anti. 
qiuiìo cke n tinte » é ^Uceudoglt la cotufÙFÌo- 
ne, il amtratto è' btto, daadoglìeoe i|iùci}f^ 
^ U ftiia^U«Ia > VetaoMite ella si è lascia^ 
fuggir di mano un tesoretto • La medaglietta ct)P 
la testa di Alemtidro, e T Asina, coli' Asindb 
lattante et. i <!i una rarità stupenda, e degdi 
ideila grande stima cht ne facea il celebre Sab-. 
batini.- ma jo, scudi oggi non i si facile rìtro- 
yar chi gli Spetìda ; ed io pure non Jo quel che 
«vrei fatto in limile incontro. L'altr'jerl per 
■Mai inèno ho fatto AcquiK« iti due t>elle « bea 
CBfisetyatfr tti«cl|gl!s U a^t» 1 l'ma i ^urih 
A Jk^b ttH MYeuIp M pile* 4 A iiàsfngfo. 
ìij'e l'alttai quasi medigliMCiiM > ' ha la tuta 
itì Re Totih eoa corona radiata, eluagaefol- 
bitta , e '! rovescio di una corona di allora 
(Con entro questa lettere TOTILE - - Non so che 
^esta sia «tata mai divulgata . Va prosegusado 
li eatalogu delle mie medaglie. Ho gii terml- 
Bato quello della serie ifl pt» , quello delle Iro- 
feriali in argento, e quello ddle ^n^lalì mi 
gtan bronco . Delle fMzMne ja btoam sww or- 
rivatò i Caraéalla , orut» mtfi ^MfU «rie d 
ptaio la metà Mi tìaititì. -pai r ' tag^ttàxis le 
|ii9«Hflli ìa tetia gtaftdetii^ la CbMolari ia «■ 
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pie e in argento , !e greche dì re e di popoli 
sì in argenio che in btonxó; e dopd tbrigUomi 
delle antiche , paicer& alla moderne , le quali 
non sono poche, e ve ne ha di curiose. II Sig. 
Abtte Vecdanì, 11 qtul* caramente la riverisce, 
mi sollieya asm dalla fatica, venendo ogni mat- 
tina a- Avarimi . Avkì biragiiD di -uo bravo iiltar 
pì^toH per br intagUaiK iq tatUC ' ìt niedagUe 
K Sudicio' MÌO: ^-taageVftli j ^ «higoUn, Ns 
Ito ia traccia i mi| kb» che qui non sia ptt 
capitarmi persoBl di vaglia, e al bi ragno oppor' 
tona. Rìccoiro a lei per consiglio e per ajoto. 
I.e dissertazioni numismatiche dell' Abate BelIoC-^ 
ti son poca e picctola cosa t Se (astuo tal gutc« 
di quelle del Ficoroiii, mi ipiacercbboao meno . 
Mi rallegro ccil Sx; Palaill ficl patto che M 
ottenuto, e insidili cdl Sijg. MarcfaueCapponr^ 
che ita in lui protetta 'una penosa di mtrita . 
$9 fmse potstbUe, moti mftter atìU mia seri* 
«na medàglia del prdinal <>9da. Alcisarà)^ 
facile provvedefmi di quella' del p.*ÌtùftM ' Paa? 
tefice sinota cornate, ma !« vottei parte in 
gente, e patte' in rame. Della spesa la rìmbMH 
secò prontamente. Ma é già tmipo clt'Io facdl 
fine alle ciarle . Mi p6nt»Vi U tua ^madsilMi| 
frasia,' e cemps plit mi nSerstb..;, • 
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foli ^ S^i Mmhite Oùuifft Grdtiùii 
à Ci^adittriìH 

VinitÌA ij. Lutliv Ì7J3. 

ACcebo. le lodi., cbc V. S. Illma d jilen^ 
meike alla-tnia Ge n iw ljm n». impanùce i 
kU mi pe^mem di. ' {mitigaste, ; die Ùm.' peè' 
ns, Ab 4a Unto nbn erai m* pecGeià oòstcd 
baón Sgoorfi.i e Maestro le. accetto^ da cijiinì 
rame il coacepirU e Io scriverli i Ho iciidiato 
il conlpaiumento a pl£ della Croee ; e al lume 
del Sacro testo e de' Padri ; lo riograzio umil- 
meate, che in meditatido e trattando i Juoi al- 
ti miiterj m'abbia sostenuto e guidato . Priiliì 
di mandarla a Vienna l'iio ^o^gettato al giudi- 
ciò di due iosigiii Teologhi I non voleado nò 
ddveado fidainii, .di ..M* nudeàmo nella diriv? 
(dedse ni .pur litfv^b, n«i die pTarèttQ • ^ 
loco ai^mmauons và ha dat^ aniW a pattili-' 
culo ) .e lode a Dìo del buon successo i che 
presso Cesate^ e in quella Cotce^ e altrove ha 
universalmeate ìncontcacti . Se irì questo genere 
avrb pià a &ticare, argomenta di tanta dignità ^ 
ove con r idea poetica la v^itì Evangelica bnit 
Si possa, sari difficile che mi si òffériscii ; é V. 
£> Illma che si a fondo ne lia penófata 1' eco- 
tion^, È la giandeEza, e la fona t sòn quasi 
cena che dì qtieito mio timore lari per dìjrà 
fattìzia . Altra Lettela dei Dature Schiavo coa- 
Ua il Sig. Muiarod noil è ilicha dopo la. pri-^ 
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ma. Sta bensì la ptocintiwdi pubblicaise&e una 

iiipoiìta del Ì)r. Jacopo MattNengQ ma iq cd&- 
do, che se il Sìg, Muratori sarà stato mal im- 
pugnato, jia per essere anche assai peggio difé- 
so. Pud essere , che. Del mio giudicio m'ingaa- 
ni ; ma a suo tempo ce ne potremo assicurare , 
ed 'iq tic» nùnofierÒ' di' fargliela perveDÌre .' S^^' 
fan ifitàntb, cbé il Stg. Muratori con sì prèm- 
ile AstìdEo ilcoDO di d &tte brighe, è tanto io 
cura' , come se liulla a&ttò gli apparteoe*- 
temi Tinto egli leicnueBÙ j poiché II j^m^fi^|^ 
cbé bo dà uetitacioqKe aànioÀ Ioti voleva chT 
io lo informassi di tutto . Le trunklto ia uà 
fagottìno quelle poche Orazioni che ho potuto 
avere , dei tic Professori deìlo Studio di Pado- 
va . Il Manfrè che me le ha date , mi attesta 
di non averne altre, a riguardo che i loro au- 
tori 1 i quali a faoprie spese le in^imono i ite 
fin tiru poché còji» i ptà che per metterle in 
Teu^tà, {ter distribuirle^ ia regalò • Quando al-^ 
tra per mano me ne hiptì , la'ieibetò pét là. 
C»ii' che pregandola di riverite' a itìó utnetntj 
ti cotesti Geniiluomini, t^Mo (ti rati aoatnoli, 
e in particolare il Sìg. Dr. Grìwaì ano zio , i 
cotesto Eccmo Sig^ Consigliere Dé(DÌI&to> 'le t>^ 
PO <>op ogni piscio la maiia. 
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. i P* Gié^snet^é B4iUbì C- a i- 

R Accolgo dalla lettera di V. P. Rma. che 
1 coittapuci 5oci> sigilli non sono casi dj 
Isscm^i f^giir di mano i esseada ti poco il ptez. 
zà chs (1 li^hiedfl per tal. Mì i^nterìto cbs 
le ^0» deliz cmdpcu tieoo tutte a mio conto i 
e il veiv^ors nw abbia altr? aggravio cb< 
U cBta 4eK' ipcartaili , del porU entro liaa font 
caiEOttai e CQiùsgairli a' mulattieri di Pe. 
ma : aoÀd mi tgla coa4ÌaioDe ^ ed è i che dna 
iàteaiò 4i sborsare il, 4tiur« j se rida dopò avi:r 
ricevuti gli K«»i figlili : talchà se questi per 
viaggio aodlUcto a male per qualche accidente, 
io noli po»a essei >jbbljg^(o ti pagaincàto ; So 
U pritiJ>Ì>>oiiì &tte cdscì , onde noii si manilìng 
fàn ^ le (oje antiche ; ma credn 

tbc ri 6tti n^i wadtiò cómpreti, la taleproi-i 
^zioi»; i* fatvi V. P. Rma liuglio tUue. Vi 
^Verd»b« «wr in Petaro cb' ricevesse la ci». 
■Mtt da.t mulattieri, e la iinbarcaise jkerqiietii 
^atte } di che noà bo «Icuna pratica i né vi li? 
alcbna coiiosceiiza • Crederei che tion fosse hiale 
l' accordar Còsti il prez^ della condotta sino à 
Pesaro, è anche il saldarlo ; ' eh' io soddisferet 
ogni cosa cori tutta prontezza. Mi rimetto pMÒ in 
tutto a quanto ne, sarà stabilito da lei , che in- 
tanto vien riograziatit da me ilvereatemeiite' per 
iao- 
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Apostolo Zsno. Jfi?, 
tanti incomodi che a mio riguardo si prende! 
Per quanto abbia considerate, (d eiantinate ptà 
volte le due medaglie di Bruto, e dlTotila, noli 
ho laputd ritrovare in essi cosa veruna che mele 
metta in sospettò di cónj nxiderbi ; e se queste nù 
fallano i temo di qiiante altra lia tengo • lattodet^ 
volentieri quanto sì soglia pagar costi m ìnta^ 
glio di medaglia , testa, e rovescio ì fatto pw 
mano di bravo aitelìce, «ffinchè io possa pren- 
der per tempo le mie mi^uire: Lemidaglie, cha 
ivi MCMretà di iBitagUvei iaranoo intonw 

a pTpp«!KÌoiie della gcwdeztiA delle médesime i 
La uiadaglia dd Cardìiiale Coscia; sia di reme, 
0 di argento ; mi iarà senipre carissima . Qiian- 
Io a quelle del Regnante Pontefice , ne vocreì 
parte dell' uno , patta dell' altro metallo , ma 
tutte differenti nel rovescio . Nella serie Papale 
d'argento mi mancano tutte quelle da Manlno 
V. sino a Paolo III. Potendosene avere a buoa 
fxtnò i mi basterebbe averae uqa per ciucun 
PV«> "«à vbUtidaì ai pgtndc^ ^^egwvi iaolf. 
t» dna» • Mi hoa ftunì nil i iùeotaiàaibi * 
là.frtfo B4«ik)Hé pM fine lU ilv«H» il '^taot 
ÌìuOmb Opponi i é em Mi» <Vìi^ 
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GRaa disturbi che y. R. Rm ti prende p« 
niia cagione e per* &vorii!nii 1 Come mai 
potrò retribuirnela ì Anzi tome nemnieno rin- 
graziarla i Eccone ua nuoTO motivò, e pei me 
va quoyo debito . Dalla siu a me ca^ÌHÌf|ià let- 
tea inteidò con quanta attenuone e bcmdl el- 
ib abbia iùùstito all' inaatlace dei 500* ngilU ■ 
c all' acoomòil amento che ne ha fatto ùz nella 
cassa , ben conJiziaCiata anche al di fuori , ac- 
ciocché non patiscali per viaggi , e mi vengan 
sicuri , Di tutto !e rendo divdtiÈtline gtaiie , e 
anticipata ITI ente conosco il vantaggio che mi ha 
ptoccurato con tale acquisto , e con pià di pia- 
cere me ne accerterò ancora in riceverli, ed e- 
laminarli . Era per dir vero fieccato che cosi bel- 
la raccolta andasse dispersa , e ià mano forse 
a ■ pemne , che aspa a^idibai saputa fòrae alcun 
Vto . .A buot! conto , fitiito ci» abbia il catal»- 
{<; 4^é medaglie," il quale presentemente £ a&- 
iai afagg^to, vi attaccherò per appendice quel- 
-Io ancora dei sigilli, se non dì tutti , almeno 
dei pili riguardevoli . Tostochè i ' medesimi sie- 
Bo arrivati , rìntetterò a V. S. Rma con una 
cambiale tanta 1 ;o. scudi romani , quanto la 
spesa del porto da Roma a Venezia , a norma 
di quanta mi verri significato da lei . Vorrei 
che Doqi tardaner molto per viaggio , si perchf 



sono 
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' A p 0 > X q't o. Z B ^ o . 3é» 
sono impaziente di averli , si perchè mi &reb- 
bano litapliirs la. ima. 'pacMDza pet Padova , e 
itast ànclte per Loreto , da me pér. altro listata 
a % f^rsà <{el TBcui)rq Settembre. E' stajp buoa 
penaamento di por nella cassa anche t 

ca^topi doye fo?ti gran ejisposti i sigilli: jl e^e 
{crvirà tpplto a fa<;ìlitarne costi |a disposizione 
npa rueno a me, che al Sig. Abate Verdani , 
cl;e la ringrazia della cortese ineiiKjria che di 
lui conserva, e cgrdialmence la risaluta. Ladi- 
maqda ^ cptesto Sig. Siners per gli intagli delle 
medaglia a un testone V uno dritto e rpvescio 
panni .discretissima : il pupto sta che io t^u 
trovi perdona atiile a farne i disegni sul gasia 
amicqj ciqè con sijnpliciti e nettezza j e non. 
voglia aggiu[)geryi del suo, con .aainiQ dì ^ 
meglio . In ogni caso mi risolverà . a man- 
dar costi le medaglie medesime , sperando che 
non mancheranno persone pratiche e diligenti , 
al mio bisogno opportune, Leggerò volentieri la 
dissertazione di cui nù favorisce sopra la nuo- 
vamente ritrovata iascfizìone . Presto^ $i darà fuo- 
ri un tomo del. ^iocnale t «W, in primo luogo 
leggerà la Vita del nostro D. Fiere aterine 3 .di 
sempre a me dolorosa e cara memorià , descrit. 
ta dal P, Santinelli ; ma forse 1' avrà veduta" si- 
nora. Che gliene pare? lo non ardisco dirgliraa 
parola , e più riguardi mi obbligano a tacere ■ 
Mi conservi la sga stimatissima grazia, e^sono 
eoo tutto lo spiiito • • ■ . 
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DAlìa ietterà dì V. P. RtfmA , ^ctittOiùi'lt it; 
del cbrcthte , intendo li s^ed^ioile détìi 
ass&tti col sigilli , e 'i pigmento del .(«ito fi- 
Ho 1 ^uì con t' importar di dot scudi : della 
qu^I cosa tonò ^disfattissimo i Tostochè là ine- 
jfesifna sarà qui capitata , le rimettetò uni eam- 
hiale dì dnquant^due scudi: che a tanto ascen- 
de ora il mio debito in questa patte verlo dt 
iei; comechè per altro a molto più lutìtttitit» le 
mie ^>bliga;«Ioiii per li tatitl farori che mi H 
ictontiniuiìieiite ìiiipuKiMló . Smm ìinpud&tke tfl 
riceverla i e qoeita itiipttìtnzi ■ mt si zteKSct 
dal desiderio cBe hi> , die ella non rimanga lun- 
s,o tempo in esborso di quanto si è compiaciuta 
di contare anticipatanienie al venditore antiqua- 
rio . Mi rincresce grandemente della nuova dis- 
grada del S'ig. Ficoroni pet la lite perduta , e 
del grave danno die ife tiseiìte . Noti «> qiial 
iósK la medaslia di Totila d'argento cosci véè^ 
ta e HcoUKCluta per falla : ma ella non coo- 
Tiene fbavà boa ìà aùi di' io gt\idicò htàMà 
• legitHnìa aiìtAe M patere t& quailti l'h» «lùl 
veduta. Cotetta di cui tUa ftii serite avrà uni 
faccia giovanile itiidx : e la iliia ha iitla hceli 
^riempala con èar^a folta ed agnina , e carùtiM 
radiata in capo : e nel suo rovescio si legge 
TOTILÈ, non TOTIJ.A entro una corona di al- 
loro. 
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iato. Né mi dà punto di fastidio quella sciittii» 
ti del nome dt Totila, poiché questo noma À 
uova diverfamecits scrìtto ptMso gU anticbi^ a. 
aàle icedigUs di' qii^ miHosbiU tunifì . «lU m - 
molto bene qnalì e qatStì ócao ^ «naii delta 
leggetide . La tingèaso pob ddl' aì'visi « U qw- 
le è (tato ùgioaé cba ^ occhio ^ . rigido « 
più senta di ptihiìt toa toiàato ad euinitiaKla 
medaglia, uè bo saputo scot^iirci iadiicio BÌctm« 
di falsiti . Qjia&do verrà la nu volta ^i: fida 
iutaglìare, mi' cootentetò di assoggectarìa al gii»- 
dÌEÌo delle peiioDC inteadenti 4 ma disai^aniò- 
lAK e sincere, e che non sìeno del canttsitf 
di cm'uni, ì quali facendone traffico i loettate 
in dubbio tutto quello che non esce della loco , 
bottega , dove però bisogna stare sull' avvcittct» ' 
za ben bene, |ioIcbì non c tutt' oro quello che 
per oro nelle lor mani si spaccia • Qjianto al tem» 
po in mi coni! belassero i Veceziaiii a batter 
moneta , egli è molto dubbioso . Dalla lettera 
di Cassiodoro, p«« cke si possa trar tondamett'- 
to , che fiao ai tetnpì di Teodocico , quando que- 
ste iKilette si «^evalN da'TribDoì, vi si bat- 
tesse pictriola moneta , e forte ^ latae , per um 
solo degli abitanti, mMtté f n ri i immtdr vjliuUit . 
ki tempo di Serengarìo , il Doge Pie» f «rtici> 
paeio , c)i« fa 4b11' aoM 939. al 9^». ■ àix il 
privilegio di bmst smoeta > t,a dice la legjgei»- 
da posto sotto il suo ttoatto tielle antidie fi» . 
tute . ÙsscTvi quello ^e ne dice il SanBivìaa 
vtKo ta fine del lìbie XL della Sua -VéneEÌa; 
Kia CMifìNKle ì MB^. le pìàMticiui wure m»- 
A a 3 netc 
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liete d' argcQto eh' io m.' abbia vedute , locp del 
poge Pietro Ziaoi . ChUmavasì grtuì , □ ni't- 
ti^iài, voce che Viacoot^a aoche nel Decam<s 
fono.' U pdmo cka ne biette bitam lU Cil aoi-f 
ti', & O Doge Acàgf> Dairdola', atttecessoce di- 
etto Ziau! . Ne pida Anflrea Dandola nella ma 
Cronica ultimaminte ttampàtaia Milano* Ilzec- 
chia d'oro, die cbiamavasi ducato, si coi^inciò 
a battere in questa zecca dqq molto dopo em 
Qioneta d'argento. Tanto mi è soweAUto di dir- 
le (otl in due piedi, a titolo di ubbidirla. Ella 
topra di dò avtì ^to più sode otsermieiù * 
Mi podoai il tedio , c eoa o^nj Qsscquio mt 
fiSaaio....' 

I05. ^ Sii. Cvlitrt AùebiLagtU ^mij 

' > " il FisMKJt' 

ftimi» IO. Sttttmirt 1735- 

T Eri ho ricevuto con la vottra affettuosissims 
« lettera il libro delle yoitre Dissertazioni E; 
pbtolarj, per cui yi renda dlro^ grazie . JrU 
tono posto a leggerlo con sonuta aytdtti , e 9 
qnest' ora ne ho letto attentainente con tingo* 
lar mio diletto tutta la prima pane della prime 
Dissertazione , nella quals stabilita mplto. benq 
jl giorno preciso dell' inaugurai ione di Tra) ano 
adottato da Neiva ; onde mi rallegro con voi , 
che abbiate messo in chiaro un punto sino ad 
^a sì controverso . Non ho dubbio alcuna , che 
ugual piacere ' Uoverò da] rim^™^^ 4^ ^''>'^<' i 
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tbstodiè lai sarà permesso dalle mie pefatiEi oó^ 
QipazioHi , dì continuare la lertucd . tct poch^ 
giorni pàsierò a Padova ; dove .peaso di vita- 
zanni Alche. <]awtfaittio ycria la santa Casa» 
(|a£iidò lioii nii aitpavieiigi»^ttaìaiapgo, Coui 
servatemi la vostra'; ckra amicizia e aìsicDrate- 
«1 , die sonò t sarà sempre eoa tutto lo , spì~ 



ytHiiiÀ li. Sattmirt ijììi 

G lattài mi c arrivata la cawa età sigilli , 
recatami franca a casa dagli uomini della 
barca stìpta cui l'avevano eaticata. Gli ho ri- 
sititi ad uno ad uno i e ne ho osservato di bel- 
lissimi ed eruditi. Mi daranno occasione d' im- 
piegarvi sopra 1' attenzione di ìiuakhe mese , tioa 
che di qualche giornata . Sona contento della 
(peci che Ho ùtt^i « tì» IMto.gfxÉt a. K P. 
Rdna. Non pos»-patò diswnularlfl un ^b^m- 
ttmento j ed è che la mia loddìs&uwe è ttat* ' 
in parte amareggiata di noli citrovaiTCM tm 
solo antico Romano . poiché mi era lusingato 
che il 5i£. Card. Gualtieri, primo lont.facCo^ 
tote , fosse stato attento ad arricchire anche dì 
questi , che sono ì più pregevoli ^ la sua mei 
fautneiosa che scelta raccolta-. A chi fa koggior- 
no io fteraa « «a c molto cfiflkile il ritrova^ 
nt i Qgellfr «hi «a ixz che mì fa^ tiaw 

A a'^ met- 
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HUtri, fu la flguta ài uiut meisa luoa^ evi^ 
l«gES C APB.ONI CAaiSSlMI . X' ho mesm 
pesw ad ua' >ltia , eh' 10 ttagp da m^co tsm» 
■a , donUMnl [a jalìcbnrg» , «ve «t» scucita > 
p. VOLV^IN VHi^OANl « «d À di AgunUi. 
hmgi. Egli è aliai,' che i Romani, gente cos} 
nffinata e ingegnosa, tveado simLi (isiUi, cha 
possono dirsi stampelle, non abbiano sul model- 
lo di queste pensata e ritrovata 1' arte della 
stampa. 5e mai gliene capitaise qualche altro ai 
tal 'fetta, non me lo laici sfuggir di mano , purché 
il pieno non gliene levi il coraggio. L'ordina- 
rio fatsata le ho inviata una letterina dì can». 
bio di quaranta scudi, c giusta la regola mer- 
cantile. Dietro la prima di avvlsii , ^ene iij- 
vio Ik seconda, in caio che latte lEidata smar- 
ritEi: il che mi giova Ban credere f Del nm» 
ttcMx ità rimeeto aqtiaato nell' altea. le sciisti . 
Mi oonwnì h-sn. oìiÉatitfinu gnzia ', e 
lado Cam ogfi! Msequk la madr • . . . 

rtKtiU %. Ontbn ifjj, 

LA deWna novella della grane perdita , 
al^am fatta per la morte dd Sig. Marche' 
ce Orti , prima che dalla vostra letteca , mi fa 
jannuaaiata da un religioso DomeBicano , che i' 
flvea intesa in Bologna . Quanto ella nrì sia sta>- 
x« « im sia sensibile ( lacdo s ««■ faine ilgiu- 
■ ■ 
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dicìo , che sìfS!:^ 1^ )u»S> servitù ed amicizia , 
ci^e per trentacrè anni ho mjnceDuta. con lui . 
In cento e cento occasioni égli mi ha date c'hia- 
rijjinie pi'ove dell' amore , che mi portava ; non 
fOtfà am ricordarmene, die iii im: non si rin- 
floyeUi i} dpjofs .dì avello peritato : lit^ndiè la^ua 
efi 4«M fwi' »VWl»f^. P?nm sempre che ne 

ti4 iumatHr^intintt ipiocuo • Wia $igiioi;e , ip 
aMva fag Mcs efefaif f ipoip ^ copie ^ gW' 
va fp«?re ; e '1 pregar per Ini è miglior pro- 
va che possjain d3.rgli di averZo amalo , e di aa- 
Cora ainatlo . In tanta ciistezza Iio sentito con 
fiaccL-e , che a voi j-bbij iiscisii i suoi lifiri ; 
non potean questi a miglior mani passitd . Sov- 
vienimi di avelie osservati alcuni, die altrove 
BOB ave» fi» vednti: e può «sere, che un gior- 
no mi «corca di ewww meglio insituito da voi. 
Se mi njanderete la nieinorja che pensate di s£en- 
àecaé, i?-farò subito inserirE nelle Novelle dell' 
Albrizzt : ÌAì adesso preventiv}injente vi prego 
di prender [neco l' inipe^p di stenderne voi più 
distesamente U Vita , eh' io desidero di stampa- 
re nel XXXIX. Tomo dd -Giurnalc dcniro 1' 
anno venturo , In Novejiibre svietc un Tomo 
di esso , cioè la P. II. dei XXXVIII. contenen- 
te «Icwi SÌO& di pcruue letterate mori^ gli 
anni panati ^ e gl' Indici generali dei XV> To- 
4)S pie cedenti , pi mio jn esso Tymo non Vi t 
puie una paiola, e la &lj.ca è d'altra ntaao, 
come daUa IeQ3^a dì esso conoscerete . Vonrei 
paté che l'Italia non Maupe^je priva id tuo 
Cionuile. Quello clic si stampa in iOevu^v^i tiìa 
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finisce à\ sodlhhve . CiCci vòtfló Ààa Óai 
voluto Apologiìta ,'non ho cbe £re , seitoncUft 
egli ha voluto rovinarsi da se SttSsoi e tO^ 
Vinaio ancora il suo miserabile stampatóre'. Ali* 
uno e air altro si sta facendo un rigotoso pc^ 
cesso nell' Eccelso Consìglio di Dieci : La COU, 
andrà assai male, per quanto intendo, petìotìi. 
Me àe dispiace giavemeiite : vorrei , e non p6» 
so ajourlii Cd ManifeìtO' di colu^ non so etie 
dirvi , percb£ nón nii son cutato di leggerlo { 
còme neppure la sua risposta . Se mi avesse pce- 
itato orecchio ; non sarebbe nello stato ia cui 
É ; e ora noti lio sapiito , nò saprei dargli mi- 
glior cWnsiglio , die quello di presto andarsene. 
Qiii noti Fa più biiòn' atia per lui . Al SSg. Pi* 
risotti , clìe è in Padova , ho scritta la mar» 
del Sig; Marchese; e so che ne avrà molta af- 
fiizioaei perchè liwlto in lui confidava, e avoft 
ÌìsoIdi» di veÀii c&liì toiUigtùtcHle dallo ites' 
to . Non sa ; quat lùoliuiimfe sari ptr ori ptéit- 
deteV Non laìcid pK^ di laccòrauidacvdi} : c<iil 
du vi aGbraCcIii; e mi taikn^.v.l . 

So». M •Sig. Jaeipa Tàr'tiréAi. 4 JBtt*rftj; 

fadavà zS.'Otialn-e tyS^. ' 

Non hó prima d' ora dati risposti alla lèt- 
tera di V. S. JUifia; póichc troVatìdomi ds 
più settimane la qUesca città, elU mi è «tata 
ritardata in Venezia pà del dovere, te dirò bCa 
fierrantot die le soni» tenutO' di uni .• pardcoU'- 
re . 
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re óbbligiziona per 1e sui cortesi espressioni 
verso di me ; clie per altro so di non ava- 
re qualiri alcuni per mèrirarle : onde per que^ 
sto gitene lendà divoto gEaziej.coida ituthe pec 
l' Dccaiiodè diS ini porge di dedicarle la mi 
ieivitù . Dal Sig. .Bemo libtìijci Varàoesc , essnU 
dò ih Venezia , fui favorito di ilda .còpia della 
XXI. Scaiizia liei Jìgnissimo Padre' Rueit , e pe^ 
tò noti occone die V. S. Hlma si prenda V in- 
cóinodo di ipedirmene un altro esemplare . Io l'- 
ho letta con mio sommo piacerei e non hò man- 
cato di scriverne al dignissinlo autore, atiiman- 
dolo a proseguire cella ina si ben co[nincla.ta 
intiapcesa; dalla quale l'ha assicurato ì che lo- 
de a se ne trahebbe, e udle ne vtmUie aUt 
RepibUica' letteraria . La Scanzìa è concepita 
con nlblCD gtudkio ; . corredata di belle notleid, 
e ciò che più mi è piaciuto', nobilitata condue 
monuraenri sinora in&dìti : ortde perciò si rende 
più pregevole delle Scanzie precedenti . L' unica 
Qpeta che il P. Pier Caterino mio fratèllo , det 
là cui pecdità non saprà iliai consolatnii i pensa- 
va dì voler &r ristampare q6Ì in Padova dal 
Sigg. Volpi, óMiqitnta dalf ìndgae Conte Nia 
colò OAÌco^ eca-il htiisIpiD telnma delle -tm 
Ptvisie lUdut tnttoaa il qulsv ioaso chp al* 
tt'opots di ^ló^.tdott bttwato «aà TCiataall* 
Ilice! Q^to alla Vita del fa Mònsignor Geo^ 
tilottì di sempre gloriosa memoria , ella si ve^ 
dtà quanto prima nella li. Parte del Tomo 
KXXVIII. del Giotnalfld'Jtalia, stampata in Ve 
nezia dall'Hertz i come gli altri Tomi) nianmt 
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ancora pubblicata : il ciie nondimeno seguirà j, 
per quanto pEnso , dendo la seconda settimana 
del mete venturo . In detto Tomo le attesto non 
ttWre del mio coia ajcuna -, e la suddetta Vita 
i ttata. tratta da vane notizie , che ài più luo- 
ghi oc raccolse il P. Zeno mio fratello , di cui 
faa vi ti legge la Vita tiriua dal P. Santtad" 
M Romaica , na àegap amico - Può essere , dis 
à&àuo f aaip vouuio io lipigli il lvi<xft del 
fiiomala , mt lentameiuet à per 1' avanzata mia 
etì, A p^ aitie mie oceapazioDt e incon Aenze . 
Questo è quante ita occorre di dirle jn risposta 
alla sua , e pn; Bae oSerendami ad ogni suo co- 
wandamcfitov lulja sua i>iii)iu gnsia i^mitrrifnny 
mù neronamio. 

J Jf Jtimj. Oaifi». ftV^ùn . » Samm . 

Venttit 6. JVoT/tm^rf I73J' 

ESgendo io ultimamente ritornato da Padava , 
e avsndo avuto 11 contento di riverite it 
degnicsimo P.' F> Daniel .Concini , lu> ncfivuia 
un' altra , e n^a minore consolaz^oqe da ua 
«■a eie salato^ jli ei^ V. S. illóa £ fijna. ci è 
Mn^aciatx M fàitaài^ ftt mhzp jfi.Uù . Da 
«ili iiD I iiai]i»ii m» arinrc «di' tmai» (no ' af- 
fate sdenta là memitùi di .una peisas^, chein 
•pi Cempft:, .e in ogni luogo l'ha siogalanHcn- 
•r amata' • riverita : di cLe se mai dubbio alcu- 
na', J) per altrui sinbtra rdaiione, o per altto 
■gmmp.soacepita tyeste, n4 permetta didir- 
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le t ctts mi avr^UK uca» UH) tpqima iagiusti^ 
zia ; avendo io tanti testimos] del pùo coftanU 
ossequio ed affetta verso di lei , lì in Germa- 
nia, come in ftajUà, .ttuinti «Mo-mtì coloro^ 
e nos tono itati nà- ppchi né d' infiniQ grado q 
dì «scvwo «OHM . co' qiati m i ocdorso di r»- 
ffOOisx del merito suo, e de* dotti libri , che 
in varie occasioni , e raumc ha dati , e sempca 
cùa sua maggior lode, «Ila }uc« . Confesso di 
aver nuncato in qualche concoi col npa ayei^ 
scritto nel corso di tanti anni : c qui ooa in-, 
tendo di volarmene scu»r« , a fine 4* Mtciai 
più dimoito al, perdono cbt gliesa cj^eggo^ 
iot> ipmta» dì pttenedo.^aUf ffia fo^ 
tàlaoH., tata» volte-c ftx spiti ai^tto nf <f<^ 

Si c q»! uldmameMe annipafeD un «hov* ty. 

mo del Giornale d' Italia , iataiivtto da lueffi 
tempo per k infamiti , e pei f«t U notte 44 
P. D. Piercaterino mio frat^lo > di f ^n^e v OW 
«ara e dolorosa ricordanza - QsfifM 
contiene cbe alquanti elogj di Lettorati defiMjtìj 
e tre Indici di tjuaaia si comprende Rei quìni^ 
ci Tomi precedenti. In esso «oa bo la iny^qig 
parte .- ma pui> essere die io avvenice , petqga^ 
Io mi sarà permesso di fermarmi inVmfzU* 
ne ripigli il I^ofo , bencl^c lentainenM , liìU' 
ttà gii grave impeditone, e daU' .obbligo > 
dal mio sei-vigio all'Augusto Palone sni vieae 
imposto. Cercherò modo di farglielo perveoire, 
quaneio ella si degni . qualunque e" tia^i , di ri, 
ceverlo e di £rKtirlo. Mi conservi > .0 nv f^f^ 



Digilized by GoOgle 



iié L I t T B'R*; * i ■. .'. . 

Agii diiequio U natio . • ' 

* 8toì M 'mdtfinu'. k Stàdi 

yeiuàU io: TìtviMirt t7)j( 

^I^On poiiò signìScare abbtàaait S, V'.S.O^ 
i^'- ISa e Rmi la ioinma cotlsolazionc ; che 
nù Ha ttiits la ^ conesé affeRiioiìistma letm- 
fa; U quale pià e vtìUt ho Cda Knérèzit 
hiciiù, e coil pUcsrc riletta:. Ella itii ba ti; 
messi iàmeate qu^doiei teinfit, tic^ quali ìbgà- 
deva dèlia frequeilte visita de' ludi Cauneri ; e 
Aie oe a^pcoAttaV» fai miaìen ì cHe la penlita 
di un tal nataggio e contento non mi ai fotti 
n altéórìAe' tìi&KÌt pienamenteì sa nòniiiqiiin- 
fo id prendEva berle sptssO per nlano le dotte 
opece , che di tempo In tempo venivano da lei 
pubblicate . DÌ e5Se mi pregio di aver arricchi- 
ta, crime di uilo de' principali otnamenii , lamia 
Libreria; che tale al presente postd chiamare 
quella raccolti di Libri) dhe dal tempo i in cui 
V. S. lUma e Rina l' ha qui veduta , iàsini^ al 
éì d' oggi , è ih nuritero e iu qualità si notabil- 
iaeniè etm'mU', dte J^ipM la - liconoicerebbe 
pff'-quella die eia i Egli A niaté) teiiipo , che 
ibAo- AoÀ itAo ìA Astderìo , ma in impazienza 
8t poterti collocare anche il suo Libro diiP EU- 
^utnui , di nuovi e maggiori lumi arricchito , e 
su Cut mi è noto quanto ella abbia impiegato di 
ttUdio, e di diligeozl > per dame un'opera in 
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flueslq genere singolare e perfetta , e quale ' 
vano dì altri sì spererebbe : con che limairril 
svergognata e cqnfuu la temerità coloro , cUé 
alle due Kprnap^ edì;Ìoi!Ì , i;Iie ge.'si^ào ^pt^ 
ÈtK , batiDo esato di fnm mischiare le ,lorajlii^- 
zìe, e sciocctiezze ■ Diavi pur ella l' uldina ra^^ 
no , poiché r icnpressìone a' È cotanto avanzai 
ma sii COI) t^tto [igua^'dt) alla sua s^ute , chq 
al pubblico é tantQ preziosa , e nella <;ai f^rmes; 
fa e wnservajiope hp tanto d" iijteresse , qfiai)- 
to in quella di cofa piij cara e piegievole aver 
io possa ( Roichè cgn qjial tiistezj,a d' aniuio c 
ainareszi di cuore io abbia inteso il grave col- 
po , clte ne ba tpSmo , i;e ciiiati)o in testimi 
{ddipSignqr i^strpi a} lyple ha port^ , beo- 
fkÈ indegqisiitnq peccatpre, limili .f4«gf)ie^ pec 
la talare di Jfi , e poscU diyoti tiif^;iaafeii^ 
per ayerglie!» Fatuità : In cui alla tua Sovrà^ 
na 13o[irf piaccia di cpnserv^Ia pej: }unga tem- 
pg a c£tn(o(asione dì tutti . 

Stai£> in attenzione di pronta sicura occasiona 
per inviarle il Tomo del Gioitiale , e se a lei 
alcuna ne sovvenisse , mi fari molto pia!:ere di 
suggerirmela! 3ffincji_è esso leperyenga leoza ag- 
gravio di post»: il che sari benp cbe ip sa^pi; 
■ficjie per altre pccprren«e. IH t^ttp tfà sarà&< 
ei^ il fprvìrla^ ma pon co^^ quefle notizie j 
le quali ella 'Suppope cb^ io abbia inolio di co- 
municare a chi sempre lui è st^tp e direttore 9 
maestro . Le confesso il vero che cotesto tratto 
dì sua bojità yerso di iiie mi ha fatto ricoprir 
iji fpssore , e yenendpue a^l' esperin^euto ^ mi tk- 
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ti ricoprite dt CtìttFusiofle. GotnUftqU8 per* tli 
ftt a.rttaÌt(Mat , dUjiOtiga di me purd i tua pia- 
«idioRitt i i'I sMctttm la darl a cdDOscsre > die 

Mio inl'TMi bttb di AiAliieu* tlk tw tiU 
IfÈttaldMet il tCfétWxUi <ldl'ltige^, tumM 
♦rierti - . 

Per dirié Ma ^ualehé nwi tlelii; iniQ ^fesciiti 
occupazioni , aa^ipU V' S. lUlfca e Kma , the ba 
finito di icriTEri Is rit» ài Enrie» C«tM-i*i 
Jìavil*, la qusle st védci nel ptrlucl^o della 
tliagriifica Impttssiohe tUs qui ti Ita facsndo ih due 
Tomi in foglio ^ dell' Ittacìa di queir instgna 
Scrittore. Q^taa. mi t costata non p«ca fati- 
ca, afeudahe dovuto fare uh Utoco , come a 

I ttaW «tinto da altri ^ « éÙ) Ch' è peggjtff 
4stsf tutto iU«oi ed ifltasiiBteQt«.<Pteietiùi[ite«i 
re itf intoitalw di icrìvtie iift' Onu*io per b». 
(UaiKlattlttUi Sid Mi« Augusto Padtuiie s « boa 
satà paco se lo finisco in due mesi , dovendolo 
frMderé IfaterUnente -, come i raì« solito , dUle 
Sdìttbriì e dii PrAì. FioltA tìe la r attiìà « 
^enso di tmiit ìhsiihaetiAte le mie PoUie .TiiA»» 
dnmnutìcto 1 e di ducle tiioti in. im Tomd i 
Attt 4i todais^te itoti M«noa^ amìd, cke^tla 
nix dÌTMti<?ttei btb prafiui&i Ic 

Risali VbitU Ui:ri.afc^itfi «he rì(»0A>n« . tM^ 
{[itescb j ho ih Biiinió di idtveM (Kstesameflte la 
Vita di ÒiritMu lO^isj» , « df ptUiblicarla in* 
tieme con alquanti Canti dì un Poemetto di lui 
ìù rerSo ìdcAto, intitolato £ti^, in lode di 
GapoSiddi ini fùiH t Coli iiótìsst trovarM 1' 
tote* 
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intero , che per tesiimoniaKa di lui medesìnW ì 
esser dijivea in X. Canti difiia. Gìttt il tìòt 
mi ruba molte ore di tetBp« la compiiaziotie di 
due Cataloglii , nella quale mi assiste il Sig. A- 
hìts Verdani , che dìvotamcate la riverisce : 1' 
Una è quetlb de' miei Libri , concepito . e disteso 
tu U ntKDU di qiUUo fitto àà Idi lUlIa Bibtld^ 
t«ik M Slg. Card. Imperiali 4 l' altni è ijutUb 
«die tuie Medk^ie uitidie e màMM » uMlt 
^udli ho ipeaé fnà e>uì iui^|a di ^tini : taU 
chi otAai poua di» fi atett uno ritudi« pift 
che dì faivAto i ti che dà Kgbt) tnftMifoMD 
la hmtiilEeeaU OiSBtM tttra di idi «16 ttìhU 
Hot», 

ti ttbia ^SsASIa nMifciaì dlt «i dà iìÀ 
k aiiWA't^eiftA ftabUiitttidal «OttMP.Mofl» 
&fi<»Éi I che , baithè Ottgagefiarb ì non UsCil 
di faticarti a CSmube beùéScio . Voi^ei vbl^ 
termlnElto it sud San eimannì Grumman t^o 
qui ri ha chi ha prtso a Voler riitafflpare , saà 
noti id con quali assistenze 1 Qjjeits i il seca- 
to ddle gtósterinaint«} ma petchè queste ti Tasi' 
no pià ad oggetto di traffico, che di lode, iLi^ 
htaj , più c^e i Lettetati , vi trovano a loro con'- 
to . Ma otta e dì dovora <fic i6 k&eck ^ecdet 
più a liifaeb U Mnfp^ì «Ili itri^iega VàA '*> 
tititiaiM. Siti ite&tifiM UtiHq#Si die «e 4* .^ 
gt> di cOriH, r^àiàte 4^ ràa ifiinuWini^ 
sta» b btic» toh ti^ iM<jUè-i M rifbGtolfc 
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RItostfUa da Padov* , sgl' è WTi«i terap» 
cb« io rìsporula ajli lettera dì Vi^rlUinat 
sella gqjde coDlidenteQ^ote mi ricerca.')) miO' 
wntimeiitQ incoroq alla pisserta«toi)e 4él Sig. 
Abate ^ì^i , mio riverito Signore ed uoÌcq . 
Sopca di che anch' io con cgual cpnfidenìa Je 
dirì> ingenuimente , che in essa ammiralo I' 
ingegno e l'erudizione dell' autore : niaperquaa- 
19 giudicar gossQ , noQ qii pare ckp i t^oi ar- 
gomenCL abbiano fbt^a a Roteimi pemiadej:e , 
^e qoQ fQisé dij^de^t; dalia CbifM l^^^'^P**' 
Ijtai» di \lilaivi i^uell» di yen^a IV. se- 
dell! Era Cristiana ^ f . in. tcDlpo cfk 
Idia prima al governo il-gtfn $ai)to % Dotto- 
re ATn[irogi(> , e della secónda Siagrìp ■ Ho let- 
te atteotamepte (e due Epistole del Sapto scrit- 
te a Siagxio , e da esse coiiipiendo manifesta- 
mcnie la causa delia Vergine Indicia Veronese , 
giudìciEa da qu.-ìlo co:i piena autorità e giuris- 
. (Jizione, senzadiL- cè '1 Vedovo di Verona, nÈ 
quel di Af,uilc]a si nicnrano e si dolgano, che 
egli abbia passati i congni del suo potere , in- 
get$;:dosi JQ cosa che a lui ngn M^paya di giù- 
dicare, senza violare il Buon ordine della 
dìcatoia £ccle»astica > e la ietta e «tabilita eco- 
no^ù)' della Cliien. Se la fatua am, b quale 
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Ambrogio senteozià ia (fucila cauti, appellata 
I b& dall' inhoceate Vergine Indida , non è ai- 
KiMDttito stento dr supotiotitì ; oon vegga qiial 
abn ■addur se ne paasa di più eficacia e vtìo- 
KT. S 5aBtD aOmz caacilio pmvìacUle ; du , 
e fìi venire a Milano gli accusatori , i testìnio^ 
nj , e i &miliad d' Indicia ; gl' interroga ; ne for- 
ma processo ; condanna i convinti di falsa accu- 
sa i gli scomunica ; annulla la seatenza di Sia- 
giio, e con lettera ne lo riprende una e due 
volte acremente: e Siagiio tutt* altro gli rfs(Wn> 
de e gif oppone, come dalla leceads lettok- «U 
Ambrogio iì ricava , che 1* esiersì an«gih> Bni 
hccAtì, che punto non gli oompecm sopranna 
Chiesa non mSag^mn, ai nbendióataailanaì 
il chB certan^te ai!erd>be doyntv' £iM , e h*-. 
rebbe £uto, se suo MetMpolitano fosse stato il 
Vescovo di Aquileja, anzi che quel di Milano. 
Hi si permetterà pectanto , che in quesro fatto 
io stia col parere del Cardinal Noris , e eoa 
quello del P. Rubeìs , il quale avanti , e non 
dopo éd Maidiete Mafiei , come il Sig. Bini 
lapfooe, ba data n questo al£tre il suo senti- 
mento. Per abbaoetse una ragione si forre, e si 
convincente , non sono sufficienti le semplici t 
lontane conghietture . Bisogna contaffiom altro 
fatto , o di tempo anteriore , o «jinuio contenta 
poraneo , ove si vegga , che le cause Ecclesia- 
stiche del Vescovado di Verona fossero appella- 
te a quello dì Aquileja, e non a quel dì vil- 
lano. Ed eccole in succinto cià (he ne giudi- 
co t pregandola p^ di non fame confidenza a 
r<MH Jy. fi. b chi 
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«hi che sia, e tanto mena al Sig. Abate èhà , 
per cui ho tutta [a iiima , che a uni pecaou 
4eJ suo merito e del luo sapete è dovuta , e 
C b' io da nxtld antiì amo distintamente , perma- 
so ancora dì easeme per sua gentilezza tililiaco • 
Ia «ano prepentonente tutto occupato nel la- 
voro 4el mia nuovo Oruoòftf dw p«r tutto il- 
mot» U Ktimta mcM tton -ni laioflcè .du in» 
no ad'altt» occupUàolw* Bofi q w H a , Mepém 
gii terminato di (OÌTCM la Via <leU(» Storico 
Bijcico Caterino Davila , sono risoluto di ^^li- 
care a scrivere quella dei famoso Girolamo Mu< 
aio suo concittadino , con la quale credo che 
aviò nodo d' illustrare ìli molte ceie la storia 
Ismntìa dei mgaÌs , in «w egli vive . Ma ì 
Ha ciò svA bÙQinb H sjHÌ dì cotti, e pdMci^ 
palmatlte da V. 5iUl£at dia fii ten^ raidic* 
de conesa eccitamento a imprendere tal fatica . 
Mi sarà necessario avere un esatto disegno di 
lui, che in casa Fini conservasi; e perchè pen- 
so di aggiugn«:e alla Vita il Poema dell' £iiiU 
tu luì scritto in verso sciolto , come ella sa , 
mi convieni fino d'adesso pregirla fanni trascri- 
vere con ogni etattotza que" primi canti t clteneho 
avuti costi Kritti a mano . Se sì trovasse» tut- 
ti e dtecia mfqMali l'Httoc dlHii'nie e coapipUU 
detto noB««to».ìl pM^.mmaaoMamoU 
to più soddisfatto . Farebbe iaoltie V. S. lUm i 
un' ottima e lodevol casa a Corredar di postille e 
ài annotazioni i suddelli canli, per maggior lo- 
ro intelligenza appresso coloro in pariicolare , i 
quali non itanSo una piena conoscenza del sito 
- . - deUa 
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deili Città , e de' luoghi e fiumi citccmvlcini i 
in che mi rimetto al luo amore , e _al mn di» 
tCetaiaeato. la uno dtf md! libri diee il Mi* 
aio,, cbe Mo «vw fi] i^iilM con ti e nwri » .a» 
poldaffi^ià coma CUm J^' 4tf ServUiJ^ 
pKgO «li diUgeuta, <ad'«Ua dft.vbitttt «.ft 
siane preia ejattisxima ea^« K natta M paiw 
di lui , come pur di nu nata t Mn i • mit 
notizia : e potrebbe essere i die Wi Itbn 
blìct dì cotesto archiria M » tMVÌ <|ualctie lii 
coidgfisB . Per non iTanaarle tn^ipa cose aà vm 
uatto, non le dico ora esier- mìa ìocetisiMa « 
che dietro la Vita e '1 Poema tuddetto 4el U»< 
zio sielio registrate le notizie di alquanti ÌM^ 
riti più lllutiri di cotesti città . la quale tto4 
D' i suta si povera e scarsa i come da taltia* 
si pensa i ma dì quella saii tempo A upaatK 
&a di noi . La fs^iiitaiito ittotuemani laiM 
NtoiariMitBa '«niiai e 1* ìtaat» 4m a|d oiMt 
qnio ia ttanot 

* tta. ^ r. àin^fimetm MMd* ff. A A 
' » AaM. 

IO pensava «pptuit» a dar di mano alla paa> 
na per riverire eoa uaa mia lett^ V* Pt 
Rma, quando ne fui prevenuto dal tao beaigi)ia> 
situo foglio . .Ciò eh' io aveva a scriverle , ti i 
che ho consegnato al nostro ooorixiaimo P. Sta» 
tioeUi ua invailo ditatb» a lei caa woo» XU. 

B b . a eacin- 
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MWlìilt <ta» JL Pwte dd Tomi XXXyOE^ 
M CiBHiBlt d^'ItstU ukimuMUe' pùUiKdib . 
Uno di Olì è pet lei ÌQ testimonianza mìq 
ouequio , e un' altro ella è pregata di far rica- 
ntare a MoasigDor foatanuii. Per gli altri X. 
ni fari U ùvore £ fm€pìxutame 1" esito al so- 
KiB frànto- di lité tre waaria»ep«rda«clndiioa. 
b ^Miitt Mnn Mib CMBni-(M aito' •wotc ee lf 
MU pi«falaaei ma n il tempo e le oonif^- 
VOni me lo permettano , tipiglierò , bencU Ito^ 
tamente , ìt lavoro ne' iiisjegjenti . Mi rallep^ 
con lei del suo felice lirarao dalla vì]leggixt07< 
n . Io lio ^tta la mi& in Padova ; e ben pottif 
4Ìda «iUtfggiuwa t fotìii quella òttà m' 
. fusi mif aolitydiW' Al ukt ilt«D'ia Ve«^ 
sia bo avuta fa buona sorte di fu l' acquisto 
di cento e più medaglie di bronzo, la maggior 
puta greche , e battute nelle colonie ddla Si- 
ri3:.iià le quali ve n'ha alcuna rarissima equa- 
ù dirò singolare, come due di Tàpoli con. la 
tetta di Diadamèniftoo ; una .di Massimo , una 
«.QfailiC U«à; .« eaà alm £ 7%», di jSidcM 
Mi di Sunaria ec la ne sono couteptissinig , e 
molto jià per riguardo del prezw , ci»' é stato 
assai diicmo ed onèsto . 

HS. ha fatu un'Opera de^nadella suagraii:r 
dtMa e del suo bùon gusto, in &i }' acqoi^ 
lodevòlissima della Gallerìa Mimi. .-QpnUfi bel- 
le statue , bassi rilievi , « AwetiiiuiiàriinirnBM 
fa tal guisa <a pe^MuatMilanefifa}, jdi cototacit'. 
di ciffi «itriuMd iiitHim ttà 9400' emm 
fBàtiokr. £ Bidvtt'di dai aaai* a- dai taafiit- 
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•HSitpe ì amaxàio dt tónti altri iiKMiartteiitì detti 
venerabile antìchttà, con sì grave disca^ dalf 
la povera Italia, dalle potenze straniere e in 
pace e in guerra sempre mai travagliata . Viva 
dunque al nostro Beatissimo Padre, e viva ad- 
Cora al buon Marchese Cappctnit che gli ha da- 
to eccitamento a si nobil nioliiiioile < La prego 
di portaine le mie conjpTlfiilMliaai •-CMMtf 4» 
gno Cavaliere; e eoa la ftaaoccaiiaH l^-ptOf 
go d' intender da lui , je pei stm* ■tene spelt 
M». di Girolamo Muzio da CapodÌJtiÙi il 
le morì in una villa di sua caia, n inódncfa» 
ho di saperlo, si è per a^^ i6 preso a terÌT«* 
re dinciamente . la vita di esto Muzio ,-dì Cui 
he raccolti molte singolari notìzie ■ He Eiàtìt 
di scrìvere quella del famoto. istbcico Eorice Gfrt 
lerinoDavila , la quale sari jumpan ìa ■pr i pj jf i»' 
ddla beU^ edìzioDe che qui se ne sta bàmim ^ 
due volumi in fogliò pSr vìa -dì asf^ciamÉSt*» 
Oh quanto mi ha consola» il ritorni^ diqttcst» 
Mons. NuDxio Stampa, vedendo eoa, cii dato 
fine a ì pascati dissapori, che in bgnì tempo so- 
tto pemidoil , ma in questo principalmente « in 
Cai pur troppo y'i del tórbido e del linistjo • 
lo tempre ho avuta una p^icolare stima vene 
là petsona del Sigi Cardinal Qsiii^ni j ma questa 
mi d è accresciuta di molto per la grande 
blifazione che tutti abtùamo . Egli è mìo an- 
tico padrone , e gli sono temilo di grazie^ distia' 
te^ A tutn sua cenudiol attender^ le medaglia 
tentici < qncUa, éà CatdMttt Ciucia . Mi, 
■ ■ th ìf . ■ em* 
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ti, -nena in .periodo daHe'iofidie d' occulto pei^ 
«B|K«a-> dis pactuini dalla ragione di poter 
ftdli^enté «ósd teeoVrac <{> pcesenia quelle 
'afHtore, dn aul potrebbe* aq>éttarsi, staodQdt 
^ , a" é indetto l'iU£o Sig. GiwnharitW P»* 
matti diCisteHra&ea a fo^mea eqtattn c«aw 
tro de^ Kdij^osi , e getteralmeate <Je' valeatui^ 
Btioi venturieri , die cercano (brtuns conver 
aientc alla loto capaciti e talento . Io, die £iì 
tempo raccomandai a V. P. Ritia la sorte dì 
i|oesto degno Signore , mio amico } m' avanz» 
a E^ccomandarle' preseatenmitt aacbe la pertor 
ai , da Cui ella ricever! questa mia > in tefti. 
noaianza naa meno 4el niente di hu, ciac dei- 
la mia tQtnraa e ben dìitiata piennju pec ognà 
di lui vantaggio . S? degni V. P. R|&a -di acoo^ 
^erlo con la Innata sua ^ndlezza , e di amr 
sterlo eoa la valida sua protesìone , esieadò cer. 
tt di beneficare un (oggetto di merito aél die^ 
te dia le pcesenco , e di obbligarsi nel tea^ 
Biederimo eoa vincolo boi distinto , d|i pn n^ 
le alni citt4i ci coa&ua «pn |"r''ft''>'"" attr 
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ire Ìo aIto la pR^a vt- 
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nMz.ùt j. iìietmèrt 17J3. 

COd l'occwiiHio che il P. SaRtlnelU C- 
■ S. , tcrlttoce dell* Elogia del fa P* Pietca- 
teritto mip fratello, di sempre a me cara « do- 
lorosa nmnocia, ha spedita costà al P. Baldini, 
comune amico , uaa balletta di Libri , vi ha 
fatto includere anche un'e«Mnplare del Tomo ul- 
timo del Qiornale destinato « V. S. Illustrùs. e 
Riha, die a 540 tempo avcà la bontà di fiulo 
dcupécate» sa pur «gU non n prenderà 1' Ìbgo- 
nodo I coma ne r ha sofipUcMo , di feritelo 
pervenire. 

In rlspoita alla sua scrìttami addi 18. del 
decorso mese, le dirà In primo luogo, che vo- 
lendo io scrivere la Vita del AfitxJo , ho pn>c- 
cufaCo di aveca quaoM opere ho potvto sapere , 
eh* tìaaa uwke dal «m fUidcrimo ingegno * 
Noè dico fm verità dì tonde <utfe * nu etrta- 
«nente ne ho le principali . X3i ^ìle che V. S. 
Illustriss. e Reverendiss. ha registrato nel Cata- 
logo della BibltMca ImfirUli , non mi manca 
che la LttterA di lui ad rintanili Spie* . Vero 
i però, che alcune delle edixicmi ^uivi citate , 
conae la P»hiir* , in MilaBo pac Antonio Ber- ' 
gi6 1545- 4- Li Ciimtie* DUti^h»^ isRMn* 
per Antonio Biado ijii. in S.. e'I C»iiUm » 
ia R.«ma' pec 1« vMo Biada In 4. , «mio lURe 
da tot YÌcuottt'SilUMii iffiUUMocs , « dewiefa* 
' B b. 4 te. 
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te t a line dì iteiervare se ih esse fosse alcuni 
cas3i che ne fòsse stata levata nelle poitetiori 
iinpressMiiii , come con pessimo abuso li Sael 
fntiaee Ài l<ibn| uU' orem de" ya totta o nàn i* 
Del libri <U lui stunpab bl Moocenstl*' aoM 
aftuto all'ostoro. SO essecri alcnoe lus Stfù~ 
nrt C*vidlirtjcht , non cdmpreie delle ne Ri- 
sposte; ma userò qui diligenza per ritrovarle i 
Non mi mancherà il suo Ritrattò , che io farò 
uco|>iare con ogni esattezza da uno ; che si con* 
«rva in Capoiiisccu , di mano , per quanto mi 
fu detto , del famoso Tiziano . A proposito di 
Ritratti , le parteciperò una grave irrcparabil per< 
dita che ho fatta gli , anni passati, nel ttaspoln. 
to ét' nùei libri da Vienna , di un gran fascia 
di disegni, e di stampe , in numero di di 
dngenco , cavati da' Ritratti di uomini dotti , 
ch'io aveva da lungo ten^ ; '«oa aoaaa sto* 
dia » dispendio , e fatica qua > « là tacodci . 
Qj^to al Sig. Abate Giorgio, p«c cui una àn> 
golar stima conienroi se io pOteiri ipeflW Ght 
ripigliar per inw> ti voleKt 1' inifma di «etp- 
vere la Vita dd MnJo , gliene cederei nulto 
vcdentierì l' onore ^ ben sapendo che assai las- 
£lio di me avrebbe con che soddisfare . ^ meri- 
to del soggetto ; e all' espettazione del pobUi- 
co: il che sé per altri suoi studj pià gravi gli 
fosse dall' animo totalmente caduto , mi obbli- 
gherebbe grandemente a somministrarmi que' lu- 
mi, che più opportuni e' stimasse . Necessario 
idtresl mi sa^eblM i' aver sótto l'occhio i Libelli 
■critd dasli.Srebd tasi avrecKUf «aàtto^i ìm. 
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e raitsusUméate quei dell'Apostata Vergatili , 
cui non ha mcdto nù & datò a leggete qodt 
empio sao scrìtto * iniitolatb i ji^l' In^itheri 
the ttif» p*r FAtilid.tC- unito all' altro, P«ttr»i 
muj Catdl^iu htrahmim SCc. poìchi iacbe dà 
sìmiì cinaglta pud! trust argomeoto di buon dì- 
scorso , o confandoli i à meglio metteódo in 
Vista le ragióni del difensóre della voità . GÒ 
fa cagione che ìà mettesti, a leggere , noo 
fcrà senza grave bausea , la TrtgtÀi* dil Lib*- 
r» jtr.iitm, di Francesco Negri Bassanese, dovd 
s! parla del Muzio . ìJi». dì ciò abbastadza per 
bra^ se forse non oe ho detto anche troppo. 

Card. AUkn4r»j non ho niai veduta Me^ 
Mft^ià \ Non Ha perà molto j che m! ^ mostra-' 
i» uà ^ bellissimo Sigillo di ottone di ecceU 
leilte manbi di più che mediacre grandezza. Mi 
Sai-ebt>e stato .assai caro I' aggiugaerlo alla mia 
tUccalu; im l'esorbitaiua del prezzo , ha mor(i> 
ficaio , il mio de^erb>, poiché il padrone ifom 
he voiea amo ^ -Avt xaodiiai . taton» «4 '*tr 
ii Um V WE^ AIJANDSa...ARCH[BP& 
BRYNDVSIL ET. C^UAE IN* TOTA. Vra4& 
TOR. DITIONE. iEGATVS APOSTOti Rap* 
presenta la facciata di' un magnifico Tempio dì 
goattfo colonne • Nel meczo stà la B. V. c<d 
Bambiao. Gesù fielle biaccìar.« sopta essa 1' & 
Cetn^ Fjuln- ÌQ atta tti .b(Mdu. cdn la. dutsi * 
e col gkibò tha i ffn Mila aiatei* Àt bwd* 
iOiD Qaq Teodoi», f mmtmt t& MtSidSà. » MI 
Ut^ nella àtàstat • m dqK* k' 1»^ v" 
tiBittte 5as cm Teeatiam ià lAano, 

ed 
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Iti a piedi U lio&e. Al bano del Sigillo Vèr 
ttìot dell* Aleandro ee. 

: U boia. Medaglia ii Calvotto Mania da Maf>- 
1^ «a te ràteemis d'wmiBl ttltuKi.. Orca 
M m nmte iwdla ' per me tzed* al ^vio , 
4ha )u anù M^diaM dì mivst con poUtena , 
fke 4i mmre 'eoa verità^ 'Su questo pmito crft- 
40 che àa a dam pià di fede alla nacFaitioiie 
tf 'Valciiaoo . astù' TÌcia» % que' tempi, ne' 
^«ali morì ti sgrazìatamaftW fn lÀoaa esso 
, botto . Il P. de Colonia ne ha pacli^ ultimi- 
ponte nella sua Istoria Lettecatria di quella Città. 

Delle tante opere del Vitunio aewani tue a' 
i mai capitata , trattone qualche fua picc<da tra- 
ducieaC' Q^i tutte le credo inedite. Statò ia 
attensione di ritrovarle alcane deU« apae, che 
dia dendera; ma sippìi che qui de' buoni libri 
i pfceenteateace somma penuria , U dove ai tem- 
pi «odati, com* ella sa, a' era tanta abbondan- 
sa. Sono «fi per la mag^r patte andati di lì 
«In tsoBtì, a oggMi ve tfè' pià c^ta italagbil- 
tena, che In Italia . U f^inuutta Enjymni' del 
Xommasini è cosa iv due o 'tre fegU , e aon vi 
« dà dje un semplice catalogo € uoiuni Illu- 
stri , de' quali egli intendea dt tewec l' elogio ta 
•pera più voluminota; tà-è coia poco diSncate 
dall'altra, di cui pur «liede il Catalogo cdl CÌ- 
lol» jAhóuu 'MMmmui . -Io tuo •h» mt- xfnài* 

. S^^Èm mdU i* M «Uro iS cMo i VL 9o- 
■Uacia Bwrfidtai i« ^maa TdvìtfbBM . I 
SMtd ScriMori', 4q« Imaàn AlbMti , e 1 

com- 
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faB^Utod delle BihUgteche' Domealeane * 1« 
Anno Domeoicana , e Veneziano col nwnfi 4Ì 
Praaeùt* Cthnn* ■ Il luo Epita^ìo dpvea enen 
un tempo nella Chiesa de' SS. Gio: t Paolo , 
intagliato «opra la sua sepoltura postj nel pri- 
ma dausiro dalls pan» della Cttiesa.- ma quot» 
lum [dik ?i fi 1*5^ ( per «uere ftat9 cóirof» 
4a|« tHB^» )i«na»' «wtìfez P. F, MuetBto> 
&io Luciani piynepìemo, che gfk 4ugeiit9 epià 
anni compitò un catartico delle Sepc^t^K 4i quel 
Convento, accresciuto poi di tempo ìa, teiP|Hk 
da altri di que' Religiosi che Io cQSservaaa paJ-> 
la foro Sacrestia, la tengo unAfS. iwigùta}e ìa 
j|i^ia dcUe InscEÌùói^ Mpòlcnli 4a «nw 
tfiam Chieta, epm[»lato cesf aun £i;.4a Gio» 
(sbrgio Palfero, s dedicata al ftneM DonwÌ> 
co Molino, col titolo MnMrabUÌA FeuftUr-m 
MttmmtitM ; ma aè meno in questo st legga P 
Epitafio di esso Colonna . [q ava ho mai »vuto 
la pazienza di legger quel aio libro : nia tqtse 
^ «HO ella fQtìà- vcoic in xeff^^Kfì' ijA ixsf 
n dì ' quanto rìceica. 

Ho Inttù con rneltp oàp dispacere la saoctp 
fi. Mcnsig. yignoli . Si è per4uto ua uomo 
fetteralo ed onesto . Iddìo Signore Io abt>ia nA 
•UD eterno fiposo. Del suo AnMAii» ho sem- 
avuta sperala che ùscùw il secoqdo volg- 
ine. E|]i è un peccato , che o^etsi co^ «lego» 
AC pniaii^ intpeiìetta. ftta A» A ivà àA-Vf- 
.fon» óeH' Apaitaaio del fi Moasig. Biaddiifùt 
à dut sin^iniuitc del iV. òùAkriUii^:mttu^ 
fi A St Giegiadar jMfu'ciie io fìdùfft fa M> 
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tara, le significo iJi desiderio che avrei, dieelli 
tuì proccurjsse un succinto ^ogìo del datt» Modi 
rignor Vignoli , da ìnterire nel Giornale dell'an* 
aù venturo . La prego di ciò , come pure, di sì- 
gtllficantd te sia Vero che costi sì vada travi- 
aliando dietro lì BiblùteeÀ j/lrtÀdk» . Il nbscnt 
Verdani U ringrazia divotamence dd tuò cóa»^ 
se saluto, ed e£li ed io nella sua buona gra^a 
con ogni ossequiò ed affetto si raccomandiamo. 
. P. $. EHI avrà pròbabilmente veduto il codi- 1 
ce otigidale in £uta pecorina della Vita delDu- | 
ca Federigo di Ucbiad, (critU dal Muzio j U 
^juale si cocucrva nella Vaticana ^ La stampa sd 
He fece molti anni dòpo U motte di luì iaVei 
ùezia dal Cìotf, ma assai scorretta ì e fbtwaJ 
«fie in qiudche lilogò mutilata ; e. UàìU. U Bei 
«katoria del Muzio al Duca Ouidi^^tUo Ha 
(T facile plM lit iM USi^ fl.ji ««nlh 

Fttaxi* ir. Diamht I7lìt 

MI scrive il Sig. Caflo Gio; Rodolfi con 
lettera di costi In data di 24. Novem- | 
bre , che Vt S; Hma si priverebbe delle tre qui 
•ottDscntte nwtaglie 4* o» » per 1* ^uali bc di- l 
màatla <!t»lBlBW accchlirit e «ku lAwipM co* 
lioS^, iqdcta àn liltfciMaaiot ì dua Bnitl. ' 
Iti nggiugÌM 11 mederimo-i cbe io ne dovessi 
wrim« a Itf* in caia.,che 'Meni indicai».* 
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ftfW SaoiDuto.. iMaatn' prìnuentinwe di buo- 
na To^ia r occasione di dedicare a V. $. Riq^ 
la mia divoti persóna i e quanto alle tee sui- 
dette medaglie la dico capdìdain£t)te , die mi sa- 
rà molto cara il poter nobilitate il mio Studio 
poa U compra delle medesime , f che sos* 
p di idma . (^aatq al pf «w ddùecbme mi ni 
metto interan^te aqsd dUSdco, die dijla pri- 
ma ^pa dimanda pani alla aia -discretezza e twin-' 
tà di volermene fare : in che non voglio che 
ella consulti altri, che se medesima . La sola 
condizióne eh' io per me cliiedg , sì c 1' aver 
modo di poterle Ìo «tesso aver preventivamente 
loitp r occhia ì - pei' asticannm die ùeno asti-!' 
che, sioceie, é beo canecyats ,'ìba inteodq^^ 
già, che ella le spedifpa s me Ì ^linttura ; mn 
bensì a persona fidata > e di sna oonoscensa 
alla quale dopo averle osservate e approvate j, 
io atibia a sborsare il danaro che mi verrà PIB^ 
scritto da leti nò la consegna ma ne sia fatta i 
se Bea dopo tatto r intero pagamento. Hoatr^ 
do ciie a V> S. Rma sarà per parere strana ana; 
tal condizione , mentre ella sa, ch^ in genere 
di simili rarki 1' ocdiio di ognuno ima di sod- 
disfarsi , senza vider dipendere dall' altrui senii- 
menGo. Tanto atieo lio stimato bene di scrivere 
al Sìg.'C Rodolfi, eoa cui se avessi punto manca- 
io nel titolo , la prego di passargl^e mia sca< 
sa, poicbà r em»e sardjbe ^^ptiocedulO datnn 
ignoranza. Se [Weaso di lei li taoyassei^ slt^e, 
medaglie aidche d'ofo* o ^aijentD, p ^ mei 
mUo, rar? pet&f'je.i^ ott^fosMt»2ÌaR«> U 
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ptégo di ll i Mt'M'f""* h nota col loro pteEzo i 
io non -avendola nella mia serie , e trovao- 
deae onesti ^loi t accomoderei l'animo fecilinen- 
U all' acquista loro ■ Con che mi affermo ■ ■ • 

irC< ••tf £ig' Mienhin aimtpfe OrmiUii 

HO ricevuta la caua inviatami da V. S. li- 
Ima con entro le ottime pernici « catorni t 
a galliaabni della quali gmaibsamente dia «i 
k (MnpiadBU' di le^Iarmt^ e. insieme, eoa Maé 
nòtti liM Mccbìi de^qM^i;Hittebbe far'caai« 
eoa ileti di migliDr guno . Pec Is ptifh« te 
lendv'diVDdcùmc gEWie, e l4 dirò cfas lis ho 
gufato ii^rìtiitinsmente alla tavola dt S. 
U 4igi Ptincl^ Ho Anbasiiiatote Cesareo , al 
^tHli pa- b loto btmtà e souiùtczza ho stima-' 
M teM'^di ftms pun«-e ranicuca c&e & B. 
]c lu-Mlmtt rqain ^ • ba «olittd cbe tutti 
Imninin dls ^uti 4 chi nw le Ita s«galate .* 
QfiDW tà> liM, lodo asist V. & Illmx « che 
^Afatt stliBUD b^s di pntan^-, ma non sòie 
fld dirit II cuore di lodar <luello che He voità 
estsift il compratore, te pure li troveri ad 
eìierlo li riralva . Userò mtavolta ogni dlligM» 
Ha , «ciocchi ella , o bene , o men mal* dM 
sia posriblte, aerimania servita. Nelja niftaA- 
a fi^ ossccM L ^oattro^tmi' dslU belli Ra^ 
Mito Ut OoM MaavM i« Betoiu* «.«^ 
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risampwa ■ filU lUeiiu di ener pntta di 
iù , con» ptirs quelU del KiuccUi . Piica»lale« 
pteitita^ a buon conM il l' una che l' aitn i Q 
lUo Sonetto è bellisiimo . I due quaderni Moa 
uaa eccelleate pittura i e sono toiteautì da. uUi 
TircEU di tptìto muaTiglioM, e da uoa a» 
bilti di Àotaùa poKica fapìMe, Si ù tu» 
da MQ «li Miai fwopdaiiHate alle- ÌoA didbfl^ 
ito Moniijk Vescovo , di ciù in focù , etìi hk 
detto « quarìco da altri si puà dire appena cofl 
itiolto i Me ne rallegro con lei , e con coteita 
degnistimo Prelato, al quale la prego dì hz zi- 
veieota in mio hook , e di asiicuiarlo , cbe teti^ 
go fisse atìl» nunlo^ 1« .■n^cbe. ■bUigaBioal 
dalla mit eaM W» la «oa-* Ha. ùm . Uggan 
il di Im Sonetti al Sig> ilbm Gianoatitohl» 
Verdani , il quale mi aistit» nel lartHO déf ntìsi 
due Cataloghi , de' quali già tempo le ferissi à 
Egli è un tìixijsin» cbUoscitore del bello e del 
t^uoOo, « salve a pafezimc fi ia ressa ihitìA 
fiuti b JjHiiiitBMMo t tWMtanifinfiT t - ■ - n al 
làÈàneót vétf 6iMi ctttt «w wnhlllaai in*»' 
«t. c attri coaiponiiostri tvoi MoÌ , occupoK 
ceHwtmue uà bc! pota> ta i tirend poeti . 
Egli dunque ha ietto e rilcRo atcentaiseate il 
Sonetto di lei , e lo ha dal cgmlnciaraento al 
6m ootBBKndkts a at^prorato t Fatve£li ioli* 
l&Mlls * <ÌMi nell' ultinw verso quel eww «^t 
fònnttLfMa» a ehe awebbe più foiKa il di» 
a Mh4 t «DB la <)ual es^reasisae ti tcBanUf 
aftdi» qticUa del tnattia fmwtoat* # < £i JU> - 
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Vengo a quanto le jcriiBi coà in iat fla^ 
p confidentemfnte intorno alla DitceitasipM del 
Ss* Ab. Bini, al quale ella crede di essere in 
debito di comunicare i mìa sentimenti . Se do- 
po aver ricevuta la mia , V. S. lilma ^icne lia 
acntttti'e fa» partecipati ' i sentimenti della 
tm letica . Aoq ho cfa« n^caile . Se poi non 
]Ó bà tmo~ i hi di lispaimiarmi questo 

httKfat'fòetiòlft'iaiWHudmcnlo , cfie in me nas- 
«e^.dalla spia icnràiEa , che quel digaUsimo let- 
ttfato e camme Knico prenda motivo di doler- 
ti ^ DM. Egtt 2 >eto, che si conserva 1' ami? 
Cina è h ftìna acbc in contrarietà di jtpinio* 
ai I m pià^£iias $elta m i auccttliilo pockt 
Smàatt per «rìr méibattuia il Kfi wmàaemt» 
ia inat«i«Iettemìe , Sto preiegiioRda l»dsdmft- 
Weoté U mio Oratorio, d! cu! non sono appe- 
na giunto alla metà ddla prima parte . L' argo- 
mento è fiis6 dal X. eapo degli Atti degli A- 
PPstoU , ove i! racconta la conyetsione di Co^ 
ttUo-OentUfioi^, a cella pecm» di lui .<fuA' 
U dMÌSentiil fet b f^caiioM «U^ ^iPietm.' 
¥i li ùstta ddl'Incarn'aMonc, nronc, & àax-i 
azione di Gesù Cristo fflgnor nostro, della dis- 
cesa dello Spirito Santo sopra i novellamente 
convertici, del Battesimo, e dell' £ucatistia , con 
cui si chiude l' adone, pila vede k dignità dall' 
argomento , rax non su «wne vi" mtlìsfauieti- 
la mia d^lezza. Certo quakÉoaUina»- 
duao nel progresso |e fer*^', moMrk «ttadi, t- 
]»nMiIer& altu'-ng^nt*/ sfeor q f w naiy iC' nbU- 
me» podià svi tolto dai Sactì liU> fv» wn 
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Apostoli^. Xi^q. 
n-.; poci^ ia taotD ■inyegao Mcd fet ^lunt» 
mi poteste -saccedete , lo tengo deatra dì me 
preparato. In mezzo alle mie occupazioni non 
perdo di vista il Muzio , di cui ito raccoglien- 
do iibtì e notizie. Alcune me ne ha suggerite 
da Roma Mpniig. Fontanìni, che a dir vero è 
fornito di una RO^idita enidizioDe , principal- 
mente oell' istoria lettetana. Altre dì là pure 
ne attendo per mezzo di luì dall' A,b. Giorgi , 
Bibliotecario del Sig. Cardinal* Imperiali , il 
guaio tqmpo fa era in diiposiiìone di scriver la 
stessa Vita : ma non so poi per qual cagione e- 
gli mutasse parere. La materìà é vasta più di 
quello, che a prima vista rasserabra . La copia 
dell'Egida mi sarà carissima, perchè all'intento 
mio i^ecessarìa: e lo stesso le dico delle postil- 
le , che r ho supplicata di ^vi • Con questa oc- 
casione ella ha campo di provare f antichkà del^ 
la sua patria, che taluno ha impiotata > e di 
mettere in chiaro molte cose che sono oscure. 
Se del Muaio trovansi poche notizie in questa 
città, che da lui fu distintaménce amata , non 
è da stupire , poiché oltre all' esser nato altro- 
ve , vi fu poche volte , e pochissimo tempo vi 
stette . La sua vita fu un continuo viaggio e 
travaglio . Ma vorrei saper qualche cosa de' suoi 
genitori e antenati . Ebbe moglie e figliuoli ; 
ma Giulio Cesare , che gli sopravvisse , temo 
che fosse un suo naturale . I suoi innamoramen- 
ti furono r unica sua debolezza . Dopo il suo 
matrimonio, che Ai nelfatuo t5jo. l'unica sua 
oceupauone, alniBno la. prìnc^ale, fa la pietà. 
Tmu IF. C e e1 
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40J Lettere di 
e '1 zelo conica gli Eretici ■ Il gran Pontclìcé 
Pio V. fu il suo singolac protettore , e gli die- 
de in Roma stabilimento. Servì a varj Princi- 
pi , e a tutti parlò da Cristiano , e non inai di 
cortigiano. I suoi lihri e le sue lettere ne toiìo 
irrefragabili tescimonj . Mi di lui per oca abba.: 
ctansa ■ In occasione delle ftoisiax SS. Fette , 
e del 'naovo anóo i ìe in^joro di ciiac» <bl di- 
tof dì ogni bene ogai maggiore felicità. La pre- 
go di iiaKifse in mio nomé rtìficU e coi Sig» 
Di. Gnsom ; e eoa ^ aitct «nid i é per: fine 
le bacio eoa ogDì owequto la mna^ 

* 817. A Mmi. Gimìt» Pmmì»i, » g»mét 

yinezié 19, t>kmirt 1733. 

LE lettere di eotnpliineBto , le convenienie , 
i costumi , gli abusi mi a&gaco in questi 
giórni i e mi levano il, tcnipp e'I piaoere o di 
opeure quello cfaé pià m'impoctai o di ixatM- 
aetmi càà le if^aiaa ^ ^ gloviutòj Per 
rispOnderé al dotto e cortese iiiglio 4ì V!i S. 
Illma e lì.everendiss. raì convertdibe |Hà<K 
riposo e di tempo. Nella folli penk degl'iiiec»- 
inodi, e cojoti affati rubo una menf^t^dar- 
la a leii e pei tingcazìarU dirótaineiit^ ddlc 
bella Boàùài eké mr.comunìca tÉbonb alesi»» 
bre Jrinzioi n mò vdguUwnàUo «del Carname 
aìtaiiò dì S. Viacedw UriMsa eiunl id tutto 
aeopàtei ( t iaiebbe staso uà gòtti ehm dui 
ià l' avebt bpuiist ad t^ttsò delle me <^ecei 
dove 
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Àp*tfóiò i B a é: 4o|. 
dova «oafesserà put^camCace f obblif ui<Hifi i 
che ho alla , CMt«$U 41 -tìii tne he ha favontwt 
Non hd mai Ved«ite le Oifirte di intif EretU* 
Bitti ili risposti al MueÌo ; ma mi bastereW»* 
sapere il luogo e 1' ànoo dell' Editione : non cu- 
randomi di peidere il teiBpd nella lectur^ 4^ 
jUfam; \i Verdetti» a <l. a^w 4el Càuloib., cUoti 
che il Betti Rmniaij i è Segreund 

Mèrekitt di I>eÌimMi ai qualé anche ìndirizcòl 
quella sua liuovi Cm^'Mmw W(' fetJf ; a quelU 
più tosi» della sua iptatfixìa i ma V. S. lllma 
padeii certàiuenté 'ctd*|>&ì ^o^ameato; pambi 
me lo asserisce TascMf i è &tsB anche Lucdi&> 
K ; tocca ià tSitiH die» cibiti Enckì ft 
Geaeva ^ che aàdbé al {ices|!d^ . vt iitàoà imi 
contrada { che ci chiama de* tuccbeii ; L»è» 
ì<Mini]kmen{e la mastìma. che ella tleae in par* 
làr sobrìamenie dì si fatti Scrittori diabolici 4 
ptticalosi i e aà Etudier6 d' imitarla dovunque tiù 
occoita di rafioaaine; t^ta' miei libri tengo U 
kiltimpt qui .fatti «U* iltii** _^mdu 4kÌÌA 
C^litÀ I3ttcitiimi; itxi. à«i^và_ dì .sajtott 
alla ^tòi c^iotie Èttand cdftl daj Slatto stfM* 
tettti^ alcuBi dedicastoàc d prefaztvne , araktcti» 
CA poi oeUa rinantpa di Voéent; il Qrigìimfé 
tìat tciìssri éaotra il Muzio , fu DMnadicD Ma* 
ài ma nod so se quel suo libro stampato in 
Vilna ia latìuo sia la tradmione di an tuo jm^ 
gtonarociito italiano stampato prima in Veaesia 
ud I j7o. ì dietro a ceni suoi Quatiti di cott 
Militari , l quali ho fict oca iàD^lmeóCc oste» 
Al. Si foSM la osa -mtÌBtàmki. IL Maot *nelt> 
Ce J li» 



^ itnpDgaato U Muzio, in tempo che questi 
ynoora vìveva. Vedrò di a.isi curarmene . U libro 
dove il Muzio dà la preceiienza alle lettere so- 
1' armi , è quello del Geiitiluamo , 
l Coniniemoriali spettanti alle cose Veneti 
sono inaccessibili, e fi conservano nella Segre- 
ta* o sia ia quettó pubblico Archiviò* Il UIm». 
degli opuscoli di'Anicea Miàrotini é' pccsw di 
ne a nù disposizione . U Ubra|a cda tempo fa 
ne ayea tante copie , non ne tiene presèotehien- 
te pur una. Anche nella bottega del Peziana 
orano moltissimi esemplari dell' Istoria di Alber- 
tino Mussato ; e oggidì son lutti passati dì là 
dai mari' e dai montii tàtchi se fio pe^eiebbe a 
tnivar uno pei sei ducati f Qpl mq y* è'abbondainà 
.due di libri di «twipa oltranKWtana , 9 di nuo- 
ya ristampa • La caréstia dèi libri vdccbì & che 
i Libra], se vbglioti campare* attendano à^ros- 
se ristampe , con le quali ^i approlittano 6 pe; 
via di assodamento coi nbitri ,» per via di 
cambio coi ' forestieri • M SipO^ dtiC jtUmAv 
i stato venduto: ina ne ho bxto bxe va in^- 
pronto in gesso}' e questo sarà riservato periti- 
li merito di questo grand' uomo mi è pienamea^ 
te conosciuto per le sue operazioni , per le sw 
dignità , e per' li suoi scritti . Ma di AndrtM 
Mdrtn* Bresciano , altro non io se non che 
fosse un bravo lattetatoi lodato da molti , e in 
fardcolare dall' Ariosto , e che morisse nel graq 
sacco di Roma: ma nulla (fi lui mi è capitato 
«otto r occhio t se oon tosse qtialclie Epigrammi 
m upa suBlcIié ^accolta . Se lipdierà le ' mìi) 
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Ì>issettazìoni Vossiane , esaminerò aitentameofA 
ci6 che concÉrne il luogo e '1 tempo della mor- 
te di Galeotto Marzio . Nel mio Ms. del Pélfii 
ro noli v' è 1' Epitafio déH' j4reti»g .' Ìli ^unge del 
tutto nuovo , ctle costui sìa statd teppeUitb ndlìi 
Chiesa di San Ginianni JEvangtltita i e aon dì Sitk 
Zmcm i II Sansovioo ^ che è stato ubo degli ami* 
ci, o più tòsto de|li adulatori dell' Aiedno, lo 
dice espieisamente sepolto iti Lnts, e 1q 
stesso i àssetìto da Gib, BM..FabiÌf Piovanodl 
questa CUen in. Sa» ddla. Tìut di GimMfgt ^ 
remu^i . Ma ne' ho, ancora uà. più xrliiartf eU 
stonerò ; ed è , che l' Arefinó il .quale pet lo. 
Spazio dì 11. anni tenne casa nella contrada de^ 
SS- Apostoìi disgustatosene col padrone di essa i 
the età un gentiluonitì di .caia .Bóllant pie» 
altta casa sopra la riva del Cai^Kne^ pesta ad!i- 
la Parròcchia di San Luca i i quivi i 'VOinoik' 
le che di li. a qualche. annd mdtìsse,' c .vi tòìfi 
se sepolto . Il fatto della ca^a st legge ia Una 
sua lettera posta afl VL e ultimo Volume delta 
stampate da lui . Mi ba date Vì S. lllma du« 
buone nuove c6n l'avetroi sciitto che il IV. To- 
no dei tritìi eia ^ aHe stampe , e . che pce> 
sto sia per uscire anche il IV. dàl' jlmoauiS 
la occasitftie delle prossime Sante Feste* t. dèi 
nuora anno le imploro dal dator d* ogni ben* 
ogni maggiore felicità, 6 le bacìo coti OSBi 
sequis ed albata la roana . . .' ^ ' 
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* 3ig. AL mtdtsÌMa . a Rtma. 
VeneiS.» 2- G'it'fì' I7ÌJ* ^ 

MI e3^ea ta lettera dì V. S. lUmi e Rma 
in data dei s*. del fissato mase , alla 
quale appena ho teii-po d; dar questa bfcve fìs- 
^sta-' tanto -roiiravo occupato, e affollalo. Le 
MtiaiC' lÀe mf djt intoino al JléittM sono bet- 
tb^mo y < pe le nedd jtiwAta gmìe . JLa cdMo^ 
a»- dottM Cmt^ia» fUseifims te. fatti io' yn»i 
pia l^anà* medetìmo che coceste del Biado, ma 
owrnpdndd nei iimneri delle pagine.* ma per at- 
ti» vi II© ossecvato quanto il AfUva vi dica 
Asieonata mente intorno ai Diplomi, da lui ve- 
4uti in Castel Sani' Angelo . Se <]uel Ditcarsr 
ftMti» itila fmtti^arià* 4C. > Maij>ato ia MU^ 
po- kct 1548:^ MBfB nemc' ^ |Autoi« -, è open 
jril lui , conM ella mi acc«ua , crede c6e sia W 
jtrlma eoia, cts egli facesse stampare in inata- 
■13 di contro V ersie , Osservo, che in detto anno 
154S. si trovava il Mitija in MiUita , dove ò 
matnpato il detta diic*rt9, di coi io non av»- 
^ gitati naCixia} onde ne le icOù anche per 
^ifc- fea aamaa pb^ligaeiow. Ho <lata ,\ut' òo> 
éhìata aiU recensione , che egli & d^e sue 
^re nelle Ltttire Catttiicke; e non ho saputo 
trovarvi il suifctetto Discorso . 

Tre Epigrammi <dì' fdnàfta Jìémtm si le^onoi 
pella rarissima raccolta' dì Poesie latìije intito- 
lata Cwyi:Ì4tt4t, stampata in Roma per Lodovico 
Vtceptiiio, e Laqtizio Perugino ed 1534* in'4- ■ 
p ttan- 
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Apostolo Zbno> 407 
« stanno nei fogL 7. e 11., conrenèndoioi co- 
si citaigltene il luogo preci»,' per non esservi 
numeri alle pagine. So di aver veduta' qualche 
altra cosa di lui : ina il dove ora non mi sov- 
viene . Anche del Muzio lio notato un Epigram- 
ma in una raccolta ' stampata in Augusta 1' anno 
1518., da ms yoiftica nella B^areca Cesaieaj 
nella quale ruaUx» itanno aqctte diitersi coinpdb 
nimenti di R.. ShnH», buon Poeta Friulano , se 
non erro . 

Intorno a GMeono Marzio non ho che repli- 
carle , e con la cronologia alla mano ella fa 
bravamente vedere, che la sua morte non potè 
seguire in tempo del Re I.odovico XI> > al qua- 
le sopravvisse : con che mi ha risparmiata la Sin 
tica di esaminare questo punto , su cui per 1' 
innanzi non avea ^tta alcuna osservazione . L* 
incontro per altra che il faleriana dice , 
Galeottt eiée è«i Se sifratinfe , f» cHntide , e 
non premeditato ; cofi che si toglie V ìflcongruen- 
za del cetersooiale. ^ juìma yoia che mi por- 
terò a Padova, penso di passate anche aMonta- 
gnana per accertaimi, se coU fi sia alcu- 
no della Famiglia Marva, di cui dal Tomma- 
nni, e dal Salamoni si riportaiw aktitie Iscri- 
zioni sepolcrali* e può essere, che anche vìci- 
trovi qualche memoria tiì C/tletUo . 

Del Libro , del Mora , d'i cui ella mi specifica 
il titoloe l'edizione, fattane in Filnanel 1589- 
io era s^tto all' oscuro .11 P. Orlandi 1' om< 
mette net, suo Libn di^ Scritteri B(»I«8iW!5Ì , 
ove ^ «so Mei» a c. lot. parla. Vi 
C c 4 lastra 
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gistra bensì il seg., libro! Tre. putiti itpf» U 
flirt bMUrit , ftrà^iUBri mn^ Città , e eràintra 
iuit^giìt pniJrMe , e tuta àiffnta MU prtcctUit. 
■« deiU armi , e dtlU Ittttri . yin. {ir Gin Fu- 
rile» 1J70. 4. Mi sarebbe card di sapete se que- 
sta Ditputa sia cosa diversi dal Cavédini , ec. 
di cui ella mi scrive; essendo l'au 4 1" altri 
scrittura sopra lo stesso argomento» ^ • 

L' ora tarda non mi permette di scrirorie pìà 
a lungo . Egli è pressoché notte , e sono anco* 
ra a digiuno . Nel S^njior Buonarroti si é per- 
duto il pili dotto antiquario , principalmente ia 
materia di Medaglie i che ayefse Firenze, e&rse 
forse r Europa ; L' Elogio di lui ti dofci àre > s 
penso di scriverne a Firei^i sui qiUello cbe iai 
Verrà per mano. 4i lù ■ urà MnqjM jl mdttlùa • 
Poiché ine. ne & coiaU>Oì ir<iìsea diiOf^dHada 
del TouL.IVi dei Mocdi. Goo che ^vecetuh^ 
dì ,CBtm le bacio ceti <^i ossequiò Ì« nano t 

LA settimana passata noii mi i stato possibi- 
le di rispondere alla lettera di V. S. Illma 
e Rma a riguardo .di uta'aìsai incomoda Hossio^ 
ne, die calata ati ^tìtXA» e daUa qilala 

spno stato inqtecto di cbiuimurt il . mio tacA 
GemiiMiinKiitD. pet Vienna .4 (S . etti tiittavoka 
presenttìnente.lio tctnlliiMa la t>^a ^aite i ed 
&e qióaiizi dì Msente «I fiofr fra l|. . b àok 
gior- 
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l^imA t quando A Dio Sgnm, t^acda dinUiSA; 

Tanni in vigot; di mente, e di. ^uCo; 

. Per le notizie dì GuleetU, già le ictiaì ceka 
altra mia. essere mia incenaìone e iitid desiderio 
di trasferirmi 5 MentasmviÀ tosto che la stà- 
^ioae > e £).' affari me lo pemlettàQO . Qpìvi rì^ 
Ceidje^ COB pgù diligenai tt vi ria,, nemoiia 
kefoleals di luij ,tattod>i lo,, cnida difficile > pai*. 
vi^ Moni. TnmnuÌHi, e'I V^ SnUmiti , iqu** 
IÌ.ìd vario tempo taccolierò le Isctiziooi non 
Aolo della Città di Padova , ma anche del sua 
Terytorio i non ne riportano^ alcuna di GaltQttu 
tra le iinolce da loro lette ia Msnrainma.. Ma 
ne ha beni! alcuna della famiglia Abmd* 
qtuje puÀ essere , che sia la stessa che qudUé 
di Gaieuta; oQde m'informerà se oggi vi ti* 
alcuno di tal casato , ,e Se quetti pretso di sà 
abbia carte , e memMÌe che a GnUttto a^a!:tea-i 
£ano. lià. &tto di <\aàX abiura fatta da CMt- 
Mtr in Venezia* e riferita dal Biovu, nulla 41 
pili ,saprd dimele di quello che presso il Giovi* 
ho letto. Ma dei detto dal Giovìo intordt» 
alla sfutnrit gigaatttf* r iriujeic^ titorme di 
Caletta non otcorre che ella ne abiiia alcun 
dubbio. Gieriie MtriU*, che scrisse alcune «ai 
notazioni iomra i due Libri di questo tU Am 
inint , in pi^, d' un luogo lo motteggia per qua* 
Sto capo.. Ella osservi a e. .114. e a c. iiS. ti 
('Ome anche a c. ijo. t> dell' edizione ^ttang in 
Basilea appresso Già: Frobenio dell' anno 1517*' 
in 4- dì^^ la suddetta Opera di .Gélutn » M% 
per pià .usicucmenct si cos^acoia.tU dare .«tf 
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IWiMmi » 4tMUi> tks ne '«MedHW 4ì le ' m, 

desinto GiOiint. A c.XOX. ^Ila stai SifuM. 
tu is MtrnlAMt ^iusA F edizione fattaoe TMtt- 
vini ffr jIngtUim & BemardinuM fratrtr de 
-Sjhs. MCCCCCXVH. in ^ alla qual risposta 
precetloao taaeo il Libro é* 'ii*tmme fU GM"!^ 
M, quanto le M>iim4zj»n M Mh- ui n , Nelttid- 
detto luogo nana SAltttt», melto cosa <ii , 
ée^t di sapersi, s eh* non -mno state oser-. 
Vate uè dal (7<Wi> , né ial fahrima , nè da aN 
tti eie di lui scrissero . lo non mi sctwdcrà * 
fatarne iMlle mie j9ì/«m«wìj«J f^ssÌMrK, sepia 
KfTÒ itiaì tempo di ripigliarne il lavoro. Egli è 
feiisaìmó che il fJiivi* e 'i fieno vivevano 
pai, pieàtsìa» tempo, e che quel P. CehnU è 
m mera ctfiatmre e flagiAria del NAitÀea , per 
^ello che lasciò scritto di. Gute^tt» in quel ^tio 
2>t>aIdone • 

Il Dilessi Àet Mhzì» f^tii it pììAhhio' C«w> 
èilia sta nelìe yergerime , ma nel fine , e <o- 
Smieia a c. 1S7. It capoverso, ove egli ctHtmh 
tài a trRttic AeiU Afisja, non comincia come 
»el SOQ , e non vi si dice pernii circa la lin- 
gua latina nelle cose sacre : il die è segno che 
l'Autore ha corretto quel luogo, come eltapru- 
A»»temenEe mì aceeima : onde starò in attenzio- 
ne di quanto sopra S ciò avrà osservato. Sem- 
pre più mi. confermo seti' opinione , che di cer- 
ti i-ibri co&fcnga avete molte edizioni , poiché 
^esio spesM» vi ^ iacontram» notaòilri caflgia. 
■MBitì . Aftnofso- aBa pcesente avii il catalogo 
Ml'<>tr* ette Mg» d«) Jtémi» , e A qmtelle 

.-^ " cbe 
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4 P • a T o t o J ■ «' o. jpt , 
^ sa che mi tn»acaaal ìi dke .iaMMtnno.a^ 

cHa sappia, pcudiè, oEXonreadQ* bwiefà acGiBa»> 
■e i luoghi, senza trascrivere la paiole, Debb» 
«Bcfae eoa qBcsta. occasione sigoifi(a4e » d* 
come egli è pochissima t^mpo cbiS ò v«v 
nuto in fantasia di scrivere U vita »}*. SÈ.^tì» 
uomo; così non ho avuta jUlCQC» U. .lemgi^ 4 
leggtre da capo a pie, come fàA certamente | 
tutte le di lei Opei'e, e di -jsaawiwtoWriflnte 
quello, che mi patri f»à.cQnvenfeTol«.aiUuttrai)< 
Ile la vita. Egli la ayut» in igiawntó ^c; a»r( 
ìtebc^ezae , le quali non ccciId di dlsvce^ paoslirf 
ft&tta sotto silenzio , e tanto qUaot» 
ntedesimo ìe mette in vista sim:e(ameiite . ^ella 
Opere delli sua età più avanzata • 
• Alle CHtioise e fate notizie eh» jmi dà dellj 
eretico Sttti, non ho che replicare, milUaiV** 
^ laai veduta $li costui , come altre v^Iw ' le 
sCeissi. Può esj«« benÌMÌm» che egli, fosse /rf»? 
fhise: ma l'Apostata Ferzirù Io diee Rcttmtai 
e se È vero il tìtolo dina Libeetto del MmMt 
che ancora pon ho , ma cbe spero di acquistafio 
fra poco, lo. stesso MoJm Jo cfa»aiaa Ammh* , 
Il titolo (i4 IJ&tta ì. qit«K> 2 ^■<|MV4 4Ì<^ ^Mft 
■ SM Jtfstinoftlitmo ^ Mm lettera )ti Franeeset 
BETTI pMM», ìb i6. ^ SCatahig*' d' ««le 
l'ho ricopiato non è segnato rè '1 luogo, nè 1' 
anno deli' impttssioBe. Se cosi f»jse la cosa > 
bisognerebbe credere , che dove il Betti dice dì 
aver trattati ia Roaia col Cacdinal àk f acpc 
cent affan ter- cmt^ yk Sigieri , A Ùti. 

' ■ . r4, 
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hi , al iMVÌgio de* quali certo è , che égli itét^ 
ttt tino al tempo , clic passi tri gii Eretici 
Credi» per altro, che la detta Risposta del JH»- 
xja al Bitti sia quella che si legge nelle Lee- 
nr* Cdttelicht a c. 151. io data dì Pesaro nel 
fneté & ManEÓ del MDCVIII. dove per6 Don 
lò <SK JtMikiM j da wlo à M. Frdneeico S«t* 

ti. •■: 

' 1 tersi (lei Pdeta Sirulii sSao ipp^ui inicft 
de di ÉUii» EUilie, Cdasigllere di Majsimìlia^ 
L n ^iiii& componimento di quel Libro èT. 
Epigramina del Muìid , intitolato fingogiiroh 4à 
ìibfllum' A sùó tempd mi occórrerà di avernS 
topia , non avendola presa in Vienna poiché al- 
lora io non credeva di doverne far uso . In ver- 
16 latino non so di avét veduto altró compo- 
nimento di lui; 

Da uà gehtiluoma di Pordenone, di Casa^J 
viiiiti mi i start) asserito die !i più versato nel- 
le còse di qilel luogo jia il Sigi Ernesra Mi- 
flutti di famiglia assai iiota; ma di qUestb Si- 
gnore i6 non ho alcuna conoscenza « Con che 
feacìatidolc- ttvffendwimaménte le malti * mi rar^ 
fttibo ijul mio } f tui> scRipe • 

tao; M Sig. jMfii T^fMvttii M Xfbefttài 

f^t!ez,ÌA jo. Gennajh 1733. Jt^- f. 

Ritrovo ti Libra di V. S. Ilbna, che è sag- 
gio ' di maggior opera « non come uìcito 
doUc pemu £ od gioVtoe stadimi màtquii^ 
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Ap»|TOto K«wo. ^ij 
fa di un letterato provetto , e nella storia lette, 
rarià sperimentàto.' to proseguisca ella pare ego 
tutto il coraggio , accertantlola che nel medesi- 
mo tempo in cui illustrerà U memoria di tanti 
uomini degni della sua' provincia , i più de* qua^ 
li sono quasi nell' obblivionS sepòld , darà anc'h^ 
lumé. alU pauia; ed òt^aijieatp a se staici: Jq 
Vbò lett9 o»d ipio tcmino luacetò, e particola^ 
vantaggiq , etsendò per qiiesta via venuto in co* 
gnizione dì molte' cose, fb'io prima af&tto ignó^ 
fava , e in particolare di certe , che noti posso- 
DÒ leggersi , se non nei Codici dai quali te 
licavate . Q^dla Intera del MattioU nella Vita 
■fel Martini non ifà latda rne^ti^t e fotieìdii^ 
lo stesso per id^e cqce' <Ìt iso ótKfvtKiieLSiSi 
gio , le quali sarebbe ìntitile il reificare a lei i 
cbe ha'l merito dì averle dìsotterrate . Dopo cict 
le rendo distinte grazie del dooo clie me he ha 
fatto , restando in me un vivo desiderio di pò, 
torglielo i;etribuire. Qiiantp al GiomaljC, le mìq 
presepti occupaùoi^i nd Casàfsa ^cfvltfo non mi 
dap ten^ di pensati pei otà ; dfryeiuto ' prima 
socUisfere al debito^ die nù toiif yerso dt 114 
tanto Padnne . Mi cotisenri la na . itiiBatipipa 
grarà, s mi afisrnto.-'^ 



^4 tmt-it. &E-9à 

t^t* ^ Sig/, JtmAA degù àìéi OiimMi 
■ -A fttmvt , ■■ 

^i/TOà mi é statò pwsibiic il <du rii^su i 
r. S. lUóa 1^ «enÙBarà panata, ficr cs> 
lece (tmi é^venlentt incolnioiUtiò <U copiose 
«Ite 'di .tmgBC epgioDUciiB datk ime aiitiche e- 
«rinxiulii mala che è oiescùao eoa hk, ed ia< 
èflcdiiMi Ql^sib mi. è «DBtùmito sino a |m; 
tadÈ (iéc la £)ÌD gnxià comindtf à respirare^ 
Hd itorato i>«ià ÌB quescó faicfkié -^nùorac : il 
iwà Oratorio ^aieaimale ili naaMcs aViennai 
ilcliéfaii^j n(Xf>ikó ch'io l'abbi»; (teotròiastt* 
tìniijìt veótuca '• Le rtndt divote grazie delle 
bàt'eue eh' ella mi comunica ; dt Girolamo Mu- 
sco j ttatte àai due Codici di Lodovico AgoEti. 
DÌ j cfae sono presso -dì lei ; 11 SoneKò di lui la 
ìiipòitt air AgiMliiii nOnécertó sCam^Mo ; <«liBet 
■Mm flel > rimili dellè aae Rine ; óÉÙle Motti -pià 
thà Cam, c ns fetà buon uso a sdo téni^i 
Ua m coDviene incomodarla sul prc^sìcò dei 
suddetti suoi Codici . La prego primieramente di 
darmi qualche notizia di detto Lodovico Agosti- 
ni , di cui non iio mai veduto componimento ne 
la verso né io prosa : siccome he ho veduti di uH 
Agostina Agostini Poeta Pesarese; vivuté versola 
in^ dei isecolcf passatoi Desideni anche dì Sapere $ 
di ciié sì tratti neUeGimiÀTèSwiÓHei épef qual 
ia^ftOke egli ie iiìtìtoU,' « pcc .\àtktui mi 
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AposToto Zeno. +ij 
fati fivoie di xtcopiacmi le pteùte ptxoìxt evi 
le quali 1' Agostini paiU del Muzio nelle stA* 
se Giornate ; « se vi fysn stesso il pivàs» Ba- 
ilo iacuiai ieaat ijiiel cagtonaitleoto j questa cic> 
i:i)staiwa sa[«òì>é noltó ,al pn^sira . Mi 
pecdoai pei ultùndj se le twi troppo disturbo. 
Se liei xesió 4eU'jttiiio picteme noti miavvcaìs- 
se di. accrescere il mio Museo iiuinisniatico «ni 
movi acquisti, quello che ho, fatto i giorni pas- 
sati , mi è sufficiente : poiché bò avuto il buon 
incóntro di comperare a onestissimo prezzo ji. 
medaglie d' oro bellissime , e la maggior parte 
di un'estrema rarità > e in partiodare Druso il 
vecchio. con gli tcudi 4e permanisi due di 1» 
Vero , 1' una con la Vittoria Partica , e -V, altn 
con Amienià piangente ; due di Commodo j tcf 
di Pertinace ; cioè Opi Àivinae i Aeqtthai , e 
Jjitniti» Tfmferum ; una di Didio Giuliano col 
iLe£ier Oriis ; una di Severo e di Giulia sua 
inoglie, Céfita JutMiti con la, Vittoria Partita 
J^assinu i una di Catacalla coà le suddette due 
teste dì Sevaó é Giulia} e per fine uaà,diGi)kF 
ìia di Severo cod Mater Dtim '. Ma io le tace- 
va il meglio, cioè un'altra di Caracalla , che. 
ha nei rovescio la resta di Geta Cesare suo fra- 
tello ; non riferita dal Vaillant , se non in an» 
genco ^ Conto oggidì nella mia serie più di 380. 
medaglie ; al qual ounen» ^ocfai mito i privati 
che abbiano sormòiitato : lioa ÌM iù riesce & 
re un altid, colpó ; poò aseie che prtsce fcMp 
ascenda ancko Wlc'^oeiNol cwmnciaiaàìta dell' 
aanò nnH atnta la booita tmxA kil &t If. 
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Kquuto ài pia di ioq. medaglifl <jakn tutte 6»»^ 
che, o di Colonie, fra le quali va né hi di 
bcllissinie e di anSanK, e inedite: ai le'vo- 
glio tacere due A XKadiàneoia&o di prinu gnu^ 
dezza, l'uija pw^i battati ia Trìpoli con Iz 
sua epoca) eV'UtnLttiia hiftuta nella Coleait 
di BeritD, og^ tonti ìa Soriat la quale ifte- 
gevdifiintt > itaitM che 3 VaiUaar a m riimi , 
«he ' medaglie di Colonia di ^ima grandena i« 
DiaduineDiano aoa ae aveva ancor oiservate: « 
r una e r altra sono di una maravigliosa bellez- 
za e conservazione. OUi'e alle medaglie suddet- 
te non ho potuto lascìacnii sfi^ggir di mano in- 
corno a 10- Idoli Egìz) di bellissìnii marmi Airi- 
tani, e degni di essere pubblicarì; ina 'biiogae- 
lebbe aver l' intelligenza del caratteri di quel 
uiese , dù quali molti di essi sono istoriati , e 
f xrticolai:meilte un.' Iside di marmo serpentino , 
« alta più di mezza braccio, la quale si tien 
dìnansì là casta . nella quale le rìusd di rìtro- 
vate Oro tao Esimio gittate nel Nilo, teocn- 
-rio' le Tul"™' che ne fanno i Mìtolo^ anti- 
chi . Ma io la tengo' di aMrecchìo «ce. 

f «ss. JL r.D. aù^éimm MMìhì CS.S. 
« : ' . i Smà. 

KSmnyk (3. SMr4» 1733. M.r* 

IL -Sìg. Karìionì miJba datf nuovedÌM gjì do* 
■ottiniane > e nù 'notifica la wma bontà e 
tentilem eoa-' cui V< fi.. Kna Io 1» accolto, 
e 1 
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Apostolo Eeko. 417 
« i {avori che gli ha fatti , e quegli ancori ci/ 
è ia disposizione di fargli. L'obbligo di lui non 
à f^ma ia lui solamente, tna ia me altresì si 
iliftende , onde insieme con esso gliene rendo 
divotìssime grazie . II povero Sig. inerita compa- 
timento c auixtcnza per se medesimo , e per Ja 
ingiiuta pecsecuzioiie de' sugi nemici , dalle era 
aiuti Iddio Signore la ha miracolosamente cam- 
pato, Egli è superfluo, che di nuovo lo racco- 
mandi alla protezione di lei , poiché essendone 
egli difatti in possesso , l' uno e 1' altro ci assi, 
curiamo deila continuai^Dne delle sue grazie . 
Soa<? inipaifiente di ritenete e di godere le bel- 
le medaglie Poatifiù& che mi ha proccocate . L> 
mia iqjpanam qw è_peA coà instgionerole 1 
che mi fàccia desiderare , che V. P. Rma me 
le spedisca con una celete, ma poca sicura oc- 
casione . Quando questa non se le pretenta pri- 
mai sarò contento di averle per mezzo del Sig. 
Gùsci , la cui venuta anche per questo riguat- 
dp, mi sarà più cara . Tenga piare inasto dì se 
il midno del danaro che tiene 4i mia mgioae-, « 
se le cafùtl in questo meotfc qualche med^liz 
à' oro , me ne faccia 1' acquisto . A proposito di 
medaglie ,d' oro , pochi giorni soqo ho accresciu- 
ta la serie che ne tengo, di 3;- bellissime per 
la maggior parte, e assai tace, fra le quali un 
Pettinacp odùCImÌJmmw» eoo' alt»coa..<ratii- 
tMi m 0idi9 Giutiaao con StBar Oriisi xm 
Cincia con Severo e Giulìjt *> un con 
Caacalla ; un C>raDndo eoo Fttìeitw Ai^futi ; 
uo Dn»o-fratel Ceraia nka con li dueKodii 
Tmu ir. D d e co 
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t così alice : anzi può essere clie ne . faccia uti 
nuovo accrescimento con la compra di parecchie, 
che pur mi mancano , Le donne son quelle che 
più ùn soir.iiMe: parlo di dunne in meda- 
glia: poicliè p-;r quelk in carne ed ossa, è pas- 
sato il tempo . Mi era stato scritto da Napoli 
per tra medaglie d' oro siugolacl , . finito , Pom- 
peo ; e Lepulo ■ Ne aveva accordato il presso 
tichicstaiiiehe ; ma poscia non ne intesi altro , 
e la mia spei-anza di averle c svanita i Non mi 
si ò presentata per anco la congiuntura di min- 
darle l'Heineccioi il t^uale tengo per lei; Spero 
che a quest' ora le saran giunti i tomi del Gior- 
nale ; Ma come è atid^ la cosa per qiwile me* 
(laglie greche c de* Sirùniace<kKii > C per que'S»: 
eli Ebraici ^ eh' ella doveva andate a . vedere ì 
Nel leggerne quanto ella me rie accenna, mi son 
sentito salì;- li scialiva alla bocca . Di si fiìttu 
cose io sor! ghiotto ed ingoiJo. li passato mese 
ho fatto un riuovò acquisto dì più di ijo. me- 
daglie dì ÒTDÓzo , parte gredié , e paoe in Coi»- 
Bie } fi fra ffise sono mirabili due di Diadtune- 
niano di prinm grandezza; l'una battuta in Tri- 
poli con l'epoca di quel luogo ; e l'altra In 
Colonia Berira , non ancora pubblicate ; e sono 
d' una singolare conservazione : Tutte sono ve- 
nute d' Alessandria , e dalla Siria i donde pure 
ne attendo dell' altre Di quelle d' argentò ^ à 
qui una -somma carestia. Son più dt ^iiattDoin». 
« ché non me ne capita pur una ^ Ho cercata 
3[q)rcwì i nostri libra; IcFamigUe del VaUiadt^ 
tax iàon t' è chi ìe ^ìa . V Hectz ne ha Vea- 
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Apostolo Z t li òi 419' 
duto un esemplare per 45. ducati, i quali moii^ 
tano quasi ai >4. scudi di cocesta moneta • SaA 
più di 2o- anni ch'io le ho prese per assai ms< 
no,' non essendomi costate {mù che 14. ducaci: 
ma r inconiro Cu per me cosi vantaggioso , per 
averle trovate in mano di persona privata , che 
voleva disfarsene ; aè. xnn. potute iiia¥«iiir cou» 
ptstere tiemme&s al suddetto pteem- Cdà «M 
&cendolG ùmilìssimà rivereozà iodo • ; • • 

• -A Moìu, Giusto Fantanini . a Samin 

f^tntù» 13. Febbrm-t 1733. Mi f^. 

A -Dio SigóoTC è [aadiuò di vuìtacilù i SÌ* 
benedetta ia sua inliaita misericòrdia i H* 
fatte in due settimane si copiose pei^dite di san- 
gue ; die ne sono i-liiiaso estremamente intJistx)- 
iito. Cessalo questo grave incomodo; mi è suc- 
ceduta una febbrettà quasi continua i della quai 
le appena mi accòrga di cnmhttciare alquanto a 
limmetmi I Mi i «li- haà poc6 soUievo d" anU 
mò i' aver terminato il into sxcro can^òiùmeatA 
per Vienna i dove qiiesta seti a S. M. Ìo tia»< 
metto. Ed ecco a V. S. Illusiriss. e Reverend. 
la ragione di non aver data risposta alla sua e» 
rudita e gindÌEÌosa lettera della lettimana paK 
iua ^la qtutle soditìs&i6 prftsentemeBts p«t 
qiuntó nri sarà itòssibUe « noti mene da tìXùf. 
tts f altr'jeri perrenutani . 

£ i^ ptùno luogó ie iDggit^Bet& aaebe ^ 
i^onta voiu qualche còlz i^uwti» >> 0ittiii'\ • 
Odi ' alU 
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^lU sua gtissena ■ e curpocatim gigantesca ^ 

fiù GUvU aoa smza fondameiito di verità at- 
tribuitagli. Ciorgù MeriU*, contemporaneo e avf 
versarlo di GiUeette , nelle annotazioni da lui 
fatte contra i due Libri di questo de Hamint , 
«rea di tenderlo ridìcolo col metterò in vista 
«tcsu eoonne caqontuct. A c. 114. dell' 
Àuse Frobeniana JJi7> in 4. loggonsi !« Mggr 
parole: Tum ti in TANTO TUO COMPORB 
fsset mics stdls , 4miwiMàvtrtÌtttt fnfkSt &e,- a 
c. ijo. tergo Ita come Jegue t Màgit ÌM.c»m- 
fedibnt iqHdleni, & Ubaritim fiiMTtdii^ ixqitì- 
siti mimar elim fiiit , quam nune &>^h/m/ nit 
tiduty & pexHj, milite FRMPINGUIS tim ti-' 
itariceritm , tum Pottarum mtminerit <Av. .^1^ 
più apertamente due carte prima , cioi a carte 
118. a tergo lo deride in tal guisa t Mherrims 
&4leatti, cujui fiérii crtvit OPJMUM P/NGUE , 

Vtl qitì JKitgis tatui fd^t tJt ADEPS , qui 

eitnSìs animidibui line tentn ttt ^ qtii neg 
ttri»t iuiit , iiee itttuu 3 Ime tmm p£bm 
$st, ut minime fHnerit fLm/i m tim m m i Stm il i 
fmtl» remiìtiorti tensut tcrutdrì. Savtameate ella 
jdice che sia primo principo automatico , noa 
doversi far giudizio contro chi die sia > sopra 
16 sole testimonianze dei nemici di lui; ma da 
un' altea .parte io credo che questo principio noa 
abbia luogo ^ e^apào i nemici addossino al lor 
aa avnnàiio ceiti difetti corporali , e visibili 
agli occhi di tìatcfaeduno: pokhc qual à colui, 
jche mosso e accecato dalla sua pasiione , dica 
fA va aJtip che aa giuxcio , gobbo lEc. 9W)4^ 
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questi iion fosse talet Cetto.^ che ^K^oddoràf' 
iler Hìdicolo il suo avversino , metterebbe in càtif 
zone se stesso , Ma v" è di più . Galeotto cOM-» 
fatò le anaotazioDÌ del MeruU eoa una dotta 
apologia alla quiile diede questo titolo : Sédm* 
ti Marni Namiinsis refitt/aiù ibjtStorHtH ÌH Ut 
èntm lie fìamini a Oteriit Merula ; e questa 
sua opera fu stampata insieme col detto suo Li- 
bro de Marnine f e Con la censura àtiMnaittM 
Torino, fer Ja: Anitltm, & SmArdinum frA- 
trei it Sylv», ann» Omini ijtj. in +. Q^ivi 
al foglio XUX. egli parla a lungo di se mede^ 
sirao, de" suoi studj, de" suoi scritti ^ de' suoi im- 
pieghi , e anche de' suoi csercizj nel mestier 
dell'armi: uade & deSrimtrkm & lehfhm em^ 
«ium jiobii pfritiitm vendic-nìimut : & ut diSÌri-i 
ut , lic fertitiidiait flitrimÀ motnthUnta trititi- 
mm . Discende più sotto a faccotuar la letta j 
che egli fece iri presenza dal Re Mattia , con 
un Urighero per nome Altso , uomo nella pal&^ 
stra terribile e rinomatissimo ; Non mi fermeri 
qui a ricopiare tutta la sua narcaEione > ma so- 
lamente quella parte che al .proposito Qoitr» apf 
partiehej ErM mttm Rtgi faniiudt G»Uìati n** 
ta: & sdft giti in Ìnili4 ttnduerÀitt liÀm* 
gdri Mrr^rant. M diàiim_ Retìt Q^ettatf dixlt 
le jam dadum dcsiz-iiie lunari s & udhnt se a- 
liquid virium urtiiqne palestrita Mere . Ér»i 
Galemus aliqftmto hebeciàr i cJ" VENTRE POR- 
RECTIORI. tìii dillii te. e poco dopo descri- 
f endd ia letta in cqi limafe vlttociosò : GiUect* 
tnm ìien TtSTtt sli^iè^fir dbfoiwAwt ì éf 
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4*» tlTTERE DI 

IMPEDiRET : Attame» LATITUDO HUMERO- 
RUM ! & COLLI -CRASSITUDO : & BRA- 
,CHIA VALIDA: e?" THOROSA FEMORA 

sin! !ì»ìi sHperfinif carne distenta : sed àw- 
risi» nervtruT» follcEìa ab irrisione vindicurmtt ; 
MÀmirtthihmqui fecemnt : mintibusgue omniitm ^ 
fyti Aleso (ai secum ln£}atur:is erat , timoycvt 
ÌMttti§wu»t ff'c. Da questo vivo ricratio , cbe 
fk di sua persona , io lascio a lei tfar 

quelle fOBiidecaaioiii , .cbe più opportune Ifi lea^ 
iteoaae^. Mx intorno nlla. empia eresia irapat» 
ca dil Giovi» a GitUm», non so trovue donde 
il Gtavia ne abbia cavata l' accuia . Neil" opere 
ehe ho lette Ji Gulentta , noa so trovarne ve- 
stigio . It Meritla e'I Fiielfa, die acremente ii an- 
no scritto coatro di lui , non fanno parola : 
uè in cib gli ayreb^ono usata indulsetisa , «e 
Qs -avessero "aTuto il neopmo sentore o sospet>- 
to . Se nella treona stagione mi sarà permessa 
dalle mie oecopazioni di andare a Padova , e 
,éì là a Montagnana , userò quivi ogni diligenza 
pei*, assicurarmi se vi sieno discendenti di C*- 
iMto , c se in qualche Chiesa esista qualche 
ìittmoria di luì , la quale da me cari fedelmen- 
te trascritta , senza fidarmi di chi cha sta ; 'sft* 
pernio in quali, e quanti errori ed abbagli sia 
solito incorrere chiunque riposa alla cieca su I' 
altrui fede , massimamente in materia d' Inscri- 
zioni , nelle quali s' incontrano per 1" altrui o 
ignoranza., o trascuratezza, majuscoli spropositi , 
siccome >dla ne I» fitti si cfaiari e notabili- e*-> 
ferkaeì/àf ^is^ato ìd Bitfi^, ni rassegno ittt»- 
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nmtotè alia sua opinione * che possa max Lue- 
chest , quantunque ' non aolo 1' Eretica Vergerù, 

ma anche il Cattolica Mhzìo lo dica Romano , 
e ciò nel trmitisiiizlo delia sua Risposta ad -una 
lettera Ài Francisco Beni Remano ai Marchese 
di Pescard, stampata nel 1555. in 16., il quai 
libretlo di tal edizlot^e non mi c per verìtà ca- 
pitato mai setto l'occhio , ma ne Ìio ricopiato 
il titolo dal Catalogo de' libri , che molti anni 
sono aveva qui il Dottor Giuseppe Busti , Sa- 
cerdote l'eiugino , posseditore allora dei Libri 
più curiosi e più rari de' nostri Scrittori Italia- 
ni: presso il quale era similmente una risposta 
del Flutto alla Fausfind del Jiéntja > (tampata 
in Venezia nel 1560. in S. Mi sai«t)be neces- 
sario di avere fuetti due libficciuoli , non me> 
no che un altro del MuzJe , intitolato Repii- 
c« in risposta al Susio , stampato in Ferra- 
ra nel 1565. in 4., per poter dice di non aver 
trasoirate ne meno le' picciole cose . Bellissima 
è la notiiia, che ella mi dà della ragione, per 
cui lii 'tumiretto i^uel Discorso Aeì Muz.ia intor- 
no alle controversie ec. , e la prego di specifi- 
carmi il luogo dove il Tasso ne parla , accioc- 
ché , senza maggior faticai io possa ricopiarne 
le precise parole • La prego anche di dirmi in. 
qual Libro gli Eretici , impugnati dal Mutja , lo 
accusino di aver fatto ammazzare uno a Geno- 
va . Di quel suo vestir sempre di bigio ho già 
notalo il luogo , che se ne legge nel Tasso . 

Ho hxto anch' ìp t giorni passati 1' acquisto 
d^la Diplenuitic» del P. Abate & Gotwie, ma 
D d 4 an- 
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ancbra non bo avuto ten^ di cónùndarfó a 
leggete', e a gbstare. Questo piinio tomo mi à 
costato ìette jcudi e ne sono contento . Ma che 
cosa mai dia mi scrive i Aveva ella bisogdo , 
in ricevendo in dotìa lia cosi bel litìroi di que- 
sta prova, per ccedere che U sua persona i e'I 
■DO nome sieno in gkiilek* odMÌirazjMt Meèa 
M FUm» itjliut7ÌMì B lo «rdve a n» che so- 
no dìtWKito più di dodici ao&i id quella Città i , 
é che posso renderle sicura è ^iena testiioonian-i- 
za della stima, in cui sempre è Stacci Monsig: 
Arcivescovo d' Ancica ì In cento è cehto occa- 
skttù quivi ho sentito parlar di lei con quella 
pioia giijsdziai che al suo merito si conveniva; 
MolH e molti ia qiitlla gran Cotte e l' amano 
é ia ri?edsoond t e ilon saprei addurgliene altro 
ien£moàie maggiore di b^i eccezione, cheMon^^ 
biga. NnadoPassiooei, della cui sincerità, non 
meno che del papere ; ella è beii persuasa . A 
liu pAsA aggìugnere il 5ig. Conte di Colialto , 
e pretto a qnékì due le póiiei ancoia i se hs- 
«ero in 'rìta , l' Enùoentits. Qnmaldì i e i due 
Conti di Gdlotedo Girolamo ; e Gìambuista ; 
la cui perdita mi sarà sempre a cuòce . Ma pas- 
siamo alla seconda sua Lettera . 

Il Sig. Motense è quegli appunto che fu à 
R-oma tìol Cardinal Ptiuli da Bergamo , a lei 
iMtistimot e all'Abate Giorgi . Io non ho, 
'tira cdbotcenia di lui ; se non per la idiziODe 
che me ha diede il Sig. Conte Avad^.da Por< 
deiioàe j da me cònosciuiio . IA Viema iA caq , 
CoUomto» i <Ae oti'i.ìa Veaeùa-. A proposl-- 
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to di Ponlciloiie, i ^actà pasMd idi è'ofittLé 
sotto l'occhio mi cagionametltolxdno dioBcer^ 
to O^dldà RitOe/ltt* di Pordenone ; che si chi^ 
ma r Accademico incanita Oscaro , U qiule io 
indirizza cori una hteve epistola a un certo D. 
I}fmenica AdobAto , ia data XV. KiU. OSidn 
UOChXXyt AÌU Ixttm sacceda- «a SoéttM 
di està SMOèmut toH' dtnaenn Latìaìi ; « 'dopo 
il Stmetto i ci di «gli iin Indica^ dell' Optii dz 
lui composte, fta le quali le notifico lesegliene 
ti; Odorici Naorìtwìi) gett»; jinnalium Nnontn~ 
sit Civitatis : PrtliUi A^Hittjeii : V AUtgrit,- 
di Ptrdfiuatk Da quello che ho potuto o<> 
servante óelU l«nm ,dd itMtttà RMffouatam 
to, in coi iarsìiKe cddtnt . i BKOttali \ man nd 
pare che costui foste iu\ gtOnf uoraO.f ffia i>uti 
essere che n<!' $uoÌ Annali e negli altri suoi S^C^ 
ti, appartenenti . all' Iltória, avelie disotterrati 6 
raccolti, de'biloAi doaunentii 

Ho intera £on. piacere ctie finalnietUe tilt 3Ì>r 
Uà. ricevuto il..ffioaiil« t .Stati uk.ttaoào. del 
}L c del UL Libto ddfe. teteap dif VrihCipi i 
Del li. spcR> ch6 mi sarà iUìGcÌIb il ritrai 
vamentb i non così del che é il i^Ù rato di 
totd» perché menò ristampa)» d6^i altri: Iò..cii 
ta a&tto all'oscurò., die il CUMii Semmdleft 
■e fossi andato iti Argeatina a farsi . «eticó , • 
ibe pòi accomptgnatò da . lettere ddk» Snnmié 
(lutasse in Inghilterra . Ciò tlordtCe estere tWi^ 
ti l'antitf IJ51.. poicbi ia detto. attiU sMi $0t 
d'Qttotne mul J'.eretia> sw piAttCtan tidla st^ 
te Città d' Atgfiat^ ; St U CiuOd tea» 
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4i< Lettere si 

fti in Inghilterra sino al tempo delli sua pan- 
kt , non saprei àirU : trovo solamente , dio nel 
1561- si stampò in Venezia dal VaJgrisi in 8. 
li Tificiìtmia di ejso Citolini , nella quale , da 
lui dedicata a Monsig. Peienottì, Vescovo d'Ar- 
ras , e poi Cardinale , introduce a ragionare di- 
yeni Sìgowri e Etterati Italiani, fia ì qualitni 
tewiene di irà: pnavad il Cmì» c«lUttùi» ài 
Collalte, 6 X>tme*ico Vtnitr» ^ Quanto al fìnto 
da lui farto dei Teatro di GMia CamìlU, rife- 
rito nella Lettera dello StHrmia , la cosa può 
essere vera; poichÈ in quel suo libretto, intito- 
lato liM^hi, e stampato insieme con quella sua 
LtUtTM im Mfts4 dtiU thgus wigaif , e eo» U 
tttiné del JbmilU di MttÀ» Ut MftiÌM fUU^mt 
dille Sìgtffrif ,■- in Ftnegia al srgn» del P«kxa 
T551, in S. si vede un saggi® del metodo , s 
*1 soggetto , che il Camillo voleva trattate nel 
suo Teatro , da cui forse il Cifelini prese aii-> 
ebt V idea della f^a TiffcttmiM . Ma poiché itam 
«admi oal'iagioiianieiito tul pteposito dd Tt»- 
tri dct CiMillò, la ^ego di -dìrnii smctframente 
il giudizio cfc'cUa; ne fi, considerandolo nilfi- 
dha che gi^ ne fii pubUicata . Per me la coti- 
fesso il vtfro i ette -soli l>o talento per appniSt' 
taimv di sì fa^tì Ubci, che in poco tempo , e 
eoa poca litica pTometlooo d'itisegnar tutto , e 
di condurre a' mano,' per dir cosi , la memoria • 
■ Nùovimenta le dico Che non so cosa sieno i 
emmutffrisii , citati bensì , ma non rtni poKse- 
éoA dal Sig. Jtmmmò TrivitAua , il quale Mn>- 
pn ni bt dKt* càe gU-andav» leggeoda nella 
- ■ ■ ■ Se- 
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Segteta,' o fU nj4V Ankivif .dì qMvta PubbUt 
ce. Anch' io suppongo che sian irógràttì di do. 

cumenti, e poco dissomigli ci da quel bel Ca- 
dice di Piiei, che aveva il raedesiino, del qua.? 
Je mi sovviene in ahro t^npo di ayeile comu- 
nicata una piena notizia . Questo preiioso Co. 
dice, dopo la morte di MwiMga. di Vetflm ^ 
insieme con tutti gU altri fleUa jUbce^ Tnvi^ 
laca, spettanti die cose Veneziane, sono passi- 
ti -nei suddetto Archivio , d' ordine pubblico da- 
tane a Monslg. di Feltve Suarez , che iosieme 
<Eoi Fratelli è rimaso Erede di esso Monsignore 
suo Zio • Ho scritto più a lungo di quello che 
io mi credeya, a figuaido della ^ccbeiHaincu^ 
nii Dento la tètt. e pct quota Eagiaie fami», 
cattiva dettatura, '« «crioura della Lisatn , « 
sena' altra con ogni osJeifaio le Jiasi» le ttaiu, 

* 814. jìt mdcsim- » Sm»! 

ytnczi* 19. fMti^» iTy\.,M. Vf 

S Abbate passato scrissi a V. $> lUma e Kiqa, 
che io voleva finalmente rassegoariiù a 
der con lei, che l'Eretico Bitti Ibsse anùZw- 
chtte^-t\si& Romano , comecché Rtiitam me lo 
accertassero 11 Mit^.ia, e 1' apostata rerieria . 
Ma i giorni addietro mi è capitato nelle ' maai. 
va Hbie di ene Bittt , dove apertaiuente egÙ 
■i dice M»mw!*p seazi dare il menomo iodixict 
dt aver Lueed,' ormo altto luogo di T»tcsii4 
fa fàtria. -U tà)Eo i sunpato, ia Stana ài 16, 
ma 
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6a setixi «pc«sn6ne alctlda. del lodgi , i étU^ 
anno deir ìtnpreìndae ; la quale, p« qtlantó at-- 
gomento, dal carattere e dalla carta i fu fatta 
in paese eretico di là dai monti , e forse ia 
Argentimt, ove allora cdStuì dimorava, dopo es- 
tere stato qualche tempo a Zurigo . I,' anno della 
Stampa fu tiertiinieate il i5;9<> come lemottia» 
A piùnttdì n llbtoé^ioj s «cellonto qoaaJ. 
to esser {Kit» ^ In esso e|Iì pretende di ùx9 
Tipologia della sua prima Lettera al Atiivku* 
di PtsiArtty e di confutare la lettera tciìtugti 
cóntro dal Mnxjo, e stampata in fitUr» 1' an-i 
ilo adtécedente . 11 bravo Mtuii, impngnài di poi 
^(nfojameiltè cotdta Scrittura del Bmi con M 
lUi^iii Jttttìùti slU tì^a^tTiaiX so cHe 'ùBtftb 
àbbia mai replicato ; Ora il titolo del lìt»»' in- 
iaitié dd Btiti, che è di pagg; ;i8; senza do»: 
lunga lettera al lettore, che sta nel principiò j 
e senza ttt ìddici pdsti nel fine , si è" questo: 
Hiipeits di M. eirelMM Mai» jHttin4iiùdri* 
aì ini Uttìrd di FiancesOD Betti ROMANO» 
icritta »ie IllHttriss. tj- £cr*limt. Sigi Marchese 
di I^escara; c*' mtiihMj Éttt» divàrt Seriltér* i 
d^fii antichi, * dàttipi^ii difùnneil}, & an- 
thf d^ Oetreti df Xmiuuìì Pbritejlèi , ehinrittimit-- 
ikenii confkiMk. PROVERB. 19: H fAlie mti- 
méni* littt rimarri t'inai piM i & chi dice l4 
mfnijPjgha firirÀ . Ella dunque ben vede che co^ 
stui tiel frontispizio del tibrb gii si qiiaiìftca 
per Rtmdhe . Nel priiicipi<} della. Letteli al Lec-> 
tore osserva le seguenti paride t Mt nm i 
fimi ittki nHFfo eifUwii vidi ia mi 
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ApOtTOLQ ZeHO' 411}' 
ttrto moda cerne jtttringere « mutM- frepiiifimentq . 
Che per avere io già LASCIATO, per caguM di 
Teligiene, U MIA PATRIA, w venni, no» siri- 
M gran ragione , a ctniiderart , che nm piccini* 
maraviglia fassera per prendere io liiustriss, & 
Mccetlenfifi. Sig- Marchese di Pescaja mia Padra^ 
w, <*: MOLTI AtTRIMIEI SIGN9«i. à-p*^ 
fIMti, mia» flit » {tidin )#• altr'vf ù 
hjnmti, tìe h« ixinndia in qiftito tfntga, E piii 
pagina sotto e'ioggiugne: Considerando Ìq adif»- 
giff iHtte gHCfte cose, mi vidi cpme jferzAio a 
dtvtr dtre di me ctmo d DETTI MIEI SIGNO- 
R,I, 4M»i ( paresti, ti" a puttrar Igro iualf 
veraiftnu fttu U KfligieH, tifi f» ft^àuu^ , t 
SfT U fK4lr U mi *r« J^lfL CATlUA . «. 
Me Italia PARTITO . Non è snem ifi f^M^ 
¥3, ch'egli non fosse fiiggito di Rama, ove di- 
morava al servigio dsl Marchese . Roma adun- 
que per tpttimonian^a di lui era 1» su^ Patria, 
Qlcie a ci^, al foglio fegD»to ^9. essìLet-_ 
tors ili Ixtmt io ctt^.più cfaiuainente : fj»^. 

fm i» fortinlm MI» MIA Mtùam/i PA? 
TRIA t fa qnalt , te t/tr» i , che pur ara 

mi vitn detto, non Oftantt il gravisiimo gioii 
della pretesa lira^rifdf , che rpiferafii"!(e elfa eo- 
ipienf, ii ì pMf nella Sedia, che Vacante eèwr 
M4n0, tfftta ipllevata, ^ ha non iplamfnte If- 
htrati tutti gnelli , che per cagione 4*1 f'angtla^ 
ùtearceraii ti tttvatiarto ; ma arsi ancor* 
i pToceui contra lerp fairicafi , & fatto dfll* 
,trt W gr*id & importanti mk/w , in ^/iwtr^ 
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43^ 'IiXtteredÌ, , 
mlerstUjiuia /ngmùtiMe t A eh* pitrt k 

ms cktM'itiì'iio itgtiù ; che in qiìeili animi t ^in»^ 
vte mi fi ntimcn di qufiP it»tice viUor» on- 
de , n POTENTI & ILLUSTRI SOPRA 
TUTTE LE NATIONI fer adinro loiìa jtAtti; 
tati purimeme si habbid uleuH lum* dillÀ fanit- 
tìcÀ verltJÌ , & M#» pièeifl tilt del divina h»»*' 
fv; Nod Kmà iuHMKÌ Ittj ed-oMOK ho ihU 
tutò qui ttascriverle Id - taiAtae parole : dalle 
quali V; S. Illustrissima ben comprencfe i che ai 
Romxm soli può applicarsi la lode , die egli di 
loro di essere stati Potenti & Illustri lafr* tut' 
te le ultrt nax.imi: Parla qui il Betti della .Te- 
dt fitesntt per la mortè di Papa fMlir /K j se-: 
gutta-rsAno iij9*i in cin pura àwende quei', 
fimoso popolar tutnulró '; riferito dal Cardinal» 
Pallavicini *, c da altri Istorici di quel tempo i 
quando la plebaglia di Roma corse inlécocita al- 
le prigioni deli' Inquisizione , e feritone il Com- 
misiarioj e masse in fuga le guardici .ne, trasse 
a forza i t»Ìgionieri inquisiti > rietnpinido k Cit~ 
li tutta ài confusione e spivaitst PauUint» òri 
ad uil altro punto , cioè al motifo <iella ili 
Apostasia. Credette egli di giustificarla eoa ìv 
Lettera scritta al Marchese , e mandata attorii* 
stampata , sotto titolo di render ragione à hli 
ed al pubblico della sua partita d' Italia ; nia ve- 
ramente con animo di tirar altri col tao oMin- 
fnoi è dì spargere intorno i suoi veledoti »A- 
draenti. Discendeiido poscia a i particolari mo- 
tìfiì che egli falsamente e maltztosamedte né 
Ulacei n«MiiM a tata ya. ttwvMitdtti iti 
àeer- 
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A p o .S -T O t a iZ E M o . 4] i' 
ncerh» ffrtfmd* desti» sagmen» per diverti ^ 
fAitni JfiiM et» i e legnaUtiumme ffr . essergli 
pachi storni »oanti stMo necisa un friuelU , chi 
/tutti» hhìco, <^ (ssinda rimiua in ptrigliasissiiat 
>iimiciz.ie , in an subita gii fu dato lume da e»-. 
nascer* S* vtrità. Ma la detetiiiinaEione da lui 
presa di fuggirsene iti Rtrtta ; non fu da luì Sr 
seg'iiita cita o è. anni dc^o. Il M»-ù.o pei' 
ciò si credette da prima ', che il Seirl fosse sta- 
lo mòsso i farsi eretico da ua hxmor taalinceni- 

10 : ma di poi cei-tificatosi meglio d^Ila vera ca- 
gione della ribellione del Betti dalia CliLesa Cat- 
tolica , e delia sua fuga d' Italia ; ritrattò que- 
sto suo pensamento ; riferendò nelle Malizie Set' 
fiat (P, IT. Mali IV. p. i^6, t iy.) èli noan 
un himar ^islìaemìeo nu ua cantali mmrt ìtn 
condusse al precipizio ì pùdiè ìl Betti essendo-i 
si invaghicò dì. uni Doana iiiiiìtàta , la disviò 
dal mariOo, s ix Wigi> è indiuse a seguirlo di 
là dai tnoBti . Coà essi tìtùosù a Zurisf , do^ 
Y« ti attaccò alla tmL 'ài Zmn^ÌB ; chd 4(f iim*' 
ft^ òràié dice ìIMuhq; àmwÀ mUikiÀ aHàmu 
liziÀ di Liittro : Deili stesu setta , dlclìiàTau Io 
stesso Betti nella suddetta sua saittura contni' 

11 Aé»zÌB i c principalmente a c.i6^- dove eoa 
U seguaci di lei non ammette ctke due Sacra-, 
menti; Battasim» éd Eucaristia; Da Zurigo pas. 
À.ià- Arffiotìaai ove scdwe qudi' empio XibiOi' 
siceontà trovò a éuts 7J; c- dova ticeveo* m> 
SMMplve deUa risposta. *>l Mozió alla. imaLct-' 
Ina al- Maiciiué A Pacata : Ui io V tvA im*. 
hMÓ£ti eoa euté ImtUi darli i. H &te -poi. 

tait 
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4|> L E T T B R I 

t^tOt e ie bacio eoo ogni ossequio la mano 
^ P. S. I>ue trovo «sere stati gli Sturmj, che 
Milo ttcHo teopo vìssen nella Città d' Aifenr 
tioa; Jaetq», eSownii. Ch)%t> fiV^ Iflj. 
questi eà ijS9*> tt questo Mcoodg fec« 1' vpt- 
aito al prìmo . Credo che la letMn da lei ac' 
cennatami , ove si parla de] CitMiti , Sta di GÌ07 
vanni . Bianio per? di arerne da lei la ceaessa, 

tij. Al Sig. AUreheje Ciuiippe Grmiisi. 

VtfiezJ» Eibhmjo I7}3. M. 

Speditomi finalmente del mio Oratorio quare- 
simale, che già sarà in mano del mio Au- 
gusta Padrone, e liberatemi per la Dio grazia 
di un Irnigp , e ami incomodo mal* , clic peri- 
coloso 1 cagionatomi prima da copiose perdite di 
sangue, e poi da. una tediosa febbretta; mi tro- 
vo fiqalmeiue io istato di servire Vt &• Illmadì 
({Bantomi lia comandatq, e di lipi^iaxe perni», 
no U Vita del celebre Muzio, che in questo 
tempo ho dovuto lasciare a parte . Resto pago 
interamente di quanto ella mi scrive intomo al- 
la Dissertazione del Sig. Abate Bini . Se altri a 
lui scrisse , che non posso questa volta tender- 
ipi alla di lui opnioBc, dà non rat reca {unto 
^ faitidio, Ma il pot^iene sotto l^ocdiioinifr- 
tìvi che me ne allontanatio, |»tE^be cagionar- 
od falche coucorersia con lui; ed onnm so- 
na ia (liq>QslzÌQ&e. di FtCDdere vmofi impegni , 
e di 
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Apostolo 2eno. 4jj 
C dì ' dtverCicmi' dalle cose che tengo sul tavoli- 
no. Ho ricevuto l'involtino, che per via del 
Patron Padovano mi ha trasmesso , cioè a dire 
delle due copie dell'Egida del Matio., delle due. 
(Manzoni , delle Lettere , e della Scrittura dì 
esso contia i Piraiiesi . Ritengo presso di me le' 
due pririie, a fine di confrontare l'una con 1' 
altra ; e' poi cori altra occasione le rimanderà 
quella, che ^ di carattere più antico, ddlà qua- 
le r altra più recente forse sì sari tratta ■ £- 
gli £ wi grave perdita , che di sì gentil com- 
ponimento non' si trovi il rimanente . Ho perd& 
scritto a Fiten'ze tanto per questo , quanto per 
altri sccitEì di lui, clié probabilmente si trove- 
ranno in casa Capponi , nella quale egli termi- 
nò la sua vita. Quanto alle altre cqse , delle 
qu^i mi ha favotità, gliele rimando insieme coi 
suddetti libii : poiché le Lettere sono impresse 
, Del quarto Itbrd delle Lettre dì lui , aggiuntò 
ai tre gii stampati a Venezia dal Giolito . Que- 
sti quattro libri di sue Lettere furono impressi 
per l' appunto , come ella scrive , in Firenze l' 
anno 1590. in 4. Della Scritturà dì lui contta 
ì Pìraoesi ne ho ritrovata' una copia fra alcune 
Memorie della Gtti e Diocesi dl/GapodÌscria, 
raccolte dal fa Monsig. Vescovo mio zio . Con- 
serverò la copia delle due Canzoni , e farà tor- 
narle in. sua mano ad ogni suo cenno- Mi son 1 
riservato in ultimo luogo di ringraziarla delle 
sue annotazioni, le quali generalmente parlan- 
do > mi sono piaciute . Ma su la prima di ^sse 
ni permetta V. S. Illma» che sinceranìente le 
Tmw iy. L z espoo- 
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Cspopsa i miei <lubi>} . t C^iel PseiiaU , ^òst» 
aatidiissÌLiM , allegato àal Uuzu ndU SOa Scrit- 
tura TOfttra i Piraoesi, noe to ttii sia. Mafor. 
Si egii ha scriito Pucwti», e questi fu quel M< 
ì'acavio. Poeta Tragico Romano antictissiiiid t 
(il cui si trovano molti a. molti, Éragnacnti ckatì 
da Ciceroaie t ds Q^ÙBttUsiMk, o da aliti i U 
Muùe ck* quel veno» a v« fht 0tC h 
hra ecc. si trova udì' Otatote di Cicerone , ove 
legg0 beasi a>krl vetsi di easo Poeta, ina £ que- 
lion ho saputo vederne vestigio . II. L' ìn- 
aotiiiosK posta a Giustino Imperatore , o sia 1 
pjfkno, e'I secondo di questo nome, io canc<H- 
ca B«l parere di Mons^. Fontanioi , che noti ti» 
stusi ehe in cana ; Ella (u toae le liaM 
di disici per £aiÌa credere spuria. So, cbomot 
ti grand" uomini V hanno adottata per rara , U 
Volterrano , il Frate AJbecti , il Grutero , la 
Schenleben , 1' Orsati , ii. Manzuoli , e parecchi 
aìtti . Ma letterati acura vista vi banna 

ossscvue biskà avideati > -« tn qucni il Kò. 
desi», P^Abate. Bab:eifa».c'Ì I^. Ababm Cim. 
aaiatonie Osati . Ella ià fatti tion lta> U sapo- 
re, di lapida- ^ticà. Vi socra cole pec entro, che 
p9a ^ iatendoao , espreisioaì cbe in buOna gra- 
nalica non corrono . I tiiuli dacì x Giosciao 
POH gli competono né per l' istoria , uè pae la 
leligldue . Niuno de' du» Giustini segnò il sua 
ttrz.li, c tante» meno il suo quarta Coitala^ nà 
Fasti i riè vi n accorda: la Trihtìiixjii f'odtnai 
yiU. nè'i titolo A'Jit^Mre ftr l»jpàtits vti' 
t*, G)o£ b) qnitua, Viuofiai If ticido tli/«iK 



Dlgilized ùy'GoogIt 



Ap'óiiÒLÒ Z i M 6^ 43 j 
iifict Afiutimo m abolito àt, molco tempo neg^ 
Imperadoci Oùtuiti i e te IÌ Togliooo spiega 
re quelle due parole PON: MAX. per Ptà^ 
tieni Maximttì 4 ae gli opp4ie , che il Voti- 
la era una pcovincia indenta agi' Imperadcul 
dì Oriente i ónde nati poterà entrare nei litolt 
delle loro conquiste. III. Il P. Abate Berretta» 
«he nel X. Tonio della gran raccolta degli Scrit- 
tori delle Cose d' Italia , compilata dal sempcs 
celebre Muratori , ha fatta una dotta Distendo* 
ne Geografica sopra 1' Italia pudii mvì , e ba 
tutu illustrata questa provincia, impugna ledV 
mente come falsa b suddetta insctiziona , e na 
carica di averla indentata il reccblo Hetnf Pao- 
lo Vagerio, ai q\A-i\o peiòj a mio crede» { fi 
in ciò un grava tocto : prima percità il Vatgttìa 
era uonid dft stendere tlteA iOKtìzÌAne « S ol* 
irò gustoi che ma Ì qOestai s poi ptfekt M* 
pressamente egli cHm In xm» epittala ^tmt 
«ve egli tratta eruditamente dell' antichili «no* 
biliì della sua raina, ckc non :jUnis[eva alSM 
tempo aicana fabbrica , □ pubblica memoria, daUt 
«loale riclTac si potesse, onde foss« alla cittàd^ 
vata il .nome àitìiiutiaerriii UMoottii. Cl»l4aa 
posa Jdntail» dai eàt^ omo Vnigetifr » .am 
U tipatti nella na Italia UliuttaM . lì pcitd» 
a prOdtirla fa Ka^el V»lterrano; e tra '1 Vol- 
terrano sd il Biondi non Coti-a inag|lors Ìqis^ 
vallo di 50. anni : onde Ai^auao , che la qu»- 
fte spasio di tempo rinicritìonf è saa fthbii- 
MU 1 Sa obi t Aoa lo- mfim indoWas* t qma- 
rf» «jS mia foM* ibt« qu*! CÉf^lé AMtntnk 

■1 £ t 1 H9, 
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f*, al quale còmunemeate'sì dlla gloria d' st^ 
raccolte imcnzioni antiche', ma insieme la tsc* 
eia di averne falsificate, e inventate. Ne fiiso. 
la l'Italia in qu^tempì, che dì sunili imposto- 
re restasse infetta. Haone le sue aaciie la Spa-^ 
gai , la Francia , e altre prQvìacie . In Unghe- 
ria , e in Transiisrania parecchie se ne sono ve- 
dute, alpune delle quali anche a'nnei gìonusòi 
oo state trasportate a Vienna, dove titftayìa eii- 
■tono. Se il Sig. Marchese M affé! , il qualeòr* 
n' «trova in Parigi, ci darà la sua Arte Ctìtìri 
Ci T.apidaria, e insieme le inscrizioni dal Gru- 
ferò e da altri raccoglitori pubblicate , avremo 
nuoyi argomenti p^r distinguere e discernere dal- 
ie yere le false j fra le quali è cosa facile , che; 
egli riporti la sudiietta dì Gìustinoppli . Ma di 
eiò per ora abbastanza ■ Ma prima dì termìnan 
non posso passarle sotto sileniio , che nel secon. 
jJo volume dei Alarmi Eruditi del Cavalier Ser- 
torio Orsatì l?adovano , si legge una sua lunga 
lettera indiritta a Mons. ^eno mio zio , nella 
quale riferisce e spiega alquante inscrizioni ari- 
«che di Capodistrii, e fra esse in ultimo luogo 
ttfoae anfbe la pceserite dell' Impetator Giusri- 
-fiO' .Mli ma spiegazione pe^ò si' oppongono di- 
gtesamènte le Annotazioni , che ci (Ìi il dottissi- 
mo P. D. Giannantonio, Ocsati , Abate Benedet- 
tino , e nipote di lui , con le quali dimostra ad 
evidenza la falsità del controverso documenrQ . 
io quasi mi era determinato a trasmetterle unj 
copia di questo libro con gli altri; ma (i£> chq 
jbo avuto àgì3iftìf> di fare di mft capriccip , ù 
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potrà fan; un' altr4 volu di sao ornSuiCo . 

tissime mi sar^nnd. tuÉte lè iiotizie i che k Vi 
S. lilma sarà riuscito di potermi procac(:Ìàre it6- 
torno alla persona e alla famìglia del Muzio 4 
Ho osservato ihth' lo nelle Verge'riafie , che ua 
tatuo di questa si è denominato dei Nuziì ; <i 
tióin>,che ùù.SiofoileNiizidq. (^OTadai^diCapc^ 
distiia fu investito ael 148^.23. Agostù distt- 
té. mesi àdla villa di Tniialo da MAls. ^erC- 
niìa Fola, Veicovo di detta città . Vorrei ìia' al- 
tta ìnfcinnaiioHe da lei , se anche al présente il 
luogo, óve si ttova èbtiricata li Chiesa e 1 
Conventò di cotesti PP. Fratìcesc^ani ,' sì chìaitii 
Cdfriic ; col qual nome lo leigó chiainaCo In 
ùn Breve di Pa^z Clementi IV. 1' aunò iyS6i 
t ini una lettera del Vescovo Coitadd dì Giusti- 
nopoli l'anno ii6ji a di 30;. dicembre . In quel, 
tecolo e fieli' antecedenti! T anònimo Geografo 
Ravennate; che A crede comutlemente vìViitb 
sell' Vili, secolo ì cbiaina li città medesima Col 
nome di Capri , ché corrìspOndfi al suo anticd di 
Egida, e di Cufrìina: il che fa prova ccintro 
uno scrittar Pìfanese per altro dottò , Ìl qualci 
ptetendej Che V.£gldAàÀ. P^iò ,- C<riDnia Ro^ 
tnana , non fosse qtjella che poi fli dettai7»l/n- - 
nepeli, jna altra citià posta piil addentro fièli" 
Istria ■ Io r ho tenuta troppo a ciance , e forse! 
con suo iedio ed inutilmente . La pregò di scu- 
sarmene. Riverisca cordialmente a mio nome ctP 
testi dignissimi Gentiluomini e miei Signori t 
Conte 'Morosihi; Baibabiantai'e fanzini ^ Ho 
-ietitttf Ita frette. Qàaeg^-dii gli moflt cke 
■ • , E e 3 ri la- 
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4 Uieie tmei*t po' non .arer tempo di liles* 
gfv lo «etUto j e per Swt «oq 9ifeqiiio if^ 

MI tfovo . [>« U Oio graiU , usai bea» 
rUcabjlito in lalttte e 4i corpg e ii ipì- 
lieo, e in ottimo sttto mi ritrova U erudita e 
tW- lettera di V, S, JUma e fi.erereo<dissÌnia ^ 
In 4au dei sq, del corrente ; alia quale cUpoti- 
4*> ffwfii U mi9 solito, di f>ropda nuoo, mu) 
ptt àcc9 rlgi«rdp, M aon percM fS"»* <^ ^ 
DMao Ài. fuie» a scrivere , che a dettare : al cfie 
•00 mi soa mai potuto avvezzar^ , lasciando 
«anpre ai fraudi e ricclii Signori il privilegio di 
Kfiveie per altra mano, sottomettendomi alla ne- 
ecHità « all' esempio de' privati , cbe di niui.9 
piiapd» Mddisfuuw «J, lofo dabìto . Ho paclab» t 
CÙnoi pasKtd c«i pttsMa , cfae ^ f>mìca def 
mnuputt CmmmméU . Q^eiti ti coaservano 
nelf Atcfiivio , di cui le $cri»l , e sono in mi* 
mero di XXXI. vtdumj io foglio * 1' ultimo de" 
quali centiese il Trattato della pace di Pana,- 
liowitz . U lora contenuto consiste idunijue ^ q9> 
lae ^ ^ veda , ìs tnttatì pubblici dì «Uom. 
NE. di mgnc. ^;fi!cl » « di simili .^aadi db» 
ci fioa le Vaman »axàett> ' '< 

$an DoacM alle Ltttirt fmiibi M Ttm « 
»»« si ^ifK> df W f^ttiMii t ho àorato 914 
yocp 
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fffca che vi si Àce dàMtxJai ma se dia non 
tiìs lo avesse dichiarato , noni mi sarebbe stato 
possibile di capirlo , per non aver mai veduto il 
Discorso di Iljì , die giustamente gli fu proibi- 
to, e fatto supjM-imece per la ragione , che sa- 
viamente eiii mi accenna . Bellissima è l' osser- 
va^ione che ella ibi titca il vestir Hiif Ad. 
Jléntti , col riscontro quel luogo dì Dante 
nel XX. del Pmgatorio , ove parla di Ugo 
peto: il qual Itiogo faa dato molto a dire agli 
Storici t e molto a gridate ai francesi. Certo-è 
poi, che ilM^sjosia verso l'anno ij^o. , noa 
saio è stalo uomo di jiiondo, ma ha avuto ati- 
diQ dèlie opintpBi noo molto sai^e . Una tu 
Letteoi s p. btbeUa Goaza^ , porta a k.' afr 
della pttnia edizione delle wa ^ette^ latta ìa 
Venezia dal Giolito , è stata con tutta ragione 
tolta via nella ristampa, fattane in firenze do- 
po la morte di lui . Aleuua delle sue Egloghe 
oggidì non si iascietebbe stampate , come nep* 
fuce alcusa «Ielle sfx leitece ia Teoi(> stiol» « 
ove si «ateiia Ooff» KerìMunenM «natta 1' «r- 
ditt^ Clericale . Ma egli ne iia àto. éi poi Im- 
ga e pubblica penitenza , e ha scritte dopo quel 
tempo opere cosi cattoliche , e con piene di ze- 
lo contro gli eretici , che merita che alla me- 
moria di lui si perdoni . Imoctio alla patrìadell' 
In&me fi^ * k ho <icttB assai odia mia pt»- 
EodóiCe. HiSU «a le a{gÌHftgb iacwno alia 
tmàt e ^assttza'di Galeotto ; perché bl- con 
$ao iiMxibt, «te A bxm fià fango eamt. 
^ Altra mite le acàui , dn nei ilo^ anni 
E fi 4 dei 
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meglio de'inìeì libri, e senza le mie carte 
e non aventlo occasione , né persona con £ut 
trattare delle cose letterarie d'Italia, molte cò- 
se da me prima osservate ; e confusamente no- 
tate m' erano uscite di memoria . Eccogliese un 
fresco esempio . Non solamàlte io tengo le Ut- 
tste dell' ^jf.«»i> della edìtióde di Oxtbnl ijroj.* 
ma ho quella ancora di londt? del .i5#o. , e 
tanto l' una che 1' altra contiene , dopo le let- 
tere dell' ^scuma , quells di Giò: Stutmio : è 
queste erano pure non raen die 1' altre e lette 
e segnate in varj luoghi, e in quegli- prihcipal- ' 
mente bVe.si parla del Cit»Uai, e della Sua Or- 
postasia . Vegga eUa da ciò la mia anenmnx^ 
ginej e dtr& ànche l>alordagine . Put trof^ egli 
è vero che il Citolmi fuggì di sua casa , e d" 
Italia , e the si ritirb in Argentina presso Ict 
iSinrmio , die cbd una sUa lettera 1' accompagnò 
jKÌ i$6y ailaRe^na Elisabetta, ead altri suoi 
amici di- £<Hidrai Nelle ìuue Lettatààìo Stur- 
nw* si. parla della TittetimÌM del Cinlini itxa^ • 
paU in Venezia nel' tstv.t dàlia quale raccol- 
go che 'costui era 'sxa da quel tempo un eretico 
marcioi e bàata dare un'occhiata alla pagi joi. 
e segg. per accertarsene. La detta TifScasmin è 
fet l'appunto divi» in atrt giermùe , e corri* 
.qioaidc i . come eUa mcdto ben 'avverMj all' 

TtMrt a aiuti» CammilU . f sctiot per 
.W A Mdleg», e là piridcipaXe delle persone * 
che. m.sood ìmeodòtte a cagitsurs,. àèl- Coa- 
.^'cMMfimii CriMt^ì c tn luM maxi-v'i- 
■' uno 
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Uno de' suoi Cavalieri del VriìHij cioè il ConfìI 
■Jftùttja di Ferzi* détto da lui diPÀrf^/ù. Non 
credo che mi sari diDìcile il trovarne ua' il- 
tro eseraplaré aiiche per lèi; ma ili ogtiì cai» 
le trasmetterò il niio medesimò . Piàcemi gran- 
demente il giudizio . , che , ella mi dà di esso 
Camminò , di ciji sin di primi anbì £1 imitò 
il Jtdktit, che ne parla a lungo pià vtilte nellA 
sue .lettere , è ne tradusse anche in yécéà sdollò 
il D*vàla, poemetto latino di esso. 

Io credeva che il Tomo primo dell' Opera 
dell' Ab. dì Gotwic ntin. avesse a costarmi che 
ij. fiorini: ma queito Librajo , che l'ha avuto 
Ai Gerrimnid, avea preso un grànchio in suo 
pregiudizio t talché se vorrò che quello rimanga 
fra' miei librii mi converrà aggiungerne if. al- 
tri. Il volume per altro magni(ìco ; e iti car- 
ta grande. U Dandola stampato è per verità ai- 
tai stròrietto -, e qui era persona , che voleva fat- 
ne una secónda cdizibne » confrontata con molti 
Coirci .esistati in mie JEìibiierìe <lt-ptìVati: rat 
è. qualche telnpo,'À« ooa de éentd d& ìixxA i 
Non conosco qui alcun to^tto, cfaeria inù 
iato in queste antichità , del Sig^ S< jUiUnA 
Sfarxjt, Piovano della Chiesa di S. Jacopo di 
Rialto , il quale è srudìosissimo delle cose an- 
' ticbe della Città , e ha avuto, can^ di vedmji 
e di leggete .tutd ì . Co^ de^a insipi^ Idl«w 
ria SotÌ^eÒ di Rio-Aiarinot che «vu> ùi gm^ 
dimmo DunMto . V aicf Jeri I19 pattai con hÀ 
intorno alla. Elsqmmjn che dia & costi ximn)» 
fate» Cd aotl io. nàóon impaaiienza ddJt 
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rnia ài vederla pubblicata . Ho cercati fin ora 
4n)rtilmeiUe i due tomi cbe le niaocano tlel]e 
jtfttrt dìiearfivt di Dìotnede Borghesi, coilqepu- 
fei due altri delle inttr*. friiteifi. Di <p»^ 
jce io ttagfi r £dÌEÌoae ÉUtane 4a Foacetco Zi- 
Mò Ad 15S1. , il quiile credo che sia «^ta i' 
ultima; « ìd quetti sono xUspcute le lettCKcoii, 
^òdiae cnw(4ogico . Intuite ì' edizioai T'iuiqual- 
Che yarietà , e bÌso£nerd>be areiie tutte 1 pet 
CQqfrontailej sia la sua Mlo^ttnzM mi rUpas- 
tfWSta.AtiQai' Ift littgracio della oatizia 
rfa^aiv dell' istorà 4i Atgeatìna ultimamente pub- 
blicUa I ma {«c potala pcoccuraK , mi cgover- 
Febfae (apeoe il nonie ctel f^euiiu che n' è l' au- 
tore , e'i luogo della itunpa. Nei cataloghi ul- 
timi , chs mi soa ^^uti da Vienna , non I' ho 
veduta «otata. Noa* credo che sìa cosa difficile 
il trovar costi «1 pcimo tomo dell'Opere di San- 
ta Cuerioa iti Sena , pubblicato dal Gigii ; ed 
^ quello, clic ne coati eoe ia vita. £sso nùman- 
1^ per dar coaipimeotQ a tutta 1' opera ; come 
puf« il quatto TOiume de' Morali di San Grego- 
rio voIgarÌEZftd ; e dell' nnC' e deli' altro la pre- 
ìq di provvedermi, ma ccbu oomfdiaento. Dal 
p. BulÀiii ne sari rimbopaCo U «fo. Mi f>«r'- 
doni, se uso seco una tio|ipo anùchevol* conlt- 
densa, e ne imolpi la snt iotuà e geatileua t 
f -pcc Su ciM «(bì wm^tAo ni taflenoo. 
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TkEndiè il Sig. Gio.- Gaisei diSetùca U iws 
partenza! io non ho Ul fretta di ricevei 1* 
coniapute me4aglie, che giudìcbi necessario die 
V. P. Rina (Ite le faccia avere per niezEo del 
(Corriere , solito in simili occorrenze aggravar 
troppo la mano , e pretenderne a su» caprìcci» 
lina cusa ejprbftajue . coiueryi eUa pure ap^ 
presto (fi '« ^ « tatito cfae dMKi Sì|àwe , s 
filtra penoQa MCTira e -sw «duscmsz»' a coa- 
tta via ^iocaoiinìni* «c^e iirtuibs die it 
yenga fatto di spendere o in altre medaglie, 0 
in qualche Utii) il rtttatiente dei soldo che tie- 
ne di mia ragione ■ e allora di ogni cosa poirj 
farti UO solo involto, e spedicniiii. Egli è r»- 
rìfsimo ( £be la mìa seac ia oro è croKùjta f 
gran pat^i , talché pxseQteu^ue se eou» ioijKt 
no a 400. e tra e$se d per la teiU , che ipd' 
rovescio, non podie di raiiisirae, e quasi tutta 
d' ottima conservazione . 5e il Sig. Ficoconi 3iwt%r 
ss ancora la <^ritpì»a in oro^ e ne dimandaMt 
un pceesooneeto, U presderei Tcdeeiieti « eque*- 
uz riep^iùd^e ■mi hept il cuopoiiw.' Mi sor* 
vieee benissiino, efae tcoruubnii io VkwudiqEi 
mei Mopfi, ni Al loìtta pm to ts àa. lei. 0 
sltti, ddHa metlaglia f iuqd di Iridio Giulia^ 
a»t fcf ii quale ^Sàl |o> spudi i ma iumml 
lì» 
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tìspoìto cbe il padrone non ne voleva meno di 
tao'i al qual prezzo iatesì dì poi ché questi t' 
aveva felicemente esitata. Jcrì ho acquistato un 
Elagabalo pec accrescimento della medesima se- 
rial coi rovescio di Rema sedente; e può esse- 
re, che fra pochi giorni mi venga fatto di ar- 
ricchirla di qualche pexzo di più rilievo . Nun 
bccorre cK-ella per favòrtrmt si privi del suo 
piombi} del Doge Renier Zeno , poiché di simi- 
li cose non mi è mai -vertuta la fantasia dì fir 
raccolta . L" errore del P. Santinelli preso nella 
stampa della, moneta dei suddetto Doge si è cor- 
retto nel Giornale, ove V- l'i Rma potrì assi- 
curarsene: Quanto à i 6'. sigilli^ che Uà -{>rcsi 
fa mei gliene rendo dìvote- grazie ,' e igi :sk~ 
tia cari : ma cóme di qfiestt he h<x à sufHciea- 
ta j è come mi manca il tempo di studiarti i e 
dì esaminarli , così mi è convenuto méttergli ià 
disparte i nÈ io quando mi avanzerà qualche glori 
no da tipigliatli [>er mano.. I due cataloghi, chi! 
SOD nn picCDld. Coiai delle roedigliCt e dùlì-' 
bà. i mi Occupano qnati tatto pcesentenndte l 
Incili. le mbbgliè greche^ . e i tìcli nda Sona 
dì perfetta conservazione s risparmierà ìl danaro 
a migliore, iiicoritrò . Craiissima mi è stata la 
stampa della medaglia di Diadiuneniano , battuta 
nella Colshìa Berito. EUa è per 1' appunto. $o- 
ntglìindisinu alla ìniaì .trattone la disposizìoBe 
iti alcune Jetteoe ildla ieggàuU del ' ni}reici6 1 
QffàaHo le laiità di' ella età ìiiedìta , inten ciò 
per non àvl»Ia veduti pubblicata aàmn àtà. li- 
.bri: il die è Tcrissimó i Pei mia Ingoia mimehK 
be 
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egro' di sapete quanto la valud còsti il ì'uo 
possessore . L& mia é cpnsemtìsiìina ^ e di otti, 
mq conio . Io non ho tutti ù speriénza che sì 
ficerca per bea giudicare intorno all'eccellenza 
delle pietre intagliate. Le dico ciò non ostan- 
te, cbe trovo bellissima la sua, per quanto mi 
appar dall'impronto. Le due teste piegate hiì 
senibtaho qaelie di Severo e di Giulia. Mi cor^ 
regga, se prendo sbaglio, e riii comandi, se ini 
ama. jonò coa'CuRo }' oue^uio.... ' ' "'■ 

f 8fS. A JUmi. G'ttfttQ Fmaaiaì , 4 Rmtt', 

fsntzia lì. M^r^ '734' 

NOn posso ancora rimettermi in ferma si- 
Iute . Mi risento dei solferti incgmodi , e 
dacché scrissi l' altra mia V. S- Illma e Rma ; 
pià di una febbre è venuta a visìtacmi e à dar- 
mi molestia. Sia fitta la volontà del Signore, 
alla quale con tutto il cuoie e con tutto là 
ipiilto mi rassegno . Mi trovo io debito di 
risposta alla sua del di ^7; di Febbrajo , come 
,)ure all' alira del di sei del corrente . E in 
primo luogo la rjpgrazio divoramente ' dell? 
notizie , che mi avvanza lotomo- alle varie 
edizioni di alcune opere del Muiio . Io già aye- 
va notato quello che dice del Giovto lì nelle 
Lcnert chi; nel Gentiluomi . Il suo parlar li, 
. bero e franco di molti ha fatto che molti 
del suo tempo A non àbbian parlato di Ijii , 
Ò ne' abh^ padat» 'Pgr' àka^' piale > dal 
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^cedÉli^ ia faaimì^ ; ti àA Toicati ì ttàH 
m ceùsat3t9 c ^fcMi" i pa ettera messo ìa 

Ottedra a iniegnai loro 1« còie della lingua, t 
dsUa gramltica : lopca di che avrà un bel cam- 
po dì fai moire osierv;i;£ÌQni j quando nello sai- 
taros la Vita arriverà a qaetto piao . ìì Vat- 
<iit, U Bwrmiauii « paHeciiì alni dì iùto aai 
i' lama» punta tisfandU» . OMUnede Borghsi 
ii in tutte tn la ddUr sm L»mr$. dit-ì 
iceriive difenda il Vatcbi , U KuiccUÌ ec ci^iitM 
di lui. 

U Oiauiotti xnisa cetUraeoce iii volgaid II 
I.ibio della nostra Re[ìubblica , ne so che ne 
sia stata futa sdìaMUia uectiore a quella , che 
ella mi accenna dd ^ladO nel i;^. là oe vi- 
di già lempv Ui^dm <ti AaiduioGiifi^o .ULic*' 
Be^ e questa, dra d^ Ss la tradBziaiW 

latìiH , cke Dc ra alle Stanipe > sia Opera dal iiastfl» 
Niccolò Oassa il siofliote T l'oli lo so; nàejlild 
àÌMaaSlA (kcbcatoria, che fa al celebis Senatar 
TTniiìjirfi I AMìno dulia sue note latina sopra il ddU 
Ol Librai a Kfsa quello del C^dioal Gonrariili del- 
i» bpiUtìi» Cfd.Ie quali nate, cbe per dii ve-< 
M> iaao endite e tiuriose, furano, credo, imi 
pnWe la prima volta dall' filler ieid pel itfju 
ÌBridois tei Qitanotti. fidiiiode più veccbia di 
^MKa ttoa mi è occaisu mai di avere sotto gli 
cMCbt. intorno alia patria del Betti, ini (ìtb fat- 
asi ad aeconuidailmì al pareia di lei . Ma mi 
llennatt» ohe sopra di questo panicalare io Id 
ao^gtui^a dod aswvndeili; i'uoa, che le falsa 
Am« *ttlkU jHBMRa tiiemA ìa laftàdaiApet 
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komaliÀ^ a.MaEdi. «bft ìd> ttMtv Ate «fot 
Malaàa. apenàioaiM U cMfoa^ « Mi acS^d i 

viij y e ìe adam Cagìdaì delF Apasta»^ di ìtAt 
i' avrebbe coaTiaM ■£ bbità r e autnosaa 
aneiie nel [aropotòo é^a patria i Malamente rao» 
titai dlcheiioti vedenda die egli tfepuroeiaeàx 
parola , ^aimi che it swi sUaUii» mduumó Ù- 
confermi Ramaia . V aita panni the dcarar ri 
foìSì dalle parole roedoùnej cka flUa mi aélO' 
Ci ili Pietro Ramo : SetÌMs pturÌMm fMrU stri- 
htoat ChristiMistni sasrit initÌM : con le qiiaE 
parole parnii cbe il Ramò attribuisca la beUa 
gkiria. al Betti cti tittaa stato ti primo àe' Kv 
Boaiai a ccMtaniìiiXEe il |(untà delk Fede C^to^ 
ìka , ahs è ima, e sari lempce illibata in co* 
tasta Metropoli àeì Mtattdb Cristiaao . Ciò i' E- 
retico Paaegttrsta do» itvretAie potuto dite , M 
il Betti fosse stato ili Lucca j & d' altro l&dgO' 
di Toscana, dov'dla e egnun»- par troppo «j 
che avanti dì lui tanti e tanti hùmc^ÌIì ' apcL.' 
•.tacai'ono, fatti seguaci, <fi £bMf*, «fi 
Calvino , ehi di Zuin^itt^j S dti £ lltM ^ fast 
ta. canaglia, i .. 

Ola pa^ alla sccond» sua ItttCFa , Mi saiA 
focile ptesuitmebts' itt avéta l'iHsria <f Atgeo^ 
tina , poiché mé oc !».< cotnutlicato il [nresiaai^ (ì-- 
tok>. Is StQtniio a arte 414. dall' edizióne ^ 
Oxtord dìjse e^esaamente , che il CitolisI ave* 
v» stampattr il st» Lièto* cioè qmU» ^llaTS-' 

tir inm 4umit exftBànt, unt* fti^Shi 0 fllU^ 

itr- 
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fnmneiuo {«mo DlVULGAVIT > jmmànàim 
4x ipjùtt vtltimne , quad itàfert, prò jua^Jt/t, 
firn &, eieimU deUrin* intelliges . Da quello poi 
che continu4 a djr quivi lo Sturmio , potrà ella 
raccogliete , che il Cicolini millantavasì di non 
^ver 44tQ jl (oro[}imeoto a qudi! Opera , e cba 
fiyea bisogno 4i ajutQ» 9- dì pn^tezione per ta- 
niinarU : per la qtial cqu Io Snitmìo lo lacoo- 
maniU al Coob. al qoale è iijdìrìtfa la lettera, 
« lo pctga (flmpettare ad ejso favore dalla Re? 
gina Etlsabctn ; Vtiiue» vettre viatico & uipen- 
{{m rttijtMtit ftr tù'mtitm, iad perfaìtndum id^ 
fujiu rampM ptrventw* eiitt ità Regina», 
tS" *9J, jt»' Xfgiiit HH^iffrei fniiti xiidartnttm. E 
yià sopia erafì 'espresso , cbe assai gli tìncresce» 
jra di non. essere più beneitat^te, ut huneviiniM 
mf* ptctuiia nanpetuerim apud mt retinere : qutÀ 
tmmttnicitì* iatcr mi , e^trn •^rj»; industria 
HOC OPUS EERFICEREMUS. 

^cUa lettera ali» Kegitia posta 3 & 416. 417. 
1(1 '5tani^ paija dpU^' fttis») IìI»q del Ciù^ 
^1 e ne imtte in listr^to ìn^vista alla mede- 
sima il contenuto : lùnc ratunem Otoliittu ttaet, 
(fi" tam Stptem l^itrum Strmanihui «Jtegdit di' 
lucide , queìBMdpMdnm M^^ittf vtstrM tegaaicet 
tx eis , qua strmtne sn9 pMtrit cotuerìptU , e im- 
mediatamente soggiunge .■ Consutiont rerum. Ad- 
kue epui hiiieft é:. àtpùrtMtime nd l»e»t iirtgHlBi , 
quo eampleAUtur: v*" i" re auxilio <^ui hdiet . 
$ono per altro anch', io petsuasò del plagio fauo 
da^ CitoUni del Teatro di Giulio Cammiilo , ri- 
<;p^^to fft YW/>. dopo la mone <K. questo/, fra 
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le sue carte da Erasmo Valvasense , come as- 
serisce il Porcacciii . La raccolta di Prose e ver- 
si fatta ih morte dello Sturmió sta &a li ini^ 
libri portati da Vienna .' £Ujl. è itampaU lAAr^ 
gentina da Giosia RìcheUo ilei if9oi in. 8.-ljt 
principiti vi si legge la Vita ài lui senta, nomi 
di Autore, e fra' luoi amici vi sìnòmioa GiuIIò 
f^mmillo i il elle pt»é conferma Melcbiorl-e 
Giùnio neli' Oraiione funerale recitatagli adrti 
31. Marzo dell'anno' 1589- Circa 1' eti precisa « 
in cui venne a morte il Camniillo , non saprei 
che adiìurle con sicuto ftmdametito '. Ella hi tut- 
ta la ragione di iion Credere , che ei fosse mor- 
to in età di ]i. annij qual ló suppone il Tos- 
cano , il qilale anzi pare j che ne ristriitga il 
corso di sua vita al trentesimo aoiio non anco- 
ra compiuto . Sis'iuinam vhndum e.vftemèm Iriett- 
ridg. Alessandro Zilioli nella sua Istoria MS. 
da' Poeti ItalUni, dice che inoii in Milano di 
anni 4;: Lodovico Dolce nella Dedica ehe fa 
della prima Adizione - delle Ot>cte dì ZùL 1' anUO 
lj5i. appresso U Giolito^ a Gìacohio dì Valva- 
Sórie , si lamenta che Giulio. CatSmilIò iosté 
morto iinniat uri niente : a chi son parole del 
Dolce , re nata fosse concedu'io di -vivere U Tem- 
po , che e cenceduca a molti , e che -vivem 
inutilmente ; mn i dubbio che del tuo , pittnistt 
divina, ebt 'Ukmì ingegno ; niril si fots* purfe- 
rit» girviMnu grdmlùtim Hglirmditti àtWtbtt- 
it.lhttfe. Qsàìa die io posso tòggiuUg^ a 
. tali ass^oni, si che éiulto , Cammillo Btm 
turni ctid gjioVaiie 1 quale cMtoro il ia[^il^b^ 
Tòta Ifr. ' F f poi- 
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pQÌèhè U Muzio, amico intrinseco di iuL da mol- 
ti e molli anni , aiserisce a. c. i -jo. delle sue 
lettere della, seconda edizione , clie il Cainmìl- 

10 era (U età di 45. tini , t di piU metr»-, 4I 

> fit fili Mdh /if frìitM wita in Prtuet* | 
Bitógpeiebbe stabilire l' epoca di cotesti andata 
.del Cammillo, e da essa si trarebbe poi aig»- 
raWò sicuro per 1' età, in cui venne a morte: 

11 che fU l'anno 1545- e 15+*. , .se non «ro, 
^vaati che io lasci di parlar dì'CaniaiiUa , e 
,<fel suo Tleatni ^ non yoglio tacerle ^ùz fota , 
i:bs ieggò nel nomiiuto ZÌUoIì, ff cbe nù sem- 
bra assai strana» ed è > c^e il rio Teatro non 
fesse 4ltro che un atciiìcio per cavar danari dai 
Principi, siccome pa aveva tratti dal Re Fran- 
cesco L e dal Marchese del Vasto , e per farsi 
stimare fra i Letterati ; ptrchi le keni si vtdt 
utt' Optretts col tittla di Idea del Tsxiro , mn 
pirò I4 fece tgli , MM Girolamo MhtJo , il qu/iie 
in stgreto ydgianamtnio , Aaindogli cavata di btc-, 
ca 1 ad instan^a del Inasto i miitcrj di quest'or-- 
ti , li gese in carta . Ciie ne dice ora V. S. Il- 
lustrisi, ì Come ci entra il povero Muzio ì Ma 
passiamo ad altro, lì Libro de' Poeti di Simone 
Simonide non mi è mai capitato - poà pssere che 
sia fia'mieì Miscellanei, che sono a centinaia. 
L'Orazione de Lingna /.«/ffn di Beniardino Par7 
tenìo la cercherò per seivirU . Mi spiacereb- 
be assai che avesse ad entrare pella lutx dèi' 
iton^Migni del Citolini il dotto Gio:- Michele 
jpFutq'., che mori in quaHtà d' Istòrico dell' Im-' 
peiadp^ ^"'o^^ Secondo t. e credo in Vienna ^ 
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dovè nella Libreria Cenutfa n conterrà uà bel 
Codice delle Istorie d* Ungheria Ai Im sericte . 
Le poesie latine di Pìetio Valeriano , il Cvpo , 
c il GeineB del Silo dell' Istria , son Libri ra- 
rissimi , ma pure ne farò ricerca per lei . Io ten- 
go il (7«^ srampato in Veiiezia |iel 1540. man- 
cante della prima' pagina , I{ (?m'»» della vec- 
dùa'^edl^ene' ^n'nii 'è'tnal'cEtpitiitp'. .AtiretU 
feriffio, mentovata dal Muzio nelle Lettere a 
c. 37., e nella Poetica , era frateUo delli due 
Apostati Vescovi di Capòdistria , e di Fola , e 
morì in Roma Cattolico , nel fiore detU sua vÌ- 
rilr età , ,t fiel-friicipio del corsa della smtiran- 
dtzxjt, alio scrivere del Muzio , che ne descri- 
ve "la compassionevole morte in una lettera a 
M. Ottonello yida) clie poi miseramente seguì 
r esempio degli eretici ' ^opra4detti . L' altro Au- 
relio Vergetio, mentovato nelle Lettere di Pao- 
la di Frù, è diverso dall' altro di sopra, e fa- 
cilmente ne sarà stato nipote • Mincja SfirzA , 
acrittpre dì molti libri ,'e che lesse andie qui 
mnane lettere^ (u da Monopoli, ó (ale egli stessi 
so si pubblica In &onte di na {panegirico lati- 
no, fatto alla iiostra ilepùbfalica'. Tengo di lui 
Rime, e Prosei si latine, come yolgari . Laca- 
sa Forza da Udiqe mi è nota -pet quel Fiéù , ' 
che ella ha prodotto, scrittore di vaglia, e pie- 
namente a lei noto . Egli è difficile trovare al. 
tra* casa che vanti dieci Letterati in un secolo , 
come quella degli AmaUei . Ella può provare la 
sua nobiltà anche per r>a di letteratura in pià 
gradi. Anche gli Amasei letterati sono molti, 
F f » e di 
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e di questi ora so vvengonò (7wii»rw.i Cir*l»- 
me , Romola , « Pompilio . Le rendo grazie del 
guarto Tomo de' Morali di S. Gregorio e 0>n 
prima occasione, le spedirò gli Opuscoli del Mo- 
rosi ni , e la Tifoscomia del Citolini . Mi sarà .di 
molto piacere , se le riuscirà di. dar fompuneiì'- 
to al corpo, che tengo delle Opelie di.S. CaCe> 
lina Sanese , col ritrovanwnto del primo TobA 
di -esse: ' . , 

I giorni passati mi è venutfJ pese mano il li- 
bro di Galeotto .tidii* yariti Dottrini! ; tradotto 
da i'rancesco Serdonati , e starppato dal Giunti 
di Firenae nel 1615; in 8- U Traduttore , i. che 
.lo t>^ corredato dì. annotazioni , vi preoietté ,in 
ristretto la Vita di Galeottb, nella quale tiulla 
dice nè della pretesa ereiia di lui, uè. della sua 
andata in Francia, clie c una pura frottola . Asse- 
risse che questi prese moglie ih Lombardia , ma 
non sa se Padovana , o Veneiiana , della quale 
non lasciò figliuoli maschi,, ma. solo femmine; ■ 
t*ada- deUa molta ;di lai .grais^a » U. qu4e fu 
andie cagìme.deUa sua mprtei seguita a Moo- 
tagi^iiia ì: e finire U suo raccónto con .qilùte 
fmAt . ftvtià. in Nuriii paremi di GaUot- 
t» , e iMm» Ma ritruna di liti in una TnidugU* 
't^Mtdt di frtiiza , e un -.ahrA iit tin quadrecco di 
amet», iHft MÀ in ciuffo l/tKrmto e raso : him- 
m «ff iU.ltd'^Hhe aptrt non istampstt-i .e- 
hi itae riferisce 1' Epitaffio, fìttogli da @^bati-- 
^ .Vitale eoa tré esilnetrì lad&i s dia che le 
bacio ie mani. 
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82?, Al Sig. jlnnibaU degli Abati- Olivieri. 
» Pesm . 

Veneù* 13. Aturzji 1734. 

Poiché V. S. lUma ha accolta con tania be- 
oignità la Vita deli" Istorico Davila da me 
descrìtta; comincio a non peatirmi della fetìca, 
ho sofibrta e fiutata in cmnpòrìa , e gliene 
■iìnat^ -ctai' obbligo^ pet si coctc'se accóglimen- 
to . Assai più di studio , e di tempo mi con- 
verrà nondimeno impiegare in quella del Mu- 
kÌo, e' presentemente sto raccogliendo qua e là 
ì materiali per alzarne la fabbrica . La ringra- 
zio di nuovo di quanto nn ha comunicato trat- 
tone dal Codice dell'Agostini. Sovvienimi d'es- 
lede ìb' debito' di signitìcarle il titolo ds' libri 
che ho veduti alle stampe, di Agostino Agosti- 
ni da Pesaro. Sono essi i seguenti, i. NMum- 
Uzzje Poetiche . I» f^elleirì freisa il Ginnmtti 
16/^7. in ij. Questo credo che sia quello ap- 
punto , eh' ella mi scrive esserle ultimamente 
costì pervenuto in mano . II. Sonétti ntarali de- 
dicati all' /lima ed EccMa Sig. D. Camillo Bali 
Rospigliosi Generale di S. Chiesa . In Ravenn* 
appressa Ciò. Balista Pezx.Ì stampatore ArcivesC; 
MDCLXIX. in lì. ìli. Le Selle Factendiere, A 
Ravenna appresso Pietro de Paoli, 1655. i» 11. 
Io cenamente non ho mai veduto tal libro , mi 
Mc ho tratto il tìtolo da un Catalogo Ms. del 
fu MoasìgD. . Sevetoli • Non c da confondersi 
F f 3 cotc- 
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éotesco suo Agostino Agasdnl Pesarese , eoa ud 
altro Poeta dt tal nome , e casato > U qual eni 
da Lcgnago , fortezja nel Veronese , U quale 
Vìvea in line del secolo XVI. e in principio del 
segùente i di cui oltre a diversi componinienti 
póstici si latini , come volgari , v' c uila anzi 
imiiaiìoiiei che traduzione iti tene rime del set- 
ti: Salmi Penitehiiali > più volta ristampata ; 
Qiiesti è introdótto per lino degli laterlocutori 
da Cesaié Campaha net 140! SUurmtfU dtlU 
vtra naHU4i stampati ià Vvxàii, Qel ia 
4. £ qui per fine 1 ) . 

^ S30. jà Mani. Giusta Fontanini . a Rama . 

GÀiisstnu mi è ft^ti la letten di V. & 
Ima e Rma iti data de' ao. 4elcotreBtes « 

in rispósta le dico , che ili Giammichele Bruto 
in versò volgare nuli' altro nu è Occorso di avei; 
sotto r occiiio , se non gli undici Sonetti , che 
sóao ilei seconda libro delle Rime di diversi , 
ftampate dal Qiijitò in 8. nel 1J47. U Bruto 
' (cóbàlùlinéhte gli «cristè vninà, fosse iisìlia- 
to da Vetiezia sùa patria: il c|«' quando preci- 
aamente seguiise , e pei- qual , cacone i noii mi 
è ancor giunto a notizia. Del Marchese del Va- 
sto Jeggonsi, oitie ai due Sonetti posti nel li- 
bro ^rirao delle Rime suddette 1 altri cMnpcini- 
meiiti si nel terzo ; « nel quinto , 1*^ « couQ 
ìà altré k^covltci « ne ten£9 legistto n^. oùft 
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zibaldoni. Del Muzio le avamo cosa i che coi 
di fresco ho sanità. Avendo icntto io Capi^tM. 
stria a im deotiluoiho studio» j e mio anùcof 
che é il SigDor Marchese Giuseppe Gravisi i per 
aver coiiteiia ciéglì antenati di esso Muzio, na 
sono statò favorito abbondantemente ; e con eia- 
tezza: L'albero cdmihcia . di un Giovanni, Nu^ 
Kio di Udine i che era di professioiie barbiere t 
Costui di Eleha . : • sua moglie ebbe tiove 
gliuoli , cinque maschi ,' e quattro femmine ; Fi- 
lippo, che fu imo de maschi , fece la professio^ 
ne del padre : Giorgio altro figliuolo ; quella di 
Orefice: Stefano terzo figliuolo si eserciti hell' 
arte del Notajoi togliendosi ai basso mestiere 
del paalre , e di alcuno de' fratelli ; e mori la 
Antivari , essendovi Cancelliere di Daniel Vittu- 
ri , che ne era Retrote per la Repubblica ; Jaco- 
po altro fratello dei suddetti j il quale nel sua 
Testanlehtò ; rogato nel ij+e; prese il c itolo di 
NaliUis Jincinepalitunut i è il primo che nobili- 
-tasse la casa , conservando sempre il cognonie 
di Niizig, c fu il padre di quel Marco Dotto* 
K , a. cui Girolamo scrisse le lettere che si leg-> 
gonó iielle me, f^criériint ; Cristiiforo siàulHioà' 
te il qiiiiitò de' figliuòli di i3ióyaaiiì ; fu -fiì^ 
di esso Girolamo ; il iiottro celet^e Lettgratò t 
che secondo l'uso tanto praticato a' suoi tempi* 
volle chiamarsi Mu^Je , per avere un nome Ro* 
mano. Ecco dunque che egli per la sua aiirìca 
origine appartiene in qualche modo al Friuli y 
fOKU Udine diede l' nqìà di ini. aLb Ox/à, di 
Ca(iàdistria ; dórs à àsc^i ••(t^biUli feiìa^ 
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fisadcsizi. H:i vecchi Istrunienti qgli smpre 4 

jiomina Jeannes Nhcìui dt Urìri» i e l' arme sui 
i;entiiÌEÌa era uno Scaglione di nero , iti 
campo d' algente, la quale apf lidio credo che 
sia anche qutila della Città di Udine . Jeri lio 
pulaio ad i^a Gentiluomo diSecavalle, il.qutl^ 
mi .ba. promesso ,di iar diligen^ per veniK ia 
cognizione, se Aiesfandro Citolitù mootse ec»' 
tìco iivInghiltarFa, o leiay veduto ritornasse alla 
Chiesa' e alU patria . Ln.hmìglh jCitolini sa;si- 
stre ancora tn Secavalle. e ve ne sQno due ra> 
ati . Saò esiore che dì U oe abbia qualche nuo- 
vo lume, di cui a suo tempo le farà parte. Noq 
solo dal Doni potè aver preso il Zilioli c]U^<^ 
che dice del Cammillo, vi aijche dal Dolce y 
di cut poscia ho veduto una prefazione all' Aie4. 
.del Teatri, impressa dal Giolito con le altre 0-. 
pere del Càiumillo . All' asserzione dì costoro,, 
ija dato fondamento una Lettera del Muzio a 
M. Ftancesto Calvo , pqsta nel secondo librò, 
delle sue Lettere, ove a c. 73. dell'edizione di 
iirenze dice, che dorraeqdo egli rol Cammillo 

una medesima camera, in due letti vicini ,. 
per sette raattice ad ora di mattino /i/egliandeirì , 

dettiindr) e^li, t scrivendo io infina al dì 
ghiera , airiiìam ridetta l' speya a componimento ; 
la qual poi rimase nelle niaiji del Muzio , dà 
^oi'^credo che l'avesse il Domenichi, che la fe 
rt^trapare in Firenie dal Torrentloo : dico però, 
ìiues^ con qualche ■ dubbiezza ,-perciiè non ho. 
lotto 1;; occhio la suddetta edizione, ma non-mi 
«là .iffiftle. a poterja qui òtiowc.- jN<»;fi*-" 




AP»»TOtO Z ^ ^ q. . 4jf 
dunque 'ti' Muzio l'aataté iéìl'JÌif*'dtl Teiar*,\ 
come dice il Zilioli , ma . solo 1' amanuense '. 
Mi G capitata i giorai passiti una cópia del li- 
bercolo coutró questo P. Calogeià , che giustai 
tnence si è tirata adesso quella pettinatura col 
voler far troppo la Corte al suo H. Gtaridis . La 
ringrazio, ciò non ostante, della pena , die si 
c presa in ricopiannene il titolo , come aoclia 
del giudizio , che mi dì intorno al fonto , in 
cui si debbano tenere quelle Dissertaaiohi - Ca- 
maldolesi. L'istocia del Godagli sopra l'Isola dì 
San Secondò non è gran cosa , e poco è dà fi- 
darsi di quello che e' dice a ' riguardo dei tèmpi 
lontani . Sono più di tre mesi , che ho ricevuti 
li due Tomi IX. , e X- di San Giovanni Griso- 
stomo del P. Mon^cpne; ma dell! due dell' I- 
ttòtia di I.iàgiiàitofca io ^a aSttUt allioscUto ,< 
p6^ estèndo qnexi «gcbtx' capitoti k «luntapat^ 
te.'lddÌB Stgn9te.la casserai lungo tànpo ', » 
contplazione di chi Tapra, e dì me in partico- 
lare , che più d' ogni altro mi pregio di esser . 

^ ^ Sii, Corà. Angelo Mtri* Quirini . 

'■ ' n £mu: . ■ ■ 

Fiitexj* S. Aprik~t7ì^ ■ 

DI sommo onore e vantaggio mi è stato seitt- 
pre il magnanimo padroclnio di V. Eriia, 
ed io tie ho sentito Duovameote gli efietti àlU 
comparsa della scatola a fhe dùsfnt dal P. Già» 
^o^esco fialdini* SmHiCór Perchè ^uettz nu 
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^tmgcsfé OMt tutta uUecicuiluia c slairam i Ita 
ìtea T^uto l'Ema V. appoggiarla con l'iutore- 
vole sua protezione ■, e questo nuovo tratto delli 
ìua generosa beneticenza, che adeci »ì benìgna- 
ID^tO ail' istanza di quel degnissimo religiojo 
» iìae di favotirniì, oltre all' iinpegriire la dÌrO' 
ti IBÙ gtatitùdilie a pórrcele i più vivi liiìgiv 
iUmenti j mi fa ànimo a itippliculi aitcai io Hat 
mio caiùe é perchè si degni cori l' aótotitt luìi; 
ili rendere coniolata una mia letteiaiùi , pcemui 
ti;. Trovandomi in impegno di scrìvere la Vita 
ài Girotamó Muzio di Capodistria; bramerei che 
la liiigalire bontà di V. Emi sì còmpiacesso di 
fiur guacdwc ira' Manoscritti della Libteria ,Vati- 
iiana; alta quale ella nidiitaniente presiede, quel-; 
Iq.dl estO Muxio, di ti piregiate miniature . atu 
beUìtò i die contiene la ,Vita. del Duca d' Urbi* 
to! é quando in detta Mi. latterà dedicatoria^ 
4 ittcà Piefanóne li trovasse ì> io la supplicò ■ 
cQmiadamé esatta còpia; e ttumetterraela ; cari 
ci^iiScarmì nel térapd medetinto i se altra Ope. 
ti Ms. ed inedita dello stessò Muzio lìella Va- 
ticana si cótuccvasH , accennandomene t idtóli : 
ti grand' anima di V. E&a tempre incliiiata a 
proteggete gli studj , e . distiiitanieiite i tsiei , 
Coi^pii^- agevolmente l' anttiiósità delle òsseqiiio-^ 
ie mie siippliche , in grazia dell' onorato iìne « 
4 cui «odo dirette . ló mi farò sempre . gloria di 
^ nòti ai : móndo i favori , che mi prometta 
dalli, fM miagolare umaiutij contaoilo per nóo 
mffahtàvkasf pregio il.grand'óaate.dt pòceifak 



feàexÀ4 IO- jStrilt I7H- 

UN sravs dolor cji te^ , ia, cm tutf oggi 
sod mole«ato i non nù pertoe^c d dU 
lunga rispósta alla lettera dì V. £• Vìiaa. e Rmfl 
scnctami il dì del conente '. ìJLi. prima di 
tutto le dliò che fra pochi giorni riceverà V.S- 
Illusltiss. e ReVereHdiss. dal P. Baldini due dei 
Libri, ché mi ha commesti i cioè gli Opuscoli 
dì Andieà Morosini 1 e la TififftmU ^ Citoi . 
lisi, e iosieiiie «oit c»i il dìsegnci d«l Sigilla 
del Cafdìoal AleaniN; ette iRiialmentc é «pit» 
t» ili mio potere per assai hiinoi pmrào delgU 
richiestomi. Mi tìacresce di noà arer.uàot} 
vuia là buona sórte di ncrovsré igU ^th libri « 
de' quali mi ha scritto ma ne stuà dì ìxhMù- 
nuò iji diligente ricerca . Sonò venute risposte 
dall' Arciprete di Saravalle intoi-Qo all' Apostata 
Cttolini. La tradiiione che corrè in quel, luogo 
geaetalmente si è", che colui sii morto; in In- 
(ULUemi , tenia essere ritoniató a casa e alla 
pXtU ì ne per conseguenza alla Cbiesa Catt»^ 
liei da liù sciautataraehte abbandonata . Ella coti 
tutta ragione ha creduto difficile il iravvedimeo- 
to dì lui > La generosa risoluzione del FiglilioL 
prodigo i. imitata da pochi , che Sicnsi una roL* 
13 parliti dalla casa del Padre delle mistrioiiia 
: Di CìhIm «Cao^nillp è .Knttó. « bb 
tocì e: ulA di to^fi'- U V«io i Jtwkdiiiian*: 

■a» 
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fhe egli è stato uomo dottùnino , e nwi s! è 
stancato mai (fi cercar coso' peregrine , e' laiitii- 
ne dal comune de' Letterati , per vaghezza di 
distinguersi c di segnalarsi' fra loro. La sua O- 
razione tid Gtliat sta fra le mie Miscellanee , 
delle quali aom si è cominciato ancora a fate il 
Catalogo* cbe'iuxi sati il picdola còsa . Lana- 
ciazio 'ddl« altn betle'aòtìzte > che dì lai mi 
comtinica'.- la -prima edizione che delle opere 
B^séti 'dì lui fa fatta dal Giolito nel 1552; ìa 
j'id,' tKHi'Cohtlena che il primo Tomo delle me- 
deilme. N^'ebbe la cura Lodovico Dolce , cba 
lo. dedicò, c&me élla sa , a Jacopo Vdlvasone . 
Aache* ih questa edizione' ac. 57. è uha-L^tT 
teca del Dolce ai lettori, nella quale dice '<iì a- 
téc avuto da Giorgio Gradénigo l' Iden Jet feà- 
tra\ laonde bisogna credere che e^li non aves- 
$À atuta 'mai sotto I' occhio l' edizione fattane 
ntolti iUBni'pEima in Firenze' dal Dòmenicht, la- 
Aliti sono gli «bagli presi da persone di lettete , 
in dai fuori per cose inedite le Opere di altri 
Autori, già pubblicate .-' e sopra questo argo men- 
Io 'I19 ' raccolti moltissimi esempj , che mi apra- 
li. un bel campo a molte curiosa Dissertazioni. 
Ma per ritornare al Cammillo , il secondo To- 
n»- delle sue Opere fu pubblicato , per la prt- 
BH volta, unitamente col primo , da Francesco 
Eatrii^io nel 1560., e la stampa ne fu totadal 
Giolito ', e in questa nòQ ebbe fàrte il -Forca- 
ebi , cHe in progresso levò la Dtfdicatoiia del 
Dolce 'dal primo Tomo , è d -costituì la sua ad 
ìImmd»' VaÌ»s)o«^I VtSsiaaa ,■ che 
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ha del i$66. Saviailiente mi avvisa , che 
neija Vita del Muzio io taccia la bassa . estra- 
zione della sua casa, Ja quale credo però che 
dall'eretico Vergerlo gli sia stata cinfacclata io 
alcuna, delle Opere scritte centro ^di lui, dame 
pon.pet ancp, vedilte.; c lo, raccolgo dalle P^tr- 
geritale del M>izip i die parla de' suoi ascendea- 
tl ?9S^i ^nòdest^ente j ciua[itunqu,e anch' egli vo^ 
lasse, pazzamente far credere in altra ma Opera * 
cjie la sua stirpe provenisse da$li .antichi MuzJ 
Romani , e per questa cagione diede due illustri 
nomi a due suoi figliuoli bastardi, cioè quello di 
Giulio Cesare all'uno, e di Paolo Emilio al.se- 
CQDdo V Potf6 bensì in rista. 1^ Ufdta diGiovan- 
ni.NuziO'd; U<iiile^eJ'<l£gtegazi«ie figln 
uoli 3lla nobiltà di Capodìstria ; divenuta -Iw» 
seconda patria. A proposito di questa Città, mi 
occorre di supplicarla, per essere instruito da lei 
iatoiDo alia sua fondazione e ristorazione, cioè 
a dire, se ella ^a 1' Egida e la Cttfrmri* de^ 
antìcliì i e te «ttto GiusTiiOO iU > o sotta il IL 
fii resta^urata, donde dipoi fu àattiiGùunittpoti. 
Sopra di questo fii finfa tinà certa Iscrizione ver- 
so la fine del secolo XV> , e il primo a produr- 
la credo che sia stato il Volaterrano . Il P. A- 
batc Berretta nejla sua Dissertazione lif 
MidH JEvi crede ch« l'.inventore' di essa fosse 
stato U vecchio' Pietro Paolo Veigerio: ma ere-' 
do clie s* inganni ., Ne atteOdérà da • lei qualdlè 
lume. Ma veniti' lume non- sàfseì darle intomd 
a qod Cipriotto,dì casa Benedetti , viveaw fil. 
tei^ di Qemeots VIIL' Tutte questa settimaiì 
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e ancora li precedente sono stato occupa-, 
rissimo in rivedere, e correggere i miei Otmò- 
fj cantati in Viennj, li quali soni» in numero 
di XV., c mi trovo in necessità di farne qui una 
novella edizione di tutti in un volume in 4. 
raccolti . Non so se io abbia a dare a questo 
volume questo titolo ; PMiie Susri Drtimmtui- 
fé9 M ^. Z. ', Ovvero , Lé ^Atri Paeiie X>r/m- 
màtkht. A lei forse noa piacerà ne l'uno, ai 
Tsltro. Me ne scriva con libertà il suo senti- 
mento. Nel libro del Citolini ella vedrà che e- 
gli scrive Serravalle, e così altri dì quel luo- 
go. Ho jegHitat a finora la loro scrittura ; rax 
bk avvenire 9e|uìr6 1' «senato t|l lei) 4 scriverò 
giTMiM^, come Ìm fatto pù&s il Ymi' toupet-' 
ti, e qualdie altro Geografo Mi ^ stm'cara 
Ja notizia dell'edizione della IstitHt.Ìatii dì Spa- 
m tcceUtnte del Muzio , fatta in Pesaro nel ijjé. 
Io n" era affatto ali' oscuro . Senza a v vedermene ho 
tirata in lungo la lettera più di quello che io 
mi ^mava £ prima'. |t [bacete «li ragionare con 
lei iMm mi h* fsttò badare alla gravezza éà ca- 
p* . Sn6 , e 1« bacio con ogni ossequio la 



f j0 F- GÌMfritnctite ^id£ni C. Jt S. 
A Rtm». 

lot ^Ut 1734. 

COtf fecKBÉMl? cìà'l aojtro P. Sastiftclli 
spedistt « V. P. Itin» iilcimi libii, ho rac- 
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pòmiadato al meilerìnio un altro invaino (limi- 
to a lei, entro il quale littoverìl' HeiaeecÌD^ 
Sigillit , per cui non le chiedo altro firpuo ■ 
che quello di un ponese tao gn^méato . 'Uoì^ 
to ad etso litrsvCrà similmente un Htto ianU 
tino pei Mons. Pvitanìni , ti quale la prsgt) 4i 
£u:lo tenete in mio' nome . Ho sciitco > Vioiu 
per due copie del nuovo libro del P. Debiel Osi 
suita, e una di esse sarà per lei . Desidera che fte* 
quenti mi giungano ì suoi comandi , per avete 
spesso il piacere dì ubbidirla . Tengasi pure il 
Sig. Ficoront la sua Crispina d' oro, in luoja 
della quale mi sarà assai più caro 1' avere i cin- 
ijuanta scudi che egli ne yorrebbe per essa . ^am 
fmo tanti panitere , Quanto alle idtro di CalV 
gola e di Trajaao , non lio premura di farne k^- 
quisto , avendone altre dei medesimi Imperadtw 
ri; e la mia maggior solleeitmiine è di accre- 
scer la serie per quelle che del tutto mi man- 
cano a riguardo del diritto . Molto volentieri, 
averei plesso dentro l'involto ^ÌH^, fhe }» 
he trasmessi f il Tibetlo Claudio jfaigaitp, t6 
lo avessi avuto duplicato . Egli è ben vero che 
nella serie ho molte medaglie di esso Tiberio 
Claudio , ma tutte con rovesci differenti ; e pe- 
rò non ho avuto II coraggio di privarmene . Use- 
rò bensì diligenza per troyarne altronde , c in 
tal caso ella remerà ubiùdita ^ e 1' amicd suo 
soddisfate . Riyerjsca cofdialmeqite per mi» par- 
te il nosUo an^ùlisslm» p. "fvà&f ^ jf^ '0at 
ehs per la via ^ Btdogna ho ricevuto il . «so 
psdice VA^tmatico , che ho (iato tiAìto al nw*' 
' la. 
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iegatore per goderne poi a lutta liiia comoditi 
la lettura , e allora scriverò pure a M in rin- 
grazia inento di un dono cosi prezioso. .La prè- 
go ancora di, po^ta^t aoxvaaeape le tOK giiute 
Jagtìmte per essere untò -teaipo ette tuta midi 
ibioye di iai persona , li cui memòria tn^ è pe- 
rò ognora presente ^ Della, medaglia di Ciiitrò 
ne tengo .due fra quelle delle Città greche eoa 
la. testa di ejsa , che diede il nome alla città dì 
cui gli si dà la gli^ria di èssere stato il fonda- 
tore i Qwseivì piesaò dì m fino a sìciiht occa- 

' naoi il Tqmo IV. del Mbralt datole da Moiì- 
sìp Foiitatiini i e potrà mandarmelo a sup teni* 
po insieme con le medaglie Pontifizìè ; Hoscùt- 
tó al medesimo Prelato, che mi proccuti il To- 
mo L. dell' Opere di S. Caterina di Siena stam- 
pate dal Giglio nel quale si contiene la Vita 
d^a.S^ai il qual tomo mi mancai fer dar' 
tompimeato alla ct>pia-che tengo dei tre susse- 

, jaehti^ Se a ld rùiscisse di farne pià fortmla-T 
ta licere^,' nil dard)be un sommo piacere i. Mi 
«oosei?i la slu jtùnadssima ^azia ; e mi di- 

. jU su. jldMrehea Giuitft* <Sr*viii: 

m Ct^odUtrii. 

f^tntva IJ, Aprili 1754. 

TAtdi rispondo alla lettera di V. S. Illma 
del'dì 17. del nme passato j e gliene di'- 
JBaadO 'CoiBpatiiiKiKo frpttdotu . Mille incieli 
che 
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Apostoio Zeko. 46J 
che mi sono sopravvenuti , mi han cqstLetco a 
ritardar mio malgrado i" adempimento del mio 
giusto dovete. Le tendo ora miUs e mille gra. 
zie delle CQpióse e p^cgiine notizie , ci>e ù è 
fonipiadqta di tomuDlcactni intoroo :aUa para»' 
e igli antei)Ui 'del A^u^io, U quale ha readotà 
illustre U sua famiglia più di quella , cbe ri- 
travata l' avesse ■ QalU maniei;a 'coit cui egli ne 
f aria nella prima lettera delle f^trgirìane , io , 
presi argomento 4i cted^e , che la sua stirpe 
non foss» di tnoko astics ; aè dì molto chiata 
estrazione t .5o qHMt9- tal fqsse stata , egli'cht 
Iter altro , addava di spaccUnì come discenden. 
te dagli antichi Musii £.»m»tii , non ne avreb- 
be parlato ia quel luogo, doye fa 1: apologia di 
se ftejso , così sobriaiaente , e quasi- pec dir co- 
tài » iqe^za bocca . I vecchi documenti , che 
non so()o potuti sfuggire in si fatta [icerca alla 
diligenza di lei 1 hanno autcndcam pienamente 
la njia conghiettuta , e han messa in chiaro lu- 
»Ra cQ^a dte potea, se non falsa , dubbio- 
n almeno parere ■ 11 nostro Girolamo iii per 
verità, ìi^ questa parte assai delicato più del do- 
vere , avetjdo voluto far credere in una delle 
sue lettere indiritta a cotesta sua nobilissima 
patria > tìo^ essere lui stato ij primq della sua 
casa , che mutato avesse il cognome di NhzJ» 
in quellq dì Mhxìo, ma che in cìh avesse se- 
guitate le pe4^c iji JK0 f^dre, il quale cosi à 
scriveva. Ma dalle memorie genealogiche di ita 
famìglia , delle- tfOii ella ni ha favorito , mc- 
«Blgo - cfae ;ì pabk^à ìaslsafaiutti eomfvyn»» ai 
T^m /Pi G g ori- ■ 
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evidenzi, che tanto Tavolo e gli lii , quantd 
il padrè di lui si sono sempre cliiaraatl NhiSì, 
e Boa litrlmsiti j e cosi hanno . conti&uato t 
tliUraani j dUceadoitì di Jmf , v/a ftaoì ué- 
^aa.'pl dii-li^iiiAo ÀHn» «gli «dte te lOmi 
na. lettera tnsiouar di H^rt il : Bbo RntEmea^ 
Ubi Tino dalla prima ma giòvaneiia egli (t Cent' 
^c^ue di cambiarsi di Ntùt iri Mnt.i» , ehfc 
• aia Ila illustre' noins Romano ; e ciò ad «se^ 
fis dei ìettèmi d' Italia all«a viventi; i ^3tt 
fqùUaàdo ìi éamuécM-, M f^MeAui» 
tcttiotD daiii QteM'i o-dBlta ft^m^ wUOiitàs 
Q ktro senni «'«siOiStesri i^MUHfedM «lilaK 
pavanìo.. que$R> Usa én ab'aiùem in Vene*- 
zia. Qyivi la avca intiddettti it SobeUite, dis* 
cepolo dì Pomponio Leto; «otte flvM - sfó^IÌM iM 
tal uso neir AccadWìiia Romana , a imitaaian* 
deli" altra che in Naf>dli aVea fondaU il PottM- 
no . Il Mnzfo fra gli altri maestri eh' ebbe in 
Vencui., nomina il l^tnAso Qiamb^titta E^na^ 
ciò , die studiò sotto il Sabellico : onde l!n dal<- 
isuuio l'ili, cbe ttGll'età sua età. il V«ttaiirao 
secondo , cominciò a porte in fròHte a' iuoÌ com- 
ponimenti il nome di Mìixà» Gmstw(^olii»na : 
di che tengo in prova un suo Epigramma , die 
si legge in principio della raccolta di Poesie 
Latine in lode di ^i^ffe fJr«Ji# Consigliera dell' 
fiapuadocc MaMdmiliaos t itMipata in Au^tn 
deet* aàb* k^fattltt Ik «plaitt .-11 itiM« '-MT 
E{i(gnnina -ti- ..Fiitow^ imi^» f/hritìiymi 

Mi 4uÌMtd Hii-ticeiW fi .pitW ' 4Ìk 

' '. - z " . ■' ■ m«» 
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{testante a suò Ivogo.^ella Vìts-di lià. Ri^ 
tornando alla lettera di V..S..IlIma^ le <bco^ 
che in Èssa eUi assai bravamente, confuta l'ov 
pinione deli' IstoHcò Petronio i il ^uale assegaa 
al Muzio per figliuolo legittima quel Giuli» 
Cesare f che a lui sopravvisse ■ jidriana damigella 
d'onore di Vittoria Farnese ,• Duchessa d' Urbino j 
fu veramente la moglie di lui ; e già ho scritto 
ili Pesaro al Sig. Annibale Abati Olivieri , Gen- 
tiluomo omatissimo di inolto sapere e dì fino 
dÌKtmitiieiitò j [«r vedere se per suò mezzopò' 
tessi venire in cognizione di qual famiglia ì t 
dì qual condizione essa j4dr£a»a si fosse: Non 
credo che di lei gli sieno rimasti figliuoli ; ma 
il detto Giulia Cesare non gli nacque iX. cer- 
to da isl matrimonio^ ma assai prima gli eiA 
nato dalla sua «ItHUia pei ncmie Chiatd i di 
che: fella bà Molta bene àssemta ' biA" tóautgH 
ne Ab. luì oell' Ègloga VIL delle ln^hri 
ed io r aveva già ricavato da una Ietterà 
di Monsignore Anton Maria Graziani VescoviJ 
d' Amelia , e Nunzio Pontificio in Venezia t 
scrìtta ai Card; Aldobcaiidìni Del iì9S- ove pula 
«li ulì figliuold del Muzìa* àoé ^ iU6 Qi^tì» 
dttarét tomé dì pétio^a ìntefkietiu ' iwtdàtàt' 
tuczi mi .wmìW incchiéi il cbe &oit à^bbc 
tuto dire j ' se l^uestì hoiì fosse nato assai priilit 
dell' an DO 1550I o del susseguente j in cui Gì" 
rolamo suo padre prese in moglie la so{«addett« 
jldrià/isi Esso Giulio Cesare lii per altro iiónO 
di tnéiìto e éi tpaleke fattemura i A bù ì to' 
ttoM il pnÙiUcó della édiziràs dell* itort^C^i 
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pottuma di sub padre t ìl quale Dal IVì- 
fibra delle, Z^r^m gliene scrive una a.' iG. di 
Maggio I yjo. io data di Venezia j nella 'qualg 
dopo avergli ■date molte Cristiane paterne 31117 
monizioni» gli significa di avergli ottenuto il 
privilegio di Cavaliere e di Conte Pidiuiitc ^ tal- 
ché potesse /itr dMieri f Ugittìmor hiiswÀi , Pe; 
le Botisie della casa del Muzio non mi limaaQ 
altiQ a desiderare ìa aggiunta a quel molto , 
ehC: mi é stato cotnunicato da lei . Spiacenù 
che c^sà i}on le sia riuscito di titro- 
xare l' imttumento della aggregazione della inè- 
desioia a cotesto Consiglio : poiché da esso 
veriemmo in cognizione del tempo preciso , in 
cui cominciò ad es;ere nobLitata , t delle per- 
sone c!ie vi furono nominata c comprese , fr^ 
le quali chi sa se tosse Qonunato Girolamo , 
ovvero Cristolbro suo padre, come vi dovette 
essex Jacopo • Veggo Cristoforo stassi i e morìe 
forse fuor della patria, e' nascer Girolamo' ia 
Padova; anzi non mi sovviene di ave; osserva- 
to in alcun de* suoi libri , che egli si chiami 
Ee^tilfum» JujTiàBpelitsnt , tra JmtititftlitMcf 
tempUcCBKSite. PnÀ esser però che à sia, nij 
-obe Jioa .ci abfHi &tta r paniooIarQ wvertevn . 
■Avanti 4ì chiuder la lettera su questo pijntoj 
OOP voglio lasciar di dire a, V. S. lUma, che 
-quella , data Sissanae , donde nel 1514^ scrìsse 
Girolamo a Lucìa sua madre , dandole facoltà 
■ài accasar la sorella Gìovaum, ecc. non si dee 
40 modo alcuni» intóxlete ccpie data in C*feti4 
^]^^,>jii» hvié in Suma ài Fraacàft , diw« 
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àllori egli si litiiòvava in' occasione di viaggio'^ 
Seta»" > o SeuMn* è una picciola ^ìttà di quel 
regno nella provincia di Bria , ai confini della 
Sciampagna.' Del. suo viaggiò in Francia fatto in 
sua giovanezza , parla égli nelle ' Letttrt , nelle 
B»ttiiglu , neir Egida , e altrove . Non occorre , 
che V. S. lilma si prènda l' incomodo d' inviar- 
mi la copia del Breve di Papa Clemente IV- e 
quella dell' inctulto dd Vescovo Corrado , "polÈliiS 
te tengo le Mdmòde del fd Mondg. miib 
ìtìe >. Il Biotìm di OtL eòa. ikerea sopra il Ino* 
fp dctto^ C^Ut i Tiene dalla coecebza che de* 
Ae uii tal nome Cba quel di Ctigrétrik. ; cotrhi- 
pondente a quello di Egida ; che assegnano an- 
tichi sCritiori a cotcsca Isolma. Patmi, chequi 
del contado si appellino snche oggiitì rw*»» ; 
Ella saiprì darmene più minuta contezza . L' ar- 
gomento del niio. Oratorio é preso per 1' appuii'- 
to dal capitolo X. degli Atti degli Apostoli. 
Questo componimento sari cantato %A Vieonx il 
martedì Santo ; e spero die a saù tempo sarà 
compatito da lei , ora che ho lit certezza che f 
Augustissima Pìdróaanisà j é tutta la Corte A 
Vienoa l'ba cnupatito jum tfaeno -di qo^vdtt. 
la GtfteakmfflB i Ho. dovuto iifipìegaie {^rtedA . 
mése patatro e di qneAo in tivedeie' e ritoccate 
tutti 1 miei Orator;, che sqno in numero di 
XV' con animo di ristamparli unitamente ih un 
volume in 4. Ma di ciò le scriverò più accer- 
tatamente diì* altra volta ; L' avrò abbasranza in- 
ùstidìts. eoa qnetta loteia di sorerdùo onni 
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jongt ; onds eoa ofpx osMquip «4 >#stta js I» 
ei» je fiuni. 

^I wieJt/imf. * g^fidùtrU, . 

DA.VtfaltU ISA scrittale i giorni patsati , 
avd inteso y.S.Ulma la ricevuta delle bel- 
le e copiose notizie che ini ha trasmesse , ìoi 
forno alla Èmìglia e persona del. celebre Gir^ 
Umo Mhxì», e'I piacere, e'I vantaggio che ne 
ino ricavato nel leggerle, e l'obbligo singolare, 
tìa.t per le medesime gliene professo. Nella mia 
tioa così breve riiposcjt anch' ella avrà ossetvate 
alcune mie non forse inutilt riflessioni . In quc~ 
00. Uitl gfxtà ho scimato bene di mettere a parte 
un si hKta lavoro , per attendere uaicamente a 
cesa che moIt& più importa , e che esser dovrebbe la 
teatimui occupazione del nostro cuoce e del nostro 
spirito . Da Firenze non mi è riuscito di avere 
&è il reitante dell' Egid* , pè altro scritto del 
AAxJt: ma dopo la santa Pasqua ho in nóme 
di scriverne in Roma a) Sig. Marchese Alettas- 
im (Za-pponì , Cavaliere dì moka erudizione for- 
nito., e posseditore di cose rarissime nella sua 
àmigoe tibrerii, per intendere da lui, se egli, 
come uno dei discendenti di Lodovico Capponi, 
imJIs jcui casa S Muzio finì i bea vivnti suo! 
i^mì I QQewmsse il dMto. Poemetti , e altia 
KxÌHHta di lui . Pei amm del Sig. Cavaliere 
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A p o .s T a ^ e Z K N o. 
Aiuai}&aaàes«D . Mansi ebbi .blamente U . copix 
4' una lettera inedita , scritta dal Cardiaalc Fer- 
dinando de' Medici ^ che fu poi Gran Duca , al 
medesimo Muiio in data de' ì8. Diceinbre dell' 
anno ij7y.'coii termini così forti, per non dir 
fleti e oSsiuiri » distm che quasi ho. xx- 
CIMI di unace - » cbe .'questo buon t^ccUo gii 
WiNgflnuia * 'no liiMiiasse 'mortalmente ti^ 
£LtOi t -{Kx: pacsipna condotto a morte , .cM» 
dì fatto , .e" I» moti poco dq>o l' anno sunqneni- 
te; ma del mese precito non sono ancor beo'»- 
curo. .5'dU branuise di aver copia di detta let- 
tera ( Bfl «aià ptoscanietue servita . Non sodo 
state più felici la licMclie da mt pruicare 
in Pesaro , per nnire la cogtiiskone di qual ca- 
satq ^sse queli' Adriana maritata col Muzio , 
potcU nemmeno in quella- città si è cominciato 
a tener pubblico registro dei macriition;, se non 
dopo il Concilio di Trento, come in altri luo- 
ghi si è fatto • Non saprei consigliare 1' amico 
di V-S. Illma all'impressione dì que'dne Dram- 
mi per musica , quando pensasse di farla a sue 
spese conia speranza di rimbOTsarsene nella ven- 
dita de' libretti. Simili componimenti per lo più 
non si cetcaifO' e non si constano , che in oc- 
cuione di dover esser recituij e finito il tem- 
po delle recite , ne rimane appena la ricordan- 
za . Ho Ietta poi e riletta la gentile Anacreon- 
tica del Sig. Marchese Cristoforo Gravisi , che se- 
condo il genio di simili poesie , ne conserva la 
vivacità , e la dolcezza • La fcego dì riveiitlo 
sUvotamente per mìa p^tte , • di rignificai^ che 
G g 4 sta- 



.1 



I 

Digitized by GoOgTe 



47* E E T ♦ » * i ■ B 1 

ms ^ .ibdfeno obU^éb) dal Gtnt- fiaaa& 
nunuiùcarmela . Ma poiché id paiticdltre eUà .a 
nome di esso il mio parer ae ridiiede , a solò 
titolo di ubbidirla segnerà qui sotto alcune pic- 
tiole cose , senza, le quali però il componinien* 
to è ancor bello. Tatte le suddétte cose toA 
ksisukiÉ, né le avrei notate in coFopoaimento 
'd'.altt* specie I ma in una. canzonetta Anacreoa- 
tib& dee) come di sopra già dissi i regnai soprà 
H tutto ta leggiadria , e la dolcezza . Ma clie 
ne di^à V. S. lllSisi e molto più il Sig. Mar: 
Chese Crùtoib»! Mi accusino pure l'uno e 1' 
altro di troppa irditetza; ma 1' attribuijeaM i 
Va aaja lU ubbidiettAa * 4i otfequio . Con. che 

. ^ 8]£. M. P. CÌMfr^ctti:» S^tlÀìilt Jt. Si 

HÓ.Hi^rÙe le sei éaia^ dd. i^siuRtS 
PatateOce, e.Saltra del Cii^nil- GoKixi 
Sbafi per vierìtà -bdlimne > e- tfAìcdleAte laVó- 
■ «». Ho avuto pattictdu gii«o in ndeile, .c^n 
tnag^'rs aa&ra di quando, in qaaatlo le 
gioi e. facendole .vedere agli amici j. me iie. rbu 
-novo S ^iótcsre. .Confesso li'avv mille obbligai 
uodì K V. P. .Kma che ine le f^.proecucate i e 
faille ancora all'Emìo. Sig.. Cardinal Q^rinik 
che è stato cagìoiie die io le abbia ^vute *en>- 
■a Hètsa. t st ptieiM..Oggi etto ne icriveiè .» 

lua 
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Apostolo Zcjio; ^yjf 
fan ESìk-ia thtgcà^iMelUo di si s^nalato hvòi 
te ; « intanto prego lei di ldempìèi« le mie pu- 
tì. Con la stessa occasione che scriverò ad ei- 
so , pen«) di suplicatlo d' altra letteraria grazia , 
con sicurezza d' ^serne ùvorito da chi fa tanta 
ono^ alle letteEc^.e di tuta mino. studj. 
ILi^ano aacof». V. K Rnk fad «igili^a» ' 
fkci.c^.-)ni ia ngdatoì Jiit Bgim' dima ^«iii. - 
ka di piede ì li: coi tre ri^é dinotanti il pre^o. 
me, nome, è cognome del vecchia poiMtsoM, dd 
può giugnere a diciferarle accertataniente l Cic- 
ca il quinario d'oro di Romulo Augiutidoi ttìa 
hai Sig^. Palazzi,, dia non me oe ha fàttd 
«ouo che oraj e 1» ptnidctà volendetìì tfiitr- 
do lo abbia a. ptezzQ i^ioneri^ e oAesto; ntMt 
èssendo, io solito p^ai. Énltò limili meda^iv 
del bano Impero i mak^nwueate . quando sdoA 
ìì piccic^e. L' ìinfn^to ìm tomìola cobl'èffigia 
d' At«iatidnì'jMagao^£>&(ùit è, {irr quanto giii< 
tlicar posso ^ di nule maestra £ degno d' avec 
luogo in ogni nobile galleria ■ Ma con tiitu 
questo non è da sperare die qui trovi un com< 
piMOT dilettane. Qui molti gentilubniiiii e S»> 
gnor! amano piette tf inti^Iio per anelli ò per 
sigilli : ma se '1 prmo ascende ft più di S. o 
10. Zecchini) se ne spaventano, e si tìtirand 
dal farne 1' acquisto , che per altro vorrebbóno 
farne : an:mt aisaì più ricchi di danaro , che di 
coraggio . Ripiglierò pCr mano i quando abbia 
tempo, i miei sigilli per serviiae lei, e Mtm- 
tignole Braschi deir. impronto cU quello j cfie alla 
Ibi dice essctxì di.M^atwta,? di ette iptA mxtt 
ho 
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fen Mrtt mtmtì» . DHdii ^ ^:la imOi. 
(■▼iiiitui» iliboiimefùMlliimfetta. Coovien» 
jH 90VU sita ciifeicuiio e comodo, ove asseecarli 
p dUpDElii.» £ne di meglio goderne ed appro fi tar- 
amt . I tnesi panati ne acquiicaì uno stupendo 
^ Gitolamo Aleaodtì . AlciTescsra di Brindili, 
4 Nunyia Pmtà&tia ih Vtnaka , siie fii dipcì 
l^udiiuL) , dL uni ha mandato il dikegnb a MÒo- 
Mg. Fontanint,' che me la ha ricercato . Non 
ha molto eia leg^ia il Tomo XV. della Bi> 
bltoteca Italica , che si stampa in Geneva , mi 
■bbattei a f. 155- nelle ngueati parole Etlia» 
{ cioè Giusef>pe Monti , eMattsa Buani ) feie. 

W ÙttMUi di ■■^imti rg * > f» nmt Gift H*- 
WÙU» Qheùit, il<9lnd» pftni^temifM '»» fmi- 
ù Sivm» intarm mì aleunt tffif^nti 
0lf ytiitùUità - - M' imnu^iio che <^um Si- 
gpoce aia'l medeiimo dì cut'più volECi^ha^bi 
lo mcnabae V. P. Rmi , dandomi «pcrOTza che 
egli pana yemit -uà giono la quiitf partt » * 
luciarai da me riv^^ e sstvtra . ìja mdio 
dall! anticUd i oggi uiai ili voga ; jono parole 
^ lei; ad ÌB gjbl' accorda, purché n' eccettui 
putita città ^ «io è quasi aifìuto perduto . 
fiia qtù ho {àspcnto alla sua lettera dei 9. A- 
jprile. Veago ora a quella dei 17. Io sono ob- 
bligato di tanto , che nè t Heineccio , ne altro 
di cui poteui servirla , è sufficiente ad alle^ge* 
■ire, non che a levate if peto dei molti debiti, 
jrie ni hi ìnpKtx in varia occaiioni la «u gt- 
■UMiti, cIK' ma geatUw» . 'Se gUeae do guai. 

che 
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Apostolo Z t v o^. jf.^ 
(be legno, ài è (olameate à tìtcSo di confes- 
àoak dell' oSbligo e ooa a tìtolo ' di pd^imcn. 
to- A questo non ho forze che nggano. Hive- 
risca a mio nome il P. Pauli j e gli dica , cl)e 
non ho matio alcuna coi Gioraalistì cfì Ut 
psia, dai quali pa altre il wo Codice Diploma- 
tico non può nè dea attondcro quel trattamen- 
to, che ha incontrato il consaputo suo libric- 
cìuolp contra il Giannone . Oh quante volte ho 
desiderato dke .d. £atta sua scrittora paa losm 
stata jUmpitT} te ne icusa col gittatne tk 
colpa tu altri che gliel' abt^n caipita e [mb- 
blicara senza sua saputa. Ma ciò non bastai e 
non vien creduto , se non da ciù gli vuol ' del 
bene. Al Utto non ci è rimedio . Del Codice 
Diplomatico si assicuri che si parlerà tuO' lode 
da chiunque vuol siudicaroe ienxa pusiotw • IL 
Yncabolt^ fatcnoiasD dd &j^ aat ^ fìnltq 
dì stamparsi, e le copie che ne nono attorno^ 
son tutte imperfette : ma f edizione deU' operi 
di S. Caterina di Siena è intera, e perfetta, é 
ìa IV. vojnoii distinta . Tale sta &a i libri del (a 
aio Rateilo . Il solo primo , (4ie ne (:aDti«De la 
Tfits, i quello dm jxà. BBUfCM pa fa^^iffmto 
di esse. predo sàmpato in noma « e ftaìb 
la prego di nsar dilìgenti appmto gfi eredi ^ 
esso Gigli , con cui ho tenuto corrispondenza di Icr- 
tere fiao al tempo della mia andata in Germania . 
Non mi dimenticherò delle due.»nedaglie di Tibe- 
rioClaudia, ond' etla ne resti servita . Con chs 
[affermandole il mio pipfoiida osseqmo, mi dice ... 
Firn ' dil Ttm ^mma. 
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TÀVOLA 

De* cognomi dt coloro a* quali fonb 
indirizzate le Lettere dei 
Quarto Voi Urne. 

B Aldini Gio: Francesco. Pàg. ifà. i^Jp. 

Ì4t- llAi 3611 166? ^68. 32?^ jTj: 

. Ì87- ±i6. 4^}. i6i. ijz. 

Beigalli Luisa ■ Pag. 40. 6^^ 24: r Jì- , 
Bertoli Giandoiiienico . Pag, 151. 194. 114. 

3091. ^ jiS. 31?. 334. 938. ìli- 346; 
Berteli Giuseppe. Pag. 463. 
Bini Ab, Giuseppe; Pag. 1201 lìil 197. 
Eurgos P. Alessandro i Pagi él 
Canonici dì Capòdisiiìa ; Pag. 3 ìy. 
Gementi Francesco Domenico . Pag. 146. 
Cortilro Andrea. PagL ti. i^. js. 4j. ^o^ "6<t 

347- hS- 
Egiiio Matteo . Pag. 130. 
Ferranti Pietro . Pag. jgtf. 

Fontanini Móni. Giusto . Pag. 373. 366. 391; 40*. 

4otì. 408. 4ISH 4^7- 438. 445. 454. 4 jj. 
Foicarini Marco. Ambasciatore Veneziano. Pftgp 

Ì5T- 

Gravisi Marchese Giuseppe . Pag. «76. aS?. 

300. 
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jM. 564. jat jsS. 43a. 4^4. 470. 
prìinani Michele'. Pag. 164. 
Madrisio Niccolò , Pag, igi. zoft. 
Martello Cirio. Pag. 135. jS?. ' 

Muratori Lodovico Antonio'.' Pag. ny, »sp, 

' 37J. iifi. 374. 

Olivieri Annibale degli Abati. Pag. jjr. 3^7. 

ili +53- ■ - — ■ 
Parisotti Ab. Gipvajnbatìsta . Pag.' 280. 

Patacol Lorenzo. Pag. j. 17. 71. 10.J. 157. 

Pio Principe . Pag. j^ó. 
Poleni Marchese Giovanni'. Pag. 41, gj. j4£t, 

354- 35?- ■ ' ~^ ■ 

Quirini tdoqs. Angelo Maria, Arcivescovo dì 

Corfìi. Pag. loi. 4i7. 
Riceputi P. Filippo . Pag. ^iq. 
Tartarotti Jacopo. Pag. ^76. 411. 
Valliiaieil Antonio. Pag. 16, 35. 81-13^. igj. 

175- 179- ^4P- ?^7- 
Vandelli Domenico . Pag. 170. 173. 
, Volpi Giannantonio . Pag. 1 1 fi. 
Zeno P. Pier Caterino. Pag. y. ì9-3i- aj. 

15.28. 37. 4fi.;T. 54. J7. 5p. 6?. 75.77. SjT 

tiCSO. •26. 99- 106. III. I ì 3. 117. 131. IjS. 

141. 144. 147. 160. 1 66. 174. i8i. 
J04. 207. 2op. 512. Jii. 118.234. 143. 347. 
151. 155.256. 161. 171. 
Zor^i Cavaliere Michelangelo , Pag. 371. 
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£mlof» deiji sia- Àswdttì, die 4 as^risseiò 
al pteseote Tomo iv. 

Bilbi N. H. Sier Paulo fu dì Siei" Baibii-igo . 
Bartoli M. il Molto Rev. P. Maestro Pubblicò 

Professore di Filosofia ; e Vicario del Santd 

Officio. Tcroii^ 
Sasseggió il Sig. Giacomo. 
Bratti sig. Fraiicc)co< 

Cavallar Sig. Andrei <iu. Giuseppe AntOQÌo . 

Coiandi Sig, Luigi . 
Gilli Ilimo Sig. Pietro. 

Cuafnierì Ottoai il N. H. il Sig. Conte Àiué> 
Uo Patrizio Osùnano. 

Ortolani Rev. Sig. D. Martiàt - 
Pisani Rev. Sìg. D. Francesco* 

Savionì il sig. Pietro. 

Sptii il Sig> Co: Alessandro Gambetlano di Sua 

Maectà Imperiale Reale Àpojtolica i &.(im ' 
Tutiiii Uimò, Sigi Keti9> 
Vidaii ^igi Ftwtetea. 
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